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Attesa per un discorso 

di Ceausescu sulla politica 
estera della Romania 

In ultima 


Zaccagninì rivendica le ragioni dell’emergenza e della solidarietà 
ma si contraddice con un equivoco accenno al centro sinistra 


La strategia deila PC 


Per il segretario democristiano la gravità della situazione richiede lo sfruttamen¬ 
to dì tutte le potenzialità dell’intesa tra ì partiti della maggioranza - Inaccettabi¬ 
le «esame di democrazia» al Pcì-L’atteggiamento verso il Psi - Il documento finale 


Interrotte le trattative 


Dopo 193 anni di vita 


Muro democristiano 
nel confronto 
sui patti agrari 

L’esame della legge in commissione II « mostro sacro » della stampa sospende 
Duri giudizi di PCI e PSI - Domani a le pubblicazioni a tempo indeterminato do- 
Roma manifestazione con Berlinguer po un braccio di ferro tra editori e sindacati 


Oggi Pultimo 
numero 
del «Times»? 


Contraddizioni 


La relazione con cui 
l’on. Zaccagnini ha aper¬ 
to i lavori della direzio¬ 
ne de sembra presentarsi 
non come un puro e sem¬ 
plice rendiconto politico, 
ma come qualcosa di più 
ambizioso: c su cui, dun¬ 
que, bisognerà tornare 
con maggiore attenzione. 

Colpisce anzitutto il 
modo con cui Zaccagninì 
si misura coi temi della 
crisi del Paese, con le 
radici vere dell’emergen¬ 
za. E’ un’analisi per mplti 
versi apprezzabile. Vi af¬ 
fiora la consapevolezza 
che la crisi investe il noc¬ 
ciolo dello stesso model¬ 
lo di convivenza sociale 
sperimentato in Italia ne¬ 
gli ultimi decenni, e che 
(Zaccagninì non lo dice 
ma è la verità) è stato, 
in larga parte, Tespressio- 
nc del modo di essere 
della DC, del suo potere, 
del suo blocco sociale. 

Pericolosità 

Non è in gioco, quindi, il 
semplice rilancio dei mec¬ 
canismi economici dello 
sviluppo: le stesse basi 
sociali, morali, politiche 
della democrazia sono 
esposte al vento sempre 
più minaccioso della cri¬ 
si. Spinte corporative e 
fenomeni particolaristici, 

« arbitri e prevaricazio¬ 
ni > si alimentano su que¬ 
sto terreno, in una spira¬ 
le perversa di cause ed 
effetti. 

E’ camminando su que¬ 
sta strada che si è giun¬ 
ti alia soglia dei fenome¬ 
ni di ingovernabilità, per 
cui nasce una spinta « nel¬ 
lo spirito pubblico, non 
solo in Italia », a rivoltar¬ 
si contro « un sistema di 
Stalo assistenziale inter¬ 
ventista che quanto più 
cresce in capillarità e bu¬ 
rocratismo tanto meno 
cresce in governabilità ». 
II problema reale del- 
Temergenza è dunque in¬ 
dividuato da Zaccagnini 
neH’avvio di una « tran¬ 
sizione » verso un « nuo¬ 
vo modello di rapporti tra 
efficienza e partecipazio¬ 
ne, Stato e società civile, 
mercato e programma¬ 
zione ». 

Ineriva evidentemente 
da questa analisi la ri¬ 
conferma, che Zaccagni¬ 
ni esprime con accenti 
convinti, della politica di 
.solidarietà nazionale. E’ 
un punto da sottolineare. 
Anche perchè si accom¬ 


pagna a una manifesta¬ 
zione di consapevolezza 
delle prospettive che apri¬ 
rebbe il venir meno di 
questa solidarietà, la pe¬ 
ricolosità degli sbocchi 
non prevedìbili di una 
sua crisi. 

C’è da chiedersi allora 
da dove nascano le ambi¬ 
guità della relazione sul 
terreno dei rapporti tra 
le forze politiche, dei lo¬ 
ro orientamenti e strate¬ 
gìe. Sì ha rimpressionc 
che proprio questo sia il 
punto su cui Zaccagnini 
ha fatto maggiori conccs- 
.sioni alla logica congres¬ 
suale, alla preoccupazio¬ 
ne per gli schieramenti 
interni. Sorprende, anche 
rispetto ad altri interven¬ 
ti del segretario de, che 
la c questione comunista » 
torni in più punti ad es¬ 
sere trattata secondo 1’ 
ottica dell’» esame di de¬ 
mocrazia »: come se le 
orìgini, la storia, il pa¬ 
trimonio ideale c politico 
di un grande partito po¬ 
polare, portatore di pro¬ 
fonde e autonome istan¬ 
ze rinnovatrici, potessero 
essere cancellati, secon¬ 
do regole imposte da 
piazza del Gesù. 

E ci si chiede anche 
quale significato preciso 
racchiuda l’esortazione al 
PSI a ricercare l’accre¬ 
scimento del suo peso po¬ 
litico « in un risoluto chia¬ 
rimento verso il PCI »; 
nondié a ripensare alle 
« inespresse potenzialità 
dell’esperienza di centro- 
sinistra »; a rintracciare 
c il senso e la vitalità > 
di un rapporto con la 
DC * che può essere di¬ 
rimente (?) per le sor¬ 
ti della democrazìa ita¬ 
liana ». 

Doppiezza 

In questa luce, l’affer- 
mazione che il passaggio 
a una < democrazia com¬ 
piuta » sta in un < futuro 
possibile, rispetto al qua¬ 
le l’evoluzione del PCI 
costituisce un elemento 
di grande importanza », 
rischia di apparire davve¬ 
ro un esempio di « dop¬ 
piezza ». anche se non dì 
« memoria togliattiana ». 
In ogni caso, è un segno 
incontestabile delle con¬ 
traddizioni che agitano, 
col congresso airorizzon- 
te. la linea e gii orienta¬ 
menti del partito demo- 
cristiano. 


ROM.-\ — Per evitare che le 
riuniciii di corrente si .sosti¬ 
tuiscono al dibattito politico 
nelle .sodi istituzionali di par¬ 
tito. il .segretario della DC 
ULiiigno Zaccagnini ha aper¬ 
to ieri la riunione della di¬ 
rezione con un’amplissima re¬ 
lazione che vuole rappresen¬ 
tare una base organica per 
il dibattito congressuale. Dì 
questo intendimento è rivela¬ 
tore il respiro del rapporto. 
te.so a cogliere e interpreta¬ 
re i fermenti della società 
italiana, i caratteri della cri¬ 
si che l’ba investita, la na¬ 
tura della politica del c-on- 
fronto, le prosjjeltive della si- 
tuazicne. i problemi del rin¬ 
novamento della pC. 

Il dibattito su questi temi, 
nel massimo organo dirigen¬ 
te dello scudo crocialo, è co¬ 
minciato nel pomeriggio, re¬ 
spinta una richiesta di rin¬ 
vio avanzata dal fanfaniano 
Bartolomei e da Rumor. Nu¬ 
merosissimi gli iscritti a par¬ 
lare. per cui la discussione 

— nella quale sono intervenu¬ 
ti lo stesso AndreotU. Donai 
Cattin e il ministro Bisaglia 

— è andata avanti fino a 
tarda sera. Tuttavia nel do¬ 
cumento approvato alla fine 
dei lavori (incentrato più che 
altro su scadenze immediate 
come quella dello SME) « pre¬ 
so atto deH’ampia e impegna¬ 
tiva relazione del segretario * 
si dichiara che la discussio¬ 
ne politica attorno al rappor¬ 
to non è conclusa: prosegui¬ 
rà probabilmente in una pros¬ 
sima riunione, a breve sca¬ 
denza, della Direzione de. Nel 
documento si auspica infine 
che « anche l’intensificazione 
del dialogo tra i partiti della 
maggioranza parlamentare as¬ 
sicuri la continuità deU'azione 
di governo e con questa, la 
puntuale e integrale realizza¬ 
zione del programma concor¬ 
dato ». 

Zaccagnini coglie nei risul¬ 
tati delle rccctiti tornate elet¬ 
torali. il segno di « una svol¬ 
ta di spirito pubblico », del 
resto « non solo italiana », 
che « spinge una parte della 
società civile a rivoltarsi con¬ 
tro un sistema di stato assi¬ 
stenziale interventista che. 
quanto più cresce in capilla¬ 
rità e burocratismo, tanto 
meno cresce in governabili¬ 
tà ». Da qui la necessità di 
reagire « alle sotterranee frat¬ 
ture tra società civile e sta¬ 
to » determinando « un coa¬ 
pulo eccezionale di energie 
morali, intellettuali e politi¬ 
che per la comprensione esau¬ 
riente dei segni dei tempi e 
per una progettazione effica¬ 
ce del futuro ». 

Il segretario della DC rico¬ 
nosce la crisi dello stato key- 
nesiano c e del connesso siste¬ 
ma di rapporti tra stato e 
società civile »; e .sottolinea 
« la necessità di modificare 


lo stesso principio di organiz¬ 
zazione societaria, secondo la 
linea indicata dalla Costitu¬ 
zione ». Qui. nella denuncia 
di alcuni vistosi fenomeni de¬ 
generativi (il dilagare del 
corporativi.smo. 1' invadenza 
di « forti gruppi di pressio¬ 
ne », l'ingiusta redistribuzio¬ 
ne del reddito, l’evasione fi¬ 
scale. eoe.) si colgono alcuni 
Qccenti autocritici conferma¬ 
ti dal preoccupato riconosci¬ 
mento della fondatezza della 
c domanda di giustizia e di 
eguaglianza » che si leva pe¬ 
rentoria dal paese. 

Zaccagnini ne trae confer¬ 
ma dal perdurare deH’emer- 
genza (in quanto la crisi è 
strutturale) c dalla necessità 
di affrontarla portando avan¬ 
ti la politica del confronto 
considerata non come un ele¬ 
mento contingente (la pole¬ 
mica è qui trasparente con 
certi settori moderoti del par¬ 
tito. dai fanfanìani a una 
parte dei dorotei) ma come 
« modo di essere dell’attuale 
fase politica » caratterizzata 

(Segue in ultima pagina) 


PSI e PSDI 
si propongono di 
affrettare una 
« chiarificazione » 


ROMA — PSI e PSDI hanno 
dichiarato ieri sera « la co¬ 
mune volontà di affrettare 
i tempi di un’opportuna chia¬ 
rificazione n, di ordine pro¬ 
grammatico e politico, per 
« arrestare i processi di logo¬ 
ramento della politica di uni¬ 
tà nazionale ». E’ questa la 
frase che ha maggiormente 
sollecitato Tattenzione degli 
asservatori, nel comunicato 
congiunto emesso ieri sera al 
termine ,di un improvviso in¬ 
contro tra Craxi e Pietro 
Longo. accompagnati dai 
membri delle segreterie dei 
due partiti. 

Negli ambienti politici, cl 
si chiedeva ieri sera se la 
« chiarificazione » sollecitata 
possa essere prospettata im¬ 
mediatamente a ridosso del 
CC socialista convocato per 
il 13, 14 e 15 dicembre. 


ROM.-\ — E’ risultato impro¬ 
duttivo, ieri alla Camera, an¬ 
che restremo tentativo di PCI, 
PSI. PSDI di indurre la dele¬ 
gazione della DC a rccctlere 
dalle sue inaccettabili posi¬ 
zioni -SU alcuni punti fonda¬ 
mentali della riforma dei pat¬ 
ti agrari. Sono po.sìzioni che 
se dovessero malauguratamen¬ 
te pas.sare, stravolgerebbero 
la legge approvata dal Sena¬ 
to. vanificando gli accordi 
programmatici. Il mondo con¬ 
tadino è in lotta contro tale 
prospettiva e domani a Roma 
avrà luogo una grande mani- 
fe.stazione nel corso della qua¬ 
le parlerà al Supercinema il 
compagno Enrico Berlinguer. 

Avendo con.statato l'impossi- 
bilità di prendere in conside¬ 
razione gli emendamenti che 
la DC insiste nel presentare, i 
parlamentari comuni.stì c .so- 
cialì.sti hanno dichiarato di ri¬ 
tenere esaurita la funzione del 
c comitato di maggioranza »: 
il confronto prosegue nella se¬ 
de istituzionale naturale, la 
commissione Agricoltura — 
che. nel pomeriggio, ha ripre- 
.so l’esame degli articoli della 
legge di riforma — una .sede 


nella quale ciascuno, gruppi 
parlamentari e governo, dovrà 
assumere le proprie responsa¬ 
bilità. 

€ La delegazione del PCI in¬ 
caricata di parteciimre alla 
discussione sulla legge dei con¬ 
tratti agrari (Esposto. La Tor¬ 
re, Bonifazi, Stefanelli) è 
detto in un comunicato diffu- 
.so ieri — ha dovuto consta¬ 
tare nell’incontro di questa 
mattina che gli emendamenti 
presentati dalla DC non con 
sentono più, al livello di 
esperti, un margine utile di 
confronto. In realtà, soprat¬ 
tutto rispetto agli articoli 15 
e 28 del testo del Senato, la 
DC prospetta soluzioni che fa¬ 
rebbero gravemente arretra¬ 
re tutta la legislazione agra¬ 
ria italiana ». Infatti « per 
Pari. 15 e.s.sa rifiuta, in so¬ 
stanza. la Dossibilità che l'af¬ 
fittuario possa esercitare pie¬ 
namente il suo diritto di ini¬ 
ziativa per le trasformazioni 
impegnando le proprie capa- 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 
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THE TIMES 


Mentre dal 1967 il dollaro ha perso la metà del suo valore 

Negli Siati Uniti il potere d'acquisto 
dei salari diminuito del 3,6% in un anno 


Nostro servìzio 

WASHINGTON — II dollaro 
vale la metà rispetto al 1967. 
Questo il dato die emerge 
dalle statistiche sui prezzi 
al consumo piiiiblicate marte¬ 
dì dairammìnistrazione. Po* 
clic ore dopo, il dipartimento 
del lavoro ha annunciato clie 
il tasso di inflazione per il 

1978 è cresciuto di circa il 
dicci per cento. Il potere d’ 
acipiisto reale per una fami¬ 
glia americana tipica, quattro 
persone, è ilimiiinito dello 
O.I per cento in ottobre, per 
il terzo mese di seguito. 

I<e cifre sono state definite 
<r orribili > dal nuovo consu¬ 
lente del presidente Carter, 
.Alfred Kabn, incaricato di 
dirigere il programma contro 
rinflazione; Kalin ha ammes¬ 
so che non sarà possibile por¬ 
tare l'inflazione al di sotto 
del 7 per cento Tanno pros¬ 
simo. L'amministrazione ave¬ 
va .aiinniiriatn Tintenzionc di 
portare Tinflazionc entro il 

1979 ad un livello tra il 6 e 
il 6..Ì per cento. Altri funzio¬ 
nari presedono ora la conti- 
miazione ilelTattiiale tas<o 
per almeno i primi sei mesi 
dclTanno prossimo. 


Lo stesso Kalin e il diret¬ 
tore del consiglio sulla stabi¬ 
lità dei salari c dei prezzi, 
Barry Boswortli, hanno rile¬ 
vato ’ clic Tainministrazione 
sta premlcndo in considera¬ 
zione alcune modifiche al 
programma contro Tinflazio¬ 
nc a favore ilei lavoratori. Ia: 
moflificlie in qiicsiiniic. ha 
fletto Hosworth, dovranno es¬ 
sere approvate dal pre.sideiile 
Carter e saranno anniinriate 
sabato. 

I/aiimento dei prezzi al 
ronsiinio nel mese di ottobre 
f-f- 0,8) è particolarmente 
grave dal momento che gli 
aumenti più rilevanti riguar¬ 
dano lieni di prima ncressìjà. 
Il più grosso aumento riguar¬ 
da i prodotti alimentari, spe¬ 
cie la carne (-4- 0.9 per cen¬ 
to). .Altri aumenti attengono 
al costo della casa, compreso 
il riscaldamento e ì mobili 
(I per cento). Ta<isis|enza sa¬ 
nitaria (1.1 |KT cento), la 
benzina (LI per renio). 

Ter molli lavoratori nel- 
Tiiidiistria. Ira i quali rirra 
iin milione nel settore ilel- 
Taiilomobile. ora si airà imo 
«ratto di ronlinzenz. 1 . Ma non 
tulli i l.avoralorì americani 
sono protetti nei confronti 


della continua |>crdila del po¬ 
tere d'acquisto. Ris)>etlo ail 
1111 anno fa, il potere iTanpii- 
slo ilei lavoratore medio è 
sceso del 3,6 per cento. 

All aggr.avarc il clima di 
preoccupazione i>er Teriino- 
inia americana, la lior-a è 
scesa drammaliramenic mer- 
roledì manina in seguito al- 
Tanniinrio da parte del di- 
parlimenlo del rommerrio di 
im deficit roiiimcrciale più 
grande del previsto, sempre 
nel mese di ottobre. Poro pri¬ 
ma delTaiierliira della Borsa. 
Tamminislraziniic ha infatti 
rivelalo che il deficit di ol- 
lobre, il più consistente dal 
nic<e di luglio, ammontava a 
2.1.3 miliardi di dollari. Il de¬ 
ficit commeYriale complessivo 
per quest'anno arriva così a 
24.79 niilìardi di dollari. Il 
lalorc del dollaro, ronside- 
ralo ultimamente il barome¬ 
tro della vitalità della borsa 
di New York c «Irellamenlc 
legalo allo sialo della bìlaii- 
ria romnierriale. ha roniiii- 
rialo .1 «rendere «ubilo dopo 
Tanniinrio relativo al defirii 
di ottobre. 

I.a situazione eronoiiiira si 
riperruoie anche sulle pro¬ 
spettive del nuo\o bilanrio 


clic sarà presentalo al eon- 
gresso a gennaio. In seguilo 
alle rivelazioni di martedì, 
la Casa Biaiira ha pro«|>etlalo 
la possibilità rlie (ìarler ri- 
iiiiiiri al suo impegno, assun¬ 
to ilavanli agli alleali della 
Nato nel 1977, di aumentare 
le 5|>e«e milil.'iri del 3 jK-r 
renio. Il porlavore. Jolly 
Pouell, ha afrerm.ilo elle 
mentre Carter iniende anror.i 
rispettare questo impegno, sa¬ 
rà condizionalo dallo «lato 
ilelTeconnmia americana. I.' 
alliisioiip alla possibilità elle 
Taiimrnlo venga abbambinato 
in quanto inflazioiii.siiro vie¬ 
ne in segnilo alla forte rrilira 
da parte di molti rbc rilevano 
Tingiiislizia delTcsrliisionc 
del settore militare dai tagli 
di fondi feilrrali iM*r program¬ 
mi sociali previsti dal pro- 
gramria contro Tìnflazione. 
Fonti citale dal Jf ashinfiinn 
Pnst affermano che Carter 
deriderà sulla questione en¬ 
tro i prossimi giorni. Seron- 
do le previsioni preredenli. 
le spese militari, di II2 ini- 
lìanii di dollari nel 1979. «a- 
rebliero «l.ilc annientale m-l 
1980 a 12.3 niiliardi di dollari. 


Mary Onori 


scriviamo al senatore Fanfanì 


ILLUSTRE presidente, 
^non SI mti..L i/ii per que¬ 
sta nostra lettera che, se 
Il nostro direttore vorrà 
permettercelo, desideriamo 
inviarle pubblicamente af¬ 
finché siano chiari ai let¬ 
tori il nostro rammarico 
e la nostra mortificazione. 
Avremmo voluto scriverle 
ieri, subito dopo avere let¬ 
to la lettera della sua gen¬ 
tile consorte sul ■ Corriere 
della Sera ». Abbiamo anzi 
tentato di farlo due volte, 
ma sempre ne starno stati 
impediti da un pianto di¬ 
rotto e da copiose lacrime 
che ci annebbiavano la 
vista. Ritentiamo nuova¬ 
mente e speriamo che 
adesso, trascorse quelle 
prime ore di pentita com¬ 
mozione, ci sia possibile 
esternarle l’animo nostro 
con dolorosa ma ferma 
virilità. 

La signora Fan toni, au¬ 
trice dell'opera fotografi¬ 
ca a Le ambasciate ita¬ 
liane nel mondo ». ha 
scritto al « Corriere », Ira 
l'altro: « Non c'è stata 
ne.sàuna richiesta diretta 
od indiretta di mio marito 
per la presentazione del 
suddetto volume a Palaz¬ 
zo Br.i.schi » e noi pos¬ 
siamo ora aggiungere che. 


assunte al riguardo minu¬ 
ziose e fondate informa¬ 
zioni, questo è assoluta- 
mente vero. Lei non sa¬ 
peva, non ha mai saputo 
niente, illustre presidente. 
Siamo alle solite: non le 
dicono mai nulla e quan¬ 
do è capitato che la si 
gnora si trovasse ad usci¬ 
re nello stesso momento 
in cui lei faceva altret¬ 
tanto per raggiungere il 
*uo stud’O e ri siete, co 
me accade agli sposi, ac- 
..ompngnoti. o lei. fedele 
a Quel costume di d’arre 
zione che Vha ormai 
resa celebre, non le chie¬ 
deva dove fosse diretta o 
se. per eccezione, lo do¬ 
mandava. si sentiva im¬ 
mancabilmente rispondere 
come usano le donne dai 
tempi di Luciano Zuc- 
coli: che ranno dal par¬ 
rucchiere. Invece la signo¬ 
ra andava in Campidoglio 
a combinare la presenta- 
mone di oggi a Palazzo 
Bruschi e perché non na¬ 
scesse sospetto alcuno che 
ella intendesse, col nome 
che porta, fare valere una 
sua influenza « indiret¬ 
ta » (come ha scritto), si 
è sempre presentata al 
palazzo capitolino con uno 
pseudonimo. Mettiamoci 
onestamente una mano 


sulla coscienza: chi a- 
crebbe potuto sospettare 
che quella oscura e que¬ 
rula postulante era la si 
gnora Fanfant. in un am¬ 
biente dove, perdippiù, 
non sono fisionomisti? 

Quando finalmente lei, 
tltustre ed ignaro presi¬ 
dente, ha appreso dal suo 
poitiere do che era real¬ 
mente accaduto, era ormoi 
tardi, ma non abbastanza 
perché non facesse in tem 
pu a dichiarare che mai 
e poi mai sarebbe perso 
nalmente intervenuto alla 
presentazione di stasera e 
che, tn ogni caso, non a 
crebbe permesso, dopo la 
cerimonia. Fotterta del 
tradizionale cocktail fio 
apprendiamo dalla lettera 
della signora). Ce ne di 
spiace. perchè et risulta 
che l'ex presidente della 
Corte Costituzionale Am 
brosìni ne avrebbe appro 
fittalo per bere il suo 
trecentomillesimo vermut, 
ma siamo lieti di consta 
tare ancora una volta, iì 
lustre presidente, che (co 
me la chiama lo Zinga- 
-relli a pag. 1579) la sua 
ben nota schirezza può e 
dere essere additata ad 
esempio a tutti gli italiani. 

Fortabraecio 


Entrano Sortori insieme o Colombo (Milono) e Pagani (edili) 

Cambia volto la segreteria delia CisI 

I mutamenti saranno ratificati il 5 e il 6 dal consiglio generale - Il signi¬ 
ficato politico dell’operazione - Quali ripercussioni avrà sui rapporti unitari? 


ROM.A — Paolo Sartori, già 
leader della destra Cisl. lascia 
la potente federazione dei 
braccianti (mezzo milione di 
tessere) che ha diretto per die 
ci anni ed entra nella segre¬ 
teria CISL. La sua presenza 
verrà bilanciata da Mario Co¬ 
lombo. attuale segretario pro¬ 
vinciale di Milano e Nino Pa¬ 
gani. segretario degli edili, en¬ 
trambi della maggioranza e 
vicini a Camiti. Queste deci¬ 
sioni. da tempo nell'aria, ver¬ 
ranno ratificate martedì al 
consìglio generale della Cisl. 
ma ieri in un incontro con 
Macario. Sartori ha sciolto le 
sue riserve: quindi il rimpa¬ 
sto è già comiMuto. 

.Appena conclusa la «mara¬ 
tona » della segreteria unita¬ 
ria. nel corso della quale si 
è cercato di avviare un chia¬ 
rimento tra le tre confedera¬ 
zioni. l'attenzione si sposta sul 
consiglio della CISL e sul sen¬ 
so politico di questa operazio¬ 
ne che non è, naturalniente. 
soltanto organizzativa. Cosa si- 


> gnifica il « recupero » (come 
lo chiamano gli esponenti del¬ 
la maggioranza) di Sartori in 
segreteria? Senza dubbio un 
ridimensionamento del ruolo 
di opposizione aperta svolto 
per anni puntando sul « cen¬ 
tro di potere » dei braccianti, 
federazione ricca di deleghe e 
di fondi; ma anche la pos.si- 
bilità di influenzare in modo 
più ravvicinato le scelte del¬ 
la confederazione. 

Certo, in segreteria i rap¬ 
porti di forza sono nettamente 
a favore della maggioranza 
(nove membri su 13), ma or¬ 
mai non ha più molto senso 
una distinzione come questa. 
La frattura tra le due com¬ 
ponenti era avvenuta sulla 
pregiudiziale delTunità orga¬ 
nica; questa prospettiva si è 
offuscata oggettivamente e an 
che negli atteggiamenti sog 
gettivi degli stessi leaders più 
unitari. Oggi quindi sono molto 
più sfumate le differenze tra 
le due anime. Contemporanea¬ 
mente. soprattutto nelTulUmo 


anno, la CISL è andata sem¬ 
pre più recuperando la sua 
matrice cattolica e le sue 
tradizioni pobtiche e organiz¬ 
zative (compreso un certo 
contrattualismo spinto). 

Sanori. è un de di stretta 
osservanza, ma anche (Colom¬ 
bo e Pagani sono dirigenti 
che gravitano, sia pure cia- 
.scuno a modo suo, nelTarea 
politica democristiana. L’ulti¬ 
ma conferenza operaia della 
DC. d’altra parte, con la pre¬ 
senza certo nuova di Camiti, 
non ha lasciato dubbi sul rial¬ 
lacciato dialogo tra Cisl e DC 

Questa ricomposizione delle 
lacerazioni ppoÀ>ttesi nei pri- 
' mi anni '70. che spe.sso ave¬ 
vano avviato una dialettica 
feconda spingendo a superare 
gli steccati ideologici tradizio¬ 
nali, conferma la tendenza a 
superare una certa fase del 
sindacalismo italiano. Non vth 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima pagine) 


Convocati 
il CC 
e la CCC 


Il Comitato contrai* * 
la Commiraiono contrai* 
di controllo sono convo¬ 
cati por lunodi 4 dioom- 
br* all* oro S.30. La riu- 
nion* prosaguirà ancha 
nail* giornata di martadi 
a morcoladi. L'ordina dal 
giorno è il aaguanto: 1) 
la politica a Timpogno 
dai comunisti nolla pro¬ 
spettiva dalla alozioni au- 
repoa (ralatora Giorgie 
Amandola): 2) convoca- 
ilona dal 1S. Congraaao 
nazienala a approvaziono 
dal progatta di taai aon- 
graaauali. 


Dal nostro corrispondente 

I.ONDRA — Il digiuno volon¬ 
tario del « Times » dovrebbe 
cominciare domani. Se ne è 
parlato tanto, nessuno voleva 
crederci, ma davanti all’* ora 
X » del .suo rappresentante 
più prestigio.so la stampa 
inglese in generale è forse 
costretta ad una riflessione, 
non del tutto pacifica, sulle 
sue prospettive. 

In primo luogo, se il € Ti¬ 
mes» so.spende le pubblica¬ 
zioni dalla mezzanotte di og¬ 
gi, come appare pressoché i- 
nevitabile, si spezzerà bru¬ 
scamente una tiratura che 
proseguiva ininterrotta dal- 
l'ormai lontanissimo 1785. 
L'annuncio ufficiale dice «a 
tempo indeterminato ». Può 
trattar.si di una settimana 
come di un anno e. nel se¬ 
condo caso, è evidente il ri¬ 
schio di veder scomparire li¬ 
na testata nella forma, alme¬ 
no, in cui si è fino ad oggi 
presentata. Naturalmente è 
prematuro affermare che t il 
Times muore », ma non è 
fuori luogo anticipare un mu¬ 
tamento di .so.stanza. La deci¬ 
sione aziendale di ritirarsi 
sull’Aventino per .superare le 
resistenze incontrate in fase 
di trattativa coi propri di¬ 
pendenti ha sorpreso. 

Scegliere il .silenzio non è 
incidente di poco conto nella 
vita di un giornale la cui pa¬ 
rola (più o meno rappresen¬ 
tativa ma sempre autorevole) 
mai aveva .sofferto soluzioni 
di continuità, nè durante i 
periodi di emergenza bellica 
nè per effetto di altre e più 
gravi crisi interne, manage¬ 
riali. tecniche o sindacali. 
L’aver deciso di interrompere 
un record di durata, sull'arco 
di 193 anni, costituisce di per 
se un avvenimento ecceziona¬ 
le. 

Poiché le operazioni, gli 
obbiettivi e gli ostacoli del 
« Times * hanno analogie e 
rispondenze con la congiun 
tura che attraversano, nella 
produzione e sul mercato, 
anche gli altri giornali londi- 
ne.si. c’è da domandarsi per¬ 
ché la tanto discussa e con¬ 
trastata introduzione della 
« nuova tecnologia » abbia 
portato i dirigenti di Printing 
House ad un gesto clamoroso 
e perentorio come la « serra¬ 
ta » laddove, nella maggio¬ 
ranza dei casi, si è preferito 
seguire la consueta e pazien¬ 
te strada del negoziato, delle 
garanzie e delle contropartite 
per i posti di lavoro che ver¬ 
ranno a mancare, del gradua¬ 
le assorbimento delle misure 
innovative accanto ai sacrifici 
e ai prezzo sociale che la dif¬ 
ficile ristrutturazione econo¬ 
mica necessariamente com¬ 
porta. 

Il « Times * ha voluto fare 
eccezione riducendo tutto al 
classico « braccio di ferro » 
coi dipendenti recalcitranti 
anche se la sua situazione di 
bilancio, finanziaria e patri¬ 
moniale, non è certo peggiore 
di quella del « Daily Tele- 
gra^ » o del < Guardian » 
(gruppo editoriale senza ulte¬ 
riori sbocchi commerciali 
salvo una cointeressenza T\'. 
il primo; notoriamente « de¬ 
bole » e sovvenzionato in pra¬ 
tica da un confratello della 
sera, il secondo) che hanno 
proprio quest'anno concluso 
accordi aziendali non dissimi¬ 
li da quello di fronte al qua¬ 
le si è finora impennato il 
purosangue di Fleti Street. < 
Dopo molti anni di passività. ; 
la società editrice del « Ti¬ 
mes » (che comprende anche 
il domenicale « Sunday Ti¬ 
mes » e i periodici « Times 
Literary Supplement », « Ti¬ 
mes Education Supplement » 
e € Times Higher Education 
Supplemerd ») aveva ora rag¬ 
giunto lo soglio dot 


E' po.ssibile quindi sintetiz¬ 
zare il nodo dei problemi ad 
un puro e semplice scontro 
sul terreno dei costi del la¬ 
voro'/ Solo in parte, perchè 
un ugual rincaro viene at¬ 
tualmente sostenuto da altri 
consorzi slamjxi e. non di¬ 
mentichiamolo, è noto che le 
tabelle di retribuzione oraria 
del * Times » figurano fra le 
più mode.ste nel mondo della 
carta .stampata londinese. 
D’altro lato l’innegabile de¬ 
clino globale delle tirature e 
dei proventi pubblicitari è un 
fatto che investe tutta la 
stampa inglese e che prelude 
probabilmente, sul medio pe- 

Antonio Bronda 

(Segue in ultima pagina) 


Do Berlinguer 
i dirìgenti 
dei movimenti 
africani 


ROMA — Il segretario ge¬ 
nerale del PCI compagno 
Enrico Berlinguer ha rice¬ 
vuto ieri sera, nella sede del 
CC, le delegazioni dei mo¬ 
vimenti di liberazione del¬ 
l'Africa australe e dei paesi 
della « linea del fronte » che 
hanno partecipato alla coiv- 
ferenza di solidarietà di Reg¬ 
gio Emilia. Erano presenti 
Oliver Tambo, presidente 
dell'» African Naticnal Con- 
gress » del Sudafrica; Sam 
Nujoma, presidente della 
SWAPO della Namibia: il 
Fronte patriottico dello Zim¬ 
babwe era rappresentato dal 
conresirienfe Pol>»rt Mue.ibe 
(ZANU) e da George Sllundi- 
ka dell’esecutivo nazionale 
j della ZAPU; la de’.egarione 
del governo mozambicano 
era eui'’ata dal m’ni^tro del 
I Piano Marcelino Dos Santos 
i e quella delTA«igola da Pe- 
dro Alves. vice rcsnonsnbi- 
le della sezione esteri del 
MPLA- Partito del lavoro. 

Per il PCI. oltre al com¬ 
pagno Berlinguer, erano pre¬ 
senti Gian Carlo Paletta del¬ 
la direr.one e della segre¬ 
teria. Antonio Rubbi del Co¬ 
mitato centrale e vice re- 
spon.sabile della sezione este¬ 
ri. Ton. Giorgio Bottarelli. 
Nadia Spano della sezione 
esteri e Guido Bimbi del- 
To Unità ». 

Nel corso del caloroso e 
fraterno incontro il compa¬ 
gno Berlinguer ha riconfer¬ 
mato la solidarietà dei co¬ 
munisti italiani ai movimen¬ 
ti di liberarlone c’ne in Afri¬ 
ca australe si battono con¬ 
tro Tapartheid. il razzismo, 
il colonialismo. Berlinguer 'ra 
sottolineato che i conv.inisti 
italiani seno altresì impegna¬ 
ti a lavorare con tutte le 
forze democratiche italiane 
perché i popoli deìT.Africa 
australe possano rea.izzare i 
loro obiettivi di libe.'-azione 
e di indipendettra e le loro 
aspirazioni a sceglic.-e in p;e- 
r,a autonomia i loro regimi 
politici e sociali. I rappre 
.ventanti dei movirr.en:; di 
liberazione e degli Siati del 
la «linea del fronte • han¬ 
no espresso il loro app.-si 
zamento per Timpei.'no dei 
comunisti italiani ed harno 
sottolineato il valore delia 
conferenza di Reggio Emilia 
esprimendo la convinz.cnc 
che il PCI e le altre forze 
democratiche Italiane sap.'an- 
no esplicare un positivo im- 
peg no a nche alTintemo del¬ 
la CEE e della NATO, di 
cui TItalia fa parte, perché 
gli impegni assunti e Reg¬ 
gio Emilia possano diventa¬ 
re operanti. 

Oli esponenU africani fehe 
sono stati ricevuti anche dai 
segreUri degli altri cinqoa 
partiti democratici) eraoo 
stati nel pomeriggio rioeruii 
m iMtienaa dal presidente dal- 
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La posizione del PCI illustrata in aula al Senato da Urbani 

Il decreto Pedini è un primo passo 
ma occorre varare subito la riforma 

Da solo non può sanare decenni di abbandono - Alcune proteste strumentali e altre che na¬ 
scono dal groviglio di contraddizioni delLuniversità italiana - Come si è giunti al testo definitivo 


t 

Il buio può tornare, avvertono i dirigenti Enel 


Black-out: non ci sono 
centrali di emergenza 

Nonostante gli stanziamenti non sono stati costruiti impianti sostitutivi a turbogas • Pole¬ 
mica del sindacato CGIL che denuncia la paralisi nella politica dell'ente - Le prospettive 


Fermi esami e lezioni 

Occupazioni 
e assemblee 
di precari 
in molte 
università 

ROMA — In concomitanza 
con l'inizio della discussione 
al Senato sul nuovo decreto 
Pedini, ha avuto una impen¬ 
nata l’agitazione nelle univer¬ 
sità. Ali'opjwsizione esplicita 
al testo del decreto annuncia¬ 
ta dai sindacati conrederali 
CGIL CISIj-UIL si aggiungono 
in diverse sedi rivendicazifmi 
specifiche e particolari. Pra¬ 
ticamente in tutti gli atenei 
si svolgono assemblee di 
« precari *, .spesso insieme ai 
docenti ordinari e al iwc-sona- 
le non docente. Il calendario 
dello agitnzicni e delle as¬ 
semblee indica che per tutta 
l'università italiana questa 
sarà una settimana partico¬ 
larmente difficile. 

I sindacati confederali 
chiedono in particolare il 
contratto unico per docenti e 
non docenti, il tempo pieno e 
l’incompatibilità, l’eliminazio¬ 
ne del precariato comprese le 
borse di studio. 

A VENEZIA docenti e non 
docenti hanno occupato ieri 
tutte le sedi universitarie del 
centro storico, e si sono riu¬ 
niti in assemblea a Ca’ Fo- 
scari. A GENOVA è cessato 

10 sciopero dei .medici interni 
a Medicina, vista la scarsa 
adesione e solidarietà degli 
a.s.si.stentl e degli incaricati. 
Un’assemblea di precari di 
I>cttere ha deciso l’occupa¬ 
zione dell’istituto di storia 
moderna. A BOLOGNA sono 
occupate da martedi dai pre¬ 
cari le facoltà di Lettere. 
Magi.stero e Giurisprudenza. 
Un’assemblea tenuta ieri 
mattina ha deci.so la pro¬ 
secuzione deH'agitazione e la 
sua estensione a tutto l’ate¬ 
neo. A TORINO si terrà do¬ 
mani un’a.s.semblea sul decre¬ 
to Pedini indetta dalla CGIL. 
Hanno scioperato ieri per 
mezza giornata i lavoratori 
deH’università di MILANO. 

A ROMA è stata decretata 
r« occupazione aperta > di 
Magi.stero, con il blocco del¬ 
l'attività didattica fino a lu¬ 
nedi. In CALABRIA sciopera 

11 personale docente e non 
docente, su una piattaforma 
di lotta nella quale peso pre¬ 
ponderante hanno rivendica¬ 
zioni locali. A PALERMO è 
occupata la facoltà di Lette- • 
re. Un’assemblea si è tenuta 
Ieri al Politecnico. 

L’attività didattica è quasi 
paralizzata a N.APOLI. dove i 
precari hanno occupato la 
facoltà di Architettura e l’I- 
.stituto di lingue orientali. 
Anche a SALEIRNO numcro.se 
assemblee in quasi tutti gli | 
istituti. Occupata la nuovis- | 
sima sede della facoltà di j 
Scienze, di \'allc deH'Irno. 
dove anche gli studenti pro¬ 
testano per la mancanza di 
collegamenti con il capoluo¬ 
go. 


« Silenzio 
stampa » 
sul voto 
degli studenti 


/ risultati delle elezioni sco¬ 
lastiche tra gli studenti del¬ 
le medie superiori italiane 
non fanno notizia. La k gran¬ 
de stampa » — ma anche 
quella minore, a quanto ci 
è dato di vedere — si è fer¬ 
mata alla premessa: quella 
di un certo calo nell'affluen¬ 
za ai seggi, enfatizzato spes¬ 
so oltre misura. Che le Uste 
unitarie di sinistra abbiano 
conquistato in tutta Italia 
nuove migliata e migliaia di 
adesioni, mentre quelle cat¬ 
toliche hanno registrato per 
converso una netta flessio¬ 
ne, pare essere considerato un 
dato del tutto trascurabile. 

Ora, t vero che m'^n'-.inn 
fonti d'informazione ufficiali, 
e di questo responsabili sono 
in primo luogo il ministero 
e i provveditorati, ma è pur 
vero che la realtà smentisce 
clamorosamente le n notizie'» 
a senso unico che alcuni gior¬ 
nali hanno voluto fornire. 
Abbiamo illustrato i casi 
esemplari di filano, Tori¬ 
no. Napoli, Roma, Firenze, 
Catania e del Veneto, dove 
avanzano le sinistre e arre¬ 
trano le liste cattoliche. Un’ 
ultima riprnvq? Anche in 
Sardegna le liste unitarie di 
sinistra avanzano di altri 4 
punti circa in percentuale 
sull'anno scorso, sfiorando la 
maggioranza assoluta: un 
drastico ridimensionamento 
registrano invece CL e altre 
liste cattoliche. 

Allora: chi è andato avan¬ 
ti domenica, c ehi indietro? 


ROMA — Andrà avanti certa¬ 
mente per tutta la giornata 
di oggi, e probabilmente 
proseguirà anche venerdi e 
forse sabato, la discussione 
che è iniziata ieri pomerig¬ 
gio in Senato sulla conversio¬ 
ne in legge del decreto-Pedi- 
ni per rumversità. Sono già 
intervenuti il de Bompiani, 
Urbani, comunista. Ma.sullo 
della sinistra indipendente, il 
lilwrale Baldo e Plebe di DN. 
Ci sono altri 10 i.scritti a par¬ 
lare nella discussione gene- 
Hile. Il testo del provvcflimcti- 
to che ora è all’esame del¬ 
l’aula di Palazzo Madama è. 
come è noto, in mrjlti punti 
diverso dalla stesura origi¬ 
naria del decreto.. In commis 
sione si sono decise (come 
spieghiamo in questa .ste.s.sa 
pagina) una .serie di morlifi- 
che jH*r a.ssicurare un certo 
rigore nella selezione del per¬ 
sonale d(x;ente. E contro que¬ 
ste modifiche si .sono avute 
in questi giorni molte prote¬ 
ste di diver.se università. 

Il compagno Giovanni Urba¬ 
ni — che ieri ha parlato a 
nome del PCI — si è soffer¬ 
mato proprio su questo pro¬ 
blema. E’ indubbio — ha det¬ 
to — che una parte delle po¬ 
lemiche aperte nel mondo ac¬ 
cademico sono strumentali: 
puntano a far saltare questo 
decreto. Ma certo csi.ste an¬ 
che un’altra componente, che 


è prevalente nell’ondata di 
agitazione: quella che parte 
dalle tante in.soddisfazioni che 
il decreto non può s.'inare. So¬ 
no, è vero, proteste e pole¬ 
miche spt'sso contraddittorie, 
proprio p?rctiè nascono in 
quel groviglio inestricabile di 
contraddizioni che oggi è 
l’università italiana. 

Allora — ha detto Urbani — 
bisognerebbe andare anche a 
vedere chi porta la re.siwn- 
sabilità per questo stato di 
cose. Quelle forze che han¬ 
no governato in questi anni 
il Pac.se e l’università: che 
non sono state in grado di 
misurarsi con il problema che 
da temiv) è all’ordine del 
giorno: quello di costruire 
una università qualificata e 
di ma.ssa; e che fino ad og 
gi non hanno saputo, o non 
hanno voluto, avviare una |)o 
litica riformatrice: lo prova¬ 
no i tanti progetti di riforma 
affo.ssati, da almeno 10 anni 
a questa parte. 

E’ proprio per questo che 
noi eravamo contrari al varo 
del maxi-decreto, e chiede¬ 
vamo invece di stringere i 
tempi per l’approvazione del¬ 
la riforma. no.stra linea 
era chiara, e fino a luglio 
era comune a tutta la maggio¬ 
ranza: provvedimenti urgenti 
assai limitati. |>er prorogare 
borse e assegni in .scadenza, 
e per definire alcune altre mi¬ 


sure urgenti: e poi, subito 
la riforma, che può affronta¬ 
re anche i problemi del per¬ 
sonale nel quadro di un nuo¬ 
vo disegno di università. Suc¬ 
cessivamente da questa posi¬ 
zione si .sono staccati gli al 
tri iwrtiti che .sostengono il 
governo: e allora noi abbia 
mo accettato di lavorare per 
migliorare il più possibile un 
decreto che. accanto a tanti 
limiti, presenta certamente 
anche molti elementi positi¬ 
vi, per la sistemazione di un 
problema esplosivo come 
quello del persotiale docente 
della università. 

ResUmo aperte alcune gros¬ 
se questioni: quella della fa- 
.scia dei docenti aggiunti, pre¬ 
vista dal decreto, in contra¬ 
sto con lo spirilo della rifor¬ 
ma che vuole invece due so¬ 
le fasce di docenti. E (|uella 
del temiK) pieno e dell’incom¬ 
patibilità |)er tutti i docenti 
universitari. C’è una sola pos¬ 
sibilità — ha concluso Urba¬ 
ni — di dare soluzione a que- 
.sti due nodi: andare subito 
al varo della riforma. Elcco 
in quale prospettiva abbiamo 
lavorato su questa leggina, e 
ora la votiamo, intendendola 
come una legge ponte verso 
la riforma. Ci attendiamo da¬ 
gli altri gruppi un impegno 
altrettanto .serio nella stessa 
direzione. 

Piero Sansonettì 


Per il PCI ai Senato 


Di Marino interviene 
sull’ « assenteismo » 


RU.\I.-\ — Il compagno Gae¬ 
tano Ui Marino, vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista 
del Setlato, parlando ieri per 
annunciare il voto favorevole 
del I^l alla mozione sulla 
« giungla retributiva ». ha af¬ 
frontato il problema della 
scarsa partecipazione dei 
parlamentari ai lavori d’au 
la. L’intervento di Dj .Mari¬ 
no prendeva spunto dal ri- 
chianio fatto l’altro giorno tla 
E'anfani, contro il cosiddetto 
« assenteismo » dei senatori, 
e dalla sua decisione di -sot- 
topfirre la questione alla 
giunta del regolamento (che 
ne ha discu.s.so nella matti¬ 
nata). 

Il problema posto da Fan- 
faiii - Ila detto Di Marino 
- è certamente un proble¬ 
ma serio. La questione non 
può però e.s.sere affrontata, 
comi è stato fatto da molta 
stampa, in termini scandali¬ 
stici. gettando discredito .su 
tutti i parlamentari, e quindi 
sulle istituzioni. Alcuni gior¬ 
nali sono giunti addirittura a 
sostenere che la scarsa par¬ 


li decretn-pnnie sull'tniiver- 
.sìtà, che (la ieri pomeriggio 
è in (iLscussione in aula al 
Senato, affronta nella sua 
parte piu importante i pro¬ 
blemi del personale docente 
degli atenei. 

in base al lesto della nuo¬ 
va legge, così come è stato 
definito dalla commissione 
P.l. di Palazzo Madama, lut¬ 
ti i docenti universitari sa¬ 
ranno suddivisi in due fasce 
fondamentali: 15.000 ordina¬ 
ri e 15.000 associati. Inoltre 
esìsterà una terza fascia, ad 
esaurimento, di 17.000 aggiun¬ 
ti. E’ que.sta una fa.scia che 
è destinata a sparire, man 
mano che gli aggiunti otter¬ 
ranno la nomina ad associato 
o ad ordinario; dal momento 
che non è previsto, per i 
prossimi anni, nessuna pos¬ 
sibilità di reclutamento di 
nuovi aggiunti. 

Vediamo allora come av 
verrà l’inquadramento in que 
ste Ire cateporic di tutto rat¬ 
inale variegato e complica 
tissimo panorama del perso 
naie universitario docente. 

ASSEGNISTI E BORSISTI — 
Sono le due figure che at¬ 
tualmente si trovano in fon¬ 
do alla .scala gerarchica, nel 
le università. All'interno di 
questa categoria, tra Valtro, 
esistono molte .stratificazio¬ 
ni. Con il termine borsista, 
ad esempio, intendiamo una 
serie a.ssai differenziata di 
figure, delle quali .sarebbe 
troppo lungo fornire un elen¬ 
co. Assegnisti e borsisti han 
no comunque in comune l'in 
certezza del posto di lavoro, 
una retribuzione assai bassa. 


I principali 
capitoli 
della legge 


Vimpossibilità di svolgere al 
tri lavori retribuiti. In teo¬ 
ria dovrebbero avere com¬ 
petenze essenzialmente di ri 
cerca o di * aiuto » all'inse¬ 
gnamento. Di fatto il più del 
le volte svolgono mansioni 
identiche a quelle degli assi¬ 
stenti. Assieme ai contratti¬ 
sti (dei quali parleremo sue 
ce.ssivamente) vengono defi¬ 
niti « precari ». 

Gli assegnisti oggi .sono in 
Italia 4.0C0. I bor.slsti, con 
precisione, nessuno sa dirlo. 
Comunque non più di 4.000. 
Potranno chiedere di essere 
nominati aggiunti. Dovran 
no però .sostenere una prova 
di idoneità per titoli ed e.sa 
me orale. In ogni caso solo 
una parte di loro potrà otte 
nere la nomina, dal momen 
to che gli aggiunti, su scala 
nazionale, non potranno c.s 
.sere più di 17.000. Di que.sti 
5000 .saranno nominali a con 
corso libero, e 12.000 a con 
cor.so riservato ai precari. Di 
questa fetta di 12.000. bi.so 
gna aggiungere, una parte 
spetta ai contrattisti: quindi 
è presumibile che per bor.si 
sti e assegnisti resteranno a 
di.spo.sizione circa 6.000 posti. 

CONTR.ATTISTI - Anche 


loro precari. Potranno chic 
dere la nomina ad aggiunto, 
previo parere favorevole di 
una commissione nominata 
dal consiglio di facoltà. At¬ 
tualmente i contrattisti so¬ 
no 6.300. 

ASSISTENTI ORDINARI - 
Chi è senza incarico di inse 
gnamento può restare nella 
sua attuale posizione, in at¬ 
tesa di vincere un concorso 
per ordinario o associalo. 
Chi da più di tre anni ha 
un incarico di insegnamento 
diventa automaticamente as¬ 
sociato: dovrà però sottopor 
.si entro tre anni ad una ve 
rifica di idoneità da parte 
della facoltà presso la quale 
è in servizio. 

INCARICATI - Se non .so 
no anche assistenti ordina 
ri. o se pur e.ssendolo hanno 
l'incarico di insegnamento 
da meno di tre anni, dovran 
no .superare una prova di 
idoneità (per titoli e collo 
quia) per ottenere la nomi 
na ad associalo. Se invece 
.sono assistenti ordinari con 
incarico da più di tre anni, 
o pur non es.sendo assistenti 
hanno l’incarico da oltre .set 
le anni, diventano automati- 
camente associati, ed entro 


tre anni .saranno sollopo.sti 
a verifica di idoneità. Gli in¬ 
caricati che passeranno ojx* 
legis al ruolo di associato so 
no 12.000. Quelli che invece 
dovranno superare l’idoneità 

sono 2.554. 

I POSTI VACANTI - Una 
volta nominali gli a.ssociaii 
secondo le procedure .sin qui 
dette, rimarranno un certo 
numero di posti liberi, dal 
momento che comple.ssiva 
mente i professori associati 
dovranno essere 15.000. Per 
a.ssegnarli .saranno banditi 
concor.si non riservati. 

ORDIN.ARI — Attualmente 
gli ordinari .sono 6.296. La 
nuova legge prevede che di¬ 
ventino 15.000. Saranno quin¬ 
di indetti concorsi in parte 
(non meno di 6.000) liberi: 
in parte (il ministro .stabili¬ 
rà il numero: non più di 
2.700) riservati a queste ca¬ 
tegorie: incaricati da 9 anni, 
o da 7 se liberi docenti: as¬ 
sistenti ordinari da 8 anni, 
con 6 anni di incarico di in¬ 
segnamento: a.sslstenti ordi¬ 
nari con libera docenza e 
tre anni di incarico di inse¬ 
gnamento. 

TRATTAMENTO ECONO 
.MICO — La nuova legge .sta¬ 
bilisce che sia regolato sulla 
base della futura riforma. 
Per ora. comunque, è fissa¬ 
to per l'associato uno stipen 
dio che arriva fino al 70 per 
cento di quello dell’ordinario. 
Per l’aggiunto uno stipen 
dio che va dal limile minimo 
dell'attuale retribuzione di 
un a.s.slstente ordinario, al 
ma.s.simo del 70"h dello sti¬ 
pendio di un asociato. 


Il 7 dicembre una simbolica « giornata di solidarietà » lanciata dairUDI 

Donne dal nord al sud a sostegno 
delle lotte su aborto e consultori 


ROM.A — Il 7 dicembre sarà 
la giornata di solidarietà e 
di lotta delle donne del Nord 
verso le donne del Mezzo- • 
giorno sui temi .specifici del¬ 
la legge per Taborlo e dei 
consultori. L'iniziativa è lan¬ 
ciata dairUoione Donne Ita¬ 
liane in forme originali: quel 
giorno infatti Torino e Mi 
lano. Bologna e Genova 
« scenderanno » al Sud at¬ 
traverso una .simbolica emi¬ 
grazione alla rovescia di de 
legazioni femminili decise a 
richiamare l'attenzione su j 
una clamorosa eppure igno¬ 
rata ingiustizia. F quella -- 
dicono le dirigenti dellTJDI 
— per cui « quanto più sono 
avanz.ate le legei che le do.n- 
ne hanno conquistato insie¬ 
me. tanto più cre>ce il di¬ 
vario tra li nord e ’i Mez¬ 
zogiorno ». 

In questo caso, lo dimo¬ 
strano le maggior, difficoltà 
incontrate nelle regioni me¬ 
ridionali per applicare la leg- 
ge sull'aborto, e le cifre sui 
consultori esistenti: 384 nel 
centro-nord. 12 nel sud. I«i- 
tanto le istituzioni — Regio¬ 
ni. enti locali — lasciano 
che i fondi destinati a far 
progredire la condizione uma¬ 
na e culturale delle masse 
femminili si traducano ■ in 
residui passivi per miliardi. 

L'UDI ha raccolto le voci 
e le esperienze delle devine 
che in questi mesi hanno 
continuato a lottare centro . 
burocrazia ostacoli e perfino I 


sabotaggi, accogliendo la ri¬ 
chiesta di rompere il silen¬ 
zio sugli aspetti più scanda¬ 
losi della attuazione delie 
leggi nazionali. Con sacrifici 
personali, fatica e spese non 
indifferenti le donne ’o de¬ 
legazione raggiungeranno le 
città stabilite per un simbo¬ 
lico (e spesso polemico) in¬ 
contro appunto con le 'sti- 
tuzioni — Regioni. Comuni, 
ospedali — e nello stesso 
tempo per d.ire no sos'e- 
gno concreto alle donne e 
alle ragazze meridionali. 

I singolari a gemellaggi » 
avverranno così: in Puglia, 
a Bari, andrà la delegazio¬ 
ne di V’^eneto e Toscana; in 


Campania, a Napoli, quella 
del Piemonte e delia Lom¬ 
bardia; Marche e Abruzzo 
si incontreranno a Pescara; 
la Basilicata con TUmbria a 
potenza; la Sardegna a Ca¬ 
gliari con la Li^ria; la Ca¬ 
labria a Lameria. a Catan¬ 
zaro e a Reggio con le rap¬ 
presentanti dell'Emilia Ro 
magna. Queste ultime, le 
più numerose (qua’che cen¬ 
tinaia. in volo charter) an¬ 
dranno anche a Palermo. 
Sono previsti gli incontri con 
gii assessori alla sanità, sii 
tn in piazza, davanti agli 
ospedali, manifestazioni in 
quartieri popolari e in alcu¬ 
ne fabbriche. In particola- 


Scuole chiuse per Natale 
dal 24 dicembre al 3 gennaio 

ROMA — Le scuole resteranno chiuse per le vacanze di 
Natale dal 24 dicembre al 3 gennaio. Le lezioni riprende- 
r.inno quindi per tutti giovedì 4 gennaio. Lo ha deciso 
ien il ministro Pedini, in difformità col parere del Con¬ 
siglio nazionale della Pubblica istruzione, che aveva sug¬ 
gerito di affidare eventuali nuove definizioni del calendario 
scolastico alla decisione dei consigli scolastici provinciali. 
Nel frattempo nuovi disagi saranno provocati nelle scuole 
da un'altra settimana di scioperi articolati a «cattedra 
selvaggia » proclamata dal sindacato autonomo SNALS dai¬ 
ni al 16 dicembre. Il giorno 11 tutto il personale della 
.scuola e deiruniversllà aderente allo SNALS si fermerà 
per 24 ore. Dal 12 al 16 proseguiranno poi interruzioni a 
scacchiera, che sconvolgeranno l'orario scolastico. 


lecipazione ai lavori iji aula 
tlilK-iidereblx* dalla loslitu/io- 
ne della nuova maggioranza. 

Non .si è invece voluto ri¬ 
levare che il mollo come è 
organizzata la vita politica e 
parlamentare, in Italia, com¬ 
porta che nel giro di 2 .1 gior¬ 
ni. ogni .settimana, si adden¬ 
sino un numero incrcilibilo 
di riunioni di commissione, 
lomìtali ristretti, incontri «» 
audizioni, conferenze e dibat¬ 
titi che impi'gnano j parla¬ 
mentari. 

Ciò non signific,, - ha 
detto ancora Di Marino — 
che non sla possibile un mag 
giore sforzo di tutti gli altri 
gruppi, a cominciare dalla 
ÌXl. per a.ssicurare la pre 
senza e la sempre maggiore 
qualificazione e partecipazio¬ 
ne ai lavori dclTaula. I ..0 di¬ 
ciamo proprio noi del PCI — 
egli ha aggiunto — che pur 
e.ssendo quanto gli altri im- 
pecnati nei lavori in commis¬ 
sione e in altre riunioni, fac¬ 
ciamo in modo di assicurare 
quasi .sempre una significati 
va presenza in aula 


Richiesta dei senatori comunisti 

Ritirare il decreto 
suirimpianto in Molise 


ROMA — I comunisti han¬ 
no chiesto il ritiro del decre 
to governativo sulla centra¬ 
le nucleare del Molise. La 
liroposta è stata avanzata 
dai senatori del nostro grup 
po nel corso della discussio 
ne sul provvedimento Inizia 
ta ieri alla Commissione In 
dustria di Palazzo Madama 

Si tratta, ha affermato il 
"compagno Flavio Bertone, di 
una riclilc.sta che tiene con¬ 
to della situazione che si è 
determinata tra la popoiazio 
ne e delle posizioni contra¬ 
rle assunte dal Consiglio re- 
gicnnle e dal Comitato inter- 
regionale, e che vuole es.sere 
una ferma condanna di un 
metodo inaccettabile di pro¬ 
cedere da parte del Governo 
e della condotta delle altre 
forze politiche. 

Mentre, infatti, la linea del 
PCI è stata in ogni circo¬ 
stanza e ad ogni livello coe¬ 
rente nel richiedere un pla¬ 
no alternativo che prevedc.s- 
se diverse fonti energetiche 
tra cui quella nucleare, lut 
ti gli altri parliti hanno te¬ 
nuto (Io ha ammesso anche 
il sen. de Carboni) atteggia¬ 
menti ccnlraddittori, appro¬ 


vando centralmente il pia¬ 
no e poi mettendosi alla te¬ 
sta di tutte le proteste, con 
atteggiamenti spe.s.so dema¬ 
gogici e chiaramente eletto¬ 
ralistici. 

La De, il Psi, il Psdi e il Pri, 
che ora tuonano nel Molise 
contro la centrale, votarono 
nel '75 la citala legge 393 
(mentre i comunisti si asten¬ 
nero dono essersi impegnati 
per il suo miglioramento sui 
problemi deirinqiilnamento e 
sui poteri alle Regioni e ai 
comuni in materia di loca¬ 
lizzazioni e di .sicurezza) il 
cui artiolo 22 prevede esplici¬ 
tamente il ricorso al decre¬ 
to-legge. 

Il ritiro o la decadenza del 
decreto, ha suggerito il par¬ 
lamentare comunista, dareb¬ 
be la possibilità di riaprire 
il discorso in una situazione 
di maggiore serenità e valu¬ 
tando la questione nell'ottica 
più complessiva del plano 
energetico, che può ora an¬ 
che rischiare di .saltare con 
gravi con.seguenze per le esi¬ 
genze del paese e in parti 
colare del Mezzogiorno. 

n. c. 
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Chiesta la conferma delle pene 
per i fascisti Ferro e Concateni 



FIRENZE — La requi.sitoria |)er il delitto 
Occorsio ha accomunato alla sorte dei fasci¬ 
sti, Concutelli c Ferro, i maggiori imputati 
(Pugliese. Sgavicchia. Sparapani. Rovella. Di 
Bella e Claudia Papa) che in primo grado 
una .sentenza « esageratamente benevola » con 
dannò solo per il reato di favoreggiamento. 
.Alla Corte il P.M Carabba ha chiesto infatti 
che sia confermata la condanna per Concu 
tclli (ergastolo) e Ferro (ventiquattro anni) 
e che ai sei favoreggiatori venga conle.st.ito 
ora il concorso in omicidio. D le lo cons’.dera 
zioni importanti: prima, la responsabilità 
piena di Concutelli (« a che servireblxe. an 


che .se d f05'^?ro dubbi, .sapere chi è stato 
rescculore materiale per condannare cln lia 
partecipato come Concutelli alla deliberazio 
ne di morte? ») e di Ferro die era perfetta¬ 
mente inserito neH'organiz-zazione militare di 
Ordine Nuovo, collaborando decisivamente al 
l'attuazione del crimine. 

Seconda considerazione quella .sul ruolo 
-Svolto dagli altri sei. * Non è pensabile che 
Concutelli arrivalo in Italia tra il 15 e il 
20 giugno abbia potuto — ha dotto Carabba — 
organizzare un’cperazione come quella ef¬ 
fettuata in via del Giuba, senza programma 
ahuno. La verità è che quando arrivò tutto 
era stato preparato nei minimi particolari ». 


, re a Reggio per la prima 
I volta SI realizzerà un corteo 
I fatto soltanto dalle donne, 
j Un corteo solo di donne par- 
j tirà anche da un quartiere 
popolare di Palermo per rag¬ 
giungere il centro della città. 

« Un po' della forza del 
nord — dicono all'UDI — 
vogliamo co.si trasferirla a 
sud, anche per dimostrare 
con i fatti quella solidarie- 
1 tà che è stata al centro d**l 
j nostro congresso Dtl mo- 
! mento dell'onda alta dd mo¬ 
vimento delle donne, siamo 
adesso in una fase che vede 
una pausa di riflessione, di 
incertezze e forse anche di 
ripiegamento dei collettivi 
femministi. Con questa ini¬ 
ziativa, dimo.striamo di av¬ 
vertire le nostre responsabi¬ 
lità e di sollecitare tutte 
perchè non cadano le con¬ 
quiste che sono di tutte ». 

La « giornata » diventa co¬ 
sì anche un'occasione per fa¬ 
re il pimto sul movimento e 
sulTUDI stessa. Che !a rifles¬ 
sione sia in atto, insieme 
alle iniziative, è dimostrato 
da un altro appuntamento; 
il seminario che si terrà dal 
15 al 17 a Pinarella (Rav-ìn- 
na) su «come essere movi¬ 
mento e insieme organizza¬ 
zione delle donne ». li tema 
è d'attualità, se le prenota¬ 
zioni sono già il triplo del 
previsto c del possibile. 


Il sottosegretario alla condizione femminile 

Piccola escogitazione 
per un grande problema 


li 
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Non .sappiamo .se a Pa 
lazzo Chigi qualcuno se le 
a.spetta.sse, ma è certo che 
le manife.slazioni di giuhi 
lo non ci sono state. Non 
una sola donna, a quanto 
ci risulta, è sce.sa nelle 
piazze o ha pre.so qualche 
altra qualsivoglia iniziati 
va per far conoscere al 
l'Italia e al monao la prò 
pria e.sultanza per l'im 
provviso e non richiesto 
colpo d'ala del presidente 
del Consiglio che ha volu 
to istituire un sottosegre 
toriato alla questione fem 
minile. 

Ci sono .state invece — 
ufficiali e no — prese di 
posizioni a.ssai polemiche 
sulla trovata di Andreotti. 


E davvero non crediamo 
che e.s.se possano e.sclu.si 
va mente ricondur.si aìla 
scelta della persona cui è 
stato affidato il nuoto in 
carico (Ines Boffardi. .iS 
anni, per diciassette presi 
dente della gioventù fem¬ 
minile di azione cattolica). 
Più probabile invece che 
le donne (e non .solo loro) 
si .siano .sentite pre.se in 
giro. E a ragione. Ma co 
me.' di fronte ad una que 
stione cosi nlerante come 
quella della condizione del 
'a donna, che comporta la 
esigenza di una politica ge¬ 
nerale e di scelte specifi 
che coerenti su que.slioni 
fondamentali come quelle 
del lavoro, della salute, del¬ 


la sicurezza sociale e del 
la maternità, un presidente 
del Consiglio — non solleci 
‘ato da nessuno e senza 
consultare nessuno, né un 
partito, né un morimen 
to — se ne esce con una 
specie di gherminella che 
se ha un segno è quel 
lo della corporatirizzazione 
della questione femminile 
e della traduzione in pie 
cola escogitazione di un te 
ma politico di estremo ri 
lieto se non addirittura 
drammatico! Siamo seri, 
non è in questo modo che 
.si affrontano i problemi. 
.Al ma.s.simo .si accontenta 
qualche sottocorrente de¬ 
mocristiana. .Ma non è que¬ 
sto che chiede il paese. 


L’UDI: « Un colpo di mano e una beffa » 


ROMA — Contro l'ist;tu- 
zione del sottosecretariato 
alla questione femminile. 
rUDI si è pronunciata con 
durezza, affermando che 
la decisione, « lungi dall'es 
sere una risposta positiva 
ed efficace alle istanze delie 
donne e de] loro movimenti, 
è ima irrisione e un grave 
errore sla sul piano del me¬ 
todo che del contenuto ». 


a E' un vero colpo di mano 
— in.siste li comun:cato — 
e " li rovescio esatto " di 
quanto i movimenti femmi- 
n:ll avevano suggerito ai 
momento della costituzione 
dei governo, cioè !a crea 
zione di un organismo " in 
CU! le varie espressioni de! 
movimento delie donne po- 
tes.sero essere tramite tra 
la realtà femminile de! 


Paese e le scelte governa 
t:ve e pariamentari " ». 

Infine il giud'.zio negativo 
deii'UDI « riguarda anche 
la persona scelta che, ben¬ 
ché donna, si è sempre 
schierata su posizioni ma 
schiiLste e che i! movi¬ 
mento ha sempre trovato 
in posizioni settariamente 
antagoniste ». 


ROM.A — Un guasto hi due 
gruppi nella centrale di la 
SjKv.ia. per un totale di DOO 
mila kilowatt. l’ENEL ha 
<lovuto interrompere l’ei'oga 
/.ione di energia su intere 
regioni nella .sciata di niar 
tedi. I gruppi andati fuori 
iLso sono due su cento. Il 
prelievo al momento del gua¬ 
sto avevi) raggiunto la * pun 
(a » di 25 milioni di kilowatt, 
un milione in più del ma.s 
sinio raggiunto dixlici mesi 
prima. .Ma l'ENEL in dotlici 
mesi non ha aumentato la 
capacità, di erogazione, a 
quanto ’inre. di quel milione 
(li kilowatt ed è andato in 
panne. Basta (lue.sto episwiio 
;>er giustificare raffermazio 
ne della direzione dell’ENEL 
che « il [lei durare dei l itardi 
nelle autorizzazioni alla co 
.stnizione di nuovi impianti 
renderà .sempre minori i mar¬ 
gini di disponibilità di jxiten 
za per far fronte ad ceco 
zinnali punte di carico »? 

Questa affermazione costi 
tiiisce un tentativo di seari 
care su altri le responsahi 
lilà, c sarchln? inaccettahile 
anelli. (|iialora — ma non è 
il ca.so — i ritardi nel con 
cedere autorizzazioni fossero 
tutti ingiustificati in relazio¬ 
no all’csperionza ed alla gra 
vita delle quo.stioni da ri.sol- 
vere. Il .segretario del .sinda¬ 
cato energia aderente alla 
CGIL. Giorgio Bucci, ricorda 
che « all’origine vi sono inve 
ce la paralisi di direzione 
politica deir«itc e gravi inef 
ficienze organizzative. Co.si 
.sono fermi non soltanto i prò 
getti nucleari faraonici del¬ 
l’ex niini.stro Donai Cuttin ma 
anche tutte le iniziative per 
l’utilizzo delle ri.sor.se integra¬ 
tive e alternative mentre gra¬ 
vi ritardi subiscono anche i 
lavori per gli impianti con- 
vetizionali idr(x?lettrici. ter¬ 
moelettrici e turbogas ». I sin¬ 
dacati denunciano il mancato 
rinnovo del consiglio di am- 
ministrazio:ie, da tempo ;>a- 
ralizzato. e sono pronti a ri¬ 
correre anche allo sciopero 
I»r .sostenere i progetti di 
riorganizzazione del lavoro 

Il ministero dell’Industria 
dovrebbe aprire una severa 
inchiesta sulle cause dei ri¬ 
tardi nelTisUlIazione di nuo¬ 
va potenza elettrica. Il Pia¬ 
no per Tenergia richiede in¬ 
fatti all’ENEL di utilizzare 
le residue risorse idroelettri¬ 
che. di lignite e carboni: di 
portare avanti il program¬ 
ma per gli impianti di pom¬ 
paggio alpini: di istallare cen¬ 
traline turbogas in funzione 
appunto di situazioni di e 
mergenza. Le turbogas. utiliz 
zando metano di rete, sono 
di rapida rcaliz7.aziono e han¬ 
no una maggiore sicurezza 
di alimentazione. Non si com 
prende perchè a due anni 
di distanza non .siano già di 
sponibili. Ha ricordato, infi¬ 
ne. rhe quest'anno è entrata 
gradualmente in funzione la 
centrale elettronucleare di 
Caor.so. su cui mancano però 
notizie precise circa i tempi 
e le proporzioni con cui po 
Irà alimentare la rete elet¬ 
trica nazionale. 

La paralisi denunciata da 
Giorgio Bucci, di fronte ai 
compiti assegnati alla dire 
zione deU’ENEL. nc«ì ha 
anche il significato di una 
resistenza agli orientamenti 
del Piano per l'energia? 

Da due anni almeno assi- 
.stiamo infatti ad un rallen¬ 
tamento della domanda di e- 
nergia elettrica domito sìa al 
ba.s.so incremento delle atti¬ 
vità industn.ili che ad alcuni 
tentatisi di risparmio. Nel 
197? i consumi di energia 
elettrica sono aumentati del 
3.7 per cento mentre i con¬ 
sumi globali di energia dimi¬ 
nuivano deiri.2 per cento. Nel 
1978 la ripre.sa dei consumi 
è modestissima. Il rallenta¬ 
mento dei consumi dà respi¬ 
ro per il programma dei 
grandi impariti e mette in 
ri.salto. al contrario, l'impor¬ 
tanza delie iniziative — an 
che piccole, come il riscal¬ 
damento .solare di edifici pub 
blici ed abitazioni; anche di 
recupero di risorse margina¬ 
li. come piccole centrali idro- 
elettriche e sistemi di rispar 
mio — per colmare il nuovo 
fabbi.sogno. NeH'analizzare le 
cause delTaumento di doman 
da che si è verificato nei 
giorni scorsi, ad e-sempiio. \ie 
ne dato rilievo ali'impicgo di 
stufe elettriche riclle abitazio¬ 
ni da parte degli utenti di 
regioni meridionali, le cui ca¬ 
se sono sprovii.ste di impian¬ 
ti di riscaldamento a olio o 
gas. I,a estensione della rete 
per il gas nel Mezzogiorno 
e l incerlivazione all'adozione 
di impianti solari può scari¬ 
care la rete ENEL da questi 
tipi di consumo. 

L'episcolio e le sue cause 
danno rilievo, d'altra parte, 
all'importanza che può assu¬ 
mere l'iniziativa degli enti 
locali per promuovere l'ado¬ 
zione di fonti locali di ener¬ 
gia che l'ENEL si mo.stri 
incapace di promuovere. 
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Chi aveva ancora del 
dubbi sulla funzione della 
minestra liberista, da varie 
parli riscaldata come toc¬ 
casana dei problemi del 
Paese, ha trovato nelle pro¬ 
poste del PSI per il siste¬ 
ma dell’informazione, e nel 
favore con cui le ha accolto 
la grande editoria, ampia 
materia di riflessione. Ma 
si tratta dav\'ero di « libe¬ 
rismo »? 

Il PSI sembra puntare, 
nei fatti, a una scelta di 
piano che fa della stampa, 
dell’azienda pubblica radio- 
televisiva e dell’ emittenza 
privata altrettanti compar¬ 
ti, distinti c indipendenti 
ma definiti nei caratteri e 
nei contorni e coordinati 
nelle funzioni, di un unico 
sistema informativo. Una 
scelta che si pone nella li¬ 
nea ed è stata esplicita¬ 
mente collegata al Progetto 
per l’dlternativa socialista. 

Sembreremmo agli anti¬ 
podi del liberismo. (.)ui, in¬ 
fatti, il « pluralismo » sa¬ 
rebbe organizzato dallo Sta¬ 
to, i poteri e i contro-poteri 
sarebbero definiti e addirit¬ 
tura creati per legge e la 
fisiologia della società civi¬ 
le sarebbe assicurata am¬ 
ministrando da qualche par¬ 
te, nello Stato e central¬ 
mente, i flussi finanziari e 
la pubblicità nei vari com¬ 
parti. 

La novità della proposta 
non riguarda, com'è noto, 
l’informazione stampata: 1’ 
appoggio del PSI al disegno 
di legge di riforma deU’edì- 
toria, in discussione alla Ca¬ 
mera, è risultato chiaro nel¬ 
le relazioni di Franco Bas- 
sanini e di Claudio Martelli 
che, alle prese con la mo¬ 
dernizzazione e l’emancipa¬ 
zione della stampa, ha fi¬ 
nito semmai per trascurare 
il capitolo « Provvidenze »: 
quello del pubblico denaro, 
cioè, che lo Stato si appre¬ 
sta a dare all’editoria gior¬ 
nalistica privata e non. La 
novità investe invece, com’è 
stato subito notato, il set¬ 
tore televisivo (non si è 
parlato della radio) dove, 
accanto alla RAI — con le 
sue attuali due reti nazio¬ 
nali ed una terza a carat¬ 
tere educativo e di servizio 

— ed alle emittenti private 
locali, si propone di creare 
nell’ambito del ser\'izio pub¬ 
blico una quarta rete na¬ 
zionale aperta ad alcuni 
gruppi privati. 

Giuliano Amato è stato 
drastico: sarebbe «ipocrita», 
ha detto, « trattare tutti allo 
stesso modo »: i mini-privati 
che sono tali davvero (pic¬ 
coli imprenditori, associa¬ 
zioni o comunità locali) e 
i grandi gruppi editoriali. 
Tanto vale — ha aggiunto 

— « prendere atto » di que¬ 
sta disuguaglianza _e antici¬ 
pare per cosi dire i processi 
che « prima o poi » spinge¬ 
ranno alle concentrazioni e 
agli oligopoli anche questo 
settore, riconoscendo fin d’ 
ora a quei gruppi l’accesso 
all’irradiazione nazionale. In 
tal modo lutto sarà chiaro 
e non ci sarà spazio ^r in¬ 
trighi c pasticci variamen¬ 
te mascherati fra privati e 
partiti. 

Si riscopre, cosi, che i di¬ 
ritti deU’uomo e del citta¬ 
dino, buoni a suo tempo per 
rompere il monopolio pub¬ 
blico di radio-televisione in 
nome del primato della so¬ 
cietà civile, possono essere 
aggirati e resi inefficienti 
da fattori che hanno ben 
altra capacità d’organizza¬ 
zione e non sono contem¬ 
plati dairidcologia liberista. 
Una riscoperta che sullo 
slancio porta il neofita ad 
abbattere alcuni • tabù », co¬ 
me il principio di uguaglian¬ 
za e quindi !’« irrealistico » 
articolo 3 della Costituzione 
e come il principio, ribadito 
dalla stessa sentenza 202/76 
della Corte Costituzionale, 
per il quale la sola « possi¬ 
bilità di monopoli c oligo¬ 
poli * giustifica secondo la 
Costituzione il monopolio di 
Stato di un'attività che rap¬ 
presenta « un ser\'izio pub¬ 
blico essenziale e di premi¬ 
nente interesse generale ». 

Ma la proposta del PSI 
eompie altre scelte, mentre 
non scioglie, rispetto al di¬ 
segno di legge Gullotti, il 
nodo dei criteri c dei po¬ 
teri di autorizzazione alla 
emittenza locale c aggiunge 
quello deH’accesso privilegia¬ 
to alla rete nazionale. 

Non remulazione c la con- 
eorrenza, il mercato e la li¬ 
bera scelta dei consumatori 
c dei gestori delle emittenti 
selezioneranno, quindi, co¬ 
me si proclama, niiori lin¬ 
guaggi e nuovi protagonisti 
della comunicazione c dell’ 
informazione di massa, ma 
un organo dello Stato asse¬ 
gnerà una posizione di ren¬ 
dita ad alcuni gruppi pri¬ 
vati e alle relative conces¬ 
sionarie di pubblicità. Si 
creerà cosi un circuito pri¬ 
vilegiato, vasto, sicuro, che 
drenerà gli investimenti pub¬ 
blicitari lontano dalle emit¬ 
tenti locali (dal mercato li¬ 
mitato, in competizione fra 
loro) e le renderà tributa¬ 
rie e dipendenti dal circuito 
nazionale. 

Questa evoluzione del si¬ 
stema è data per scontata 
dai proponenti che prevedo¬ 
no infatti varie forme di 
aggancio dei mini-privati al¬ 
la quarta rete od anche alla 
terza rete pubblica, in un 
intrico di potere privato e 


Modello 
inglese 
e pasticci 

italiani 

Come la creazione di una 
« quarta rete » può rafforzare 
il potere dei gruppi dominanti 
nell’editoria e consolidare 
privilegi assistenziali 


regole pubbliche, di uso pri¬ 
vato o « sociale » e gestione 
pubblica, etc., che certo non 
giova alla chiarezza, linea¬ 
rità e pulizia cui si ambiva 
e non esclude affatto, anzi, 
situazioni assistenziali. 

Il quadro che ne risulta 
è reso ancor più caotico dal¬ 
le contraddizioni fra i pro¬ 
ponenti su un punto nodale: 
quello della proprietà della 
quarta rete. Per Amato, es¬ 
sa sarebbe « estranea al 
complesso delle reti pubbli¬ 
che », finanziata e gestita 
da un consorzio di privati; 
per Martelli, invece, sareb¬ 
be pubblica e a carico dello 
Stato, con il che, non solo 
i costi dell’impresa sareb¬ 
bero, al solito, scaricati sul¬ 
la collettività, ma i grandi 
gruppi verrebbero anche li¬ 
berati, rispetto ai mini - pri¬ 
vati, degli investimenti e 
delle spese di gestione per 
gli impianti trasmittenti e 
l’intera rete. 

In forme certo più evo¬ 


lute c, per cosi dire, d’avan¬ 
guardia, ritornano quindi gli 
ingredienti del solito pastic¬ 
cio all’ italiana. Privilegio 
per pochi (i grandi gruppi 
che già dominano l’editoria 
giornali.stica) e assistenza 
per molti, a carico della col- 
ìctlività: il teorema classi¬ 
co e ben collaudato dal ca¬ 
pitalismo italiano emerge in 
filigrana dal « modello in¬ 
glese ». 

Si comprende quindi per¬ 
chè la sfida della moderniz¬ 
zazione, lanciata con « im¬ 
pertinenza » e concitazione 
dal convegno socialista, sia 
stata accolta con tanto fa¬ 
vore e così contenuto com¬ 
piacimento dalla grande 
stampa, senza eccezioni. Mai, 
forse, reprimende e fusti- 
gazioni di costumi, annunci 
di rivoluzioni e di svolte 
storiche nel sociale e nello 
Stato, sono stati accolti con 
tanto slancio dai principali 
beneficiari privati degli an¬ 
dazzi denunciati. 


Un accordo di cartello 
per ripartire le risorse 


In buona sostanza, l’orga¬ 
nizzazione del « pluralismo » 
proposta, la « democrazia 
conflittuale », 1 « poteri e i 
contropoteri » in cui si ar¬ 
ticolerebbe il sistema dell’ 
informazione, dànno vita ad 
un mondo amministrato in 
cui io Stato è mediatore e 
garante di un ‘ accordo di 
cartello e, della ripartizione 
àiringrosso è al mtndto del¬ 
le .^riapise finanziarie e del- 
mercato fra gli attuali po¬ 
tentati pubblici e privati, in 
funzione di controllo delle 
forze produttive sociali. 

Non a caso, mi pare, la 
polemica contro lo « Stato 
impiccione », contro le «bar¬ 
dature politico-burocratiche» 
dei Comitati, delle Commis¬ 
sioni e dei (Consigli previsti 
dalle varie leggi, l’insoffe¬ 
renza per la presenza in essi 


di rappresentanti del Parla¬ 
mento, delle Regioni, dei 
partiti, sfocia nella proposta 
di un « coordinamento semi¬ 
istituzionale, ma continuo 
fra i diversi organi », di con¬ 
ferenze periodiche fra di 
essi e di « organismo infor¬ 
male di coordinamento », so¬ 
prattutto al fine di assicu- 
r^e « coerenza ■ fra gli in¬ 
dirizzi in ordine al costo e 
all’entità degli spazi pubbli¬ 
citari sui diversi mezzi e 
agli equilibri complessivi da 
realizzare tra i diversi sog¬ 
getti che dànno rita al plu¬ 
ralismo del sistema infor¬ 
mativo » (Martelli). Dove, 
insieme al riconoscimento 
implicito del livello di inte¬ 
grazione raggiunto in questo 
settore tra funzioni della so¬ 
cietà civile € funzioni dello 
Stato va notata l’esplicita 


pretesa di spostare fuori 
delle istituzioni (un < orga¬ 
nismo informale»!) la sede 
delle decisioni e del gover> 
no reale del sistema. Se que¬ 
sto, come vuole Giuliano A- 
mato, è solo il primo esem¬ 
pio di ciò che il Progetto 
per V alternativa socialista 
chiama « programmazione 
decentrata e partecipata », 
c’è solo da prenderne atto. 

In conclusione, il Conve¬ 
gno del Parco dei Principi 
non ha sciolto i nodi della 
disciplina e dcil’assctto del 
sistema dell’informazione. La 
ricerca è aperta per tutti i 
cittadini, per il movimento 
oimraio e democratico, per 
gii intellettuali, i giornali¬ 
sti, gli operatori, dei contri¬ 
buti e della capacità dei qua¬ 
li vive la produzione cultu¬ 
rale e informativa di mas¬ 
sa. E’ certo merito del Par¬ 
tito socialista avere solle¬ 
citato, con questa iniziativa, 
una riflessione collettiva più 
diffusa sull’insieme di que¬ 
sti problemi; ma riteniamo 
che le leggi in vigore e i di¬ 
segni di legge in discussio¬ 
ne in Parlamento siano tut¬ 
tora validi punti di riferi¬ 
mento per una ricerca che 
voglia aprire nuove prospet¬ 
tive di sviluppo democratico 
e socialista anche in questo 
settore. 

Libertà e democrazia. Sta¬ 
to e società civile devono 
poter trovare anche qui 
quelle coniugazioni ideali e 
pratiche nuove, quegli as¬ 
setti aperti, decentrati, par¬ 
tecipati e controllabili che 
possano assicurare il pieno 
ed efficiente sviluppo e la 
libertà delle forze sociali e 
della collettività, imbriglian¬ 
do e assoggettando ai fini 
sociali la potenza concentra¬ 
ta del capitale finanziario, 
degli apparati produttivi e 
delle istituzioni. 

Purtroppo la proposta so¬ 
cialista ha un altro segno e 
va in una direzione opposta 
quando pone a presidio e a 
garanzia della libertà di e- 
spressione e del pluralismo 
dialettico delle tendenze e 
delle opinioni non già la 
professionalità e la parteci¬ 
pazione democratica ma, nel 
privato, « contro-poteri » co¬ 
stituiti e conservati dallo 
Stato e, nell’azienda pubbli¬ 
ca, una « parzialità tenden¬ 
ziosa ». che si risolve in de¬ 
signazioni fiduciarie partiti¬ 
che e in generale nella pre¬ 
costituzione per via di po¬ 
tere e gerarchica dell’oriz¬ 
zonte politico-culturale del¬ 
l’attività degli operatori e 
del servizio reso all’opinione 
pubblica e al paese. E’ rea¬ 
le Q rìschio che, alle prese 
con tutte le sue contraddi¬ 
zioni e in attesa di scioglier¬ 
le nel modello razionale e 
nel confronto di massa in 
cui siamo tutti impegnati, 
la proposta socialista faccia 
arretrare tutto il fronte im¬ 
pegnato nella battaglia per 
il rinnovamento dell’ infor¬ 
mazione nel Paese. 

Celestino E. Spada 



Dentro la grande 
macchina della 
cultura parigina 


Due particolari del Centre Beaubourg: a fianco, 
l'Interno di un corridoio; in basso, la facciata 
di Ingresso 


Il rito obbligato 
dell’arte al Beaubourg 


Un meccanismo 
che modifica 
in profondità i 
rapporti tra 
istituzioni 
e pubblico 
Dalle vecchie 
« quadrerie » 
del ’600 ai nuovi 
modelli del 
consumo di massa 
La rilettura delle 
avanguardie in un 
quadro espositivo 
completamente 
diverso da quelli 
tradizionali ^ 


PARIGI — Ilo visitato nei 
giorni scorsi la mostra tPari- 
s-Berlins, sui «rapporti e 
contrasti tra la Francia e la 
Germania, 190Q-1933p, presso 
il centro culturale Pompidou, 
più noto semplicemente come 
«il Beaubourg», dal nome 
della zona dove tale Centro è 
situato, nel cuore stesso di 
Parigi, a due passi da Nótre j 



che potrebbero apparire fan¬ 
tascientifiche. Ma non è fan¬ 
tascientifica l’idea stessa del 
Beaubourg pompidoUano, 
disceso come un'immensa co¬ 
lorata astronave in mezzo al¬ 
le casette setteottocentesche 
di gnomi umani in «io d'e¬ 
stinzione? Nessuno può nega¬ 
re credo che al primo sbuca¬ 
re sul grande piazzale in de¬ 
clivio. che conduce a quella 
incredibile, piccolissima por- 


Dame. Ne ho r,portato u- | j ingresso, di fronte alla 


n impressione press a poco 
sconvolgente: senza che sì 
dia troppo peso alla cosa, sta 
avvenendo una serie di fe¬ 
nomeni che rivoluziona il 
concetto stesso di tmostra» e 
di tenitura» — una vera e 
propria tmutazione» nel co¬ 
stume culturale dominante, 
— e tutto questo non per il 
casuale sovrapporsi e incon¬ 
trarsi di spìnte spontanee, 
bensì in virtù di un ragio¬ 
namento in gran parte con¬ 
sapevole. 

Vorrei attirare l’attenzione 
su questa mutazione, ben sa¬ 
pendo di avanzare ipotesi. 


Si apre oggi la conferenza culturale del PCI 

Un progetto per Firenze 

I termini di una discussione che investe le ragioni dello sviluppo produt¬ 
tivo e intellettuale e il ruolo delle istituzioni nel rinnovamento della città 


FIRENZE — Decadenza o 
no? L'interrogativo ha echeg¬ 
giato, apertamente o in sot¬ 
tofondo. in quasi tutte le 
iniziative che hanno accom¬ 
pagnato la prepartóone 
della f. Conferenza sui pro¬ 
blemi dell’organizzazione del¬ 
la cultura e della vita cultu¬ 
rale a Firenze e nel suo ter¬ 
ritorio. organizzata dal PCI. 
che si apre oggi al Pa¬ 
lazzo del Congressi per es¬ 
sere conclusa domenica da 
Giovanni Berlinguer, vice- 
responsabile della commis¬ 
sione culturale del partito 
comunista. 

« Firenze non è un'isola » 
è stato affermato a più vo¬ 
ci, guardando sia ai feno¬ 
meni di emarginazione che 
una città apparentemente 
« tranquilla » presenta sia 
alle tentazioni elitarie che 
ancora permangono in de¬ 
terminati ambienti. E’ la cit¬ 
tà. in primo luogo, ad es¬ 
sere chiamata in causa: cer¬ 
tamente Tuniversità, la ri¬ 
cerca, gli operatori cultura¬ 
li. ma anche il tessuto so¬ 
ciale. produttivo, democrati¬ 
co. associazionistico che una 
realtà composita come quel¬ 
la fiorentina esnrime. Non 
a caso le assemblee prepa¬ 
ratorie hanno coinvolto, ol¬ 
tre agli addetti ai lavori nei 
settori specifici, le sezioni di 
fabbrica e territoriali, le 
Case del Popolo e i vari or¬ 
ganismi di massa. 

Firenze, sede di importan¬ 
ti strutture culturali, ricca 
di potenziale intellettuale 
esterno ed interno aH’Uni- 
versità. può eiocare un ruo¬ 
lo propuLsivo a livello re¬ 
gionale. nazionale ed inter- 
naz'onale. Tuttavia il tra¬ 
vaglio di tutta la società, ed 
in ©articolare il malessere 
d'olla scu^a e dell’Universi¬ 
tà. le difficoltà degli orga¬ 
nismi culturali di massa, e 
la divaricazione parziale tra 
Lstiturioni culturali e tessu¬ 
to cUtadino. ostacolano sen- 
ribilmente la ©oasibilità di 
un simile decollo. 

Di qui l’esigenza — per 
un partito come 11 PCI — 


di indicare una prospettiva 
d; sviluppo che superi vec¬ 
chi schemi, tipici di ima 
a cultura di conservazione ». 
legati esclusivamente alla 
immagine di una città dai 
caratteri corporativi, arti¬ 
giano-turistico - commerciali. 
Entra in gioco, così, tutto 
il discorso su un tipo di 
sviluppo economico-sociale 
imposto e in larga misura 
subalterno rispetto alle scel¬ 
te del grandi gruppi sociali 
dominanti. 

« Anche se non è detto 
che questo tipo di sviluppo, 
fondato sulla piccola e me¬ 
dia impresa — sostiene Giu¬ 
liano Procacci, ordinario di 
storia contemporanea della 
facoltà di Lettere e Filo¬ 
sofia — deve necessaria¬ 
mente portare ad una emar¬ 
ginazione culturale, è certo 
tuttavia che Firenze sten¬ 
ta a svilupi^re pienamente 
le istanze più moderne del¬ 
la cultura ». E* questo vai 
giudizio condiviso anche da 
Ferruccio Masini. orfdina- 
rio di lingue e letteratura 
tedesca all’università di Sie¬ 
na. il quale pen-sa ad una 
utilizzazione degli intellet¬ 
tuali per discutere ed ela¬ 
borare « progetti di iniziati¬ 
va culturale alternativi: la 
frustrazione — aggiunge Ma¬ 
sini — si combatte affon¬ 
dando le radici in strati 
semore più problematici e 
conHittuali del nostro viver 
civile, esponendo la ragio¬ 
ne ai rischi dell'immagina¬ 
zione e inventando la cul¬ 
tura di cui abbiamo biso¬ 
gno ». 

Ma come agire sul piano 
rea’e? Come d“ve compor¬ 
tarsi una grande forza po¬ 
litica. quale è quella comu- 
n’sta. risoetto al ©robleml 
culturali d’ una rittà? « B'- 
sogna prendere ad oggetto 
— secondo .àldo Zanardo. 
docente di filosofa morale 
airUniversifà di Firenze — 
le istituzioni culturali, le 
infrastrutture che rendono 
praticabile la creazione e la 
distribuzione di conoscenza. 
Senza rinnovare le possibi¬ 


lità dello sviluppo cultura¬ 
le. non sì può seriamente 
determinare sviluppo. Una 
forza socialista deve certo 
considerare primario anche 
lo sviluppo della cultura so¬ 
cialista. Ma neppure questa 
può essere prodotta e diffu¬ 
sa fuori di istituzioni cultu¬ 
rali che funzionino ». 

Di qui l’accurata indagi¬ 
ne condotta dal PCI a Fi¬ 
renze per determinare lo 
stato delle istituzioni cultu¬ 
rali (Università, centri di 
ricerca, istituti extrauniver- 
sitarì. strutture dello spet¬ 
tacolo ecc.) e per indicare 
linee di rinnovamento, di 
riorganizzazione e. in certi 
casi, di rilancio. Per esem¬ 
pio. come ha scritto il pro¬ 
fessor Salvatore Califano. 
ordinario di chimica-fisica. 
« la ricerca scientifica si 
svolge oggi in condizioni di 
disagio che è difficile far 
comprendere a chi non vive 
ogni giorno la vita di labo¬ 
ratorio ». 

Anche nel camoo della cul¬ 
tura esistono forme di di¬ 
sgregazione e di atomismo: 
« dovremo puntare sui giova¬ 
ni — sostiene ancora Pro¬ 
cacci — e soprattutto su 
anelli presenti nell’Universi¬ 
tà fiorentina dove, a mio 
giudizio, il reclutamento di 
studiosi, negli ultimi anni, 
è avvenuto in modo serio, 
salvo eccezioni e situazioni 
particolari. La politica plu¬ 
ralista — prosegue Procac¬ 
ci —. che pure è una con¬ 
quista fondamentale, pone 
problemi di inerzia o di fin¬ 
ta dlscu-ssione con il rischio 
di vedere prevalere l’attivi¬ 
smo. E’ compito nostro sa¬ 
per indirizzare nel giusto 
verso le potenzialità che 
envTgono ». 

Il problema, ovviamente, 
non Investe solamente gli 
studiosi ed 1 ricercatori ma 
anche larghi strati sociali. 
« E-siste 1! pericolo grave di 
credere — secondo Stefano 
Merlinl. Incaricato di Dirit¬ 
to Pubblico all’università di 
S’ena e Presidente dell’Ente 
Teatro R<Mnano di Piesole — 


che sia possibile risponde¬ 
re, oggi, alia complessità 
della società con un partito 
che corre il rischio di irri¬ 
gidirsi attraverso una pro¬ 
gressiva settorializzazione 
burocratica ». A giudizio di 
Merlinl a se si rimeditano 
alcune espressioni culturali 
del partito degli anni ’50 ci 
si troverà sorprendentemen¬ 
te di fronte a modelli più 
aperti di quelli di og^ ». 

Di qui. l’esigenza di « su¬ 
perare ed annullare la di¬ 
stanza tra cultura speciali¬ 
stica e cultura di massa » 
come sottolinea Giorgio Lu¬ 
ti. prorettore ed ordinario 
di letteratura italiana nel¬ 
la facoltà di Lettere di Fi¬ 
renze. Luti indiv'dua alcu¬ 
ne zone urivilegiate di inter¬ 
vento: il rapporto ed il le¬ 
game tra l'istqurione scola¬ 
stica e le strutture culturali 
d' ma.'sa: il nuovo ruolo da 
affidare ai giovani in un’ 
azione concreta diretta a su¬ 
perare lo .scoglio emerg'mte 
dePa emarginazkm*» intellet¬ 
tuale attraverso un ©reciso 
pratmimma che ten^a con¬ 
to della profess’onal’ià. d"l 
necessario inserim<*nto di 
forze vive ed oneranti in 
senso innovativo nel mondo 
del lavoro. 

Sono questi, del resto. 1 
filoni su cui ha onerato 1’ 
.Ammin'strazione Comunale 
di sinistra — che governa 
Firenze dal '75 — e che ha 
cercato di creare nuove con¬ 
dizioni di operatività ©“r la 
vita culturale, nonostante le 
pesanti ered'tà del passato. 
E' attraverso oueato con¬ 
fronto che i comunisti fio¬ 
rentini. con la Conferenza 
sulla cultura, intendono for¬ 
nire alla città un pmaetto 
di profonde trasformarionl 
per determln.arp un clima 
morale ed inte’lettuale ed 
una ten.slone ideale caoace 
di accreseere la fiduc’a nel¬ 
le possibilità e caoadtà di 
costruire, collettivamente e 
democrat’camente. un jriù 
elevato grado di civiltà. 

Marco Ferrari 


massa del ferro e dell'ac¬ 
ciaio, della plastica e dei colo¬ 
ri rutilanti, l’animo si di¬ 
sponga ad un sentimento che 
è. in primo luogo, di stupore 
o meraviglia: la forma laica, 
moderna, di largo consumo e 
dt facile reperibilità, di quel¬ 
la reverenza che una volta si 
provava di fronte al €sacro>. 

Fin dall’inizio dunque si 
stabilisce una sotterranea 
complicità tra l’offidante del¬ 
la cultura, che. discreto ed 
anonimo (questo è molto 
importante), celebra nel 
grande ventre del Beaubourg. 
e il fedele che consuma un 
rito sapendo perfettamente di 
parteciparvi. Questo è un da¬ 
to che darei per certo: anche 
il più incolto dei visitatori è 
consapevole di essere chia¬ 
mato ad assistere ad una 
teerimonia» culturale. Anzi, 
la differenza profonda rispet¬ 
to al passalo è che qui la 
sacralità culturale non è 
scostante ma accogliente, non 
ha bisogno che ci si elevi al¬ 
la sua altezza per potervi 
partecipare, si degna al con¬ 
trario di abbassarsi al livello 
del più modesto, esibendo un 
tratto affabile e dignitoso. 
Ma non smette perciò di es¬ 
sere sacralità, tempio, eleva¬ 
zione: anche qui l’ostia della 
cultura s'ingurgita con com¬ 
punzione. sentendosene mi¬ 
gliorati ed innalzati. 

Nel caso dell'episodio, a 
cui faccio più diretto riferi¬ 
mento. vorrei parlare a lungo 
della coerenza intima, perfet¬ 
ta, ami circolare, che si sta¬ 
bilisce tra la €mostra», il 
€cataìogo » (sontuoso, stupen¬ 
do. e venduto a decine di 
migliaia di copie) e il Beau¬ 
bourg, il luogo fisico dell'e- 
speriema culturale, la sua 
matrice e il suo plasma vita¬ 
le. Per brevità, vado invece 
od una serie di osservazioni 
staccate. Persino la mostra, 
ora. non m’interessa se non 
come un elemento di questo 
quadro più generale. Però, 
qualche parola su di essa 
dovrò dirla, in questa chiare. 

E dunque, cos’è tLa Mo- 
stra». La mostra è, più che 
una documentazione sui rap¬ 
porti culturali ed artistici fra 
Francia e Germania nel pri¬ 
mo trentennio del novecento, 
una grande mostra sull’avan¬ 
guardia, soprattutto dell'area 
tedesca (Germania. Austria e 
Svizzera). Una. ripeto, gran¬ 
de, documentatissima e ric¬ 
chissima mostra sull’espe¬ 
rienza dell'avanguardia: die 
offre, duruìue. un’ennesima 
immagine-interpretazione del¬ 
l’avanguardia stessa. 

E cos’è r€Aranguardia» se¬ 
condo il •Paris-Berlin» del 
Beaubourg? E’, sostanzial¬ 
mente, un moto creativo 
progressivo, soggetto, per co¬ 
sì dire, a un’ideologia (o (i- 
polopia. sarebbe forse meglio 
dire) progressista e ottimi¬ 
sta: ad onta di talune appa¬ 
renze. infatti (l’aspra prote¬ 
sta di certi espressionisti e 
dei primi settori Dada), dalla 
scatola di cerini attaccata di 
prepotenza da Kurt Schwit- 
ters su di un pezzo di legno 


recuperato nell'immondìzia, 
alle grandi facciate delle 
fabbriche AEG progettate da 
quello spir'ito luminoso che 
fu Behrens, non c’è più nè 
contraddizione nè salto: il 
percorso è lineare, continuo, 
sostanzialmente felice, «e può 
essere tutto ricostruito». An¬ 
che la filologia, allora, divie¬ 
ne una grande componente di 
una visione progressista e ot¬ 
timistica della storia, perchè 
fa vedere i nessi persino là 
dove i protagonisti li avevano 
negati. 

intendiamoci: gli organizza¬ 
tori sono molto fini, non ac¬ 
cetterebbero di presentare 
falsificazioni: la posizione po¬ 
litica dell’avanguardia non è 
affatto negata; al contrario 
essa è totalmente recuperata 
all’interno delle grandi scan¬ 
sioni della Storia (secondo 
un moto che si suppone im¬ 
plicitamente perenne e che 
vede in necessaria successio¬ 
ne: scandalo, rottura, sorpre¬ 
sa, attenzione, assimilazione, 
integrazione). Il visitatore 
capisce benissimo che ci vo¬ 
leva a un cerio punto il pu¬ 
gno nell'occhio del beffardo 
Tzara per fare, qualche tem¬ 
po più tardi, le caffettiere 
più belle e più funzionali. 

L’appello 
dì Brecht 

Ripeto: dico questo senza 
ironia, perchè questo è forse 
«uno» degli aspetti reali del 
problema. Si potrebbe osser¬ 
vare che altri però in questo 
modo se ne perdono. Ad es¬ 
sere un poco settari, si di¬ 
rebbe che l’appello di Brecht: 
tCompagni, ora parliamo del¬ 
la lotta di classe», non faccia 
parte di «questa» avanguardia 
(neanche di quella di cui qui 
si documenta la generosa e 
disperata lotta contro il na¬ 
zismo). 

Insamma: un’avanguardia 
storicamente calibrata in 
modo quasi perfetto, affin¬ 
chè. senza operare effettiva¬ 
mente nessuna tendenziosa 
forzatura, si delineino la fun¬ 
zione e la misura «giuste» del 
fattore «trasgressivo», in 
rapporto ad una situazione di 
permeabilità sociale, che in 
via di ipotesi si considera da 
questo punto di vista prati¬ 
camente senza limiti. 

La lezione che se ne ricava, 
senza essere propriamente 
consolatoria (perchè in tal 
caso sarebbe volgare), è che 
esiste un grande ritmo fisio¬ 
logico nell’innovazione cultu¬ 
rale ed artistica e che «il 
possederlo» (cioè: compren¬ 
derlo. interpretarlo, magari 
riprodurlo) «non è precluso a 
nessuno*: purché lo spirito 
ne sia conosciuto fino in 
forido. 

Su questa base poggia la 
coerenza profonda tra la 
mostra «Paris-Berlin» e il 
Beaubourg che la ospita. 

La mia tesi è che, su que¬ 
sta base e in seguito alle 
connessioni che cercherò di 
descrivere in seguito, cambia 
radicalmente l'crganizzaz'ione 
e l’esperienza culturale del 
«Museo», anche di quel mu¬ 
seo di massa, che può essere 
considerato il Louvre, o il 
British, 0 , in proporzioni mi¬ 
nori. gli Uffizi. 

Louvre e British, cioè i due 
più grandi «musei di massa» 
che si conoscano, restano 
delle quadrerie del ’SOO, mol¬ 
tiplicate per centomila, allar¬ 
gate orizzontalmente (verso 
le civiltà artistiche non euro¬ 
pee) g vert'icàlmente (verso 


le cirilln artìstiche pre euro- 4) Il soggetto della frttizw- 
pee), e arricchite da un ne e il destinatario del mes- 

grande materiale didascalico saggio non è nessuno di noi 

o esplicitamente didattico: singolarmente preso: ogni 

ma non cambia la «struttura « conversation intime » è sop- 

logica» del museo, per cui: pressa; il discorso della mo- 

o) l’opera d'arte è presentata stra presuppone resistenza di 

come opera d’arte (gli altri uii pubblico, che si presenta 

«oggetti» che documentano fin daU’orìgine come «massa», 

l’evoluzione artistica, quando 

ci sono, sono esposti in set- pronti ni 

tori a sé. come il prodotto di 
arti minori): b) la massa del accessibili 

pubblico, per quanto smisu¬ 
rata, è un’aggregazione o, piu Naturalmente, non voglio 
esattamente, una «somma di dire che il modello di rice- 

individtti», ciascuno dei quali zione sìa realmente unico: al 

dovrebbe avere con il singolo suo interno, infatti, restano 

oggetto «opera d’arte» un come componenti non tra¬ 
rapporto individuale (solo scurabili le caratteristiche 

estrinsecamente condizionato culturali e psicologiche, che 

dalla presenza della massa: ognuno porta al confronto, 

per esempio, il fatto che se Voglio dire invece che da 

vuoi vedere la Gioconda, cor- parte della mostra, in Beau- 

ri il rischio che ti pestino i bourg situata, non c’è nessu- 

piedi). na intenzione speciale di fa- 

Naturalmente, è proprio vorire colloqui individuali e 

l’elemento massa quello che di suscitare reazioni singole, 

determina la continuità tra Essa stessa comincia a mas- 

l’esperienza Louvre e Vespe- sificare il discorso intorno a 

rienza Beaubourg. La diffe- due tre stereotipi fondamen- 

renza. però, è che l’elemento tali e facilmente accessibili, e 

massa, il quale è ancora si sforza di imporli, co- 

«sopportato» nella soluzione .struendosi in maniera a ciò 

Louvre (esso flette la co- adeguata (come abbiamo già 

scienza del visitatore come cercato di chiarire), 

un pollice che preme rude- Se poi da quei due-tre ste¬ 
mente su di una superficie reotipi .scaturisce un numero 

cedevole ma ancora imper- più qJ/q (jj combinazioni, 

meabile), ed è quindi avverti- questo non è affar suo: anzi, 

to talvolta con vero e prò- ^ probabile che ciò venga 

pria fastìdio, viene toialmen- considerato un limite, soprat¬ 
te «iniroiettato» nella solu- tutto .se que.sta varietà di 

zione Beaubourg. ed è quindi combinazioni dovesse poi in- 

un fattore anch’esso fisiologi- terferire con l’unità sostan- 

co, del tutto normalizzato, viale della proposta. 

Ml-osseruczione mussosrafi- se ìc cose stanno così. 

Znsjr ““ 1 "“'» 

mostra» non considera pro- 
Come si può dire questo? prio interlocutore visitatore 

Si può dire, mi pare, per «ideale» il tipo, per intender- 

quattro motivi fondamentali: ci, dell'intellettuale, bensì un 

I) L’itinerario della «visita» visitatore assai più generico 

è ormai totalmente manipola- e anonimo, dotato di un'in- 

to. Si osservi: tale itinerario formazione culturale tra me- 

non è una peripezia, ma un d'ta e bassa, influenzate pro¬ 
sentiero obbligato in mezzo fondamente dalle tecniche 

al bosco dei fenomeni cultu- comunicative di massa (e 

vali. A prima vista, esso ap- persino dagli stereotipi pub- 

pare labirintico e le digres- bliritari), il quale accetta 

sioni infinite: in realtà c’è .senza prote.stare, anzi senza 

sempre qualcuno che vi tiene accorgersi che il fatto pos.sa 

per mano. o. meglio ancora: costituire in .«è un problema, 

non potreste mai lasciare il o forse addirittura considera 

sentiero traccialo senza soddisfacente e gratìficatorìo 


ci si può fermare, tornare 
indietro, inventarsi gli spo¬ 
stamenti più capricciosi, co¬ 
minciare da un certo punto 
piuttosto che da un altro: si 
può, insomma, costruire la 
propria ipotesi. Qui no: o 
cominci dall’inizio e noi a- 
ranti «fedele» fino alla fine, 
oppure non capisci nulla (il 
sentiero, beninteso, può an¬ 
che non condurre in nessuno 
parte, ma, anche se ve ne 
accorgete, siete coslreili a 
seguirlo): 

2) La mostra non si limita 
a suggerire il proprio discor¬ 
so culturale autorganizzando- 
si. ma costruisce sul proprio 
discorso culturale e conlem- 
poraneamente ad esso un al¬ 
tro discorso che è già di bi¬ 
lancio e di orientaìnento. Ad 
ogni passaggio o tappa, il 
«volto» e la «voce» dei «per¬ 
suasori» suggeriscono dai 
inoiiiior il «seri.so* (e i con- 
tenuti) che il viaggio deve a- 
vere. Ora, questo potrebbe 
anche essere interpretalo 
come un semplice sniliippo 
tecnologico del materiale di- 
da.scalico tradizionale. E’, in- 
vece, qualcosa di più e di 
diver.so: la sostituzione del- 
l’vascoUo» di fronte al video 
alla diretta «lettura» dei testi 
appare massiccia e delcrmi- 
na. se non vado errato, un 
rapporto diver.so con i «ma¬ 
teriali esjwsti*, i quali ten¬ 
dono a diventare, da soggetti 
centrali deìl’esperienza esleli- 
ca e culturale del visitatore, 
«esempi» e, per co.si dire, 
«mediazioni» della presenta¬ 
zione televisiva, che diviene 
essa, almeno per molti, cen¬ 
trale; 

3) Il concetto di «opera 
d'arte» è totalmente soppres¬ 
so: ni si sostituisce l’osserva¬ 
zione di un flusso creativo 
continuo, in cui non vale, in 
quanto «oggetto», l’«indivi- 
duo», ma il complesso, la 
.storia, la cultura, il mega u- 
niverso dell’espressione col¬ 
lettiva. dove quadro, disegno, 
ventilatore, pianta di città e 
facciata di edificio industriale 
«si tengono» nella stessa sìn¬ 
tesi ideologica e politico-cul¬ 
turale (e si rammenti quanto 
già dicevamo a questo pro¬ 
posito). 

4) Il soggetto della fruizio¬ 
ne e il destinatario del mes¬ 
saggio non è nessuno di noi 
singolarmente preso: ogni 
« conversation intime » è sop¬ 
pressa; il discorso della mo- 
.stra presuppone resistenza di 
un pubblico, che si presenta 
fin dall’origine come «massa». 

Stereotipi 

accessibili 

Naturalmente, non voglio 
dire che il modello di rice¬ 
zione sìa realmente unico: al 
suo interno, infatti, restano 
come componenti non tra¬ 
scurabili le caratteristiche 
culturali e psicologiche, che 
ognuno porta al confronto. 
Voglio dire invece che da 
parte della mostra, in Beau¬ 
bourg situata, non c’è nessu¬ 
na intenzione speciale di fa¬ 
vorire colloqui individuali e 
di suscitare reazioni singole. 
Essa ste.ssa comincia a mas¬ 
sificare il discorso intorno a 
due tre stereotipi fondamen¬ 
tali e facilmente accessibili, e 
si sforza di imporli, co¬ 
struendosi in maniera a ciò 
adeguata (come ahb'iamo già 
cercato di chiarire). 

Se poi da quei due-tre ste¬ 
reotipi scaturisce un numero 
più alto di combinazioni, 
questo non è affar suo: anzi, 
è probabile che ciò venga 
considerato un limite, sopraf- 
tutto se que.sta varietà di 
combinazioni dovesse poi in¬ 
terferire con l’unità sostan¬ 
ziale delta proposta. 

Ma se le cose stanno cosi. 
questo significa che «la 
mostra» non considera pro¬ 
prio interlocutore-visitatore 
«ideale» il tipo, per intender¬ 
ci, dell'intellettuale, bensì un 
visitatore assai più generico 
e anonimo, dotato di un'in- 
formazione culturale tra me¬ 
dia e bassa, influenzate pro¬ 
fondamente dalle tecniche 
comunicative di ma.ssa (e 
persino dagli stereotipi pub- 
blìriiari), il quale accetta 
senza prote.stare, anzi senza 
accorgersi che il fatto possa 
costituire in .«è un problema, 
o forse addirittura considera 


smarrivi. Si può dire anche 
in un altro modo: nella 
mostra c'è un solo ingresso e 
una sola uscita, e voi dovete 
imboccare l'uno e abbando¬ 
nare l’altra esattamente «co¬ 
me» e «con» tutti gli altri. 
Questa apparentemente è una 
ovvietà, ma prego mi si in¬ 
tenda: nel museo tradizionale 


.sia l’obbligatorietà del per- 
coTso. sia il numero limitato 
delle soluzioni tra cui è pos¬ 
sibile scegliere sìa l'impasto 
e rintercambiabilità tra arte 
e non arte. Ma di questo par¬ 
leremo in un prossimo arti¬ 
colo. 

Alberto Asor Rosa 


VLADIMIR 

BUKOVSKU 

Il vento va, e poi ritorna. Lire 5.500. Un'opera ec 
cezionale: intelligenza, sensibilità, ribellione e hu 
mour sono al servizio di una narrazione e di una 
riflessione che vanno ben oltre la questione del 
dissenso in URSS. Le Monde / L'esperienza di 
Bukovskij. la sua vittoria, trova le proprie fonti nel 
l'affermazione di una morale individuale indistrutti 
bile e universale. L'Express 
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In Senato con voto unanime 

E’ stata approvata 
la mozione sulla 
giungla retributiva 

La perequazione: non ci sarà un tetto 
ma saranno bloccati gli stipendi più alti 


ROMA — Il dibattito sulla 
< giungla retributiva » si è 
concluso ieri in Senato con 
un voto airunanimità sul¬ 
la mozione che era stata 
presentata dai gruppi della 
maggioranza. Que.sto docu¬ 
mento impegna il governo 
a prendere una serie di mi¬ 
sure urgenti (tra le quali 
la presentazione di una leg¬ 
ge-quadro per il pubblico 
impiego) che servano a fre¬ 
nare le sperequazioni e le 
ingiustizie retributive che 
regnano nel campo del la¬ 
voro dipendente. pone>idu 
un freno agli stipendi trup- 
ixi elevati, e unificando 
quanto più possibile i trat¬ 
tamenti salariali, normati¬ 
vi e pensionistici di tutti i 
lavoratori, pubblici e pri 
vati. 

La discussione generale 
su questo documento si era 
svolta l'altra sera, metten¬ 
do in luce un orientamento 
unitario dei partiti della 
maggioranza sulla necessi¬ 
tà di iniziare a disboscare 
la € giungla retributiva ». 

Il ministro del Lavoro 
Scotti aveva da parte sua 
garantito l’impegno del go¬ 
verno. annunciando tra Tal 
tro la presentazione, alla 
prossima seduta del consi¬ 
glio dei ministri, della leg¬ 
ge-quadro per l’impiego 
pubblico. 

Limite non 
superabile 

Ieri si è discus.so .soora*- 
tutto dell’emendamento prc - 
sentato dal .senatore Ander¬ 
lini. della sinistra indipen¬ 
dente. alla mozione dell.i 
maggioranza. L’emen-i.n- 
mento tendeva a fissare un 
tetto di 40 milioni, in nes 
sun caso superabile, per 


le retribuzioni dei dirigenti 
di enti e aziende del set¬ 
tore pubblico allargato. 

In sostanza si trattava 
della famosa proposta An 
derlini che ad agosto, .ma 
anche più di recente, ha 
.sollevato tante polemiche 
e tante discussioni sui 
giornali. 

Problemi 
non eludibili 


Il Senato ha deciso, te¬ 
nendo conto dei problemi 
non eludibili posti da An¬ 
derlini di modificare in al 
cuni punti la mozione, ac 
cogliendo lo spirito delle 
richieste avanzate dalla si 
nistra indipendente, ma 
senza fissare il tetto. Così 
si è deci.so di introdurre 
nella mozione (che è vin¬ 
colante per il governo) la 
richiesta di provvedimenti 
immediati per bloccare in¬ 
tanto le punte retributive 
più elevate; che impongano 
una dipendenza dall’anda¬ 
mento economico naziona'e 
delle retribuzioni per i di¬ 
rigenti pubblici che svol¬ 
gono attività imprenditoria 
le; e che stabiliscano l’ah- 
bligo per enti pubblici e 
aziende private di pubbli¬ 
care. a.ssieme ai bilanci, il 
prospetto delle rctrihuzo- 
ni percepite, sotto qualsia¬ 
si forma, dai propri din 
genti. 

L’approvazione di questi 
emendamenti ha portato ii 
.senatore Anderlini a riti 
rare la sua richiesta di 
modifica. 5>ono caduti cosi 
anche i sub emendamenti 
presentati dai repubblicani 
alla proposta Anderlini. 


pi. S. 


Una proposta dei deputati comunisti 

Parlamentari nelle carceri 
per indagare e controllare 

La nuova normativa trova troppi ostacoli - Manca un terzo del personale di¬ 
rettivo - 40 miliardi inutilizzati - 11 problema del recupero e quello degli agenti 


Una commissione di inda¬ 
gine e di controllo suH’andu- 
mento della riforma peniten¬ 
ziaria è stata chiesta dai 
comunisti durante la seduta 
di ieri della commissione 
Giu.stizia della Camera. Trop¬ 
pi segni denunciano che lo 
spirito stesso della riforma 
tarda a farsi strada. Ciò sen¬ 
za nulla togliere alla positi¬ 
vità di certe soluzioni che han¬ 
no dato dei risultati (si pen¬ 
si all’introduzione del regime 
della semilibertà e dell’affi¬ 
damento in prova e di una 
certa selezione ottenuta at¬ 
traverso l’i.stituzionc delle car¬ 
ceri a massima sorveglianza) 


Nelle carceri della Campa¬ 
nia è detenuto un quinto del¬ 
la prjpolazione carceraria ita¬ 
liana. Andare a vedere quali 
sono le condizioni di vita di 
questi circa 5000 detenuti 
significa fare il punto della ri¬ 
forma che ormai avrebbe do¬ 
vuto cominciare a produrre i 
suoi effetti. Ebbene, il quadro 
è sconfortante. Pochi dati 
forniti dalla compagna Ersi¬ 
lia Salvato bastano a illu¬ 
strare la situazione. 
POGGIOREALE è un carcere 
con strutture completamente 
degradate: ospita ben 1650 
detenuti, ed è arrivato a pun¬ 
te di 2.400. per soli 800 posti 
disponibili. L’85 00 per cento 
della popolazione è in atte.sa 
di giudizio e in celle di 20 
metri quadri vi sano 12 dete¬ 
nuti in una condizione igieni¬ 
ca facilmente immaginabile: 
gabinetto alla turca e cucina 
sono in pratica nello stes.so 
locale. La situazione appare 
più drammatica se si pensa 
che nell’ultimo anno l’età 
media dei detenuti si è ab- 
bas.sata a 22 anni. Ogni 


anclie se ancora da verificare 
appieno. 

Il commissario comunista 
Gianluca (terrina ha ricordato 
al ministro Bonifacio che \’i 
.sono fenomeni clic non pos 
sono essere ignorati: suicidi, 
uso di droga, impoverimento 
dei processi di ri.socializzazio 
ne. Cosi come non po.ssono 
passare sotto silenzio il cre- 
■scente disagio degli operatori 
penitenziari e l’inesistenza del¬ 
la collaborazione dei detenuti 
die non sentono la riforma 
come cosa loro. Il fatto è die 
questa riforma prima ha cen¬ 
trato tutto sui diritti di liber¬ 
tà. poi ha puntato sulla cu¬ 


stodia. K la via di mezzo, 
quella del recupero sociale, 
anche attraverso la distinzio¬ 
ne <la operai^ tra <letenulo e 
detenuto (i carceri di massi¬ 
ma sorveglianza in proposito 
sono stati utilizzati non appie¬ 
no) non è stata oraticata. 

Allora deve e.ssere rivista 
la politica penitenziaria |>er 
sui>erare le contradtii/.ioni. 
Cerrina ha fatto alcuni esem¬ 
pi di intervento imme<iialo; 1) 
la mobilità della po|K>lazione 
carceraria (.se si continua a 
far stare in un carcere un 
detenuto — come avviene a 
Firenze — in media due mesi 


come è possìbile ottenere un 
intervento di risocializzazio 
ne?); 2) il personale diretti¬ 
vo delle carceri continua ad 
essere carente per un terzo 
dcU’organico ed è difficile far 
funzionare gli uffici; 3) da 
oltre un anno si attende la ri¬ 
forma del corjx) degli agenti 
di custodia: -1) la six-'sa ere 
sce per armamento e vestia¬ 
rio, ma non per la formazio¬ 
ne e raggiornamento del per- 
.sonalc; 5) re.stano inutilizzati 
ben -10 miliardi e passa de¬ 
stinati all’edilizia iK*nitenzia 
ria. 


Dalla Commissione Sanità del Senato 

Riforma sanitaria: 
approvato il testo 
ora passa all’aula 

Importante risultato mentre con un pesante attacco il giudice 
del TAR dichiara non costituzionale la «convenzione unica» 


RO.M.A — .Ades.so ci mancava pure una scn- 
tenzii contro la convenzione unica. Firmata 
sin da gennaio fra medici generici e Regioni 
e tuttora non applicata in nessuna regione 
italiana, malgrado la legge stabili.sea che 
dal prossimo anno l’assistenza sanitaria pas 
sa integralmente alle Regioni, la convenziotu' 
unica viene ora severamente t criticala » da 
una sentenza del Tribunale amministrativi.' 
del Lazio, che ha deciso su ricor.so della 
CIMO, un sindacato corporativo che ha tra 
i suoi .soci-fondatori queU’on. Graverò, rela¬ 
tore tra gli altri alla commissione Sanità 
Secondo il giudice del T.AR la convenzione, 
ma la .stessa legge 3-lD. quella che ha sancito 
la fine del sistema muiiialislico e ha stahi 
lito i criteri di ba.st' |xt il futuro lavoro dei 
medici generici tambediie parti integranti 


del testo di riforma sanitaria), prosentoreh- 
bero asjH'tti tali da richiedere il giudizio della 
Corte co.stituzionalc. In particolare la sen 
lenza « contesta » in quanto anticostituzio 
naie la |)arte della convenzione rehitiva alle 
incompatibilità del lavoro del medico di base. 
Si tratta di un gravissimo attacco ad un 
contratto firmato fra le parti, presento il 
governo che mira a miKlificiirc, per miglio 
rarlo, r.ittuale lavoro del medico. 

Di (luestit situiizione il governo, se non ò 
complice è certamente resixinsabile; ijorché 
infatti non interviene |)er la piena applica 
zinne delliì convenzione? Perché non chiude, 
come jiotrebbe, il contratto osjx'dalieri c 
quello degli six'cialisti? Aiielie di questo do 
vrà risixindcre oggi alla commissione Sanità 
della Camera il ministro .-\n.ielmi. 


Due detenuti per 
ogni posto letto 


I 


giorno viene buttato cibo per 
due milioni perchè è im¬ 
mangiabile. Nonostante sia 
stata sollecitata più volte, 
anche da parte della magi¬ 
stratura. una indagine ammi¬ 
nistrativa sulle ditte appat- 
tatrici che confezionano i 
pasti il ministero è rimasto 
fermo. In questa situazione 
prospera la mafia del carce¬ 
re, che significa possibilità di 
ottenere le briciole dai dete¬ 
nuti più ricchi e potenti che 
chiedono controprestazìoni di 
varia natura. Nel carcere na¬ 
poletano, sottolinea ancora la 
compagna Salvato, mancano 
le .'itnitture comunitarie, il 
proces.so di risocializzazione 
non è .stato neppure avviato, 
la scuola non viene frequen¬ 
tata, i corsi professionali so¬ 
no pochi e male organizzati. 
Nessun lavoro produttivo 
viene espletato dai detenuti. 


IL CENTRO CLINICO S. 
FAOLO dovrebbe raccogliere 
i detenuti malati provenienti 
da tutta l'Italia meridionale, 
ma le carenze sono tali che 
di centro clinico la struttura 
ha solo il nome. 

IL MANICOMIO GWDIZIA 
RIO SAN EFRAMO è un al 
tro esempio della impressio¬ 
nante arretratezza delle 
strutture di fronte alle ri¬ 
chieste che arrivano da una 
serie di riforme recentemente 
varata. Un solo medico a 
tempo pieno (il direttore) e 
quattro che lavorano per .solo 
due ore e mezzo al giorno E 
tutto questo mentre l’istituto 
si riempie di malati di menta 
che dopo la riforma dei ma¬ 
nicomi qualcuno troi'a più a- 
gevole tornare a rinchiudere 
invece che curare in ospedali. 
L’ARTICOLO 54 DELLA 
LEGGE SULLA DROGA è 


.scritto solo sulla carta: in re 
rito nelle carceri della Cam¬ 
pania, (ma si tratta, l abbia- 
mo detto, di un campione va¬ 
lido in generale) i drogati 
sono rinchiusi in celle con 
detenuti comuni e la unica 
cura che viene loro offerta è 
l'astinenza. 

Gli istituti della .semilibertà 
e dell’affidamento in prova 
che pure hanno avuto una 
parziale attuazione grazie al- 
Vimpegno personale di giudi¬ 
ci e personale amministrativo 
.segnano il pa.sso di fronte a 
inadempienze del ministero. 

Ne.ssuna risposta è arrivata 
alla richiesta di potenziare 
gli uffici di .sorveglianza: di 
coordinare il lavoro dei ma¬ 
gistrati con le forze di poli¬ 
zia per il controllo dei dete¬ 
nuti in semilihertò: di rnlle 
gare l’ufficio del giudice di 
.sorveglianza con il centro di 
servizio .sociale che a Napoli 
é rappresentato da un solo 
a.ssistente sociale. 

p. g. 


La seconda giornata del convegno internazionale del PSI sul leninismo 

Esame (confuso) del socialismo «reale 


» 


ROM.A — La .seconda gior¬ 
nata del convegno internazio¬ 
nale su € marxismo, lenini¬ 
smo. socialismo > è .siala de¬ 
dicata all’esame delle socie¬ 
tà di tipo sovietico: partito. 
Stato, rapporti di produzione, 
genesi. « crisi », e così via. 
Ma il mo.saico offerto dalle 
relazioni e dagli interventi 
è risultato, alla fine, infor¬ 
me. I giurati hanno emesso 
la condanna, l'elenco dei de¬ 
litti è cospicuo ma — curio¬ 
samente — il volto dell’im¬ 
putato è rimasto inintelligi¬ 
bile. La sentenza potrebbe es- 
.sere inficiata per difetto di 
identificazione del colpevole. 

Ricerca «agnostica)/ 

Vittorio Strada (che ha in- 
riato un intervento scritto) 
aveva te.slimonialo. con una 
tua insolita proposta metodo¬ 
logica. la profonda incon¬ 
gruità delle categorie tradi¬ 
zionali di giudizio nell'esame 
del € .socialismo reale*. Egli, 
infatti, aveva proposto di sca¬ 
valcare la difficoltà altra- 

' verso una ricerca « tempora¬ 
neamente agnostica », cioè 
svincolata dalTaccertamento 
se si tratti o no di una for¬ 
ma di .socialismo. E, fredda¬ 
mente, interrogarsi non solo 


sulla sua struttura ma sulle 
ragioni del suo e.ssere forza 
.storicamente capace di espan¬ 
sione. 

Ma il convegno s'è mosso 
per altri rivoli. Dice Salvado- 
ri che. all'origine, c’è la teoria 
leniniana della « coscienza 
esterna ». cioè del partito co¬ 
me coscienza generale del ri¬ 
baltamento rivoluzionario e 
titolare deU'integralità del 
processo. Lenin non ha mai 
considerato la rivoluzione rus¬ 
sa come rivoluzione proleta¬ 
ria: beasi come una rivoluzio¬ 
ne che doveva avere nel pro¬ 
letariato la forza decisiva per 
introdurre in Russia lo svi¬ 
luppo industriale moderno, 
quale pre.suppo.sto materiale 
del .socialismo. In tal modo il 
partito si assume il ruolo che 
altrove è stato della borghesia 
e sostituisce la classe come 
soggeito del dominio sociale. 
Ihi differenza tra Lenin e Sta¬ 
lin sta in ciò. che Lenin è un 
giacobino che per.segue l'idea¬ 
le della democrazia proletaria 
affidando intanto al partito il 
compito di crearne coattiva- 
mente le condizioni, mentre 
Stalin disprezzo la democrazia 
e finalizzò la modernizzazio¬ 
ne dell'ecnnnmìa alla potenza 
del partito Stato. 

Rudi Dutschke (altro rela¬ 
tore) assume anch'egli il di¬ 


scrimine della « modernizza¬ 
zione » ma addirittura in sen¬ 
so involutivo: l'Ottobre sa¬ 
rebbe la rivincita della logi¬ 
ca del modo di produzione a- 
sialico sul Febbraio democra¬ 
tico (variante russa del '79). 
Ma Dutschke stesso sembra 
accorgersi della rigidità del 
proprio schema e rammenta, 
di sfuggita, che vi fu un ac¬ 
cidente: la guerra mondiale. 
La continuità che egli vede 
tra il dispotismo precapitali¬ 
stico e perfino prefeudale del¬ 
lo Stato zarista e la soluzio¬ 
ne bolscevica incoraggia il so¬ 
cialdemocratico inglese Ma- 
gee a lanciarsi in una invere¬ 
conda apologia del capitali¬ 
smo che avrebbe il merito sto¬ 
rico di garantire contempora¬ 
neamente lo sviluppo indu¬ 
striale e la libertà (agli scia¬ 
gurati pae.si del Terzo mon¬ 
do, che in qualche modo per¬ 
corrono la via non-capitali- 
stica. ha indicato l'esempio 
fulgido della Corea del Sud!). 

U comunista Giuseppe Vac¬ 
ca vede una comunità di c no¬ 
di » che scaturiscono sia dalla 
esperienza leninista che da 
quella socialdemocratica. /»» 
ambedue i casi siamo di fron¬ 
te alla crisi dì modelli e ipo¬ 
tesi di economie organizzafp 
tramite lo Stato. La identifi¬ 
cazione del socialismo con lo 


Staio piano e con il partilo- 
Stato è una derivazione e una 
risposta alla crisi del mar¬ 
xismo di fine secolo, nell’im¬ 
patto con l’insorgente fase im¬ 
perialista. Semmai Lenin in¬ 
troduce in Questa visione del 
socialismo una maggiore crea¬ 
tiva che riauarda i modi e i 
caratteri della rivoluzione. 
Egli non si pone l’obiettivo di 
una rivoluzione proletaria ma 
Quella di una rivoluzione de¬ 
mocratica che assuma la for¬ 
ma della dittatura operaia- 
contadina. Se in tal modo si 
.scavalca l’elemento dell’alto 
.sviluppo cavitalistico come 
condizione della rivoluzione, 
non si assicura però una ba¬ 
se sufficiente a impostare una 
rivoluzione Droletarìa. Dal 
canto suo lo statalismo .social¬ 
democratico non realizza al¬ 
cuna premessa rivoluzionaria. 

Interrogativi 

In Guanto alla critica attua¬ 
le del modello sovietico. Vac¬ 
ca invita a non prescindere 
dal fatto che tale modello 
coinvolge oggi un miliardo di 
uomim. e a tener presente che 
i problemi della sua crisi (fi¬ 
no a mettere in discus.sinne il 
modello) nascono dallo srì- 
fnppo e dai dinamismi interni 
di tali società. Mai dimenti¬ 


care, cioè, che il rapporto tra 
esperienza orientale e espe¬ 
rienza occidentale è un ran- 
porto tra realtà sviluppate. 
Non si tratta rii equiparare t 
problemi dei due sistemi: .si 
tratta di vedere la unitarietà 
del prnces.so mondiale e. in es¬ 
sa, la unitarietà dei pro¬ 
blemi del movimento operaio. 

Ro.s.sana Rossanda ha pro¬ 
posto una serie di interrogati¬ 
vi analitici sulle società del- 
TEst. c soprattutto .si è chie¬ 
sta se la critica del modello 
sovietico, nella prevalente in¬ 
terpretazione socialdemocrati¬ 
ca. non introduca una fnga 
dal problema di quale forma 
di produzione, di Stato, di for. 
mozione politica sia oggi ma¬ 
tura storicamente per i movi¬ 
menti di classe. E se la cri¬ 
tica del modello leninista del 
partito giunga alla critica (al¬ 
la rinuncia) del partito stes- 
so come momenio di aggre¬ 
gazione socio-politica: con il 
che non si riconoscerebbe so¬ 
lo che le rivoluzioni .sono fal¬ 
lite ma che il capitalismo è 
eterno. 

Giovanni Baget Bozzo ha 
lanr-iato un interronatirn: co- 
m'è che il leninismo, con tut¬ 
ta la « negatività » che il con- 
reano olì attribuisce, sta a- 
rendo esiti .sforici co.sì dura¬ 
turi? .Appunto: perché? 


Verso 
lo sciopero 
poligrafici 
e giornalisti 

ROMA — Poligrafici e gior¬ 
nalisti decideranno martedì, 
in una riunione congiunta, 
date e forme delle iniziative 
di lotta annunciate dopo la 
rottura delle trattative con 
gli editor] sull ' applicazione 
delle nuove tecnologie. Esi¬ 
ste già un primo orienta¬ 
mento espresso dal poligra- 
flci: una giornata nazionale 
di sciopero e poi astensioni 
negli stabilimenti più diret¬ 
tamente interessati al rinno¬ 
vamento tecnologico. 

La riunione congiunta è 
■tata spostata alla settimana 
prossima perché altre sca¬ 
denze importanti impegnano 
in questi giorni poligrafici e 
giornalisti. I primi tengono 
oggi e domani un convegno 
a Firenze sulle questioni 
della carta (occupazione, pro¬ 
cessi di concentrazione e ri¬ 
tardi e falle vistose nel pro¬ 
getto finalizzato messo a 
punto dal governo). I gior¬ 
nalisti hanno concluso ieri 
li loro consiglio nazionale: 
all’ordine del giorno anche la 
piattaforma per il prossimo 
rinnovo conlratluale. 


Nuove norme 
per l'imposta 
dì registro 
sugli affittì 

ROMA — La Camera ha ap¬ 
provato ieri il disegno di leg¬ 
ge di conversione di un de 
crete del governo che ade¬ 
gua alla le^ge sull'^uo ca¬ 
none la normativa in mate¬ 
ria di imposta di registro per 
i contratti di affitto di im 
mobili urbani. 

Il decreto prevede che, per 
i contratti di locazione e sub¬ 
locazione di durata plurien¬ 
nale (con l'equo canone 4 
e 6 anni), rimposta di regi¬ 
stro è dovuta ogni anno sul¬ 
l'ammontare del canone re¬ 
lativo a ciascun anno o a 
frazione di esso. L’imposta 
relativa alle annualità suc¬ 
cessive alla prima, comprese 
quelle conseguenti a proro¬ 
ghe del contratto, deve es¬ 
sere versata entro venti gior¬ 
ni dall' inizio dell* annualità 
stessa. Quanto ai contratti 
stipulati fra il 30 luglio 1978 
e la data di entrata in vigore 
dei decreto, l’obbligo del pa¬ 
gamento dell’imposta si con¬ 
sidera adempiuto anche se 
l’imposta è stata pagata per 
una sola annualità, mentre 
per le annualità successive 
si applica la normativa 


Finanza locale: 
un documento 
del Consiglio 
nazionale Ancì 

ROM.A — Si è riunito mar¬ 
tedì scorso il Consiglio na- j 
zionale dell'.Anci, convocato 
a Roma nei locali del Cam¬ 
pidoglio. L'assemblea dell'or¬ 
ganismo dirigente deH’Aoci 

— introdotta da una rela¬ 
zione del presidente Rip»- 
monti — ha concluso I la¬ 
vori approvando un docu¬ 
mento unitario. Critiche al 
governo vengono rivolte per 
quanto riguarda i « tempi » 
con cui ancora una volta 
si dà corso al prowedimonti, 
con un ritardo « che si ri¬ 
flette sulla Impostazione del 
bilanci di tutte le ammini¬ 
strazioni locali ». 

E* dunque indispensabile 

— sottolinea l’Anci — che 

venga perfezionato al più 
presto l'iter legislativo delle 
misure finanziarie per gli 
enti locali. In questo quadro 
viene considerata non più 
rinviablle — mediante solu¬ 
zioni provvisorie — la siste¬ 
mazione organica della co¬ 
pertura finanziaria delle fun¬ 
zioni attribuite al Comuni 
dal decreto 616. 1 


Beni culturali: 
ieri incontro 
del ministro 
con i partiti 

ROMA — La «strategia» del 
governo sui beni culturali è 
stata al centro di una riu¬ 
nione che si è svolta ieri, 
su richiesta del PCI. tra il 
ministro Antoniozzl e le de¬ 
legazioni dei partii; della 
maggioranza. Per il nostro 
partito erano presenti I com¬ 
pagni Tortorella, Guttuso, 
Salvuccl e Meluoco. 

Nel corso delia riunione il 
ministro ha illustrato la de¬ 
cisione di raddoppiare 1 fon¬ 
di del ministero, ma è rima¬ 
sto sul vago per quanto ri¬ 
guarda la qualificazione della 
spesa e, come ha detto il 
compagno Tortorella, « l’ur¬ 
genza di un impulso innova¬ 
tivo è finora del tutto assente 
in questo settore». 

Sulla necessità di un Impe¬ 
gno non solo «conservativo» 
dei beni culturali hanno con¬ 
venuto, pur con diversità di 
accenti, il repubblicano Spa¬ 
dolini. il de Sarti, il social- 
democratico Pu'.eltl. 


Per il lavoro 
ai giovani 
incontro 
con Scotti 

ROM.A — Per discutere ì 
problemi concernenti io sta¬ 
lo di attuazione della legge 
per il preavviamento al la¬ 
voro dei giovani, il ministro 
del lavoro Scotti si è incen¬ 
tralo ieri con i compagni 
sen. Di Marino e Fermariel- 
lo. che con una lettera ave- 
rano sollecitato una verifica 
sulla attuazione della legge 
« io vista di specifiche, ur¬ 
genti. iniziative da adottare 
anche in sede parlamentare». 

•Al ministro si chiedeva in 
particolare di fornire esau¬ 
rienti informazioni riguardo 
al numero dei giovani impe¬ 
gnati (per regione e per tipi 
di contratto); le parti del¬ 
la legge che hanno avuto 
più difficile applicazione e 
le ragioni di tale disappli¬ 
cazione; l risultati consegui¬ 
li nel settore delia coopera¬ 
zione; le misure prese di in¬ 
tesa con le Regioni; la pre¬ 
vedibile evoluzione dell’at¬ 
tuale attività dei giovani im¬ 
pegnati nei progetti specifi¬ 
ci predisposti dall’Ammini- 
st razione centrale e dalle 
Regioni; le somme spese e 
le dtspcnibilità finanziarie 


Rinviato il 
convegno degli 
amministratori 
del PSI umbro 


PERUGIA — Ancora nes¬ 
suna risposta e nessun 
chiarimento viene dagli or¬ 
ganismi dirigenti del PSI 
umbro, dopo le gravi pre.se 
di posizione rivolte nei 
giorni scorsi contro l'atti¬ 
vità del governo regionale 
e i successivi contrasti sor 
ti tra le diverse componen¬ 
ti del partito. 

Il convegno degli ammi¬ 
nistratori regionali sociali¬ 
sti dell’Umbria, che a\Teb- 
be dovuto svolger.si oggi e 
domani e durante ii quale 
si sarebbe dovuta presen¬ 
tare la relazione della se¬ 
greteria regionale sociali¬ 
sta contenent-e I gravi at¬ 
tacchi alla giunta regiona¬ 
le. è stato ufficialmente 
rinviato. 

A prendere la decisione 
è stata la direzione nazio¬ 
nale del PSI che da qual¬ 
che giorno sta seguendo 
attentamente le vicende 
deU'Umbria. 

Ieri in via del Corso .si 
è svolta una lunghissima 
riunione tra Fon, Aniasi. 
la segreteria regionale um¬ 
bra del partito socialista, 
il gruppo consiliare della 
Regione, i segretari delle 
Federazioni. .Al termine di 
que.sia riunione è stala pre¬ 
sa. per l’appunto, la deci¬ 
sione di rinviare il conve¬ 
gno che invece la .segrete 
ria regionale voleva anco¬ 
ra tenere. 

La direzione nazionale 
era stata sollecitala, in ve¬ 
rità. da un documento di 
diciannove membri del co¬ 
mitato regionale su trentu¬ 
no a rinviare il convegno 
onde svolgere la riunione 
del comitato regionale, in 
programma per il quattro 
dicembre, per raggiungere 
il «massimo di chiarifica¬ 
zione ». 

L'attacco della segreteria 
regionale airaltività della 
Regione aveva causato, co¬ 
me si ricorderà. le dimis¬ 
sioni dei tre assessori del 
PSI e l’entrata in gioco, 
del tutto strumentale, del¬ 
la DC e del PSDI che ave¬ 
vano chiesto la * revoca » 
della giunta nel suo com¬ 
plesso. 

Adesso. Invece, a quanto 
si dice, nel corso della riu¬ 
nione del comitato regio¬ 
nale del quattro dicembre 
1 diciannove membri che 
si sono dichiarati contrari 
al documento della segre¬ 
teria regionale darebbero 
battaglia per .sastltuire l'at¬ 
tuale gruppo dirigente. 


ROM.A — Ci«i l’approv azione 
degli ultimi arlieoli delle 
norme tra irsi tori e e di quelli 
in precedenza accantonati 
jier la ricerca di un accordo, 
la Commissione sanità del 
Senato lia concluso l’esame 
del disegno di legge sulla ri¬ 
forma sanitaria, già approva¬ 
lo alla Camera, dove dovrà 
però ritornare, essendo state 
apportate al testo di Monteci¬ 
torio alcune mcKiìfiche. che. 
pur non intaccando rimpian¬ 
to del provvedimento, ne 
cambiano diversi aspetti. 
Terminato il lavoro di coor¬ 
dinamento del lesto e prepa¬ 
rate le relazioni, che i sen. 
.Merzario (PCI) e Graverò 
(DC) si -sciìo impegnati a 
prediporre immediatamente, 
iì disegno di legge |)olrà. en 
Irò brevissimo tempo, essere 
portato alla discussione del- 
l'.Anla. 

Non si è trattato di un e- 
.same formale. Pur tenendo 
conto del notevolissimo im 
pegno profuso dai deputali, 
che avevano portato a sinlc.si 
ben cinque disegni di legge 
diversamente strutturati nel 
corso di oltre cento riunioni 
di Commissione e di nume¬ 
rose sedute d’Aula e avevano 
contattato le forze sociali più 
direttamente coinvolte nel 
proces.so riformatore, i sena¬ 
tori hanno sottoposto ad at¬ 
tento esame ogni articolo, 
verificando cosi il grado di 
convergenza attorno ai prin¬ 
cipi ispiratori della riforma.. 

Non .sono mancati momenti 
di vivtnce confronto sui punti 
più qualificanti: è .stato ne¬ 
cessario da parte dei senatori 
comunisti richiamare spesso 
le altre forze politiche, in 
particolare la De e il gover¬ 
no. alla necessaria coerenza 
rispetto agli accordi assunti 
in sede di maggioranza. Tan 

10 che qualche aspetto, come 
per esempio la ricerca scicn 
tìfica, resta da definire in 
maniera preei.sa (la soluzione 
trovata a maggioranza in 
commissione non soddisfa i 
comunisti che si sono riser¬ 
vati d’intesa citi gli altri 
gruppi di risollevare il prò 
bk‘ma in .Aula). 

II governo, durante la di 
scussione. ei ha cevifcrmato 

11 compagno Merzario. ha più 
volte dimo.strato di non ave 
re una linea di comporta¬ 
mento uniforme: è emersa 
più volte una conflittualità 
tra i vari dicasteri, con scar¬ 
so impegno di coerenza ri 
spetto alle scelte di fondo o 
perate alla Camera e .soste¬ 
nute dallo stesso governo si¬ 
no al 22 giugno. Ci sono stati 
inopinati « ripensamenti » del 
Ministero delia Sanità per un 
recupero centralistico delle 
sue funzioni, di quello del 
I.avoro sulla prevenzione e di 
quello del Tesoro in materia 
di finanziamento. 

C’è voluta l'iniziativa dei 
gninpi per supplire alle ca¬ 
renze governative e riportare 
il confronto .sul piano della 

Elena e Paolo 
Robottì 

uniti da 55 anni 

I compagni Elena Monta- 
gnana e Paolo Robotti han 
no festeggiato in questi 
giorni 55 anni di vita felice 
:n comune. 

Iscritti al PCI dalla fon- 
d.azione hanno miiitato at¬ 
tivamente nel Panilo in per¬ 
fetta armonia di spirito e 
di ideali, sia in Italia che 
a Testerò dove la reazione 
fascista li costrinse a lunghi 
anni di esilio, senza inter- 
rom{«re la loro attività co¬ 
munista nel partito de! pae- 
-se che li ospitava, sempre 
realizzando la linea del PCI. 
A questi due compagni — 
che costituiscono un emble¬ 
matico esempio del costume 
di vita comunista — i com¬ 
pagni rivolgono un caloroso 
auzurio di ancor lunga vita 
operosa 

L’a Unità » unisce 1 suol 
auguri. 


Il Cemitste Direttivo del 1 
frappo dei deputati coino- 
nitti è conrocato per offì, 
fiored) 30 nevembro. alle 
ero 9,30. ' 

• • • 

1 eenaterl del frappo cetnaoi- 
fta «ono tenuti ad aaa rre pro- 
•enii tema eccezione alle ao- 
duta di Offì. 


[ toiiLTctezza. Giova però ri 
cordare che negli incontri 
promossi dalla Coinrnis.sione 
è venuto al lavoro dei seiia- 
' tori il conforto delle organiz¬ 
zazioni più rappresentative | 
(Regioni. Comuni, Cncl. sin¬ 
dacati). 

« Nessuno jxiteva illudersi 
— ci conferma Merzario — 
che una riforma di tale [wr- 
tata non suscitasse resistenze 
ed ostacoli più o meno espli¬ 
citi: anche .se non contiene 
clausole punitive, la sua at¬ 
tuazione non potrà infatti es¬ 


sere complet.iinente indolore. 
.Airinteroo e ai margini del 
inondo della sanità si sono 
infatti sedimentate rendite di 
(xisizione. privilegi, parassi 
tismi e .storture eli carattere 
mercantile e clientelare, che 
la riforma, privilegiando gli 
iiitere.s.si della coiminilà, ten¬ 
de a colpire, introducendo 
anche rigorosi cli.spc).sitivi di 
controllo per contenere una 
spesa in costante progressio¬ 
ne a cui non corrispondono 
adeguate prestazioni sanita¬ 
rie ». 





ENTE AUTONOMO 


FIERA DI RIMINI l 


APPUNTAMENTO 
AL QUARTIERE FIERISTICO 
DI RIMINI 

DALL’1 AL 10 DICEMBRE 



ATTREZZATURA 

ALBERGHIERA 

XXVIII SALONE INTERNAZIONALE 


r T 

47037 r 

T T T 

imini - telefono (0541) 773553/ 

T 1 

773554 



IL CONAD 

(Consorzio nazionale dettaglianti) ricerca quadri ammini¬ 
strativi da inserire nella propria cooperativa a-ssociata 
operante nella zona di Agrigento. 

Si ricliiede: diploma in ragioneria o laurea in economia 
e commercio - età max .35 anni - residenza nella provincia 
di Agrigento - precedenti esperienze di lavoro pur se gra¬ 
dite Tion sono indispeasabili. 

N.B.: — Se interessati mettersi immediatamente in con- 
lauo con CONAD tei. Si02fi(59 - 54a3286 ore 9 13 14 17..30 e 
inviare a strettissimo giro di posta curriculum a CON.AD 
Ufficio Formazione .Area 4 - Via .Antonino Pio. 40 00145 
Roma, specificando recapito telefonico. 


PROVINCIA DI PISTOIA 

AVVISO DI CARA 

La Provanti! eh P.stcia indirà una licitazione privata, da tenere 
con s.sterna di cui all'ert. 1. lett. a). oe!la iegge 2-2-1973, 
n. 14. per appaltare i lavori di ccmp.’etamento del corpo stradale 
relativo al tratto in variante del 1. lotto Olmi-Ferruccia per collega¬ 
mento V. abilita esistente (Olmi-Nuova Pratese) dcila strada pro¬ 
vinciale OUARRATA-PONTE ALLA TRAVE, per l'importo a base 
d. appalto di L. 130.770.488. 

L'Ammin.'straiione si riserverà ragg^ud.'cazione. Le Imprese, 
interessate, entro 20 g'orni dalia pubbi caz.ortc del presente avviso, 
possono richiedere dì essere invitate, mcd.ante domanda da inviare 
alia Segreteria della Ripartiaione LL.PP. dì questa Provincia, Vi» 
Caste! Cellesi, n. 13. 

Pistoia, 23 novembre 1978 

IL PRESIDENTE 
(Ivo Lucchesi) 


preferite 

BREBBIA 


ìe pipe 
non sono 
tutte uguali 


PARIGI 
a Capodanno 

— 5 combinazioni trono/ 
aereo 

— Alberghi di 1. e 2. categ. 

— Tutte camere con bagno 

— Quote da L. 14$.0N. 

Organi!. MALAN VIAGGI Te¬ 
lefono 011 531943. Program¬ 
mi e prenotai, presso la Vo¬ 
stra Agenzia di fiducia. 
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PAG. 5 / cronache 


Vasta operazione dei carabinieri di Monza 

Arrestato il capo della banda 
che sequestrò Paolo Gìorgettì 

E’ Giuseppe Morabito, braccio destro del boss Saverio Mammoliti - Cattura¬ 
ti altri esecutori del rapimento, conclusosi con la morte del ragazzo di Desio 


Ieri a Milano 

Arrestato Ferorelli: 

Il neofascista è 
accusato di omicidio ì 

Ha tentato di fuggire lanciandosi dalla fi¬ 
nestra: bloccato dopo una collutazione 


Aumento parallelo di criminalità e attentati 

Anche in Sardegna 
il terrorismo chiede 
una mano alla mala 

Per ora ì latitanti della Barbagia rispondono picche, ma non è 
così nelle bande cittadine - LMmpressìonante escalation eversiva 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Da 2-1 ore l'in¬ 
dustriale Andrea Zcncsini è 
nelle mani dei banditi: nel 
pesante clima dei sequestri, 
una sola notizia che può da¬ 
re un certo conforto. 1 ca¬ 
rabinieri di Mon/a. (ìerfezio 
nando le imiaitini sulla ban¬ 
da clic rapì e uccise il ftio- 
vane Paolo Oioif'etti, trova¬ 
to carljoniz/.ato in un'auto, 
.sono riusciti ad acciuffare 
iin « personaggio molto im 
|)ortante », uno dei principali 
organizzatori dei seciuestri 
nel Nord. 

K' (liuseppe Morabito. re- 
.sidente ad Africo Nuovo in 
Calabria, ma domiciliato a 
Tradate, strettissimo collal)o 
latore — così dicono i ca¬ 
rabinieri -- di Saverio Mam¬ 
moliti, il ricercatissimo boss 
delle co.sclic malìo.sc calabre 
si. latitante dal '72. 

(liiiscpix; Morabito è Tuo 
mo die ha organizzato c di 
retto non solo il tragico ra 
pimento di Paolo Oiorgetli. 
ma anche quelli dell'iiidu- 
.striale farmaceutico (liusep 
pe Scalari, di fliovanni Hel- 
loli. di Piero Fiocchi, di Kri- 
ca Ratti e del grossi.sla di 
carni Luigi Galbiati. .\ncbe 
in quest'iiltimo caso, Timpre- 
sa bandite.sca si concluse con 
un assassinio: il commer¬ 
ciante fu iicci.so davanti a 
ca.sa. punito [)cr la sua rea 
rione che aveva intralciato 


Il lavoro dei seque-stratori. 

Tra gli arrestati di que¬ 
ste ultime ore, c'è anche lo 
esecutore materiale del ra¬ 
pimento di Paolo Giorgetti, 
l'uomo che lo prelevò men¬ 
tre stava andando a scuola 
e che gli chiuse la Iwcca 
con un tampone intriso di 
cloroformio. Si tratta di An¬ 
drea Mainardi, di 29 anni, 
salernitano di origine ma abi¬ 
tante a Milano in via Sa¬ 
lomone. 

Con Ini è stato arrestato 
anche Domenico .Almerigo di 
30 anni, un altro degli ese¬ 
cutori del rapimento Gior- 
gclti, trovato in po.ssosso di 
armi a Saronno, dove abita. 

Con questi arrosti i cara¬ 
binieri hanno anche potuto 
conoscere il nome di un al 
tro comiionente della banda, 
quello deH'uomo che sparò 
i due colui di lupara contro 
Luigi Galbiati la mattina del 
^ aprile del '77. uccidendolo. 
Si tratta di .-Xntonio Rriizza- 
nili. 2tl anni, anche lui nato 
ari Africo Nuovo, il pae.se 
di origine del « capo * Giu- 
.sepne Morabito. 

L’ultimo dogli arrc.sti che 
ha fatto seguito aH’operazione 
avviata dai carabinieri del 
grupiK) •! Milano 2 » molto 
prima del rapimento Gior- 
gotti. è quello di Dieso Ti- 
|)epi. di 20 anni, domiciliato 
a Gerenzano. Interrogato dal 
sostituto procuratore di Mon 
za Furieri, ha ammesso di 


aver partecipato al seque¬ 
stro Scalari, conclusosi con 
il rila.scio dell'ostaggio do|K) 
78 giorni di prigionia, in cam¬ 
bio di 800 milioni di lire. 

Questa serie di arresti era 
stata preceduta, [xicbc ore 
dopo il ritrovamento del ca¬ 
davere dello sventurato Pao¬ 
lo Giorgetti. da quelli dei 
fratelli Giovanni. Vincenzo. 
.Antonio e Giu.seppe Loiclo. 

Con i fratelli Loielo. di¬ 
retti esecutori degli ordini 
impartiti dal « cervello » Giu¬ 
seppe Morabito. sono stati 
arre.stati anche Romeo San¬ 
toro. Francesco lannicelli e 
Salvatore Isgrò. 

Le mo.ssc dei carabinieri, 
che per la pi iina volta .sono 
riusciti ad individuare una 
delle organizzazioni responsa¬ 
bili della catena di rapimen¬ 
ti. .sono partite dal perlina- 
mento di Giuseppe I.K)ielo. ap- 
pa.ssionato di cani, con do¬ 
micilio in una vecchia villa 
a Venegono Superiore, in via 
Galileo a. 

Questo cadente edificio, che 
sorge al centro di un ampio 
parco, era in realtà un pun¬ 
to di passaggio dei .seque¬ 
strati. Nella soffitta i ca¬ 
rabinieri hanno trovalo due 
celle, costruite in legno, con 
materassi per terra. .All’in- 
terno .sono .stati custoditi cer¬ 
tamente. per quanto tomjx) 
non si sa. l’indu.strialc Icc- 
cliese Piero Fiocchi e Gio¬ 
vanni Bclloli. 


Dopo que.sla operazione, è 
po.ssibile tentare di rappre¬ 
sentale, purtroppo ancora a 
grandi linee, la struttura del- 
r< anonima sequestri ». Ad un 
vertice sconosciuto, fanno ca¬ 
po vari responsabili di setto¬ 
re che si suddividono a loro 
volta in molte ramificazioni. 
Una sorta di eiìorme pirami¬ 
de. aH’intcrno della quale so¬ 
no definiti compiti e rcsixin- 
sabilità. 

iMorabito — dicono gli in¬ 
quirenti — era certamente il 
rcs|X)nsabile operativo di al¬ 
cuni grossi filoni di bande. 

Nella provincia milane.se. 
in Brianza. si intrecciano 
quindi gli itinerari che (X)r- 
tano alle celle utilizzate dal¬ 
le varie bande. 

La disponibilità economi¬ 
ca non manca, i pagamenti 
vengono effettuati in contan¬ 
ti e chi li ricevo non si fa 
certo scrupoli. 

E di soldi, ne sono circo 
Iati molti. Morabito dico¬ 
no i carabinieri — tre anni 
fa girava per la Brianza 
con una « fiOO » scalcinata. 
Ora si sa che è proprietario 
di tre ville nella zona di 
Tradate e di grandi {x>sse- 
dimenti in Calabria. Forse 
proprio queste rapide fortu¬ 
ne dovrebbero essere esami¬ 
nate con più cura, se si vuo¬ 
le davvero arrivare ai ver¬ 
tici delle organizzazioni cri¬ 
minali. 

Gianni Piva 


MILANO — Giovanni Fe¬ 
rorelli, 27 ami, neofa.sci- 
sta, noto « sanbabilino », 
e stato arrestato ieri nel 
capoluogo lombardo ciarla 
polizia in modo rocambo 
lesco. Ferorelli era rice.‘- 
cato per tentato omicidio: 
la sera del 5 ottobre ave¬ 
va ferito a morte, oei mo¬ 
tivi politici. Arcaide Co- 
sian/.i, li anni, .siudciite 
univer-.ilano. 

Sorpre.so dagii agenti 
neH appartamenlo n. 23 di 
un « rc.ssdence » nella z.o 
na di Porta Romana. Fe 
rorelli si gettava dalla 
fàiestra, da alcuni metri 
di altezza. Ma è stato su¬ 
bito bloccato dai poliziot¬ 
ti appo.stati all’esterno. 
Nella caduta il oeofa.scista 
ha riportato la frattura di 
un pol.so ed altre contu- 
slcni. Nell’appartamento 
è stata arre.stata per fa¬ 
voreggiamento personale 
una ragazza che da alcuni 
gicrni coiviveva con il 
Ferorelli, Caterine Scar- 
latt, 30 anni, di origàic 
tedesca. Addo.sso al neo 
fascista è .stata trovata 
una pistola calibro 38, di- 
ver.se munizioni e docu¬ 
menti falsi. 

Giovanni Ferorelli ven¬ 
ne arrestato nei 1970 a Bo¬ 
logna in seguito ad un 
co'-odio di violenti ad un 
comizio di Almirante. 
'i'rc anni dopo a suo no 
me comparve negli atti 
dfirinchiesta die il pro¬ 
curatore generale Bianchi 
D’Espinosa inviò a Roma 
tendente ad accertare il 
reato di ricostituzione del 


parlilo fascista. Ancora 
nel 1970 Feiorelli. otsie- | 

me a Luciano Bonocore, i 

Vittorio Loi. Rin.ìldo Già- i 

commi e Dario Panzironi 
tu accu-siUo ti! aver ilan 
neggialo la sede deira.s.-,o 
dazione « Italia Cina ». | 

Il nome di Ferorelli coni- I 

parve anche nell’inchiest.i 
sulla morte dell’agente Ma¬ 
nno in via Bellolli a Mi¬ 
lano il 12 aprile 1973. Fc 
rorelli venne poi uncsta 
lo nella prmiavera del ’77, 
dopo la cattura di Renalo 
Vallan/asca. a Roma, e.;- 
sendo state accertale eon- 
ne.ssioni fra il bandito c 
gli estremisti di destra fra 
1 quali, in pnnn.-v-,imo Ino- j 
go. Pier Luigi Cuncutelli. I 
acculato deiruec!.-.ione del j 
giudice Occorsio. 

Da tempo Ferorelli ave- i 
va trovato uno « .shocco » j 
• alla sua precedente atti- 
v’tà politic.i nella inalavi- | 
la comune. I 

Il C ottobre seor->o a Mi- i 
Inno venne ferito a morte 
Arcaidc- Coslanz.i. di 21 an¬ 
ni. studente di medicina, 
^.inipalizzanle di sinistra: 
prima di morire Costanzi j 

indicò in Ferorelli rauto- 
re dciraggressione ar 
mata. 

Quando ieri mattina gli 
agenti hanno bussato alla 
porla della stanza del pre¬ 
giudicalo. Caterina Scar- ' 

ìett, vi.sti gli agenti, ha 
cercato di guadagnare tem¬ 
po. mentre Ferorelli si gel 
lava dal secondo piano: 
ma è cadute nel cortile ( 

dove erano appcstati altri | 

agenti \ 


Due killer gli hanno sparato sotto casa 


In fin di vita dopo l'agguato 
funzionario comunale a Palermo 


Arcangelo Alaiino, sindacalista della CISL, si occupava di collocamento - Non 
si esclude la matrice politica delFattentato ma nessuno lo ha rivendicato 


Dalla nostra redazione 

P.ALERMO — « Mamma, c'è 
un uomo .sfe.so a terra (ìa- 
raiiti al box. E io seno scesa, 
ho visto un corpo. Il sangue. 
Dio... era mio marito »: Gra¬ 
zia Giordano, una donna pal¬ 
lida. 1 capelli grigi .scompi¬ 
gliati. 47 anni, ha riconosciu¬ 
to co.-'i. sul .selciato sotto ca¬ 
sa il marito agimiz/ante. 
Due pistolettate a una gam¬ 
ba. iKii una alla tempia de- 
■stra vicino aH’occhio — quasi 
mi coljx) di grazia — hanno 
siglato l’agguato teso ieri 
mattina da due giovani col 
volto scoperto ,'d .Arcangelo 
Alaimo. 40 anni, direttore 


della seconda sezione provin¬ 
ciale deirufficio del lavoro di 
Palermo. e.\ direttore del col 
hK'amenlo in città. L’uomo, 
.sotto|X)sto nel pomeriggio ad 
una delicata operazione chi¬ 
rurgica. lotta con la morte 
aU’ospedalc civico. 

Le pi.ste: uim (quella su 
cui più insiste la polizia) fa 
centro sul groviglio c.'i intc- 
re.ssi gestiti dagli uffici di 
collocamento della provincia, 
dei quali Alaimo er.T uno dei 
coordinatori: l’altra, perse¬ 
guita con meno convinzione 
perchè l'agguato non è stato 
<t rivendicato i da alcuno, è 
quella di un attentato < [Xili- 
tico » nel quadro di una a- 


' gazzinn s'affaccia al balcone 
' e chiama la madre. Scattano 
! ; soccorsi: il ferito viene tra- 
' sportato in ospedale. Un'ora 
I più tardi l'auto che era .scr- 
I vita ai killer (icr scappare 
I terrà ritrovata fxx.-o destante 
da una « volante ». 
i Le iiidagim si appuntano. 

! in mancanza di altre, sulla 
j biografia di .Alaimo. Dirigente 
! del sindacato del pubblico 
’ impiego della CISL di Pa¬ 
lermo. legato alla corrente di 
♦ Forze nuove » della DC. ha 
un lungo curriculum nei ran- 
I glii della burocrazia, in un 


[ .settore-chiave del rapporto 
con la po(X)Iazi(.re di una 
città segnata da alto tasso di 
disoccupazione. 

Prima aH’ufficio di collo¬ 
camento di Palermo, poi alla 
sezione « ricorsi » di tutti gli 
uffici del lavoro della prò 
vincia. .Alaimo, originario del- 
l’Agrigeiitino (è nato a Cani- 
I catti) si era a quanto sem- 
j bra. facilmente ambientato 
i nel capoluogo ricoprendovi 
I un incarico di massima re- 
! sponsabdità. 

1 V. va. 



Arrestato 
il fratello 
dell’ex segretario 
di Tonassi 

CAMPOBASSO - Il costrut¬ 
tore Elio Palmiotti. Fratello 
d: Bruno, l ex-segretario del 
ministro Tarassi imputato 
al proce.s.so Lockheed, e del- 
l'as.sesso.'^e alla publihca isiru- 
zictic delia regione Molise. 
Guido, c .stato arrestato dal¬ 
la guardia di Finan7.a nella 
sua abitazione di Ururi per 
truffa aggravata e peculato. 

L'ordine di cattura è staTo 
emesso dal procuratore del- i 
la repubblica di Foggia a j 
coociiisici'.c di una serie di i 
-.iidagini sull’.'ittività ediliz.a i 
.svolta da Elio Palmiotti. il j 
quale, in coiiaborazione con j 
ring. Carlo Gregoretti. di j 
Te.'-moh. anch’cg’.i arrestato, i 
avrebbe emes.so fatture per j 
l’c.sor;izionc d; lavori cm un i 
importo m.acginrato alio sco i 
PO di evadere l’iva e a’.tre ; 
imposte. i 


zinne terrorista. 

La dinamica dell’aggressio- 
ne mostra una e.strcma e ac¬ 
curata preuarazione. I due 
killer attendono la «vittima 
designata > appostali davanti 
al garage n. 9 di un gruppo 
di undici Ixix al pianoterra 
del palazzo dove la famiglia 
abita neH’anonima « città 
nuova ». che sorge nella bor¬ 
gata Uditore, in via Montuo- 
ri al numero civico 9. 

Non scmo ancora suonate 
Io 8 quando .Alaimo scende 
da casa, gira l’angolo, apre il 
cliMvistcllo della saracinc.sca. 
mette in moto la sua 128. 
traondola fuori dal box. 

I piKhi testimoni, attirati 
dai tre colpi secchi, vedranno 
(Il lì a pi'ico l’auto (è la 128 
verde dello stesso '’irigonte 
de! collocamento, che è stata 
•attratta dagli attentatori per 
dileguarsi) >frccciare ver«o 
via Uditore, con a bordo due 
giovani. I colpi, al quarto 
pianai svegliano Toro.=a. undi¬ 
ci anni, uno dei quattro figli 
della vittima (sono un ma¬ 
schio e tre femmine). La ra- 


14 mesi per la Vianale e la Salerno: 
nessuna prova per il terzo imputato 


Dalla nostra redazione I 

NAPOLI — Maria Pia Vianale e Franca S.alemo sono state ! 
io.ndannate a un anno e due mesi per l'evasione dal car- 
ce.'’e di Pozzuoli. La pena è stata interamcfite condonata, 
ma almeno la Vianale resta in carcere in attesa del pros¬ 
simo processo per l’uccisione dellagcxite Graziosi in un 
autobus a Roma. 

F/ stato invece assolto Luigi De Laurentis. il fratello ' 
di due appartenenti ai Nap e già a suo tempo condannati: 1 
la seconda corte d’aasise di Napoli ha aderito (dopo un’ora ' 
di camera di cctisiglio» alla richiesta del P. M. che aveva 
poco pr.ma sottolineato come non csi.stes.se alcuna prova 
che fosse stato lui a far evadere dal carcere le due ragazze, 
anclie se si poteva suoporre che fosse lui quel « Filippo » 
nonché fratello di L» di cui si parla in un piano di eva 
s.one trovato in un covo Nap a Roma. Ma il fatto che 
Luigi De Laurentis sia stato in carcere preventivo per un 
anno e mezzo in base a semplici e non provati sospetti 
non è da liquidare solo con un amaro commetito e qualrlie i 
sconsolata considerazione sui metodi sommari usati da j 
eh; ha la resptm.sabilità di combattere il terrorismo. Gravi 
sia perché possono colpire inntKenti. sia perche aprono un | 
varco a veri colpevoli. ( 

Nel ca.so di De Laurenti.s ci troviamo di fronte ad un . 
funzionario di polizia, romano, il dottor Fragranza che j 
scrive al giudice istruttore di Roma dr. D’Angelo «dopo il i 
r.trovamento del messaggio cifrato a proposito dell'eva- 1 


•Siene delle due nappiste, nel covo di via Mar.a Longo. due 
mesi prima della tragica sparatoria di S. Pietro in Vincoli 
dc»ve mori Lo Mu.scio e furono catturate la Vianale e ia 
S.aitrno) solo suoi per.sonali5simi .so.speiti. .Agli atti c'è la 
lettera: « De Laurentis Luigi Filippo non ri.sulta all ana- 
grafe, il predetto potrebbe idetitificar.si per Luigi De Lau 
rer.ti? fratello dei noti napp.sti ». Su che cosa si basava 
una simile supposizione Fragranza non è venuto a dirlo 
ieri mattina ai giudici della seconda corte dassise napo 
letana. benché citato come testimone: c venuto l’altro 
funzionano, il dr. Improia (ex capo deH’uffirio politico di 
Roma» per dire che lui non ne sapeva nullo (iella deci- 
frazione del messaggio Nap. avendo trasmcs'O tutto al 
m.igistrato che a >ua volta i'aveva fatto decifrare da un 
utficiale del Sismo. 

La richiesta del PM di far eseguire una perizia è stata 
respinta dalla Corte; la difesa aveva fatto osservare che 
POH s trattava .-oio di un adempimento :c saltato» dis.n 
vo’.iamenie in i.struttona, ma di un accertamento in pra 
tica impo.'-lbilc. A Napoli era stato il 2 .udite is'ruttorc 
D .Aicilo. a sostenere d; avere la convinzione che il Fili.o- 
po r del messaggio Nap .ncaricato di liberare dal carcere 
di Pozziioii la Vionalc e la Salerno doves-e e.ssere Luizi 
D'* L.iiirer.ti.s. e ad emettere m base a qiie-^to il mand.ato 
di cattura. 

e. p. 
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L A.SSURDA E AMARA STORIA DI UN PICCOLO CONTESO DA DUE FAMIGLIE 


Troppi genitori per un solo bambino 


FERMO — .Ancoro ini bam¬ 
bino conteso a colpi di car¬ 
te biliare, di diffide, di fu 
gUe per sfuggire a tardive 
scntence dei tribunale, quan 
da già i sentimenti hanno 
fatto in temjio a radicarsi 
e divenire profondi legami. 
Questa è la .storia di Paolo 
Paoloni Roberto Litri, un dop 
pio nome nel quale si .so^tan ; 
zia l’a.ssurdo giuridico che si j 
trascina d.al g.orno della sua j 
nascita, avvenuta il 5 marco I 
del 1976 aìVospcdale di Re i 
canati. 

.A metterlo al mondo fu 
Giuseppina Castellani, una 
donna di lt'2 anni, separata 
da tempo dal manto .All'ana 
P'ife 11 dinna d'rh'a''ò il 
nome del p.idrc. Claudiu Pao- t 


Ioni, proprietario di un bar 
a Montel'jpone. un paese nel 
l entroterra. Paolo fu acco'to 
con gioia dalla maghe di que¬ 
st'ultimo. Gabriella, che da 
dieci anni attenderà un fi 
glio. il neonato u.scì dalla 
nurserp dell’ospedale recana¬ 
tese per entrare trionfalmen¬ 
te nella casa dei coniugi di 
Montclupone. dove renne cir¬ 
condalo di cure e affetto. 

Ma la burocrazia era in 
agguato. 1 carabinieri oiMnti 
in ca.sa Panìoni per ’ accer¬ 
tare la possibilità dei due di 
adottare un bimbo (ne are- 
rano fatto richiesta tempo ad¬ 
dietro) si trovarono di fronte 
a un piccino di un mese. 
.Andnrivo all'anagrafc e ride 
TO che il piccolo risuifaca 


figlio di Claudio Paoloni e di 
madre da non nominarsi. Gli 
s investigatori * decisero di 
andare a fondo. Che ci .si 
trovasse di fronte a un caso 
di « tratta dei bambini »? Le 
divise tornarono a bus.sare 
alla porta dei Paoloni per 
portarsi ria. tro le lacrime 
della madre adottiva e le 
proteste del padre, il fagot- 
t'ino urlante. Lui, Paolo, ven¬ 
ne parcheggiato in un isti¬ 
tuto. ma r> rimase per poco. 
Neppure due settimane dopo 
renne affidato a una fami¬ 
glia di porto San Giorgio che 
avera chie.sto in adozione un 
bimbo. Prima ancora che il 
tribunale deridesse chi era 
li vero padre, chi aveva di¬ 
ritto al piccino e chi no. 


Paolo prendeva la strada di ! 
una nuora famiglia, alla qua | 
le si sarebbe legato indisso- j 
lubilmcnte per tutti questi 
anni. I 

Intanto il Paoloni veniva i 
denunciato insieme alla vera 
madre del bimbo per < alte 
razione di stato cirile* e or 
restato. Il tribunale li con- 1 
dannò a tre anni e quattro 
mesi. Questo significava che. 
secondo i giudici, il Paoloni 
non era il vero padre del 
piccolo. .Ma non c’è una leg 
ge che dice che finché la 
.sentenza non pas.sa in giudi¬ 
cato non si deve ritenere de¬ 
finitiva? Comunque il picco¬ 
lo. ribattezzato Roberto con 
linuava a crescere vispo e 
felice in casa Lazi. 


Qtiand'tcro il colpi di scc 
pre professato il vero padre 
venne prosciolto per in.suffi 
cienza di prove, ed eccolo 
pronto a rivendicare i suoi 
diritti sul bambino. lì trihu- 
mìe dei minorenni ispiran¬ 
dosi al principio della difesa 
pr-maria degli interes.si del 
bambino ha sentenziato che 
ormai per il piccolo è me¬ 
glio restare con i genitori a- 
dottivi, ma è stato smentito 
dalla corte d’appello, la qua¬ 
le ha ordinato < che Paolo 
Roberto torni con il vero pa 
dre ». -A questo punto la .si¬ 
gnora Luzi. terrorizzata al¬ 
l'idea di € restituire » il pie 
colo dopo quasi tre anni è 
fiinni'o con Ini 

Questa i l'arida vicenua, 1 


na del resto prevedihi'e. In ] 
appello colui c'ne si era sem j 
cronaca amara di tante as [ 
surdìtà c di cumuli di errori, l 
Dal primo momento, quando I 
si deci.rp di togliere il figlio { 
a chi già Io amara, in no 
me di un rispetto tutto for¬ 
male della legge, alla dram¬ 
matica t querelle » di questi 
giorni. Chi ha più diritti, il 
vero padre o il padre d’ele¬ 
zione? Ma soprattutto, che 
diritti ha il bambino? La no¬ 
stra legge non prevede la 
po<isibiHtà di disegnare « cer¬ 
chi di gesso >, ma a volte 
potrebbe far ricorso alla sag¬ 
gezza del vecchio Salomone, 
utilizzando la * legge del buon 
sen.so ». 


Dal no>lro inviato 

.NUORO — Facciamolo l’elen¬ 
co (Ielle azioni terroristiche 
portate a termine, in Sarde¬ 
gna, (lai gruppi eversici e 
dagli epigoni isolani delle 
Brigate rosse. Ferimento del 
v'icequcstorc di Suoro doti. 
Classi e del maresciallo dei 
CC Puncioiii, colpiti a raffi¬ 
che di mitra da un colliman¬ 
do, mentre starano uscendo 
dal carcere .speciale di Badù 
c Carru.s; due allentati con¬ 
tro il palazzo del tribunale 
di Siioro e uno al muro di 
cinta della caserma centrale 
dei carabinieri di Nuoro: at¬ 
tentato dinamitardo contro la 
caserma in costruzione dei 
carabinieri a Bitti; attentalo 
al comando di polizia di Tor¬ 
toli: iciifdtii'o di incendio 
dello studio di un ginecologo 
che aveva curato la brigatista 
Franca Salerno: tentativo di 
far saltare im palazzo dove 
abita un consigliere romnnale 
dello DC di Nuoro (in questo 
caso i tre attentatori vengono 
presi e confe.s.sano: sono due 
nutoMomi p il figlio di un mi.s- 
.sino); incendio di un furgone 
utilizzalo per il trasporto dei 
detenuti a Nuoro: due incendi 
a una sede del MSI e a una di 
Lotta Continua: incendio di 
(iiifnvetture di carabinieri e 
agenti di polizia: assalto di 
un commando, poi rivendi¬ 
cato da « Barbagia rossa », 
ad una casennetia con im¬ 
pianti radio importantissimi e 
radar, vigilato da quattro .sol¬ 
dati che vengono disarmati e 
derubati dei fucili: assalto ad 
lina stazione radio dello NA¬ 
TO; incendio di auto a gra¬ 
duati delle basi NATO. 

L’altro nìorno. (il /ù/nn- 
zato della ragazza figlia dì 
un gioielliere, rapita nel cen¬ 
tro della città, ì banditi 
hanno detto: Siamo le Bri¬ 
gate barbaricine e vogliamo 
un miliardo per la liberazio¬ 
ne della tua ragazza. Avver¬ 
ti suo padre, faremo arriva¬ 
re te i.slriizioiii n tempo de¬ 
bito ». 

L’avvertimento, qui a Nuo¬ 
ro. è .stato giudicato un ten¬ 
tativo .strumentnle e scoperto 
di buttare fumo negli occhi 
da parte della agguerrita ma¬ 
lavita cittadina, quella cre¬ 
sciuta all’ombra dei palazzoni 
delle periferie urbane e che è 
disposta a tutto per sfruttare 
la .situazione e mimetizzarsi 
in qualche modo. E’ la mala¬ 
vita che ogni tanto si serve 
anche di basisti n di carce¬ 
rieri che vivono in montagna. 
Ma anche la r qualità d’nn 
alibi » è indicativa. 

Ormai, comunque, l’allarme 
è scattato, la tensione e la 
preorctipazione salgono: ter¬ 
rorismo e aumento della de 
linqnenza comune sono due 
terribili ^ malattie » che stan¬ 
no inve.'-'tendn risola. 

Ma se quasi nes.suno tende 
a collegare ancora gli ultimi 
sequestri alla attività di ter¬ 
roristi per antofinauziarsi. la 
matrice degli attentati e delle 
sparatorie, parla invece un 
linguaggio univoco. In Sar¬ 
degna cioè — a questo punto 
è chiaro — operano cellule 
rrer.sire in stretto contatto 
con gruppi del Continente 
che cercano in ogni modo di 
soffiare sul fuoco della cri.si 
economica e politica che ha 
investilo l'I.'Ola. con la mi¬ 
naccia. ad esempio, della 
chiusura dello .stabilimento 
chirriro di Oltana. 

Prima i tentativi .sono stali 
fatti a Cagliari e a Sassari 
eoa attentati e azioni dimo 
.straiire. ora è la volta della 
Barbagia dove, come abbia¬ 
mo visto, in un clima lutto 
particolare, sono stati uccisi 
quattro compagni e dove so¬ 
no s^ati tesi due paurosi ag 
punti ad altrettanti ammi¬ 
nistratori locali comunisti n 
eletti nelle li.ste di sinistra. 

I.a scelta della Barbagia, 
orriamente. non è stata ca¬ 
suale Q.ii i romnni.^fi hanno 
conquistato la maggioranza 
di governo in tanti comuni e 
quando hanno cominciato a 
decìdere c operare, hanno 
toccalo interessi economici e 
sjjc-ula'w'. giganteschi che si 
sono suh'io coalizzati in una 
vera c prop’-ia reazione ar 
mala. E' s'ato un terreno i 
deale p^er innestarvi l'azione 
eversiva anche di importa¬ 
zione. ma per gli strateghi 
della tensione e della provo 
razione era iterò molto viù 
importante riuscire a .stabili 
re un qualche contatto con i 
latitanti dell'arcaico mondo 
tjarbancino che ancora si ag¬ 
girano in armi per le mon¬ 
tagne. 

Le prime ipole.si sul tenta¬ 
tivo di que.sto aggancio, sono 
state confermate .senza mezzi 
termini da tutta una azione 
che si è dispiegala, in Sar¬ 
degna. negli ultimi due anni. 
Da quando, cioè. VAsinara e 
il carcere Badù e Carro.s di 
Nuoro, .sono .stati trasformati 
in prigioni di * massima sor- 
reglianza ». Il problema, qui. 
non è quello di criminalizza¬ 
re qualcuno, ma è un fatto: 


tu più di lina occasione i co 
siddetli « detenuti politici » 
rinchiu.si, fino al recente 
trasferimento, nelle due pri¬ 
gioni (Curdo, Nularnicola, 
brigoti.sti e nappisti di varie 
regioni d'Italia) hanno rivol¬ 
to appelli diretti ai latitanti 
perchè « tingessero di rosso » 
In Barbagia e prendessero le 
armi contro i colonialisti i- 
tal ioni •>. 

■A questi assurdi e provoca¬ 
tori appelli si è unita spesso 
l'attività^di certe frange del- 
Tautonnmia isolana e di al 
Clini gruppi sardofom. Cosi 
sono comparse, sui mitri del¬ 
la Sardegna, le prime .scritte 
di r Barbagia rossa > delle 
c Brigate proletarie Barba¬ 
gia p, del « Fronte rivoluzio¬ 


naria indipendentista sardo>, 
dell' « E.sercito di liberazione 
nazionale sardo » o delle 
« Squadre armate comuniste 
della Sardegna centrale >. 
Con una miriade di slogans 
si è incitato alla lotta contro 
i « colonizzatori » del Conti¬ 
nente e si è fatta un’opera 
.si.slemaliea di esaltazione del¬ 
la figura del *: baiente », inte¬ 
sa come esaìtazione del lofi- 
tante barbaricino di antico 
stampo che è stato descritto 
come una specie di Nembo 
Kid. Non si è trascurata 
nemmeno la ricerca di un le¬ 
game più stretto con la de¬ 
linquenza organizzata di tipo 
ciltadiuo. quella dei .se^ne.sfri 
e delle rapine, quella, in- 
somma, delle aree urbane. 


« Predicatori » visti 
come marziani 


« E con questo tipo di de¬ 
linquenza — dice lì segreta¬ 
rio regionale del Partito 
Gorilla Angiiis — che la sal¬ 
datura è (piasi sicuramente 
avvenuta con lutti i pericoli 
che questo comporta ». 

Nelle campagne, in Barba¬ 
gia soprattutto, ì fautori del 
partilo armato sono invece 
andati incontro, per quello 
che si può capire, ad un 
completo fallimento. Il rap¬ 
porto con i Intifanfi de! Su- 
pramonle non è stato stabili- 
lo e ben difficilmente questa 
saldatura potrà avvenire in 
futuro. 

D’altro canto. neU'arraico 
mondo barbaricino. le figu¬ 
re (li certi ‘T predica fori » 
che arrivano da! Continenle 
per visitare i cotipiiinli dete¬ 
nuti all’Asiiiara o a Badù e 
Carros e che vanno in giro 
invitando alla presa delle 
armi, sono guardali come 
marziani, come personaggi 
per'icoìnsissimi, come provo¬ 
catori che non mirano certo 
agli interes.si della Sardegna 
o 0 ri.solt'cre i mille problemi 
di queste zone. 


Se allora qualche pastore o 
qualche contadino chiudeva 
j gli occhi quando vedeva /las 
I .sare il latitante clic magari 
I conosceva fin dall'infanzia e 
j che, il più delle volte, era 
I rimasto vittima di situazioni 
tipiche del sottosviluppo e 
della miseria, oggi lo stesso 
j contadino o lo stesso pastore 
tengono gli occhi bene aperti 
I quando vedono estranei che 
! {Kissano da un ovile all’altro 
! per predicare la lotta armata. 
I non esitano a isolare chi 
I profKtne il « tanto peggio » 
come soluzione catastrofica. 

I Nulla, però, è dato per 
i .scontalo. Le analisi dei parti- 
i lì e degli organismi preposti 
all'ordine pubblico devono 
quindi essere verificate gior¬ 
no per giorno, ora per ora, 
anche tenendo conto che la- 
I zioiie deU’ercrsione e della 
j provocazione continua a di- 
: spiegarsi senza soste da una 
provincia all’altra dell'Isola. 

Wladimiro Settimelli 

(I proccd(Hiti artìcoli .sono 
stati mil)blìcati il 19 e il 24 
novembre). 


In una casa j 

a Genova j 

armi, espio- | 

sìvi e timer i 


Il gen. Malizia 
(condannato 
a Catanzaro) 
torna in servizio 
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Dalla no.slra redazione 

GENOV.A — Esplosic'ie di | 
una ixambacarta in un ap- j 
parlamento di corso Marti- | 
nclU a Genova; raliiiazionc ! 
è andata completamente di- ; 
strutta. Lo .scoppio è nvvenu- | 
to nella ca.sa della famiglia 
Cag'iazzo. mentre i due figli 

— Mario e Roberto, di 22 e 

15 anni — erano intenti alla j 
costruzione dell’ordigiio. Uno 
dei ragazzi, Roberto, ha ri- i 
portato gravi ustioni. 1 

Nel corso della perquisizio¬ 
ne, i carabinieri hanno rin¬ 
venuto nella cantina della f.a- 
miglia Cagnazzo una scatol.i 
contenente una trentina di 
bombe carta già cenfeziona- 
te. due pistole cal. 6.35. una 
carabina, due caricatori, un 
barattolo contenente polvere J 
da sparo, una parrucca, due I 
radio rice trasmittenti. Le armi 1 
appartenevano — hanno det- j 
to — al padre ex ufficiale j 
della guardia di finanza, de ! 
ceduto qualche anno fa Lo 1 
esplo.sivo. i due timers e le ' 
ricetrasmittenti — hanno 
detto ancora i due fratelli 

— servivano a Roberto Ca- 
ciazzo. appa.=sionato di armi 

e di elettronica. i 


ROMA — Il generale Save¬ 
rio Malizia, ex so.stituto pro¬ 
curatore generale presso 11 
tribunale miniare, .sottoposto 
a provvedimento ammini.stra- 
tivo di sospensione dal la¬ 
voro per e.ssere stato coin¬ 
volto nel processo per la stra¬ 
ge di piaz7.a Fcntana, dovrà 
cs.sere rein.serito in servizio. 
Lo ha deciso ieri la prima 
-sezicne del tribunale ammt 
nistrativo regionale acco¬ 
gliendo favorevolmente il ri¬ 
corso pre-sentato tempo ad¬ 
dietro dairalto ufficiale con¬ 
tro la decisione del ministe¬ 
ro della Difesa. 

Saverio Malizia, ex consi¬ 
gliere giuridico del ministe¬ 
ro della Difesa al tempo In 
cui scoppiò il caso Giannet- 
tini. fu convocato come te- 
slimccie dai giudici della 
Corte di Assise per essere 
ascoltato .sulle misteriose im¬ 
prese dell'ex agente Zeta e 
sui rapporti intercorsi fra i! 
Sid e Guido Gianciettini. Du¬ 
rante la deposizione però il 
generale Malizia venne pri¬ 
ma ammonito, poi processa¬ 
to. quindi condannato a un 
anno di reclusione per falsa 
testimcxiianza- 



Stefano Rtxlotà 
! Alla ricerca 
delle libertà 

Diritti aviti e rispetto 

• delle minoranze, mutamento 

• sooale e libertà politiche, 

; fra l’invecchiare delle 

' istituzioni e il rinnovarsi 
■ della coscienza civile 

I Weimar 

j a cura di Lucio Villari 
; Lotte sociali e sistema 
j democratico nella 
j Germania degli anni ’20 


Immanuel Wallerstein 
Il sistema mondiate 
dell’economia moderna 

"Bello, originale, 
intelligente, vigoroso: 
certamente uno dei libri 
più stimolanti degli ultimi 
dieci anni" (F. Braudel) 


James Weinstein 
Storia della sinistra 
in America 

Dal Partito socialista di 
Debs, ai Partito (ximunista, 
fino alla disgregazione 
della nuova sinistra 


I Riccardo Guastini 

I I due poteri 

Stato borghese 
e Stato operaio 
' nell'analisi marxista 
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Le contraddizioni della c ripresina 

A Torino scarseggia 
la forza lavoro 


Numerosi legnali indicano 
un mutamento nella situazio¬ 
ne economica ed industriale 
di Torino e del Piemonte. 
Intanto l'occupazione. Nel pe¬ 
riodo aprile *77-aprile '78, 
l'occupazioDe complessiva in 
' Piemonte subisce una fles- 
' sione di circa 9.000 unità| 
• nella provincia di Torino, pe¬ 
rò, esea resta soetanzialmen- 
, te invariata, con una lieve 
espr.nsione (+3.000) ncll'ln- 
' dustria e — quel che ò piu 
significativo — con una cre¬ 
scita di circa 12.000 donne. 
Queet'ultimo dato, in parti¬ 
colare, rivela che nell’area 
torinese cominciano a com¬ 
parire consistenti segni di 
scarsità della forza lavoro, il 
‘ che porta l’industria ad at¬ 
tingere allo fasce consldc* 

. rate marginali dell’offerta di 
- lavoro. 

D’altra parte, l’accenno ad 
una ripresa dei flussi migra¬ 
tori che si è avuto a Torino 
soprattutto nei mesi di set¬ 
tembre-ottobre ed i 30.000 
avviati al lavoro dall’ufficio 
di collocamento e attraverso 
passaggi diretti fra aziende 
nel primo semestre ’78, sono 
dati che confermano ulteriur- 
mento questo stato di ten¬ 
sione del mercato del lavoro 
nel capoluogo piemontese. 

Si riflettono su queste ten- 
. denzo gli effetti del miglio¬ 
ramento congiunturale che 
sta interessando in modo par¬ 
ticolare l’auto e i l>eni stru¬ 
mentali. Ma non di (juesto 


soltanto si tratta. La ripresa 
di alcuni dei principali set¬ 
tori deH’industrìa si accom¬ 
pagna ad un profondo pro¬ 
cesso di ristrutturazione fi¬ 
nanziaria e produttiva dei 
grandi gruppi presenti in Pie. 
monte e a Torino, a comin- 
dare dalla FIAT. 

La FIAT sta portando a 
compimento il suo program¬ 
ma di riorganizzazione. La 
trasformazione in holding e 
la maggiore autonomia delle 
varie divisioni produttive ren¬ 
dono più elastico il rapporto 
del gruppo con i mercati in¬ 
ternazionali. AH’interno del¬ 
le singole unità produttive si 
vanno consolidando processi 
di innovaziono tecnologica 
che mutano nel profondo la 
condizione e la qualità del 
lavoro operaio e tecnico-ini- 
piegatizio. La scelta strate¬ 
gica della specializzazione 
della componentistica — su 
cui si gioca larga parte del¬ 
la concorrenza fra le maggio¬ 


ri caso costruttrici — è de¬ 
stinata ad incidere nel rap¬ 
porto con il territorio e con 
la piccola e media impresa 
che costituisce il tessuto con¬ 
nettivo dell’indotto automo¬ 
bilistico. 

In questo quadro si colloca 
l’incontro promosso martedì 
scorso dalla ilegione Piemon¬ 
te con la FIAT e con rap¬ 
presentanti degli industriali 
piemontesi, che in tale oc- 
ca.sione hanno riconosciuto la 
validità delle indicazioni del 
piano di sviluppo regionale. 
La FIAT, in particolare, ha 
preannunciatn il prosegui¬ 
mento del proprio program¬ 
ma di investimenti nel Sud, 
ha manifestato l’intenzione di 
contribuire al ricquililirio re¬ 
gionale ed ha affermato di 
non voler procedere a ulte¬ 
riori concentrazioni di mano 
d’opera nell’area torinese. 

Va preso atto di queste af¬ 
fermazioni e di questi impe¬ 
gni generali — che, natural¬ 


mente, occorrerà verificata 
nei fatti — c prima ancora, 
va sottolineata la validità del¬ 
l’iniziativa della Giunta re¬ 
gionale. Va tuttavia ricorda¬ 
to che la ripresa congiuntu¬ 
rale di alcuni settori portan¬ 
ti dell’economìa torinese e 
di iirocessi di ristrutturazio¬ 
ne in atto nel complesso FI.AT 
si sommano alle scelte che i 
centri di potere finanziari 
e politici deH’Furopa di 
.Schmidt e di Ciscard stanno 
portando avanti nella parte 
meridionale della Francia per 
attestare li il fronte degli 
scambi di merci e servizi con 
i paesi mediterranei ed afri¬ 
cani. 

Si profila quindi nelle co¬ 
se, prima ancora che nelle 
intenzioni, il disegno di un 
Piemonte area a forte » ag¬ 
ganciata all’Fiiropa c sepa¬ 
rata, invece, dal Mezzogior¬ 
no. E ciò potrclthe riaprire 
il dramma delle immigrazio¬ 
ni <lal Sud, c persino da al- 


^ pMsl mediterranei • met¬ 
tere radicalmente in discus¬ 
sione la priorità dello svilup¬ 
po del Mezzogiorno. 

Come reagire a queste mi¬ 
nacce incombenti? Occorre, 
intanto, che di queste ten¬ 
denze e di qucisti rischi si 
prenda atto anche nelle altre 
regioni del centro-nord ed a 
livello nazionale, del gover¬ 
no, perché si tratta di que¬ 
stioni che hanno dimensioni 
e iinplicazioni che vanno ben 
oltre il Piemonte. 

Ma soprattutto occorre che 
con questi processi si misu¬ 
rino le lotte operaie per il 
rinnovo dei contratti di la¬ 
voro. I-a centralità della pri¬ 
ma parte delle piattaforme c 
la conquista di un potere ar¬ 
ticolato di contrattazione sul 
rapporto fra condizione di 
lavoro e «celle produttive pos¬ 
sono consentire, infatti, una 
saldatura reale fra lotta con¬ 
trattuale e sviluppo del Mez¬ 
zogiorno. 

Con la manifestazione di 
massa che si terrà sabato 
prossimo a Torino i conni- 
nisli vogliono aprire una nuo¬ 
va fase di lotta per il Mez¬ 
zogiorno. Una fase che deve 
vedere l’impegno unitario c 
coordinato di tutte le forze 
(loiitiche e sociali per con¬ 
trastare gli effetti squilibran¬ 
ti della crisi e per fare avan¬ 
zare un effettivo processo di 
programmazione dcirocono- 
tiiia. 

Bruno Ferrerò 



Per 72 ore bloccato 
lo stretto di Messina 


MF.SSINA — Settaritadue ore di blocco dello stretto di 
Messina ad opera degli «autonomi» (quelli della Sasmant 
e della Flsafs prima, quelli della Sapent poi) hanno deter¬ 
minato una situazione di estrema difficoltà nei collega¬ 
menti fra il continente e la Sicilia e grave tensione sopra¬ 
tutto fra le centinaia e centinaia di autotrasportatori Im- 
po.ssibilitati a raggiungere la Calabria. Ieri solo un tra¬ 
ghetto delle FS ha fatto servizio sullo stretto, ma unica¬ 
mente per 11 trasporto passeggeri. Gli autocarri in attesa 
a Messina di traghettare per Villa San Giovanni con unità 
di .società private formavano ieri sera una fila lunga 
diversi chilometri. NEILLA FOTO: il porto di Messina. 


Incontro governo 
sindacati sulla 
legge quadro 

ROMA — I rappresentanti 
della Federazione Cgil ■ 
Cisl • Uil si incontreranno 
domani con il ministro 
del lavoro Scotti per pro¬ 
seguire Il confronto sul¬ 
l’Ipotesi di disegno di 
leggequadro per la con¬ 
trattazione nel pubblico 
impiego. Le confederazioni 
proprio nei giorni scorsi 
hanno esaminato con le 
categorie del settore la 
bozza preparata dal mini¬ 
stro Scotti ed hanno 
espresso una serie di ri¬ 
serve e critiche su vari 
aspetti della proposta go¬ 
vernativa. Queste saranno 
al centro delle conversa¬ 
zioni in programma per 
domani. 

Le organizzazioni sinda¬ 
cali hanno inoltre solleci¬ 
tato 11 presidente del Con¬ 
siglio a fissare, al massimo 
entro 1 primi giorni della 
prossima settimana, l’In¬ 
contro conclusivo per la 
definizione della vertenza 
del pubblico Impiego. 


Tramontano le Camere del lavoro 
e la Cgil del Lazio va nelle zone 

Il sindacato rinnova le sue strutture - Non è solo questione di ingegneria orga¬ 
nizzativa - Come si costruisce la partecipazione in una metropoli? - 1200 qua¬ 
dri, attivisti e dirigenti hanno discusso a Roma - Le conclusioni di Lama 


ROM.à — I 1.200 dirigenti e 
attivisti della Cgil del Lazio 
non si sono lasciati sfuggire 
Toccasione della prima con¬ 
ferenza regionale d'organiz¬ 
zazione per capire che cosa 
oggi non marcia nel sinda¬ 
cato, tra le confederazioni e, 
.soprattutto, nel rapporto tra 
queste e i lavoratori, i gio¬ 
vani. i disoccupati. 

Tutta la Cgil è in queste 
settimane impegnata in un di¬ 
battito esteso sulla sua rior¬ 
ganizzazione. Non è un’opera¬ 
zione elle vuole coprire, truc¬ 
candole. le € rughe » delle 
vecchie Camere del Lavoro 
(« storiche e gloriose >. ha 
detto Lama concludendo i la¬ 
vori della conferenza aperti¬ 
si lunedi pomeriggio con la 
relazione del segretario ge¬ 
nerale del Lazio. Enzo Ccre- 
migna). E' molto di più: la 
Cgil — affidando la direzio¬ 
ne politica del movimento al¬ 
le strutture regionali e ai 
consicli di zona — tenta di 
stabilire un circuito ravvici¬ 
nato con il luogo della pro¬ 
duzione e con i quartieri, do¬ 
ve. insomma, la gente vive, 
lavora e lotta. 

Oggi la struttura del sinda¬ 
cato non può più reggere di 
fronte ai mutamenti interve¬ 
nuti nella società. Si pensi 
alle grandi città, alle metro¬ 
poli come Roma o Milano, 
si pensi al decentramento 
produttivo che ha portato la 
fabbrica nel territorio: può 
bastare un centro di direzio¬ 
ne politica come la Camera 
del Lavoro? Problemi nuovi e 
strutture vecchie: non si può 
forse individuare anche qui 
uno dei motivi delle difficoltà 
e dei limiti del sindacato nei 
suoi rapporti con i lavora¬ 
tori? Ecco, allora, che — sot¬ 
tolinea ancora Lama — « di¬ 
scutere di organizzazione si¬ 
gnifica discutere di politica >. 

Cercando un filo in questo 
dibattito della Cgil laziale pos¬ 
siamo individuarlo nella ri¬ 
chiesta — generale e pres¬ 
sante — di partecipare, di 
contare, di decidere, di discu¬ 
tere. E la stessa conferenza 
— anche con i suoi momenti, 


perché no? meno brillanti, 
più opachi, meno mordenti — 
è stato uno specchio fedele 
di questa esigenza. I numeri 
hanno un senso: quarantacin¬ 
que interventi in aula e 68 
nelle commissioni di lavoro 
non sono cosa di poco conto. 

Scegliamo questo registro 
di lettura (la crisi del sinda¬ 
cato) dei lavori sapendo bene 
di ncn dare conto di tutta la 
conferenza, perché davvero 
Roma e il Lazio vivono la 
crisi con connotati del tutto 
particolari. Non è Mezzogior¬ 
no, ma nemmeno Nord: tes¬ 
suto industriale rarefatto e 
grande peso del pubblico im¬ 
piego. 300 mila di.soccupati e 
diffusione del lavoro nero e 
del secondo impiego. Come si 
organizza la partecipazione, 
per esempio, nella capitale? 
Quanto contano i dipendenti 
pubblici se nei luoghi di la¬ 
voro non esistono strutture 
unitarie? Allora il recupero 
politico — dopo l’esplosione 
di questi mesi — diventa più 
difficile e faticoso (Gennari, 
della scuola). 


Ma problemi seri vengono 
anclie dalle fabbriche dove i 
consigli — non generalizzati 
— vivono una vita asfittica. 
Le risposte sono state tenta¬ 
te: le À'fficoltà esterne al sin¬ 
dacato. la frattura tra le lot¬ 
te aziendali e il molo man¬ 
cato nel territorio, assenza di 
livelli unitari fuori dal luogo 
di produzione, le tentazioni 
accentratrici degli esecutivi 
che hanno come contraltare 
l'esautoramcnto del delegato, 
ma anche (vi hanno insistito 
fra gli altri Pezzati, dei chi¬ 
mici, e Caruso, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Fresinone) l’angustia della 
democrazia sindacale. Ecco, 
allora, le piattaforme riven¬ 
dicative che 4 vivono di fiam¬ 
mate di scioperi », le decisio¬ 
ni « non vissute » dai lavora¬ 
tori. le scelte che non di¬ 
ventano patrimonio di lotta 
e di dibattito quotidiani dei 
lavoratori. Se mancano la par¬ 
tecipazione e il con.senso at¬ 
tivo sfuggono, poi. le « nuore 
mentalità » che nascono an¬ 
che fra la classe operaia. 


Ad Ariccia si discute 
di formazione 

ROM.A — « Politica dei quadri e formazione sindacale »: è 
questo il tema di un convegno nazionale della CGIL apertosi 
ieri alla scuola di Ariccia con la relazione di Valentino Zuc- 
ciierini, segretario confederale. Ai lavori — che si conclude¬ 
ranno oggi — partecipano trecento dirigenti e quadri della 
CGIL. 

L’iniziativa rientra nella riflessione che la CGIL sta com¬ 
piendo sulla sua ristrutturazione. Particolare attenzione viene, 
quindi, dedicata alla formazione dei quadri e dei dirigenti 
che nella CGIL sono cinquantamila dei quali 6.500 a pieno 
tempo. Nella relazione, Zuccherini ha posto i problemi della 
mobilità interna, della necessità di favorire la crescila di 
dirigenti provenienti dalla produzione, di socializzare le cono¬ 
scenze che si acquistano nelle attività di formazione sindacale. 
Altra questione il recupero del lavoro volontario nel sindacato 
che oggi passa per molta parte attraverso un uso generalizzato 
dei distacchi e dei permessi. Parte della relazione di Zucche¬ 
rini è stata poi dedicata agli specifici compiti che devono 
essere affidati alla scuola di Ariccia e ai quattro centri peri¬ 
ferici di formazione: Tlmpruneta in Toscana, Santa Venerina 
in Sicilia, Ca’ Vecchia in Emilia e Imbersago in Lombardia. 


Su questo è tornato anche 
Lama mettendo l’accento sui 
risclii di divisione dei lavo¬ 
ratori che la crisi può produr¬ 
re. La tendenza spontanea 
alla quale questa spinge è 
l’arretramento e la chiusura 
delle coscienze, la rottura dcl- 
l’unità della classe e di que¬ 
sta con gli strati deiremargi- 
nazione. dei giovani, dei di¬ 
soccupati, la divisione tra il 
Nord e il Sud. Ai pencoli 
della lacerazione bisogna ri¬ 
spondere con una politica uni¬ 
ficante e lottando perché essa 
si realizzi. Se questo ò il li¬ 
vello dei problemi e dello 
scontro allora davvero la Cgil 
— riprendiamo Ceremigna " 
non sta compiendo un’oi>ora- 
zione t di alia ingegneria or¬ 
ganizzativa » perché questa 
non bastereblx?, ma tenta — 
diffondendosi nel territorio — 
di compiere « un grande salto 
di qualità nella capacità di 
direzione del movimento e del¬ 
le lotte ». 

Non è un processo facile, 
né indolore. Lama avvertiva 
che il peso del € vecchio » è 
ancora forte e tenterà di osta¬ 
colare il « nuovo » che vo¬ 
gliamo affermare e Scattaglia 
(Civitavecchia) sentiva odo¬ 
re di conservatorismo anclie 
nella Cgil e Zolla (leghe dei 
disoccupati) non ha esitato a 
denunciare le difficoltà che 
i giovani incontranp anche 
nella Cgil dove capita di 
« scontrarsi con mentalità 
vecchie ». 

Anche i giovani vogliono 
contare e decidere, vogliono 
< stare » nel sindacato e non 
per essere « bandiere da sven¬ 
tolare nelle grandi occasioni 
e poi essere riposte nel cas¬ 
setto ». Problemi « corposi » 
c sui quali il sindacato non 
si gioca soltanto la sua im¬ 
magine o il suo fascino. Ed è 
al livello di questi problemi 
che la Cgil — anche nel La¬ 
zio — sta portando se stessa 
e le sue strutture, rivendican¬ 
do anche casi al sindacato il 
ruolo di € soggetto politico». 

Giuseppe F. Mennella 


Qualche giorno di respiro per la Rumianca 
Oggi a Roma manifestano i tessili deli'Eni 


iRinvìata al 7 dicembre la chiusura delle fabbriche di Cagliari - Ultime proce- 
• dure per la Liquichimìca - Proteste sull’Apomi 2 - Scioperi Stauda e Fiat-Iveco 


JROMA — Soltanto qualche 
^'omo di respiro per le 
aabbriche Slr-Rumianca di 
Cagliari: gli impianti saranno 
Termati il 7 dicembre, «se 
)non interverranno fatti nuo¬ 
vi ». Cosi si sono espressi ieri 
■j dirigenti del gruppo chimi- 
|co nel corso di un incontro 
'coi sindacati a Cagliari. E 
per preparare la strada è 
stata annunciata un’altra mi¬ 
sura drastica: da domani le 
imprese d’appalto n<m avran¬ 
no più commesse per i lavori 
rii manutenzione c circa 600 
operai saranno messi in cas¬ 
sa integrazione. 

■ Anche per questo gruppo si 
ò alla resa dei centi, nono¬ 
stante la costituzione del 
'consorzio bancario. Ieri i di- 
ìrigentì hanno dovuto ammet¬ 
tere che gli stabilimenti di 
Cagliari sono da venti giorni 
Jfermi al 90 per cento per il 
^mancato afflusso di materie 
■prime dovuto alla mancanza 
Hi liquidità. Ma che fine ha 
Sfatto il piano di ristruttura¬ 


zione finanziaria che TIMI 
avrebbe predisposto? Il sinda¬ 
cato ha respinto « provve¬ 
dimenti al buio» rivendican¬ 
do misure di raccordo con la 
definizione dell’assetto socie¬ 
tario della Sir-Rumianca e 
l’approvazione del piano di 
settore. 

Un po’ meno incerta appa¬ 
re la situazione della Liqui- 
chimica. II Consiglio di am¬ 
ministrazione della Casmez si 
è riunito ieri per la richiesta 
di una garanzia (attraverso 
una fidejussione bancaria) su 
un mutuo agevcKato di 11 mi¬ 
liardi e 200 milioni. Oggi si 
pronunceranno le banche. 
Queste ultime procedure do¬ 
vrebbero con.scntire all’.Agesco 
(la società di commercializ¬ 
zazione) di iniziare la sua at- 
tirità. 

Resta, comunque, aperto 11 
problema delle misure legi¬ 
slative per il commissario al¬ 
le aziende in crisi. Ieri il 
comitato ristretto della 
commissione Industria della 


Camera ha sciolto alcuni dei 
nodi controversi. E’ probabi¬ 
le che l’esame del provve¬ 
dimento in commissione si 
concluda oggi, in modo che 
possa essere subito discusso 
in aula. 

Contribuisce ad alimentare 
la confusione sulla riconver¬ 
sione industriale anche l’at¬ 
teggiamento delle aziende a 
partecipazioni statali che ncn 
rispettano precisi impegni. 
E’ il caso dell’* Apomi 2 > 
a Pomigliano d’.Arco. Le al¬ 
larmanti voci sulla decisio¬ 
ne dell’Alfa Romeo di rinun¬ 
ciare alla realizzazione del 
nuovo stabilimento continua¬ 
no a sollevare vivaci prote¬ 
ste. Ieri i partiti politici pre¬ 
senti all’Alfa Sud (DC. PCI, 
PSI e PRI) hanno lanciato, 
^n un manifesto, un appello 
affinchè si creino momenti di 
dibattito e di lotta unitaria. 
R compagno Gomez. presi¬ 
dente dell’assemblea regiona¬ 
le in una dichiarazione all’U- 
nità esprime «preoccupazioni 


circa i reali intendimenti del- 
riri e deli'Alfa di dare ri¬ 
sposte positive alla dramma¬ 
tica situazione del Mezzo¬ 
giorno e della Campania ». 

Un chiarimento immediato 
da parte del governo e di 
un’altra azienda pubblica. 
l’Eni-Lanerossi sul rispetto 
degli impegni assunti, sarà 
chiesto oggi anche dal lavo¬ 
ratori tessili nel corso di uno 
sciopero e di una manifesta¬ 
zione nazionale dinanzi alla 
sede dell’Ejni a Roma. 

Iniziative di lotta si regi¬ 
strano anche neH’industria 
privata. Da ieri sono in corso 
scioperi articolati per regione 
dei lavoratori della Standa 
contro il processo di ristrul- 
turazicne finanziaria messo 
in atto dalla Montedison. 
Domani incroceranno le 
braccia i 32.(X)0 lavoratori del¬ 
le fabbriche autocarri e au¬ 
tobus della Fiat-Iveco. dopo 
la rottura delle trattative sul¬ 
la richiesta padronale di cas¬ 
sa integrazione. 


Gli alimentaristi premano sul governo 

Sciopero generale se entro la metà di dicembre non arrivano le risposte 
Conclusa la conferenza dei delegati - Il progetto proposto dalla FILIA 


Dal noilro iniiato 

SALERNO — Di tempo al 
governo ne è stato dato po¬ 
co: se entro la metà del 
prossimo dicembre non do¬ 
vesse esserci 11 sollecitato in¬ 
contro sulla proposta dei la¬ 
voratori alimentaristi per il 
Mezzogiorno e l'occupazione, 
to se questo Incontro dovesse 
risultare deludente, sarà su- 
"bito convocato il consiglio 
‘direttivo della FILIA al fine 
|di valutare la situazione e 
decidere immediate iniziative, 
incluso uno sciopero generale 
della categoria. Questo Im¬ 
pegno è stato assunto all'u- 
rianimltà dai 1500 partecipan¬ 
ti alla conferenza nazionale 
Hel delegati della FILIA (la 
Fe^razione unitaria degli a- 
Jimentarlsti) che per tre 
giorni a Salerno hanno dibat¬ 
tuto 1 problemi inerenti al 
piano agricolo alimentare e 
idlo sviluppo deU’industria di 
-ttasformazlonc In chiave me¬ 
ridionalista. 


La volontà di lotta della 
categoria è elevatissima e ne 
sono stati testimonianza gli 
applausi che hanno sottoli¬ 
neato quegli interventi in cui 
più marcato è stato il ri¬ 
chiamo a incisive e decise 
forme di lotta per modificare 
gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica. Un esempio? Rober¬ 
to Romei, seeretario confede¬ 
rale CGIL, CISL, Uru rife¬ 
rendosi aU’impegno di spesa 
delle Parteclp^ionl statali 
(14.000 miliardi nei prossimi 
cinque anni) ha denunciato 
che il 93,7 per cento è desti¬ 
nato a ristrutturare l’esisten¬ 
te e appena il 2,3 per cento 
ad allargare la base produtti¬ 
va. Appare del tutto evidente 
l'Impostazione antlmerldiona- 
lista di una simile suddivi¬ 
sione che reca implicitamente 
la scelta del non nspetto 
d^l impegni assunti 
E* un disegno, però, che 
trova la ferma opposizione 
dei lavoratori (perche se è 
vere che a Salerno si è di¬ 


scusso dei temi dell’agro-in- 
dustria io si è ' fatto nella 
consapevolezza che questa è 
parte di un tutto cui parteci¬ 
pano le altre categone di la¬ 
voratori decisi a mutare il 
meccanismo di sviluppo, a 
battersi per l’occupazione e il 
Mezzogiorno. 

Sla nella sua relazione In¬ 
troduttiva che nelle conclu¬ 
sioni, Andrea Olanfagna, se¬ 
gretario nazionale della Fi- 
LIA, ha detto con cniarezza 
che è tempo di risposte pre¬ 
cise da parte del governo. 
Innanzitutto debbono essere 
rispettati gli accordi a .suo 
tempo raggiunti per l’UNI- 
DAL con la realizzazione de¬ 
gli impianti di surgelazione 
dei prodotti orticoli in Cam¬ 
pania, del nuovo stabilimento 
della SIDALM a Napoli e di 
quello dei precotti ad Atessa 
Val di Sangro. Inoltre biso¬ 
gna dare immediato avvio al 
lavori per la realizzazione del 
centro di ricerca agricolo a- 
limentare sempre m Campa¬ 


nia, del centro di ricerca pei 
li settore ittico e l’acquacul- 
tura nei Mezzogiorno. 

SuirUNIDAL si sono sof¬ 
fermati molti degli interventi 
richiedendo che vengano ri¬ 
mosse le cause che bloccano 
la mobilità dei lavoratori e la 
realizzazione di 1.500 nuovi 
posti di lavoro nel Sud. I 
lavoratori deH’industrla con¬ 
serviera, poi. puntano a un 
programma di riqualificazio¬ 
ne dell’Industria meridionale 
e il riequilibrio territoriale. 

Ma come ottenere tutto 
questo? Secondo l’assemblea 
dei delegati con li risanamen¬ 
to dell’impresa pubblica (da 
realizzare attraverso la costi¬ 
tuzione di un ente unico di 
gestione), un puntuale pro¬ 
gramma di investimenti in 
alcune aree del Mezzogiorno, 
una nuova politica a favore 
delle piccole e medie impre¬ 
se. non esclusa la coopcra¬ 
zione. 

Sergio Gallo 
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PAG. 7/ economia e lavoro 


Il gioco 
di Bisaglia 
(e della DC) 
per le nomine 


Per pensioni minime e sociali 
sarà possibile il «cumulo» 

E* quanto viene proposto dalla commissione bilancio della Camera che ha 
approvato i documenti finanziari per il 1979 - Domani la discussione in aula 
Le altre indicazioni per quanto riguarda enti locali e investimenti industriali 


Emergenza 
per il Sud: 
ma alla Cassa 
sembra che non 
si accorgano 
di nulla 


ROMA — * Se la DC potesse 
dare libero sjoyo alle sue 
pretese ed alle antiche voca¬ 
zioni, ci porterebbe dei nomi 
sui quali noi ci rifiuteremmo 
persino di aprire la discus¬ 
sione. Sa che non può farlo, 
ma visto che non riesce a 
trovare soluzioni in qualche 
modo da discutere, ecco che 
sceglie e impone la strada 
della paralisi ». 

Con questo commento, il 
compagno Di Giulio sintetiz¬ 
zava, alcune settimane fa, le 
ragioni della fase di stallo a 
proposito delle nomine ai 
vertici degli enti pubblici. 
Nel frattempo i comunisti, 
come è noto, hanno deciso di 
non partecipare più ad in¬ 
contri tra i parlili della 
maggioranza, chiedendo che 
sia il governo ad as.^umcrsi 
la piena e intera responsabi¬ 
lità di procedere alle nomine. 

Ma le vecchie vocazioni lot- 
lizzatrici .sono mollo dure a 
morire ed ecco allora la re¬ 
centissima sortita del mini¬ 
stro delle Partecipazioni sta¬ 
tali, Bisaglia. Il criticalo mi¬ 
nestro — che da tempo tiene 
congelati gli .scaduti vertici 
dei tre enti pubblici — IBI 
ENI EFIM — ha pen.sato di 
utilizzare la questione delle 
nomine in chiave di lotta in¬ 
terna di partito. Ila fatto sa- 
oere di avere sollecitato varie 
volte — e inutilmente — il 
oresidente del consiglio per¬ 
chè si tenesse uno riiininne 
di partilo utile a deìineare 
delle propo.ste di nomi. 

Pratica 

lottizzatrice 

In realtà, la .sorlila della 
lettera dice qualche cosa di 
più. Dice che la pratica lottiz- 
zairice alla quale la DC in¬ 
tendeva i.spirare i rapporti 
con gli altri parlili (e che il 
PCI ha rifiutalo) contrappo¬ 
ne ormai nella stessa DC li¬ 
na corrente ad unhdtra. arri¬ 
vando all'identico risultalo 
paralizzante. 

Ogni corrente ha infatti un 
suo candidato e in que.sla lo¬ 
gica spartitoria vengono fuori 
non proposte serie da porta¬ 
re in Parlamento, non chiare 
assunzioni di responsabilità 


da parte del governo, ma 
nuoui ritardi, altre paralisi, 
ricatti reciproci. Bisaglia ha 
minacciato le dimissioni se 
le altre correnti de non gli 
permettono di rispettare l’in¬ 
tesa raggiunta — a quanto 
pare — con il PSI per Moz¬ 
zanti alla presidenza dell'E- 
NI, in modo da avere tua 
libera per un candidalo bi- 
sagliano alla presidenza del- 
VIRI. Altre correnti de non 
sono però d'accordo con una 
tale «prete.sa», perché hanno 
i loro candidati. Il risultalo 
di una simde «baparre» cre¬ 
diamo che non meriti molti 
commenti. 

Ritardi 

intollerabili 

Si tratta, piuttosto, di in¬ 
sistere su alcuni dati di fatto 
inconfutabili. I ritardi del 
governo nel decidere le pro¬ 
poste da portare in Parla¬ 
mento per i vertici degli enti 
pubblici non sono più tolle¬ 
rabili, ancor più dal momen¬ 
to che derivano solo da 
uno scontro di potere interno 
alla DC. Onesto nodo delle 
nomine deve essere sciolto, 
dunque, nei prossimi giorni, 
in tempi brevissimi. Il gover¬ 
no deve assumersi la re- 
spoimabilità di decidere e 
di presentare al più presto in 
Parlamento le sue decisioni. 

I comuni.sti, per parte loro, 
hanno dichiaralo che non in¬ 
tendono partecipare ad in¬ 
contri della maggioranza .su 
tali questioni: ma non per 
questo ritengono di non do¬ 
versi pronunciare sui criteri 
e sulle caratteri.stiche dei 
candidali ai vertici degli enti 
pubblici. 

Al contrario, essi ritengono 
di avere lutto il diritto di 
respingere i criteri della «ere¬ 
ditarietà» 0 dell'«omaggio al¬ 
la memoria » e di pretendere 
professionalità c serietà. E 
per quanto riguarda le valu¬ 
tazioni sui nomi, i comunisti 
si rifiutano di narfecipare al 
gioco delle .schermaglie su 
questo o quel pretendente: 
.sulla t'alidi/n delle nomine si 
esprimeranno nel corso del 
dibattito parlamentare che 
dovrà sancire o respingere le 
proposte del governo. 


Tribunale di Lecce 


AVVISO DI VENDITA 
DI IMMOBILI ALL’INCANTO 


I II giudice deliesecuzione dr. G. Mannarini ad istanza 
di Corsicato Pasquale e del Consorzio Nazionale per il 
Credito Agrario di Miglioramento. Roma, con ordinanza 
28 ottobre 1978 ha disposto la vendita all'incanto dei se¬ 
guenti immobili di proprietà delle s. r. 1. Madamma pri¬ 
ma, seconda, terza, quarta, settima, ottava, nona, decima 
e undicesima, con sede in Roma ed ha fissato aH’uono 
l'udienza del 2l dicembre 1978. ore 10. innanzi a sé. nelia 
sala delle pubbliche udienze civili, quarto piano per le 
operazioni relative: 

1) Già di proprietà Madamma prima ora della soc. 
Fresia: zona di suolo edificatorio in Lecce, contrada «Ma- 
damma». in catasto al fol. 195 parte. 119 di are 10.00. 
part. 121 di are 14.50 e part. 127 di are 18.10 della reale 
estensione di mq. 3.794; 

2) Già di proprietà di Madamma seconda, ora della 
' «oc. Fresia: zona di suolo edificatorio in Lecce, contrada 

« Madamma ». in catasto al fol. 193 ptc. 133 di are 32.13. 
della reale estensione di mq. 2.817: 

3) Già di proprietà Madamma terza, ora delia soc. Lu¬ 
naria: zona di suolo edificatorio in Lecce località «Ma- 
damma». in catasto al fol. 195. parte. 132 di are 45.60. 
della estensione reale di mq. 4.534; 

4) Già di proprietà Madamma quarta, ora della soc. 
Petunia: zona di suolo edificatorio in Lecce. località «Ma- 
damma ». in catasto al fol. 195. ptc. 120 are 54.56. della 
reale e.sten-sione di mq. 5.280: 

5) Già di propri-^tà M.idnmma .settima, ora della .sor. 
Abelia: zona di .-^uolo edificatorio in Lecce. località «Ma 
damma » in catasto al fol. 195 ptc. 9 di are 37.68 e fol. 175. 
ptc, 146 di are 8.22. della estensione reale dì comples¬ 
sivi mq. 4.590: 

6) Già di proprietà Madamma ottava, ora della soc. 
Cydonia: zona di .suolo edificatorio in Lecce, località 

i «Madamma». in catasto al fol. 195. ptc. 131 di are 24.75; 

7» Già di proprietà Madamma non.ì, ora della soc. 
Cydonia: zon.a d; .suolo edificatorio in Lecce, località «Ma 
damma», in consto al fol. 195. ptc. 130 di are 21..53: 

1 8* Già di p.^oprietà Madamma decima, ora della .soc. 

Cydonia: zona di .«uolo edificatorio in Lecce, località 
«Madamma». in cata.sto al fol. 195 ptc. 129 di are 20.78: 

9) Già di proonetà Madamma undice.s’ma. ora delia 
soc. Cydon'a’ zona d* .sno'o cdif’c.at'ar=o 'o Ijecce. 
lità « Madamma », in catasto al fol. 195 ptc 14 di 
ore 21 60. 

Tutte le zone .-opra descritte sono interessate da una 
convenzione Io»'•■'■dizione con il Comune di Lecce la cui 
scadenza è prevista al 14 marzo 1980. 

Ha dispa'to per la vendita le .seguenti condizioni: 

Al gli immohiii verranno posti in vendita in nove 
lotti separati, com-e sopra riportati, ai seguenti orezz. 
ba-se: primo lotto iM.adamma prim.ai L. 15.680.000; se 
condo lotto (M.^damma .seconda) L. 36.000.000; terzo lotto 
(Madamma terrai L. 40 880.000; quarto lotto (Madamma 
quarta) L. 60.880 000; quinto lotto (Madamma .settima) 
I.. 63 200.000; .sz-.^'o lotto (Madamma ottava) L. 36 000 000; 
settimo lotto «Madamma nona) L. 27.200.000; ottavo lotto 
(Madamma decima) I.,. 25.280.000; nono lotto (Madamma 
und'cos'.ma) L. 27 200 000. 

B) Ogni offerente. p-?r poter es.sere amme.s.so alVm 
canto dovrà prc.stare cauzione in denaro nella mi.sura 
del ."W per cento del prezzo base, per decimo e spese, me 

! di.ante a.s.segni circolari trasferibili intestati al c.ancel 
1 li"re dell'Uffic o c-secuzioni immobiliari di questo trihu- 
1 naie, da depps-, tarsi in cancelleria entro il giorno prece¬ 
dente l'incanto, 

C) Ogni offerta di aumento non potrà e.ssere infe¬ 
riore a L 200 000 per 11 primo lotto, a L. 300.000 per il 
secondo, terzo. .sesTo. settimo, ottavo e nono lotto, a L. 400 
mila per il Quarto e quinto lotto. 

D) L'aggiùd'eit trio dovrà depositare il prezzo nel ter¬ 
mine di giorni trenta daU'aggludlcazione su libretto po 
stale infruttifero inte.stato al debitore. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi in cancelleria. 
Uff mio esecuzioni immobiliari, quinto piano. 

Lecce. 10 novembre 1978 
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ROM.-\ — Bilancia statale per 
il '79 e legge finanziaria van¬ 
no domani in aula alla Camera 
aU’insegiia di due novità: una 
più strettamente politica, la 
stfconda dalla iwrtata per co¬ 
sì dire più sociale. Entram¬ 
be .sono il risultato delle lun¬ 
ghe ore di di-scussione che — 
dalla mattinata di lunedì alla 
larda serata di ieri — hanno 
Impegnato i deputati della 
commissione bilancio. 

Di che co.sa si tratta? I de 
pula ti della commissione prò 
fjongono airas.semblea di vo- 1 
Uire, sì. il te.sto del bilancio j 
jìcr il '79 (che contiene anche 
una c proiezione » triennale 
della .spesa pubblica), ma di 
impegnare il governo a pre 
sentare entro la fine dell’an- 
iio il vero o proprio bilancio 
triennale, che dovrà rappre 
sentare la traduzicgie per co¬ 
sì dire finanziaria degli obiet¬ 
tivi di jiolitica economica da 
dclinearc nel « piano trienna¬ 
le ». E' indubbiamente un at 
to di pressione politica sul- 
resecilivo perchè mantenga 
gli impegni presi con la mag¬ 
gioranza e delinei una ma¬ 
novra complessiva di politica 
economico-finanzaria, attendi¬ 
bile e innanzitutto realmente 
perseguibile. 

La seconda novità riguarda 
le pensioni. La legge finan¬ 
ziaria, come è noto, recepi- 
.sce la parte deU'accordo in¬ 
tervenuto tra il governo ed 
il sindacato su questa que¬ 
stione per la parte più stret¬ 
tamente riguardante i « ta¬ 
gli » alla spesa pensionistica 
(altri di.scgni di legge affron¬ 
tano, invece, le questioni del¬ 
la riforma del sistema pen¬ 
sionistico). Ora. la commissio¬ 
ne bilancio — dove un ruolo 
determinante è stato svolto 
dalla iniziativa dei deputati 
comunisti — ha proposto che 
le misure di « taglio ». che 
operereanno nel ‘79, vengano 
a decadere, per gli anni siic- 
ce.ssivi, nel caso in cui non 
si provveda alla approvazio¬ 
ne dei provvedimenti legi.sla- 
tivi di riforma. 

■ Ma la commissione ha an¬ 
che fatto una operazione di 
scorporo e una di aggiunta. 


Ha deciso — cioè — di scor- 
jxirare dalla legge finanzia¬ 
ria la parte relativa alla mo 
difica dell’età [leasionabilc 
(si può lavorare fino a 65 an¬ 
ni di età nel caso in cui non 
si .siano raggiunti i 35 anni 
di contributi) rinviandola al 
disegno di legge sulla rifor¬ 
ma. Ila aggiunto, invece, 
((iialcosa che riguarda il cu 
mulo; que.sta (lei cumulo è 
una questione molto tsiinples- 
sa. alla quale la legge di ri¬ 
forma dedica due lunglii ar¬ 
ticoli. il 7 e l'fl. I parlamen¬ 


tari della commissione bilan 
CIO hanno ritenuto di nitro 
durre già nella legge finan 
ziaria delle misure a vantag 
gio delle petisioni sociali, le 
quali bilancino in qualche ino 
(lo le altre misure restritti¬ 
ve previ.ste nello ste.s.so prov¬ 
vedimento. 

Spiega il compagno Gambo¬ 
lato: « Attualmente se — per 
fare un esempio — il marito 
ha una pensione al minimo e 
la moglie gode della pensio 
ne .sociale, queste due pen¬ 
sioni sono cumulabili se as 


sieme non superano il tetto | 
ii 1 milione e S83 mila lire i 
all’anno. Se si va oltre tale 
tetto, ecco che si perde il di 
ritto a percepire la pensio¬ 
ne sociale. Ora. invece, chie¬ 
diamo che sia possibile man¬ 
tenere questo cumulo, to¬ 
gliendo la pensione sociale .so¬ 
lo per la parte che travalica 
il tetto. In altre parole, ci sia¬ 
mo preoccupati delta sorte di 
milioni di pensionali al mini 
mo e del loro comple.s.sivo 
reddito familiare». I,a misti 
ra riguarda anche i bracciali 
ti. dal momento che si prò 
pone che le iiensioni inferio¬ 
ri o pari al minimo siano cn 
miilabili con le indennità di 
di.six-ciipaz.icne. 

Legge fmanzaaria e bilan¬ 
cio sono stati modificati an¬ 
che per alcuni punti relati¬ 
vi al funzionamento degli cn 
ti l(K'ali (“d aH’ammontare de 
gli inve.stimenti. Più e.satta- 
mente si tratta di questo; 

1) per il fondo nazionale 
dei trasporti. 150 miliardi da 
utilizz<tre per il piano auto¬ 
bus; 

2) vengono recuperati per 
r80-’81 i miliardi che il go 
verno aveva « tagliato » sia 
per la legge quadrifoglio sìa 
per la legge di riconversione 
industriale: 

3) 500 miliardi (dai tremila 
destinati all'Anas) vengono 
trasferiti alle Regioni per mu¬ 
tui da utilizzare per opere 
igienico-sanitarie; 

4) |>er la utilizzazione dei 
duemila miliardi per opere 
pubbliche nel '79'81, il go 
verno è tenuto a presentare 
(sitro tre mesi in Parlamento 
un piano organico, sul quale 
il Parlamento è tenuto a prò 
nunciarsì entro un mc.se ; 

ò) il PCI. invece, per parte 
.sua si è detto contrario al- 
remendamento del governo 
per 900 miliardi — nel '“O-'Sl 
— da destinare alla dife.sa. 
Se esiste, ha detto, un prò 
blema di completamento dì 
Oliere, questo riguarda l’inte¬ 
ro settore pubblico. 

Le mi.sure per le pensioni e 
gli aumenti di spe.sa per il 
fondo trasporti comportano 
una spesa aggiuntiva di 280 
miliardi. 



I miliardi partono 
ma Tomazzoli resta 

ROMA — Le 46 banche creditrici dcU’.Assifin, finanziaria 
INA Itfilcasse posta in liquidazione e sotto inchiesta (giu¬ 
diziaria e fiscale! hanno fatto un cc«icordato col quale 
rinunciano agli interessi su 17,5 miliardi ed inoltre al 60'f 
della somma. L’INA, tramile l’Assitalla, paga il resto. Fino i 
a qualclie giorno fa quattro banche resistevano nonostante 
le pressioni. Evitando il fallimento gii amministratori delle 
bar'che e deH’IHA-Assitalia .si preoccupano — secondo un 
comunicalo — di mantenere «buoni rapporti» reciproci e 
« tacilitare » i tentativi di recupero dei credili non rimbor¬ 
sali, mentre l'inchiesta giudiziaria che ha portato .aH’in- 
crimloazione di Carlo Tomazzoli. che è anche direttore 
dell’lNA, resta in piedi. In pratica è il'Tomazzoli stesso, 
imputato, che Ita deciso un concordato sul fallimento di 
cui è responsabile e che costa un gruzzolo di miliardi 
all’ente pubblico. Il Tomazzoli infatti non si è dimesso 
' ed il governo ne tollera ancora la presenza alla direzione 
dell’Istituio. Le motivazioni stesse del concordato annun¬ 
ciato ieri sono assurde essendo ben chiaro che i miliardi 
siicrperati sono purtroppo irrecuperabili. NELLA FOTO: 
Carlo Tomazzoli. 


Crediti di due consorzi bancari 
per il gasdotto Algeria-Italia 


ROM.à -- Se l’impegno 
dei gruppi pubblici e priva¬ 
ti non appare adeguato 

— ma non è una novità — 
all’ « emergenza » della si 
Illazione meridionale, come 
risponde ad' e.ssa la Cas 
sa per 11 Mezzogiorno, ov 
vero il principale strumen 
to di spesa e di gesf'one 
della politica industriale e 
delle opere pubbliche dello 
Stato nel Sud? 

Per dare un’idea dello 
stato di attuazione de’ 
programma '78. ecco alcii 
ne cifre: gli impegni d’ 
.spe.sa assunti fino a que 
sto mom-ento per il prò 
gramma annuale dei prò 
getti spec'ah. ammontano 
a 98.6 mi'iardi dì lire, a 
fronte d’ un obiettivo d' 
circa 2.000 miliardi. I prò 
getti speciali per le aree in 
terne, per Napoli e Paler 
mo. per la commercializ 
zazione dei prodotti agri 
coli e per la ricerca sc'en 
tifica — cioè la parte più 
qualificante e nuova del 
programma quinquennale 
per il Sud — non sono 
stati ancora avviati. Per le 
infrastrutture industriali. 
S'amo ancora ad imoegnì 
di spesa per 43.2 miliardi, 
rispetto ai 330 mihardi d' 
opere previsti nel program¬ 
ma di quest’anno. La soe- 
.sa complessiva, alla fine 
di ottobre, ammontava a 
2.087 miliardi, si mantiene 
cioè nella med'a degli an 
ni pa.ssati — circa 200 mi¬ 
liardi al mese. 

La Cassa, dunoue. non 
riesce ancora ad essere 
uno strumento ooerativo 
adeguato alle esigenze del 
le regioni meridionali. Per¬ 
chè? Dove è la strozzatura 
che ne limita l’attività? 

TI problema è che alcuni 
nodi stanno venendo — 
come si dice — al pettine, 
c Si fa sentire — dice il 
compagno Gianfranco Con 
sole, membro del consiglio 
di amministrazione — la 
mancala ristrutturazione 
della Cassa, che la nuova 
legge ver il Mezzogiorno 

— la JS3 — ha disposto per 
modificare le caratteristi¬ 
che dell’intervento straor¬ 
dinario. Anzi, ci sono spin¬ 
te ad affossare alcuni con- 
tenuti innovatori introdot¬ 
ti con il regolamento già 
varato dal precedente con- 
sialio e ratificato dal mi¬ 
nistro. Anche aueslo spie¬ 
ga perché la Cassa rimane 
ancora priva di canacità 
di progettazione e di ne- 
stione delle opere pubbli¬ 
che adeguate e di efficien¬ 
za nella ennressinne degli 
incentivi all'indnsiria ». 

Accade, infatti, che su 


Due operazioni di 550 e 210 milioni di dollari - Le prime commesse alla 
SAIPEM e alla Finsìder - L’avvìo dei cantieri sarà conìpletato entro il 1979 


ROM.\ — Un consorzio di 
banche italiane capeggiato 
dairistìtuto mobiliare italiano 
e comprendente Banco di Si¬ 
cilia. Banco di Napoli ed Efi- 
banca ha concesso all’ente 
algerino per il settore degli 
idr(Ktarbiiri Sonatrach un pre¬ 
stito di 530 milioni di dollari. 
Un secondo prestito di 17 mi¬ 
lioni di dollari è stato con- 
ce.sso alb Societè Xationale 
de Siderurgie algerina. E' pre¬ 
vista inoltro per oggi, a Pa¬ 
rigi, la firma di un .■secondo 
prestito alla Sonatradi. di 210 
milioni di dollari, da parte di 
altro coasorzio bancario ca¬ 
peggiato dal Credit Lionnay.s. 
L’insieme di qiie.sti crediti st'r 
\irà a finanziare la prima 
parte del gasdotto Algeria- 
Italia. 

.Allo scopo di prt'parare la 
coiices.'.ione di un finanzia 
mento ulteriore per il tratto 
attraversante la Tuiii.=;ia una 
■società dcH EM. la SN.AM. 
firmerà nei primi giorni gh 


impegni di trasporto del gas 
per la durata prevista delle 
forniture (25 anni). Questo at¬ 
to sarà di garanzia ai finan¬ 
ziatori. Il terzo tratto, quello 
che attraversa il Canale di 
Sicilia, verrà finanziato con 
apposita operazione di credito 
nel corso del 1979. Altri ap¬ 
porti finanziari sono stati re¬ 
periti in Giappone o sono pre 
vi.sti con operazioni presso la 
Banca Europea degli Im'esti- 
menti e presso banche nazio¬ 
nali. Tutti i cantieri potranno 
quindi entrare in (Xistruziom.- 
nei tempi preri.sti. Alcune 
commesse sono già state asse 
gnate per il tratto algerino: 
130 milioni di dollari alla 
S.AIPE.M e 20 milioni di dolla¬ 
ri alla Fiasider, fornitrice del 
le tubazioni. 

RECORD DI PERFORAZia 

NE — L’.AGIP ha forato a 
Canonica d'.Adda uo pozzo di 
ricerca idr(x:arl)uri fino a 
7.110 metri. Ix) ha dichiara- 
! tot a! .Mondo Enzo Barbaglia. 


ammini-stratore della .società. 

-A quelle profondità si incon¬ 
trano pressioni di 1100 atmo¬ 
sfere e temperature di 170 
gradi. La ricerca è stata spin¬ 
ta in que.sti strati dopo il ri¬ 
trovamento di gas e petrolio 
a Malossa. oltre i cinquemila 
metri, e rappre.senta un avan¬ 
zamento tecnologico d’inte¬ 
resse internazionale. 

BARDAR ABBAS — La so^ 
cietà Condotte, del gruppo IRI- 
Itabtat. nel diramare una 
smentita all’Espre.s.so circa 
fatti di corruzione nella rea¬ 
lizzazione dei lavori a Ban- 
dar .Abbas (Iran) ha confer¬ 
mato le difficoltà che sta in¬ 
contrando. Gli appalti, per cir¬ 
ca mille miliardi, .sono .'itati 
realizzati per il 40 per cento | 
m.i rcnte iraniano appaltan 
te sta pagando con molto ri¬ 
tardo. Non ci sarebbe rifiuto 
di pagare ma una serie di 
mancati versamenti che .si at¬ 
tribuiscono alla situ.szione po 
litica difficile che attraversa i 


l’Iran. Questo pa(?se, infatti, 
non ha potuto ottenere certi 
prestiti internazionali che 
ave\'a programmato: ma pos¬ 
siede ingenti immobilizzazioni 
aH’estero derivanti dalla ren¬ 
dita petrolifera degli ^nni 
passati, oltre che entrate co¬ 
stanti a.ssai forti. Le cause dei 
ritardi nei pagamenti restano 
perciò non del tutto chiare. 

CONTI VALUTARI — Gli 
operatori potranno gestire per 
15 giorni la valuta introitata, 
in luogo dei sette ammessi 
finora. Ciò consentirà Foro 
eventuab decisioni di impie¬ 
go con maggior comtxlità. Il 
comunicato di agenzia die for- 
ni.sce quC'ta notizia parla di 
divergenzx* di vedute fra mi- 
ni.stero del Commercio estero 
rd Ufficio Cambi, .sulle ri¬ 
spettive competenze. Queste 
divergenze non sono però ve¬ 
nute alla luce quando si è 
trattato di prendere misure 
per far funzionare meglio 

ruic. 


Federconsorzi: Regioni aWoffensiva 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Sulla questione 
della Fodercorcsorzi iquestio 
ne da rLolvere con una vera 
e propria riforma), al Senato 
sono già state presentate al¬ 
cune proposte di legge: cè 
n’è una del PCI. una delKa 
DC a firma di Tnizzi. vice 
presidente della Coldiretti. 
mentre il PSI ne sta per 
presentare una terza. Inoltre 
sembra die attorno alla 
questione stia lavorando an¬ 
che il ministro Marconi. Le 
regioni, dal canto loro, hanno 
già lavorato unitariamente: 
hanno fatto un convegno a 
Cremona da dove è uscito un 
documento presentato a forze 
politiche, gruppi parlamentari 
e governo. 

Tacciono soltanto i dirigen¬ 
ti della Federconsorzi. men¬ 
tre Coldiretti e Confagricol- 
tura da una parte e Ck)op 
bianche dall'altra non riesco¬ 
no a nascondere un enorme 
fastidio. E poiché il compa¬ 
gno Giorgio Ceredi. assessore 
aU’agncoltura della regione 


Emilia Romagna è .stato — 
asaieme al de Vercesi. suo 
col.ez.i deila regione Lom¬ 
bardia — il principale artefi¬ 
ce della iniziativa delle re 
gtoni contro di lui si .sono 
particolarmente accaniti: I 
comunisti vogliono iotlizz.vre 
la Federconsorzi, hanno scrit¬ 
to aui loro giornali, 

A parte il fatto che, accan¬ 
to ai comunisti, ci sono i .so¬ 
cialisti. e non p(x:hi demo¬ 
cristiani. da cosa può nascere 
un scjspetlo cosi grave come 
quello di una lottizzazione? 
Dalla richiesta che Federcon- 
sorz! e consorzi agrari siano 
non solo ricondotti alla loro 
origine cooperativa ma siano 
altresì aperti anche ai pro¬ 
duttori. con tessere diverse 
da quelle della Coldirelti e 
della ConfagricoUura. Che 
nei consigli di amminLstra- 
zione sia fatto posto anche 
alle minoranze. Che tutto di¬ 
venti trasparente e sia messo 
al servizio della programma¬ 
zione in agricoltura. 

La Federconsorzi é una 
realtà importante, rappresen¬ 


ta una n.'orsa che mai e .sta 
ta utilizzata bene perchè è 
servita ad altre cose che con 
l’agricoltura nulla avevano a 
' che fare. 

Lo stesso rappresentante 
della Confagncoliura. Viscon¬ 
ti di M(xirone. paria di « al¬ 
bero di trasmissione che ad 
un certo punto si era messo 
a funzionare alla rovescia, 
non più dai consorzi alla fe¬ 
derazione ma viceversa ». E il 
risultato è che 65 consorzi 
agrari provinciali su 75 sono 
pieni di debitL e quindi « fa¬ 
cilmente dominabili ». come 
ha osservato il de delle c<x>- 
perative bianche. Getterò che 
non può negare i guasti ma 
come si debba riformare la 
Federconsorzi, non lo dice. 
Rimanda tutti ed un prossi¬ 
mo d<x:umento delia Coldiret¬ 
ti che in proposito prenderà 
— « suo dire — furia una 
serie di iniziative. 

Per la Confagricoltura so 
no sufficienti alcuni aggiu¬ 
stamenti e sopraltullo un 
paio di manager al posto 


giusto. Per le c<x)perative 
bianche stesso discorso, an¬ 
che .se loro sono particolar¬ 
mente interessate a determi¬ 
nare la centrale di approdo 
delle cooperative che dovreb¬ 
bero na.scere dagli ex consor¬ 
zi agran. Le vogliono in¬ 
somma associare loro. A Ce¬ 
redi e al compagno Piepoli. 
presidente socialista deH’ente 
regionale di sviluppo, non 
resta che ribadire le loro 
proposte di riforma che pre¬ 
sentano più punti di conver¬ 
genza. 

La Federconsorzi. cosi co- 
m’è. non va, ha concluso 
l’assessore. Giusto affermare 
che 1 cambiamenti devono 
vedere la partecipazione dei 
produttori, ma di tutti i pro¬ 
duttori. non solo di una par¬ 
te. E invece di parlare di lot¬ 
tizzazione e di fare polemiche 
.sarebbe meglio accogliere 
tutto quello che c’è di buono 
nelle proposte e dare vita ad 
un ampio. largo confronto. 

Romano Bonifaccì 


3000 dipendenti, la quasi 
totalità (circa 3'4) sono 
ancora impegnati nell’ 
esaurimento delle pratiche 
delle precedenti leggi (cir 
ca 25.000 sono quelle che 
devono e.ssere ancora smal 
tue!), mentre nel settore 
che si occupa degli incen¬ 
tivi industriali e in quello 
dove si lavora ai progetti 
speciali — cioè la parte 
nuova e qualificata deirim- 
pegno della Cassa — sono 
impegnate appena 500 per¬ 
sone. 

Come si può. in queste 
condizioni, pensare di po 
ter far fronte a program¬ 
mi che intendevano capo¬ 
volgere rottica con la qua¬ 
le, nel corso di questi an¬ 
ni. la Cassa era interve 
nuta nelle regioni meridio 
nali? 

La parte prevalente del 
Tattività delVEnte straor 
d'nario rimane cosi quel 
la che atTebbe dovuto es 
sere un « residuo » e cioè 
resaurimento delle prati 
che presentate in base al¬ 
la documentazione preri- 
.sla dalle vecchie leggi. Per 
Quanto riguarda poi gli in¬ 
centivi indu.striali. grazie 
ad un prm'vedimcnto va¬ 
rato il 10 giugno di que,sf 
anno le domande giacenti 
presso gli istituti bancari 
potevano es.sere esamina 
te. con proc(^ura accele¬ 
rata — quindi al di fuori 
della normativa dell.a nuo 
va legge per il Mezzogior¬ 
no*— fino al 31 gennaio. 
Migliaia di ques'e pratiche 
sono state cosi smaltUe 
Tin fretta e furia», per 
poter rientrare nelle sca 
denze della legge. 

Ne restano ancora 1900. 
per le quali addirittura si 
è giunti a decidere (con il 
solo voto contrario del con¬ 
sigliere Console) che la 
Ca,s.sa .si rimetta semplice 
mente alle ri.sultanz8 del 
le istruttorie degli istituti 
di credito. Il che significa, 
in sostanza, rinuncia — da 
parte della Cassa — ad una 
attività di controllo e di 
gestione degli incent vi in 
dustriali. che è uno dei 
compiti istituzionali dell’ 
ente straordinario. « Ci ri¬ 
serveremo di verificare do¬ 
po il 31 gennaio! » — di 
cono alla Cassa. 


Lettere 
alV Unita' 


In pedale si 
lavora come a una 
catena di montaggio 

Cara Unità, 

a proposito di ospedalieri 
— come dipendente del più 
grande ospedale genovese, il 
San Martino — avrei qualche 
cosa da dire: si fa tanto chias¬ 
so a proposito di pubblico im¬ 
piego ma non si tiene conto 
che non tutti i lavoratori del 
settore siedono comodamente 
in ufficio svolgendo pratiche 
burocratiche. 

Gli ospedalieri, specie chi 
lavora a turni, sono sottopo¬ 
sti ad un lavoro duro, diffi¬ 
cile, ripetitivo e sottoqualifi¬ 
cato, né più né meno di quel¬ 
lo di una catena di montaggio 
in fabbrica. L’ospedale è una 
fabbrica e non un ufficio, que¬ 
sto ripeto e vorrei fosse ca¬ 
pito. Condizioni generali: 

1’) orario di lavoro’ -10 ore 
settimanali effettive perché si 
opera in una realtà che non 
conosce soste, giorno e notte, 
non si conosce elasticità di 
orano in quanto t turnisti 
danno il cambio ad altri la¬ 
voratori. Il nostro orano di 
lavoro e il piu aho del pub¬ 
blico impiego dove tutte le 
categorie lavorano meno di 40 
ore settimanali. 

2') Il nostro lavoro è, oltre 
che duro fisicamente (pensia¬ 
mo solo al modo come sono 
gli orari di lavoro che per i 
turnisti di corsia arrivano ad 
Il ore consecutive senza al¬ 
cun intervallo riconosciuto), 
vissuto in un ambiente disa¬ 
giato, in mezzo ad ammatati, 
e con tipi di rapporti con 
medici ed amministratori spes¬ 
so negativi. Un lavoro di 
grande responsabilità, princi¬ 
palmente morate, ma anche 
penale, come alcuni casi re¬ 
centi hanno dimostrato, spe¬ 
cialmente per chi maneggia 
medicine o pratica analisi. 

3”) I salari più bassi di tut¬ 
to il settore pubblico. E' il¬ 
lusorio che anche questo mo¬ 
tivo non sia sentito tra di noi 
in nome di un'astratta mis¬ 
sione in un tipo di società 
ove il denaro è l'unico me¬ 
tro di promozione sociale c 
l’esempio viene dall'alto (me¬ 
dici. magistrati, ecc.). 

Altre cose sarebbero da di¬ 
re ma penso che questo mio 
scritto possa essere un con¬ 
tributo al discorso aperto nel 
Paese .sui gravi problemi che 
pesano nel settore della sa¬ 
nità pubblica 

LUIGI OLIV.ARI 
(Genova) 


La pensione al 
minimo e quella 
da trenta milioni 

Cari compagni. 

sul giornale di domenica 12 
novembre ho letto le tabelle 
per l’aumento delle pensioni 
dei lavoratori dipendenti. Ho 
notato che le pensioni al mi¬ 
nimo sono conteggiate con lo 
aumento del 19,3Vr, mentre le 
altre superiori al minimo, so¬ 
no regolate con l’aumento di 
una cifra fissa di lire 30.300 
uguale per tutti, più una som¬ 
ma del 2,9 ^,'b. Adottando que¬ 
sto sistema, noi pensionali al 
minimo dovremmo essere sod¬ 
disfatti (secondo loro) per il 
noslro aumento così alto in 
percentuale ma con sole 19 
mila 800 lire di aumento. Tul¬ 
li i pensionali al minimo si 
domandano: perché non fanno 
a noi il medesimo trattamen¬ 
to dei pensionali con pensio¬ 
ni superiori? 

Poi ho letto che il dottor 
Alfredo Nocarino, del Banco 
di Sicilia, sarebbe andato in 
pensione con soli 30 milioni di 
pensione e con 200 di liqui¬ 
dazione: per caso non avrà 
anche il diritto alta quota fis¬ 
sa di 36 mila lire come un 
lavoratore dipendente? 

ANTONIO CIANGOLI 
(Luco dei Marsi - L’Aquila) 


La polemica su 
« L^iirbanistica dei 
Paesi socialisti » 

Cari compagni. 

solo ora ricevo l'Unità del 
12 ottobre dove è stata pub¬ 
blicata sotto il titolo: « Prote¬ 
sta contro la prefazione al suo 
libro» una lettera inviata da 
Varsavia dal prof. Edmund 
Goldzamt a proposito del suo 
volume «L’urbanistica del Pae¬ 
si socialisti», e di cui ho cu¬ 
rato l'edizione italiana. Le ac¬ 
cuse che il prof. Goldzamt 
mi rivolge sulle colonne lei- 
/"Unità sono molto pesanti, 
ciò nonostante egli non mi 
ha innato mai personalmen¬ 
te nt due righe di protesta, 
nè tanto meno un invito ad 
un chiarimento: ri chiedo per¬ 
tanto di ospitare voi alcuni 
chiarimenti su questo spiace¬ 
vole incidente. 

Innanzitutto ra precisato 
che sono staio incaricato dal¬ 
l’editore italiano della « cura • 
dell’edizione italiana del volu¬ 
me in questione e che in re¬ 
ste di curatore ho avuto l'ono¬ 
re di incontrare a Varsavia il 
prof. Goldzamt. In quell’occa¬ 
sione fui da lui inoltre incari¬ 
cato del taglio di una cinquan¬ 
tina di pagine, come richie¬ 
sto dall'editore italiano. Mi pa 
re pertanto che in considera¬ 
zione di questi due fatti il nro- 
fessoTC non possa oggi soste¬ 
nere che io figuravo come 
• compartecipante alla tradu¬ 
zione ». Va aggiunto che il 
prof. Goldzamt, informato op¬ 
portunamente delVoperazione 
ultimata, pur comprendendo 
la lingua italiana, non ha mai 
richièsto di rivedere il tutto 
prima della stampa. 

Devo poi ricordare che ac¬ 
cettai ta proposta delTeditore 
di curare il volume (e cura ha 
significato non solo l'introdu¬ 
zione, ma anche le note al te¬ 
sto e la redazione di due ap¬ 
pendici che colmano almeno 
in una certa misura alcuni 
vuoti e aggiornano la biblio¬ 
grafia ormai vecchiotta) solo 
nella misura in cui questo mio 
sforzo avesse potuto permet¬ 
tere l'introduzione, negli am¬ 
bienti della .sinistra italiana. 


di alcuni temi particolar¬ 
mente delicati relativi alla ge¬ 
stione del territorio nelle so¬ 
cietà post-rivoluzionarie. E 'o 
opera del prof. Goldzamt mi 
parve particolarmente indica¬ 
ta proprio perchè, come ho 
avuto modo di scrivere nella 
introduzione incriminata, co¬ 
stituiva « un documento della 
crisi economica e politica che 
ha investito l’Est europeo nel¬ 
la seconda metà degli anni ses- 
.santa c ha provocalo alcune 
svolte politiche, per esempio 
quella del 1970 in Polonia • 
A mio avviso ci si fa carico 
della presentazione di un vo¬ 
lume non per fare delVagio- 
grafia, ma per collocarlo in 
un contesto e iti un dibatti¬ 
to, e (perchè no'*) per discu¬ 
terlo: mi pare che questo sia 
il modo corretto, politico e 
non accademico, di svolgere 
seriamente la propria opera di 
curatore. Ecco perchè non ri¬ 
tengo dì avere « a priori u po¬ 
lemizzato, riè « disorientato » 
il lettore italiano, nè tanto me¬ 
no. e qiie.sto vorrei marcarlo 
con molta insistenza, « getta¬ 
to una luce sfavorevole sul¬ 
la situazione » polacca (per 
aver semplicemente rìpre.so 
alcuni elementi del dibattito 
in corso sui « contadini-ope¬ 
rai » dalla stampa c dalle ri¬ 
viste scientifiche dell'Accade¬ 
mia polacca delle scienze). 
Certamente la mia « valutazio¬ 
ne del rapporti sociali nella 
Polonia popolare » differisce 
da quella del prof. Goldzamt: 
non c'è proprio nulla dì ma¬ 
le. neppure nel fatto di espli¬ 
citarlo presentando il suo vo¬ 
lume. 

PAOLO SANTACROCE 
(.Algeri) 


Le assicurazioni 
e il criterio 
di risarcimento 

Egregio direttore, 
la lettera apparsa siiI/’Unl- 
là del 22 novembre 1978 ci 
obbliga ad una puntualizza¬ 
zione per quanto concerne il , 
criterio di liquidazione appli¬ 
cato al caso riferito. 

Può ben avvenire che la 
riparazione si presenti antie¬ 
conomica, per essere la spe¬ 
sa superiore al valore stesso 
della cosa da riparare. In que- ' 
sto caso il risarcimento non 
può che consistere nel rim¬ 
borso del valore della cosa, 
rìcsumtlnle peraltro da obiet¬ 
tive valutazioni di mercato,, 
maggiorato di tutte le spese' 
Cd oneri connessi. 

Può anche capitare che que¬ 
sto principio non venga ap 
plicaio in maniera esalta e 
che la determinazione dcU’a.s- 
sicuratore non .sìa condivisa 
dal danneggiato. In tale eve¬ 
nienza. come è avvenuto nel 
caso riferito, l'importo offer¬ 
to dall'assicuratore è imme¬ 
diatamente pagalo a titolo di 
acconto, restando impregiudi- , 
cala la possibilità di forma- ( 
lare una diversa ipotesi di I 
composizione stragìudiziale | 
della vertenza di danno, qua- | 
loro ci fosse stata prodotta i 
la fattura a comprova dcll’av- 
cenuta riparazione. I 

Quel che preme rilevare è I 
lo sforzo delle Compagnie di ! 
pervenire, ridotti i margini i 
di soggettività delle valutazio- > 
ni. a liquidazioni congrue ed ' 
obiettive nell’interesse dell’u- i 
lenza c nel rispetto delle nor- ' 
me di legge e delle regole di i 
una corretta gestione assicu¬ 
rativa. 

dr. FAUSTO PANZERI 
Direttore generale 
deU’n Ausonia » (Milano) 


Cile cosa scrivono 
i missionari sul 
dramma del Perù : 

Cara Unità, 

sono un missionario ed ho 
.scritto dalla missione — co¬ 
me hanno fatto altri colleghi 
della Archidiocesi di Cameri¬ 
no, missionari nel Perù — va¬ 
rie lettere più o meno analo¬ 
ghe a questa, che riassumo: 

* Cara eccellenza monsignor 
arcivescovo D. Bruno Fratte- 
giani. la situazione nel Perù 
peggiora sempre. I prezzi so-, 
no raddoppiati e la gente fa. 
la fame. Prima mangiavano 
poco, adesso meno del poco, 
sia quelli della classe medio¬ 
bassa. sia quelli senza classe.- 
Il nostro cardinale sta preoc¬ 
cupato della fame della gente 
e sta pensando di organizza¬ 
re qualcosa, non per fare del 
paternalismo... Il governo mi¬ 
litare aveva tolto tutte le ga¬ 
ranzie costituzionali prima di 
annunziare l'aumento dei prez¬ 
zi e aveva chiuso tutte le 
scuole Nonostante ciò, c’è sta¬ 
to uno sciopero di due giorni, 
totale, e si è rista ta dispe¬ 
razione del popolo ed anche 
la brutalità dei militari. An¬ 
che la nostra parrocchia, que¬ 
sta rotta, ha avuto morti n 
feriti. Faceva rabbia vedere 
come sparavano contro la gen¬ 
te. Fra poco ci saranno le ele¬ 
zioni per la Costituente, ma 
sono stati deportati, in questi 
giorni, i maggiori esponenti 
dei partiti di sinistra, incar¬ 
cerati i capi dei sindacati, 
mentre gli altri dovevano na-] 
scondersi... Sella scuola scio¬ 
pero dei maestri e dei profes¬ 
sori. con molti carcerali, mol¬ 
ti feriti e cinque morti. Que¬ 
sto ha unito ancora di più gli 
insegnanti... Tutto questo in¬ 
terrompe tutti i piani della 
nostra pastorale, il catechi¬ 
smo. le settimane religiose, 
la formazione dei genitori... 
Vogliamo formare una vera 
comunità cristiana ». 

Vorrei che Craxi e Zocca- 
gnini avessero queste lettere. 
Vi sono grato per l’insegna¬ 
mento che voi mi facilitate fi 
colleghi dicono la stessa co¬ 
sa) con la vostra presenza, 
con la vostra editrice. Se nel¬ 
le missioni più calde vi fos- I 
sero forti partiti comunisti le 
cose andrebbero meglio! Au¬ 
guri fraterni. 

LETTERA FIRMATA 
(Macerata) 
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TV - Programmi per l’infanzia 


Anche i bambini 
hanno un video 


POLEMICHE - Due lettere sul programma «Via Fani 16 marzo..,» 


Quante migliala (o milioni) 
di bambini vedono, alla tele¬ 
visione. i programmi a loro 
dedicati? Non si sa. Gli Indi¬ 
ci di gradimento non si sono 
mai occupati specificamente 
di loro e, del resto, anche la 
stampa trascura compieta- 
mente le scelte che le Reti 
operano per Intrattenere, 
spesso con l'adesione passiva 
delle madri, 1 nostri figli. 

Fra 1 programmi del pome¬ 
riggio, 71 trenino e Cera una 
volta domani sono molto 
probabilmente I più popolari, 
perchè trasmessi In ore cen¬ 
trali, e perchè dedicati al 
« più piccoli », a coloro che è 
comodo tener fermi per 
qualche ora. Con Mara Bru¬ 
no, curatrice di ambedue l 


programmi, abbiamo avuto 
un breve colloquio per capire 
come sono nati, a chi si ri¬ 
volgono e quali sono nelle 
intenzioni le finalità. 

«Anzitutto — precisa la 
Bruno — bisogna considerare 
le difficoltà che incontriamo 
a livello economico: è molto 
più dispendioso realizzare 
programmi In studio piutto¬ 
sto che comprare telefilm 
stranieri. Avviene cosi che la 
prima "acculturazione" del 
bambini si attui attraverso la 
conoscenza di usi. costumi e 
tradizioni altrui». 

C’è, inoltre, da considerare 
la divisione assurda fra 11 
Dipartimento Scolastico Edu¬ 
cativo e le Reti, por cui il 
primo deve occuparsi dei ra- 


PROGRAMMI TV 


□ Rete 1 


PER CAPIRE LE RIFORME - Verso una scuola nuova 
FILO DIRETTO - Dalla parte del cittadino - (C) 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO • (C) 

IL TRENTINO - Favole, filastrocche e giochi • (C) 
QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO (C) 

PAPER MOON - Telefilm - (C) « La chiave del se¬ 
greto » 

ARGOMENTI - Energia per 11 domani • (C) 

10 HERTZ - Spettacolo musicale - (C) - Con Gianni 
Morandi 

TG1 CRONACHE - (C) 

WOOBINDA - Telefilm - (C) - «L'ostaggio» 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
TELEGIORNALE 

SCOMMETTIAMO? - Telequiz a premi condotto da 
Mike Bonglorno - (C) 

SPECIALE TG1 - (C) 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO - (C) 
SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 


□ Rete 2 


( TEATROMUSICA • Settimanale di notizie dello spet¬ 
tacolo - (C) 

TG2 - ORE TREDICI 

I UNA PROPOSTA PER L'INFANZIA - Svezzare ma 
come? 

TG2 RAGAZZI: SARA E NOE* - Cartone animato - (C) 
ZUM, IL DELFINO BIANCO - (C) 

I RAGAZZI E LA STORIA - Telefilm (C) - «Un ra¬ 
gazzo del XIX secolo» 

LA TAIGA DEGLI URALI - Documentarlo - (C) 
INFANZIA OGGI - La creatività Infantile - (C) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (C) 
BUONASERA CON... RENATO RASCEL (C) - Con 
il telefilm « Fiori e cioccolatini » della serie a Un uomo 
in casa » 

TG2 • STUDIO APERTO 

SETTE STORIE PER NON DORMIRE - (C) - «Hello 
Lola » di Gerald Vaughan-Hughes. con Jill Bennett, 
Michael Coles, Sebastian Shaw 
BIENNALE '78 - Arte e natura - tC) 

16 E 35 - Quindicinale di cinema - (C) 

TG2 STANOTTE - Quadrangolare di tennis • (C) 


Svezzare ma 


« Hello 


□ TV Svizzera 


Ore 17,50: Telegiornale; 17,55: Il berretto di Spillabottl; 18: 
Essere ammalati; 18,05: Il signor Tau; 18,50: Telegiornale; 
19,05; I primi 365 giorni nella vita di un bambino; 20.30: 
Telegiornale; 20,45: « L'uomo della porta accanto », film, 
regia di David Greene, con Eli Wallach; 31,15: Dibattito; 
23,15: Telegiornale. 

□ TV Francia 

Ore 13,50; L'età In fiore; 15: Vola chi può: 15.55; L'Invito 
del giovedi; 17,25: Finestra su...; 17.55. Recre « A 2 »: 18,35: 
E' la vita: 19.45: Tribuna politica; 20: Telegiornale: 20,35: 
La grande scacchiera: 23,15: Telegiornale. 


gazzi a livello pedagogico e 
didattico, mentre le seconde 
devono intrattenerli e diver¬ 
tirli. 

« Come .se losae possibile 

— dice la Bruno — operare 
una separazione netta fra il 
divertimento e l'insegnamen¬ 
to o l'informazione ». 

Il trenino, che va In onda 
tre volte la settimana (mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedi), è 
già vecchio di un anno, e si è 

l.splrato nella formula al glo- 
rlo.so Giocagiò, ma se ne di¬ 
stacca per il linguaggio e 
« l'impaginazione ». 

« Mi .sono preoccupata 
proprio — continua la Bruno 

— di non creare uno spazio 
ad luso esclusivo dei bambini, 
cercando di re.sponsabilizzare 
i genitori nell'aiuto per la so 
luzlone di giochi o doman¬ 
de ». 

Il tema .su cui imbastire le 
favole le filastrocche e i gio¬ 
chi è fi.s.so settimana per set¬ 
timana. La prima puntata è 
dedicata alla lanlasia e Non¬ 
na Regina (Regina Bianchi) 
racconta, appunto, una favola 
per tutti i bambini che non 
sanno chi sia una nonna; la 
seconda trasmi-ssione è dedi 
cata al gioco musicale e alla 
corrispondenza, mentre nella 
terza si riprende l'arsomento 
già «trattato con la fantasia» 
per utilizzarlo come spunto 
creativo, e con l'intervento 
degli animatori si impara ad 
usare le mani, per costruire 
giocattoli con materiali pove¬ 
ri. 

Al Trenino è anche abbina¬ 
to un giornalino, ove il bam¬ 
bino ritroverà la favola, 1 
giociii del suo programma 
dove può .scrivere proposte e 
suggerimenti. 

Cera una volta domani è 
una tmsmi.ssione più «scien¬ 
tifica »; alla classica domanda 
« clic coia VUOI fare da gran¬ 
de? » lianno rispo.sto altra 
verso un tema suH'argnmen 
to 5300 bambini di tutte le 
Regioni dTtalia di quarta e 
quinta elementare. Dopo una 
selezione attuata con rausilio 
di una psicoioga. Albe.rto 
Manzi e Domenico Volpi, due 
addetti ai lavori, hanno dato 
una forma ai temi prescelti 
(41). hanno co.strulto cioè un 
canovaccio che consenta ai 
conduttori delle puntate di 
guidare i bambini, protago¬ 
nisti in prima persona delie 
loro storie 

Ogni .settimana è di scena 
una Regione (questa settima¬ 
na è toccato alla Campania) 
che si esprime attraverso i 
suoi piccoli cittadini. 

«Il senso della trasmissio¬ 
ne — conclude Mara Bruno 
— non è quello di anticipare 
un orientamento professiona¬ 
le, possibile soltanto dopo la 
scuola deirobbllgo. ma di fa¬ 
vorire ancora una volta la 
fantasia attraverso il dialogo. 
Conoscerli questi nostri figli. ; 
anche attraverso quello che i 
pensano della società a otto i 
anni, perchè in.staurare un ; 
rapporto con loro a dlcias ! 
sette non è più possibile. E' i 
troppo tardi». \ 

Anna Morelli 


Riceviamo e pubblichiamo: 

Caro direttore, 

abbiamo letto suirc/n/fd di 
sabato 25 un « Controcanale » 
a firma E.B. dedicato al 
programma televisivo Via 
Fani 16 marzo.... numero uno 
della rubrica Primo piano. 

Non intendiamo affatto cn- i 
trare nel merito delle criti¬ 
che formulate (si ritiene su- ; 
perato dai fatti il problema i 
della trattativa? Meritoria j 
l'informazione sul caso Moro | 
data precedentemente dalla ; 
televisione? Padronissimo,'a ‘ 
E.B. di pensarlo e di scriver¬ 
lo). Tre affermazioni invece 
non possiamo passare sotto 
silenzio perchè riteniamo sla 
dovere di ogni giornalista, 
quindi anche di E.B.. restare 
ai fatti e non ricorrere a fal¬ 
si o a insinuazioni per avai 
lare tesi di comodo. 

1. « Va}faire è stato rlpre- 
.sentato ai telespettatore sul¬ 
l'unico filo conduttore (...) 
trattare o non trattare ». E' ! 
faLso: l'inchiesta (durata u- : 
n'ora e 27 minuti) è articola- , 
ta in quattro capitoli, di cui 
.soltanto l'ultimo è dedicato | 
al problema della trattativa e ’ 
delle lettere di Moro. In ter¬ 
mini di tempo meno di un 
terzo della trasmissione. 

2. «Era difficile slugglre 
airimprc.ssione che il mate¬ 
riale lasse stato tagliato da 


Cara E.B., 

iUiitia tia fallo bene ad 
aprire le pagine degli apella- 
I con agii amori e ai cuiaton 
dei programmi televisivi. E 
ta l)ene come tu liai fallo, a 
intervenire il giorno dopo la 
nifc.ssa in onda di Via Funi (il 
pruno servizio della nuova 
rubrica Primo Piano della 
Rete due) per registrare 
quanto, tale servizio, possa 
essere rimasto lontano dalle 
proclamale finalità degli au¬ 
tori. Dobbiamo ora fare uno 
sforzo tulli assieme, noi voi 
e loro, per capire cosa è quel 
«conformismo » (7 confor¬ 

misti era appunto Intitolato 
il tuo pezzo critico) che si è 
.seduto in moviola accanto a 
Carlo Fido ( l'autore di Via 
Fani, appunto) come nuovo 
ma non ignoto censore di 
questo e di altri pezzi televi- 
.sivi di altri autori. 

Su una cosa devi essere j 
generosa, nel senso che devi 
rinunciare a impiantare la ' 
tua polemica su un .iigoinen j 
to a proposito del quale, al- I 
meno con me. avrest: suiiito 
partita vinta; Claudio Martel¬ 
li. re.sponsabile culturale del 
PSI, e le sue dichiarazioni. 
Vedi, quello di Martelli è un 
prezzo che noi ormai in tele¬ 
visione dobbiamo pagare. Di- 
<'o noi per intendere .soprat¬ 
tutto loro, l socialisti. Mas¬ 
simo Pichera. socialista, di¬ 
rettore della Rete due, non 
può giocarsi due anni e mez¬ 
zo di programmazione quasi 
sempre corretta, intelligente, 
che hanno portato la Rete 
due a conquistarsi quasi il 
40 per cento dera.scauo, g;o 
carsi lutto questo per un 
Maitelli. 

Pichera fa bene a difendere 
la sua poltrona di direttore. 

O non fu Martelli a far sape¬ 
re alla pubblica opinione | 
«anche a noi. quindi) di ave 
'■e dato '^iia Ielle di 

tempo a Fichera per tornare 
■siiita cori-.dii vui. la v a dei 
nuovo corso .socialista? E Pi¬ 
chera sulla corretta via c’è 


Tre affermazioni eh e, agli autori, 
sembrano soltanto insinuazioni 


un ignoto censore». E' un'll- i 
lazione calunnlasa nei nostri ! 
confronti. Ci siamo sempre j 
rifiutati di subire censure ai 1 
tempi della RAl pre riforma, 
tiguriamoci oggi. Non u- 
nlmmagine. non una virgola 
e stata toccata da chicches¬ 
sia. Allora c'è stata autocen¬ 
sura? Niente affatto: l'unico 
limite che cl siamo po.sti è 
quello della controllabilità 
dei fatti (a differenza di E.B. 
evidentemente). Autocensura 
da parte degli intervistati? 
Bisogna chiederlo a loro. 

3. La questione trattare o 
non trattare è stata ridotta 
« al livello monotono e insi¬ 
stente traducibile nell'lmma- 
gine da en/ant-prodige di 
Martelli che ha finito per es¬ 
sere una sorta di mattatore 
della irasmi.s'ione In om.i-: 
glo. evidentemente, ai princi¬ 
pi della completezza dcll'm 
formazione, del non applat 
tlmento e dell'anticonfor- 
mlsmo di "regime'*... ». 

Falso anche questo; sul 
« trattare o non trattare » 
non è stato ascoltato solo 


Martelli, come 1 lettori del 
l'Unità sono autorizzati a 
credere stando a E.B.. ma 
anche il comunista Di Giulio 
e il democristiano Piccoli: 
tutti e tre intervengono due 
volle -SU questo argomento (e 
altre due volte ognuno su 
temi diversi). Se ìe lesi di 
Martelli sulla trattativa (in 
cui, detto per Inciso, curatori 
a parte, l'autore dell'lnchie.ìta 
non si riconosce) sono ap¬ 
parse a E.B. più convincenti 
di quelle esposte da Di Giu¬ 
lio e da Piccoli non ne siamo 
responsabili; nostro dovere 
di giornalisti è quello di pre 
.sentare fedelmente le posi¬ 
zioni degli intervi.stati. al di 
là de! nostri gu.sti, delle con¬ 
vinzioni e delle preferenze 

In qu&sto spirito abbiamo 
offerto a Di Giulio. Piccoli e 
Martelli le stes.se po.ssibilita 
e lo ste.sso tempo oer espor 
re le proprie opinioni che 
abbiamo scrupolosamente 
risoettato nel montaggio. 

Oue.stl 1 d»ti d' r»Ko Per 
chè allora distorsioni cosi e- 
vkientl? Infortunio profe.ssio 


naie o costruzione di pezze 
d'appoggio per invalidare 
l'impostazione stessa del 
programma o. peggio, per 
contestarne l'opportunità? E 
qui facciamo noi un'ipotesi; 
ha forse dato fastidio a E.B 
che oltre a quello della fer¬ 
mezza siano stati presi in e- 
same altri approcci — stori¬ 
camente dati — al caso Mo¬ 
ro? E questa sareblre un'ope¬ 
razione conformistica o di 
« regime »? Secondo noi e.sat- 
tamente il contrario. 

CARLO FIDO 

STEFANO MUNAFO' 

IVAN PALERMO 


Una raffica di falsi, dun 
(/l/C.- a confortare t guati do 
reva Ilio solo sperare che nes- • 
stin altro/a fosse davanti al I 
televisore a controllare i tem¬ 
pi, cronometro allo mano. 
Confessiamo di buon grado 
che noi avevamo solo iin'an- 
tua clessidra, ma sotnman 
do i minuti bruciati da Bai- 


zaino con quelli di Martelli e 
non potendo purtroppo fare 
altrettanto per Dì Giulio e 
Piccoli, anche il cronometro 
Cl avrebbe dato ampiamente 
ragione. A meno che nel cor¬ 
so delle semifinali — alle 
quali non abbiamo potuto as¬ 
sistere — gregari dei PSI 
non abbiano fatto lealmente 
fuori illustri campioni di di¬ 
versi partiti come il PRl, 
tanto per fare un esempio: 
conquistando quindi un con¬ 
siderevole vantaggio per una 
martellante vittoria. La pros¬ 
sima volta, se le cose stanno 
cosi, chiederemo anche fan- 
tidoping in sede di scrtipo 
iosa montaggio. 

Ma le cose non stanno solo 
cosi. Prendiamo atto comun¬ 
que (ce lo confermano in co 
ro i tre autori) del fatto 
che in RAI-TV certi vi- 
tono lo spirito della rifor¬ 
ma con rocchio al croiiomc 
irò. fanno inchieste spcirtcn 
do scrupolosamente temp:. 
inquadrature e durala dei 


Chi distorce la verità sul caso Moro 
per favorire il nuovo conformismo 


tornato. Nel sen.so die ha de- 
to a Cesare quel che Cesare 
voleva: un po' di spazio, un 
po' di pubblicità, che poi so¬ 
no 1 fini ultimi, elettoralisti¬ 
ci. di una certa corrente so¬ 
cialista. 

Tu puoi dirmi: ma cose, 
c'enla questa storia di parti¬ 
ti. addirittura di correnti coi» 
un servizio publilico che ha 
c-nme primo compito ùstltu- 
zionale quello di informare? 
C'p'sira. ti risoondo io. in u 
na Rai lottizzata nei telegior¬ 
nali. nelle Rot:. nelle strullu 
re. nelle notizie e nella anale 
noi comunisti non abbiamo 
potuto portare ancora il se¬ 
gno di una novità culturale 
prima che politica. Casa 
c’entreno quella .se.ssantina di 
ultime nomine, aggiungo (le 
nomine dei « coordinatori » 
dei programmi) che la nastra 
stampa ha .salutato l’altra 
.settimana come un ulteriore 
adempimento della legge di 
•■! forma nel sen.so del decen¬ 
tramento: quando ne.ssun a.l- 
tro decentramento è avvenu¬ 
to; quando nessuna altra au¬ 
tonomia è stata conquistata 
dagli operatori culturali; 
quando queste nomine restau¬ 
rano l'anlica. deprecata fi¬ 
gura del capo .servizio lunga 
mano del direttore di Rete 
che vede ancora di più ac 
centrati, confermati I .suo) 

s> cr***t*» > 

quelli più assoluti ancora del 
direttore generale? «Per non 
entrare nel merito di quell'e 
lenco di nomine eh-^ se nella 
maggior o^rte dei n.s: hanno 
v'^to nreo^’-nta la prole.ssiona 
litn. in altri — e su quest; 
altri 1 fon.^ig’i<»ri di ammi 
nistrazione comunisti hanno 



La folla ai funerali degli agenti assassinati a via Fani 


votato contro — lianno visto 
riniervento diretto del solito 
Martelli). 

Ma torniamo, .se passibile, 
.al nastro programma sul ca 
so Moro. Massimo Ficlieni. 
come abbiamo visto, può a 
vere avuto le sue ra:?ioni per 
mandare in onda un pro¬ 
gramma condotto, come tu 
l>en rilevi nella tua recensio 
ne. sull’unico filo del «trat¬ 
tare o non trattare »; era il 
modo per far emergere anco¬ 
ra una volta la solita posi¬ 
zione socialista strabattuta 
dalia coscienza po|)olare ma 
ancora viva nell’attuale grup¬ 
po dirigente del PSI. Ma gli 
autori? Possibile che ire 
profe.ssionisti come Ivan Pa¬ 
lermo, Carlo Fido e Stefano 
Munafò (tra l'altro, a riuanto 
ni‘ risulta, comunisti nnn 
iscrititi i primi due; socialista 
« .scomoslo » il Terzo) :ibo:,ttio 
rinunciato alla loro indipen- 
denz?.. alla loro onnai col 
laudata professionalità ed 
abbiano optato per una tesi 


tale da solleticare la vanità 
di un qualclie parvenu? 

Il piobieiii.i .-«(.cu.i.io me è 
un altro, come altro o il 
« conformismo ». Ed è il con¬ 
formismo di un i.ngiia/:giu 
televisivo die non ni: ancora 
trovato, a mio parere, un suo 
modo originale di essere le¬ 
salo alla spedfic.là de! iiiez 
zo: una .sua sintesi lor- 
ma-contenuto che Io faccia ìn¬ 
dipendente e nuovo rispetto 
a qualsiasi altra . forma di 
messaggio. In televisione, nel 
migliore dei c.-’s:. si riesce a 
fare del giornalismo radiofo¬ 
nico. li fatto che si vede chi 
parla non aggiunge nulla alla 
« oralità » del messaggio; casi 
come la « oralità » a .sua voi 
ta. non è altra co.s3 dal gior 
nalìsmo scritto. 

Pochi autori televisivi .si 
rendono conto. r!co.struendo 
un avvenimento, che il p.-o 
gramma da mandare in onda 
p iin nf.ìtto » rii oer <r die 
nvvienc ipent'-e il oubh’Tn !o 
guarda e Io recepisce. E che. 


come accadimento, ha quindi 
una SU' lOgict. unii -ui.' .m la 
di tempo, di luogo, di azione 
(.sto Citando le legole addirli 
tura del teatro classico) che 
va esplicitata e die lia un 
peso almeno Identico a quel¬ 
lo degli avvenimenti che il 
programma intende richia¬ 
mare alla memorip.. Gli auto 
ri di Fin Fani, invece, si so 
no limilati, a mio parei-e. a 
un buon giornalismo « scrii 
to ». triisferendolo in imma¬ 
gini. 

Ci lianno ripropo.slo. cioè, 
ima sìnte.si delle Immagini di 
quel cinquanta giorni dopo la 
strage, unc .slnte.s* delle oasi- 
z oni pnip'sp p'-' Pepile, nna 
sintesi delle notizie che i gior¬ 
nali (e non Ja televisione, ri 
cordiamocelo a loro merito) 
fornirono airopìnione pubbli¬ 
ca. Che forse non emerse una 
po.sizione socialista che si di¬ 
stingueva. si distaccava anzi 
d >lla iiosizione del governo? 
Andava o non andava regi- 
si.'•ala. tale pasizione. da par¬ 
te di scrupolasi asservatori 
della realtà? In che modo re- 
glstrarls se non affidandola .a 
uno dei suoi più fojklorlsti- 
ci bp.nditori? In che modo bi¬ 
lanciarla se non dando la pa¬ 
rola ai comunisti (appunto 
Di Giulio), che della lesi so¬ 
cialista furono e .sono ì criti¬ 
ci più convinti? Cosa manca¬ 
va tn.somma ai .sen’izio .su 
via F.o-nl? 

Mancavamo noi. i citt.adini. 
E mancava con noi il segno 
epico di una tragedia ':i>lla 
quale, dolorosamente, il Pie 
.se è cresciuto. Si andav.a dal 
(<n'-iv'’to» — come tu dir! — 
d' ToTita Tiberina a! (' nub 

h (-jol'n rar'io'^n'a r)' R 

Giovanni. Da una parte la fa¬ 
miglia Moro chiusa nel .suo 


primi plani, calcolando af 
millesimo di secondo i po.s- 
sibili « approecl-stor/camente- 
provati I) al caso Moro. Non 
c’è dubbio che il regime pas¬ 
sato abbia reso necessaria 
anche una lotta per la con¬ 
quista di tempi più equani¬ 
mi, ma saremmo fuori tem¬ 
po a considerare questa una 
I vii torta finale e non un mez- 
1 co .soltanto per gestire in ino 
I do diverso l’informazione pub¬ 
blica. 

Dal momento che sulle al¬ 
tre questioni, cioè ;< nel me 
rito delle critiche formulate n 
non SI avanzano che margi¬ 
nali interrogativi — sarebbe 
strano che non ci conside 
j rassimo padronissimi e di 
noi stessi — resta da spiegare 
I che non c’era nessuna cac¬ 
cia al «censore ignoto» che 
! avesse tagliato materialmen¬ 
te possibili considerazioni sul 
la strage — la strage di cin¬ 
que uomini della scorta e de 
gli altri — possibili riferlmen- 
I il all’ampio moto popolare 
( che si sviluppò in quei giorni 
\ sulle piazze, nelle fabbriche 
1 e nelle scuole. Volevamo dire 
I quel che ci si assicura: che 
i il servizio era proprio cosi, 
j intatto nelle sue lacune. 

' Sullo .sleivso tema abbiamo 
j ricevuto la lettera di Dod 
doli che di .-K'guito pubbli 
1 chiamo. 


dolore, .spiata da una finestra 

• il pezzo fu girato da Ema 
nuda Cadnngher per TG 2). 
«all : "Xia tutti gli uomini del 
a-Jlere nella luce livida di 
quella funzione religiosa nella 
basilica. Mancavano gli altri 
morti, gli agenti della scorta 
trucidati quella mallina. Sa 
rcblH* bastato adottare un 
altro filo conduttore: il fil 
maio, per e-seinplo. di quegli 
altri funerali, che furono fu 
nerali di popolo. Le cinque 
bare sono portate a .spalla da 
giovani poliziotti e carabinie¬ 
ri che piangono; la gente gH 
sta intorno, fa ala. se lì ab¬ 
braccia. gli asciuga i visi, ie 
donne che li chiamano «fi¬ 
gli ». tutta quella gente al 
Iterano, quel giorno (e c’era 
tutta Roma e c'erano tutti i 
conumisli di Roma, tra l’al¬ 
tro». Bastava allora inserire 
le 01111 .- 1*10111 del governo, le 
dichiarazioni dei politici, la 
privatizzazione e la .specilla- 
zionc di certi partiti .sul caso 
.Moro: l’imiiiagine stessa di 
quel cadavere ripiegato nd 
[Kirtabagagli deH'automobiie, 
incastonare iiisomma il «ca- 
.so » in quella lunga .sequenza 
rivoluzionaria di un popolo 

• he sa stillilo da che parie 
sta il diritto, la forzj» e la 
democrazia, perchè «Via Fa¬ 
ni » diventasse un iiiomenlo 
d! ri flessione e di proponi¬ 
mento esemplare. Co.si, il 
Dezzo aveva .solo la logice 
chiusa di certe pagine di 
Scia.scia. Non la passione cl 
vile di altre, di Pasolini. 

La mìa è stata una ipotesi 
di lavoro, da operatore cultu¬ 
rale quale .sono. Altre se ne 
possono fare, migliori anche 
Io avrei dato forse meno no¬ 
tizie. II giorno dopo avrem 
nio avuto una opinione pub 
blica meno dettagliatamente 
Informata ma più civilmente 
cosciente. Tu avresti .scritto 
un altro pezzo, altrettanto 
critico. Il no.stro è un me¬ 
stiere che in definitiva non si 
Impp.r,'» mai. 

LUCIANO DODDOLI 

giornalista RAI, 


OGGI VEDREMO 

Sette storie per non dormire 

(Rete (due, ore 20,40) 

La storia di questa sera dal titolo Hello Lola è Incentra¬ 
ta su una sfida pericolosissima fra due avversari. John Lo- 
vel, pressato da un debito di gioco, chiede 1 denari alla sua 
amica Lola sposata ad un vecchio miliardario. Questi è di¬ 
sposto a concedere 1 cinquemila dollari di cui John ha biso¬ 
gno a patto che se li guadagni giocando con lui. La sfida ha 
per oggetto un velenosi.ssimo serpente a sonagli che ciascu¬ 
no dei contendenti deve prendere in mano .senza l’ausilio 
di nessuna arma. La regia del telefilm è di Chnstopher 
Hoison. gli interpreti sono Jill Bennett. Michael Coles e 
Sebastian Shaw. 

Biennale 78 

(Rete (due, ore 21.35) 

Il programma organizzato da Achille Bonito Oliva, per la 
regìa di Maurizio Cascavilla. è diviso in due parti. Nella 
prima si dà un quadro della rassegna monografica della 
Biennale sul tema « Arte e natura » con la visita ai vari 
padiglioni nazionali. La seconda parte è dedicata ad una 
mostra dell'arte del XX secolo, con l’illustrazione di autori 
come Boccioni. B.il’a. Duchamp. Reinhard. Kelly. Magritte. 
De Chirico. Savinlo. Ernst. Dall. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 


GIORNALE R.XUIO: 7; 8; 
10. 12; 13. M; 15. 17; 19. 21; 
23. 6: Stanotte, stamane. 
7 20 t-ivoro flash; 7.30 Sia 
notte, .stamane; 7,35; La di¬ 
ligenza; 8 40 Ieri al parla 
mento. 8.-50 Istantanea mu 
sleale; 9: Radio anch io; 
11.30: Inconir) musicali del 
mio tipo; 12.05; Voi ed io 
78; 14.05: Mastcalmente; 

14.30: Altri tempi, altre vo¬ 
ci; 15.05: Rally; 15.30: Erre- 
pìuno; 16.30: Incontro con 
un vip: 17.05: L'operetta di 
via del Fratello; 17.45; Chi. 
come. dove, qu.ando; 18 II 
giardino delle delizie; 18.35; 
Spaziolibero - Programmi 
deiracccs.so 1935: Una voce, 
una chitarra e._ Rooerto 
Murolo; 20.10; Graffia che 
ti pas&i; 20..35- Flash b.ick; 
21.05; Opera-quiz; 21.35: 
L'a vven t u ra del ’.',i 1 fa ino o : 
21.40: Kurt Weill; 22: Com¬ 
binazione suono; 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 6.30; 
730; 8,30: 9.30; 1130; 1230; 
13.30; 15.30; 16.30; 1830; 

19.30; 22.30. 6; Un altro gior¬ 
no; 7.40; Buon viaggio; 
7..55: Un altro giorno: 7,40: 
Buon viaggio; 7,55; Un altro 


giorno; 8.45: Il grano In er¬ 
ba; 932; Antonio Vivaldi, 
li prete ro.sso; 10: Speciale 
GR2; 10.12; Sala P.; 1132; 
C’eio anch’io; 12.;0: Tra¬ 
smissioni regionali: 12,45; 
No. non è la BBC! 13.40; 
Romanza; 14; Trasmissioni 
Regionali; 15: Qui radio 
due; 17.30: Speciale QR2; 
17,55: I figli dei tempi; 
18.33: Occhio al calendario: 
18.56: Spazio X: 21,15: Scher¬ 
maglie di C. Hampton; 

□ Radio 3 

GIORNALE RADIO; 6.45; 
730: 8.45; ia45: 12.45: 13.45; 
18.45; 20.45; 2335. 6: Luna¬ 
rio in musica: 7: Il concer¬ 
to dei mattino; 8.15; Il con¬ 
certo del mattino; 9; (1 c«)n- 
ccrto del mattino; 10; Noi. 
voi. loro, donna; 1033; Mu 
Sica operistica; 11.50. Una 
scandalosa trinità; 12.10. 
Long playtng; 13: Musica 
per uno e per due; 14 II mio 
Cherubini; 15.15; OR3 cul¬ 
tura; 1530; Un certo discor¬ 
so musica giovani; 17: Su. 
viaggia con me; 1730: Spa¬ 
zio tre: I9.I5: Spazio tre; 
21: Manuel De Palla: La 
Vida breve; 22.10; Libri no¬ 
vità; 22.25; La viola; 23. I! 
jazz; 23.40: II racconto di 
mezzanotte. 


TEATRO - Una antica e antiquata commedia di Novelli 

Gallina vecchia ricucinata 


ROMA — Ha il sapore delle 
cose antiche questa Gallina 
vecchia di Augusto Novelli 
(1867-1927). r:.spolverata e rie 
laborata da Sarah Ferrati, 
che si dà ora al Valle. 

Sora Nunziata, negoziante 
In stoffe, proprietaria di pa 
deri e di case, vedova anco¬ 
ra vogliosa nonostante l'età 
avanzata. s'incaponLsce a vo 
ler portar via all’avvenente, 
giovane Gina, il fidanzato 
Ugo. Chi ci soffre assai è 11 
bravo Bista. commesso e uo¬ 
mo di fiducia di Nunziata, 
nonché suo amante da venti- 
due anni; il quale, morto il 
manto di lei. potrebbe e vor 
rehlie spaiarla. Naturalmente, 
tutto fmirà per aggiustarsi 
.secondo la norma; il momen 
to di pazzia verrà superato 
con buona pace di tutti. 

Ambientata nella Firenze 
del 1905 (ma scritta nel 1911). 
la commedia di Novelli — prò 
urico autore, la cui ojKra più 
nota e rappresentata è .Acqua 
cheta — oscilla fra il pateti¬ 
co e il grottesco. Vecchiotta 
come la sua protagon;sta. e 
anche più tranquilla, la si po¬ 
teva lasciare dove stava. .Ma 
Sarah Ferrati e il regista Ma 
rio Ferrerò hanno una coil.a 
per questo che essi conside 
rano un frutto genuino dell.a 
terra toscan.i Cosi l’hanno 
già allestir.a. una decina d’an 
ni or .sono, p-sr la televi.s;one. 
dove è stala trasmessa e ri 
trasmessa. Ed ecco che. come 
un Ixxjmerang, Gallina ree 
chia torna sul palcoscen co 
per 11 quale era nata. Ka Fer¬ 
rati. nelle note al program¬ 
ma. dice di es.servi stata sol¬ 
lecitata più volte da « capoco 
mici e direttori ». Dice anche, 
raltrlce. di aver provveduto 
ad adatLare il testo (una pri 
ma « rivisitazione » era stata 
fatta per la TV). Dal verna¬ 
colo fiorentino. Il copione è 
.stato voltato in un italiano 
toscaneggiante, tagliando e 
aggiungendo battute, allun¬ 
gando qualche scena, utiliz 
zando ricordi d'infanzia e 
« racconti della nonna ». 

Di qui quel « sapore » di cui 
si diceva aU'inizio. Ma a che 
prò? Certo, il pubblico più 
giovane, che non ha mai visto 
la Ferrati nelle Tre sorelle, 
mettiamo, o In Medea — per 
citare solo un palo delle tan¬ 
te Interpretazioni memorabili 
di questa nostra artista — 
può ass(.stere a Gallina vec¬ 
chia come a un «saggio di 





; Sarah Ferrali e Pieraldo Ferrante in una scena della «Gallina 
i vecchia > 


qiie non vi piojnb.no a testa 
;n giù) gii .litri inlerprel: 
che sono G'org:o Xaddi. Ma 
ria Graz;a Sughi. P;eraldo 
Ferrante. Franca Mazzoni. 
Marcello Berlini Tutti chia 
m.at; alla ribalta e -applauditi, 
insieme, ovviamente, con la 
Ferrati. 

m. ac. 


.ittnce ». a una documenta i 
z.one .su un certo modo di re 
citare, alla « riedizione » di i 
uno speit.aco!o d’altri temp; 

In tal sen-so. la regia di Ma , 
r:o Ferrerò è più che onesta, i 
limitandosi a lasciare alla ; 
Ferrati tutta la libertà pos 
s:b11e e imbrigliando, perché 
non cadano negli allettamen¬ 
ti del bozzettismo (o comun- 


Panorama 


I « Magic » in chiave orrorifica 

j NEW YORK — Anthony Hopkins, Ann Margret e Burgess 
! Meredith sono i pr.ncipali attori di Magic, :a nuova produ 
i Zione di Jo^h Levine con la regia di Richard Atienborougn. 
Una fantasia, che per alcuni aspetti ncorda un film dell’or 
rore, tratta dal celebre romanzo di William Goldman che è 
anche autore della sceneggiatura del film. 

Guarda al Giappone la TV USA 

NEW YORK — La società Paramount e la rete televisiva 
americana NBC produrranno, nel 1979 in Giappone un fe¬ 
uilleton televisivo di dodici ore tratto dal beat seller di Ja¬ 
mes Clavell. Shogun, 

Oli «shogun» erano 1 governatori militari giapponesi che 
nel XVII e XVIII secolo avevano praticamente esautorato 
, l’imperatore. 


Ultima 


ààwi wiivvi a pi villi uv 

L’Espresso 


130 

‘^TTIMANE 
PER SCIARE” 

sulla neve e sul mare 
in Europa, Afrìea,Canada 



Per parrccìpare al concorso 
acquistale T Espresso, compilate 
c spedite subito l'apposito tagliando 
ctietrosercte sul fascicolo 
di questa settimana; al concorso 
si pud partecipare con uno 
opiùlaftliandi. 

ACQIISTATE ^ESPRESSO 
OGGI IIV EDICOLA. 
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Visita a Jarry 
che spasima per 
ansia d’assoluto 


ROMA — Al Belli si replica 
il Super maschio, airAlberico 
hanno inizio le rappresen¬ 
tazioni di Spostamenti d'a¬ 
more dì Alfred Jarry, mentre 
aleggia il ricordo settembrino 
dell'Ubu allestito da Peter 
Brook. Dunque, il periodico 
ritorno d’interesse por lo 
scrittore e commediografo 
francese, padre putativo di 
tutte le avanguardie del seco¬ 
lo, stavolta sembra voglia 
durare più a lungo, spingersi 
oltre rintermittente frequen¬ 
tazione della sua opera me¬ 
glio nota. 

Jarry non è solo Ubu. si 
afferma. Ed è giusto; basti 
del resto guardare la mostra 
che, sempre all’Alberico, 
hanno ordinato Edo Belhnge- 
ri e Roberta Carraro (con la 
collalxirazione di Paolo Poma 
e Aldo Fornari): di.segni, 
schizzi, fotografie, lèttere, vo¬ 
lumi dell’autore e suU'autore, 
e sulle sue creature, e firme 
illustri, da Bonnard a Max 
Ernst, a Mirò, e c’è anche 
una missiva densa d’ammira¬ 
zione, indirizzata a Mariiietti. 
La presenza di Jarry (morto, 
non dimentichiamolo. nel 
1907, appena trentaquattren¬ 
ne). all’interno delle e.spre.s.sio- 
ni più ardite dell’arte e della 
cultura moderna, viene qui 
comprovata con sintetica ef¬ 
ficacia. 

Forte è poi la tentazione, e 
prestigiosamente avallata, di 
identificare pienamente e as¬ 
solutamente l'avventura u- 
mana di Jarry con la sua 
produzione, pur cosi diversi¬ 


ficata e commista (narrativa 
e saggistica, jxietica e dram¬ 
matica), tenendo anche d'oc- 
chio la «teatralità* della sua 
vita, fitta di gesti clamorosi, 
provocatori, ma privi di 
concrete conseguenze (spara¬ 
va colpi di rivoltella, senza 
ferire mai nessuno, tirava di 
scherma, però non si batteva 
in duello). 

Nascono cosi questi Spo¬ 
stamenti d'amore: da un te¬ 
sto minore. L'amour eti «isi- 
te, di dubbia destinazione 
scenica, e dal «contatto* con 
altri titoli jarryani, come / 
giorni e le notti, romanzo di 
un disertore (dove si tra¬ 
sfonde una breve esperienza 
di .servizio militare) e Gesta 
e opinioni del dottor Fau- 
slroll (ricche di riferimenti 
alla società letteraria dell’e¬ 
poca). Una sorta di collage, 
insomma, curato da Gigi An- 
gelillo e Ludovica Modugno. 
che quindi si assumono, nello 
spettacolo, le parti rispetti¬ 
vamente di Jarry e di un 
emblematic'o personaggio 
femminile. Madame Norma, 
incarnante un po’ tutto le os¬ 
sessioni del protagonista. Il 
quale ci .sarà pertanto deli¬ 
neato in una tensione verso 
I l’assoluto. Dio 0 quel che sia, 
dove confluiscono e in qual- 
j che modo si sublimano vari 
complessi attinenti alla sfera 
sessuale, ma riconducibili 
sostanzialmente a quello 
classico di Edipo. 

Il divano del dottor Freud 
è comunque sostituito da una 


pedana circolare, nella quale 
s’inscrive un triangolo: la 
simbologia teologica non po¬ 
trebbe essere più scoperta. 
Sopra e attorno a questo 
semplice arredo, Angelil- 
lo-Jarry effettua, più in paro¬ 
le che in atti, il suo itinera¬ 
rio mentale, visitato dalle 
apparizioni sempre uguali e 
sempre diverse dell’Altro, an¬ 
zi dell’Altra (Ludovica Mo¬ 
dugno), mentre una terza 
ambigua figura (Edda Del¬ 
l’Orso). in abito da cabaret, 
si aggira intonando, con lo¬ 
devole sforzo, lieder di Anton 
Webern. 

La regia di Julio Zuloeta 
(suo anche rimpianto sce¬ 
nografico. mentre i costumi 
sono di Rita Corradlni e Pao¬ 
la Ckimencini) restituisce 
questa seduta psicanalitica in 
immagini raffinate quanto 
glaciali, dove il tessuto ver¬ 
bale. benché sovrabbondante, 
fatica ad acquistare un suo 
peso specifico. Il riso, sia 
pure il disperalo ri.so di 
Jarry (che però, tutto som¬ 
mato. aveva l’aria di divertir¬ 
si di più), fa appena capoli¬ 
no. ' in tale cupo quadro, 
mentre la Patafisica si direb¬ 
be rifluisca nelle arcigne 
sembianze della Metafisica, 
senza il necessario distacco 
critico e ironico. 

Rimane da annotare il 
grande impegno e il profes¬ 
sionale rigore che gli inter¬ 
preti prodigano nella loro 
imprc.sa, e che il pubblico 
della «prima*, a sala gremita, 
ha riconosciuto con .scro¬ 
scianti applausi (Spostamenti 
d’amore si avvia con un’am¬ 
pia citazione d'un Ubu televi¬ 
sivo francese, di J. Ch. A- 
verly). • 

ag. sa. 

NELLA FOTO: Gigi Angelillo, 
Ludovica Modugno, Edda Del¬ 
l'Orso in una scena dello spet¬ 
tacolo 


LIRICA - Il cartellone dal gennaio 1979 


La Scala apre 
con Penderecki 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il bicentenario 
scaligero è stato un successo, 
il bilancio del ’78 si è chiuso 
in pareggio, la legge di ri¬ 
forma è nelle mani del Par¬ 
lamento e del ministro: in 
attesa, la Scala ha preparato 
1 programmi per i primi sei 
mesi del ’79. 

Queste — assieme all’elenco 
delle manifesUizioni gennaio 
giugno — sono state le noti¬ 
zie offerte, in una conferenza- 
stampa, da Tognoll, Badini 
e Àbbado. rispettivamen¬ 
te presidente sovraintendente j 
e uireitore arLislico. Le noti- 1 
zie. interess.ìnti. avrebbero i 
meritato una lunga discussio¬ 
ne che. invece, non è .stata 
possibile. Il ndotto dei palchi 
era infatti affollato da una 
quantità di sopravvissuti, qua¬ 
lificatisi come abbonati ,-1 
quali non hanno ancora com¬ 
preso che la Scala non è di 
loro proprietà. Se non altro 
ptrehe 1 nove decimi delle 
spese sc-aligere sono copierti 
dal danaro pubblico. 

Non avendo capito questa 
elementare verità, costoro on¬ 
davano mormorando con sde¬ 
gno ogni qualvolta, nel di¬ 
scorso. affiorava il nome di i 


un artista vivo o non abba¬ 
stanza morto, da Berg a Ron¬ 
coni. pruno nell’occhio dei 
fantasmi intellettuali che si 
fanno una cultura al adoppio 
gl »; Giorno e Giornale. In 
questa situazione. Badini si 
è offrettato a sciogliere la 
riunione. Ci auguriamo che 
essa \’enga convocata per il 
futuro o per la stampa o per 
il vero pubblico di Milano che 
ha, - ne siamo certi, qualcosa 
di meglio da dire. 

Veniamo ora alle notizie of¬ 
ferteci. Tomoli ha illustrato 
le cifre: 27ó spattacoh in cit¬ 
tà (compresi i concerti da ca¬ 
mera). 23 miliardi spesi, mez¬ 
zo milione di spiettatori pre¬ 
visti alla fine dell’anno (con 
una stagione di 14 mesi, si ba¬ 
di), casto massimo di un al¬ 
lestimento 320 milioni (Don 
Carlo), costo minimo 50 mi¬ 
lioni iMasnadiert). 

Badini ha approfondito lì 
discorso politico-economico 
riassumendolo in sostanza, in 
due punti: 1» attendiamo con 
fiducia ma senza facili otti¬ 
mismi la legge di riforma che 
dovrebbe essere ormai matu¬ 
ra; 2) sono state stanziate 
per il 79 (ma non ancora ap¬ 
provate dal Parlamento) le 


Il cartellone 

I,a Scala compieta la stagione del bicentenario con 
la serata di R.vvei (in gennaio), con il Simon Boccanegra 
i7 aic-mbrc) e Don Carlo (17 dicembre). Seguono i nuovi 
spettacoli del 79: 

23 g-ennaio — Paradise lost dì Penderecki, in colla- 
boraz.one con il Lync Thcatre di Chicago; 

7 febbraio (P.ccola Scala) — Tito Manlio di Vivaldi; 

10 febbraio — Elisir d’amore di Donizetti, revisione 

Zedda; 

IO febbraio — Madama Butterfly di Puccini; 

8 marzo (Piccola Scala) — Pierrot lunaire e Sette 
Lieder di Schonberg; 

13 m-irzo — Mosà di Rossini (revisione Lopez Cobos); 

21 marzo — Bohème di Puccini, diretta d.! Kleiber; 

31 marzo (Piccola Scala) — Il matrimonio segreto di 
Clm.ircsa; 

6 aprile (Lirico) — La storia del soldato di Fo-Stra- 
vin.sk;; 

7 aprile — Balletti su musiche di Bartók e Dvorak; 

24 aprile — Macbeth di Verdi; 

8 maggio (Piccola Scala) — Il gran Tamerlano di 
MysiiveciK, in collaborazione con il Municipale di Reg- 
g.o Emilia; 

10 maggio (Lirico) — La carriera del libertino di Stra- 
vinski; 

15 maggio — Wozzeck di Alban Berg: 

27 maggio (Lirico) — Balletti. 

Rappresentazioni e (oncerti del Festival Berg sono 
in programma dal 23 al 31 maggio. 


stesse somme del 77 che, per 
l’inflazione e i maggiori co¬ 
sti, rappresentano in realtà 11 
60 per cento. In questa « si¬ 
tuazione di estrema, perma¬ 
nente, intollerabile precarie¬ 
tà » la Scala presenta un 
« programma provvisorio » si¬ 
no a giugno. 

Le linee di questo program¬ 
ma sono state illustrate nel¬ 
la relazione di Abbado (let¬ 
ta da Badini). fisse si riassu¬ 
mono in quattro punti 1) im¬ 
portanza del a Festival Berg ». 
nella seconda metà di m-igg:o. 
con la Lulu e i due concerti 
deU’Opéra di Parigi, oltre al 
nostro Wozzeck (che verrà 
poi portato come scambio a 
Parigi, assieme alla Messa 
verdiana e a un concerto); 
2) ripresa di vecchi allesti¬ 
menti e utilizzazione di alle¬ 
stimenti di altri teatri (il 
Paradise Lost di Penderecki 
da Chicago, il Rake’s pro¬ 
gress da Glundebourne); 3) 
presentazione, in edizioni cri¬ 
tiche. di Rossini e Donizetti; 
4) costanza di una novità 
ogni anno: il Paradise lost 
dì Penderecki nel prossimo 
gennaio, subito dopo la « pri¬ 
ma » a Chicago; nel 1579 80 
La vera storia di Luciano Be¬ 
lio; nel 1980-81 Donnerstag 
di Stockhausen; nel 1981-82 
Prometeo di Luigi Nono o 
Macbeth di Sclamno (alter¬ 
nativa da definire) e. l'anno 
dopo, una novità di Boulez. 

Altre notizie per il futuro: 
la prossima stagione si apn- 
rà col Boris Godunov origi¬ 
nale (regia di Strehler); 
quella 198(^81 col Don Gio¬ 
vanni di Mozart cui segui¬ 
ranno. l’anno dopo. Le noz¬ 
ze di Figaro in collabora¬ 
zione coirOjjéra di Parigi. 
Nel 1962-83 tornerà la Tetra¬ 
logia di Wagner, con Mehta e 
Ronconi, nmasta interrotta. 

Queste le notizie. La stagio¬ 
ne sinfonica è rinviata alla 
seconda metà dsU'anno e non 
se ne parla, al pari del me¬ 
se del balletto. F' del pari 
evidente che la nuova sta¬ 
gione, dopo il dmosauro del 
bicentenario, ha un caratte¬ 
re di passaggio verso una nuo¬ 
va sistemazione. Particolar¬ 
mente interessanti gli scam¬ 
bi con teatri esteri che offro¬ 
no alcuni tra gli avvenimen¬ 
ti più significativi; Penderec- 
ky e Lulu col terzo atto fi- 
nalinente integralo. Un altro 
scambio « locale » ma signifi¬ 
cativo. è quello col Muraci- 
pa’.e di Reggio Emi’Ja che por¬ 
terà Il Gran Tamerlnno di 
Myslivecek, autore ceko del 
’7lX). Continua infine la tra¬ 
dizione dei concerti per la 
voratori e studenti, dei con¬ 
certi liederistici cui si ac¬ 
compagna il secondo ciclo di 
Schub^t. 

r. h 


Mascagni Hncastrato» 
dal furbo D’Annunzio 

L’opera riproposta in una buona edizione diretta da 
Gavazzeni — In via di soluzione la crisi del Teatro 


Farassino insegna come 
sì recita in piemontese 

« Bandire il macchiettismo e dare la giusta fisionomia ad 
ogni figura aderendo alla varietà del tessuto sociale » 


ROMA — Mentre in Campi¬ 
doglio, martedì sera, si di¬ 
scuteva del suo destino (no¬ 
mina di un commissario per 
addivenire in breve tempo a 
un nuovo consiglio di ammi¬ 
nistrazione), il Teatro del¬ 
l’Opera ha avviato la stagio¬ 
ne Urica 1078-79, con l’annun- 
data Paristna (1913) di Ma- 
scagni-D'Annunzio. Non sono 
mancati addobbi floreali, né 
mini-omaggi alle signore, of¬ 
ferti da bambinette in tutù 
bianco. Come a dire che tut¬ 
to andava bene, mentre il sin¬ 
daco Argan, presidente del¬ 
l’Ente lineo romano, denun¬ 
ciava in Campidoglio le re¬ 
sistenze del vecchi gruppi di 
potere, nemici di qualsiasi 
rinnovamento. • 

Scelta legittima 

La scelta della Parisina non 
è apparsa azzardata: c’è una 
ripresa di interessi per l’arte 
di D’Annunzio e anche per 
Mascagni, al quale si tenta 
di dare qualcosa di più. Fu 
del resto proprio D'Annunzio 
ad avviare questo tentativo, 
indicando in Mascagni il com¬ 
positore di Parisina. E' ve¬ 
ro che l'aveva maltrattato in 
passato, definendolo un pit¬ 
toresco capobanda, ma poi si 
accorge che è, dopotutto, un 
musicista noto e «ancora ita¬ 
liano». Per la verità era an¬ 
dato a monte il ricorso a 
Puccini e anche quello a De¬ 
bussy che aveva composto le 
musiche per II martirio di 
San Sebastiano. 

D’Annunzio si servi, dap- 
I prima, di compositori pres¬ 
soché coetanei (Debus.sy. 
j Franchetti — autore d’una 
Figlia di Jorio, — Masca¬ 
gni), poi li abbandonò per ri¬ 
volgersi ai più giovani: Zan- 
donai (Francesca da Rimimi, 
Pizzetti (Fedra). 


Mascagni aveva bisogno di 
« nobilitare » la sua musica, 
che aveva In Cavalleria ru¬ 
sticana (1890) 11 momento più 
alto, ma anche una sorta di 
palla al piede. Colse l’occa¬ 
sione di fare il passo più 
grande. «Nobilitò» il suo trat¬ 
to musicale, trasformandolo 
in un fluire fonico, stentato 
e cincischiato, laddove era 
prima spontaneo e irniento, 
scaturente da uno scatto Im¬ 
mediato. Manipola e impre¬ 
ziosisce la materia sonora, 
distorcendola però da un di¬ 
scorso naturale, sicché la 
« nobiltà » scade in una ri¬ 
cerca leziosa e fastidiosa. 

D'Annunzio s! compiace 
della « poesia pura » di Pa- 
risina, adattata alla «finzio¬ 
ne lirica ». mentre Mascagni 
inventa la sua « finzione mu¬ 
sicale ». Ma è musicista di 
genio, e rìesct* persino a 
preannunciare il Puccini di 
Turandot e. soprattutto (è la 
sorpresa della Parisina), quel¬ 
la « nobiltà » che sarà appan¬ 
naggio di Pizzetti. Un Ma¬ 
scagni che merita quaiche 
attenzione, non fosse altro 
che per lo scrupoloso sfor¬ 
zo di pervenire al capolavo¬ 
ro. Mai aveva lavorato tanto 
come per Parisina, riuscendo 
a travasare nella partitura 
anche echi straussiani. oltre 
che wagneriani. 

C’è. però, una grossa frat¬ 
tura tra le linee vocali che 
tendono progressivamente a 
recuperare gli slanci repres¬ 
si e le linee orchestrali che 
via via si stancano di pro¬ 
cedere In un continuo tlra- 
e-mnlla. 

Gianandrea Gavazzeni ha 
! dato della partitura una rca- 
j lizzazione intensa, premurosa 
e affettuosa. 

1 Certi squilibri dei cantanti 
1 hanno accresciuto la frattu¬ 


ra tra la vocalità e la stru- 
mentalità dell’opera contri¬ 
buendo a sminuire la vicen¬ 
da: quella di Ugo (l’ottimo 
Giuseppe Venditeli!) che, in¬ 
vitato dalla madre (un po' 
aspra, Katia Angelonl, otti¬ 
ma però nel finale) ad avve¬ 
lenare la nuova concubina 
di Nicolò d’Este (eccellente 
il Ferrari Acciaioli che ha 
sostituito Tindisposto Aldo 
Prottl), Parisina, che le ha 
preso 11 posto (Atarah Haz- 
zan ha dominato la scena), 
finirà. Invece con l'innamo¬ 
rarsene. I due saranno con¬ 
dannati ad avere mozzate le 
teste. 

Vuoti riempiti 

Concorrono a riempire vuo¬ 
ti e a rompere monotonie, 
gli Interventi del coro e de¬ 
gli altri — aderenti — nel 
ruoli minor! (Ida Bormlda, 
Ferruccio Furlanetto, Giovan¬ 
na Di Rocco. Etta Bernard, 
la^onia Vetuschi. Corinna 
Vozza). 

Scene, costumi e regia di 
Pierluigi Pizzi, improntotl a 
tele di Gaetano Previatl, rie¬ 
merse in occasione dello « pri¬ 
ma » milanese del 1913. non 
hanno voluto dare una pos 
slbile Interpretazione nuova 
dell’opera. 

lì successo non è mancato 
e qualcuno dal loggione ha 
persino gridato che c’erano 
troppi tagli Ma nell’Insieme 
si è capito come D’Annunzio 
dopo la guerra 1915-18. stac¬ 
cò Parisina dalla musica (e 
Mascagni se la prese a mor¬ 
te), per farla rappresentare 
dalla compagnia di Ruggero 
Riiggerl. traendo aorora van¬ 
taggi dalle nuove nttciie e 
dalle nuove polemiche. 

Erasmo Valente 


Nostro servizio 

TORINO — Sta nascendo al- 
r« Erba » una scuola di tea¬ 
tro piemontc.se, i cui insi^ 
gnanti saranno noti cultori 
delle tradizioni locali, come 
il cantante, autore e attore 
Qipo Farasslnc. 11 regista 
Massimo Scaglione e lo stu¬ 
dialo Camillo Brera. I tre 
maestri .si alterneranno in 
due lezioni settimanali, ora¬ 
rlo preserale. Istruendo gli 
allievi rispettivamente sulla 
recitazione, la storia del tea¬ 
tro dialettale, la grammatica, 
la pronuncia e la grafia pie¬ 
montesi. 

Incontriamo Farassino ai 
termine di un dibattito In cui 
è stato protagonista, al Circo¬ 
lo torinese della stampa, in¬ 
sieme con un altro « vetera¬ 
no » det palcoscenici cittadi¬ 
ni. Erminio Macario. 

« L’Idea di mettere su la 
scuola non è stata mia — af¬ 
ferma — ma del coniugi 
Mesturlno. visto il successo 
ottenuto dal corsi di torma- 
z*one teatrale, da loro orca 
nizzati presso il « Nuovo ». 
lo ero un po’ riluttante, co¬ 
me sempre di fronte ad ini¬ 
ziative di lungo periodo. Poi. 
egoisticamente, ho intravisto 
la possibilità di reperire in 
tal modo gli interpreti di cui 
ogni anno la mia compagnia 
ha bisogno, per 1 naturali av¬ 
vicendamenti. ed ho accon¬ 
sentito ». 

Chiediamo se dietro la 
scelta di creare una scuola, 
non ci sia la con.statazione di 
un rinnovato interesse del 
pubblico per il teatro dialet¬ 
tale. te.stimoniato in Torino 
dalla contemporanea presen¬ 
za di quattro compagnie che 


recitano In lingua piemontese 
(più o meno purai. 

« E’ possibile — risponde 
Faras-smo — ma farciamo at¬ 
tenzione a non confondere il 
rilancio con uno stato di sa¬ 
lute già conseguito. In realta, 
per lo meno per l gruppi 
che, come 11 nostro, fanno 
UeU’autentico teatro dialettale 
e non del varietà barzellcttl- 
stlci. le condizioni economi¬ 
che non sono floridissime ». 

Qualcuno direbbe che le 
difficoltà sono anche dovute 
all’assenza di un patrimonio 
drammaturgico pari a quello 
di altre regioni italiane (il 
Veneto o la Campania), ma 
Gipo non è molto d’accordo 
e sostiene che commediografi 
come Pletracqua (per non ci¬ 
tare il solito Bersezlo) o poe¬ 
ti come Pinln Pacot, non so¬ 
no da sottovalutare. Ma allo¬ 
ra. aggiungiamo noi, vale la 
pena di menzionare anche 
molti testi dello stesso Fa- 
rasslno. autore di canzoni i 
cui testi nascono da una for¬ 
te consapevolezza delle pro¬ 
prie origini: neWUltimo Ce. 
sare. ad e.semnio, attualmente 
in scena aH’Erha. In cui Glpo 
rievoca l’ambiente iimcno 
delle « barriere » periferiche 
dove crebbe, messo a contat¬ 
to con la trasformazione di 
valori, costumi e mentalità 
imposta dalla Industrializza 
zlone. 

Torniamo alla .scuola e 
chiediamo a Farassino come 
abb a intenzione di impostare 
il corso. 

«Spiegherò — ri.snonde — 
che il nostro è un teatro p>o 
polare, e che come tale ri¬ 
chiede una recitazione di tipo 
realistico, .«enza n:entp di ar¬ 
tefatto o di esagerato. M: ba¬ 


serò in gran parte suU’esem- 
p.o diretto e sulla correzione 
gradualo degli errori. Dirò ad 
e.semplo ad uno: •’ fammi ve¬ 
dere come fare.sti il ladro 
Qualcuno, ne sono sicuro, 
comlncerà a strisciare furtivo 
lungo un immaginano muro, 
costruendo perciò la carica¬ 
tura del personaggio, adatta 
ad altri tipi di rappresenta¬ 
zione ma non al nostro, dove 
ci vuole equilibrio e va ban¬ 
dito il macchiettismo. Cer¬ 
cherò di fare capire come 
ogni figura debba avere la 
sua fisionomia, aderendo alla 
varietà del tessuto .sociale: 
l’operaio parla e gestisce in 
modo diverso daH’impiegato 
o dal bottegaio. Le diversità 
si possono trovare entro U 
medesimo nucleo familiare, 
con il padre operaio che 
chiamerà "pletasa" la mi¬ 
nestra. la madre casalinga 
che dirà "mnestr?", ed il 
figlio, che. frequentando 11 
bar, avrà imparato a definir¬ 
la "shoba ” ». 

« Ciò che comunque mi 
aiuterà neU’insegnamento — 
conclude Farassino — casi 
come mi ha sempre aiutato 
in scena, è re.si>ericnza di 
uomo piemontese di stampo 
plebeo, Tinfanzip, trascorsa 
fra 1 personaggi delle borga¬ 
te ». 

Ed è di questo che Glpo 
continua a lungo più tardi a 
pR.rlare davanti ad un bic¬ 
chiere di birra, dopo avere 
depasto la sciarpa ro.ss'.ccla. 
che. conoscendo la sua fede 
juventina. avevo definito 
provocatoriamente « grana¬ 
ta ». venendo prontamente 
smentito: « No. è color mat¬ 
tone ». 

Gabriel Bertinetto 
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. "perchè la sua cabina più staccata 
da terra consente di impiegarlo 
anche sulle strade piu sconnesse 
e di superare ogni asperità del terreno 

al di sopra 
dì ogni spazio ristretto 

perchè il suo minimo raggio di sterzata 
e le sue dimensioni ottimali assicurano 
la massima agilità nelle manovre 
e facilità nei parcheggi 


al di sopra 
di ogni inutile fatica 

perchè il suo piano di carico 
libero da ingombri e disposto 
alla giusta altezza da terra 
è raggiungibile senza inutili sforzi 


Nuovo Ape Car P2 e disponibile in 4 versioni pianale, ribaltabile, furgone e telaio, 
con portate utili fino a 612 Kg, e con un piano di carico di mm. 1955x1450 

nuovo APE CAR P2 fa parte di una vasta gamma composta da 5 modelli in 20 versioni. 

A ^ 

PRENDI APE PER SOCIO 
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Ennesima scandalosa sortita del presidente de del comitato di controllo 

Rkorso al TAR contro Vìtalone 
(e Vìtalone annulla il ricorso) 

L’Ente Monteverde aveva chiamato il tribunale amministrativo regionale a pro¬ 
nunciarsi sulla legittimità di una circolare sulla stesura delle piante organiche 
Oggi conferenza stampa dei segretari regionali di PCI, PSI, PSDI e PRI 
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Un pezzo di Roma da ripulire 


I programmi del Comune per la nettezza urbana 

«Roma pulita? Non è un’utopia 
se tutti si danno da fare» 

Occorre un'organizzazione più razionale del servizio e la col¬ 
laborazione dei cittadini - Quando basterebbe una telefonata 


Mobilitazione per 
la manifestazione 
sui patti agrari 

Cresce la mobilitazione 
del partito in preparazio¬ 
ne della manifestazione 
sui patti agrari che si 
terrà domani alle 10 al 
Supercinema con la par¬ 
tecipazione del compagno 
Enrico Berlinguer. Ieri si 
sono svolte assemblee a 
Valmontone, a Palestrina 
e ad Artena. Oggi altre 
assemblee si terranno a 
Zagarolo e a Maccarese. 

Alla manifestazione sa¬ 
ranno presenti i lavorato¬ 
ri delle fabbriche romane 
tra cui la Fatme, la Se- 
lenta, la Contraves, l'Elet¬ 
tronica, l'Autovox, romi. 
Parteciperanno anche i la¬ 
voratori dell’azienda del 
gas, dell'Acea, dell’Alitalia. 
Da tutta la regione parti¬ 
ranno pullmann 


Ingrao a «Video 1» 

Inten'ista al compagno Pie¬ 
tro Ingrao, presidente della 
Camera, questa .sera a « Vi¬ 
deo uno » alle 22. L'intervi¬ 
sta. che sarà replicata do¬ 
mani alle 19.10. verterà sul 
tema « Crisi e terza via ». 


Per pulire Roma non ba¬ 
stano I fJ ner.i.r.f- 

no mezzi meceeii'oi fa.ita- 
scientifici. Serve qualcosa di 
più: una organizzazione del 
lavoro nuova, decentrata, più 
raziooale e soprattutto la 
collaborazione dei cittadini. 
« Roma pulita dipende an¬ 
che da te » non deve sol¬ 
tanto rimanere uno slogan 
felice. Per far fare il ne- 
ce.ssario salto di qualità al 
servizio, in osni ca.so. l'am- 
ministrazione ha messo in 
cantiere un programma serio, 
costruito te non è stato dav¬ 
vero facile) sulle propaste 
delle circoscrizioni e deeli 
ste.ssi lavoratori. 

Programmi <e difficoltà) 
•sono stati illustrati ieri, nel 
corso di una conferenza 
stamoa dagli assessori D’Ar¬ 
cangeli e Bencini. Questi in 
sintesi 1 punti del plano: svi¬ 
luppo del decentramento con 
l’effettivo espletamento da 
parte delle circoscrizioni dei 
loro compiti istituzionali, il 
comnletamento della mecca- 
nizzazityie, la qualificazione 
professionale degli addetti, 
l’integrazione di tutti 1 nu¬ 
merosi servizi che riguardano 
l'igiene della città, la lotta al¬ 
l’evasione (sono ancora trop¬ 
pi quelli che non pagano il 
poco dovuto per il servizio) 
una campagna di informazio¬ 
ne capillare per far conasce- 
re ai cittadini i problemi del 
servizio. 

Gli esempi di malcostume 
purtroppo non mancano. Pra¬ 
ti e giardini ad esempio, so¬ 
no spasso trasformati in im¬ 
mondezzai e certi cittadmi 
sembrano fare a gara nell’in- 
ventare ovunque nuovi scari¬ 


chi di rifiuti. I commercianti, 
inoltre hanno preso m pes¬ 
sima abitudine di lasciare, 
dopo l’una, scatole e scatolo¬ 
ni sui marciapiedi, quando, 
addirittura non vengono ab- 
b.andonati nelle strade arma¬ 
di, televisori, water e cosi 
I via. Eppure - mu ptichi-v^inii 
I lo sanno — basta una telefo¬ 
nata in circoscrizione psrcliè 
gli addetti alla NU vengano 
immediatamente o ritirare 
dietro pagamento di .sole 1000 
lire qualunque oggetto. Un 
servizio, questo, die verrà 
potenziato 

L’insistenza sulla partecipa¬ 
zione dei cittadini alla ge¬ 
stione del .servizio non è del 
rasto, casuale, nè vuole e.sse- 
re un alibi — c .stato ricor¬ 
dato — per responsabilità 
che Invece spettano all’am¬ 
ministrazione. La ragione ve¬ 
ra è che gli .ste.ssi cittadini 
.sono e devono diventare 
sempre di più parte integran¬ 
te del nuovo tipo di servizio. 
« Per questo — ha ricordato 
'l’asse.ssore D’Arcangeli — la 
scelta del decentramento è 
da parte dell’amministrazio¬ 
ne, irrevocabile. 

Una scelta di partecipazio¬ 
ne e di efficienza che cozza 
naturalmente, contro quanti 
mirano (come il sindacatino 
« autonomo ») a creare una 
nuova (e inutile) azienda 
municipalizzata, riaccentrata. 
Non a caso, proprio mentre 
l’amminisirazione le circo 
scrizioni e i sindacati stanno 
compiendo il ma=.simc sforzo 
di analisi e di proposte sui 
futuro del servizio. gli« au¬ 
tonomi » non hanno esitato a 
proclamare uno sciopero per 
l prossimi giorni. 


li silenzio — e quindi la co¬ 
pertura — che la DC gli ha 
offerto in ogni circostanza, 
deve avergli fatto ritenere di 
potersi considerare al di fuori 
e al di sopra di qualsiasi con¬ 
trollo. Parliamo di Wllfredo 
Vitalone. che non più conten¬ 
to di Ijocciare, ritardare, o- 
stacciare, annullare a raffica 
ogni delibera di giunte di si¬ 
nistra o di enti ospedalieri, 
ora ha anche deciso di rifiu¬ 
tare il giudizio del T.AR sul 
suo operato. Sembra incredi¬ 
bile mn è oroorio coìì. 

La richiesta di ricorrere 
al tribunale amministrativo 
era stata avanzala dall’Ente 
Monteverde, che aveva rite¬ 
nuto illegittima un’intimazio¬ 
ne fatta dal presidente del 
comitato di controllo. Vda- 
lone aveva infatti «ordinato» 
agli enti (dopo che per un 
mese e mezzo ne aveva im¬ 
pedito li funzionamento con¬ 
gelandone le delibere) di ela- 
Iwrare in 15 giorni le rel.a- 
lative piante organiche. Pe¬ 
na, oeanclie a dirlo, il com¬ 
missario «ad acta ». Insom- 
ma una vera e propria !nM- 
niidazione, tendente a snatu¬ 
rare e a svilire (eco il com¬ 
missariamento) il ruolo e ie 
funzioni degli enti appena in¬ 
sediati. L’Ente Monteverde 
come abbiamo detto, ritenen¬ 
do illegittima questa imposi¬ 
zione, aveva deciso di r.cor- 
rere ai TAR e — conseguen¬ 
temente — aveva nominato 
un avvocato (Massimo Seve¬ 
ro Giannini) con un’apposi¬ 
ta delibera, la n. 403. Eb’ot-ne: 
Vitalone è stato capace di 
annullare anche questa deli¬ 
bera, eludendo in tal modo 
(ma per quanto ancora’?) il 
giudizio del TAR. 

A questo punto non possia¬ 
mo non ribadire una doman¬ 
da che già ci siamo posti. Il 
• leo .segretario regionale de 
Rocclii e il neo capogruppo 
de alla Pisana Lazzaro, nc»'. 
lianno proprio nulla da di¬ 
re? Con il loro silenzio, inten¬ 
dono continuare ad avallare 
un atteggiamento clic prima 
ancora di essere scandalosa¬ 
mente arrogante è lesivo del 
prestigio e delle funzioni del¬ 
le istituzioni democratich-;? 

E veniamo all’oggetto del 
contendere: la pianta orgi- 
nica, appunto. L’Ente Monte¬ 
verde ha provveduto a sten¬ 
derla (e la stessa cosa fa¬ 
ranno a giorni gli altri 3 
enti, il Cassia Trionfale, il 
S. Giovanni e l’EUR Garba- 
tella) e a trasmetterla al 
comitato di controllo in atte- 
-sa che il consiglio sanitario 
centrale !a esamini e che 1’ 
Ente possa quindi delil>erar- 
la definitivamente. 

Si tratta di un documento 
che si ba.sa sulle piante or¬ 
ganiche già elaborate dello 
Spallanzani e del Porlanini, 
mentre per il comolesso più 
grande, il 5. Camillo, i punti 
di riferimento sono stati gii 
elenchi nominativi trasmessi 
dal Pio Istituto all’epoca del¬ 
lo scorporo. Complessivamen¬ 
te comunque, gli organici o- 
riginari sono stati aumentati 
di 147 unità per quanto ri¬ 
guarda il personale sanita¬ 
rio. Di questi 40 sono aiuti 
(28 al S. Camillo. 10 al For- 
lanini e 2 allo Spallan7.ar.i) 
e 140 sono assistenti (9ó al 
S. Camillo. 41 al Forla.nlni e 
4 allo Spallanzani). 499 sono 
invece le unità lavorative in 
più tra il personale non me¬ 
dico addetto ai servizi di a.s- 
sistenza 

Intanto oggi, sul tema del 
rapporti tra organi di con¬ 
trollo e amministrazioni re¬ 
gionali e locali, si tiene una 
conferenza stampa dei segre¬ 
tari regionali di PCI, PSI. 
PSDI e PRI. L'incontro è 
fissato per ie 12,30 a Palazzo 
Valeniini. 
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Animata assemblea alla XVI circoscrizione 

Quale soluzione 
per Porta Portese 
che «scoppia»? 

Difficile convivenza tra abitanti e venditori 
del vecchio « bazar » • Indicazioni per ri¬ 
solvere ì problemi più urgenti della zona 


Due immagini del « bazar » di Porla Porlese 


Studiare, ma in fretta, una 
soluzicae globale, « ailei«na¬ 
tiva », anche, per il mercato 
di Porta Portese in continua 
espansione, soffocante e sof¬ 
focato. ma nello stesso tempo 
risolvere sin da adesso i gra¬ 
vi problemi di una cauvi- 
venza difficile: quella degli 
abitanti della zona con l tan¬ 
tissimi (forse più di 3500 se- 
coido una stima per forza 
aijprossiniativa ) venditori. 

« regolari » e non. Que.stc le 
indicazirni venute dal consi¬ 
glio della XVI circoscrizione 
al te.’*in ne di una riunio 
ne particolarmente movimen¬ 
tata. 

L’aula era affollata pereliè 
con tutti i consiglieri c’erano 
decine e decine di inquilini 
degli stabili vicini al mer¬ 
cato (gli stessi die lianno for¬ 
mato un comitato per risol¬ 
vere 1 loro problemi) c al 
trettanti vendito'l. 1 primi 
chiedono eiic quanto meno 
finisca l’a-ssedio (cosi lo dila¬ 
niano) del sabato e della do¬ 
menica: resti pure il mer¬ 
cato. dicciao in so.stanza, ma 
ci si permetta di u.sufrinre 
ugualmente del quartiere ga¬ 
rantendo per esemplo il pas¬ 
saggio di ambulanze e mezzi 
dei vigili del fuoco por gli 
interventi urgenti. I vendi¬ 
tori invece diledono die 
qualsiasi soluzione tenga 
conto delle loro esigenze, clic 
nc>n soffodil insomnia la loro j 
attività commerciale, un’atti- I 


vita che per alcuni è l'unica 
avara fonte di sostuita- 
menio. 

Nel corso dell’assemblea 
non seno mancati interven¬ 
ti deniagogid, manovre per 
captare insieme i consensi 
degli uni e degli altri, ma 
alla fine è prevalsa l’indica¬ 
zione migliore, la stessa cai- 
tenuta negli interventi dei 
compagni Polo c Regano. 
Nei pros.'inii giorni la circo 
scrizione erganizzerà un in 
ci'ntro tra tutti gli assessori 
competenti per studiare una 
loluzione valida (anello quel 
la piu vo’.te ventilata di uti¬ 
lizzare re\ Mattatoio, la eui 
area, però, non sembra suf¬ 
ficiente» ma sin dalla prò-, 
sinia donieiìua verranno in¬ 
dividuate nella zrna di Porta 
Portesf delle aree di sicu 
rezza, spazi liberi che per 
mettano l’effettuazione degli 
interventi d'urgenza. 

Il mercato di Porta Porte 
.se, è « csplo.so » negli ultinii 
anni, quando cioè gli origi¬ 
nari mille venditori circa so 
no diventati più del triplo. 
Questo processo è maturato 
p."oprio mentre nel quartiere 
si realizzava l’ultima grossa 
operazicne spteulativa 

Ora il problema va risolto. 
Ma naturalmente i tempi non 
pos.sono essere 'brevissimi 
anche perdiè le esigenze so 
no tante e spesso contrad¬ 
dittorie. 


Sulle bancarelle non cl sono soltanto «occasioni» 

(ma storia e cultura della «vecchia Roma») 


Probabilmente se ne discu¬ 
terà ancora per mollo tempo, 
e se è sempre difficile tro¬ 
vare soluzioni che soddisfino 
tutti (o almeno molli) que¬ 
sta volta sarà più difficile: 
perché spostare Porta Porte¬ 
se non è un semplice inter¬ 
vento di razionalizzazione ur¬ 
bana. E' spostare un pezzo di 
storia di questa città, strap¬ 
pare una tradizione dal luo¬ 
go dove è nata. <c poi è cre¬ 
sciuta, si è gonfiata, cambia¬ 
ta). è spostare, e svuotare un 
luogo della memoria di Ro¬ 
ma: insamma interessa i ri¬ 
cordi. il passato c il presente 
di ognuno e di tutti, il senso 
che ciascuno ali ha dato nel¬ 
la sua vita, simpatie, antipa¬ 
tie. Anche per chi non c’c 
mai stato, ma Vha conosrinta 
attraverso le immaoini di una 
Roma cinemotoarafira. t^^He- 
rarie. o di rotocalco, vere o 
fasulle che siano. Porta Por- 
tese insomma è una questio 
nc — se ci copile — « affet¬ 
tiva ». E un intervento urba¬ 
nistico che sia davvero razio 
naie e umano, non può non 
tenerne conto. Anche se è dif¬ 
ficile: perché nel campo degli 
affetti, si sa. le carte si me¬ 
scolano. le motivazioni si fan¬ 
no meno chiare. ì giochi più 
difficili. 

Non a caso il dibattito che 
si è aperto mesi fa su una ri¬ 
chiesta della circoscrizione 
fa spostare Porta Portese per 
che si è gonfiata tropvo. su 
mille venditori legali ce ne so¬ 
no almeno duemila abusivi, 
la vendita è diventata incon¬ 
trollabile. e il mercato si è 
esteso su altre strade laterali, 
paralizzando il traffico ») sj 
é arenato poco dopo con 
schiernmenti difficilmente ca¬ 
talogabili. 

Tutti, in qualche modo, so¬ 
no « nostalgici » del mercato 


della vecchia Roma, nato ne¬ 
gli anni della guerra e del 
dopoguerra, col mercato più 
o meno nero made in US.A. 
Ma qui le cose si complicano. 
Nel partito dei conservatori 
fse così si può definire chi 
vuole salvare il clima e il sen¬ 
so del mercato delle pulci 
romano) c’è chi pensa sia me¬ 
glio farlo spostandolo, e chi 
afferma il contrario. 


Ricordiamo alcune posizio 
ni uscite fuori dal dibattito 
che SI è aperto questa prima¬ 
vera. Per esempio: Ucrnardo 
Rossi noria sosteneva che spo 
stando il mercato si rischia t 
di ucciderlo: « di trasformar¬ 
lo in un'altra cosa, di spez¬ 
zare una tradizione consoli¬ 
data e sociale. .-ìbbiamo /’ 
esempio di Parigi che et do¬ 
vrebbe illuminare, hanno spo I 


Per le assegnazioni fasulle dì case 

A gennaio il processo 
contro l’ex assessore 
de Raniero Benedetto 

Il rinvio a giudizio per l’e.x assessore de Raniero 
Benedetto, e per i due lunzionari della sua segreteria 
Pietro Marino c Giuseppe Cecilia, è stato chiesto ieri 
dal sostituto procuratore Sergio Lacquaniti: il processo 
inizierà il 19 gennaio pros-simo. L’accusa — che ha già 
fatto .scontare a Benedetto un periodo di prigione — 
è di ’ntere.sse privato in atti di ufficio: l’ex a.s.sessor'* 
avrebbe favorito l’assegnazione di KM appartamenti c’I 
edilizia eccnomica e popolare a persone che non avevano 
i titoli necessari per ottenerli. 

Secondo le conclusicni del pubblico ministero le re 
sponsabililà degli imputati emergono daire.same di vari 
documenti e da una serie di irregolarità compiute nella 
assegnazione delle pratiche da esaminare per l’identifi¬ 
cazione di coloro che avevano diritto di ottenere un 
appartamento, tenuto conto che le abitazioni dovevano 
essere assegnate in prevalenza a famiglie in ccndiziom 
disperate, provenienti da zone dichiarate malsane. 

La graduatoria delie a.ssecnazioni — secondo Lacqua- 
niti — fu compilata in maniera irregolare attraverso 
«procedure eterodo.s.se introdotte da Benedetto. Marino 
e Cecilia ». I tre. in pratica, avrebbero secondo l’accu.sa 
avviato la procedura effettua'ido la « prenotazione » 
deeli alloggi. 


stato i mercati generali e 
svcnlrato Le Halles, facendo 
scampai ire una rete di rap¬ 
porti sociali, economici, cnltu 
rali — è OVVIO anche malsani 
- che permeavano la vita del¬ 
la zona, e che non si ricreano 
"in vitro" ». 

Ma con lo stesso desiderio 
di salvare Porla Porlese. En¬ 
zo Sieìliaiio Iper citarne uno) 
arrivava a eoneltisioni oppo¬ 
ste: « Non è più il mercato 
degli anni ’50 e ’GO. Spostarlo 
sembra Vuttima e desolante 
necessità. Una volta era una 
tetta di Roma buttata ai mar¬ 
ami della città, ma era un 
centro di vita. Oggi guel quar¬ 
tiere medio urbano che si è 
costiluìto tende a csnugnare 
Porta Portese da sé. Svoslar- 
1n è il male minore: perché 
Porta Portese a Porta Porte¬ 
se muore ». 

Certo che il bazar r cam 
biuta: è diventalo molto piu 
grande, ri si vende rf> tutto, 
cresce anenr di più in questi 
tempi di disoccupazione, che 
ha fatto convertire innati gio¬ 
vani all'artiaianato. oli sono 
cresciute intorno, oltre che i 
palazzoni della speculazione, 
anche baracche abusive, di- 
vonq che vi si venda anche 
droga, le vendile sono incon¬ 
trollabili. pare che i vigili ur¬ 
bani siano mmaceiati: msom 
ma diventa una piccola cas- 
bah. Sergio Cittì, un altro ro¬ 
mano. la difendeva per qiie 
sto: « dicono che vogliono re¬ 
golarizzare Porta Portesc ma 
così non sarà più un mercato. 
Nel marcato c’è il gusto del 
rischio, della frcnpt’iro p del 
la cosa che vale. E’ rincon¬ 
tro. la ricerca, è un terno al 
lotto, la gente et va e cambia 
pelle, gioca, spera, diventa 
più vera: la realtà del mer 
calo e gue.sta, guclla dei b.a 
zar dei film di Pasolini. 


.Ma, .SI ribatte dalle schiere 
[ opposte, non avete una no 
! stalgia eccessiva dei "tempi 
' perduti", o addirittura non 
I v’è un gusto per cose che sono 
ormai cambiate: non si può 
! immobilizzarc la città tu un 
I museo facendo finta che non 
j funzioni oggi secondo ragioni 
e ritmi diversi dal passato 
I Spostare il bazar, allora ma 
I dove? La prima proposta pai 
lava del Mattatoio del Testar 
ciò. ma il Viano di ristruttu 
razione della giunta prevede 
un altro u.so sociale e altre 
; destinazioni. irrinunciabili 
I Italo Insolera aveva lanciato 
I altre proposte: t) l’area tra 
via Porta Portesc e il Tevere, 
che è tutta da sistemare: 2i 
qualche arca al di là della 
ferrovia tra viale Marconi c 
Il fiume: 3) l’arca dei mer 
vati generali a Ostiense -- 
o qualche altra area in via 
di trasformazione d"Ua zo 
na —, quando si trasferi¬ 
ranno ». 

Sarebbe in fondo un picco 
lo spostamento, richiederebbe 
un grande sforzo, ma salva¬ 
guarderebbe la rt rete di rap 
porti economici e culturali » 
della zona Cfù. risponde l’as 
sc.ssorc Nicolinì. ma non fa¬ 
remmo un favore agli specu¬ 
latori? La zona di Porta Por¬ 
tesc è quella dove si è rcaliz 
zata una delle ultime grandi 
speculazioni romane, dove si 
è costrutto, s’i un terreno ce 
ditto dal demanio nel '-13. 25 
anni dopo Se Porta Portese 
se ne andasse il terreno si va 
Inrizzerebhe ancora, e gli sta- 
bil> diventerebbero tutti uso 
ufficio, accelerando un prò 
ces'^n di terziarizzazione già 
prepotentemente avviato. E poi 
Nicoltni aggiunge, a confer 
mare che in fondo fin fondo 
in fondo) si tratta di una 
ouest’one "affettila"- x a me. 
poi. Porta Portese piace ». 


Ex vicedirettore Enel 
in pensione diventa 
condirettore della RSA 


Oggi alla commissione capitolina si discute il risanamento dei borghetto Flaminio 

Una bidonville a due passi da piazza del Popolo 

Trenta famiglie vìvono ancora in baracche - Un pensionato abita in una caverna - Le pendici di villa StrohI Fern sfanno franando 


Quando si dice il rigore. La .società au¬ 
tostrade (IRI) de\e nommdre nuovi diri¬ 
genti ma li cerca (sic) tra i pen-sionati. 
Meglio, naturalmente, se ex pezzi grcs.si 
di altre aziende pubbliche. La ricerca, co 
me era facile prevedere, è andata a buon 
fine. Il ragionicr Giovanni Boifava. già 
\*icedircttore centrale dcH'ENEL c pensio 
nato (d'oro) ha a.s.sunto. proprio in questi 
giorni, la carica di condirettore centrale 
della direzione ammini.strativa della R.S..A. 
L'incredibile « a-ssunzione » è stata comu¬ 
nicata dalla .società con il massimo candore 
al termine de’.rultimo consiglio di ammi¬ 
nistrazione dedicato, per l'abbunto. a una 
* ristrutturazione organizzativa > e alla no- 
m.na di nuovi dirigenti. 

La \iccnda però, o meglio i suoi retro- 
.scena, erano troppo gro.>5i perché pas¬ 
sassero inosservati tra i lavoratori. Com¬ 
piuta una rapida indagine si è saputo 
qua1:ho particolare del recente passato 
del < neo > dirigente; tra l’altro che ha 
abbandonato l'aìia carica dcH'ENEL usu¬ 
fruendo della apposita legge del 1976 per 
il prepensionamento anticipato. Significa, 
in poche parole, che ha rice\-uto una co¬ 
spicua liquidazione e una ancor più ro¬ 
busta pensione. E il nuovo stipendio — as¬ 
sicurano i lavoratori della R.S..A. — non 
sarà certo da meno. 

Dunque un nuovo e intollerabile epi.scdio 
di politica clientelare: Unto più grave .se 
.si pensa che l'operazione è « passata » in 


una .società a partecipazione statale finan 
ziata direttamente dalla collettività e dai 
lavoratori. Non è. purtroppo — come nan- 
n*i denunciato i lavoratori — nemmeno 
l'unico o l'ultimo epi-^odio di politica clien 
telare da parte della Società .Autostrade 
Gonfiamento degli organici, .sviluppi d: 
carriera c facili ». .superminimi t straordi 
nari. ricor.so abnorme alla consulenza e 
sterna son»"). da .sempre. pra.s.-.i abituale 
‘iella .‘mcictà. La R.S..A.. naturalmente, 
difende in maniera intransigente la sua *au 
tonofTìia ». Di fronte alle richie.ste .sempre 
più pressanti dei lavoratori per una poli 
tica di rigore c di efficienza, di lotta agli 
sprechi, razionda ha sempre risposto coti 
arroganza. rifiuUndo perfino, in qualche 
caso, di incontrarsi con le rappresentanze 
sindacali. Un atteggiamento che ha costret¬ 
to i 4000 lavoratori della Società .Anta 
strade a intensificare la lotta e a chiedere 
ai gruppi parlamentari dei partiti demo¬ 
cratici che venga aperta finalmente un'in 
chiesta sulla incredibile politica della 
RS.A-IRl. 

Ciò che chiedono i lavoratori è molto 
.semplice: avviare un confronto serio sul- 
rorganÌ7.zazione del lavoro e sugli erga 
nigrammi, controllare che assunzioni e no¬ 
mine vengano effettuate in base a precisi 
criteri di moralità, di professionalità m.^ 
anche di rigore. C^, soprattutto, cessi 
una volta per tutte lo sconcio dello spre¬ 
co di denaro pubblico 


A due passi dal centro, una 
povertà nascosta. Stretta fra 
ie pendici di Villa StrohI 
Fem. il ministero della Ma¬ 
rina e villa Casella, c'è anca 
ra un borghetto: trenta fa¬ 
miglie che vivono in baracca, 
come nelle più lontane e de¬ 
solate periferie. Una povertà 
nascosta perchè dalla strada, 
da via Flaminia non si vede 
nulla. Il « muro di cinta » che 
impedisce al passante del 
centro di guardare la miseria, 
a cinquanta metri da piazza 
del Popolo, è un autosalone, 
con le vetnne sempre illumi¬ 
nate. Dietro, per una strada 
non asfaltata conosciuta solo 
a chi Cl abita, si arriva al bor¬ 
ghetto. Trenta baracche di 
lamiere, di compensato e di 
canone. Qua e là. qualche 
«edificio» un po' più gran¬ 
de: sono carrozzene. ovvia¬ 
mente abusive. In tutto, il 
« quartiere » nel quartiere ca 
pre più di un ettaro. Sono 
li da tanti anni, qualcuno c'è 
nato e c'è morto. E solo da 
due anni qualcuno se ne è 
ricordato. 

Un esempio che qui. nella 
più centrale delle «bidonvil¬ 
le» romane, è solo rultimo: 
nel "74, quando si decise di 
varare il piano di emergen¬ 
za per la casa, il borghetto 
fu censito. Poi questo cen- 
.simento. misteriosamente, è 
.«■ptrito E le trenta famivlie 
.-.oiio ancora ii Qua'.c.oa jiC 
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La baracche al borghetto Flaminio 


rò inizia a muoversi. C’è Io 
impegno della giunta per sa¬ 
nare questa difficile situa¬ 
zione. e oggi il problema ar¬ 
riverà in commissione con¬ 
siliare. Ci sarebbe dovuto ar¬ 
rivare già da qualche tem¬ 
po. ma forse qualcuno non 
ha compreso bene che tipo 
di «emergenza» c'è al bor¬ 
ghetto Flaminio. 

Non c'è solo la baracca 
malsana, umida, gelida. C'è 
un pericolo ancora più gra¬ 
ve: le pendici di Villa StrohI 
Ftin .s.aiino. k.iiaiiicnUe m.i 


inesorabilmente, franando. E 
le piogge di questi giorni 
hanno fatto pericolosamen¬ 
te inclinare cinche gli alberi 
di alto fusto che coprono il 
pendio. Un anno fa i vigili 
avevano già intimato ai ba¬ 
raccati di sloggiare. Ma da 
li le trenta famiglie .se ne 
vogliono andare solo per una 
casa civile. « Siamo qui da 
trent’anni — dicono — e nc 
abbiamo diritto n. E voglio 
no far conoscere il perclie 
del loro diritto. Si entr.a 
1 n^iie luraccht-: .-olio Uu’.e 


uguali. Un piano. 1 muri 
e.stemi fatti di mattoni. I^ 
pareti inierne. in\ece, sono 
di cartone. Tutte uguali !e 
«abitazioni», tranne una. 


Culla 


La casa dei compagni Ama¬ 
to Mattia e Grazia Leonardi 
è stata allietata dalla na.sci- 
ta di una beila bambina, che 
SI chiamerà Lodovica. A tutti 
e tre c.i auguri più affettuosi 
deWUniia. 


In fondo, a ridosso del «mon 
te». p>cr una piccola .etra 
dina .->1 arr.va a un cancel¬ 
lo. ricoperto con fogli di 
canone. Dietro, m una grot¬ 
ta naturale abita Bruno Co 
.sta. 67 anni. E’ in pensione, 
ma non ha smesso di lavo¬ 
rare; arrotonda il suo ma¬ 
gro a.ssegno mensile facendo 
l ingra-s-satore di .saracine.sche. 
Quando ha tempo — dice — 
pa.s.sa li suo tempo a leggere 
lihr, (Foscolo e altro) che 
ha .sistemato in beH’ordine 
su una .scan.iia, Prefen.'ce 


parlare di come occupa il 
.-.uo tempo, d; quello che fa 
e non d; casa s: aspetta. 

Ma non ce «.itanchezza » 
fra ia genie del borghetto 
Qjind.ci g.orn, fa, qui. c’e 
venuto i’.xs.-,e-s.-,ore P,-asca. h.i 
parlato con la gente, ha v, 
.->to come vivono. E prima di 
lU. ne.-ouno si era mai latto 
vivo. Un .«egno. anciie .se è 
ancora poco. Non c’e rasse 
gnazione; la baraccopoli la 
vogl.ono far .scomparire. «Co 
SI quando uno di loro è riti 
setto a ottenere un alloggio 
popolare -- d.ce Mano Poi 
li. .-egretario della .sezione co 
mun;.sta — la s-ja baracca 
Vabbiamo buttata giù. Qui 
non c'è mai stata la vendila 
delle casupole, qui non c’e 
mai stato il baraccato che 
arriva alVultnno momento 
sperando di rientrare nella 
sanatoria. Tutti quelli che 
sono qui ci mono da anni 
e se ne rooìiono andare ». 
Le possibilità .si .stanno .stu 
diando: ci .sono i residui d"! 
piano di emergenza, c’è la 
pos.sibilità di in.senrli nella 
68 A, una legge che assegna 
ai baraccati una percentua 
le degli alloggi castruiti. Ma 
bi.sogna .stringere i tempi; i 
mi.seri paletti di legno che 
.sostengono ancora il « mon 
le » non ce la faranno an¬ 
cora a lungo. 
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La manifestazione con Petroselli all'Auditorium 

Un anno dopo Benedetto Petrone: 
il « no » dei giovani al fascismo 

Durante l'incontro, organizzato dalla FGCI, ha parlato anche 
Franco Intranò, che rimase ferito nella tragica aggressione 


Alla manifestazione In ri¬ 
cordo del giovane militante 
della Fgci Benedetto Petro¬ 
ne, assassinato un anno fa a 
Bari dai fascisti, sono anda¬ 
ti In tanti: non per parteci¬ 
pare ad una celebrazione ri¬ 
tuale, ma per comprendere il 
.significato attuale di quel sa¬ 
crificio. All’iniziativa, pro¬ 
mossa dalla Fgci, hanno par¬ 
tecipato, insieme al giovani 
democratici, il compagno Lui¬ 
gi Petroselli della Direzione 
del Pel e segretario regiona¬ 
le; il compagno Carlo Leoni 
segretario provinciale della 
Fgci; Francesco Intranò e 
Vincenzo Montone, del circo¬ 
lo di Bari vecchia, lo stesso 
in cui militava il giovane uc- 
ci-so. Intranò fu ferito vigliac¬ 
camente dalla stessa squa¬ 
dracela durante la tragica ag- 
gresslcne di un anno fa. 

Intranò e Montone, due 
giovani militanti di Bari die 
rappresentano coloro che, in 
modo stretto, hanno vl.ssulo 
e vivono le ragioni della vi 
ta e della morte, per mano 


fascista, di Benedeiiu Petro¬ 
ne. C’è una lezione. In que¬ 
sto — ha sottolineato ii com¬ 
pagno Petroselii — che va 
intesa interamente. li sacri¬ 
ficio del giovane comunista 
assassinato, nei nome di un 
nuovo antifascismo deve sug¬ 
gellare un nuovo patto di 
unità tra la gioventù. Un'uni¬ 
tà che si rin.salda tra la gio¬ 
ventù romana e quella meri¬ 
dionale. 

Nella manifestazione di Ieri 
è stato ricordato anche un 
altro giovane antifascista as¬ 
sassinato poco più di un an¬ 
no fa, a Roma: Walter Ros¬ 
si che cadde, come Petrone, 
per mano fascista. Come lui 
.sono caduti tanti altri de¬ 
mocratici antifascisti e co¬ 
munisti, come Luigi De Ro¬ 
sa, ucciso a Sezze da una 
squadracela capeggiata da 
Saccuccl. E’ preoccupante — 
ha o.s.servato il compagno 
Carlo Leoni — la ripresa del¬ 
lo squadrismo missino, che 
si accanisce soprattutto con 
tro l militanti comunisti. So- 


I lo pochi giorni fa. tre com¬ 
pagni seno rimasti grave¬ 
mente ustionati in seguito 
ad un attoitato fascista con¬ 
tro la sezione Prati. Come si 
ricorderà furono lanciate, al- 
rintemo della sede del par¬ 
tito, tre bottiglie incendiarle. 
E ancora: solo pochi mesi fa 
I un altro giovane. Ivo Zini, 
' fu ucciso mentra stava leg¬ 
gendo r« Unità », 

Un lungo e caloroso ap¬ 
plauso ha salutato l’inter¬ 
vento del compagno France¬ 
sco Intranò che ha ricordato 
il giorno in cui avvenne l’ag¬ 
gressione che costò la vita 
al compagno Petrone. Anche 
per i giovani antifascisti ba¬ 
resi. che due giorni fa han¬ 
no sfilato per le strade della 
}. città — ha detto Intranò — 
non si è trattato solo di una 
celebrazione formale. La ma¬ 
nifestazione che avevano in¬ 
detto. neH’annlversario del¬ 
la morte di Benedetto Petro¬ 
ne, è stato l’occasione per 
ribadire, ancora una volta, 
un fermo no alla violenza 


Il calo nella percentuale dei votanti indica una «critica» non una defezione 

Riflettendo sul voto dì domenica 

La flessione nell’affluenza non è omogena né fra genitori, studenti e inse¬ 
gnanti, né fra le varie province del Lazio - Ovunque si affermano o si raf¬ 
forzano le liste unitarie - Diminuisce il peso dei raggruppamenti cattolici 


Il voto di domenica nel¬ 
le scuole di Roma e del La¬ 
zio suggerisce alcune consi¬ 
derazioni: 

O Domenica è calata la per¬ 
centuale dei votanti. Que¬ 
sto dato, che può indicare 
una riduzione di fiducia del¬ 
la funzione degli organi de¬ 
mocratici della scuola è. pe¬ 
rò, da scomporre per com¬ 
prenderlo nel suo significato. 
aj La percentuale degli stu¬ 
denti votanti diminuisce non 
sostanzialmente, rispetto allo 
scorso anno. In quasi tutte le 
scuole. Fanno eccezione gli 
istituti tecnici e professiona¬ 
li, sui quali influisce la lonta¬ 
na residenza della popolazio¬ 
ni; studentesca. bJ La fles- 
aione della affluenza del ge¬ 
nitori non è omogenea. Nelle 
zone dove si vota per la pri¬ 
ma volta in scuole nuove le 
percentuali sono analoghe 
alle medie dello scorso anno. 
cj Docenti o non docenti si 
disimpegnano dal voto, ma 
anche qui con dati non omo¬ 


genei. dJ E’ in generale non i 
corretto un raffronto diretto 
con le percentuali di voto per 
i distretti, cioè per una bat¬ 
taglia elettorale a carattere 
nazionale. 

Nell’Insieme l dati indica¬ 
no una flessione, ma non un 
tracollo. 

A Omogeneo tra genitori e 
^ studenti è il buon risul¬ 
tato dette liste unitarie, de¬ 
mocratiche. di sinistra. A Ro¬ 
ma si conquistano 200 seggi 
su 356 fra gli studenti, a Vi¬ 
terbo città ove si è votato 
per il consiglio di circolo fra 
i genitori si passa da uno a 
4 seggi, a^ Cassino e a Lati¬ 
na ci si consolida o si mi¬ 
gliora fra gli studenti. A que¬ 
sto risultato concorre una 
maggiore attenzione del Par¬ 
tito <ad esemplo alla Maglia- 
na. a Roma, in una scuola 
dove si presenta la sola lista 
di sinistra vota II 35 per cen¬ 
to del genitori, ad Acquapen¬ 
dente centro tradizionale di 


L’aggressione è avvenuta l’altra sera vicino alla sezione di via La Spezia 

Tre fascisti sequestrano e feriscono un compagno 

I teppisti lo hanno avvicinato e sotto la minaccia di una pistola lo hanno costretto a salire su un’auto 


Un’altra, vigliacca, aggres¬ 
sione fascista. Un giovane 
compagno del PCI, Antonio 
Caruso, 18 anni, è stato du¬ 
ramente picchiato da tre 
.squadristi che, sotto la mi¬ 
naccia di una pistola lo ave¬ 
vano sequestrato. Al San Gio¬ 
vanni, dove .si è fatto me¬ 
dicare, 1 sanitari hanno as¬ 
segnato ad Antonio otto gior¬ 
ni di cure. 

L’aggre.ssione è avvenuta 
l’altra sera, poco dopo le 
20,30. Antonio Caruso era ap¬ 
pena uscito dalla sezione co- 
muni.sta di via La Spezia. 
all’Appio. Si stava recando 
verso la fermata dell’auto¬ 
bus che lo avrebbe riportato 
a casa, in via Romanello da 
Porli, al Prenestlno. Mentre 
camminava sul marciapiedi 
un’auto gli si è affiancata. 
Ne sono .scesi tre giovani. 
Uno aveva una pistola in 


mano con la quale ha co¬ 
si.etto Caruso a salire sul 
.■:edi'e posteriore della mac¬ 
china. 

Mentre l’automobile ripar¬ 
tiva i tre fascisti hanno co¬ 
minciato a picchiare brutal¬ 
mente il giovaine anche col 
calcio della pistola. Tanta è 
stata la violenza dei colpi 
che Antonio ha subito per¬ 
duto i sensi. L’auto si è di¬ 
retta al Celio, in via del 
Quercleti dove l’aggredito è 
stato scaraventato fuori dal¬ 
la vettura. Prima di fuggire, 
il fascista armalo di pistola 
ha gridato a Marco: « stia¬ 
mo salvando l’Italia: vi spaz¬ 
zeremo via ». 

La polizia ha effettuato su¬ 
bito una battuta ne’la zona, 
ma del'T maccliina degli ag- 
gre.ssori non si è trovata 
traccia. 


COMITATO REGIONALE 

E‘ convocato per oggi alle ore 

16.30 presto il Teatro della Fe¬ 
derazione romana, l’attivo unitario 
dei comunisti dJll’ATAC e del- 
l'ACOTRAL sui problemi della ca¬ 
tegoria e del trasporto a Roma e 
nel Lazio. 

ROMA 

OGGI IL COMPAGNO G. CAR¬ 
LO PAJETTA A DONNA OLIM¬ 
PIA — Alle 19 il compagno Pajet- 
ta va a ritirare la tessera. 

OGGI IL COMPAGNO VALEN¬ 
ZA A TRIONFALE — Alle 18 as¬ 
semblea sul tesseramento e sulla 
situazione politica con il compagno 
Pietro Valenza del Comitato Cen¬ 
trale. 

COMITATO DIRETTIVO — Alle 

9.30 O.d.G.: I) « Impostazione 

convegno borgate », relatore il com¬ 
pagno S. Trezzini; 2) « Costitu¬ 

zione dei Comitati Politici di coor¬ 
dinamento circoscrizionali »: Rela¬ 
tore il compagno Franco Cervi. 


fil paftito*^ 


CONVEGNO CITTADINO 
SULLE BORGATE -- Domani 
alle 18 Riunione dei CC.DD. 
aggiunti del Sindaco, capi¬ 
gruppo e consiglieri dalle cir¬ 
coscrizioni interessate per ter¬ 
ritorio, membri della commis¬ 
sione urbanistica della (edera- 
zione. O.d.G.: c Impostazione 
e preparazione convegno citta¬ 
dino sulle borgate ». Relatore 
ii compagno Siro Trezzini. 


ASSEMBLEE — CANALE alle 
19 (Rosi); NUOVA GORDIANI 
alle 17 (Galbiati); PONTE MAM¬ 
MOLO alle 16, 

SEZIONI DI LAVORO — RI¬ 
FORMA DELLO STATO alle 17,30 


a Ostiense gruppo lavoro riforma 
FF.AA. e sezioni interessate (Ma¬ 
rini); CETI MEDI E COOPERAZIO- 
NE alle 17 assemblea commercian¬ 
ti e rivenditori comunisti (lembo). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — BALDUINA alle 

18,30 (IV) (Barletta): BORGO 
PRATI alle 19 (Petrella). 

ZONE — EST a Salario alle 18 
attivo Icmminile II circoscrizione i 
(Vestri): SUD a Torrenova alle 18 I 
attivo sezioni borgata sulla variante 1 
(Falomi); CASTELLI ad Albano I 
alle 17.30 esecutivo (Fortini); 
COLLEFERRO PALESTRINA a Col- 
leferro alle 17 attivo operaio man¬ 
damento sui contratti e iniziativa 
del Partito (Dainotto). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — SANTA MARIA DELLA 
PIETÀ* alle 16 a Monte Mario. 

FGCI 

Federazione ore 16 Comitato 
provinciale (Mongardini) ; Esquilino 
ore 16,30 Assemblea sul movimen¬ 
to delle donne (Araujo). 


nostra forza si ha la più alta 
percentuale regionale di par¬ 
tecipazione al voto dei ge¬ 
nitori), un’assenza in forma 
organizzata dalla battaglia 
elettorale dei cattolici che si 
è tradotta essenzialmente in 
astensionismo, una ripresa del 
voto studentesco a Roma nel¬ 
le nuove cla.ssi inferiori delle 
scuole medie superiori. 

© La flessione netta delle 
liste cattoliche è anch’es- 
sa dato omogeneo. E’ una 
fle*3slone di presenze (in mol¬ 
te scuole non vengono pre 
sentale le liste), è una fles- 
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rispetto all’anno scorso. 

r-es.ino su qutsio iibullato 
sla il mancato impegno ri 
spetto alla consultazione per 
i dl.strettl ed i consigli provin¬ 
ciali. sia il mancato effetto 
del voto delle scuole private, 
sla l’esperienza negativa die 
la logica della contrappasizio- 
ne ha già accumulato in al¬ 
cune realtà. 

A In alcuni ca.si. in parli- 
colare a Itit-ii. uuVe pu¬ 
re si registra una afferma¬ 
zione delle liste unitarie, la 
non presentazione di liste 
cattoliche offre spazio a liste 
di centrodestra che, pur re¬ 
gistrando un incremento sul¬ 
lo scorso anno, rimangono su 
percentuali totali inferiori al 
10 per cento. 

Analizzando neH’insieme 
questi dati si conferma la ne¬ 
cessità di una verifica critica 
dell’esperienza concreta dei 
nuovi organismi di democra¬ 
zia nella scuola. Quello del 
26 è un voto che mantiene 
la spinta alla partecipazio¬ 
ne. ma che ha in sé una cri¬ 
tica alle esperienze della par¬ 
tecipazione senza potere. La 
democrazia partecipativa può 
funzionare se ha reali poteri, 
se essa non è aggiuntiva ri¬ 
spetto ad uno Stato centra¬ 
lizzato che non cambia, ma 
.se è parte della battaglia per 
trasformare lo Stato stes-so. 

La coscienza di questo dato 
comincia a diffondersi ed è 
qui la molla dì un nostro im¬ 
pegno maggiore in alcune 
realtà e di una difficoltà di 
settori cattolici che. nella 
tradizione cattolica delle co¬ 
munità intermedie, rifiutano 
una collocazione critica della 
n<ova democrazia rispetto al 


centralismo burocratico del 
vecchio Stato. Questa diffi¬ 
coltà si è spesso tradotta nel 
tentativo di indicare negli en¬ 
ti locali, nella Regione un 
obiettivo conflittuale per l 
distretti ed i Consìgli provin¬ 
ciali scolastici. 

Questa analisi è uno degli 
elementi che hanno spinto la 
Regione a convocare per vener¬ 
dì e .^bato prossimi la prima 
conferenza regionale sul di¬ 
ritto allo studio aperta agli 
organi collegiali della scuola. 
Obiettivo della conferenza è 
la concreta elaborazione co¬ 
mune di una nuova legge re¬ 
gionale sul diritto allo studio 
che sia Iruiio deH’accordo tra 
Regione. Province, Comuni, 
e organi rnppre-sentatlvi del¬ 
la scuola. Nella conferenza 
deiri e 2 dicembre si discute¬ 
rà dei poteri, delle esigenze 
concrete, delle risorse econo¬ 
miche da attribuire alla nuo¬ 
va democrazia perchè essa 
posila funzionare. 

L’obiettivo politico è quello 
di trovare su questi temi 1* 
unità tra le diverse compo¬ 
nenti del mondo della scuola 
e nello stesso tempo l'unità 
tra esse e gli enti locali e la 
Regione nella comune batta¬ 
glia per la riforma dello Stato. 

Nella scuola oggi c’è del 
nuovo, frutto delle battaglie 
di questi anni, da migliorare 
e da valorizzare, da correg¬ 
gere e rendere più forte. Il 
nuovo spesso non può essere 
compreso perchè ci sono ressi- 
stenze da smascherare, c’è da 
chiarire tutta la portata po¬ 
litica generale dello scontro 
che SI combatte nella scuola. 
Dalle difficoltà si esce non ri¬ 
fiutando un’esperienza inno¬ 
vativa ma difficile, ma co¬ 
struendo un progetto comu¬ 
ne, quello del diritto allo stu¬ 
dio. deU’educazione perma¬ 
nente della scuola delle ri¬ 
forme. .* Ila nuova democra¬ 
zia da far divenire « ideolo¬ 
gia di massa » contro la sfi¬ 
ducia Que.sto è quanto ci in¬ 
dica anche il voto di dome¬ 
nica, queste sono le domande 
alle quali dobbiamo rispon¬ 
dere con la nastra azione di 
governo e con la nostra azio¬ 
ne rii comunisti ricercando 
nel no.'^tro impegno per il 
cambiamen’n le ragioni dì 
una pcl ‘1 /. unitaria e di 
salvezza d: ila scuola. 

Valerio Veltroni 


Positivo bilancio del « mese » del Partito 


Tesseramento: nel Lazio 
sono quasi tremila 
gli iscritti in più 

in tutta la regione i tesserati seno 28.063 
Dodici circoli Fgci hanno raggiunto il 100% 


Quasi tremila iscritti in 
più rispetto all'anno scorso: 
e questo il risultato rag¬ 
giunto durante il « mese » 
del partito. Mentre i coni 
I>agni di tutte le sezioni 
della regione sono impegnati 
per arrivare ai congressi con 
un positivo dato del tessera 
mento e del reclutamento, si 
j può tracciare un primo bi¬ 
lancio 

Comple.sslvamente, in tutta 
la regione, gli Iscritti sono 
28.063. L’andamento non è 
cmogeneo per tutte le fede¬ 
razioni. A Fresinone ci sono 
già 352 iscritti in più, 430 a 
Latina (che è al 47'< ). 72 a 
ViterlK), mentre a Rieti m.in- 
cano, rispetto a! 1978. 27 

iscritti, L<i tederazione roma¬ 
na, con 19.145 iscritti, 2.116 
in più, è al 31'r. Ma. men¬ 
tre i risultati del tessera¬ 
mento sono abbastanza buo¬ 
ni. il dato sul reclutamento 
è poco soddisfacente. Tranne 
che in provincia di Latina, 
dove ci sono ben 184 nuovi 
iscritti, nel resto della re¬ 
gione ce ne seno .solo 904. 

Questi risultati inducono a 
considerazioni che non si li¬ 
mitano, ovviamente, al sem¬ 
plice andamento dell ’ avvio 
della campagna per il tesse¬ 
ramento ed il reclutamento. 
Le difficoltà che il partito 
ila incontrato in questi ulti¬ 
mi due anni, per la tenuta 
e il consolidamento della no 
stra forza organizzata, sono 
-State notevoli. Malgrado ciò. 
si possono cogliere consistenti 
segni di ripresa. 

E’ comunque necessario raf¬ 
forzare l’iniziativa: l’occasio¬ 
ne è data dal me.se di dicem¬ 
bre, durante il quale i com¬ 
pagni saranno impegnati al 
rafforzamento del partito in 
fabbrica e sui posti di lavoro. 

Per quanto riguarda la fe¬ 
derazione giovanile, i risul¬ 
tati sono alterni. A Rieti e 
a Roma già ci sono 384 
iscritti in più dell’anno pre¬ 
cedente. Nella regione ci sono 
già dodici circo!: che hanno 
raggiunto il 100'.. 

Tra i risultati più signifi¬ 
cativi per i! te.«seramento del 
partito segnaliamo alcune 
sezioni che hanno superato 
il 100'’^ : Sermoneta Scalo, 
Ba-ssiano, Roccasecca dei Voi- 
.sci con 19 reclutali. Acctral 
dì Latina con 14 reclutati. 
Acotral di Rieti. Texas di 
Rieti, Ca.stel S. Pietro. Car- 
chittì. Rodano e Oriolo. Tra 


le cellule sul posti di lavoro 
hanno raggiunto il 100: 
ospedalieri di Genzano, Feal 
Sud, Cncn di Osteria Nuova, 
Pcrtuali tli Civitavecchia. 
Acotral di Civitavecchia. Mer¬ 
cati generali, P.ilmarola. La 
.sezione di Pietralata con 400 
iscritti ila reclutato 47 com¬ 
pagni. 

Diamo di .seguito U dato 
delle zone deli.i Icderaz.one 
romana: CENTRO 1.122 (più 
201», EST 2 935 (più 353). 
SUD :i 334 (più 324). OVEST 
3.355 (più 61). NORD 2.000 
i ipiù 1.126). CASTELLI 2.480 
(più 605), TIVOLI SABINA 
1.020 (più 60). CIVITAVEC 
CHI A 822 (mono 70). TIBE¬ 
RINA 410 (p'ù 10). COLLE- 
FERRO - PALESTRINA 767 
(più 96). 


Assemblee per 
la costituzione dei 
comitati politici 
di circoscrizione 

Si aprono oggi diverse a.s- 
•semblee del comitati dirot¬ 
tivi delle sezioni per la co¬ 
stituzione dei comitati poli¬ 
tici di circoscrizione. Ecco il 
calendario delle assemblee: 

IV: L’incontro alla sezione 
di Valmelalna si aprirà alle 
18 con una relazione del 
compagno Piva Presiederà il 
compagno Ciofi, .segretario 
della federazione. VII: alle 
18, alla sezione Quartlcclolo, 
il compagno lannilll aprirà 
1 lavori presieduti dal com¬ 
pagno Vitale, della segreteria 
della federazione. X; l’as- 
.semblea. che si terrà alle 18 
nella sezione di Cinecittà, 
sarà aperta dai compagno 
Siena. Presiede il comp.agno 
Veterc. del comitato direttivo 
della Federazione. 


Sottoscrizione 

Nel trigesimo della morte 
del compagno Silvestro Bu¬ 
rini c «lel ricordo del com 
pagno Giovanni Drudi la .se 
zione « Trieste » rinnova lo 
abbonamento air« Unità » a 
favore della sezione del PCI 
di Ponte Landolfo. 


CONCERTI 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula n. 16 • 
Tel. 6543303) 

Alle 21,15 presso rAuditorium 
dell'IILA (Piazza Marconi n. 26 
EUR) concerto del chitarrista 
Stefano Grondone. In programma 
musiche di Bach, Ponce, Castel- 
nuovo. Tedesco. Biglietteria alle 
21 presso l'Audilorium. 

ASS. CULTURALE < CONCERTI 
DELL'ARCADIA > (Via dei Greci 
n. 10 - Tei. 6789520) 

Alle 21 nella Chiesa di 5. Igna¬ 
zio - Opera Omnia per organo: 

J.5. Bach. Organista: Wollgang 
Martin Baumgratz. Ingresso lire 
2.000 - 1000 . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32-a - 
Tel. 655952) 

Alle 21,15, concerto del duo 
pianistico Nadine e Leslie 
Wright più musiche di F. Schu- 
bert. J. Brahms. Variazioni su 
un tema di Schumann c sette 
danze ungheresi. 

PROSA E RIVISTA 

ALBA EURO CENTRO (Via Tu- 
scolana. 695 - Tel. 762.240) 
Alle 21.15: ■ L’eredità dello zio 
buonanima ». Regia di Franco 
Lattanzì. 

AL CENTRALE (Via Gelsa, 6 - 
Tei. 6785879, Piazza del Gesù) 
Alle 17 iam. il Teatro Comico 
con Silvio Spaccasi con: « Lei ci 
crede al diavolo in (mutande) » 
di G. Finn. Regia di Lino Pro¬ 
cacci. 

ARCAR (Via F.P. Tosti n. 16-« 

- Tel. 8395767) 

Alle 21,15 la Coop. Teatro Sta¬ 
bile Zona 2 presenta: ■ Neuro¬ 
tandem > di Silvano Ambrosi. 
Regia di Michael Vicari. Posto 
unico L. 3.000. 

ARCOIRIS (Via Selva Candida, 
n. 415 - borgata Casalotti) 

Alte 21 il Teatro Arcoiris pre¬ 
senta: < Jen del'an deus ». 
ANFITRIONE (Vìa Marziale. 35 - 
Tel. 3598636) 

Alle 21,30: < Anteprima > la 

Coop. La Plautina presenta: 

■ Scherzosamente CechOv: l’orso, 
il tabacco la male, Ivan chiede 
la mano ■ di Cechov. Regìa di 
Sergio Ammirata. 

BELLI (Piazza a. Apollonia. Il'a 
Tel. S394875) 

Alle 21,15 fam. la Comp. dei 
Teatro Belli presenta: * Il super¬ 
maschio » di Alired Jarry. Re¬ 
gia di Antonio Salines. Conti¬ 
nua la campagna abbonamenti. 
BRANCACCIO (Via Merulana. 244 

- Tel. 735255) 

Alle 17 Luigi Proietti in: 

Il La commedia di Caetanaccio > 
di Luigi Magni. Regìa di Luigi 
Proietti. Pei iniormazìoni e ven 
dita rivolgersi al botteghino del 
Teatro lutti i giorni dalle ore 10 
alle 13 e dalle 16 alte 19 
(escluso il lunedi) 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenziari n. Il-a - Telefono 
8452674) 

Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Paimi rappresenta: ■ La vita che 
li diedi » di Luigi Pirandello. Re¬ 
gia dì A. Palmi. 

BERNINI (Piazza Bernini n. 22. 
San Saba - Tel. 6788218) 

Alle 17.4$ la Compagnia Spet¬ 
tacoli Gialli presenta; « L'ospite 
inatteso > di A Chrìstie. 

DEI SATIRI (Piazza Crottapinta. 
n. 19 • Telefono 656.53.52- 
656.13.11) 

Alle 17,30 fam. ■ La Farinella » 
dì G.C. Croce. Regia di Nivio 
Sanchini. 

DEI SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tel. 6795730) | 

Alle 17,30 la Coop. De Servi | 
diretta da Franco Ambroglìni pre¬ 
senta: ■ Una domanda di ma¬ 
trimonio > di Cechov e ■ Deli¬ 
rio a due » di Jonesco. Regia di 
5. Fiorentini. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. SS - Te¬ 
lefono 575.85.98) 

Alle 17 fam. la Scarano presenta 
« Un napoletano al di sopra di 
ogni sospetto » dì Gaetano di 
Maio Regia di Carlo Di Stefano. 
(Domenica ultima replica). 
DELLE MUSE (Via Forti, 43 Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17.30 fam. ta C.T.I. in: 

■ Dieci negrciti andarono ■ gial- 


' lo di A. Christic. Regia di Paolo 
Pooloni. 

ETI-NUUVO PARIOLI - Via C. Sor¬ 
si n 20 tei. 803523 
Alle 17,15 fam. Alberto Lionel¬ 
lo in: ■ Il piacere deH’onestà » 
di Luigi Pirandello. Regia di Lam¬ 
berto Puggelli. 

ETI - QUIRINO (Via M. Minghet- 
ti n. 1 • Tel. 67945SS) 

Alle 17 fam.; » La bugiarda ■ 
dì D. Fabbri. Regia di G. Co¬ 
belli. (Ultima settimana). 

ETI-VALLE (via del Teatro Val¬ 
le n. 23 - Tel. 6543797) 

Alle 17 fam. Agena s.r.l. pre¬ 
senta la Nuova Compagnia del 
Dramma Italiano con Sarah Fer¬ 
rati in: « Gallina vecchia » di 
Augusto Novelli. Regia di Mario 
Ferrerò. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - 
Tel. 462114-4754047) 

Alle 17 fam. la Comp. di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo Val¬ 
li presenta: ■ Le femmine pun¬ 
tigliose > di Cario Goldoni. Re¬ 
gìa di Giuseppe Patroni Grilli. 

GOLDONI Vicolo dei soldati 
n. 4 • lei. 6561156 6561800 
Alle 21 « The Mousetrap » di 

A. Christie Sandy Cyrus Elia Pa¬ 
trick Persichetti, Frances Reilly 
Julian Jenkyns Susan Murphy 
Mario Viggiano Carlo de Mejo. 

IL POLITECNICO (Via C.B. Tie- 
Regia dì F. Reilly. 
polo 13A - Tel. 360.75.591 
Alle 18 la Compagnia < Grup¬ 
po Teatro Presenza > presenta: 

« Salomè racconto di godimenti 
a di morale » dì Rita Sala. Regia 
di Enor Silvani. 

PARNASO (Via S. Simone, 73 • 
Tel. 6564191) 

Alle 21,15 la San Carlo di Ro¬ 
ma presenta: « Cima tempesto¬ 
se > scritto, diretto ed Interpre¬ 
tato da Riccardo Reim. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 

Alle 21,30 la Compagnia di Pro¬ 
sa del Piccolo Eliseo presenta 
Franca Valeri in: ■ Non c'è da 
ridere se una donna cade > di 
Franca Valeri da H. Mitton. Sce¬ 
ne di Giulio Coltellacci. 

ROSSINI (Piazze S. Chiara. 14 - 
Tel 6542770) 

Alle 17.15 fam. la Comp. Stabile 
del Teatro Oi Roma » Checco 
Durante * presenta: ■ Mao Pa¬ 
tacca > due tempi d! Enzo Liber¬ 
ti ispirato al poema dì Giu¬ 
seppe Bemerì. 

SANCENE5IO (Via Podgora a. 1 
Tel. 315.373) 

- Alle 17,30 Iam. la Compagnia 
del Teatro Italiano Contempora¬ 
nco presenta: > Tutti a scuola 
appassionatamente ». Novità as¬ 
soluta e brillante di Antonio 
Racioppi. Regia dell'autore. 

SISTINA (Via Sistina 129 Tele- 
tono 47S.68.41) 

Alle 21 precise Garinei e Gio- 
vannini presentano Gino Bra- 
mieri in; « Anche i bancari 
hanno un'anima » commedia con 
musiche di Terzoli e Vaime, 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 21 la Fabbrica dell'Attore 
presenta; ■ L’Isola dei morti- 
variante » dì Fabio Ooplicher. 
Regia di G. Nanni. 

TEATRO Ol ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina 
n. 52 Tel. 6544601-2-3) 

Alle 17 la Compagnia del Tea¬ 
tro di Roma presenta: < Tarro- 
ra e miseria del III reich • di 
B Brecht Regia di Luigi Squar- 
zina. Continua la campagna ab¬ 
bonamenti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomenta- 
na. 11 • Tel 893906) 

Alle 21 Franca Rome in: « Tut¬ 
ta casa, letto e chiesa » dì Fran¬ 
ca Rame e Dario F&. 

TEATRO TENDA (Piana Manci¬ 
pi • Tel. 393969) 

Alle 21,15 il Teatro Tenda pre- > 
senta in accordo con l'Asses¬ 
sorato alla Cultura del Comune 
di Roma: > Brcad and Puppei • 
in; a Masaniello >. Prod.: del 
T.R.T. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moreni, 3 ■ Tal. 569.57.92) 
SALA A 

Alle 21.30 la Compagnia Libera 
Scena presenta- • Mammà chi 
à » di Gennaro Vitiello dal Cer¬ 
chio di gesto del Caucaso. Li¬ 


bera trascrizione sui modelli del¬ 
la sceneggiata. Regia di Gennaro 
Vitiello 
SALA B 

Alle 21,15 la Coop. La Fab¬ 
brica dell'attore > pres.: * Fran- 
ziska ■ dì F. Wedekind. Regìa 
di G. Nanni. 

SALA POZZO 

Alle 21,30 « Pozzo > di Claudio 
Remondì e Riccardo Caporossì. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18 • Tel. 6569424) 

Alle 21 Teatro Laboratorio 

■ The a tre ». 

POLITECNICO TEATRO (Via C. 
B. Tiepolo, 13-a) 

SALA B 

Alle 21,30 per il ciclo Indivi¬ 
duazioni: ■ Zio Mario » di Mario 
Prosperi. 

AHIVITA' RICREATIVE 
E CULTURALI 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo, 61 - Tel. 6795858) 
Alle 21.30 è aperto un corso di 
espressione corporale e un cor¬ 
so di relax + ginnastica psico- 
tisica. L'iscrizione a questi cor¬ 
si è permanentemente eperta. 
MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
(Via del Colosseo, 61 - Telefo¬ 
no 6795858) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di musica, danza (anche per 
bambini), fotografia, mimo-dan¬ 
za, murales, movimento e suoqo 
per bambini, storia della musica, 
solfeggio, coro polifonico. Iscri¬ 
zioni e informazioni dalle 16 al¬ 
le 17 e lalle 20 alle 21. 
ARCOBALENO (Viale Ciotto. 21 - 
Tel. S775668) 

Cooperativa di servizi cultura¬ 
li. Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi di ceramica, musica, dan¬ 
za. inglese e spagnolo, pittura 
per adulti e bambini. Anima- 
ziona e consulenza psico-pedago¬ 
gica. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE A- 
LESSANDRINA (Via del Campo. 
46-f - Tel. 2B10682) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare di musica, ai 
corsi dì danza contemporanea ed 
espressione corporale ai labo¬ 
ratori teatrali. 

CIRCOLO CULTURALE ANTONIO 
LABRIOLA (Via dai Vcatini. S - 
Tal. 4953951) 

E' iniziato un corso di fotogra¬ 
fia: teoria, tecnica e laboratqrio 
che si tiene tutti i lunedì alle 
17,30. Per informazioni telcio- 
nare o passare al circolo dopo 
le 17.30. 

CINE aUB 

FILMSTUOIO (Via Orti 4'Alibert) 
STUDIO 2 

Alle 19-21-23 Polanski in Italia: 

• Che? > 

POLIILCNICO (Vis TiepolO) 

Alle 18.30-20-21.30-23 Rasse¬ 
gna Brian De Palma: ■ Hi mem » 
SADOUL IVis Garibaldi) 

Alle 17-19-21-23 « Il silenzio > 
AUSONIA (Via Padova. 92 Te- 
lotono 426.160) 

• Venga a prendere il caffè da 

noi » (1970) di A. Lattuada 

L'OFFICINA (Via denaxo 3) 

Alte 16.30-21; « La recita a 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI 

Alle 19-21 » Aguirre: furore di 
Dio » dì Herzog 

L’OCCHIO. L'UKECCHIO C LA 
BOCCA (Via del Mattonato, 29 • 
Ti as t a v a r a ■ Tal. SB9.40.69) 
Alla 17-19.30-22 a TopoUno 
PaperfiM e 11 fagiolo m agi co », 

■ Bongo o i tro a voant o r i a ri a 
altri », cartoon dì Walt Disney 

CINETECA NAZIONALE ■ SALA 
BELLARMINO (Via Paiuioa. 13 

■ Td. 869.527) 

Alle 18,15 «Ordd> (1954) 
doppiato in italiano dì Cari 
Theodor Drcycr. Alle 21,15 

■ Paradise Lest > (1970) di E- 
velyn Lambert « Lonoy Boy » 
(1961 in inglese) di Roman 
Kroìtor. « Bar Salon » (1973) 
in francese sottotitoli in italia¬ 
no di André Forcier. 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 32S.12S L. 2.690 
Pari a dispari, con Sud Soetv 
ter. T Hill A 

ALCYONE 839 09 30 L. 1 000 
Una vita davanti a sé, con 5. Si¬ 
gnore* - DR 


fscdiermi e ribalte ~~) 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• « Nota Pettolone » (Orione) 

• < Le femmine puntigliose» (Eliseo) 

• s Mammà chi 6?» (Teatro in Trastevere) 

• • Pozzo • (Teatro In Trastevere) 

• c FranzisRa • (Teatro in Trastevere) 

• c Terrore e miseria del Ili Reìch » (Argentina) 

CINEMA 


• ■ Flash > (Archimede) 

• « 2001 odissea nello spazio > (Astor) 

• s Ciao maschio ■ (Aquila) 

• « Occhi dì Laura Mars • (Barberini) 

• < Chi si ferma è perdutos (Due Allori) 

6) s incontri ravvicinali dei terzo tipo » (Eden, Esperia) 
% s Mash > (Giardino) 

• s L'amico sconosciuto » (Holìday, Quirinale) 

• t Sinfonia d'autunno » (King. Rivoli) 

• s Easy Rider s (Le Ginestre, Augustus) 

• ■ LIgabue ■ (Quirinetta) 

• s L albero degli zoccoli • (Savoia) 

• < Cane di paglia » (Africa) 

• s Easy Rider» (Augustus, Boito) 

• c Marcia trionfale» (Eldorado) 

• c Un tram che si chiama desiderio» (Farnese) 

• «L'uomo dal braccio d'oro» (Novocine) 

• < Yellow 33 » (Nuovo Olimpia) 

• < Una moglie » (Rialto, Pasquino in originale) 

• « Giulia > (Varbano) 

• « Lawrence d'Arabia » (Panfilo) 

• « Mio figlio Nerone » (Tiziano) 

• «Totò truffa» (Traspontina) 

• « Hi. mom! » (Politecnico) 

• ■ Il silenzio» (Cineclub Sadoul) 

• ■ La recita » (L'Officina) 

• «Maratona di Walt Disney» (L'Occhio. l'Orecchio, la 
Bocca) 

• « Personale di Oreyer ■ (Cineteca Nazionale) 

• «Aguirre: furore di Dio» (Il Montaggio delle attra¬ 
zioni) 


ANIENE 

Il mende di Giovanni, con T, 
Hall - OR (VM 18) 
AMBASCIATORI SbAYMOVIE 

L. 2500 - 2000 

Sezy Symphony 

AMBASSAul b«aS901 L. 2.100 
Pari e disparì, con B. Spcnccr. 
T. Hill - A 

AMERICA - 581.61.68 U 1.600 
La lebbre del sabate sera, con 1. 
Travolta OR (VM 14) 

APPIO 779.636 t_ 1.300 

Squadra antimafia, con T. Mi- 
lian - C 

AQUILA - 754.951 U 600 

Ciao maschie, con G. Ocpardìeu 
DR ( VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - B7S.S67 
L. 1.500 - Ria. L. 1.000 
Flesk, con J. Oaiirtandro - OR 
(VM 18) 

ARISTON • 553.230 U 2.500 

Il vizìette, con U. Tognazzi - SA 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L 2.S00 

Fuga di mezzanotte, con B. De 
vis ■ DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

L. 2.100 

Cenvoy trincea d'asfalte, con K. 
Kristotferson - OR (VM 14) 
ASTOR 622.04.09 - L. 1.S00 
2001, odissea nello spazio, con 

K. Ouitca ■ A 
ASTORIA 

Convoy trincea d'asfalto, con K. 
Kristolferson - DR (VM 14) 
ASTRA 81S.62.09 L. I.SOO 
Rock’n Refi (prima) 

ATLAN1IC 761.06.S6 L. 1.200 
Fery. con K. Doc'ilas - OR 
(VM 18) 

AVENTINO 572.137 L 1 SOO 
Prctty-baby. con 8. Sheiids • 
DR (VM 18) 


BALDUINA - 347.592 L. 1.100 

Tatto suo padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

BARBERINI 475.17.07 L. 2.500 
Occhi di Laure Mars, con F. 
Dunsway - G 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 

Squadra antimafia, con T. Mì- 
lian - C 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 

Convoy trincea d'aslalle. con 
Kris Krisloiterson - DR (VM 
14) 

CAPITOL • 393.280 L. 1.800 

Fory, con K. Douglas • DR 
(VM 18) 

CAPRANICA • 679.24.6S L. 1.600 

Fantasia DA 

CAPRANICHETTA • 666.957 

L. 1.600 

An4reme tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 
COLA DI RIENZO 3S0.S64 

L. 2.100 

Rock’n Refi (prima) 

DEL VASCELLO SSS.454 

U 1.500 

Heidì diventa principessa • DA 
DIANA 780.146 L 1 000 

Alice nel paese delle pomeme- 
ravìglìe, con K. Oc Bell • SA 
(VM 18) 

OlAMANIt 39S.606 K 1000 

Tatto SOO padre, con E. Monte¬ 
sano - SA 

DUE ALLORI 373.207 L t 000 
Chi si (erma è perdote, con Totò 
- C 

EDEN - 380188 L. 1.500 

lacentri ravvicinati del tarze 

tipo. con R. OreytuSf - A 
EMBASSy B70.24S L. 2.500 

Oaakane sta Decìdendo i piò 
grandi cuochi d'Eoropa, con G. 
Segai • SA 


EMPIRE 

Grease. con J. Travolta M 
ETOILE - 687.556 L. 2.500 

Visite a domicilio, con W Mai 
ihau SA 
ETRURIA 

Bermude la fossa maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

EURCiNk 59I.U9.86 L 2 100 
Qualcuno sta uccìdendo I più 
grandi cuochi d'Europa, con G. 
Segai - SA 

EUROPA 865736 L. 2.000 
Il dellei Zivago. con O Shsrii 
OR 

FIAMMA - 475,11.00 L. 2.500 
Eutanasia di un «mora, con T 
Musante 5 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Andremo tutti in paradiso, con 
J. Rochetort - C 
GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Tutto suo padre, con E. Mon¬ 
tesano - SA 

GIARDINO 894.946 L 1.000 
Mash, con O. Sutherland - SA 
CIOItLLO 864.149 L I UUU 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
GOLDEN 7SS.002 L 1.600 
Cosi come sei, con M. Mastroian- 
ni - DR (VM 14) 

GREGORY 638.06.00 L. 2.000 
Il dottor Zivago, con O. Sharìt 
OR 

HOLIDAT 858.326 L. 2.000 
L’amico sconosciuto, con E. 
Gould - G 

KING 831.95.41 L. 2.100 

Sinfonia d’autunno, di I. Berg- 
man - OR 

INDUNO 582.495 L. 1.900 
La vendetta della pantera rosa, 
con P. Sellers - SA 
LE GINESTRE 609 36 39 

Alla tensione, con M. Brooks • 
SA 

MAESTOSO 786.086 L. 2.100 
Valanga, con R. Hudson - DR 
MAJESTIC 649.49.08 L 2.000 
Le pomo Hostes, con Maddy • S 
(VM 18) 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Fcbbrt di scaso, con A. Arno - 
5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Swarm, con M. Cainc - DR 
METROPOLITAN 686.40U 

L. 2.500 

Corleooe, con G. Gemma • OR 
MIGNON D'ESSAI - B69.493 

L 900 

Il dìttatora delle stato libere di 
Bansnea, con W. Alle - C 
MOOERNETTA - 460.2BS 

L. 2.500 

I pomegtocbi. con A. Gsrtield 
SA (VM 18) 

MODERNO • 460.2B5 I. 2.500 

II racket dei s eq u estri, con 5. 
Keach G (VM 18) 

NEW YORK • 780.271 1-2.600 

Le lebbre del aebeto aera, con 
J. Travolta - OR (VM 14) 
NIA6ARA • 627J2.47 L. 2.500 
Heidì dhrodta prìw ci g eas a - DA 
N.I.R. 569.22.69 L. 1.000 

Hoìdi divanta prìitdp as a a • DA 
NUOVO STAR - 769.242 

U 1.600 

Rìveiazieni dì una evasa da un 
carcera femminile, con J. Brown 

- DR (VM 18) 

OLIMPICO 

Tatto SOO podre, con E. Monte- 
sano - SA 

PARIS • 754.36B L. 2.00B 

Il ottiene, con U. Tognezti 

SA 

PASQUINO • 5t0.36.22 U I.OBO 
A Women under thè infloence 
(Una moglie), con G. Rowisndt 

- S 

PRENESTE - 290.177 

L. 1.000 • 1.200 

Rambi - DA 

QUATTRO F€<NTANR - 496.119 
L. 7.500 

Ellldn H drufo mvtsibite. con M 
Reeoey C 

QUIBINALB - 462.653 L. 2.000 
L’amico oconoteioto, con E. 
i Goutd 6. 


QUIRINETTA - 679.00.12 

L 1.500 

Ligibue, con F. Bucci - DR 
RADlU CITY ■ 464.IU3 L. 1.600 
Fury, con K. Douglas - DR 
(VM 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
(jicdse. CUI' I iiavoita M 
REX 864.165 L. 1 300 

Prelty baby, con B. Sheiids • 
DR (VM 18) 

RITZ 837.4ttl L. 1.800 

Driver l'imprendìbile, con R. 

O Neai OR 

RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

5intonia d’autunno, di J. Berg- 
man DR 

ROUCE ET NOIR 864.305 

L. 2.500 

Un mercoledì da leoni, con J.-M. 
Vincent DR 

ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 
Driver l'inipiend.bile, con R 
O Neal OR 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

L'albero degli zoccoli, di E Ol j 
mi OR 

SMERALDO - 351.581 U t.SOO 
Lo chiamavano Bulldozer, con 
8 Speoct* C 
SUPERCINEMA ■ 485 498 

U 2.500 

Rock'n Roll (prima) 

TIFFANV 462 d9U L. 2.500 

La sorella di Ursula, con 8 Ma- 
gnolti OR (VM 18) 

TREVI 689.619 L. 2.000 

Il dottor Zivago, con O. Sharif 
OR 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.500 
Cosi come sei, con M. Mastroian- 
ni DR (VM 14) 

ULISSE 

Il medico della mutua, con A. 
Sordi - SA 

UNIVERSAL 856.030 L. 2.200 
Pari t dispari, con B apencer, 

T Hill A 

VIGNA CLARA - 320.359 

L. 2.000 

Heidi diventa principessa - DA 
VITTORIA 571.357 L. 1.700 
Driver l'imprendibile, con R. 

O’ Neal - DR 

SECONDE VISIONI 

AFRICA 838.07.18 L. 800 

Cane dì paglia, con O. Hoff- 
man • DR (VM 18) 

APOLLO 731.33 00 L. 400 
La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato - A 

ARIEL 530.251 L 700 

Marlewe indaga, con R. Mitchum 

- G 

AUGUSTUS • 655.455 L. 600 
Eaay Rider, con O. Hopper - 
OR (VM 18) 

AURORA 393.269 L. 700 

Sahara Cross, con F. Nero - A 
AVORIO D'ESSAI 779.632 

L. 700 

Il ladro dì Bagdad, con 5. Ree- 
ves - A 

BOITO 831.01.99 L. 700 

Easy Rider, con D. Kopper - DR 
(VM 18) 

BRISTOL 761.54.24 U 600 
Il cinico l’infame il violento, con 

M. Merli - OR (VM 14) 
CALIFORNIA 

Ugo rippepetamo 
CASSIO 

Le giornate intime di una gio¬ 
vane donne, con M. Prout - 5 
(VM 18) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Papillon, con S. Me Ouecn - 
DR 

COLOR ADO - 627.96.06 L. 600 
Cobra forca aquadra giustizieri, 
con M. Cene - DR 
CRISTALLO 461 336 L. SOO 
I gabbiani volano baaso, con M. 
Merli - DR 
DELLE MIMOSE 

I pirati delllaola verde, con O. 
Read - A 

OORIA 31 .'400 ■- 700 

L'animala, con J. P. Beimondo 

- SA 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Marcia trionfale, con F. Nero 

- DR (VM 18) 

ESPIRIA • 562.664 L. 1.100 

Incontri rawiclneti del terzo ti¬ 
po, con R. Oreyfust • A 
CSBERO • 863.906 L. 1.000 

Spettacolo teatrale 
FARNESE D’ESSAI ■ 656.43.95 

L. 650 

Un tram cha ai chiama desideri#, 
con M. Brando - DR 

HARLEM 

America violenta, con S. Sandor * 
• OR (VM 18) j 


I HOLLYWOOD 

Giovannona cotcialunga, con E. 
Fenech - C (VM 14) 
jolly 422 89b L. 700 

La cameriera nera 
madison 912 09 26 L SOO 
Il sepolto vivo, con R. Milland 
- G (VM 18) 

MACRI5 D'ESSAI 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

MISSUUKI 552 334 L 600 

Il libro della giungla - DA 
MONDIALCINt le. l-aro. l 700 
La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

MOULIN HOUCE (e» Brasil) 
552.350 

Ben Hur, con C. Heston - SM 
NOVUCINE U ESSAI 

L’uomo dal braccio d'oro, con 
F. Sinatra - DR (VM 18) 
NUOVO 5SB 116 1. 600 

Bocca di velluto, con C. Lind- 
berg - S (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA 

Yellow 33 dì J. Nicholson - DR 
(VM 18) 

ODEON 464.760 L. SOO 

Emanuelle e gli ultimi cannibali, 
con L. Gemser - S (VM 18) 
PALLAOlUM 611 02 03 L /SO 
L'inquilino del piano di sopra, 
con L. Toltolo - C 
PLANETARIO 

Cetaway, con 5. McQueen - DR 
(VM 14) 

PRIMA PORTA 
Castration 

RIALTO 679 07.63 L. 700 

Una moglie, con G. Rowlands 
S 

RUBINO D'ESSAI 570 827 

L 600 

Questa terra è la mia terra, con 

D. Carradine - OR 

SALA UMBERIO 079.47.53 

L SOO 600 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
SPLENOID 62U 205 <uu 

Quel maledetto Irene blindate, 
con B. Svensson - A 
SUPERCA 

Motly primavera del sesso, con 

E. Axen - S (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 

Poliziotto sprint, con M. Merli 

A 

TRIANON 780 302 L 600 

Il maratoneta, con D. Holfman 
G 

VERSANO 851 195 L I 000 
Giulia, con J. Fonda - DR 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Pista arriva il gatto delle nevi, 
con D. Jones • C 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 731 33.08 

La pretora. con E. Fenech - C 
(VM 18) c Riviste di spoglia- 
rvllo 


VOLTURNO • 471.557 

Supcrvixen, con C. Napier - SA 
(VM 18) c Rivista di spoglia¬ 
rello 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I II pianela proibito, con W. Pid- 

, geon - A 

SISiO 

! Convoy trincea d'asialto, con K. 

! Kristolferson - OR (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

CASALETTO 

I Le nuova avventure di Braccio 

I di Ferro di D. FIcischer - DA 

I CINEFIORELLI 

I L'avventura del Poseidon, con 

I G. Hackman - OR 

I COLOMBO 
• Pinocchio - DA 

■ DELLE PROVINCE 

San Giovanni decollalo, con 
Totò - C 
EUCLIDE 

Silvestro in orbila - DA 
! FARNESINA 

Tartan e lo stregone, con G. 
Scott - A 

1 LIBIA 

Il principe e il giocoliere 
MONTE OPPIO 

Interno in Florida, con D. Csr- 
radine - A 
MONTE ZEBIO 

j I figli del Capitan Grani, con M. 

! Chevalier - A 
I NOMENTANO 

Picnic ad Hanging Rock di P. 
Weir - DR 
i ORIONE 

j Ore 20.30. Spettacolo teatrale 
I PANFILO 

Lawrence D'Arabia, con P. 
j O' Toole - DR 
TIBUR 

j Le avventure di Barbapapà - DA 
! TIZIANO 

I Mio figlio Nerone, con A. Sordi 
SA 

TRASPONTINA 

Totò Irulfa. con Totò - C 
. TRASTEVERE 

Distruggete Kong 
; TRIONFALE 

I La gang della spider rossa, con 

I D. Nivsn - C 

i 
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ARCIOCCASIONEIII Tavoli- 
! no 10(ÌG0 - Tavolo giuoco pan- 
i no verde 10.000 - 2 angoliere 
i Rinascimento - Portariviste 
j 15.(XX) - Caffettiere - Cass»- 
I panca noce m. 1.30 lire fióOOO 
* eccetera... - Telef. 83.I6.93A 


Per gli operatori commerciali settore 

MODA BAMBINO 

U Scuderia della moda. ITALO CA5ADEI. si cwnunica 
I apertura di un INGROSSO per bambini, pronta moda 
francese 

Giamburrasca 

vìa F. Baracca, US - Ttlef. 412.M7 - FIRENZE 

L« miglion marche francesi in esclusiva per tutta 
1 Italia. Vieni subito, non aspettare che il tuo concor¬ 
rente vi preceda. Ciao a presto. 

Gianburrasca 
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ÀI momento della sospensione vincevano gli anarri (1-0) 


Tunisia-Italia Under 21 



La rete segnata da Ugolotti - La partita disputata davanti a duecento spet¬ 
tatori infreddoliti - La Federazione delia Tunisia aveva chiesto il rinvio 


ITALIA: Galli; Collovatl. 
O. Barati; F. Barati. Ferra* 
rio, Tavola; Bagni, DI Oan* 
naro. Ambo, Pllaggl, Ugolotti. 

TUNISIA: HIaiem; Ami, 
Aloulou; Saber, Bouttarttar, 
Oarna; Bach Hamba; Ben 
El Hahmoud, Shili, Bouthlh, 
Lahkal. 

ARBITRO: Oaroui (Al¬ 

geria). 

NOTE: Terreno molto pe¬ 
sante per la piogg.a caduta 
con insistenza prima della 
partita, temperatura rigida 
con vento di tramontana e 
freddo record per Tunisi. 
Meno di cento spettatori 
presenti a causa dei freddo, 
della carente pubblicità data 
aU'incontro e alla simultanea 
trasmissione televisiva di In¬ 
ghilterra • Cecoslovacchia. 
Fino airultimo momento la 
Federazione tunisina di cal¬ 
cio aveva insistito per un rin¬ 
vio deirinccntro trovando 
resistenza da parte italiana 

Nostro servizio 

TUNISI — Un « black out » 
aH'impianto di illuminazio¬ 
ne dello stadio, che male ha 
sopportato la pioggia caduta 
abbondantemente per l’inte¬ 
ra giornata sulla città, ha 
probabilmente privato l’Ita¬ 
lia « Under 21 » di una vit¬ 
toria quasi certa sulla na¬ 
zionale « A » tunisina che la¬ 
sciò un buon ricordo di sé 
al o Mundial » argentino. 

La partita è stata infatti 
Interrotta al 70’, e definiti¬ 
vamente sospesa dieci minu¬ 
ti più tardi dall’arbitro al¬ 
gerino Garoui, quando la 
rappresentativa giovanile ita¬ 
liana era in vantaggio per 
1-0, grazie ad una rete mes¬ 
sa a segno dal romanista 
Ugolotti al 6’. 

L'ala sinistra azzurra è 
riuscita a realizzare, parten¬ 


do proprio al limite del fuo¬ 
rigioco. su un Invito di Am- 
bu (che aveva ricevuto da 
Tavola). La difesa dei pa¬ 
droni di casa è rimasta fer¬ 
ma, convinta della posizione 
irregolare deU’italiano, che 
invece ha proseguito la sua 
azione, battendo il portiere 
Hlalen con un tiro sferrato 
da circa dieci metri. 

Soltanto dieci minuti più 
tardi l’attaccante romani¬ 
sta, su analogo svolgimento 
di un’azione, stava per an¬ 
dare nuovamente a segno, 
ma l’arbitro lo ha fermato, 
fischiando l’off-side. Tutto 
sommato una buona prova 
del collettivo azzurro, con al¬ 
cune individualità in mag¬ 
giore evidenza, a causa di 
una certa mancanza di affia¬ 
tamento che non preoccupa 
dato che si tratta della par¬ 
tita d’avvio della stagione 
internazionale. Il reparto ar¬ 
retrato è apparso il più a 
posto, con Coliovati maggior¬ 
mente alla ribalta. Il centro¬ 
campo è stato ben registrato 
da Di Gennaro che ha avu¬ 
to validi collaboratori in Fer¬ 
rarlo e Franco Baresi. Nelle 
azioni offensive Ugolotti ha 
avuto più occasioni per far¬ 
si apprezzare, rendendosi 
spesso pericoloso. I giovani 
azzurri come previsto, sono 
stati a tratti severamente 
impegnati dagli avversari 
che hanno in un certo sen¬ 
so confermato quanto di buo¬ 
no avevano lasciato intra¬ 
vedere ai mondiali d’Argen- 
tlna. .soecle considerando le 
condizioni meteorologiche a 
loro particolarmente avver¬ 
se ed il fatto che molti di 
loro — lavoratori o studen¬ 
ti — sono giunti trafeiati 
allo stadio un quarto d’ora 
prima dell’inizio 



• UGOLOTTI 



Hanno battuto ieri Borg e McEnroe 


Panatta e Gerulaìtìs 
in evidenza a Milano 

Il confronto tra i due americani vinto da Vitas per 4-6, 7-6, 6-3 
In meno di un'ora Adriano ha liquidato Bjorn per 6-3, 6-3 


Dalla noterà redazione 

MILANO — Successi di Fa- i 
natta e Gerulaitis nella gior¬ 
nata d’apertura del quadran¬ 
golare milanese. Innanzitut¬ 
to bisogna prendere atto del¬ 
la prova di Adriano Panatta 
che, battendo BJom Borg, 
ha dato l’impressione di a-. 
"ver Imboccato la giusta via 
per ritornare ai primi posti 
nel « ranking » intemazionale 
dal quale le deludenti presta¬ 
zioni nelle ultime stagioni 
sembrano averlo per sempre 
estromesso. Ma vediamo co- 
m'è andata la serata. 

La possibilità di ammira- 


.sport 


• CALCIO — Il Lacca ha acqui- 
■tato dall'Intar il centrocampiita ' 
Claudio Merle. 

• CALCIO — Il Fluminenie di Rio 
da Janeiro lari cauta al club m El 
Helal > dcH'Arabia Saudita in 
quanto gli atiegni della prima 
dua rate del pagamento concorda- | 
to per la cessiena del giocatora 
Rivelino tono risultati acoperti. 

• OLIMPIADI — Numerosa ban- { 
da sovieticha stanno provando non 
mane di 140 inni nationali in j 
vista dai Giochi di Mosca aito I 
scopo di evitila il ricorso ai dì- j 
schi par la carimonia di pramia- 
aiofio. 

• VELA — Gii organinateri dal 
campionati mondiali di vaia, clas¬ 
sa Firaball, cha ti svolgono in 
Thailandia hanno espulso satta con¬ 
correnti sudalricani in spplicaiio- 
na alla decisiona della Nazioni U- 
nita rotativa all'apartheid. 

• PUGILATO — Il portorìcane 
Sammy Serrano ha conservato il 
titolo mondiale dai pesi laggarì 
Ir,, vartiona W 8 A. battendo al 
punii, sul ring di Nagoya, lo sli- 
danta, il giapponasa Tskao Ma- 
ruki. 

• TENNIS — Corrado Barazzotti 
A stalo aliminato al primo turno 
dal lomao internarionala di San¬ 
tiago del Cile, risultando battuto 
dairaustraliano Me Namea par 
•-1, 3-6. 6-2. 

0 VELA — Il canadese Michael 
■irch. su * Olimpus .. sì è aggiu¬ 
dicato la ■ rotta dal rhum >, una 
regata atlantica di 4.000 miglia, 
precedendo di 5’ il Irancasa Ml- 
ehal Malinovski, che gareggiava to 
a Kritar V a- 


PICCOLA PUBSLICITA’ 


VILLEOOIATURE 


hotel a FONTANA a - 38039 

Vigo di Fassa - Dolomiti 
(Trento) - Tel. (IH83) 64140. 
Piscina, sauna. Prezzi fami¬ 
liari. Camere libere dal 2 
fcnnAio. 


re quattro tra i migliori ten¬ 
nisti del mondo ha fatto si 
che il Palazzo dello Sport si 
riempia di ottomila spettato¬ 
ri. Per esigenze televisive vi 
è subito un cambiamento nel 
programma: 1 primi ad entra- 
reinfatti sul terreno di gioco 
sono Me Enroe e Gerulaitis. 
Si trattia la prima sfida tra 
i due che sono divisi, si dice, 
da accesa rivalità. Me Enroe 
è subito in dififcoltà nel ri¬ 
spondere al servizio di Ge- 
rulaltis. Il giovane statuni¬ 
tense è anche nervoso e, nel 
secondo breack, si rende au¬ 
tore di due doppi falli. Sem¬ 
bra tutto facile per il biondo 
Vitas che però nel quarto gio¬ 
co, forse per eccessiva sicu¬ 
rezza, sbaglia delle facili vo- 
lee permettendo a Me Enroe 
di strappargli il servizio. Da 
questo momento il primo set 
non ha più storia e se l’ag¬ 
giudica Me Qiroe senza com¬ 
pier nulla di trascendentale 
con il punteggio di 6-4. 

Gerulaitis però trova la mi¬ 
sura dei suoi colpi subito al¬ 
l’inizio della seconda partita 
quando, con una serie di pas¬ 
santi vincenti, obbliga Me 
Enroe a rimanere a fondo 
campo per la paura di essere 
trafitto. 

■ Combittutissimo è l’ottavo 
game: Gerulaitis, sul punteg¬ 
gio di 4-3 a suo favore, non 
riesce ad approfittare di ben 
otto palle per urtarsi sul 
5-3. Si arriva coà tra errori 
da una parte e daU’altra al 
tie-breack e qui Gerulaitis 
ha la meglio. Me Enroe è or¬ 
mai in evidente difficoltà e 
nella terza partita oppone a 
Gerulaitis solo una lieve resi¬ 
stenza. Vitas vince questo pri¬ 
mo Incontrascontro con un 
eloquente 6-3. 

Ed ora tocca a ' Panatta 
che comincia subito alla 
grande. Borg per contro ap¬ 
pare mollo falloso anche sul¬ 
le palle facili. Adriano strap¬ 
pa cosi il servlào a Borg 
al sesto gioco quando è già 
in vantaggio per 3-2. BJom 
accusa questo handicapp e 
perde anche quella pioca de¬ 
terminazione che sin qui lo 
aveva aiutaUk In soli venti- 
due minuti PanatU si aggiu¬ 
dica la prima partita coi pun¬ 
teggio di 6-3. E' un Adriano 
concentratissimo quello che 
è in campa e par Borg. lento 
nei movimenti, la scontitta 
si profila quasi inevitabi¬ 
le. La seconoa partita infat¬ 
ti si trasforma in un mcno- 
logo di Panatta die vince 
ancora pier 6-3. Oggi il pro¬ 
gramma pwevede Panatta-Ge- 
rulaitis e Borg-Mc Enroe. Il 
« Ramazzotti Classic a insom- 
ma ccn la sfida tra i due at¬ 
tuali capxjclassifica può anche 
avere già da oggi il vincitore. 
L’inizio è fissato ancora pwr 
le 2a30. 

Lino Rocca 

Oerulaltia-B. Me Enroe: 
64 74 t-S 

Fanatta-B. Borg: 64 64. 


Per la Lazio 
allenamento 
differenziato 

ROMA — Roberto Levati ha 
deciso di mutare i suoi si¬ 
stemi di alicnamento; da ie¬ 
ri ha messo in atto un si¬ 
stema di allenamento diffe¬ 
renziato, quello che prati¬ 
camente faceva svolgere 
Luis Vinicio. 

« Dopo un primo periodo 
di allenamento unificato — 
ha spiegato Levati — ora 
con l’arrivo dell'inverno è me¬ 
glio lavorare sui giocatori se¬ 
condo la struttura fisica del¬ 
l’atleta. Ho diviso i ragazzi in 
longilinei e brevilinei i primi 
devono lavorare soprattutto 
sul fondo, sulla resistenza fi¬ 
sica, gli altri cioè i leggerini, 
devono soltanto migliorare 
nella rapidità d'azione, nella 
velocità. In questa maniera 
si può ottenere da tutti gli 
atleti il massimo rendimen¬ 
to. La stagi me invernale 
nasconde mille ins:idie e 
quindi occorre trovare i ri¬ 
medi adatti ». 

Prima sono scesi in campo 
1 ■ brevilinei, che hanno lavo¬ 
rato a lungo, alternando gli 
esercizi atletici a scatti a ri- 
pjetlzlone. Poi è stato il turno 
degli altri. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione il tecnico biancaz- 
zurro ha detto che deciderà 
og^. dopx) la partitella titolari 
e riserve. In linea di massima 
al piosto dello squalificato 
Badiani. quasi sicuramente A- 
gostinelli. Sua alternativa Ni¬ 
coli. Quasi certa la concessio¬ 
ne di un turno di ripmso a 
Lopiez. Nel qual caso Lovati 
schiererà Ammonìaci a terzi¬ 
no. con avanzamento nella li¬ 
nea dei mediani di Tassotti o 
Martini, 


Per. la Roma 
partitella 
alle Capamene 

ROMA — Ieri Valcareggi ha 
tenuto sotto osservazione la 
« Primavera » nella speranza 
di piescarci qualche elemento 
valido pjer tentare un riimo- 
vamento della prima squadra. 
In mattinata aveva diretto 
piersonalmente rallenamento 
dei titolari. Per tutti si è trat¬ 
tato di un allenamento soste¬ 
nuto. unico a non piartecipjare 
è stato Borelli, che tuttaria è 
in netto miglioramento, oltre, 
s'intende, all’azzurro Ugolotti 
che ha giocato a Tunisi nel- 
rUnder 21. 

Oggi alle ore 14.30 la squa¬ 
dra si alienerà, come avviene 
ormai da diverse settimane, 
sul campo dei Vigili del Fuo¬ 
co alle Capannella. 


Lo « speciale » per le « Words Series » allo Stelvio 

Stenmark vince subito 

• • ' .. i . V 

Thoenì buon qunrto 

Lo svedese s’impone dopo una splendida seconda man¬ 
che — Gustavo a soli 48 centesimi — Peter Mally quinto 


Il 2 e il 5 dicembia 


«mondiali» dei mediomassimi 


Mate Parhv - Johnson 
Rossman - Traversato 

Il primo match si disputa a Marsala per la WBC, l’aL 
tro che si svolgerà a Filadelfia sarà valido per il WBA 


Dal nostro inviato 

BORMIO — « Fantastico », 
esclama Paolo De Chiesa os¬ 
servando Ingemar Stenmark 
alle prese con una delle più 
difficili piste di slalom che 
ci siano. Paolo è appena sce¬ 
so ed è stravolto dalla fatica 
a cau?a di una preparazione 
ancora « corta » e devono 
.scendere Paul Frommelt, del 
Liechtenseln, e Gustavo 
Thoenl. Entrambi fanno cose 
egregie: Paul si sistema in 
vetta alla classifica della 
prima « manche » e Gustavo 
si insedia al terzo. 

Ma uno slalom a metà 
non è uno slalom. Nella disce¬ 
sa conclusiva il terribile sve¬ 
dese rimette in ordine la 
classica, vince e si conferma 
il migliore di tutti. Come 
scia lui non scia nessuno. 
Riesce pierflno a essere su¬ 
premamente elegante e carico 
di furore agonistico. E im¬ 
perturbabile, ovviamente. 
Perchè lui non si scompone 
nemmeno a ragionare della 
coppa del mondo rifatta e 
ristrutturata per {.mpedirgll 
di vincerla. 

Ma lo slalom speciale dello 
Slelvio. seconda prova delle 
«World Series » non va li¬ 
quidate- con la formula quasi 
consueta che recita; primo 
Stenmark. secondi gli altri. 
Anche qui c’è del nuovo. Per 
esempio quel Gustavo Thoe- 
ni. che è tutto meno che 
nuovo, ma che è nuovo nel 
senso di tornare In una clas¬ 
sifica di slalom dopo due 
anni; sulla neve dello Stelvio. 
in una pista per atleti veri 
dotati di senso artistico, ha 
fatto un quarto posto tanto 
pregevole quanto imprevisto. 

C’è del nuovo anche nel 
vecchio tedesco della RFT — 
se SI può considerare vecchio 
un atleta di trent’anni — che 
non perde di vista l migliori. 
E il resto del nuovo sta nello 
jugoslavo Bojan Krlzaj che 
nella prima manche aveva un 
intermedio prodigioso (più in 
là è ruzzolato) nel norvegese 
del tutto sconosciuto Josteln 
Ma.sdai. 19 anni, ottavo al 
termine. 

E il nuovo degli azzurri. 
Thoeni escluso? Peter Mally 
è finite al quinto posto cd 
era soddisfatto di sè. Anche 
se la soddisfazione di questi 
ragazzi ha un sapore ama¬ 
rognolo perchè ■ certamente 
c’è poco da divertirsi a finire 
dietro a Popangelov oggi, 
dietro a Krizaj domani e alle 
spalle di « Ingo » dopodoma¬ 
ni. 

Gros sai»va di avere una 
soia passibilità; atìdcc.sre. Ha 
attaccato e prima dell'Inter¬ 
medio della prima « manche » 
è « entrato dritto » dove bi¬ 
sognava curvare. Ma fino a 
quel momento andava come 
un espresso. Peccato. Dopo la 
gara, in albergo, si è preso la 
testa tra le mani per impre¬ 
care silenziosamente alla 
sfortuna. Tra l’altro aveva 
l’inferno nel piede destro 
d'alluce gonfio e dolorante), 
ma il dolore non gli impedi¬ 
va di e.ssere cordiale e di¬ 
sponibile. Nella prima « man¬ 
che », dopo essere ruzzolato 
si è messo a lavorare per 
tappare le buche della pista, 
ogni volta che scendeva uno 
dei suoi compagni. Leonardo 
David ha messo il sedere per 
terra nella prima discesa; si 
è ripreso saltando una porta. 
Gli hanno permesso di fare 
la seconda discesa ■ sub ju- 
dice » e ha fatto il migliore 
tempo. Bella consolazione. 
Ma cosa vale? 

Sullo Stelvio c’era li sole. 
E gli austriaci si sono sciolti. 
Gli azzurri si sono attuati 
con ammirevole volontà. So¬ 
no tutti ben prerparati, an¬ 
che il Mauro Bernardi che è 
saltato nella seconda « man¬ 
che ». Mauro si lamentava 
degli sci. « Io sono in buone 
condizioni » diceva, « ma gli 
sci non vanno Son me li 
sento. Mi tradiscono v. E fa¬ 
ceva tenerezza, povero ra¬ 
gazzo che vorrebbe vincere. 

Erich Demetz, direttore a- 
gonistico dello sci azzurro, 
dice che quest’anno c’è più 
professionalità. E* vero il col¬ 
lettivo c'è, è bene allenato, è 
forte. Bepi Messner. vice di 
Demetz. dice che ci vorrebbe 
un po' di fortuna. ET vero 
anche questo. Se Piero non 
andava dritto, se « Leo > non 
metteva il sedere per terra- 
ecco, bisognerebbe sostituire 
ai « se » una vittoria, come 
han fatto le ragazze. La « oa- 
iauga azzurra in gonnelta » 
ha insegnato che le tensioni 
vanno bene in gara, quando 
si tratta di trovare la linea 
' ideale tra una curva e l'altra. 
Le altre tensionL quelle che 
stanno fuori, logorano. Per 
concludere: c’è ancora qual¬ 
cosa che non va in una bella 
squadra ricca di campioni 
che non senno vincere. 

Remo Musumeci 


L'ordine d'arrivo 

1) Stanmarfc (Sv«) IIATIT: 

2) NMirvuthar (RFT) liriS; 

3) Frommalt (Liacht) llflt; 

4) Thotni (lU) lirSS; 5) 

Mally (Ita) 11147; 6) Aallig 
(Svi) lirr»; 7) Orinar (Aua) 
113'47; 9) Masdal (Ner) 

liar4S; 9) Strand (Sv) 114"13; 
16) Schwandnar (Svi) 114^14. 

la classifica delle 
«World Series» 

1) Italia punti 99; 2) Sviz- 
zara 9; 3) Svazia 9; 4) RFT 
7; 5) Liachtanatain 6; 9) 
Francia 9; 7) AuMria 2; 9) 
Norvegia 1 



Due giornate a Badianì 

MILANO — Il giudice sportivo della lega calcio, avv. Barbò. 
In riferimento allo partite di campionato di seria A di 
domenica scorsa ha deciso di squalificare per due giornate 
effettive di gioco Roberto Badiani della Lazio e Arcadio 
Spinozzi del Xferona. Entrambi I giocatori domenica scorsa 
vennero espulsi. Per un turno di campionato resteranno 
fermi anche Donato Anzivino dell’Ascoll e Claudio Pran- 
delli dell'Atalanta. NELLA FOTO: Badianl. 


Nel turno di Ceppa Europa di calcio 


Galles e Irlanda del Nord 
superano Turchia e Bulgaria 


Nella partita del torneo 
eliminatorio del primo grup¬ 
po del campionato d’Europa, 
la cui fase finale si svolgerà 
in Italia nel 1980. l'Irlanda 
del Nord ha battuto ieri a 
Sofìa la Bulgaria per 2-0 (pri¬ 
mo tempo 1-0); hanno se¬ 
gnato le reti Armstrong al 
17’ e Caskey air82*. Hanno 
assistito all’incontro, dispu¬ 
tato sotto la pioggia, circa 
25.000 spettatori. Nella clas¬ 
sifica del gruppo l’Irlanda 
del Nord è In testa con 
3 punti (3 partite disputa¬ 
te) e precede ringhilterra 
(2 partite disputate) e l’EUre 
(3 partite disputate) che han¬ 
no 3 punti, quindi la Da- 


I nimarca (4 partite giocate) 
con 2 e la Bulgaria (2 par¬ 
tite giocate) con 1. 

Il Portogallo ha battuto a 
Lisbona la Scozia per 1-0 e 
si è portato al comando della 
classifica del gruppo 2. I lu¬ 
sitani, a quota 5. precedono 
l’Austria di un punto. 

Nell’altra partita di tur¬ 
no eliminatorio di Coppa 
Europa giocata ieri il Galles 
ha battuto oer 10 la Tur¬ 
chia a Wrexham. Autore del 
gol al 70’ Deacy. 

In una amichevole gioca¬ 
ta a Londra ringhllterra ha 
battuto la Cecoslovacchia 
campione d’Europa, per 1-0. 
per un’autorete di Jurkemik 
al 67’. 


E’ accaduto anche prima 
! che il campione del mondo 
per i « mediomasslmi » sia 
rlu.sclto a battersi con il 
I <( king » dei pesi massimi. Nel 
I 1906 e l’anno seguente « Phl- 
ladelphia » Jack O’ Brlen sfi¬ 
dò Tommy Burns come del 
resto fece il francese George 
Carpentier, nel 1921, quando 
t Jack Dempsey era il « cam¬ 
pione dei campioni ». In se¬ 
guito John Henry Lewis con 
Joe Louis e poi Billy Conn, 
sempre con Louis, tentarono 
l’avventura. Invece Archle 
Moore ebbe una « chance » 
da Rocky Marciano nel 1955 
e Bob Poster da Joe Fra- 
zler a Detroit, ma ogni volta 
il « mediomassimo » ebbe du¬ 
ramente la peggio. Adesso 
I Mike Rossman, campione 
I mondiale dei « medlomassl- 
I mi » per la WBA si è messo 
sul sentiero di « Phlladel- 
phla » Jack O’ Brien e Car¬ 
pentier, di Archle Moore e 
John Henry Lewis, Bob Po¬ 
ster e Billy Conn per tentare 
un’avventura lastricata d’oro. 
Ha difatti lanciato una sfida 
a Cassius Clay campione del 
massimi per la WBA e la 
« Topo Rnnk » di Bob Arum 
e di Sabbatini sembra dispo¬ 
sta ad allestire Tavvenlmen- 
to, forse nel « Luna Park » 
di Buenos Ayres, durante 11 
1979. Anzi Bob Arum avreb¬ 
be offerto a Rossman un mi¬ 
lione di dollari. Inoltre da 
Londra è giunta a Jimmy 
De Piano, padre e manager 
di Mike, una seconda offerta 
di mezzo milione di dollari: 
Rossman dovrebbe misurarsi 
con John Conteh per il cam¬ 
pionato delle 175 lllibre. Pri¬ 
ma però di nuotare In que¬ 
sto fiume dorato, Mike Ross¬ 
man deve respingere l’assal¬ 
to di Aldo Traversare 11 pros¬ 
simo 5 dicembre nello « Spec- 
trum » di Philadelphia. Nelle 
settimane scorse Mike si è 
allenato in Florida, a Miami, 
sotto gli occhi si può dire 
di Angelo Dundee il pilota 
di Cassius Clay. La forma 
sembra buona e il ragazzo 
si dice sicuro di se stesso. 
Ha fatto scrivere ad un cro¬ 
nista: « ...Traversavo crolle¬ 
rà sotto i miei colpi, mi so¬ 
no preparato come si deve 
perchè conosco l’amaro sa¬ 
pore della sconfitta. Non vo¬ 
glio riprovarlo... ». • 

La sua ultima disfatta Mi¬ 
ke Rossman dovette accettar¬ 
la lo scorso 2. marzo nel 
«Pelt Forum» di New York 
davanti, a 2.559 paganti che 
versarono dollari 39.677 e 70 
cents agli impresari. Da po¬ 



• TRAVERSARO 


co guarito ad una mano ri¬ 
masta infortunata in allena 
mento. Mike fu costretto a 
cedere al californiano Alvaro 
« Yaqui » Lopez per K.O. tec¬ 
nico in sei rounds. In quella 
occasione Rossman pesava 
171 libbre soltanto contro le 
175 e mezzo del suo vinci¬ 
tore. A Philadelphia Aldo 
Traversare, tra una festa e 
l’altra, si allena più o meno 
bene in un « Gymnasium » 
nella parte vecchia della cit¬ 
tà facendo qualche as.salto 
con Alfio Righetti e con gli 
altri grossi pesi. Speriamo 
che il campione d’Europa non 
lasci il suo meglio nel « trai¬ 
ning » come gli capitò pri¬ 
ma della sconcertante partita 
con Avenamar Peralta. 

Per tenere alto il morale 
e lo spirito di Traversato, 1 
« paesani » che vivono nella 
grande città industriale del¬ 
la Pennsylvania, oltre due mi¬ 
lioni di abitanti, lo invitano 
ad ogni genere di spettacoli 
e per pubblicità lo hanno per¬ 
sino portato nel macello-mer¬ 
cato dove a suo tempo ven¬ 
ne girato il film « Rocky » 
Interpretato da Sylvester 
òtallone, italiano di origine 
I pure lui, come del resto lo 
j stesso Mike Rossman per via 
I del genitore. Jimmy De Pia¬ 
no, di discendenza siciliana. 
I Insamma sarà una festa tut¬ 
ta italiana, o quasi, quella 
di martedì 5 dicembre, pres- 
sapiwco come l’altra di 28 
anni addietro quando nei 
« Garden » di New York il 
triestino Tiberio Mitri tentò 
invano di strappare la «cin¬ 
tura » dei medi a Jake La 
Motta. 


Il vero nome di battesimo 
del « Toro del Bronx » è Ja¬ 
cob perchè da parte della 
madre c’era sangue ebreo, 
la stessa cosa accade per 
Mike Rossman. Speriamo che 
Aldo Traversaro abbia mag¬ 
giore fortuna di Mitri, ma 
sarà dura per lo sfidante li¬ 
gure. Tre giorni prima del 
mondiale di Philadelphia, in 
Sicilia a Marsala, avremo 
un altro campionato del mon¬ 
do dei mediomasslmi. valido 
per i) WBC, tra lo Jugoslavo 
Mate Parlov e Marvin John- 
.son un colorato di Indiana- 
polis. Indiana, ma residente 
a Philadelphia. Si tratta 
del primo « mondiale » che 
si disputa in Sicilia, Parlov 
è un « southpaw » e Marvin 
Johnson, da non confondere 
con l’altro quotato « 175 lib¬ 
bre » Vonzcl Jolinson, è pure 
un « boxeur » in guardia man¬ 
cina. Entrambi sono rimasti 
battuti da Matt Franklin di 
Philadelphia che sicuramente, 
nello « Spectrum ». sfiderà il 
vincitore tra Rossman e Tra¬ 
versaro. D'altra parte Matt 
Franklin, visto anche a Mi¬ 
lano. risulta il miglior me- 
dlomnssimo del momento: ha 
liquidato pure Alvaro « Ya¬ 
qui » Lopez prima del limite. 

Il « meeting » di Marsala, 
allestito da Rodolfo Sabbati¬ 
ni c Renzo Spagnoli a nome 
dell’IBP (Italian Boxing Pro¬ 
motion). oltre al mondiale 
presenterà 1 pesi medi ar¬ 
gentini Josè Luis Duran e 
Norberto Cabrerà opposti ri¬ 
spettivamente al portoricano 
Willle Classin e a Bobby 
« Boogaloo » Watss di Phi¬ 
ladelphia. Di recente Clas.sin 
impegnò severamente Vito 
Antuofermo a New York men¬ 
tre Watts ha fatto parte del 
gruppetto degli aspiranti al 
titolo « mondiale » dei medi. 

11 « mondiale » tra Parlov 
e Marvin Johnson, teletra- 
.smesso In differita sulla « Re¬ 
te 1 » sabato sera. 2 dicem¬ 
bre, alle 23.05 circa, sarà 
diretto dall’arbitro francese 
Raymond Baldeyrou con giu¬ 
dici di .sedia lo spagnolo Fer¬ 
nando Perottl e l’inglese Ro¬ 
land Dakin. La scelta del 
pur bravo Baldeyrou non 
sembra felice: su di lui pe- 
.sano ancora le accuse, più 
o meno giuste, di non essere 
intervenuto in tempo tra Min- 
ter e Jacopucci nella tragica 
notte di Bellaria. Il magistra¬ 
to deve ancora esprimere il 
suo parere su quel dramma 
e sull’arbitro .transalpino. 

Giuseppe Signori 
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ATUn'OGGI È IL PIÙ VENDUTO 
LO SARA'ANCHE DOMANI 
VI DICIAMO PERCHE' 



Tra i \eicoli con portata da 13 
a 18 quintali. Fiat 242 Diesel è il 
furgone più venduto in Italia. 

È un successo che dura da anni 
c si spiega facilmente. 

è disponibile in due portate (15 o 
18 quintali) c in otto versioni . 
(furgone, furgone con porta laterale 
scorrevole, vetrinato, pick-up, 
cabinato, autobus, promiscuo c 
promiscuo L). 

HQjtj^^i^cczipmìe^ vano dj carico: 
9,3 metri cubi, completamente 
sfhittabili c facilmente accessibili, 
grazie alle ampie aperture 
posteriori e laterali. 



Ilpìajio di carico è a,5oIi37.^^nj 
da terra: è perciò agevole e 
comodo per caricare e scaricare. 
L’altezza intcrfia <lcl vajjo d\ 
carico è a misura.ajtomp; 
m 1.83, interamente praticabile. 

L robusto^ come, un camiofjif 
ma ^scatta coinè un ’qutp. 

Il motore Diesel da2175cc-6I,5CV 
(disponibile anche in versione 
benzina, da 2000 cc-70 CV c 
1600 cc-62 CV) permette al 242 
brillanti prestazioni sia in rìpre^ 
che in velocità: supera con brio 
e a pieno carico i 105 km/h. 
(ISpnforièjuup"giftj?mobllisIk^ 
lo sterzo a cremagliera consente 
una guida incredibilmente dolce 
e precisa; la cabina è spaziosa 
come quella di un grande ca¬ 
mion ma comoda e luminosa 
(2 m- di superficie vetrata) 


come quella di una grande auto. 

Il blocco.mptore èfqcHmcnig 
còti aibile. per agevolare al ma.ssimo 
la manutenzione. 

Il prezzo c particolarmente 
conYcniciftc:a pariireda L.7.645.000 
+1VA 14% interamente dctraibile. 
242^ è garantito ipi anno.. 

Senza limiti di percorrenza. 



L BEST-SELLER 


Presso Filiali. Succursali c Concessionarie Fiat anche 
con rateazioni Sa\a c a mezzo Sasalcasing. 
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1 Unità / giovedì 30 novembre 1978 


Netta conferma al congresso di Grenoble di una volontà unitaria 

CGT: ampio dibattito sul rinnovamento 

Sottolineata la necessità di autonomia del sindacato rispetto ai partiti della sinistra - Fran¬ 
co riconoscimento delle diversità interne - I «consigli di reparto» nelle aziende nazionalizzate 


_ PAG. 13 /fatti nel mondo 

L'on. Radi ha risposto a un'interrogazione del PCI 

L’Italia auspica per l’Iran 
una soluzione democratica 

Immotivato decreto di espulsione di uno studente iraniano deiruniversità di Bologna 


Rinnovate 
le accuse 
di filonazismo 
a Bernardo 
d’Olanda 

Dal nostro rorrispondente 

L'AIA — Nuove pesanti om 
bre sulla famiglia reale clan 
dese. 11 principe Bernardo, 
consorte della regina Giulia 
na. sarebbe stato nel '38 pa 
gaio come agente dal servizi 
segreti tedeschi, e nel '42 
avrebbe addirittura scritto a 
Hitler* offrendogli di tornare 
in Olanda daU’Inghllterra 
(dove la famiglia reale si era 
rifugiata In seguito all’occu* 
pazione nazista) per patroci 
narvl un governo collabori^ 
zionlsta, dandogli 11 crisma 
dell'appoggio della dinastìa 

L'accusa infamante nel con¬ 
fronti del principe, adonta 
nato due anni fa da ogni 
funzione ufficiale per lo scan 
dalo Lockheed (una bustarei 
la da un miliardo del mono 
pollo aeronautico americano 
era finita nelle tasche del 
principe in cambio di una 
generosa commessa per l'ae¬ 
ronautica militare olandese) 
era stata già avanzata l'an. 
no scorso dal quotidiano in¬ 
dipendente De Telegraaf. Ma 
l'Inchiesta, condotta assai di¬ 
scretamente dal servizio d'in- 
formazlone olandese, aveva 
dimostrato con certezza una 
sola cosa: la difficoltà di pro¬ 
curarsi prove provate sull'ac 
cusa. Tutto era stato dunque 
messo a tacere. 

Ma ora, sulla scorta di un 
voluminoso dossier raccolto e 
pubblicato dalla rivista Nieu 
lue revue è stato un deputato 
della maggioranza, Waltmans, 
a sollevare la questione In se 
de politica, chiedendo al go. 
verno di svolgere una Inchie 
sta sulla torbida faccenda La 
iniziativa ha suscitato gran¬ 
de rumore In tutto il paese: 
tutti 1 quotidiani olandesi so 
no usciti Ieri con titoli a ca 
rattere di scatola In prima 
pagina sull'affare. 

V. ve. 


E’ scomparso 

CARLO SCARPA 

uno del più autorevoli mae¬ 
stri dell'architettura contem¬ 
poranea. tra l più chiari do¬ 
centi che hanno dato carat¬ 
tere agli studi dell'architet¬ 
tura. Il Consiglio di Eacoltà 
dell' I.U.A.V. profondamente 
commosso comunica 11 do 
lore per la perdita del suo 
decano, già prestigioso, men 
tre stava per conferirgli '.a 
piu alta onorificenza accade 
mica, la laurea ad honorem 
Si unisce al dolore dei fa¬ 
miliari. Nini e Tobia, Afra 
e del loro congiunti, facen¬ 
dosi con ciò Interprete di 
partecipazione di tutti 1 di 
scepoll, del corpo insegnan 
te e corpo studentesco dei- 
ri U A.V. 

Venezia. 30 Novembre 1978 


Il Consiglio di Amministra 
zione dell’I.U A V. partecipa 
al dolore per la scomparsa 
del prof. 

CARLO SCARPA 

membro di questo Consiglio, 
già suo presidente; e ricorda 
la dedizione Sua aH'Umversi 
tà nelle responsabilità ammi 
nistrattlve da lui assunte e 
nei quarant'anni di insegna¬ 
mento 

Venezia. 30 Novembre 1978 


Il Direttore dell' I U A V . 
Prof. Carlo Aymonlno, af 
franto per la scomparsa di 

CARLO SCARPA 

rimpiange la perdita di un 
grande hisegnante dell'IUAV. 
di un artista tra I più pre¬ 
stigiosi deH'architettura con- 
temporaea: a lui legato da 
stima profonda e fraterna 
solidarietà onora la Sua de¬ 
dizione agli studi dcirarchi- 
tettura ed alle sorti del 
ri.U.A.V. dove per tanti an¬ 
ni è stato maestro 
Partecipa commosso al do 
lore dei familiari e con 
giunti. 

Venezia, 30 Novembre 1978 


n Vicedirettore deH'IUAV. 
Prof. V. Pasto, addolorato 
per la perdita del caro mae 
stro SI fa interprete della 
commozione di colleghi che 
sono stati discepoli e assi¬ 
stenti suoi, ed hanno con¬ 
diviso trepide ore di lavoro, 
discusslcne. studi. all’Univer¬ 
sità. ed attorno ai tavoli di 
disegno. 

SI unisce al dolore dei fa¬ 
miliari e congimti. con I 
quali condivide ricordi di vi¬ 
ta e di lavoro passati con 

CARLO 

Venezia. 30 Novembre 1978 


II Personale non Insegnan¬ 
te dell'Istituto UniverslUrio 
di Architettura di Venezia 
profondamente addolorato 
partecipa commosso al gran¬ 
de lutto della famiglia per la 
perdita del Prof. 

CiRLO SJARPA 

già Direttore amatissimo del¬ 
l’Ateneo. 

Venezia. 30 Novembre 1978. 


Dal noitro inviato 

GRENOBLE — Tre giornate 
di discussione, dove il < poli¬ 
tico > (cioè la preoccupazione 
di esaminare in senso critico 
un passato recente di impe¬ 
gni non sempre alla misura 
oella diversità delle compo¬ 
nenti ideali del sindacato e 
di prospettare un altro im 
pegno che però non sfoci nel¬ 
la neutralità di classe) è sta¬ 
to certamente prevalente, 
permettono di fare un primo 
bilancio di questo quarante¬ 
simo congresso della Confe- 
derazicne Generale del Lavo¬ 
ro (CGT) e di accreditarlo 
come una tappa fondamenta¬ 
le della sua ormai lunga sto 
ria di forza sindacale princi¬ 
pale del movimento operaio e 
dei lavoratori francesi. 

ieri sera, al lei mine <ip 
punto di questi tre giorni ui 
Uiscussione, Georges beguy 
ha cercalo ai tu ai ne le 
.spilline pt-i metterne in evi- 
uenza non soliamo gli aspetti 
poaiiivi, elle sono moltissimi, 
nia anche le sue lacune, cioè 
certi mutivi proprio ad un 
grande sindacato che non 
iiaiino ti ovato una sutlicieiite 
riflessione o si suio fraiilu- 
niati in preoccupazioni piu 
settoriali che generali. Com¬ 
pito non tacile, quello uel 
segretario generale uscente, 
uaid la ncenezza e l’apertura 
del dibattito, ma al tempo 
stesso compito reso menu 
arduo da due fattori netta¬ 
mente al fermatisi: la volontà 
unitaria delle torze che com¬ 
pongono la CGl' proprio nel 
fi anco riconoscimento della 
loro diversità e, soprattutto, 
la cxiivinzione che con que- 
.sio congiesso la CGf ha 
messo in movimento un 
iitccvaiiismu pernianc’fite di 
confronto deiiiocratico die. 
senza iiasforinaria in «club 
di discussioni >. ne fara la 
sede ai una costante consul¬ 
tazione di tutti 1 SUOI mili¬ 
tanti e di tutte le sue istanze 
essendo ciiiaro — ha detto 
un delegato socialista — ciie 
< le nostre diverse tendenze 
politiche non potranno e non 
dovranno mai tradursi iii di 
vergenze sindacali *. 

Dicevamo, airinizio, di un 
prevalere del politico, in el- 
felti deeme e decine di inter¬ 
venti, a volte ancne aspra¬ 

mente polemici, hanno ripre¬ 
so 1 temi maggiori del dibat¬ 
tito precongressuale: l'impe¬ 
gno troppo scoperto della 
CGT. nel periodo che prece¬ 
dette le elezioni, in favore 

del programma comune e, 
dopo la rottura dell'Unione 

della sinistra, in difesa delle 
tesi del PCF sulle cause di 
questa rottura: Taspirazione 
ad una sia pur lenta ricom¬ 
posizione del movimento o- 
peraio francese, cioè alia ri¬ 
cerca costante e non solo 
congiunturale dell’unità sin¬ 
dacale senza più dimenticare 
che unità d’azione non vuole 
necessariamente dire unità di 
idee politiche: la necessità di 
una autonomia del sindacato 
rispetto ai partiti di sinùstra. 
anche se questi fossero al 
potere, e dunque di una ela¬ 
borazione autonoma propria 
della strategia sindacale; l’e¬ 
sigenza delia base militante 
di partecipare a questa ela¬ 
borazione e non soltanto di 
essere incaricata di trasmet¬ 
tere alla base non miLtante le 
idee elaborate al vertice. 

Non si tratta — c stato det 
lo piu volte — di precipitare 
la CGT nel neutralismo poli¬ 
tico. Ma allorché Seguy invi¬ 
ta a votare per il PCF (e 
come militante di quel parti¬ 
to ne aveva il dintlo) egli 
dimentica che Timmagine 
pubblica che Tacconipagna o- 
vunque e quella di segrelapo 
generale della CGT. E nem¬ 
meno SI tratta di risentire 
amarezza allorché Bergeron. 
a nome del sindacato Force 
Ouvr.ere (FO). respinge la 
proposta di Seguy per un 
comitato nazionale di unita 
d’azione: si tratta invece di 
cniedersi perchè questa pro¬ 
posta non gli è oarsa credibi 
le pur .sapendo che la base di 
FO avrebbe forse risposto m 
modo p.ù c.iuto c che in ogni 
caso Bergeron si è ben 2 uar 
dato d.il consultarla. 

L'na delle eccezioni è stato 
Tintervento di uno dei segre- 
t.iri confederali. Jean Louis 
Manot che. partendo dall'in 
teressante proposta orientati¬ 
va di costituzione dei « consi¬ 
gli di reparto» nelle aziente 
nazionalizzate, vi ha colto 
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l’embrione di una profonda 
trasformazione sia del con 
cetto e della finalità delle 
nazionalizzazioni (suscitare 
una democrazia di massa che 
attraverso le responsabilità 
dei consigli superi i limiti 
della democrazia tradizionale 
e dia un sen.so preciso al 
termine ancor vago di auto¬ 
gestione) sia degli stessi 
processi di produzione e del 
loro contenuto sempre niù a 
lienante: si tratta di capire, 
ha detto Manot. che « il 
cambiamento nratico delle 
condizioni e deU'organizza 
zione del lavoro è uno dei 
mezzi per lottare contro la 
crisi dal punto di vista eco 
nomico e .sociale e per prati¬ 


care un altro tipo di svilup 
po, un'altra maniera di lavo¬ 
rare e di vivere *. 

E’ intere.ssantc osservare, 
in merito al problema del- 
l’Europa, che ieri sera nel 
suo primo intervento di bi¬ 
lancio. Seguy ha detto che la 
posizione della CGT di rifiuto 
deH'allargamento della Co 
munità era una proposta di 
dibattito e non ima concia 
«ione, e che suirEuropa la 
CGT conta di avere scambi 
con le Commissioni Operaie 
spagnole e con la CGIL ita¬ 
liana. prima di pronunciarsi 
definitiv'amcntc. 

Qiie.sto quarantesimo con | 
gresso, 'nsomma. ha fornito | 
alla CGT di domaiu un e- ' 


norme materiale per il suo 
rilancio ed è opinione genera¬ 
le che « il dibattito vero di 
Grenoble non è stato che 
l'avvio di un vero processo 
di rinnovamento e di conso 
lidamento dcirunione inter¬ 
na ». In altri termini se non 
sono mancati alcuni interven¬ 
ti. anche esasperati, da una 
parte e dairaitra, quello che 
alcuni avevano temuto, il 
trasferimento puro e sempli¬ 
ce nel sindacato della pole¬ 
mica e della divisione della 
sinistra, non c'è stato. Al 
contrario la circolazione delle 
idee SI è tradotta veramente 
in un clima di comprensione 

Augusto Pancaldi 


ROMA — Le preoccupazioni 
per la situazione in Iran si 
sono accresciute dopo gli ulti¬ 
mi sviluppi, che hanno visto 
la costituzione di un governo 
militare e che non « sembra¬ 
no corrispondere alle aspetta¬ 
tive più volte manifestate dal 
governo italiano ». Cosi si è 
espresso Ieri alla Commissio¬ 
ne esteri del Senato 11 sotto¬ 
segretario Radi, che rispon¬ 
deva ad un’Interrogazione del 
gruppo comunista sugli avve¬ 
nimenti iraniani L’on. Radi 
ha. al proposito, annunciato 
l’Impegno del governo ad ope 
rare In favore di una artico¬ 
lazione democratica in Iran. 

Un p>o’ ottimisticamente il 
rappresentante del Governo 
ha pure affermato, dimenti¬ 
cando le posizioni Inglesi di 
appoggio allo scià e il disin- 


teres.se della Francia e della 
Rft, che le aspellalive per 
una soluzione democratica so¬ 
no anche degli altri paesi eu 
ropei. che sarebliero « preoc¬ 
cupati che 1 diritti umani e le 
libertà fondamentali non ven¬ 
gano riconosciuti e tutelati in 
In ogni parte del i mondo ». 

Nel prendere atto con sod¬ 
disfazione della posizione del 
governo e nel ribadire la 
ferma condanna del comuni¬ 
sti italiani per le sanguinose 
repressioni (un vero e pro¬ 
prio genocidio) In atto nel¬ 
l'Iran. 11 compagno Piero Pie- 
ralll ha sottolineato come sia 
da respingere nettamente la 
cinica posizione di chi, come 
Carter, mostra di avere una 
concezione strumentale della 
difesa del diritti umani. Se 
l'Occidente fo.sse soltanto 


Carter — ha detto P:eralll ~ 
si rischierebbe di scavare un 
solco incolmabile con un po 
polo che manifesta una cosi 
vasta ostilità contro lo scià 
e il suo regime e si batte uni 
tarlamente per un cambia¬ 
mento radicale. E’ per que 
sto che 11 PCI. come già ha 
fatto al Parlamento europeo, 
manifesta la .sua profonda In 
.soddisfazione per ra.ssenza di 
una politica autonoma della 
Cee. che la ponga come in 
terlocutore reale. L’Italia può 
— ha ricordato Pleralli — 
pur nel rispetto delle .sue al¬ 
leanze e della sua coPocazlo 
ne Internazionale, svolgere un 
proprio ruolo che abbia l’ef 
fatto non solo di salvaguar¬ 
dare gli interessi nazionali, 
ma anche quello di presen¬ 
tare al popolo iraniano un 


pac.se dcirOccidente sensibi¬ 
le alla sua sorte e amico. 

BOLOGNA — Un grave ed 
immotivato provvedimento di 
espulsione dnil'Italia è stato 
adolf^lo nei confronti di uno 
studente Iraniano. Flrouz Na- 
sin. iscritto alla università di 
Bologna e spo.sato con una 
donna italiana II provvedi¬ 
mento non è accompagnato 
da nessuna motivazione ed 
appare tanto più Inconcepi¬ 
bile nel momento in cui in 
Iran e in con>o una aut- 3 ntlca 
molla popolare contro la ti 
rnnnia dello sc'à e In cui le 
forze democratiche italiane 
.sono impegnate nell’opera di 
solidarietà con 11 popolo Ira¬ 
niano Contro la misura di 
e.ipuKlonc. Firouz Naslrl ha 
presentato ricorso 
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PAG. 14/fatti nel mondo 


P«r valutare gli sviluppi del contrasto nel Patto di Varsavia 

Attesa per un discorso di Ceausescu 


r Unità / giovedì 30 novembre 1970 


Continuazioni dalla prima pagina 
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sulla politica estera della 




Il presidente parlerà domani nel sessantesimo anniversario della fondazione dello Stato - Riunito 
il CC del PCR - Polemica replica al « Rude Pravo » sulla Cina - Il « no » a nuove spese militari 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST — Per valutare 
gli sviluppi del contrasto tra 
la Romania e VURSS dopo il 
recente vertice del Patto di 
Varsavia, si attende con mol¬ 
to interesse il (/{scorso che il 
presidente Ceausescu pro¬ 
nunzierà domani alla sessio¬ 
ne solenne del Comitato 
centrale del Parlilo comunista 
romeno, del Consiglio nazio¬ 
nale del Fronte di unità so¬ 
cialista e della Grande as¬ 
semblea nazionale (il parla¬ 
mento romeno) convocati in 
seduta congiunta per la ce¬ 
lebrazione del sessantesimo 
anniversario della costituzio¬ 
ne, con l’unione della Tran- 
silvania, dello Stato nazionale 
unitario romeno. Per questa 
circostanza, è stato lo stesso 
Ceausescu a preannunciare 
una vasta esposizione della 
politica estera della Romania. 
Ieri Ceausescu ha parlato al 
CC del PCR riunito in seduta 
plenaria. Hanno partecipato 
alla riunione anche tutti i 
segretari provinciali del par¬ 
tito, numerosi dirigenti di i- 
stituzioni pubbliche, di mi¬ 
nisteri, dirigenti di fabbriche. 
Dopo la relazione — in cui 
sono state ribadite le posi¬ 
zioni assunte dalla dirigenza 
romena — si è aperto i/ di -, 
battito con oltre cento iscrit¬ 
ti a parlare. 

Dai messaggi che da tutti i 
luoghi di lavoro continuano a 
pervenire al presidente, as¬ 
sieme all’intensificata cam¬ 
pagna sui temi del disarmo 
condotta da tutta la stampa, 
si ha conferma dell’ampiezza 
della risonanza che in tutto 
il paese ha avuto la linea 
seguita dalla delegazione ro¬ 
mena alla riunione del Patto 
di Varsavia. 

Questa vasta mobilitazione 
dell’opinione pubblica — va 
subito detto — non costitui¬ 
sce certo un caso ecceziona¬ 
le. E’ consuetudine che gli 
avvenimenti politici più sa¬ 
lienti, i fatti di più diretto 
interesse per la vita del pae¬ 
se, siano sottolineati da simi¬ 
li manifestazioni. 

Nei messaggi inviati in 
questi giorni al presidente, 
infatti, accanto al sostegno 
più direttamente politico, è 
presente una diffusa preoc¬ 
cupazione per le conseguenze 
immediate che deriverebbero 
dalla distrazione per scopi 
militari di mezzi e risorse 
sottratte agli impegni difficili 
per lo sviluppo dell'economia 
e il miglioramento delle con¬ 
dizioni di vita. 

Appena qualche settimana 
fa, il 3 novembre, la Grande 
assemblea nazionale ha ap¬ 
provato il piano di sviluppo 
per il 1979, e il bilancio dello 
Stato per lo stesso anno: so¬ 
no stati stanziati per la dife¬ 
sa 12 miliardi di c lei >, pari 
al 3,6 per cento del totale 
delle spese previste. Qualun¬ 
que somma integrativa, si af¬ 
ferma adesso, occorrerebbe 
sottrarla allo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale del paese. 

La valutazione sostenuta al¬ 
la riunione di Mosca e riba¬ 
dita pubblicamente ora è che 
nessun fatto nuovo nella si¬ 
tuazione internazionale giu¬ 
stifica spese supplementari 
per armamenti; inoltre si fa 
osservare a Bucarest che an¬ 
che la crescita di spese mili¬ 
tari decisa recentemente dai 
paesi della NATO va vista 
con responsabilità e non va 
drammatizzata. Anzi il giudi¬ 
zio è più articolato: ieri 
€ Scintela » è giunta a scrive¬ 
re che c certamente, nella 
considerazione di queste cifre 
crescenti, occorre tenere in 
conto anche alcuni aspetti 
specifici, come i fenomeni 
inflazionistici che si manife¬ 
stano fortemente nei pae.'si 
della NATO, e il processo di 
svalutazione del dollaro ». 

Con ciò. certo a Bucarest 
non si sottovaluta la gravità 
di queste misure, ma il nuo¬ 
vo equilibrio tra est ed ovest 
— insistono i romeni — non 
va cercato nella rincorsa de¬ 
gli armamenti, ma al contra¬ 
rio nella loro riduzione nego¬ 
ziata. Questo per quanto ri¬ 
guarda la voce € armamenti > 
del contrasto insorto nel Pat¬ 
to di Varsavia. 

Per quello che riguarda le , 
altre questioni, a Bucarest ^ 
non è stato pubblicato, nè ne 
è stata data notizia, il docu¬ 
mento che la delegazione 
romena non ha sottoscritto a 
Mosca, cioè la dichiarazione ! 
sul Medio Oriente. Ma si fa 
rilevare ufficiosamente che 
non si può parlare di un do¬ 
cumento all’ordine del giorno 
della riunione dell’alleanza 
militare, quanto piuttosto di 
una dichiarazione comune 
che, al di fuori della riunio¬ 
ne. è stata adottata da un 
gruppo di paesi socialisti. Il 
documento non ha ricevuto 
l’adesione della Romania che, 
notoriamente, sui negoziati 
bilaterali tra Egitto e Israele 
non si pronuncia negativa- 
fnente, ma li apprezza come 
* parte di un processo verso 
la soluzione globale 


Per quanto riguarda la Ci¬ 
na, non viene data conferma 
esplicita dell’opposizione ro¬ 
mena ad una presunta analo¬ 
ga dichiarazione in proposito. 
Tuttavia, il commento appar¬ 
so martedì sul « Rude Pra 
vo » di Praga e dedicato alla 
riunione di Mosca, è stato 
l’occasione per alcune fonti 
politiche di Bucarest di for¬ 
nire alcuni elementi di con¬ 
ferma sull’atteggiamento ro¬ 
meno al vertice del Patto di 
Varsavia, Secondo il giornale 
cecoslovacco, al centro dei 
lavori del Comitato politico 
consultivo dell’alleanza sa¬ 
rebbero stale « le minacce di 
guerra provenienti dalla NA¬ 
TO e dalla Cina ». 

Per tale ragione, secondo H 
giornale cecoslovacco, si ren- 
derebbe necessaria un’azione 
coordinata dei paesi socialisti 
*dal momento che le forze 
imperialiste reazionarie e i 
maoisti intensificano i loro 
attacchi contro la distensione 
e mentre il blocco imperia¬ 
lista e maoista trascina il 
mondo in una pericolosa 
corsa agli armamenti ». Ora. 
le affermazioni del < Rude 
Pravo » vengono considerate 
da queste fonti di Bucarest 
gravi e inammissibili. 

Lorenzo Maugeri 






RIUNITO IL SOVIET SUPREMO 

sessione invernale presenti tutti i maggiori dirigenti. In prima fila, tra i componenti del 
politburo, c'era Konstantin Cernenko, eletto lunedi membro a pieno titolo del massimo organo 
politico dei PCUS. Breznev, sebbene leggermente pallido, appariva in buona salute. Cer¬ 
nenko sedeva in uno dei primi cinque posti, in prima fila, accanto a Breznev, al primo mi¬ 
nistro Kossighin, a Mikhail Suslov e a Andrei Kirilenko. I lavori del Soviet Supremo si sono 
aperti con la lettura dei rapporti del presidente della commissione per il plano Nikolai Bai- 
bakov e del ministro delle finanze Vasiiy Garbuzov sul piano economico per il 1979. Nella 
foto; Cernenko (primo a sinistra) alla presidenza mentre parla con Suslov. 


Il parere della commissione esecutiva | Mentre proseguono riunioni segrete 


Un prudente «sì» 
della CEE allo 
adesione di Madrid 

Il documento elenca le difficoltà 
e non fissa i tempi della trattativa 


In Cina quattro 
(o centomila) 
modernizzazioni ? 

Polemiche su cultura e film stranie¬ 
ri - Prossima nuova sessione del CC? 


Dal nostro rorrispondente 

BRUXELLES — SI della CEE 
aH’ingresso della Spagna, ma 
con molta prudenza: questo 
il senso del c parere moti¬ 
vato > approvato ieri dalla 
commissione esecutiva in ri¬ 
sposta alla richiesta di ade¬ 
sione spagnola. Ora il volu¬ 
minoso documento sarà sot¬ 
topósto, probabilmente nella 
seduta del 18 dicembre pros¬ 
simo, al Consiglio dei mini¬ 
stri degli Esteri che dovran¬ 
no decidere se adottarlo co¬ 
me piattaforma per il nego¬ 
ziato di adesione. Tale nego- 


Tre scosse 
di terremoto 
nel Messico 

CITTA’ DEL MESSICO — 
Tre scosse sismiche una del¬ 
le quali molto forte, sono 
state avvertite a Città del 
Messico. 

Le sirene delie ambulanze 
sono risuonate anche nel 
centro della città. Le linee 
telefoniche si sono kiterrot- 
te e ciò ha reso temporanea¬ 
mente difficile avere notizie 
sull’entità del sisma dalla 
Croce Rossa e dai Vigili del 
Fuoco, n fenomeno tellurico 
ha bloccato anche 1^ metro¬ 
politana. 

Le scosse sono due: la pri¬ 
ma alle 14 pomeridiane (ora 
I(x:ale), la seconda dcxlici mi¬ 
nuti dopo. 


zìato inizierà, secondo l’au- 
spicio della commissione. 
« nel più breve tempo possi¬ 
bile»; ma nulla si dice sulla 
sua durata, che potrebbe es¬ 
sere di anni. 

La problematica suscitata- 
dall'adesione della Spagna ad 
una Comunità che non ha 
finora saputo risolvere al suo 
interno problemi come quel¬ 
lo del caos delle produzioni 
agricole, e che si trova oggi 
a fare i conti con la crisi 
di numerosi settori industria¬ 
li. è imponente. Basti pensa¬ 
re che con l’ingresso della 
Spagna la superficie agricola 
della CEE aumenterà del 30 
per cento, e di altrettanto 
aumenteranno gli addetti al¬ 
l’agricoltura ; il 40 per cento 
delle produzioni tipiche spa¬ 
gnole sono di tipo mediter¬ 
raneo: fruita, legumi, agru¬ 
mi, olio d’oliva, vino. 

Difficoltà si presenteranno 
anche aU'industria. La Spa¬ 
gna ha una siderurgia che 
già ora fa concorrenza a quel¬ 
la dei nove paesi della CEE. 
ed ha raggiunto notevoli li¬ 
velli nei settori petrolifero, 
tessile, delle calzature e dei 
cantieri navali, che la (Co¬ 
munità sta tentando di ridi¬ 
mensionare e di ristrutturare 
al suo interno. 

Ultima, ma non seconda¬ 
ria. spina nel fianco dei rap¬ 
porti CEE-Spagna quella del¬ 
la emigrazione. 


Vers Vegetti 


PECHINO - B problema del¬ 
la « m(xlernizzazione > della 
Cina (o più precisamente dei¬ 
le € quattro modernizzazioni ». 
agricoltura, industria, scienza 
e tecnologia, difesa naziona¬ 
le) si ccHiferma come il punto 
cruciale intorno al quale sta 
ruotando tutto: le misteriose 
riunioni al vertice e la cam¬ 
pagna di edazibao»; la cri¬ 
tica a Mao e i discorsi, molto 
accesi, sulla dem(x;razia ed i 
diritti umani; gli orientamen¬ 
ti della politica estera. 

In realtà le < modernizza¬ 
zioni » non sono quattro, ma 
centomila. < Dazibao » appar¬ 
si oggi chiedono quale idea il 
ministero della cultura abbia 
della € cultura >; perché, per 
esempio, certi film stranieri 
siano riservati solo ai dirigen¬ 
ti, come se < le masse fossero 
invece troppo immature per 
recepirli ». C’è stata una forte 
polemica su un film giappo¬ 
nese che ha per protagonista 
una prostituta. Un cdazibao» 
afferma stasera che il teppi¬ 
smo esisteva in Cina prima 
che questo film, con grande 
scambio, fosse dato alla tele¬ 
visione; fi teppismo c’era, an¬ 
zi. perché ai gio\'ani < non si 
offre nulla sul piano della 
cultura ». ' 

La gente sta distruggendo 
tutti i tabù. Sta dando notizia 
sui € dazibao » di riunioni che* 
dovrebbero restare « segrete*.' 
Dibatte sui meriti e gir .errori 
di Mao, ma |x>i afferma che 


€ Mao sarebbe d’ac<X)rdo su 
questo tipo di discussione». 

E’ difficile capire ciò che 
avviene. Non è una « rivolta » 
contro la direzione politica na¬ 
zionale ma ad essa si chiede 
una « resa di conti ». nel mo¬ 
do più spregiudicato. 

L’impressione è che una 
parte della direzione politica 
accetti tutto ciò come inevi¬ 
tabile: e che un'altra parte 
invece lo incoraggi. Giudican¬ 
do che questo libero discorso 
sia il presupposto della c mo- | 
demizzazione ». cioè dello svi¬ 
luppo della Cina. 

Resta il problema delle € riu¬ 
nioni misteriose » che sareb¬ 
bero in corso al vertice. L’ul¬ 
tima teoria degli osservatori 
a Pechino è che vi sia stata 
una € conferenza di lavoro» 
del partito comunista, la qua¬ 
le potrebbe preludere ad una 
riunione del comitato centra¬ 
le entro la fine dell'anno. 

Si è intanto appreso da To¬ 
kio che il vice primo ministro 
Teng Hsiao-ping ha conferma¬ 
to a una delegazione giappo¬ 
nese che i massimi dirigenti 
cinesi sono impegnati in (]ue- 
sti giorni in una importante 
riunione centrata sui piani di 
modernizzazione della Cina, 
sulla riabilitazione deH’éx mi¬ 
nistrò della difesa Peng Te- 
huai € su altri temi. Teng. se- 
CQnrò l’agenzia giapponese 
tò'òdo. ha dichiarato che non 
A’I Saranno mutamenti nell’al- 
tuale assetto dtila gerarchia 
cinese. -, 


Drammatico annuncio del FPLE 

«Sì sta annientando 
il popolo eritreo» 


La giornata delia Palestina 


Scioperi e cortei 
nella Cìsgìordanìa 


Bumedien: 
emorrogio 
cerebrale ? 


ALGERI — Da fonti be¬ 
ne Informate ad Algeri si 
è appreso che il presiden¬ 
te Bumedien, ricaduto In 
stato di « coma profon¬ 
do». soffrirebbe di una 
emorragia cerebrale 
Questo nuovo aggrava¬ 
mento delle condizioni 
del presidente algerino 
— riferiscono le stesse 
fonti — avrebbero indot¬ 
to il gruppo di speciali¬ 
sti che lo curano a ri¬ 
nunciare. almeno tempo¬ 
raneamente, a sottoporlo 
agli esami dei cervello 
previsti tramite un appa¬ 
recchio «scanner» ameri¬ 
cano funzionante ad ener¬ 
gia nucleare, giunto lune¬ 
di scorso ad Algeri. 


KHARTUM — Con un dram¬ 
matico annuncio il Fronte 
Popolare di liberazicnc del¬ 
l’Eritrea (FPLE) ha Infor¬ 
mato ieri sera che il popolo 
eritreo « si trova di fronte 
al proprio annientamento to¬ 
tale, un fatto che non ha 
precedenti nella storia ». 

Nella dichiarazione diffusa 
a Khartum si afferma che 
all'offensiva lanciata dal go¬ 
verno etiopico partecipano 
militari sovietici. Il FPLE af¬ 
ferma che ormai non com¬ 
batte più contro l’esercito 
etiopico, ma coltro l’esercito 
sovietico ed aggiunge che « i 
Mlg sono pilotati dai loro 
uomini e che ai pezzi d’arti¬ 
glieria pesante si trovano mi¬ 
litari sovietici». 

Nella dichiarazione si af¬ 
ferma che numerosi sono 
ormai i militari dell’URSS 
e di Cuba morti in battaglia 

I guerriglieri del FPLE — 
si afferma infine — stanno 
opponendo una strenua resi¬ 
stenza nel tentativo di conte¬ 
nere e respingere l’offensiva, 
mentre otto villaggi intorno 
ad Asmara sono stati distrut¬ 
ti completamente dai bom¬ 
bardamenti aerei. 


BEIRUT — Manifestazioni 
popolari e scontri con la po¬ 
lizia si sono verificati oggi 
in Cisgiordania, in occasione 
della giornata intemazionale 
di solidarietà con il popolo 
palestinese, indetta dalle Na¬ 
zioni Unite in concomitanza 
con ranniversario dell’appro¬ 
vazione — da parte dell’As¬ 
semblea generale nel 1947 — 
del < piano di spartizione > 
della Palestina. 

La celebrazione ufficiale si 
è svolta a Ginevra, alla pre¬ 
senza degli ambasciatori dei 
Paesi arabi e di numerosi 
altri rappresentanti diploma¬ 
tici; è suta data lettura di 
un messaggio inviato dal se¬ 
gretario generale dell’ONU 
Kurt Wa’^heim. Fra gli ora¬ 
tori che hanno preso la pa¬ 
rola vi è stato il rappresen¬ 
tante deirOLP Daoud Bara- 
kat, il quale ha condannato 
gli accordi di Camp David 
e il negoziato bilaterale egi¬ 
ziano-israeliano. da lui defi¬ 
niti « soluzioni unilaterali, che 
haniu> volutamente dimentica¬ 
to la tragedia del popolo pa¬ 
lestinese ». 

Come .si è detto, manife¬ 
stazioni popolari e scioperi 


studenteschi si sono svolti 
nella Cisgiordania (x^cupata. 
dove già l’altro giorno — 
prendendo occasione dal col¬ 
loqui in corso ad Amman fra 
una delegazione dell’OLP e 
il governo giordano — si e- 
rano avute manifestazioni di 
sostegno alla stessa OLP. 

A Ramallah gli studenti 
hanno ieri disertato le lezioni 
e sono sfilati per le vie del¬ 
la città scandendo slogans 
contro l’occupazione Israelia^ 
na e gli accordi di Camp 
David: numerosi negozi han¬ 
no abbassato le saracinesche 
in segno di adesione alla ma¬ 
nifestazione; i giovani hanno 
cercato di bloccare il traf¬ 
fico. ma sono stati caricati 
dai soldati israeliani, ai quali 
hanno reagito con lancio di 
sassi. Anche sulla strada che 
congiunge Ramallah a Na- 
blus i militari israeliani sono 
intervenuti per impedire un 
blocco stradale, organizzato 
dai palestinesi di un vicino 
campo profughi. Scioperi stu¬ 
denteschi si sono avuti anche 
in numerose altra località 
della Cisgiordania. 


da una situazione « che ri¬ 
chiede il massimo della soli¬ 
darietà nazionale e. di con¬ 
seguenza, il massimo della 
solidarietà possibile tra le 
forze politiche ». 

Per la DC quindi, ribadito 
il no < a forme di governo di 
emergenza », a breve e me¬ 
dio termine va perseguita 
« una politica che valorizzi 
in tutte le sue potenzialità 
l’attuale grado di associazio¬ 
ne nelle responsabilità poli¬ 
tiche dei maggiori partiti, co¬ 
me strumento di per sé ade¬ 
guato e nello stesso tempo 
necessario a farci uscire dal¬ 
l'emergenza ». Come se ne 
esce? « Il primo obbiettivo è 
quello di affrontare e risol¬ 
vere i problemi emergenti 
dell’ordine pubblico democra¬ 
tico e della ripresa economi¬ 
ca, con il massimo concorso 
possibile delle forze politiche 
sulle scelte da compiere ». Sin 
qui i risultati, .se « non so¬ 
no ancora conclusivi », non 
possono tuttavia essere « ob¬ 
biettivamente .sottovalutati ». 
La DC si considera impe¬ 
gnata a completare l’attua¬ 
zione « piena e integrale > 
degli accordi di governo, an¬ 
che per i capitoli « che si ri¬ 
velano più difficili, come i 
patti agrari, la riforma del¬ 
l’ordinamento della polizia, la 
riforma universitaria e quel¬ 
la sanitaria ». 

A questo punto Zaccagnini 
ha affrontato il tema della 
prospettiva, partendo dall’ob- 
biettivo di « creare le condi¬ 
zioni politiche e sociali per 
il superamento dell’emergen¬ 
za ». Contraddittorio con le 
sue stesse affermazioni sulla 
esigenza del massimo di uni¬ 
tà tra le forze democratiche 
appare l’atteggiamento assun¬ 
to nei confronti del PCI. Al¬ 
lora la < politica del confron¬ 
to » viene infatti improvvisa¬ 
mente presentata in termini 
riduttivi, come il mezzo per 
« costringere il PCI a misu¬ 
rarsi nel concreto della pro¬ 
posta politica, dentro la real¬ 
tà viva, difficile e compro¬ 
mettente della situazione ita¬ 
liana », Da qui la necessità 
di « incalzare » il PCI « a più 
coraggiose revisioni ». E nem¬ 
meno Zaccagnini rinuncia, a 
questo punto, a riproporre 
fastidiasi e inutili « esami di 
democrazia », scagliando an¬ 
che la sua pietra contro il 
leninismo e la persistenza di 
< quella doppiezza di memo¬ 
ria togliattiana che costitui¬ 
sce, ancora, l’ambiguità di 
fondo, quasi un’eredità stori¬ 
ca, di questo partito ». In 
questo contesto, la terza via 
(cioè il grande cimento a cui 
chiama la proposta politica 
del PCI) sarebbe per Zacca¬ 
gnini « più una evasiva evo¬ 
cazione che una proposta ve¬ 
rificabile ». 

* Notevoli e interessanti » 
appaiono invece al segretario 
della DC le « novità » della 
strategia del PSI impegnato a 
* recuperare una precisa e in¬ 
confondibile autonomia rispet¬ 
to al PCI ». Per Zaccagnini è 
necessario « provocare (con i 
socialisti) confronti non evasi¬ 
vi, verifiche non parziali e 
chiarimenti proficui » dal mo¬ 
mento che il PSI « rappresen¬ 
ta un elemento decisivo nella 
difficile situazione italiana ». 
Non si tra'>à — precisa Zac¬ 
cagnini — di «fenfare opera¬ 
zioni inattuali », e di « inse¬ 
guire il PSI con profferte che 
riuscirebbero fastidiose o ad¬ 
dirittura sospette». Si tratta 
piuttosto di indurre i sociali¬ 
sti a misurare « la prospettiva 
che si sono data con le esi¬ 
genze reali del Paese ». e a 
« ripensarla all’interno di una 
precisa memoria storica di ciò 
che effettivamente è stata, 
con tutti i suoi limiti ma an¬ 
che con tutte le sue inespres¬ 
se potenzialità, l’esperienza 
del centro-sinistra ». (jon qua¬ 
le prospettiva? Per « rintraccia¬ 
re il senso e la virtualità di 
un nuovo rapporto politico che 
può essere dirimente per le 
sorti della democrazia italia¬ 
na ». E’ questa la frase in cui 
maggiormente si è appuntata 
l'attenzione degli osservatori 
politici. 

Quanto al rapporto tra DC 
e gli altri partiti della mag¬ 
gioranza. «c’è spazio per un 
periodico riesame dell’attivi¬ 
tà governativa che peraltro 
non deve essere sottoposta 
a continui adempimenti di 
carattere notarile» ma deve 
lasciare margini al Parla¬ 
mento che « non può essere 
ridotto a organo di ratifica o 
cassa di risonanza ». 

L'ultima parte della rela¬ 
zione è stata dedicata da 
Zaccagnini alle questioni del¬ 
l’assetto interno del partito. 
(Questa parte risente dello 
sforzo di costruire intorno al¬ 
la linea del segretario del 
partito un sostegno più certo 
e più stabile, anche attra¬ 
verso la formazione di uno 
schieramento di forze che 
tende a superare la logica 
delle correnti. Si parla in 
particolare di un raggruppa¬ 
mento cui aderirebbero gran 
parte dei basisti, i morotei, 
ì forzanoristi dissidenti da 
Donat Cattin. i giovani sen¬ 
za corrente: e che dovrebbe 
esprimersi in modo univoco 
entro breve tempo. Già nel¬ 
le prossime ore un docu¬ 
mento firmato da esponenti 
nazionali del partito vicini 
alle posizioni di Zaccagnini 
dovrebbero sollecitare la co¬ 
stituzione di questo grappo. 

Certo è che Zaccagnini de¬ 
nuncia « la logica di una 


frammentazione preoccupan¬ 
te che finisce per contagiare 
tutti e per nobilitare la qua¬ 
le siamo costretti ad inven¬ 
tare a posteriori interne di¬ 
stinzioni politiche ». Da qui 
un appello a < semplificare la 
nostra vita interna, premiare 
le affinità e far vivere le 
distirizioiii in base a vere mo¬ 
tivazioni politiche ». 

Alla seduta della Direzione 
democristiana erano singolar¬ 
mente assenti i principali e- 
sponenti del gruppo fanfania- 
no (a cominciare dallo stesso 
presidente del Senato), vale 
a dire di quanti più insisten¬ 
temente avevano fatto mostra 
di sollecitare in convegni vari 
un chiarimento all’interno del¬ 
la DC. 

Con attenzione particolare è 
stato seguito naturalmente lo 
intervento di Andreotti. Il pre¬ 
sidente del Consiglio (secondo 
un breve resoconto fatto cir¬ 
colare ieri sera) ha voluto an¬ 
zitutto ringraziare Zaccagnini 
per la rinnovata espressione 
di appoggio al suo governo, e 
ha sottolineato che il gover¬ 
no « deve avere piena lealtà 
verso ognuno dei gruppi che 
costituiscono la maggioranza e 
chiedere tutta la collaborazio¬ 
ne per l’attuazione del pro¬ 
gramma ». « Il rigore di rap¬ 
porti » — ha concluso — di 
fronte alla « tremenda emer¬ 
genza economica e civile, so¬ 
lo in parte felicemente supe¬ 
rata », è « quanto mai neces¬ 
sario ». 

Il neo rice-segretario Donat 
Cattin, con uno dei suoi re¬ 
pentini ripensamenti, ha dal 
canto suo dichiarato un pieno 
accordo (X)n la relazione di 
Zaccagnini e la definizione 
dell’emergenza in essa trac¬ 
ciata. Anche per lui, come per 
la naaggior parte degli altri 
oratori, il rapporto costitui¬ 
sce — stando alle indiscrezio¬ 
ni filtrate sul suo intervento 
— una buona base per il di¬ 
battito congressuale. Alcuni 
dei presenti hanno anche ri¬ 
ferito che Donat Cattin ha 
concordato con Zaccagnini sul¬ 
la considerazione che non bi¬ 
sogna ac(XKlere a verifiche 
« notarili » dell'attività del go¬ 
verno. 

Dal basista Granelli è in¬ 
vece venuto (sempre secondo 
le scarne informazioni raccol¬ 
te dai cronisti) un invito a 
sviluppare al congresso la li¬ 
nea indicata da Zaccagnini 
oltre la strategìa del confron¬ 
to prefigurata da Moro in rap¬ 
porto alla < terza fase » della 
democrazia italiana. Oggi — 
ha detto — la prova più ur¬ 
gente è la difesa senza riser¬ 
ve dell’equilibrio politico at¬ 
tuale. comprendente il PCI, 
e possìbile solo attuando sen¬ 
za attenuazioni il programma 
concordato. Quanto al parti¬ 
to, Granelli si è mostrato mol¬ 
to preoccupato -della paraliz¬ 
zante polverizzazione interna, 
auspicandone il superamento. 

Un cenno, infine, tra gli al¬ 
tri interventi (Taviani, Colom¬ 
bo, Rumor. Cava. Bisaglia), 
a quello della delegata fem¬ 
minile Ceccatelli, la quale ha 
espresso riserve sull’istituzio¬ 
ne di un sottosegretarialo per 
la condizione della donna, giu¬ 
dicandola una risposta ridut¬ 
tiva alla complessità della 
questione femminile. 

Patti agrari 

cifò imprenditoriali: per Vari. 
28 insiste sulla costituzione di 
società coatte, sino all'assur¬ 
do di prevedere, per la socie¬ 
tà stessa, un’amministrazione 
disgiunta delle parti ». In que¬ 
ste condizioni, la delegazione 
« ribadisce l’orientamento più 
volte espresso, che si fonda 
sulla tra.sformazione dei con¬ 
tratti. sullo sviluppo della im¬ 
prenditorialità, sul collega¬ 
mento fra tale sviluppo e la 
concreta applicazione di leggi, 
in primo luogo U quadrifoglio, 
che introducono criteri di pro¬ 
grammazione e di ammoder¬ 
namento dell’agricoltura ». 

Pertanto « il PCI conferma 
la propria volontà di proporre 
e discutere, nella sede istitu¬ 
zionale della commvt.sione 
.Agricoltura, quegli emenda¬ 
menti tecnici che non stravol¬ 
gano il testo approvalo al Se¬ 
nato: mentre sugli altri emen¬ 
damenti de ribadisce la fer¬ 
ma oppo.<tizione in attesa di 
un accordo .sull’insieme delle 
questioni sollevate dai vari 
gruppi. Resta alla DC — con¬ 
clude il comunicato — la re¬ 
sponsabilità di evitare ulterio¬ 
ri atti di rottura degli accordi 
di maggioranza e al governo 
di intervenire perchè ciò av¬ 
venga ». 

Duro anche il giudizio dei 
socialisti onn. Sah-atore e Vi- 
neis. che considerano la po¬ 
sizione de « grave » e diretta 
« a mortificare l’iniziativa im¬ 
prenditoriale del coltivatore ». 
Vedrenw ora in commissione, 
soggiungono. « se .si stabiliran¬ 
no convergenze fra il gruppo 
democristiano e la destra per 
far passare emendamenti su 
punti qualificanti: in tal caso 
non si potrà che registrare il 
venir meno della maggioranza 
che regge U governo anche 
.su questo importante impegno 
programmatico e .si dovranno 
trarre tutte le conseguenze 
politiche del caso ». 

Dal canto suo il repubblica¬ 
no Francesco Compagna ha ri¬ 
cordato alla DC (^ in Sena¬ 
to essa aveva votato (xwitro 
emendamenti del PRI che 
vengono ora riproposti dai de¬ 
putati democristiani con una 


inevitabile drammatizzazione 
del confronto. 

Dopo aver pnxlotto con la 
sua azione i guasti che tutti 
possono constatare, l’on. Maz¬ 
zetta, responsabile del setto¬ 
re agrario della DC, ha conti¬ 
nuato ad insistere nelle pro¬ 
prie posizioni, già ritenute im¬ 
praticabili. A suo avviso esse 
consentirebbero «un’iufesa che 
riteniamo possibile». Il presi¬ 
dente della commissione, Bor- 
tolani, anch’egli de. ha detto 
di ritenere che « se il provve¬ 
dimento torna nella sua sede 
istituzionale, e cioè la com¬ 
missione Agricoltura, sia pos¬ 
sibile una soluzione equa an¬ 
che in termini relativamente 
brevi ». Una dichiarazione che 
sembra indicare come una 
parte della DC non escluda di 
prendere le distanze deU'on. 
Mazzetta e appaia invece sen¬ 
sibile al richiamo fatto nei 
giorni scorsi dal vice presi¬ 
dente della Coltiv-atori diretti, 
sen. Truzzi. «a fare in fretta» 
perchè « ogni ritardo diventa 
colpevole ». Aggiungeva Truz¬ 
zi che, tenuto conto del fer¬ 
mento che vi è nelle campa¬ 
gne, è inconcepibile si proce¬ 
da con tanto indugio. 

Sarebbe però utile che il 
vice presidente della Coldiret¬ 
ti richiamasse alla coerenza 
per esempio il direttore della 
associazione di Lucca, il depu¬ 
tato Moreno Bambi, membro 
della delegazione democristia¬ 
na. che. nelle trattative con 
gli altri partiti di maggioran¬ 
za, ha sostenuto le posizioni 
da tutti rifiutate, mentre sul 
giornale della Coldiretti luc¬ 
chese ha scritto proprio in 
questo mese che « il sindacato 
condivide eventuali modifiche 
migliorative della legge, sem- 
preché non avvengano stravol¬ 
gimenti rispetfo al testo già 
approvato dal Senato ». 

La ripresa del dibattito in 
commissione dovrebbe ix;ral- 
tro chiarire certe amenità 
che evidenziano nell’e.sper/o 
democristiano Mazzotta una 
non conoscenza di elementari 
regole economiche e giuridi¬ 
che in agricoltura. Difatti, 
nel ribadire il suo rifiuto a 
consentire aH’affittuario le 
trasformazioni sul fondo (ar¬ 
ticolo 15), è arrivato a .soste¬ 
nere nelle ultime ore la in¬ 
credibile tesi secondo cui, au¬ 
torizzando le trasformazioni, 
si verrebbe a configurare non 
più un contratto di affitto, ma 
di enfiteusi (cioè si avrebbe 
una « espropriazione » della 
proprietà). 

La verità è che l’on. Maz¬ 
zetta ha una sola preoccupa¬ 
zione — l’intangibiLità del di¬ 
ritto di proprietà —, mentre 
in tutta Euroj)a avanza da de¬ 
cenni una legislazione tesa a 
valorizzare la imprenditoria¬ 
lità agricola direttamente im¬ 
pegnata sulla terra e che con¬ 
sente il giusto equilibrio del¬ 
l’economia con l’agricoltura 
evoluta. E. per difendere que¬ 
sta intangibilità, si fa paladi¬ 
no della « società coatta » im¬ 
posta dal proprietario terriero 
al mezzadro o colono, per di 
più disarticolata nella condu¬ 
zione laddove si vorrebbe pre¬ 
scrivere che Tamministrazio- 
ne della .società « spetta dis¬ 
giuntamente a ciascuno dei 
soci ». ' 

Comunque, dopo aver ac¬ 
centualo la divaricazione che 
ha portato PCI e PSI a consi¬ 
derare esaurito il compito del 
« comitato di maggioranza ». 
la dclegazicne de ha sentito 
finalmente la necessità di riu¬ 
nire i deputati scudocr(x;iati 
deH’agricoltura, presente il 
presidente del gruppo on. Gal¬ 
loni. II comunicato che ha 
riassunto la riunione, nella 
sua ambiguità (qualcuno Io 
ha definito un capolavoro di 
ipocrisia) non (Mntiene al¬ 
cunché che autorizzi a consi¬ 
derare che le affermazioni se¬ 
condo cui « .si è confermata la 
volontà di mantenere le pro¬ 
poste modificative nell’ambito 
degli accordi programmatici 
di governo » e « .si è manife¬ 
stata l’opportunità di ricerca¬ 
re in tutte le forme e sedi 
possibili una intesa », corri¬ 
spondano ad un mutamento 
della linea che ha portato al 
dis.senso nella maggioranza. 
D’altronde un chiarimento im¬ 
mediato si pone, considerato 
che oggi la (immissione (che 
ieri sera ha esaurito l'esame 
dei primi 14 articoli) potreb¬ 
be trovarsi di fronte ad uno 
dei punti di scontro, quello 
sulle trasformazioni. 


Times 


< Sun » che da anni, in spie¬ 
tata concorrenza col «Mir- 
ror», batte la bandiera del- 
/’« orrore, sederi e tette » 
come formula di sicuro suc¬ 
cesso. Si è già avuto occasio¬ 
ne di richiamare il fenome¬ 
no: mentre l’alfiere del gior¬ 
nalismo « colto » è giunto sul¬ 
la soglia della sua auto-esclu¬ 
sione, Fleet Street da un me¬ 
se accarezza un neonato, lo 
« Star », che, se possibile, ha 
ancor più ristretto nelle sue 
colonne lo spazio editoriale e 
così cerca di incalzare i riva¬ 
li tSun» e < Mirrar» (ed in 
parte anche < Mail » ed 
tEipress») in questa corsa a 
potenziare Tt attrazione» sul¬ 
la base della regressione del¬ 
la parola scritta. 

C’è da augurarsi che si 
tratti di preoccupazioni esage¬ 
rate. Erroneo sarebbe, d'altro 
lato, guardare alla vicenda 
del « Times » solo con l’oc¬ 
chio nostalgico di chi assiste 
ad un € tramonto ». Per que¬ 
sta l'io si arriva, magari in- 
volontariamente, a compian¬ 
gere un < lusso » che presu¬ 
mibilmente non si potrebbe 
più avere: informazione ac¬ 
curata, dibattito articolato, 
rispetto delle opinioni altrui 
anche quando — come fa il 
* Times » — più si polemizza, 
editorialmente, in modo uni 
laterale o addirittura parti¬ 
giano. Sarebbe tutt’altro di- 
scorso discutere !’« irrepren¬ 
sibilità » del tTimes», frutto 
di una particolare tradizione, 
che, del resto, ha negli anni 
più ricini a noi sofferto duri 
colpi: difesa di Nixon nel 
Watergate, giustificazione del 
golpe cileno, sostegno della 
ricomposizione moderata in 
Rhodesia, attacco contro il 
sistema della discriminazione 
.sudafricana ma tacito appog¬ 
gio degli intere.ssi economici 
multinazionali che lo sorreg¬ 
gono. amicizia con lo scià di 
Persia, e — in patria — di¬ 
chiarata linea monetarista e 
pressione anti-sindacale con¬ 
tinua. 

Il « Times » è molto cam¬ 
biato negli ultimi dieci anni. 
In un ambiente caratterizzató 
dalla tendenza alla concen¬ 
trazione della proprietà e 
dominalo (come hanno appe¬ 
na dimo.strato certe indagini 
di .settore) dalla omogeneità 
degli atteggiamenti di fondo 
al di là della divisione fra 
^qualità» e tpopolari», qual 
è allora il ruolo, e lo spa¬ 
zio. di un giornale che non 
smobilita di fronte a valori 
consolidati? Questa è la do¬ 
manda che, senza dubbio, il 
« Times » per primo si pone. 
Può essere considerato .solo 
come un € fiore all’occhiello» 
la cui .sopravvivenza si rivela 
oggi piuttosto scomoda? Il 
gruppo Thompson che lo 
possiede ha altri interessi: 
petrolio, turismo, pubblicità. 
TV, una catena sterminata di 
pubblicazioni in vari conti¬ 
nenti. E' vero che si è ormai 
disinteressato del suo distin¬ 
tivo di prestigio e vuol di¬ 
sfarsene? La voce, che conti¬ 
nua a circolare, è stata ripe¬ 
tutamente .smentita. Una e- 
ventuale cessione favorirebbe 
la ristrutturazione del giorna¬ 
le. Anche il semplice * conge¬ 
lamento » ora previsto può 
aiutare la riorganizzazione. 
Ecco perchè, di fronte ad u- 
na sospencTone di attività co¬ 
si irrevocabile come quella 
minacciata per venerdì mat¬ 
tina. gli interrogativi sul fu¬ 
turo del < Times » tornano ad 
avere piena legittimità. 


CISL 


riodo. a mutamenti di ben 
diversa portata. 

Da questo punto di vista i 
sintomi di crisi assumono un 
altro carattere, rivelano disa¬ 
gi e contraddizioni più pro¬ 
fonde. Mettono cioè in di¬ 
scussione le strutture, rasset¬ 
to istituzionale, per cosi dire, 
e il € regime » stesso dei 
mezzi di informazione in una 
società di massa, democratica 
e pluralistica, come quella 
Inglese. 

Si è detto che la Gran Bre¬ 
tagna ha alcuni fra i migliori 
giornali del mondo e anche 
molti dei peggiori. Questa 
bipolarità sembrava fino a 
ieri consolidala nel suo equi¬ 
librio di fondo, ma il pano¬ 
rama non è statico, qualcosa 
.si è messo in movimento in 
modo sempre più evidente. 
Spia di uno scompenso che 
fa riflettere è il fatto che le 
angustie contabili in cui ap¬ 
parentemente si dibatte il 
« Times » non sembrano ri¬ 
guardare il sempre florido 


gliamo dire che ne sortiran¬ 
no risultati negativi o nuove 
contrapposizioni. Non ce Io 
auguriamo, né ragliamo fare 
processi alle intenzioni o tan¬ 
to meno previsioni sul futu¬ 
ro. Certo è che oggi oc(»rre 
guardare alle vicende interne 
al sindacato in nnodo diverso. 

La .stessa « due giorni » del- 
le .segreterie CGIL, CISL. UIL. 
d'altra parte, ce lo suggen- 
sce. La discussione che non 
a caso proprio la CisI ha pun¬ 
tato a spostare sul terreno 
più sdracciolerale (quadro po¬ 
litico, autonomia, rapporti tra 
CGIL e PCI. ecc.), non si è 
conclusa in nrxxlo negativo. 
.AnzJ. a giudizio di quasi tutti 
i dirigenti sindacali, si è av¬ 
viato un certo chiarimento. 
Anche resame delle questio¬ 
ni di teoria del sindacato, di 
< filosofia politica ». o di stra¬ 
tegia contrattuale, non hann<i 
blo(^cato l’iniziatira sindacale 
di fronte agli impegni più ur¬ 
genti del momento: il 7 e l’» 
dicembre una nuova riunione 
di segreteria metterà a punto 
la relazione da presentare al 
prossimo direttivo, indetto per 
l’il. All’ordine del giorno: 
Mezzogiorno, piani di settore, 
partecipazioni statali, pro¬ 
grammazione triennale, non¬ 
ché la definizione delle scelte 
per i contratti (soprattutto 
sulla spinosa querò’one del- 
l'orario che an<x>ra divide la 
Cisi da CgiI e Uil). Irraltre. 
è stata convtKata finalmente 
la riimione dei tre consigli ge¬ 
nerali per la settimana che 
va dal 12 al 18 febbraio. Un 
risultato importante, anche .se 
ci .sono di mezzo tre mesi. No¬ 
nostante (àò. la maratona del 
Mìdas ha confermato che su 
aknme questioni di forxlo il 
dialogo tra i sindacati è sem¬ 
pre più difficile e che si sono 
consolidati in que.sti anni con¬ 
trasti di natura strategica. 

A questo punto il .5 e il 6 
dicembre, il consiglio della 
(nSL acquista il valore di una 
verifica decisiva. 


I 
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PAG. 10 / firenze 

La piattaforma dei lavoratori 

Ecco le proposte 
per migliorare 
il servizio Ataf 

Espresso un giudizio positivo sulla 
<(zona blu» - La questione del deposito 


La piattaforma per il rinno¬ 
vo del contralto aziendale dei 
lavoratori deH’ATAF, presen 
tata ieri mattina alla stampa, 
si contraddistingue per due 
obiettivi qualificanti: migliori 
condizioni di lavoro per 1 
tranvieri, un servizio! piu 
corrispondente alle esigenze 
del cittadini e dell’utenza. Le 
proposte contenute nella 
piattaforma sono .state illu¬ 
strate da Cappellini, del con- 
Bigllo sindacale d’azienda, il 
quale .si è anche .soffermato 
.su due problemi .scottanti: la 
zona blu e la « questione de¬ 
posito ». In particolare, .su 
questi due argomenti esisto¬ 
no alcune divergenze aU’in- 
terno del consiglio di fabbri¬ 
ca che si sono manifestate 
anche nel corso della confe¬ 
renza .stampa. Tali divergen¬ 
ze, che riflettono una diversa 
visione politica .sui problemi 
urbanl.stici e dei tra.sporti 
della no.stra città, non intac¬ 
cano comunque il valore uni¬ 
tario della piattaforma pre¬ 
sentata all’azienda. 

Ma vediamo, in concreto, 
cesa chiedono i lavoratori 
dell’ATAF. Per quanto n 
guarda l’organizzazione del 
lavoro in generale, considera¬ 
to che nel bacino di traffico 
fiorentino il consorzio è oggi 
una realtà operante che può 
muoversi in una dimensione 
più ampia dell’azienda muni¬ 
cipalizzata, i dipendenti del- 
l'ATAF .sollecitano un piano 
preciso che preveda la ri- 
Btrutturnzione complessiva 
della rete, tenendo conto del- 


Domenica il 
Comunale 
ricorda 
Vittorio Gui 


L’Ente autonomo del Tea¬ 
tro comunale ha indetto — 

* in parte già realizzato — 
una serie di manifestazioni 
per celebrare il 50. anniver¬ 
sario della fondazione della 
« Stabile orchestrale fioren¬ 
tina », 11 glorioso complesso 
creato da Vittorio Gui nel 
lontano dicembre 1928 desti¬ 
nato a diventare, dopo ap¬ 
pena un quinquennio di fer¬ 
vida attività, l’orchestra del 
Maggio musicale fiorentino, 
compagine di collaudato pre¬ 
stigio internazionale. La ce¬ 
lebrazione ufficiale, fissata 
per domenica, prevede le se¬ 
guenti manifestazioni. 

ORE 10: Teatro comunale. 
Inaugurazione della mostra 
filatelica e numismatica a 
soggetto musicale, con pre¬ 
sentazione di medaglia arti¬ 
stica celebrativa. La mostra 
resterà aperta fino alle ore 
12 di domenica 10 dicembre. 
Orario della mostra: ore 9-12 
e 15-18 (con esclusione di lu¬ 
nedi 4 dicembre). 

ORE 11.30: Palazzo Vec- i 
eh Io, celebrazione ufficiale 
del 50. anniversario della 
fondazione della « Stabile 
orchestrale fiorentina ». 

ORE 20,30: Teatro comuna¬ 
le. ccncerto celebrativo di¬ 
retto da Wolfang Scheidt e 
Massimo De Bernart, vinci¬ 
tori o ex-aequo » del 1. con¬ 
corso intemazionale « Vitto¬ 
rio Gui ». L’orchestra del 
Maggio musicale fiorentino 
eseguirà lo stesso program¬ 
ma diretto dal maestro Gui 
In occasione del primo con¬ 
certo della « Stabile orche¬ 
strale fiorentina ». 

Sempre domenica, funzio¬ 
nerà presso il Teatro comu¬ 
nale un ufficio postale di¬ 
staccato per l’annullo spe¬ 
ciale « primo giorno » su ap¬ 
posite buste celebrative. 


l’integrazione dei vari sistemi 
di trasporto delle strutture e 
del mezzi esistenti a livello 
comprensoriale. della elimi¬ 
nazione della sovrapposizione 
di linee e del coordinamento 
del ststema tariffano. 

Tale piano deve essere ac¬ 
compagnato da concrete ini¬ 
ziative per realizzare anche 
.se gradualmente, lo .scaglio¬ 
namento degli orari di lavo¬ 
ro, la modifica degli orari e 
un coordinamento a livello 
consortile dei vari .servizi 
speciali turistici. Per quanto 
riguarda il depasito. nella 
sostanza il parere del consi¬ 
glio sindacale d’azienda è 
que.sto: la nece.ssltà che l’A- 
TAF abbia uno spazio per 
parcheggiare gli autobus e 
per realizzare strutture ed 
impianti più ri.spondenti alle 
necessità del .servizio è di¬ 
ventata ormai indilazionabile. 

Dal 1971 ad oggi il parco 
veicolare è pa.s.sato da 320 
mezzi a 4(58 ( 478 alla fine dei 
1978); di conseguenza circa 
160 mezzi parcheggiano e 
pernottano provvisoriamente 
nelle zone di campo di marie 
e nella periferia, .senza nes- 
.suna .struttura protettiva. Ciò 
comporla n olevoli dUagi por 
gli aulisti e gli operai, preoc¬ 
cupazioni per la custodia di 
questo patrimonio c onerosi 
costi di gestione. 

Inoltre va sottolineato il 
fatto che ogni giorno tutti 1 
mezzi devono essere spostati 
da questi parcheggi alle offi¬ 
cine delle cure e di piazza 
Alberti per le normali opera¬ 
zioni di manutenzione e di 
rifornimento. Pertanto il 
problema è di una certa gra¬ 
vità perchè esistono esigenze 
non solo di nuovi spazi ma 
anche di adeguate strutture. 
Anche se vi .sono stati con¬ 
tatti con il consorzio, il con¬ 
siglio sindacale non è sialo 
ancora organicamente chia¬ 
mato a decidere .sull'area 
Longinotli. 

Inoltre, dai dati tecnici for¬ 
niti dall’azienda, risulta che 
due sono le zone più corri¬ 
spondenti alle necessità de- 
l’ATAF: la prima nella zona 
Gavinana - Bagno a Ripoli, la 
seconda nella cosiddetta zona 
industriale. 

Una volta verificato se 
queste sono le soluzioni più 
idonee nell'interesse di tutta 
la città si deve passare rapi¬ 
damente agli atti necessari 
per concretizzarle. 

Per quanto riguarda la via¬ 
bilità. il discorso si collega 
con la zona blu. la cui realiz¬ 
zazione è giudicata positiva 
dal consiglio sindacale. Allo 
scopo di dare efficacia deci¬ 
siva a tale provvedimento, i 
dipendenti dell’ATAF rivendi¬ 
cano il rispetto e Tattuazione 
di tutte le decisioni delibera¬ 
te in materia di traffico, co¬ 
me il completamento delle 
corsie riservate, la sistema¬ 
zione della rete dei semafori 
e dei flussi pendolari, ulte¬ 
riori iniziative per separare il 
traffico pubblico da quello 
privato, la realizzazione di 
zone idonee di parcheggio. 

Un’ampia parte della piat¬ 
taforma rivendlcatlva è riser¬ 
vata anche alla organizzazio¬ 
ne del lavoro e difesa della 
salute, con precise richieste 
sui turni, sulle visite e i 
controlli periodici per verifi¬ 
care lo stato di salute del 
personale, sulla medicina del 
lavoro, sulla organizzazione 
deU’officina e deeli uffici, 
sulla mobilità e sulla ristrut¬ 
turazione. 

L’ultima parte della piatta¬ 
forma è riservata alla strut¬ 
tura del salarlo. I lavoratori 
rivendicano un riassetto di 
tutto il salario aziendale, al 
fine di eliminare tutte le 
storture esistenti. Per quanto 
riguarda, infine, la mensa, 
viene chiesto che essa venga 
allargata agli altri lavorato¬ 
ri. delle fabbriche del quar¬ 
tiere. 
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RIAPERTA AL TRAFFICO L’AUTOSTRADA DEL SOLE 

La neve blocca alcuni comuni 
morto un uomo nei Grossetano 

Era scomparso lunedì scorso • Trovato assiderato da uti contadino • Aveva avuto un incidente stra¬ 
dale - Irraggiungibile Marradi dove l’ospedale è senza luce • Chiusi i passi appenninici nell’Aretino 
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Il maltempo che si è ab¬ 
battuto in 'Toscana negli ul¬ 
timi due giorni ha fatto una 
\ittima nel Grossetano. 11 
rapprc-sentante di commercio. 
Elirio Culacci. di 4!) anni 
residente a San Qiiirieo di 
.Sorano, .scomparso luntxii 
scorso mentre slava compien- 
<io un giro d’affari a bordo 
della propria •t Volk.-5\vagen » 
è stato trovato morto |X‘r 
as.sideramenlo sulla riva di 
un torrente affluente della 
Fiora in località Pitigliano. 

.Secondo i primi accerta¬ 
menti. .sembra che il Corac¬ 
ci, che faceva il rappresen¬ 
tante |>er una ditta di man¬ 
gimi. dcjx» aver teiminato 
il giro dei clienti, facendo 
ritorno a casa abbia avuto 
un incidnt d’auto. L’uomo 
è u.scito di .strada con l’auto 
ed è preciiiitato in questo 
torrentello in una /.una [xico 
frequentata. 11 Coracei nel¬ 
l’urto avrelibe piecbiato la 
testa. L’auto si è ca|K)vol- 
ta. ma il rappresentante è 
riuscito ad uscire dall’abita- 
colo. Era buio. Ciò nonostan¬ 
te è riu.scito a risalire la 
riva. L’uomo però avrebbe 
jx'r.so i sensi jxr Io sforzo 
so.stcnuto e per il col|)o alla 
testa ricevuto nell’incidente. 
Si è accasciato a terra e non 
è .stato più in grado dì rial 
zarsi. Ha tra.scorso così due 
notti alTaddiaccio ed è mor¬ 
to per assideramento. Ieri 
mattina un contadino ha ri¬ 
trovato il corjMi .sepolto da 


alcune frasclie. Per Elirio 
Goracci non c’era più niente 
da faix'. 

Anche per tutta la gioì* 
nata di ieri vigili del fuo¬ 
co, carabinieri, polizia della 
strada, operai delT.AN.-\S so 
no stati impegnati nelTopera 
di soceor.so ad automobilisti 
rimasti liloeeati dalla neve 
.sia suH’autostrada del .sole 
elio sulle .strade dell’.Apix'ii- 
niiio. 

Solo alle t4,.i0 di ieri ò 
.stato fxis.sibile riaprire il 
traffico tra i caselli di Fi 
renze-nord e Bologna (iel¬ 
la a*ito.sole. Per tutta la mat¬ 
tinata mezv.i deir.\N.'\S e 
dei vigili del fuoco .sono do¬ 
vuti intervenire |K'r rimuo¬ 
vere i pesanti automezzi ri¬ 
masti imiirigionati dalla no 
ve. Ieri sera il traffico è 
ripreso con regolarità. 

Traffico regolare 

Solo al casello di I^ian del 
\'oglio SI registrava qualche 
problema. La i»li/.ia della 
strada invita ancora gli au¬ 
tomobilisti a viaggiare con le 
< alene a bordo. Le improv¬ 
vise ed abbondanti nevica¬ 
te di questi giorni se pur 
hanno rialzato il morale agli 
ojieratori tiiri-stiei delle zone 
.sciisticlie. hanno crealo non 
poclii problemi. 

Il comune di .Marradi è 
completamente i.solato. I vi 
gili del fuoco di Firenze che 
stanno tciitaiuio di raggiun 


gerlo con due ruspe pensano 
elle .saranno necessari almeno 
due giorni per riaprire la 
strada sul versante fiorenti¬ 
no. Dalla parte di Faenza 
dovrebbe essere più facile. La 
abbondante nevicala degli ul 
timi due giorni lia mes.so in 
crisi, a Marradi, anche To 
.s|>eda!e che è .>en/a luce. 
Fu cittadino che doveva cs 
sere ricoverato urgentemen 
te in us(K‘dale è stato ae 
conipagnato con una eamio 
netta dei carabinieri a fon¬ 
do valle. Tutti i passi awiciini- 
Ilici sono transitabili .solo 
<oii catene. NeU’.Aret.ino in 
\ece tutti 1 passi .sono eliiu 
SI al traffico. Uno dei frati 
del monaste.so di Chiusi del 
la \’eriia .sceso in paese Tal 
U-a .sera |x*r dire mossa è .sta¬ 
to ritrovato ieri mattina men 
tre vagava nella campagna 
doiK) essere rimasto vitti 
ma di iin ineidente d’auto. 

-A San Doden/io è stati) 
necessario far giungere il 
pane dai paesi vicini in (pian 
to la liete aveva interrotto 
l’eroga/.ione dell’energia elet¬ 
trica e non era stato ikksi 
bile panifieare. 

In tutta la Toscana, ed in 
particolare sulla costa tirre 
nica. continua a .soffiare un 
forte vento clic raggiunge i 
(5.5 chilometri orari. I mari so 
no mossi c Ire giorni i 
battelli in .servizio neH’arci- 
pelago toscano non rie.scono a 


raggiungere Capraia. A Piom¬ 
bino sono rimasti agli or¬ 
meggi gli aliscafi per Pisola 
d’Elba. 1 traghetti comunque 
compiono ix'golarmente le lo¬ 
ro cor.se. Ix* abbondanti ne¬ 
vicate tu questi giorni lu'rmet- 
teranno agli appa.ssionati del¬ 
la neve di ritirare fuori scar¬ 
poni e sci che ipiest’anno .sein- 
hiM dove.s.scro rimanere anco- 
r,i a lungo tempo negli ar- 
nuuli. 

Stagione invernale 

Cui dal pro.vsimo weekend 
ixitrà riprendere, in pieno la 
stagione inv’crnale. CU albt-r- 
gatori deir.-\ppennino pisloie- 
.se e deir.\miala hanno già 
deciso di riaprire i lialtentl 
dal prossimo sabato; al Go¬ 
mito c'era un metro di neve, 
air.Mx'tone sono 8(1 centime¬ 
tri e 70 ei .sono aiiclie alla 
Dogaiiaceia. .Ml’.Xbetoiu* iioo 
tutte le piste s.iraimo pron¬ 
te. Gli e|)erat()ri turI,^tlci pen¬ 
sano ix'iò che da sabato pii«- 
simo già i! ÓO |)er conto de¬ 
gli impianti saranno in .sor 
vizio. 

Per oggi inrine i melerolo 
gi prevedono un leggero mi¬ 
glioramento su tutta la To¬ 
scana. La morsa del freddo 
(iovrcblx* leggermeiiitc alien 
tarsi. 

Nella loto: le corsie nord dell’Au- 
tosole intasale da! camion bloc¬ 
cali per l’inlerruzione del traiflco 
a causa della neve 


VERRANNO STANZIATI PER LE DELEGHE NEL BILANCIO ‘79 

Due miliardi 
ai quartieri 

Fanno parte della spesa corrente e riguarderanno ì settori edi¬ 
lizia pubblica, pubblica istruzione - Largo margine dì autonomia 


Nel quadro dell’inchiesta per la rapina di Prato 

Arrestato un'assistente sociale 
delle carceri (amica del Tofani) 

E' accusata di spaccio e detenzione dì sostanze stupefacenti e di aver rivelato segreti 
d'ufficio — Sono stati sequestrati nella sua residenza livornese numerosi documenti 


Nel bilancio preventivo del comune 
per il 1979, circa 2 miliardi e 300 milioni 
saranno destinati alle funzioni delegate 
di competenza dei consigli di quartiere, 
e questi ultimi potranno distribuire la 
cifra tra i settori delTedilizia pubblica 
(manutenzione), della Pubblica istruzio¬ 
ne, Sport e Verde, attività culturali e 
biblioteche. Lo ha affermato ieri l’asses¬ 
sore al decentramento Giorgio Morales 
nel corso di una riunione del collegio 
dei presidenti convocata, insieme agli 
assessori interessati, per discutere sul¬ 
l'applicazione dell'articolo 10 del regola¬ 
mento di delega che concerne appunto 
la partecipazione dei quartieri alla for¬ 
mulazione del bilancio comunale. 

Il meccanismo con cui gli organismi 
decentrati potranno intervenire è più dif¬ 
ficile da spiegare che da mettere in pra¬ 
tica. La giunta comunale deve presen¬ 
tare al consìglio e ai quartieri i pro¬ 
grammi di massima con gli stanzia¬ 
menti relativi ai vari settori e suddivisi 
per zona. I consigli poi. attraverso una 
apposita scheda, redigeranno il proprio 
< bilancio ■ sulla base della cifra com¬ 
plessiva assegnata e tenendo conto del¬ 
le indicazioni della giunta 

Tutto questo rientra nel campo della 
spesa ordinaria. Ad un ulteriore esame 
della giunta seguirà la discussione in con¬ 
siglio e l’espressione da parte del quar¬ 
tieri del parere obbligatorio sull’Intero 
bilancio. La cifra complessiva come ab¬ 
biamo visto, è stata già anticipata. Man¬ 
cano le ipotesi di stanziamejito divise 
per funzioni delegate e per quartieri. 

Gli assessori le hanno già indicate ma 
verranno comunicate quando la giunta 
ne avrà discusso. Queste proposte — ha 


affermato Morales — superano il limite 
di incremento delia spesa corrente che 
verrà probabilmente stabilito in un pros¬ 
simo futuro dal parlamento, cioè ri1%. 
Starà alla giunta ridurre eventualmente 
la quota di aumento negli altri settori 
del bilancio. 

Intanto l’organo di controllo ha già 
approvato il regolamento delle deleghe, 
che entrerà formalmente in vigore il 13 
dicembre, anche se il suo avvio effettivo 
è stato previsto per il 1. gennaio, giorno 
di inizio dell’esercizio finanziario per 
il 1979. 

I quartieri non avranno molto tempo 
per esprimere 1 relativi pareri anche per¬ 
chè l'amministrazione è intenzionata a 
rispettare i termini imposti dalla legge. 
I presidenti hanno espresso soddisfa¬ 
zione per il modo con cui è stato affron¬ 
tato il problema. Nel corso della discus¬ 
sione successiva sono però riaffiorati i 
soliti problemi in cui si dibattono i con¬ 
sigli e che riguardano le sedi definitive, il 
personale (quello attualmente in servizio 
ha notevoli difficoltà a sbrigare il lavora 
soprattutto dopo il decentramento del 
servizio di atti notori) e il fondo eco¬ 
nomale. 

Molti quartieri, per il ritardo nella 
emissione degli atti di pagamento sono 
in difficoltà a sostenere le spese cor¬ 
renti. Il consìglio numero 11 ad esempio, 
che ha affrontato la questione nella sua 
ultima seduta, ha deliberato di sospen¬ 
dere la pubblicazione dei manifesti di 
convocazione. 

Anche questi sono problemi importanti 
per il funzionamento dei quartieri e non 
è mancato chi ha sollecitato periodiche 
riunioni per affrontarli. 


Un’assi.stenle del Centro di 
servizio sociale per adulti di¬ 
pendente dal ministero di 
Grazia e Giustizia, con sede 
a Livorno in via Micheli 9, 
è stata arrestata sotto l’ac¬ 
cusa di detenzione e spaccio 
di sostanze stupefacenti e per 
violazione del segreto d’uffi¬ 
cio. Si tratta di Vera Mat¬ 
tioli di 44 anni originaria di 
Roma ed attualmente domi¬ 
ciliata presso lo stesso Cen¬ 
tro. A questo arresto si è 
giunti nelTambito delle inda¬ 
gini relative alla tentata ra¬ 
pina compiuta una settimana 
fa da Luciano Tofani, il de¬ 
tenuto in semi-libertà ucciso 
da un orefice a Prato. 

Gli inquirenti avrebbero ap¬ 
purato che la donna era le¬ 
gata sentimentalmente al To¬ 
fani che .sovente aveva visi¬ 
tato a Santa Teresa nell’am- 
bilo del proprio lavoro, di 
assistente sociale nei carceri. 

Vera Mattioli aveva segui¬ 
to il 25 novembre scorso i 
funeial: del bandito ucciso. 
Fu riconosciuta dalla iMlizia 
e fermata. Gli inquirenti sem¬ 
bra nutrissero nei confronti 
della donna già qualche so¬ 
spetto. Il .sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Pra¬ 
to. dottor Miller, spiccò due 
ordini di perquisizione sia nel¬ 
la .sede del Centro di servi¬ 
zio .sociale di Livorno, sia 
nell'abitazione del Tofani 


NelTallogglo hvorne.se del¬ 
la Mattioli sarebbero state 
trovate numerose carte atte¬ 
stanti Tatlività di corriere 
della droga della donna. In 
cas.a del Tofani invece gli in¬ 
quirenti avrebliero trovato al¬ 
cuni documenti inerenti la 
concessione della semi-libertà 
ad alcuni detenuti che dove 
vano rimanere segreti. 

La Mattioli infatti come as 
si-stente .sociale aveva il com¬ 
pito di .seguire i detenuti per 
studiarne il carattere e valu¬ 
tare la possibilità di conce¬ 
dere o meno il regime di 
semi-libertà o aiutarli a rein¬ 
serirsi nella stxiietà. una vol¬ 
ta terminata la pena. La don¬ 
na invece secondo le accuse 
mossele da] magistrato, sem¬ 
bra fosse il tramite attraver¬ 
so il quale .si faceva giun 
gerc nei carceri la droga ai 
detenuti. 

Gli inquirenti avrebbero ac¬ 
certato che anche il Tofani, 
oltre alla .sorella ed al co¬ 
gnato. arre-stati il giorno do¬ 
po la tragica rapina di via 
Montalese come complici, era 
dedito agli stupefacenti. A 
questo proposito si deve ri¬ 
cordare che Diana Tofani, so¬ 
rella del bandito ucciso e ti¬ 
tolare nel negozio di idrauli¬ 
co presso il quale il giovane 
aveva trovato lavoro, dichia¬ 
rò il giorno dopo la tragica 
rapina che il fratello le ave- 


DA SABATO FINO AL 16 DICEMBRE SETTIMANA DI CULTURA PORTOGHESE 

Negli «azulejos» la storia dei lusitani 

A Firenze in anteprima mondiale sarà proiettato l'ultimo film dì Manuel de Oliveira > Per la prima volta le 
famose maioliche del Portogallo in una mostra all'estero - Altre sezioni sull'arte contemporanea e sulla musica 


Concerto delFAidem a Fucecchio 

L’orchMtra MrAld«iii rMliizeri du« concerti mozartiani diretti dal 
maestro Vittorio Nefri con la partecipazione del riolrsta, Roberto Mi- 
cheiucci. I concerti tono previsti stasera alle ore 21 al teatro nnoro di 
Pececchio • venerdì sera al teatro ■ Verdi > di Pisa. 

Il teatro di Pocecchio k ona str ut t ura nuovissima di fraudi dimensioni 
( c ow tl ana oHro 1.000 posti) che opera a Ihrallo del cempreaserio del 
•saie. A PIta, Invece, l'orchaatra dell’Aidem prenderà parla alla raa- 
pifiN e I concaeti della scoola normale >. Ricordiamo ebo dal liiflio 
Mrao PAidam ha an nuovo statuto che preveda ona r u pp i ■ee nta n s a 
M rf[Min«aliva dafli asti p u bblici fiorentini e toscani. In foesto modo 
h lintèB e nb eelia deilp r af iona al appioata a rispondara aHa do< 
SàiW^tM prmiìmm aan i p ìa pM 4a un' u fa nia qaaiHkata. 


La cultura del Portogallo 
per una settimana a Firenze. 
L’iniziatica per la ricchezza 
qualitativa del programma si 
preannuncio fin da ora come 
una delle maggiori e intelli¬ 
genti occasioni di scambio 
culturale offerte alla città. 

.\ssai denso è il calendario 
delle manifestazioni. Due pun 
ti. due acrenimenti meritano 
però una sottolineatura parti¬ 
colare. Il 9 dicembre al cine¬ 
ma Spazio Uno in ria del Sole, 
sarà proiettato in anteprima 
mondiale il film di Manuel de 
Oliceira, c Amore di perdizio¬ 
ne >. la cui lavorazione si .sta 
terminando in questi giorni. 

Il 2 dicembre nella Sala 
d’.Arme di Palazzo Vecchio 
sarà inaugurata la mostra 
dedicata all'evoluzione della 
maiolica in Portogallo dal se¬ 
colo quindicesimo al secolo 
ventesimo. Per la prima colta 
i famosissimi * azulejos > (le 
maioliche) varcano i confini 
del Portogallo per testimonia¬ 
re l'eccellema di un genere 
arfistico nel quole t portoghe- 
•( sono eonwfertrtL msietne 


agli olandesi, i primi in Eu¬ 
ropa. 

Di Manuel de Oliveira non 
vedremo soltanto l'ultimo 
film: sul maggiore regista 
portoghese contemporaneo è 
stata organizzala una perso¬ 
nale cinematografica. I pochi 
ma qualificati lavori che ha 
realizzato in tanti anni di at 
tività si potranno vedere sem¬ 
pre allo Spazio Uno dal 9 al 
16 dicembre. 

Il cinema e le maioliche na 
tuTcdmente non esauriscono la 
.settimana portoghese anche se 
costituiscono le due sezioni 
più originali e interessanti. 
Altre sezioni sono dedicate al¬ 
l'arte portoghese contempora¬ 
nea (mo.stra all’I.stituto degli 
Innocenti): alla musica (con¬ 
certi per clavicembalo su pez¬ 
zi del '700 in Palazzo Vec¬ 
chio); mostra dell’arte grafi¬ 
ca nell’ambito della sesta 
biennale intemazionale di arte 
grafica. Una conferenza par¬ 
ticolare sarà dedicata al tema 
dei rapporti tra il rinascimen¬ 
to portoghe^ e l’Italia. 

Dopo quelle ài Bologna, Ve¬ 
nezia, Poma # Bari, ìc setti¬ 


mana di cultura portoghc.se 
organizzata a Firenze appare, 
almeno dal calendario delle 
iniziative e senza spirito di 
campanile, come la più com 
pietà. 

Perchè una settimana .'tu/ 
Portogallo? Dopo Vapriìè 1974 
e dopo le vicende che ban 
no trasformato anche la Spa 
gna. è apparso naturale ì'in 
teresse di Firenze e della To 
scana di allacciare rapporti 
di scambio culturale con que¬ 
sti due paesi. Il ricesindaco 
Ottaviano Colzi, Tasses.soTe al¬ 
la cultura Franco Camarlin¬ 
ghi e l’assessore regionale 
Luigi Ta.ssinari. presentando 
ai giornalisti Tinizativa della 
settimana portoghese hanno 
.sottolineato che lo .scambio 
culturale appare ancora più 
interessante nel momento 
in cui i poe.vi della penisola 
iberica hanno modificato il 
loro assetto in 'sen.so demo¬ 
cratico e si pongono come 
partners degli altri paesi eu¬ 
ropei. 

Camarlinghi ha annunciato 
emette che per H prossimo an¬ 


no è in programma un primo 
scambio con una mostra su 
Firenze in Portogallo, proba 
burnente a Lisbona. 

Soddisfatti i rappre.sentan 
ti poTtog}s».si il consigliere 
culturale d'ambasciata Ma¬ 
nuel Lopez Guradoza e il di 
rettore del Musco delle .Azu 
lejos di Lisbona. Rafael Ca 
lodo. Prima del 25 aprile 
1974. hanno detto, il Porto 
gallo quasi non esisteva e 
all'estero .si era soliti con 
sìderarlo come un'appendice 
della Spagna. 

Giovanni Maria Rossi del 
.sindacato critici' cinematogra¬ 
fici. ha illustrato la rassegna 
su Manuel de Oliveira. E’ sta 
to .scelto que.sto regista per 
che rappresenta il massimo 
esponente contemporaneo del 
la cinematografia portoghese, 
ma anche perchè per moltis 
simi onni prima della prima¬ 
vera del 1S74 U suo lavoro è 
stato ostacolato e tenuto for¬ 
zatamente ai margini della 
vita culturale. 

I. hn. 


Convegno sulla 
sperimentazione 
nella media 

Organizzato dai sindacati 
scuola CGILrCISL-UIL e ini¬ 
ziato ieri. pre.sso la scuola 
media statale « Gram-sci » — 
via del Sansov.ao (Firenze) 
— :I convegno sulla spen- 
mentazione nella scuola me¬ 
dia inferiore. 

I lavori del con¬ 
vegno — che prose^iranno 
oggi, -.1 1. e il 6 dicembre, 
dalle ore 15.30 alle 19 — si 
articolano in cinque commis¬ 
sioni: sviluppo della scuola 
media: aggioroamenlo e 

coinvo’.gimeoto di tutto il 
personale della scucia e dei 
grnitori nella sperimentazio¬ 
ne; rapporto .scuola e terri¬ 
torio; spazi e attrezzature 
della scuola e del territorio 
funzionali alla sperimentato¬ 
ne; programmazione e valu¬ 
tazione; organizzazione del¬ 
le giornate e del lavoro sco¬ 
lastico; interdisciplina, con¬ 
temporaneità, Interscuola, li¬ 
bere attività. 


va confidato che alcuni gior¬ 
ni prima era stalo contatta¬ 
to da due persone che gli 
« proponevano di fare tanti 
.soldi » ma che Luciano ave¬ 
va rifiutato. Diana Tofani ag¬ 
giunse anche che si doveva 
cercare neH’ambiente dei dro¬ 
gati. I documenti trovati nei 
locali occupati da Vera Mal 
tioli presso il Centro sociale 
di Livorno vengono conside¬ 
rati estremamente importan¬ 
ti dagli inquirenti. Non si 
esclude che le indagini pos 
sano estendersi al di là del¬ 
la vicenda legata alla tra¬ 
gica rapina di Prato. Non 
.«i deve dimenticare infatti 
che Vera Mattioli aveva li- 
liero acce.sso all'interno del 
le carceri e che nessuno la 
controllava sia quando entra¬ 
va -Sia quando u-sciva. L’as¬ 
sistente sociale avrebbe avu 
to modo di girare numerosi 
penitenziari non .solo toscani 
Gli inquirenti non e.scludono 
pertanto che la donna potes¬ 
se fare da « corriere » anche 
per altra merce oltre che 
per la droga. Del resto sem¬ 
bra che una « garconniere » 
che il Tofani aveva affittato 
recentemente a Prato fosse 
stata perquisita dalla polizia 
dopo l’attentato alla abitazio¬ 
ne del compagno Giorgio Ve 
stri. Il Tofani .sembra infatti 
che nei suoi spostamenti in 
vari carceri (Asinara, Pianc- 
.sa o Porto Azzurro) avesse 
preso contatto con alcuni de 
tenuti « politici ><. 

Non si esclude infine che 
Fi.* Bruna Tofani e per il 
marito Carmelo De Girolamo 
(.sorella e cognato di Lucia 
no Tofani) arrestati con l'ac¬ 
cusa di concorso in rapina 
si giunga ad una nuova im 
putazione. La polizia infatti 
ha ritrovato in un campo nel¬ 
la zona dei Cilìani. plico di¬ 
stante dal luogo dove avven¬ 
ne la rapina, una pistola 
Smith Wesson 38 Special, che 
si ritiene po.ssa e.ssere la stes¬ 
sa usata per il colpo in via 
Montalese. Nel tamburo del¬ 
la pistola .sono stati trovati 
due bos-'oli mentre un terzo 
cx)lpo inesploso avrebbe m 
ceppato Tarma. Se gli inqui¬ 
renti arriveranno a stabilire 
crn certezza che questa è la 
pi.ste’a iisata per la rapina 
oer I due con'uzi ! imputa?''*. 
ne potrebbe mutare ;n tenta 
to om-cidio 

L’orefice rapinato comun 
que per ora non .sembra ab 
b:a mai dichiarato che 1 ban 
d;t; che fecero irnizione nel 
.^•jo negozio abbiano .sparato 
Non s: esclude però che nel 
la confu.sione l’uomo non s' 
•Sia accorto di ouanto stava 
a\'venendo o che le denota 
zioni dei colpi e.splosi dal ban 
dito armato di pistola siano 
.stale coperte da quelle dei 
Tarma del gioielliere. 

p. b. 


Ricordo 


In memoria del compagino 
Omero Ferrini. Nel sesto an¬ 
niversario della scomparsa 
la moglie e i figli nel ricor¬ 
darlo a quanti Io conobbero 
e stimarono sottoscrivono 
20 mila lire per T« Unità *. 


Piattaforma 
della FLM: 
Rincontro 
con il PCI 


Giro di con.suItazioni 
del.'a FLM con i partiti 
democratici sulla piatta¬ 
forma contrattuale. La 
federazione unitaria dei 
lavoratori metalmeccanici 
SI è già incontrata con 
la Federazione provinciale 
del PCI; dal co'.lt^uio è 
emerso — come si legge 
:n un comunicato con¬ 
giunto — « un giudizio 
comune su! valore delTm- 
te.sa raggiunta, interno 
all’ipotesi di piattaforma, 
daila FLM ». Inoltre viene 
giudicata pretestuosa e 
mistifiratoria la « campa¬ 
gna agitata contro i con¬ 
tenuti rivendicativi » che 
contraddLstmguono !a piat¬ 
taforma e che la quali¬ 
ficano « come momento 
organico alia strategia ge¬ 
nerale del sindacato per 
li Mezzogicrno. Toccupa- 
z.one e !a programma¬ 
zione » 

Ampio gr.ado di con ver 
gonza SI e registralo an¬ 
che n materia di poli¬ 
tica degli orari di lavoro 
c sul fatto die « la ma¬ 
novra per la riduzione c 
per una diver.-ia distribu 
z:cne deli’orar.o può ren¬ 
dere p.ù incisiva l’azione 
sindacale per lo sviluppo 
dell'occupazione a! Sud e 
per la difesa delTcccupa- 
zicne al Centro Nord nel¬ 
la misura in cui. nella 
concretezza delie situa¬ 
zioni settonaJi e azien¬ 
dali. si salda all ’ inter¬ 
vento sulle scelte di inve- 
stime.nto. sulla organizza¬ 
zione del laverò, sulla uti- 
lizzaz.one degl; impanti. 
.sul decentramento deile 
prcduzioni. Per questo. la 
piaitafcrma deve essere 
va’utata nella sua unicità 
e coerenza interna, non 
:.=o.’ar.do tema dell'ora 
ro da qu<^'!i dei potere 
d: .n'ervento del sinda¬ 
cato sui.e dec_5ion: delie 
.mprese e della de.stina- 
zione de; contenuti au¬ 
menti saianal; a un ria-s- 
.setto deT.'.nquadramento 

PCI e FLM si sono con¬ 
frontai; anche .sui princl- 
pa'i proMcmi che sono al 
centro del dibalt to poli- 
::cos’ndac3le. Da en¬ 
trambe le pari; è stato 
sottolineato « il ruolo che 
può essere .svolto dai me¬ 
talmeccanici nella ricerca 
e nella premozone d: p-ù 
avanzati i:ve’’; d* un'tà 
ool’txa e rivpnd'ca'‘va 
fra tutti i .sft'o’-i de' mo- 
vmento sindacale, cerne 
pre.supoas‘.o di un deciso 
passo in avanti nella sua 
autonoma capacità di far 
avanzare nel paese una 
linea di cambiamento so¬ 
ciale 
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Concluso il seminario della FGCI 

Uno sguardo sull'Est 
per capirne la realtà 

Tre giorni di dibattito sulla democrazia neirUnione Sovietica e sulla con¬ 
dizione della donna nei paesi socialisti - Confronto tra giovani e esperti 


Si è concluso al circolo Kst- 
Ovest, il seminario della Fe¬ 
derazione giovanile comuni 
sta di Firenze su c La realtà 
e le contraddizioni dei pae 
si dejrEst ». Iaì tre giorna¬ 
te. nelle quali .si è articolato 
il dibattito, con Tausilio an 
che della proiezione di film, 
Itanno visto un publdico nu 
meraso di giovani che han 
no dimostrato un notevole 
intere.ssc* i>er la iniziativa. 

prima giornata è .stala 
dedicata al tema « L’UKSS e 
le denKKTazic jxipolari ». I 
relatori del dibattito, .Adria 
no (luerra. Paolo Calzini, 
K. S. Karol. hanno fornitxj 
un esauriente (piadro int'or 
mativo della realtà di qiie 
sti jwe.si. Ci .sembra coimin 
que chiaro che non ci si può 
fermare ad una informa/io 
ne, .seppur rigorosa, a col 
mare le lacune di notizie su 
que.sti {laesi; occorre affron 
tare un <libaUito politico con 
frontando le nostre |x)si/ioni 
con gli altri. A questo ò sei- 
vita la seconda giornata che 
è stata dedicata proprio ad 
una grossa discussione, pie 
c-edula dalla presentazione 
di una bozza di documento 
preparata da alcuni compa 
gni della FCJCI 
Hanno temitcj le loro co 
municazioni Lucio Lombardo 
Radice e diri Pelikan (Ceco- 
slovac-chia), che .si .sono ri¬ 
fatti entrambi alla esperien 
za della « Primavera di Pra¬ 
ga > ed ■ all’imixirtanza che 
e.ssa ha avuto, nella sinistra 
italiana, per evidenziare il 
rapporto che esiste fra uno 
sviluppo in .sen.so democra 
Meo di que.sti pae.si e la no 
stra idea di .socialismo. Lom 
bardo Radice ha .sottolinea¬ 
to l'importanza e la novità 
per lui di partecipare ad un 
dibattito, tra giovani comuni¬ 
sti e non, con un « dissiden¬ 
te » come Pelikan. Oc-corre 
infatti, ha aggiunto, supera¬ 
re un’ottica difensiva che 
spesso i cwnunisti hanno a- 
\mto in passato ed aprire un 
dialogo ed un confronto con 
coloro che, come Pelikan. ve¬ 
dono nel socialismo la pos¬ 
sibilità di imperare l'attuale 
■ituazioné dei paesi dell'Est. 


l-'ultima giornata è stata 
dedicata ad un tema più .spe 
cifico: la coiulizione della 
donna nei pae.si dell'Est. l^e 
due relatrici, Sandra Bra¬ 
vili e Valeria .Matyosov.szki 
(Ungheria), hanno analizza 
to i vari asjx-tti del lavoro 
e della \ita .sociale della 
donna, six'cialmente in Polo 
nia ed Ungheria. 11 film un 
gherese di .Marta Me.szaro.s 
* St'iiza legami ». proiettato 
a metà pomeriggio, è .stato, 
come d'altra parte anche i 
due film proiettati nelle gior¬ 
nate precwienti. un ulteriore 
elemento di chiarificazione 
del problema. Da que.sto è 
nato un vivace dibattilo. 

Il gro.s.so siK'ce.s.so regi.slra 
to jia fallo compreiKlere 
quanto questi problemi iute 
ressino, (|uanto bisogno ci 
sia di confrontarsi i-on qui- 
ste realtà con .s<*rietà. rigo 
re e documentazioni* lasciati 
do da parte pregiudizi posi 
tivi o negativi, e le paure 
di affrontare que.sti argomen¬ 
ti. Discutere di (piesle reai 
là. come ò stato sottolinea 
to anche nel documento del 
la F(ìUI. significa poter me¬ 
glio comprendere quali siano 
i caratteri originali della no 
sti'a .strada ver.so una .socie 
tu più giusta, più denuK-ra 
tica, .siKialista e quanto le 
e,sjx?rien/c di ((uesti paesi ci 
abbiano aiutato a formarli. 

Un altro punto signifirati 
vo emerso dal dibattito, è 
.stato quello che non si può 
guarilare ai pae.si dell’Est 
come a ivaltà monolitiche. 
Al loro interno, al contrario, 
vi .sono tendenze diverse, 
nella società vi sono elcmen 
ti di movimento, e sarebbe* 
sbagliato e dannoso distia 
guere. in una presunta .sta 
ticità generale, solo fra una 
cultura ufficiale e una di 
opposizione. Questo non \nol 
dire che non esistano forme 
di repressione delle dissiden- 
zeze, ma solo che. anche 
per fare un intervento criti 
co verso queste realtà, si 
tratta di capire, come ha ri 
cordato Ìx)mbardo-Radice 
che ■€ I.,a ca.sa sul hmgofiu- 
nK* » di Jurij Trifonov. che 
pure fa parte dell'.Accade 


mia degli .scrittori deH’URSS, 
non è la « Pravda ». Capire 
que.sto significa evitare sche 
malizzazioni e non sottovalu 
tare gli elementi « dinamici » 
nelle .società deH’E.sl. .Altro 
a.sjK'tto. legalo a que.sto. è 
che anche i dissensi (iierchò 
di dis.sensi si tratta e non 
di ♦ dissen.so di forme di 
op|K>si/.ione che variano da 
pae.se a pae.se e all'interno 
di ogni paese) non sono qual 
ts).sa di .sosix-so per aria, nè 
il frutto delle co.stnizioni 
mentali di (|ual<lie intellet¬ 
tuale. ma al contrario, si con 
figurano come remergci-e di 
contradiiizioni e problemi 
più complessi e strutturali. 

Ma pt'rché proprio la FCCI 
ha pre.su un’iniziativa del ge 
nere? In primo luogo perché, 
sulla base di*lla elaborazio 
ne del suo X.\l congre.sso, 
la FECI vuole intervenire 
su una molte|)licità ili prò 
blemi. ih*r dari* ai giovani, 
ma non solo ad essi, gli sirii 
menti ix*r intervenire e jx'i 
capire la realtà, cogliendo i 
problemi i.lie i gio\ ani espri 
mono e sentono. D'altro can 
to la F(!Cl può assolvere un 
ruolo / six rimentale » anche 
noi riguardi del partito, sia 
nelle forze organizzative sia 
negli argomenti affrontati. 
Que.sto comiMirta certo il ri 
schiu di errori e incompren 
sioni. 

■Ma tutto I iò non nasconde 
rutilità di que.sta iniziativa, 
la novità di un i-onfronto a- 
|)erto a tutti, anche ai tlissi 
denti, e il contributo, .sia 
pur parziale, al dibattito che 
come ha notato Lombardo 
Radice nel partito si deve 
svilupiiare su que.sti temi an 
che in vista del .W congres- 
.so. Su (jue.slo piano confor¬ 
tano le reazioni positive che 
vi sono state alla iniziativa, 
.senza rifiutare le criticlie 
quando sono .serie 

Al di là di questo ci sem 
bra che il fine preposto, 
quello di aprire un dibattito 
tra i giovani e fra i comu- 
ni.sti. sulla realtà e le con¬ 
traddizioni dei paesi deirE,st. 
.sia .stato pienamente rag¬ 
giunto. Su que.sta .strada .si 
tratta ora di proseguire. 


Ancora nessuna risposta 

Fabbricone: sindaco 
partiti e sindacati 
a Roma da Bisaglia 

Dai primo al 5 dicembre è prevista Inoccu¬ 
pazione simbolica del|nazienda - Sciopero 

PRATO — Una delegazione comjxj.sta dai palliti politici de¬ 
mocratici di Prato, dal Sindaco, e dalle organizzazioni .sin¬ 
dacali si è recata ieri mattina a Roma, per incontrarsi col 
mini.slro delle Partecipazioni statali on. Bisaglia, sulla que¬ 
stione del Fabbricone e del piano di ristrutturazione dell’Enl- 
Tc.ssile. La delegazione, pur non avemio ricevuto risposta dal 
Ministero alla ricliiestu d’incontro formulata, alcuni giorni 
fa lia deciso ugualmente di rispettare que.sto impegno, data 
l’importanza di una vertenza, che oltre alla città di Prato ed 
al Fabbricone. inve.ste molte altre province soprattutto nel 
Meridione. 

L'iiK'onti'o precede quello che questa mattina .si svolgerà, 
sempre a Roma, tra la Fulta e il grupixi Eni e Lanerossl, 
sempre sulla medesima questione. In questa scile i sindacati 
porteranno il confronto oltre che sulla vertenza Fabbricone, 
sugli aspetti del Piano Eni per la divisione Lane, chiedendo 
peraltro la difesa delle unità pi*oduttive e dell’occupazione 
nel Sud. condizione primaria per un organico piano di risa¬ 
namento di tutto il comparto, compreso quindi il Fabbricone. 

.A Roma, insieme alla Fulta. ci saranno anche gli operai 
del Fabbricone, die .sono partiti da Prato c<»n tre pullman. 
Intanto è stato deci.so un calendario di .scadenze per esten¬ 
dere la mobilitazione. Dal 1. al 5 dicembre sarà realizzata 
una occupazione simbolica deU'azienda per permettere a tutti 
l cittadini lavoratori e studenti di prendere visione diretta¬ 
mente della realtà pnxiuttiva che l’ENI vorrebbe chiudere. 

Per il 13 dicembre, seguito tla assemblee nei giorni pre¬ 
cedenti in tutte le fabbriche pratesi, è convocato uno scio 
pero di tutte le categorie, con corteo, a .so.stegno della * ver¬ 
tenza Fabbricone ». -Attesa anche per la riunione di ieri del 
Consiglio di amministrazione, a 5>ohi<i. del Fabbricone. 


Perquisizioni in Toscana 
per ii sequestro Manzoni 


Per il sequestro dcH’iiidu- 
striale fiorentino Gaetano 
Manzoni, polizia e carabi 
nlcri hanno compiuto Ieri 
una vasta operazione che ha 
interessato le province di 
Siena. Pl.sa e Livorno. Opera 
zione nel corso della quale 
sono state compiute nume¬ 
rose perquisizioni In cascina¬ 
li, case coloniche e a Casole 
d’Elsa, in provincia di Sie¬ 
na anche nell'abitazioq,e di 
un noto dirigente democri¬ 
stiano e capo gruppo al con¬ 
siglio comunale. 

Sull’esito di queste perqui¬ 
sizioni viene mantenuto il più 
stretto riserbo. Dopo il con¬ 
flitto a fuoco fra carabinieri 
e i banditi che dovevano ri¬ 
tirare il riscatto per il ri¬ 
lascio di Gaetano Manzoni, 
la polizia ha compiuto nella 
zona di Volterra. Cecina, Sa¬ 
line numerose perquisizioni 
che hanno portato come è 
noto all'arresto di cinque per¬ 


sone trovate in po.ssesso di 
fucili e pistole. E’ ormai 
chiaro che per il sequestro 
Manzctii si sta coinbalteodo 
una « guerra » a tre. Da una 
parte i rapitori. daH’altra la 
famiglia del sequestrato e gli 
investigatori. Questi ultimi a 
seguito delle numerose im- 
pre.se criminali hanno scelto 
la « linea dura » e hanno se¬ 
questrato la somma che un 
emissario delia famiglia Man¬ 
zoni si apprestava a conse¬ 
gnare al banditi. Vigna e 
Pleury. 1 due magistrati che 
conducono rincliiesta, hanno 
detto chiaro e tondo che 
« non si può più accettare che 
tanto denaro finisca nelle 
mani di certa ^nte, primo 
perchè non è giusto che fa¬ 
miglie e Intere aziende va¬ 
dano in malora dopo il pa¬ 
gamento di un riscatto, se¬ 
condo perchè questi soldi en¬ 
trano in un circolo di finan¬ 
ziamenti di nuove imprese 
criminali ». 


I CINEMA IN TOSCANA rpicxxila CTonacan 


LIVORNO 

ORANDE: Occhi di Laura 
METROPOLITAN: Il vizietto 
LAZZERI: La sorella di Ursula 
> MODERNO: Rock'n roll 

GROSSETO 

■UROPA 1: (nuovo programma) 
EUROPA 2; (nuovo programma) 
SPLENDOR: (nuovo programma) 
MARRACINI: F.I.S.T. 

ODEON: La pornovilleggiante 

AREZZO 

•UPERCINEMA: Nude odeon 
POLITEAMA: La stangata 
TRIONFO: oggi chiuso 
CORSO: Giochi perversi di una 
signora per bene 

' ODEON: I! pozzo ed 11 pendolo 

PISA 

NUOVO: Qualcuno verrà 
MIGNON: Letto a tre piazze 


MOULIN R0U6E 
FIRENZE 

Fulvio Pacini 

Presenta 

c SAMMY 
BARBOT 
SHOW » 

30 novembre 
1 e 2 dicembre 

« SORELLE 
BANDIERA » 

5 e 6 dicembre 

c CARROUSEL 
DE PARIS » 

(Le plut beaux 
traveslis du Monde) 

Tutte le sere 
dal 14 dicembre 
in esclusiva 
per l'Italia 

Teatro 

Affratellamento 

Via G. P. Orsini. 73 
Bus 8-23 

Da Giovedi 30 
a Martedì 5 Dicembre 

Adriana Martino 
Kurt Tucholsky 
e il cabaret della 
Repubblica di Weimar 

Informazioni o provondlta 
Teatro Affratallamento 
Tal. 68.12.111 • Ora 18-20 


PISTOIA 

EDEN: I porno giochi 
GLOBO; Sinfonia d'autunno 
ITALIA: Le vacanze allegre delle 

liceali 

ROMA; Car wash 
LUX: Rock'n roll 
OLIMPIA (Margine coperta)! 
Confessioni di una ragazzina 


SIENA i 

I 

IMPERO: (nuovo programma) | 

METROPOLITAN: Sinfonia d'au- ' 
tunno ! 

ODEON: Driver l'Imprendibile 
SMERALDO; chi uso 
MODERNO: Donne per piaceri par¬ 
ticolari j 

VIAREGGIO I 

t 

EDEN: Rock'n rol! j 

EOLO: Driver l'Imprendibile 1 

ODEON: La vendetta della pantera | 
rosa I 

MODERNO (Camalore): il Lb:o | 
della g'ungla 

LUCCA 

MIGNON: Molly primavera de. 

sesso [ 

MODERNO: Occhi di Laura Mars 
CENTRALE: Vis te a domicilio j 
ASTRA: Il vizietto I 

PANTERA; Professor Kranz te- j 
desco di Germania 


PRATO j 

ODEON: Le farò da oadre 
POLITEAMA: Stiofcrre i 

•ORSI D'ESSAI: Scandalo ai so e ■ 
CONTROLUCE: Sabato bull t • 

MODENA: Le Pr^no detective ! 
PERLA; riposo i 

tOlTO: Intrigo 'n Sv'zzert , 


EDEN: Visite a domicilio 
AMBRA: riposo 

GARIBALDI: riposo 
CENTRALE: riposo 
CORSO: riposo 
PARADISO: riposo 
NUOVOCINEMA: riposo 
MODERNO: riposo 

EMPOLI 


CRISTALLO: Easy Rider 
LA PERLA: Rock'n roll 
EXCELSIOR: Ci nema varietà: Comp. 
Tarantino 


MONTECATINI 

KURSAAL TEATRO: M A S H. 
EXCELSIOR: Peccato carnale 
ADRIANO: Domani cinema varietà 


CARRARA 

MARCONI: Squadre antimaf:a 
GARIBALDI: Le sore'Ii di Ursuia 


COLLE VAL D'ELSA | 

I 

TEATRO DEL POPOLO: Violenza i 
armate a 5. Francisco j 

S. AGOSTINO: li tesoro d Meta- j 
cumbe i 

PIOMBINO - 

I 

SEMPIONE: rvon pe.-venuto j 


ROSIGNANO SOLVAY | 

t 

TEATRO SOLVAY: Rosa bom bo*r. j 
(V.M 18) 1 


. FARMACIE 
DI SERVIZIO 
NOTTURNO 

Piazza S. Giovanni 20r; 
via Ginori 50r; via della Sca¬ 
la -19r; piazza Dalmazia 24r; 
via G.P. Orsini 27r; via di 
Brozzi 28 A/B; Interno stazio¬ 
ne S.M. Novella: via Star 
nina 41r: piazza Isoiotto 5r: 
viale Calatafimi 6r; Borgo- 
gnissanti 40r; piazza delle 
Cure 2r; via Senese 206r; via 
G.P. Orsini 107r: viale Gui¬ 
doni 89r; via Caizaioli 7r. 

CULLA 

La famiglia del compagno 
Enzo Pratesi e Alessandro 
Cozzi è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Pablitoi 
1 compagni della cellula di 
Monteridolfi e della sezione 
del Galluzzo e delia no.stra 
redazione esprimono le più 
vive felicitazioni ai due com¬ 
pagni e naturalmente al pic¬ 
colo Pablito. 

IL PARTITO 

Oggi alle 16 in Federazione 
è convocata la commissione 
federale di controllo per prò 
seguire la di.scu5siope su 
« Ix) stato del partito e la 
sua capacità organizzativa 
di fronte ai compiti po.sti 
dalla situazione attuale ed in 
vista del XV ccogre.s.so na¬ 
zionale n. Concluderà il di 
battito il compa?no Silvano 
Pe ruzzi. 

• • • 

Oggi e domani alle 21 al 
rSMS di Rifred: .si terrà la 


prima conferenza dei comu¬ 
nisti del quartiere numero 6. 
I lavori della conferenza ver¬ 
teranno su a I comunisti al 
governo della città. 1 risul¬ 
tati e le priorità per il 1980 ». 
Oggi 1 laveri saranno intro¬ 
dotti dal compagno Niccoli 
capogruppo del consiglio di 
quartiere. Domani saranno 
conclusi dal compagni Lucia¬ 
no Ariani, asse.ssore al co¬ 
mune e Giovanni Bellini del 
comitato cittadino del PCI. 
• • • 

Questa sera alle 21 presso 
la Casa del Popolo del Gal¬ 
luzzo si terrà una pubblica 
assemblea su « I comunisti 
ed il governo della città ». 
Parteciperà alla manifesta¬ 
zione il compa i?no Luciano 
Ariani, assessore al comune. 

UMANIZZAZIONE 
DEGLI OSPEDALI 

Stasera alle 21 nella sede 
della Pubblica assistenza 
fratellanza militare, in piazza 
S. M. Novella 17. si terrà un 
Incontro aperto alla parteci¬ 
pazione di lutti gii interes¬ 
sati. Sul tema « Le tossico¬ 
dipendenze e l alcoolismo nel 
trattamento ospedaliero ». Al- 
riniziativa di questa sera che 
fa parte di un ciclo di « In¬ 
contri per la umanizzazione 
degli ospedali » organizzati 
dall'Unione regionale toscana 
d! pubblica assistenza, par¬ 
teciperanno 'a dottoressa 
Margherita Grepoi. Tassi- 
stente sociale Annunziata 
Viganò e il prof. Antonio 
Morettini. 


PG93 


> DANCING CINEDISCOTECA 

‘ SPICCHIO - E.MPOH Tel. 0571-508.606 

FESTA DI S. ANDREA 


OGGI POMERIGGIO E SERA LA 

DISCO-MUSIC 

con CLAUDIO E FABIO 


COMUNE DI CAMPI BISENZIO 

(Provincia di Firenze) 

AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indirà, quanto prima, una 
licitazione privata per Tappalto dei '.avori di Costru 
alone del 2. lotto della Circonvallazione Nord. 

L’importo dei lavori a base d'appalto è di L. 274A03A50. 

Per Taggiudicazione de; lavori .si procederà con le 
modalità di cui a’.l’art l. lettera a» della legge 2-2 1973. 
n. 14, .senza prefissione di alcun limite d. ribasso. 

Gli Interessati, iscritti all’Albo Nazionale dei Co.strut- 
tori per importi non inferiori a quello deil’appalto e 
per le comspondenii categorie, possono chiedere di 
essere Invitati alia gara, facendo pervenire a questo 
Comune, entro il termine di venti gtorni dalla pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale delia 
Resone Toscana, apposita domanda in carta legale 
indirizzata a questo Ènte. 

11 presente avviso non vincola questa Amministrazione. 

Campi Bisenzio. li 23-11-1978. 

IL SIND.^CO 


MUSICUS CONCENTUS 

c I linguaggi della musica contemporanea > 

Programma realizzato con il patrocinio della Regione T** 
"cana, della Provìncia e del Comune di Firenze. 

OGGI 30 NOVEMBRE - ORE 21,15 

CARMINE - SALONE VANNI 

Musiche di 

Antonio Veretti, Guido Turchi, Goffredo Petrassi 

Solisti; Pier Luigi Mencarelli, Guido Tagliabue, 
Attilio Zambelli, Gabriella Armuzzì, Gior¬ 
gio Ballini, G. Alfredo Benedetti, Massi¬ 
mo Godoli, Alessandro Specchi 


CASA DEL POPOLO 
MICHELANGELO BUONARROTI 

Piazza dei Ciompi 11 - Firtnz* Telefono 283420 

SABATO 2 DICEMBRE ALLE ORE 21 

GtBARET con il gruppo Victor Joro 

con lo spettacolo LO GNEGNO 

I-a cittadinanza è invitata 
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SCHERMI E RIBALTE 


CINEMA 


UoB sfida che 


ARI8TON 

Piazza Oltaviani • Tel. 287.834 

(Ap. 15.30) 

Rock'n roll di Vittorio D* SIsti, technicolor, 
con Rodolfo Banchelli e Rosarie Bicicca. Per 
tutti. . 1 

(16, 18,15, 20,30, 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIBt 
Via del Bardi. 47 • Tel. 284.332 ' 

Film porno: Fatelo con me blonda, dolci da¬ 
nesi, iachnicolor, con Ola Soitof, Bent Breun- 
ing. Severamente vietato minori anni 18. 
(15.30. 17.15, 18,30, 20. 21,15, 22,45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani • Tel. 212.320 
Film divertente; Il vlitetto, colori, con Ugo 
Tognazei. Carmen Scerpitta, Michel Serrault. 
Ragia di Eduard Molinaro. 

(15, 17. 18.45, 20,30, 22,45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.887 
Heldl diventa prlnclpassa favolosa storia In 
cartoni animati in technicolor. 

(15,30, 17.25. 19,20, 20,50, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblit», 6 • Tel. 23.110 

Il film vincitore di 6 Oscar: Il deilor Zlvago 
di David Laan. Tachnicolor con Caraldint Cha- 
plin, Omar Sharif, Judia Christla. Per tutti. 

( RIad ) 

rio IH 70 2'.50) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani 4 - Tel. 212.706 
(Ap. 15.30) 

Òcchi di Laura Mars. Un film di Irvìn Kersh- 
ner. technicolor, con Faye Dpnatvay, Tommy 
Lee Jones. Per tutti. 

(15,55. 18.10, 20.25, 22.45) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finlguerra • Tel. 207.117 
Le evase: storia di sesso a di violenta, • colori, 
con Lini Cerati, Zora Keer e Ines Pellegrini. 
(VM 18) 

(15,30. 17.25. 19.20. 22,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schi - Tel. 215.112 

« Prima » 

Con gli ellerti sensazionali de! sansoround: 
Battaglie nella galassia, tachnicolor, con Ri¬ 
chard Match. Dirk Benedici, Lorne Greene. 

I Per lutti. 

(15.30. 17,55. 20.20, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 

La vendelle della Pantera Rota di Blika Ed¬ 
ward. A colori con Peter Sellers, Herberl 
Lom. Robert Webber. Dyan Cennon. Par lutti. 
(16. 18.15, 20,30. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.964 
Il nuovo film di Ingmer Barymtn: Sinfonia 
d'autunno. Technicolor, con Ingrid Bergman e 
Liv Ullmann. Per tulti. 

(15,30. 17.20. 19.05. 20.50. 22,45) 

ODEON 

Via dei Sasselli - Tel. 214.068 
(Ap. 15.30) 

Vìsite a domicilio. Technicolor con Walter 
Matthau, Gende Jackson. Art Carney. Ricahrd 
Beniamin. Per tutti! 

(16, 18. 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour 184 R - Tel. 575.891 
(Ap. 15.30) 

Dall'omonimo romanio di Giorgio Saviane, il 
successo del giorno; Eutanasia di un amore. 

A colori con Tony Musante, Ornella Muti. 
Regia di Enrico Maria Salerno. 

(U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Via Clmalori - Tel. 272.474 

Uno spettacolo indimenticabile. Una sfida cha 

vi mozzerà il fiato Driver, rimprandlblla. A 

colori con speciali effetti sonori, con Ryan 

O'Neal, Isabella Adiani, Bruca Darn. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Sam Peckimpah II più duro a vioitnto dal 
registi americani ha raalizzato un grandioso 
e spettacolare film tuffo d’azione Cenvey trin¬ 
cea d’asfalto, colori, con gli eliett! (taraofonid, 
con Kris Kristoflarson, All Mac Craw, Ernest 
Borgnine. (VM 14). 

(15.30, 17.45. 20.15, 22,45) 

ADRIANO 

Via RomagnosI - Tel. 483.607 
A proposito di omicidi di Robert Moore, a 
colorì, con Peter Falk, Ann Margref. Per tutti. 
(15,30. 17.20. 19.05, 20,55. 22,45) 

ALDEBARAN 

Via P. Baracca, 151 . Tel. 410.007 
I 4 dall’oca aelvaggia, technicolor, con ' Ri¬ 
chard Burton, Roger Moore. Richard Harris. 
Hardy Krugar. Per tutti. 

(15,30. 17,50. 20,10, 22.40) 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
I maestri del cinema: lo e Anni#, acritto di¬ 
retto e interpretato da Woody Alien (Oscar 
'78). Technicolor, par tutti. 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63/R • Tel. 663.945 

Naro veneziano, technicolor, con Renato Ca- 

stiè, Olga Karlatos (VM 18). 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 

(Nuovo, grtnd'oio, sfolgorante, contortevole, 

eleganle) 

Emozionante, sensazionale; Il branco, colori, 
con Joa Don Baker. Hopc Alexander. 

(15.15. 17. 19. 20.45, 22.45) 

ASTOR D’ESSAI 

Via Romana, 113 • Tel. 222.388 

(Ap. 15.30) 

Da un soggetto di Bruca Laa e James Coburn, 
un film affascinante: Mewafgi da forze sco¬ 
nosciute (Sileni fiuta), con D. Carradine, C. 
Lee. Colori. L. 1000. 

(U.S.; 22.45) 

CAVOUR 

Via Cavour • Tel. 587.700 

Palma d’oro al festival dì Cannes 1978 L'al¬ 
bero degli zoccoli di Ermanno Olmf. Techni¬ 
color, con contadini a gente della campagne. 
Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 

Sexy erotico a colori; Ma II tuo funiiona... o 
no?, con Elke Sommar, Vincent Pricc. Rigo¬ 
rosamente -.ietafo minor: 18. 

EDEN 

VMa della Fonderia - Tel. 226 643 
(Ad: 15.30) 

Bulsch Cassidy, techn'color. con Paul New- 
man, Robert Redford. Katherine Ross. Per 
tutti. 

(U.s. 22.40) 

EOLO 

Borgo S. Frediano - Tei. 296.S2S I 

(Ap.: 15.30) j 

Per la regi di Marco Ferreri. II lechnico- i 
lor: Non toccate la donna bianca, cor. M. 
Mastroianni. U. Tognaizi, Catherine Dencu- ! 

ve. Per tutti. 

(U.s. 22.40) I 

FIAMMA I 

Via Pacinotli - Tel. 50.401 
(Ap.: 15.30) ! 

Un g'iiio d' F Labro, a ceieri: Cte^e delitti I 
lenza movente, con Jean Lou s Trir.tigr.ant. 
Laura Antonell , Dominique Sanda. Per Tutti. 
(U.s. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’.Annunzio • Tei. 660 240 
(Ap : 15 30) 

Supcrcemico, a ceiori. di Mal Brooks. L’ul- i 
lima follìa d, Mei Brooks. con .Mart r. Feid- i 
man. Burt Revnoids Par fuTt.. 

(U.s. 22.40) ; 

FLORA SALA i 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 ! 

(Ap. 15.30) 

Lo chiamavano Bulldozer, con Bud Spe.-Ker, 
Joa Bugiar. Divertente, ewenturoeo. a colo- , 
ri. Per tutti. I 

(U s. 22.45) I 


da forze sco- 
Cerradine, C. 


Tel. 296.82S 


Labro, a ceiori: Cte^e delitti 
con Jean Lou s Trir.tigr.snt. 
Dominique Sanda. Per tutti. 


Tei. 660 240 


Brooks. 
.Mart r. 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 

Supersexy a colori; I porno giochi, con Clsu- 
dine Beccarle, Èva Ulla, Brigitte c Shantal. 
(VM 18) 

(U.s. . 22,45) 

COLONNA 

Spettacoli di proli (vedi rubrica taatri) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 223.437 . 

(Ap. 15,30) 

Il capolavoro di Louil Malie; Pretty Baby. 
Technicolor con Kaith Carradine, Susan Sire- 
don. (VM 18) 

Riduzioni Agis, Arci, Adi, Endas L. 1.000. 
(16, 18,10. 20.20. 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 

L'ultima odissea, technicolor, con Jin-Mi- 
chiel Vincent. George Peppard. Per tutti. 

ITALIA 

Via Nazionale . Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 sntim 1 

Cuginelto amore mio, technicolor, con Zigi 
Zanger, Ria De Simone (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366 808 

Indiana, technicolor, con Jinits Whitmore, 
Elliot Sam. Per tutti. 

Rid AGIS 

MARCONI 

VMa Giaruioltl - Tel, 680.644 
Oggi: riposo 
Domani: Indiani 

nazionale 

Via Cimatori • Tel. 270.170 


Tel. 270.170 


(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento 1 visione. Thrilling 


Ing m 

color; La macchina nera, con James Brolin. 
Katheen Loyd. 

(15, 17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del mondo • Tel. 675.930 
(Ap. 16) 

Divertentissimo: L’ultima follia di Mei Brooks 
technicolor, con Marty Feldman, Dom Da 
Luise. Per tutti. Riduzioni. 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Hn.x n> 

(Ap. 15,30) 

Tratto da romanzo di Alba De Cespedes. 
un divertente technicolor: La bambolona. A 
colori, con Ugo Tognazzl, 1. Roy (VM 18) 
(U.s 22.40) 

STADIO 

Viale Manfredo Fanti • Tel. 60.913 
(Ap.; 15.30) 

Divertenti avventura In Lo chiamavano Bull* 
dozer, a colori, con Bud Spencer, Jog Bugner, 
René Kolldehoff. Per tutti. 

(U.s 22.40) 

UNIVERSALE D'ESSAI 

Via Pi.sana - Tel. 226.196 
(Ap.: 15.30) 

Ricordo di Pasolini. Solo oggi, un capolavo¬ 
ro salvato dalla censura; Salò o la 120 gior¬ 
nate di Sodoma, con Paolo Bonacelli, C. Bo¬ 
rano. Colori. (VM 18) L. 750. 

(U.s. 22.30) 

ALBA 

Via F Vezzant (RlfrertH Tel tao ?')6 
Iniziativa quartiere n. 9; un iilm di R. Ros- 
sellini: Anno uno. Colori, con Luigi Vannuc- 
chi. Dominique Darei. Ingresso L. 500, ri¬ 
dotti L. 350 
Rid. AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap. 20,45) 

Pelle calda. Technicolor, con Rita Helen. 
(VM 18) 

LA NAVE 

Via \qilamngna. IH 

Un film che I politici vogliono bruciare: 
Forza Italia. Inizio spettacolo ore 21,15 (si 
ripete il primo tempo). L. 700/500. 
CINEMA UNIONE 
Locale momtntaneimerttà chiuso 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via del Pucci, 2 • Tel. 282.879 
Chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 

• CnpiMiriea Riic f,\ 

Oggi, 30 novembre, iniziano le proiezioni del 
cineclub; Il Timone con; Quell’oscuro oggetto 
del desiderio, di L. Bunuel. L’ingresso con tes¬ 
sera L. 10.000. Per 16 spettacoli di alta qua¬ 
lità, à in vendita presso la cassa del cinema. 
Gli spettacoli, tuffi di giovedì avranno Inizio 
alle ore 21,15 esatte. Segue dibattito. 
ARTIGIANELLI 
(Ap. 15.30) 

Non l'arrabblere... questa volta tl faccio ric¬ 
co. Scopecolori, di F. Kramer, con Antonio 
Sabato. Robin Me David, Karin Schubert. 
CINEMA ASTRO 
Piazza 5 Slmonr 

In english: The turnirrg poini by Herbert Ross. 
With Anne Bancrolt, Shirlcy Mac Laine. Shows 
4,15, 6.20. 8.25. 10,30. 

BOCCHERINI 
Via BnrrherinJ 

Oggi; riposa 

FARO D’ESSAI 

Va F l'aoieiti Tei. 469.177 

(Speli. 20.40 - 22,40) 

Providcnce, di Alain Resnsis 

FLORIDA 

Via PK»'*-!. 109'R - Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 

Per il ciclo film d’autore; Il doHer Slrana- 
more, divertente film di S. Kubrick, con Pe¬ 
ter Sellers. Technicolor. 

.Rid. AGIS 
(U.s. 22.30) 

ROMITO 

Via dfl Romito 
(Ap. 15) 

II film diverterstc dell’anno; Il bcipaaae, di¬ 
retto da Luciano Selce. A colori, con Paolo 
Villaggio. Silvia Dionisio. Anna Mazzsmauro, 


techni- 

Brolin. 


Tel. 362.067 


I De Cespedes, 

bambolona. A 
Roy (VM 18) 


tnO ?')6 


Helen. 


vogliono 


bruciare; 
1.15 (si 


C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) • 

Tel. 442,203 • Bus 28 

L'amcre e la morte: Saloon KlHy (If. *75) 
di Tinto Brass. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Kepubltlica Tel. 640 083 
Spettacolare film; I guerrieri. Technicolor, 
per tuffi. 

C.R.C ANTELLA 

Ore 21,30 L. 700'500. Nero veneziano, di 
Ugo Liberatore. Con Renato Ceitiè, Reno 
N'ehaus, Giga Karlatos. 

Rid. AGIS 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

T'-^i 'M 11.118 

(Ap. 21) 

Il branco. Colori, con Jot Don Baker. Per 
tutti. 

MANZONI (ScandIccI) 

Piazza I ave 2 
(Ap. 20.30) 

Il generale dorme In piedi, con U. To^tzzi, 
M. Melato. Un film d. F. Massaro. Per tut¬ 
ti. 

SALESIANI 

Figline Valdarno 
Caro Michele 
GARIBALDI 

( Fiesole » 

Oggi: chiuso 

CINEMA RINASCITA 

Ini-i-,) V:ilrlartin 

Balle il tamburo Iciilamante, con Robert De 

Miro, Vincent Gardenie. 

PISCINE 

PISCINA COSTOLI 

(Campo di Marte) Viale Paoli 3 7-1017'20 
Tre piscina coperte; vasca tulli, olimpionica. 
Piscina per corsi di nuoto. Alia • Costoll « C'à 
sempre una risposta alle necessi.-^ di tulti. 
Ogni giorno (a'iaie apertura al pubblico dalle 
8 alle 15: il martedì e giovedì anche dalle 
20,30 alle 22,30 il sabato e la domenica dal¬ 
le 9 alle 18 corsi di nuoto di apprendlminto 
e di speciaiiizarione studiati per le esigenza di 
chi studia e per chi lavora 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Hi.senzlo 

Alle ore 15.3') e 21.30 Danze con il com¬ 
plesso Mac Poldo. 

DISCOTECA SERP'S CLUB (V. Sgimz 

7x1 11 - Tel. 790187 
Giovedi, sabato e domenica discoteca con i 
disc joUey: Claudio Uigiani. Marco Claudio 
Raspini. Venerdì, caberet con Berto Arancio. 


TEATRI 


L'equo 

aabato 


469.177 


Resnais 


109'R - Tel. 700.130 


Il doHer Slrane- 

Kubrick. con Pe¬ 


li bcipeeee, di- 

colori, con Paolo 
inna Mazzamauro, 


Spe.-Ker, 
a eoio- 


Villaggio. Silvia Dionisio. Anna Mazzamauro, 
Pino Caruso. 

(U.s. 22.40) 

VITTORIA 

Via Paganini - TeL 480.879 

Walt Disney presenta: Elliett II drago Invisibile. 

Techn'color con Helen Rcddy. Jlm Diale, 

Mickey Ronney. Per tuttll 

(15,30. 17.50. 20,15. 22.40) 


CIRCUITO 
DEL CINEMA 
DEMOCRATICO 

C.D.C“CASTÉLL0 
Via R. Giuliani ‘»74 
(Spetf. 20,30. 22.30) 

Com'eità e satira politici nel n-jovo cinema 
italiano; Forza Italia, di Robe.-io Faenza (do- 
cumantario 1977). . - . 

Rid. AGIS 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO . 

Oggi: chiuso 

C.D.C. S. ANDREA 

Via 5 Andrea a Rovezzano (bua 34) - 

Tel. 890418 

(Soft 20 30 - 22.30J - 

L'ult.mo c r.tma tadaeco; La beilata di Slr*a- 
zek, d W. Herzog (1977). L. 703 500. 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana. 576 - TeL 701 035 (bus 6-26) 

(Ap 20.30) 

Fase quarta: distruziem terra, con N. Da- 

vemport, 

SPAZIOUNO 

Fesr vai de poooii (ore 15.30) Die micht 
des manner ist die gqdold dcr frauefl ('78). 
Germania R. F-: Theqtre gllrlf (1977). re- 
g a di K. Long'nstta. C. Poilack G. B. (ora 
21): Cronaca dalla srfnoria. Cuba. La piat- 
principale, U.R.S.S. 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte .8 Ema, Via Chiantigiana. 117 

Ogg : eh uso 


TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 rei 216.253 
Concerti 1978-79. Sabato 2 dicembre, ore 
20,30, concerto sintonico del violinista Salva¬ 
tore Accardo. Pianista; Jacques Klien. Musi¬ 
che di Brahms. Abbonamento * 5 ». 

TEATRO della HfcWGOLA 
Via della Pergola. 12 13 
Tel. 210 007 262 6011 

Alle ore 21.15 (validi abbonamenti turno B) 
La parigina, d! H. Becque. con Paola Quat¬ 
trini. Franco Interlenghi c con Aldo Reg 
gialli. Scene e costumi di Giorgio Panni. 
Regia di Lorenzo Salvetl. Prevendita; 9.30. 

13 e 15.45, 18.45). Tel. 295225. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via G Or'iir.l. 7.7 Tel 68 12 101 
Centro Teatrale Attratclleinento. Teatro Re¬ 
gionale Toscano. Domani, ore 21.15. A- 
driena Martino Presenta; Kurt Tucholsky c 
Il cabaret della Repubblica di Weimar. 

Collaboraioie ai pianolorte; Benedetto Ghi- 
glii; musiche di flans Eisicr, Frigdcrich Hol- 
lànder, Rudolf Nelson. Henry Kristchill. Ri¬ 
chard Heymann, Rolf Wilhiem. Abbonati tur¬ 
no A e pubblico normale. 

TEATRO DELLORIUOLO 
Vin Ontinln 3,3 . l’t*! 210 555 
Ore 21,15, la compagnie di prosa c'iiftà di 
Firenze - Cooperativa deirOriuolo - Pra- 
tenta: La mandragola, di Niccolò Machie- 

velli. Regia di Domenico De Martino. 

(Sono valide le riduzioni) 

RONDO DI BACCO 
fPalazzo Pini) Tr*] 2)0.595 

Ore 21.15, per Spazio Sperimentale, Carlos 

Traile presenta: Lady Juanlta (ovvero aiscre 
o no). 

TEATRO AMICIZIA 

Via Tl Prato • Tel. 218.820 
Tutti i venerdì e sabato alle ore 21.30; tutte 
le domen'che e testivi alle ore 17 a 21,30. 
La Compagnia del Ttatro Fiorentino diretta da 
Wanda Pasquìni orestnta la novità Ravtrandb... 
la ai epogll!!! 3 atti comicissimi di Igino 
Caggese. Il venerdì riduzione ENAL, ARCI. 
AGLI. MCL. ENDAS. AIC5. DOPOLAVORO 
F5 e ENEL, 

(Terzo mese di repliche) 

COLONNA 

Via G.P. Orsini • Tel. 681 05.50 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Ghigo Masino c Tina Vinci presentano L'equo 
canonico. Spettacoli: giovedì, venerdì, sabato 
ore 21,30; domenica e festivi ore 17 a 21,30. 
Pranotezionl tcielonicha ai 6810550. 

Ingressi: Via Giampaolo Orsini 32, Lungarno 
Ferrucci di fronte al Lido. 

TEATRO SANOALLO 
Via San GaMo 45 R - Tal. 490 463) 

Giovedì, venerdì, sabato ore 21.15 e dome¬ 
nica Ore 16,30 e 21.15 Dory Cai prasanta 
la Compagnia del Teatro Comico di Firenze 
con Orlando Fusi in La zia di Carlo. Due 
ani e un quadro di Tomas Brindon. Ela¬ 
borazione di Dory Cel. Scene di Rodolfo 
Marma. Coreografia di Gianfranco De Lama. 
Prenotazioni: »el. 490 463. L'intramonfabile 
capolavoro della comicità. 

LA MACCHINA DEL TEMPO 
(Centro di Sperimentazione Artistica) 
Arci. Dipendenti Comunali • Via O- 
riuolo 33 Piano bar 
MUSICUS CONCENTUS 
(Salone Vanni) * Piazza del Carmine 

14 - Tel. 237.347 

Stasera avrà luogo l'ottavo concerto da4 ci¬ 
clo- I linguaggi della musica contamporaiMa, 
con ii seguente prograrn.iia, Antonio Varatti; 
scrìtta Per una figlia Immaginaria. Guido Tur¬ 
chi; Quartetto per archi; Goffredo Petrassi; 
SouHIà per flauto c Tre sette. I solisti faran¬ 
no: Pier Lu.g- Ma.nciralli. Guido Tagliebuc, 
Attilio Zimbelli. Gabriella Armuzzì, Giorgio 
Baii:nì. G. Alfredo Benedetti. Massimo Go¬ 
do;!. Alessandro Specchi. 

SCUOLA LABORATORIO DELL'AT¬ 
TORE 

V If, A'.'arr *'4 - Tel 215543 
Oggi, alle 19.30. presso la pa.estri * tzume >: 
L'aiikido nell'aiie dell’ellere. studio sperRnar- 
tale delie arti marziaìi nella preparazione del 
futuro zitore. Cond’jca il maestra Giulio Ce¬ 
sare G'a~r.ni. Domani, ore 17; Metodo CoMa, 
movimento sten.co, espressione corporale, can¬ 
to. educazione ritmica, acrobatice. Clownerie. 

banana moon 

A se Cnlturn!!* privala Borgo Alblzl 9 
Ver,azioni; rassegna di performance etaroge- 
. nee con la coilaboraz.ona della i.breria Sole 
Rosao. Stasera; Tarocchi. 

NfCCOLlNl 

Via Rics.viiJ rei 213.282 

Questa sera aiie ora 21, ale corriMgni 
Q-uesta sera, ore 21. debutto della compagnia 
Mar.o Sctc:-a in; L'avaro di Meficre, con le 
parteripazic-ie di G usi Raspa*-.: Dandolo. Pre- 
vend ?a presso i: botteghino def Teatro dalle 
10 aile 13.30 e dalle 16 alle 19. Sono vilid. 
gi abbonamentr del turno < B ». 

TEATRO TENDA 

Lune. D^* Nfro’a T^1 683.132 

Sabato 2 d ce-rib-e. o-e 16.30 c 21.30. due 

unKÌ spettacol; del celebre gruppo di Jazz 

Fs'.k: Gong. Prevtnd.ta al bottegh'no dal foe- 

r-o dalle ore 17 alle ore 20. Prezzo ufilee. 

Pomerigg o L. 2000, serale L. 3000. 


i Rubrichg a cura dgllg SPI (Socltti pgr 
1 la pubblicità in Italia) FIRENZE • VI* 
I Martelli n. 8 - Taiafoni: 2*7.171 • 211.418 


TEATRO AFFRATEUAMENTO 

2.a Campagna <•- Orsini. 73 

ABBONAMENTI Wt/79 a 1* SPETTACOLI 
GIULIANO VASILICO' - GRUPPO DELLA ROCCA - 
CARLO CHECCHI - GIANCARLO SEPE - MUZI LOFREOO 
FRANCO PARENTI • GIULIANO SCABIA 
MASSIMO CASTRI 

Turno O Domanica ora 17: Intari L. 30.000 

Ridotti L. 2aooo 

Turno E Bpaclala Lunadi «ra tl: L. 13.000 

Turno F Martadi: Interi U 30.000 

Ridotti L. tOiOOO 
Informazioni e prevendita: Taatre AffratqffaiMnta 
Tafafene OSI 2191 • Ore 10-20 


prefaaalonall par: 

OPERATORI 
PROGRAMMATORI 
ANALISTI 
di Gikolatori 
elettronici 

Cantre Studi Axiendeli di 
Flrenn • Via Collmala, 1 
(3. plano) Tal. OM/aHin 


Rinascita 

il settimanale aperto 
al confronto critico 
impegnato in una 
molteplicità (ti direzioni 
attento ai fatti 
del giorno 
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Sorgerà in località «Le ghiaie» 

*_ — -----— -- . ^ _ 

Approvato a Massa il progetto 
del nuovo mercato ali'ingrosso 

In consiglio comunale voto favorevole di PCI, PSI e PRI - Astenuti i democristiani 
L'opera costerà complessivamente 6 miliardi e mezzo - Finanziamenti anche regionali e Cee 


Con i precari sono scesi in lotta anche gli studenti 

Oggi e domani bloccate a Pisa 
tutte le facoltà universitarie 


Occupazioni nella maggior parte dei casi, negli altri assemblee permanenti - Ribadita la richiesta delle di¬ 
missioni dei rettore - Il PCI chiede all'amministrazione universitaria di condannare l'intervento delia polizia 


MASSA — 11 nuovo rr.ercaUi 
ortofrutticolo ali’ingrosso di 
Massa sorgerà in località « 1^ 
ghiaie » nella zona compresa 
tra la statale Aurelia e la 
ferrovia a levante del cetitro 
abitato di Turano. Il progetto 
definitivo di costruzione, o 
I>era degli architetti Remo 
Nocchi ed Kgidio Di Rosa, è 
•stato approvato definitiva¬ 
mente dal consiglio comunale 
nella .seduta di martedì sera. 
Hanno votato a favore della 
delibera di giunta. ' adottata 
con procedura d’urgenza iK-r 
accedere a finanziamenti dei 
quali parleremo, i comunisti. 
1 socialisti ed i repubblicani, 
si è astenuto il gruppo della 
Democrazia cristiana. 

Dalle prime schermaglie in 
sede di discussione del prò 
getto pareva ilovesse atten¬ 
dersi un voto contrario da 
■parte delhi DC e dello stesso 
PRI. .Alla luce di come .sono 
andate le case, c’è da rico 
noscere che. con la concili 
sione senza voti contrari del 
progetto -ler il nuovo merca¬ 
to. è stato raggiunto un ac¬ 
cordo politico di notevole 
importanza. Da anni la co- 
.struzione e la dislocazione 
territoriale del nuovo merca¬ 
to ortofrutticolo era al centro 
del dibattito politico, ad ogni 
'Verifica del bilancio tornava 
il problema. Ora finalmente 
la certezza che il mercato si 
farà. 

Il progetto ha ricevuto il 
parere favorevole di tutte le 
categorie interessate, a co¬ 
minciare dalla Coltivatori di¬ 
retti. La nuova opera era fra 
quelle ritenute più urgenti, 
stante il erc.scente sviluppo 
delle attività agricole e 
commerciali della zona; l’at¬ 
tuale mercato aU’ingrosso 
che si trova in pieno centro 
cittadino, oltre a creare disa¬ 
gi notevoli alla jxipolazione e 
agli stessi operatori del set¬ 
tore. era diventato troppo 
piccolo, a causa delle sue an¬ 
guste misure di traffico di 
merci era calato dai 500 mila 
(luintali del 1072 ai 300 mila 
quintali del 1977. Il nuovo 


comples.so, che comprende 
zone per .soste, piazzali e 
strade interne e si sviluppa su 
una superficie complessiva di 
3(5.000 metri quadrati, per¬ 
metterà un volume di affari 
atinui che si aggirerà .sui 
700 KUO mila quintali. Un 
buon aumento per un settore 
che pesa sempre di più nella, 
c'Cixiomia della zona. 

La caratteristica principale 
del nuovo mercato sarà f|Uel 
la di avere la copertura in 
•Struttura metallica, evitando 
così di interrompere la fun¬ 
zionalità dell’impianto con 
ingom.branti pila.strature. 

Il problema della viabilità 
è .stato risolto con la co.strii- 
zione di una strada che par 
tendo dall’Aurelia (all'altez/a 
del centro iHKliatrico al con 
fine con Montignoso) seguirà 
il fosso Canalmagro fino alla 
ferrovia, dalla quale si af 
fiancherà fino a raggiungere 
piazza della Stazione. Il costo 


complessivo dei lavori (41 
box di vendita, celle frigori¬ 
fere. servizi, ristorante, piaz¬ 
zale di .sosta, nuova viabilità 
ecc.) si aggira .sui G miliardi 
e mezzo, nei quali .sono -stati 
compresi già le siiese genera¬ 
li tecniche l’Iva, ecc. 

Tenuto conto della crescen 
te imixirtanza che va assu- 
nic-ndo la coltivazione e la 
vendita del fiore e delle pian¬ 
te ornamentali, all’interno del 
nuovo mercato verrà predi- 
siwsta un’area dedicata a 
iiuesto settore. La SFH'sa sarà 
coix*rta in parte con un fi¬ 
nanziamento regionale (2.5 
per cento) e con un finan- 
ziame-nto sempre nella stessa 
misura da parte della comu¬ 
nità economica eiuroi)ea. Il 
rimanente 50 per cento verrà 
coi>erto con un prestito che 
il Comune contrarrà con la 
ca.s.sa depositi ed prestiti, che 
da parte sua ha già pre.so 
formale imiK'gno. 


I lavori che verranno ap 
paltati entro la fine dell’an¬ 
no potrebbero avere inizio 
fin dal prossimo mese di 
febbraio ’79. Molto evidente¬ 
mente dipenderà dai tempi di 
procedura |x*r espletare rego¬ 
lare ajipalto d’ojjera, median¬ 
te licitazione privata, e .;x?r 
giungere ad un accordo con i 
proprietari dei terreni sui 
(|uali .sorgerà il nuovo com 
plesso. A questo proposito il 
consiglio ha dato facoltà al 
sindaco di procedere, even¬ 
tualmente, con procedura di 
urgenza aU’esproprio per 
pubblicità utilità dei tenoni 
occorrenti per la realizzazio¬ 
ne dell’opera. Fermo restan¬ 
do quanto appena acceiMiato. 
c’è chi parla di lavori ultima¬ 
ti. già alla fine del 198(1. La 
previsione è senza dubbio ot¬ 
timistica. ma non del tutto 
infondata. 

Fabio Evangelisti 



Raccolta popolare di firme lanciata dal PCI a Livorno 


Petizione contro gli alloggi sfitti 


LIVORNO — E’ .stata lancia¬ 
ta ieri, con una conferenza 
•Stampa, dalla federazione 
comunista del PCI. la inizia¬ 
tiva di una petizione popola 
re .sul problemi della ca.sa. 
Tra qualche giorno le -sezioni 
del PCI della provincia si or¬ 
ganizzeranno |)er raccoglie 
ranno le firme di tutti i cit¬ 
tadini che, aderendo alla ini¬ 
ziativa, accolgono le proposte 
del comunisti. 

1 Ma cosa chiedono i comu- 

j nisti? Una legge, e possibil¬ 
mente un decreto legge (per 
le caratteristiche di maggior 
rapidità ed attuazione che 
offre) che comprenda una 
serie di correttivi all’equo 
canone. Il primo di questi 
indica la facoltà, che dovrà 
essere acquisita dai sindaci 
di a.ssegnare appartamenti 
sfitti ai cittadini che ne han¬ 


no bisogno, secondo i canoni 
di affitto previsti dall'equo 
canone e quando i proprieta¬ 
ri si mastrano non disponibi¬ 
li ad affittare l’appartamento 
di loro proprietà. 

Altra proposta è quella di 
prevedere sanzioni per tutti 
coloro che non applicano le 
disposizioni previste dall’e- 
quo canone e che affittano 
appartamenti a quote supe¬ 
riori a quelle indicate. Infine, 
per quanto riguarda gli sfrat¬ 
ti in corso (entro aprile do¬ 
vranno diventare esecutivi 
più di 1000 sfratti in tutta la 
provincia) si chiede che il 
pretore, prima di eseguire lo 
sfratto, tenga conto del pare¬ 
re, vincolante, espresso dal 
Comune. Per questo interven¬ 
to dovranno essere costituiti 
o rafforzati gli uffici casa, 
per essere in grado di porta¬ 


re avanti l'indagine sullo sfit¬ 
to. utilizzando tutti i poteri 
conferiti dall'articolo 45 della 
legge 1165 del 1938 che obbli¬ 
ga i proprietari a denunciare 
entro 5 giorni gli alloggi che 
si rendano liberi e facendo 
valere l'obbligo previsto dalla 
legge per l'equo canone di 
depasitare in comune i con¬ 
tratti di affitto. La costitu¬ 
zione di una commissione 
conciliare tra il SUNIA (sin¬ 
dacato unitario nazionale in¬ 
quilini assegnatari) e l’UPPI 
(piccoli proprietari) dovrà 
limitare il numero delle 
controversie. 

Durante la conferenza 
stampa Sergio Caioni, re¬ 
sponsabile provinciale della 
commissione casa e territorio 
del PCI. ha poi annunciato la 
manifestazione sui problemi 
della casa, prevista per il 6 


dicembre, ed alla quale in¬ 
terverrà il conii>agno Gaetano 
Di Marino, vice presidente 
del gruppo comunista al sena¬ 
to. Presso la federazione è 
inoltre aperta a lutti i citta¬ 
dini un servizio di informa¬ 
zione. per la corretta appli¬ 
cazione dell’equo canone. 

Di nuovo è stata ribadita 
l'oppasizione del PCI livorne¬ 
se alla requisizione di alloggi, 
che non risolve in maniera 
duratura il problema (la leg¬ 
ge prevede infatti per il 
provvedimento una durata di 
soli 3 mesi) senza considera¬ 
re che non esistono dati certi 
sull’entità dello sfitto a causa 
dell'arretratezza del catasto e 
per la mancanza di strumenti 
adeguati di rilevamento. Ol¬ 
tretutto, nella provincia di 
Livorno, questo intervento 


colpirebbe soprattutto i pic¬ 
coli proprtietari. 

Un appunto è stato fallo 
alla commi-ssione provinciale 
lier l'assegnazione degli al¬ 
loggi pubblici, presieduta dal 
presidente del tribunale, che 
non ha ancora ultimato la 
compilazione delle graduato 
rie; questo fatto impedisce 
rassegnazione di alloggi lACP 
già ultimati. Sostanzialmente 
il PCI ha sostenuto che in¬ 
terventi locali e parziali co¬ 
me la requisizione, non pos¬ 
sono risolvere il problema. A 
Livorno, comunque, nell’arco 
di due anni, sarà possibile 
dare risposta alla richiesta di 
alloggi; saranno infatti ulti¬ 
mati 2162 abitazioni costruite 
dallo lACP e dalle cooperati¬ 
ve. 

Stefania Fraddanni 


PISA — L’onda della prote¬ 
sta universitaria pisiina cre¬ 
sce. Ma non è più solo pro¬ 
testa. così come il grasso 
del movimento non è più com¬ 
posto solo dai « precari » e 
dal non docenti. Gli studenti 
sono scesi in ma.ssa nella 
lolla. Dopo il grande corteo 
di martedì, nelle assemblee 
(ieri ce n'ò stata una gene¬ 
rale in Sapienza) si cerca 
una linea che unifichi l'agita¬ 
zione di tutte le componenti 
universitarie protagoniste di 
queste «settimane calde» 
deH'atenco pisano. 

Oggi e domani tutta l’uni¬ 
versità rimarrà bloccata: do¬ 
ve sarà passibile (cioè nel¬ 
la maggioranza dei casi) le 
facoltà saranno occupate; al¬ 
trove sì riuniranno assemblee 
IXM manenti. Non si cono.sce 
ancora quale sarà il compor¬ 
tamento dei dipendenti degli 
ulfici amministrativi, sul qua¬ 
li i>esano già 40 giorni di 
scicirero con il con-seguente 
« taglio » di 400.000 lire sulla 
busta paga. 

A5.',emblee a raffica sono 
in programma per questa 
mattina in molte facoltà, qua¬ 
si ovunque si riuniscono i 
comitati studenteschi. Alle 10 
assemblea a Lettere, per le 
9,30 sono convocate quelle di 
lingue, delle facoltà della Sa¬ 
pienza e di Agraria. Conti¬ 
nuano le occupazioni di In¬ 
gegneria. della Sapienza e di 
tutte le tre case dello stu¬ 
dente. mentre ieri è stata 
ferma la facoltà di Veteri¬ 
naria. 

L'obiettivo è quello di am¬ 
pliare la discussione nelle sin¬ 
gole sedi uscendo dalle sec¬ 
che del rifiuto « toul court » 
dei recenti provvedimenti le¬ 
gislativi per avanzare propo¬ 
ste alternative. « Da Pl.sa de¬ 
ve partire il .segnale per un 
movimento a carattere na¬ 
zionale » — è stato detto ieri 
mattina nell'aula magna del¬ 
la Sapienza stracolma di stu¬ 
denti, tanti quanti non se ne 
vedevano da molti anni. 

« Il rettore se ne deve an¬ 
dare — è stato detto in as¬ 
semblea — in segno di pro¬ 
testa verso l’iniziativa della 
polizia e di chi l'ha decisa ». 
Questa richiesta è contenuta 
anche nel documento conclu¬ 
sivo di ieri ed è definita 
un «obiettivo qualificante a 
breve termine ». « Che senso 


ha — è stato detto — un 
rettore che ha avuto la sfidu¬ 
cia della maggioranza degli 
studenti, del personale pre¬ 
cario e non docente, in al¬ 
tre porole di gran parte del¬ 
l'università? ». Le (iimi-ssioni 
del magnifico rettore .sono so¬ 
lo un obiettivo « a breve ter¬ 
mine ». Il progetto ventilato 
alla Sitpienza è di ben più 
ampio respiro. « Dobbiamo 
muoverci — è stato detto — 
in modo da creare fin da I 
ora le condizioni per la ri¬ 
forma ». La mozione finale 
della Sapienza rifiuta « tutti 
1 tentativi di attacco alla sco 
larizzazione di massa e alla 
democrazia ncU'univcrsilà ». 

« La proposta di 'riforma’ 
della compasizione dei consi¬ 
gli di facoltà è una buffo¬ 
nata — ha detto uno studen¬ 
te di Scienze — dai conti 
che abbiamo fatto nella no¬ 
stra facoltà il consiglio sa- 
rebl>e composto da 700 800 
persone. Un organismo ele¬ 
fantiaco. di fatto destinato 
airimmobilismo. a tutto van¬ 
taggio delle giunte di lacoltà 
che sarebbero le uniche a 
governare ». l 

In questo quadro la « prò- j 
graminazione » di cui si par¬ 
ìa nella bozza dì riforma Cer¬ 


vone come i « 4 livelli » di 
u.scita daH’università appaio¬ 
no agli studenti come altret¬ 
tanti provvedimenti « puniti¬ 
vi » nel loro confronti. « Il 
problema - - ha detto uno 
studente di I,ettere — è di 
tixjvare un collegamento con 
il inen'uto del lavoro, con 
roccup-izione. La nostra lot¬ 
ta deve trovare momenti dì 
a.girancio con la .stagione dei 
contratti che si è aperta nel¬ 
le fabbriche ». Ed allora il 
nodo che il movimento d(v 
vrà sciogliere in questi due 
giorni di occupazione e di 
a.-isemblee nelle facoltà è 
quello di cercare un’unità di 
iniziativa e di elaborazione 
al suo interno 

Un primo segnale di rile¬ 
vanza nazionale potrebbe es¬ 
sere rappre.sentato dalle dl- 
mi.ssioni del rettore. A que- 
•sto proposito la federazione 
del PCI in un comunicato 
diffu.so dopo la manife.stazio- 
ne di martedì chiede che ri¬ 
ferendosi aH’inteiTento della 
|K)lizia. che « ramministrazio- 
ne univer.iitaria .stigmatizzi 
queste indebite e gravi in¬ 
trusioni ». 

a. i. 


Servirà 7 Comuni del Grossetano 


Aperto un consultorio 
per 100 mila persone 


GROSSETO — E' in attività 
nel comprensorio grossetano, 
comprendetite i comuni dì 
Campagnatico, Grosseto, Ca¬ 
stiglione della Pescaia, Scan¬ 
sano, Clvitella Paganico, 
Roccastrada c Cìngiano il 
consultorio familiare che 
svolge attività nei settore 
della ginecologia - ostetricia, 
neuropaichiatria infantile e 
medicina scolastica. Il via al 
servizio, gestito gratuitamen¬ 
te dal consorzio socio-sanita¬ 
ria grazie ad un contributo 
di 40 milioni erogato dalla 
Regione toscana, è stato da¬ 
to con una manifestazione 
di inaugurazione, tenutasi a 
Grosseto, nei locali dell’ex 
ONàU. 


Alla presenza di dirigenti 
politici e sindacali, operato¬ 
ri sanitari di donne militan¬ 
ti nei vari movimenti, il pre¬ 
sidente del consorzio, com¬ 
pagno Raniero Amarugl, ha 
illustrato brevemente l’artico¬ 
lazione del servìzio. Il con¬ 
sultorio familiare servirà un 
territorio abitato da oltre 
l(X).(XX) persone, per un totale 
di 26 ore settimanali, di cui 
12 a Grasseto, 4 a Castiglio¬ 
ne e 2 negli nitri comuni, 
nei locali degli ombulatorl 
L’équipe è composta da 7 
medici del reparto ostetrico- 
ginecologico del Misericordia 
di Grosseto, uno psiccdogo. 
un andrologo, 12 operatori di 
psicliiatria infantile. 


Dibattito polemico al consiglio provinciale aperto » 


La DC aretina difende «il manicomio» 

Dura presa dì posizione de nei confronti deiresperìenza d’avanguardia realizzata allo psichia¬ 
trico - 11 progetto di chiusura e i problemi irrisolti - Indegne sortite contro il lavoro scientifico 


AREZZO — Il consiglio prò 
vinciale aperto è stato ricon¬ 
vocato per domani pomerig¬ 
gio. La .seduta di martedì non 
è stala sufficiente a conte¬ 
nere tutti gli interv’enti, tan¬ 
to che addirittura venti sono 
già iscritti a parlare per do¬ 
mani. Ordine del giorno leg¬ 
ge 180 e sua applicazione ad 
Arezzo, quindi anche un bi¬ 
lancio dell’esperienza aretina, 
del « manicomio aperto » in 
questi sette anni, dairarrivo 
del prof. Pirella. Era previ- 
.sione generale che quello di 
martedì non sarebbe stato un 
dibattito « facile ». puramen¬ 
te formale. 

La DC da molto tempo, e 
nelle ultime .settimane con 
più forza, aveva innescato 
una dura polemica nei con¬ 
fronti dell’ospedale psichia¬ 
trico aretino. A rendere an¬ 
cora più teso il clima aveva 
contribuito il pretore di Arez¬ 
zo con una condanna, a dir j 
poco sorprendente, nei con¬ 
fronti di Pirella per omissio 
ne d’atti d’ufficio. Il clima 
non era quindi dei più sere¬ 
ni ma .sarebbe stato ben dif¬ 
ficile immaginare che Ja DC 
si sarebbe lasciata andare ad 
un feroce. qualunquLstico e 
indùscriminato .attacco all’e- 
sperienza psichiatrica areti¬ 
na, trovando oltretuito quale 
sua compagna di .strada la 
CISL. 

Ha introdotto la seduta del 
consiglio aperto (vi erano rap¬ 
presentanti sindacali, opera¬ 
tori .sanitari, presidenti di 
circoscrizioni, molti cittadi¬ 
ni; la sala era strapiena) 
ras.sessore Lisi, che ha riba¬ 
dito il valore della legge 180 
e ha tracciato un breve qua¬ 
dro dei problemi risolti e di 
quelli ancora aperti dell'ospe- 
dale aretino. i 

Ha ricord.ato gli elementi i 
positivi della ristrutlurazio- j 
ne in atto nell’OPP: la chiù- i 
sura della comunità terapeu- j 
tica maschile e di quella fem- 1 
minile (le due realtà che ri- i 
cordavano di più il vecchio ! 
manicomio), la redislribuzio- 
ne nelle zone del personale 
di assistenza, l’istituzione del 
Servizio d’igiene Mentale per 
adulti in tutte le vallate del¬ 
la provincia. La 180 cioè non 
ha trovato la provincia di 
Arezzo impreparata alla sua 
gestione, in quanto da anni 
quello che è scritto nella leg- i 
ge veniva praticato ad Arez¬ 
zo. « Ed arrivati a questo pun¬ 
to. ha detto Lisi, è reali¬ 
stico un progetto di defini¬ 
tiva chiusura dell'osqiedale 
psichiatrico aretino ». 

Questo significa che tutto 
è risolto, che scotnpaie il ma¬ 
nicomio e la serie di proble¬ 
mi ad esso legati? No di 
cesta Lo stesso assessore non 


ha avuto difficoltà ad am¬ 
mettere die molti problemi 
devono essere ancora rLsoIti: 
non esistono ancora struttu¬ 
re alternative che piossano 
consentire dimissioni massic¬ 
ce dall’ospedale, non è stato 
ancora risolto il problema del¬ 
la casa e dei lavoro per i 
futuri ex degenti dell’ospe¬ 
dale; non è stata messa a 
punto la questione del per¬ 
sonale (mobilità, repieribilità. 
formazione professionale) non 
esiste ancora un piano or¬ 
ganico che affronti global¬ 
mente l’esperienza dello psi¬ 
chiatrico aretino. 

Quindi se molto è .stato fat¬ 
to in questi anni (e certo 
più di quanto è stato fatto j 
in altre città d’Italia e d’Eu¬ 
ropa) c’è ancora molto da fa¬ 
re. Proprio per superare que¬ 
sti problemi ancora aperti, 
per definire un piano erga- j 
nico sul .superamento defini¬ 
tivo dello psichiatrico la giun¬ 
ta provinciale e la direzione 
dell’ospedale hanno chiesto 
un confronto con le forze po¬ 
litiche e sociali. Ma confron¬ 
to nella .seduta di martedì 
non c’è .stato di certo. 

Il capogruppo de ha preso j 
la parola quasi all’iniz'o del I 


ORBETELLO — Finalmente, 
dopo le difficoltà frapposte 
dai proprietari di roulotte, 
capannoni e strutture mobi¬ 
li prefabbricate installate 
abusivamente sulle pendici 
del Colle di Talamonaccio, 
ramministrazione comumale 
da oltre una settimana, con 
propri uomini e mezzi, sta 
demolendo queste strutture, 
applicando ordinanze eme.s- 
se dal sindaco e le indica¬ 
zioni unitarie, assunte dalla 
commissione urbanistica cq- 
mtmale. rappresentativa di 
tutte le forze politiche. E* 
infatti indifferibile la neces¬ 
sità di tm ripristino paesag¬ 
gistico e ambientale di que¬ 
sta zona destinata dal PRO 
e riconosciuta dal ministero 
dei Beni culturali e della 
sovraintendenza ai beni am¬ 
bientali ad « area protetta » 
per U suo particolare Intc- 
resM artistico. 


dibattito e per oltre un’ora 
ha svolto una relazione dif¬ 
famatoria suH’esperienza are¬ 
tina. Il suo inizio è stato 
fosco, foriero di cliLssà quali 
acciLse. Ricordava molto il 
professore che riporta i com¬ 
piti in classe e che si pre¬ 
para a dare bacchettate sul¬ 
le mani degli scolari discoli. 
Ha esordito dicendo che « la 
gestione dell’ospedale psiciiia- 
trico ha raggiunto momenti 
preoccupanti ». I molivi di 
questa preoccupazione? « La 
ideologia che è alla base del¬ 
l’esperienza aretina e che la 
DC non condivide ». 

Il doti. Gradi ha anche 
cercato di spipegare quale sia 
que.sta ideologia, citando am¬ 
piamente un libro del pro- 
fe.'vsor Pirella. Ma non sono 
stati molti coloro che hanno 
compreso le fine argomenta¬ 
zioni del capogruppo de. for 
.se attardati su una posizio¬ 
ne culturale arretrata, quale 
quella che riconosce alla 
.scienza l’autonomia dal’.'ideo- 
logia e dalia politica. Ma 
per farsi comprendere meglio 
il dottor Gradi è ben presto 
sce.so dal cielo della teoria 
nella terra dei fatti concre¬ 
ti. EsLste la legge 180? L’espe- 


L’opera di demolizione del 
comune, dopo alcune diffi¬ 
coltà iniziali, che avetano 
impedito la messa in alto 
del pro\'vedimenlo. come la 
« ostruzione » della strada 
che porta al colle, tramite 
una cancellata innalzata not¬ 
tetempo dai proprietari de¬ 
gli immobili. Ha trovato col¬ 
laborazione nei cittadini-pro- 
prieiari degli immobili de¬ 
moliti e da demolire. Il fe¬ 
nomeno dell’abusivismo a.i- 
che .se diverso da quello mes¬ 
so in atto dalle grandi Im¬ 
mobiliari. crea problemi al 
fini di una rigorosa politi¬ 
ca di salvaguardia territoria¬ 
le, ad Orbetello, ma non .so¬ 
lo nel comune lagmare. Que¬ 
sto fenomeno è particolar¬ 
mente presente dopo che la 
Fondiario, vendendo 1 terre¬ 
ni in • microlotti » e Incas¬ 
sando proficui guadagni ho 


rienza aretina è considerata 
una delle più avanzate del 
mondo? Pirella ed altri ope¬ 
ratori vengono invitati a te¬ 
nere conferenze in Europa e 
negli USA? L’ospedale si sta 
.svuotando? Non ci sono più 
ricoveri coatti? Questi fatti 
alla DC non interessano. Ben 
altri e più corposi sono i 
problemi dell’ospedale psi¬ 
chiatrico aretino. 

Quali? Eccoli di seguito: 
come sono state effettuate 
due assunzioni dall’OPP; qua¬ 
li sono le finalità terapeuti¬ 
che delia Festa della ^lida- 
rietà (organizzata ogni anno 
da operatori e degenti); su 
quali basi il dott. Vicri Marzi 
è stato nominato sostituto 
del prof. Pirella? Problemi 
anche seri, nessuno Io nega, 
che potevano essere oggetto 
dì una calma e serena discus¬ 
sione. Invece per il dott. Gra¬ 
di sono stati lo spunto per 
un’indegna sparata contro il 
lavoro scientifico condotto 
dall'équipe dei prof. Pirella 
e contro la giunta provincia¬ 
le. Ecco alcune perle del di 
scorso di Gradi; i degenti 
.sono abbandonati a se sessi; 
strutture e .suppellettili van¬ 
no in rovina, l’ospedale è un 


fatto cadere nel «traboc¬ 
chetto » lavoratori e impie¬ 
gati desiderosi di fruire del 
m-are. delle pinete e delle 
spiagge incontaminate della 
costa meridionale della To¬ 
scana. 

II fenomeno diffuso nella 
stagione estiva crea, con la 
nascita di strutture ricreati¬ 
ve «selvagge» seri problemi 
di carattere igienico sanita¬ 
rio; basti pensare alla pre¬ 
senza di 30.000 campeggiato, 
ri « abusivi a sulla costa del¬ 
la Giannella. 

Le misure intraprese quin¬ 
di, dall'amministrazione de¬ 
mocratica di Orbetello. inten¬ 
dono non «punire» ma tu¬ 
telare un patrimonio collet¬ 
tivo da mettere a disposi¬ 
zione di tutti e non solo dei 
«più fortunati». 

p. 2. 


ambiente dove la sporcìzia re¬ 
gna sovrana; gli escrementi 
.sono dappertutto, sul pavi¬ 
menti, sui muri. Buona parte 
della sua requisitoria Gradi 
l’ha dedicata alia presenza 
di studiosi e operatori sani¬ 
tari stranieri che spesso ven¬ 
gono ospitati nell’ospedale. 

« L’ospedale non può diven¬ 
tare un albergo, ha detto il 
capogruppo de, e poi chi so¬ 
no questi stranieri? ». Ha in¬ 
sinuato ancora una volta il 
classico dubbio provocatorio 
che portò la polizia a perqui¬ 
sire l’aspedale subito dopo 
il rapimento Moro, ossia che 
l’(j5pedale ospiti terroristi: 
magari tedeschi. Non solo. 
Gradi ha anche ricordato che 
spesso sono « giovani con sac¬ 
co a pelo ». Chissà che vole¬ 
va dire. 

E fin qui il capogrupj» de 
non è andato oltre il ridicolo, 
provocando .spesso risate e in¬ 
terruzioni. Ma ha ben presto 
superato la .soglia della pro¬ 
vocazione. « L'emarginazione, 
ha detto, è solo un paraven¬ 
to per fini diversi ». Quali? 
Come lutti i comici il capo¬ 
gruppo de aveva bisogno di 
una spalla e questa spalla è 
.stato il rappresentante della 
CISL Guadagni. Ed infatti è 
stato lui a spiegare, con do¬ 
vizia di particolari, quali so¬ 
no questi se(X)ndi fini. Ripor¬ 
tiamo di seguito anche le 
perle dei signor Guadagni. 

Sotto molti aspetti le cose 
oggi all'ospedale sono peg¬ 
giorate. questa esperienza è 
contro la libertà e la dignità 
umana dei degenti (ma il si¬ 
gnor Guadagni ha mai a-ssi- 
stito ad una as.semblea de: de- 
gent:?. n.d.r.): le sparizioni, 
i .suicidi. le morti sono frutto 
della strumentalizzazione dei 
malati, gett.ati nella società e 
castrett: ad una pseudo for¬ 
ma d; liberazione: è una li¬ 
bertà imposta, magari con j 
una buona dose di psicofar¬ 
maci ». II signor Guadagni 
ha concluso chiedendo una 
commissione d’indagine del 
con.'^iglio provinciale che fac¬ 
cia luce su quanto accade al- 
l’intemo dello psichiatrico. 
Gli interventi di Gradi e di 
Guadagni hanno occupato 
quasi l’intero pomeriggio. 

A conclos.one della seduta 
è intervenuto ra.ssessore G.a- 
la.stri che ha ricordato la ne- 
c&s-sità di discutere seriamen¬ 
te i problemi dell’ospedale, che 
certamente esìstono, evitande 
polemiche campate in aria. 
Ha anche ricordalo che quan¬ 
do aH’ospedale si praticava 
l’elettroschok, vi erano i muri, 
i cancelli, le camicie di forza, 
non c'erano tanti paladini 
della libertà. 

Claudio Rapale 


Per tutelare il patrimonio paesaggistico e ambientale 

Demolite le strutture 
abusive a Talamonaccio 

Superalo l'ostruzionismo iniziale dei proprietari all'ordinanza del sindaco 
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naturale non gassata e pura, 
contiene gli elementi minerali idonei 
a mantenere l'equilibrio deH'organismo 
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Al Palazzo dei congressi l’iniziativa del PCI 


Da stasera la conferenza 
sulla cultura a Firenze 

I lavori introdotti da Amos-Cecchi • Domenica conclusioni di Giovanni 
Berlinguer - Partecipazione di uomini di cultura ed esponenti di partiti 


Si apre questa sera alla sala verde del Pa¬ 
lazzo dei Congressi la I Conferenza sui pro¬ 
blemi della organizzazione della cultura c 
della vita culturale a Firenze e nel suo ter- 
ritfirio. organizzata dal Partito comunista 
italiano. I lavori prevedono alle ore 21 la 
relaziono introduttiva di Amos Cecohi, re- 
gpoasabile della commissione culturale della 
federazione fiorentina del PCI; alle ore 21 
di venerdì il dibattito che sarà ripreso sa¬ 
bato alle ore 15 e successivamente domeni¬ 
ca mattina alle oie 0. La conferenza sarà 
conclusa da Ciovanni Berlinguer, vice-re- 
zsponsabilc della commissione culturale della 
ebrezione del PCI. Airiniziativa prenderanno 
parte esponenti della cultura, doc-c-nti univer¬ 
sitari, rapprescnlanli della regione, degli en¬ 


ti locali e degli orga\ismi di massa, diri¬ 
genti di partito e delle .sezioni. 

La conferenza è stata prc<.txiuta da un 
vasto dibattito che ha interessato sia le strut¬ 
ture o gli ambienti culturali taa le organiz¬ 
zazioni del partito. Con questa scadenza i 
comunisti fiorentini intendono offrire alla cit¬ 
tà un progetto di sviluppo e di rinnova¬ 
mento della cultura. 

Nel quadro del dibattito avviato dal nostro 
giornale In vista della conferenza, pubbli¬ 
chiamo oggi un consnmtivo delle attività .svol¬ 
te dal Comune di Firenze nel campo della 
cultura, un inter\’cnto di Anna Villari, di¬ 
rigente provinciale deU'UDI c di Massimo Ta¬ 
rassi, responsabile della commissiono cultu¬ 
rale della federazione fiorentina del PSI. 

Nella foto: turisti In visita a Palazzo Vecchio 


Ecco come ha operato 
Palazzo Vecchio 


Vitalizz-szlone della cul¬ 
tura cittadina, reinseri¬ 
mento di Firenze nel grandi 
circuiti nazionali ed Interna¬ 
zionali, Incentivazione dei 
fermenti, riqualificazione 
delle grandi strutture cultu¬ 
rali e recupero del patrimo¬ 
nio artistico: eono queste le 
linee sulle quali si è mossa 
rammlnlstrazlone comuna'e 
di Firenze nel campo cul¬ 
turale. 

Certamente non tutto è 
stato realizzato e molte cc5e 
restano da fare, ma è Indub¬ 
bio che — dal ’75 «d oggi — 
Firenze ha .subito una 
«scossa» rispetto agli anni 
precedenti. Ed è altrettanto 
certo che per la prima volta 
si è invertita la linea della 
decadenza sulla quale stava 
incamminandosi la cultura 
cittadina. 

Bisogna aggiungere che 
molte delle difficoltà incon¬ 
trate dall ' amministrazione 
pubblica sul plano deH'ordi- 
namento di certi Interventi 
sono state superate con la 
collaborazione di numerosi 
enti ed organismi che hanno 
subito anch'es.si una certa 
rivalutazione. Anche l’altua- 
zlone delle deleghe ai con¬ 
sigli di quartiere — la pri¬ 
ma già operante per il .ser¬ 
vizio di pubblica lettura e 
la prossima che si realizzerà 
nell ’ esercizio corrente in 
materia di servizi cultu¬ 
rali — consente di guardare 
al futuro ccn elementi nuovi 
e qualificanti per l’intera 
città, per Testensione cioè 
del processo di decentra¬ 
mento e partccipazdone. 

Ma il « disegno » dell’am- 
ministrazione ccmunale in¬ 
tende coinvolgere organica- 
mente i quartieri, l'Univer¬ 
sità. la Provincia, gli enti 
turi-stici e gli organismi cul¬ 
turali c di massa attra¬ 
verso strumenti di ges-icne 
pubblica reme il comitato 
per la prcgrammazicne tea¬ 
trale: il comitato comunale 
per le manifestazioni d'arte 
contemporanea: il comitato 
per le manifestazioni espo¬ 
sitive. Un approfondimento 
specifico è stato avviato con 
i Comuni limitrofi che già 
conosce alcune esperienze 


come quella dell’Estate fie- 
solana. 

Vediamo ora a grandi li¬ 
nee i principali interventi 
e i programmi dei vari set¬ 
tori. 

Nel campo del restauro e 
della conservazione del pa¬ 
trimonio architettonico e 
mcnumentale, l'impegno del 
Comune si è espresso verso 
gli edifici ecclesiastici. Pa¬ 
lazzo Vecchio e palazzi mo¬ 
numentali, mentre l’attua¬ 
zione di lavori straordinari 
è stata messa in atto per 
gli edifici di recente acqui¬ 
sizione co.me villa Pozzolini, 
villa Fabbricotti. teatro 
Go’doni e villa Strozzi. 

Per i musei comunali è 
In piedi un programma di 
valorizzazione. Oltre alla ria¬ 
pertura del museo Bardini. 
Interventi sono stati attuati 
al museo Stibbort e al terzo 
piano di Palazzo Vecchio, 
dove verranno ordinate ope¬ 
re d'arte. 

Tra gli obiettivi primari 
dell * amministrazione ricor¬ 
diamo quello della realizza¬ 
zione di un sistema di pub¬ 
blica lettura attraverso un 
potenziamento delle strut¬ 
ture esistenti e l’acquisizione 
di nuovi punti come la bi¬ 
blioteca dcirUnlversltà Po¬ 
polare e una biblioteca al 
quartiere 5. 

Nel settore della musica, 
il Comune è intervenuto 
attraverso la collaborazione 
e il mantenimento dei rap¬ 
porti con il Teatro Comu¬ 
nale, TAldem, 11 Muslcus 
Concentus e le altre asso- 
ciazicni musicali accanto 
alla quale sì sono inserite 
manifestazioni e rassegne 
specifiche (come quella del¬ 
la scorsa estate). L'obiet¬ 
tivo è ora rivolto alla costi- 
tuz:one di un centro per la 
musica contemporanea, di 
supporto a tutto l'intera'ento 
pubblico ficrc:itino ed in 
particolare al decentramento 
mu-sicalc. 

Molto ampia è stata l'ini¬ 
ziativa teatrale, con alcune 
manifestazioni di carattere 
nazionale ed intemazionale. 
Per i prossimi anni l'atten¬ 
zione è rivolta alla rasse¬ 
gna intemazionale degli sta¬ 
bili e al Teatro regionale 
toscano che hanno ampie 
possibilità di iniziativa. Esi¬ 


ste. inoltre, l'esigenza di un 
servizio teatrale cittadino 
per affrontare il problema 
della distribuzione e della 
produzione teatrale, del 
riordino deg;li interventi, 
della utilizzazione degli spa¬ 
zi esistenti. 

Nel cinema l'attività si è 
svolta attraverso le collal)o- 
razioni con istituti specifici 
(come il Festival dei po¬ 
poli), l'organizzazione di 
rassegne e cicli, la forma¬ 
zione dei docenti ed il pro¬ 
getto speciale estivo. E' di 
questi giorni il contributo 
per Io « Spazio 1 », la sa¬ 
letta off di via del Sole. 

Molto ampia è stata l’ini- 
ziativa nel campo della ri¬ 
cerca visiva dove ha ope¬ 
rato proficuamente il comi¬ 
tato per le manifestazioni 
espositive delle città di Fi¬ 
renze e Prato. Le numerose 
esposizioni — Carlo Levi, 
Vienna e Firenze, gli All- 
nari, Rubens, Chagall, Ka- 
ravan, Ghlbertl ecc. — han¬ 
no riscosso un rilevante suc¬ 
cesso. mentre altre inizia¬ 
tive di rilievo (come la mo¬ 
stra dei grandi fotografi 
Italiani dell ' ottocento) si 
preonnunclano per i pros¬ 
simi mesi. 

Molto intenso è stato li 
rapporto con l’Univer.sità, 
ma su questo terreno molti 
passi restano da fare per 
valorizzare Ih ricerca e la 
didattica, per nuovi profili 
professionali per rispondere 
meglio alle esigenze che 
vengono dalla società. 

Capitoli particolari del- 
Tinlziatlva culturale dell'am 
mlnistrazlone comunale so¬ 
no stati dedicati alle acca¬ 
demie e agli istituti privati, 
agli Istituti stranieri (dove 
è stata avviata una effet¬ 
tiva collaborazione), all’edi¬ 
toria. al turismo, all’orga- 
nizzazione di convegni e re¬ 
lazioni nazicnali e interna¬ 
zionali. al movimento asso¬ 
ciativo e di massa. In que¬ 
sti tre anni ha quindi co¬ 
minciato a prendere corpo 
quel « progetto culturale » 
per la .città che è stato sem¬ 
pre alla base deg^l orienta¬ 
menti deH'amministrazione 
comunale di sinistra. 



Libri e saggi ma 
la donna resta «moda» 


m. f. 


Rapporto donna-cultura: 
una frase che da qualche 
anno circola negli ambien¬ 
ti politici, sull’onda del 
movimento delle donne, che 
ha operato una critica pro¬ 
fonda al contenuti cultu¬ 
rali dominanti e non al 
modi attuali di organizza¬ 
zione e diffusione della cul¬ 
tura. 

Donna-cultura è una pro- 
blem.atica affascinante, .sul¬ 
la quale il movimento dalie 
donne si è misurato con una 
riflos-siorie profonda rim.a- 
.sla. però, per certi versi, al- 
rintemo delle sue sedi, dun¬ 
que .senza alcun atto con¬ 
creto di una certa consi¬ 
stenza. 

Atti concreti su questo te¬ 
ma non li hanno fatti nep¬ 
pure le istituzioni e il mo¬ 
vimento operaio, che non so¬ 
no andati al di là della sem¬ 
plice enunciazione di questo 
accostamento tropp>o ricor¬ 
rente e troppo poco chia¬ 
rito. Vale la pena, perciò, 
avviare un serio ripensa¬ 
mento al passato per com¬ 
prendere le ragioni deirim- 
permeabilità della cultura 
fiorentina al patrimonio del¬ 
la riflessione « femminista ». 
oltre l’ostinata chiusura del 
movimento (non solo ad un 
generico esterno) anche ad 
altre donne; cd anche ten¬ 
tare di individuare qualche 
strada per il futuro, soprat¬ 
tutto in termini di program¬ 
mazione. La conferenza cul¬ 
turale indetta dal PCI n 
Firenze costituisce per que¬ 
sti motivi un’occasione da 
non perdere. 

L’articolo di Grazia Zuffa 
e Rosaria Miccia pubblica¬ 
to suH'uitlmo numero di 
« Politica e Società » offre, 
a mio avviso un quadro 
esauriente della situazione 
fiorentina e chiarisce alcuni 
degli interrogativi che po¬ 
nevo prima. E’ nello spac¬ 
cato di queiranalisi che vor¬ 
rei ln.serire alcune brevi ri- 
nessioni. Si possono .subito 
constatare alcuni dati. 

NelTesperienza culturale di 
Firenze, nel corso degli ul¬ 
timi anni. la « specificità » 
della problematica donna si 
è sviluppata separatamente 
dai luoghi tradizionali in 
cui si produce cultura; sia¬ 
no essi istituzionali che le¬ 


gati all’associazionismo de¬ 
mocratico. In tutti e due i 
casi abbiamo assistito ad 
un diffuso desinteresse ver- 
Bo i fermenti del mondo 
femminile. Eppure non si 
può dire che 11 femmini¬ 
smo con la sua critica ser¬ 
rata, con 1 suol strumenti 
di ricerca non abbia forni¬ 
to alla cultura ufficiate e 
alla scienza nuovi concetti 
e allargato il campo delia 
ricerca in tutti i settori. 
Non solo nelle scienze so¬ 
ciali, ma anche nella sto¬ 
ria, nelle filosofie, nelle 
.scienze politiche ed econo¬ 
miche non si può ignorare 
che la grande a.ssenza delle 
donne è in realtà una pre¬ 
senza che conta, che ha va¬ 
lore economico: solo che per 
capirne gli effetti bisogna 
cominciare a considerare 
tutta quella parte della vita 
relegata .erroneamente, in 
un personale, privato o af¬ 
fettiva che dir si voglia, 
che niente ha da spartire 
con i « processi reali ». Dun¬ 
que, si può parlare di sepa¬ 
ratezza tra l’elaborazione 
delle donne e la cultura.- 
Sul versante dell’assocla- 
zionlsmo democratico, an¬ 
che laddove si è voluto apri¬ 
re uno spazio a tale proble¬ 
matica, ci si è limitati a 
tentatavi asfittici 
La Firenze « coita » in tut¬ 
te le sue espressioni com¬ 
prese quelle democraticlie 
e di base è stata vissuta dal 
movimento delle donne co¬ 
me ostile e questa spacca¬ 
tura si è riprodotta ail’in- 
terno del movimento tra 
femminismo propriamente 
detto e correnti emancipa- 
zioniste che hanno tratto 
erigine dal movimento ope¬ 
raio. presente adesso, in 
qualche modo, in quelle 
strutture culturali. 

Non si può dire, per ciò 
die riguarda la nostra real¬ 
tà. che siano assenti le 
donne in campo culturale, 
né che si sia voluto ignora¬ 
re completamente l’impor¬ 
tanza politica del rapporto 
donna-cultura. In certo qual 
modo la tendenza delle don¬ 
ne, peraltro giusta, di au¬ 
togestire i propri spazi ha 
fornito un ottimo alibi per 
non assumere completamen¬ 
te l’analisi della condizione 


femminile come termine di 
confronto importante per 
Tinsieme della società e non 
solo come « variabile dipen¬ 
dente » dagli altri problemi. 
Da qui la tendenza a ghet¬ 
tizzare, a lasciare in secon¬ 
do piano, a considerare ag¬ 
giuntivo. Bisogna, dunque, 
invertire una linea. 

E’ sotto gli occhi di tutti 
l’immensa produzione di li¬ 
bri, saggi, pamphlet, nu¬ 
meri speciali di rivi.ste, ro¬ 
manzi. poesie di donne (e 
di uomini) sulle donne. Sap¬ 
piamo quanto vicino a pub- 
blicazicni serie ed intcre.s- 
.sant'. vi sin. purtropno. di 
banalità e di moda. C’è la 
nece.ssità di riordinare que¬ 
sto cao.s. 

Un’attenzione particolare 
va rivolta alla programma¬ 
zione culturale nel territo¬ 
rio. Su questo punto non s! 
può ignorare renormc patri¬ 
monio di spazi utili che sono 
le case del popolo. L’Arci 
sta affrontando un plano di 
ristrutturazione del vecchi 
circoli, con la collaborazione 
del movimenti giovanili e 
deU’UDI. Qui si può aprire 
un campo interes.sante di 
sperimentazione. 

La cultura, cosi come è 
stata vissuto nell’esperienza 
de! movimento delle donne, 
non è solo apprendimento 
passivo, né ricerca sui li¬ 
bri e neppure assistere a 
fare delie cose (musica, tea¬ 
tro, danza, ecc.). Per fare 
onesto seno mancati luoghi 
fisici, centri di aggregazio¬ 
ne aperti per vivere questo 
«.«studio» collettivo. 

Inutile dire quale funzio¬ 
ne di primo piano, per un 
rapporto davvero stretto, 
tra le varie forme culturali 
e la e“ntc. hanno i Quar¬ 
tieri nella loro veste istitu¬ 
zionale. Non si tratta di .su¬ 
bentrare in un terreno che. 
soprattu’i^to per quanto ri¬ 
guarda le donne, è stato 
coperto dal movimento, ma 
di ca=tniire un rapporto di 
scambio nella reciproca au¬ 
tonomia di interventi. Si 
tratta di avviare una p'X)- 
sframmazicoe «•u’furale 
ha come territorio il quar¬ 
tiere ed è attenta a tuUo 
ciò che si muove nel sociale. 

Anna Villari 


L’immobilismo è superato ma molto resta da fare 


Nella sua ampiezza li do¬ 
cumento dj convocazione del¬ 
la prima conferenza .sul pro¬ 
blemi di organizzazione della 
cultura promossa dalla fede¬ 
razione fiorentina del PCI 
contiene diversi motivi di ri- 
ilcs-'ione e di approlondlmen- 
to ed è ovvio che non si può. 
nelle poche righe di un breve 
articolo, affrontarli con tutta 
l’attenzione che meritano. Mi 
limiterò quindi, come del 
resto h.a già fatto chi mi ha 
preceduto nel dibattito su 
queste colonne dell’Unità, a 
mettere in luce alcuni ele¬ 
menti problematici che riten¬ 
go essenziali per un futuro 
proficuo confronto fra PCI e 
PSI sui temi della vita cultu¬ 
rale a Firenze. 

Vorrei partire innanzitutto 
da alcune delle notazioni di 
carattere generale contenute 
rei documento: giudico infat¬ 
ti di estrema imjwrtanza le 
consider.ozloni che vengono 
svolte a proposito della ne¬ 
cessità di \in ruolo autonomo 
degli intellettuali e degli o- 
biettlvl d: fondo della politi¬ 
ca culturale del PCI. Si trat¬ 
ta, a mio parere, di afferma¬ 
zioni che denotano un pro¬ 
fondo e positivo ripensamen- 
-to sui problemi del rapporto 
partltaintellelluall e che in 
p.trte rovesciano Impostazioni 
precedenti. E* un dato di fat¬ 
to di non secondaria rilevan- 
ra e. come socialisti, ne dob¬ 
biamo prendere atto con 
aoddisfazlonc. dal momento 
che affermazioni simili, an¬ 
che senza andare a scomoda¬ 
re .sacri t^stl. si possono ri¬ 
trovare nel recente « orogetto 
socialista » elaborato dal 
nostro parlilo. 

infatti Vrhiett’wi 
fondo della politica culturale 
del PCI è « ou«Po di dare a 
fotti l.a possibilità d! accede¬ 
re ai momenti c alle .sedi del- 
^ fonnazlrme e della vita 


culturale », « obiettivo princi¬ 
pale di un progetto politico 
socialista deve essere quello 
di favorire -- attraverso la 
riforma delie istituzioni cul¬ 
turali — la trasformazione 
delia cultura collettiva In 
modo che si costituisca a li¬ 
vello di massa sapere diffuso, 
conoscenza scientifica, razio¬ 
nalità ». 

Concordanti risultano pure 
le osservazioni in merito alla 
necessità di un superamento 
di dualismi — tipici della so¬ 
cietà capitalistica — come 
quello tra cultura di élite e 
cultura di massa ed alla esi¬ 
genza ormai improrogabile di 
realizzare profonde riforme 
nel campo scolastico, in quel¬ 
lo universitario e nel vari 
settori dello spettacolo. 


Valutazione 

comune 

Ma. tralasciando 1 temi di 
carattere generale, anche ri¬ 
guardo al problemi della vita 
culturale fiorentina si passo- 
no registrare elementi comu¬ 
ni di valutazione. Va ricorda¬ 
to, a questo proposito, che la 
commissicne culturale del 
federazione fiorentina del 
PSI ha presentato, nel corso 
della recente settimana del- 
rAltematlva, un pronrto do 
cumento su alcuni aspetti di 
polit'ca culturale riguardarti 
settori che con termine lato 
potremmo definire « dello 
spettacolo » (teatro, musica, 
cinema, arti visive). Nel tra¬ 
durre questo documento ho 
delineato. sommariamente, 
un’analisi della sltu.azlone 
culturale di Firenze cod co¬ 
me si è venuta svolgendo nel 
corso degli anni 70 che con- 
cor^ — noto con piacere — 
con quella del documento del 


PCI; in sostanza & può af¬ 
fermare che «unbedue i parti¬ 
ti giudicano la via culturale 
fiorentina precedente il 1973 
come caratterizzata da una 
fase di immobilismo di iso¬ 
lamento, eccezion fatta per i 
noteTOli sforzi compiuti in 
quel periodo dall’Ammini- 
strazine provinciale e tenden¬ 
ti a superare una certa visio¬ 
ne municipalista e passatista 
di Firenze. Cosa non ultima 
questa, che portò i socialisti 
ad Interrompere prematura¬ 
mente la collaborazione di 
centrosinistra In Comune. 

Con l’Insediamento delle 
nuove eiunte di sinistra, do- 
poi il 15 giugno 1975, la città 
ha indubbiamente conosciuto 
u.na fase nuova attraverso un 
fiorire di iniziative culturali 
di rilievo nei vari settori, 
soprattutto in quello delle 
arti V’.sive e delle manifesta- 
z:cni csposlt’.vc. La do.manda 
che dobbiamo porci oggi se 
a questo notevole sviluppo 
quantitativo abb-o. sempre 
corrisposto un adeguato svi¬ 
luppo qualitativo e se le va¬ 
rie iniziative siano sempre 
state organicamente collegate. 
Pur nella consapevolezza di 
certi importanti risultati ac¬ 
quisiti (cito alla rinfusa e a 
titolo di esempio il rinnovato 
prestigio del Teatro (Comuna¬ 
le. l’offerta sempre più am¬ 
pia di .«pettacoll teatrali, 
l’impegno verso le biblioteche 
ed i musei, l'istituzicne di 
comitali di settore per il 
teatro e le arti visive) la ri- 
I sposta non può e.ssere del 
I tutto positiva poiché, come 
giustamente rileva il docu¬ 
mento di convocazione della 
conferenza, squilibri e di¬ 
spersioni permangono tutto¬ 
ra. E’ pur vero che esiste 
un'eredità in negativo, prove¬ 
niente dal pa,ssato. che con¬ 
diziona ancora il quadro at¬ 
tuale, ma occorre agire con 


più decisione per dare mag¬ 
giore organicità e pro¬ 
grammazione all'iniziativa 
culturale pubblica. 

Per questa ragione il PSI 
chiese alle altre forze di 
maggioranza, un anno c mez¬ 
zo fa, la cosiddetta verifica, 
non solo per fare il punto 
sul realizzato e sul realizzabi¬ 
le, ma per raggiungere al 
megllu. dal punto di vista 
dell'intervento, la scadenza 
del 1980. Certo oggi possiamo 
dire che dalla verifica in ooi 
altri pa^i in avanti sono sta¬ 
ti compiuti, ma altri restano 
da fare. 


Rapporto con 
il territorio 


In questo .senso va ridefinl- 
to anche il rapporio di Fi¬ 
renze con li suo territorio in 
modo che .su meno cg;mo- 
I nizAinte cosi come non deve 
cs.sere egemonizzante l’assz 
culturale prlvllegaito che si e 
venuto creando anche per 
ragioni oggettive, tra Firenze 
e Prato e che rischia di fre¬ 
nare lo sviluppo di altre ini¬ 
ziative e di altre realtà nel 
territorio provinciale. Ne 
consegue che va ndefinito 
pure li ruolo della Provincia 
come momento di program¬ 
mazione e di coordinamento 
deli’inlzlativa culturale: 1 pe¬ 
ncoli di egemonia prima n- 
cordati potranno essere op¬ 
portunamente evitati se 
l'AmminLstrazione Provinciale 
procederà, a breve scadenza, 
a costituire la Consulta prò 
vinciale dei Comuni, per ar¬ 
rivare a una migliore pro¬ 
grammazione degli Interventi 
che tenga conto delle esigen 
ze di tutto il territorio. Varie 
infatti sono le realtà locali 
che possono essere ulterior¬ 


mente valorizzate, a comin¬ 
ciare dall'Ente Teatro Roma 
no a Fiesole il cui ambito di 
influenza e di intervento, con 
la sua tradizionale attività 
polivalente, potrà e.s.sere posi¬ 
tivamente allargato a tutto 11 
comprensorio fiorentino. 

Da questi brevissimi ac- 
ce.nni si comprende come 11 
terreno sul quale Tmiervento 
pubblico può e deve ancora 
operare è abbastanza ampio 
e di fondamentale lmport.an- 
za, sotto questo aspetto risul¬ 
terà 11 grado di collaborazio¬ 
ne e lo « stato » dei rapporti 
tra i due partiti delia sinistra 
.storica che hanno responsabi¬ 
lità primarie di governo ai 
vari livelli. 

Mi si consenta perciò, a 
questo proposito, di du=^'enti- 
re decisamente dalle valuta¬ 
zioni espresse nel documento 
comunista a proposito della 
politica del PSI non solo a 
livello nazionale, poiché ne.s- 
suno di noi. nonastante le 
divergenze attuali chiede al 
PCI di r.nunciare alia pra 
pria identità alla propria 
tradizione teorica, ma soprat¬ 
tutto riguardo alle valutazio¬ 
ni locali. Proprio in un mo¬ 
mento di difficoltà di rappor¬ 
ti tra I due partiti 1 problemi 
di organizzazione della cultu¬ 
ra, prescindendo dalla situa¬ 
zione pratese che non Investe 
del resto le competenze delle 
federazioni fiorentine, hanno 
rappresentato, di solito, un 
momento di confronto più e- 
quilibrato (anche .se non me¬ 
no serrato) rispetto ad altri 
nrobleml e ad altre temati¬ 
che. Strano, o comunque 
ambiguo, risulta perciò il ri¬ 
ferimento a presunte costanti 
polemiche e a punte di radi¬ 
calismo del PSI nel confronti 
del proprio alleato. 

Credo che 1 reali Intendi¬ 
menti e la volontà di con¬ 
fronto costruttivo del PSI 


I problemi della cultura in una città « chiusa » 


Vita dura del pìccolo 
editore dì provìncia 

Come lavora a Lucca Maria Pacini Pazzi — Lunghi anni di attività pri¬ 
ma dell’affermazione — Poco spazio ai giovani — Difficoltà finanziarie 


LUCCA — Lo studio di piaz¬ 
za 3. Alessandro 6 piccolo, 
pieno di libri di bozze da 
correggere, di materiale da ri¬ 
vedere; si .sciLsa |)er il disor¬ 
dine e per il poco tempo che 
mi potrà dedicare, cosi pre,sa 
com’è dal suo lavoro, un lavo¬ 
ro che. pur tra problemi e 
difficoltà, le piace fare. E' 
Maria Pacini Fazzi, profes¬ 
sione editore; anzi «la casa 
editrice sono io » come ri¬ 
sponde ridendo alla domanda 
sulle struttale. Ma cosa vuol 
dire fare l’editore a Lucca. E 
qual'è la vita e il ruolo di 
una piècola casa editrice nel 
mondo culturale locale? Sia¬ 
mo ad un’altra tappa, obbli¬ 
gata. della nostra Inchiesta e 
già alcune idee di partenza 
sono uscite confermate, alcu¬ 
ni problemi si sono posti in 
modo un po’ diverso e più 
concreto. Ma non siamo tan¬ 
to alla ricerca di risposte — 
magari facili — quanto Inve¬ 
ce pensiamo sia necessario 
dare elementi per un dibatti¬ 
to che spesso in passato è 
mancato o è stato assai po¬ 
vero. 

« Ho cominciato una quin¬ 
dicina di anni fa — dice la 
signora Fazzl — quasi per 
hobby; alVlnizio ho fatto 
qualche titolo di narrativa 
belga, ma mi sono subito ac¬ 
corta che non c’era spazio 
nel mercato. MI sono allora 
spostata neU’ambito locale, 
soprattutto storia, ma anche 
tradizioni popolari, urbanisti¬ 
co, guide e credo di aver 
trovato la mia giusta dimen¬ 
sione; mi sembrava impor¬ 
tante che una città come la 
nostra potesse recuperare 
almeno il suo patrimonio. 
D’altra parte. Lucca ha signi¬ 
ficative tradizioni di stampa. 
AU’inizio è stata molto dura, 
ho Impiegato molto a gua¬ 
dagnarmi una credibilità; ma 
poi ho trovato molti amici 
che hanno creduto nel mio 
lavoro e mi hanno dato una 
mano. Ci sono voluti sei o 
.sette anni; diciamo che è dal 
'70 che mi sono affermata 
neirambiente lucchese ». 

Molta della produzione è 
costituito da ristampe artisti¬ 
che delle opere del Nieri, 
Sardi, Barsocchinl, Lazzare- 
.schl e Pardi, le storie di 
Lucca del Tommosl e del 
Mancni, la storia della zecca 
del Mossagli. Ma diverse e 
significative .sono anche le e- 
dlzioni di lavori orlginaii, 
come quelli di Del Canto, 
Mazze!, Romiti. Tori. Sereni; 
e poi le guide della Belli 
Barsall, del Lera. o il lavoro 
del Bortoll sull’agricoltura 
nella Valle del Serchio, in 
corso di stampa. 

Tra i volumi di prossima 
pubblicazione ce n’è uno In 
particolare che alla .signora 
Fazzi sta a cuore: si tratta di 
un diario di Carlo Piaggia 
« Nella terra del Niam 
Niam», scritto dal grande 
esploratore di cui nel 1982 ri¬ 
correrà il centenario della 
morte. La casa editrice ha u- 
na stretta collaborazione con 
l’accademia lucchese (ha ri¬ 
stampato. per esempio, i do¬ 
cumenti deH'archivio eipito- 
■lare) con l'istituto storico luc¬ 
chese di cui stampa la rivista 
Aclum luce e soprattutto la 
collana n La balestra » con il 
Ciscu. il centro intemazionale 
di studi sulle cerehie urbane. 
Dal prossimo anno la Passi 
diventerà l’editore anche del¬ 
la quadrimestrale rassegna 
lucchese. 

« Una collaborazione specia¬ 
le — prasegue l'editore — è 
quella con la libreria S. 


Giusto, con la quale abbiamo 
dato vita alla collana di cul¬ 
tura e storia lucchese che in¬ 
tendiamo riservare al giovani 
studiosi. Dare spazio ai gio¬ 
vani. è una cosa In cui credo, 
ma purtroppo 1 problemi so¬ 
no tanti, l margini di errore 
per un piccolo editore sono 
a<>sal rl.strettl e cosi il risul¬ 
tato è questo; I giovani sono 
pochi tra i miei autori, e 
quasi non ci sono tra il nwo 
pubblico ». 

Chi sono infatti i lettori 
delle pubblicazioni della Faz¬ 
zl? « Il mio pubblico -- rl- 
spwnde — è composto da af¬ 
fezionati. è esigentissimo; è 
molto difficile riuscire a Im¬ 
porre qualcosa, d'altra parte 
in questo senso è indispensa¬ 
bile la collaborazione del li¬ 
bralo: ma quanti ce ne sono 
di veri librai? Una delle dif¬ 
ficoltà maggiori è proprio la 
distribuzione (e le recensio¬ 
ni). E' difficilissimo essere 
distribuiti, non dico a livello 
nazionale ma anche a più 
breve raggio; credo che per 
noi vi siano difficoltà mag¬ 
giori rispetto anche alle case 
editrici piccole, anche più 
piccole di noi, ma che fac¬ 
ciano una produzione forte¬ 
mente orientata politicamen¬ 
te. I problemi di dLstrlbuzio- 
ne, le tirature basse e la 
vendita molto protratta nel 
tempo, fanno sì che 1 prezzi 
di copertina siano assai alti 
mentre 1 ricavi delle vendite 
bassi». 


E siamo cioè ad un altro 
punto dolente, 1 soldi. L’aiuto 
più consistente viene dalla 
Cassa di risparmio e dalla 
Banca del Monte, sia nella 
forma di acquisto di un alto 
numero di copie, sia In quel¬ 
la di vera e propria commes¬ 
sa come è avvenuto per II 
recente libro di 'Foblno sulla 
droga di cui è già In corso 
di stampa una seconda edi¬ 
zione es.sendo la prima anda¬ 
ta esaurita in pochissimo 
tempo, non sono mancati 
neanche 1 riconoscimenti al¬ 
l'attività della casa editrice: 
il premio per la cultura della 
presidenza del consiglio, 
qualche anno fa; un posto di 
finalista al Bancherelllno del 
‘75 con un libro per ragazzi, 
non hanno sortito buon esito. 

Ma qual'è il ruolo di Maria 
Pacini Fazzl editore nel 
mondo culturale lucchese? 

« Non credo di rappresen¬ 
tare qualcosa In particolare 
— risponde — non credo di 
avere un ruolo speciale. Cer¬ 
to un editore fa, anche suo 
malgrado, una politica cultu¬ 
rale, ma sinceramente quello 
che mi piace di più nel mio 
lavoro è il contatto e la col¬ 
laborazione con gli autori 
(senza la minima differenza), 
per cui 11 libro, la cui realiz¬ 
zazione viene concordata 
momento per momento, di¬ 
venta uno fatica comune ». 

Renzo Sabbatìni 


E' riservato agli alunni delle media 

Un libretto di banca ai 
primi classificati 
nel « Città di Firenze » 


I primi ottanta ragazzi clas¬ 
sificati nel 7. Trofeo (^ittà di 
Firenze > (manifestazione di 
atletica leggera riservata agli 
alunni masciii delle .scuole 
medie inferiori della provin¬ 
cia di Firenze), riceveranno, 
come premio, un libretto al 
portatore con la .somma di 10 
mila lire dalla Banca Tosca¬ 
na. Questa la novità della ma¬ 
nifestazione di atletica legge¬ 
ra organizzata dall’.-\s5i Gi¬ 
glio Ros.so. dall’ Assessorato 
allo Sport del Comune di Fi¬ 
renze. dall’AICS con il pa¬ 
trocinio della Banca Toscana 

L’iniziativa, che nelle pri¬ 
me sei edizioni ha visto la 
partecipazione di ben 24 mila 
ragazzi, è stata illustrata nel 
corso di un incontro avvenu¬ 
to in un albergo fiorentino. 
Erano presenti il presidente 
deir.-\ssi Giglio Rosso, Rodol¬ 
fo Melloni: l’Assessore allo 
Spuri. Alberto Amorosi: il 
presidente del Comitato pro¬ 
vinciale .àlCS, Franco Man- 
notti; l’on. Martino Bardotti, 
presidente dcH'Istiluto di cre¬ 
dito toscano e numerosi di¬ 
rigenti degli .Assi e della Fidai. 

L'assessore allo Sport, ri¬ 
chiamandosi all'accordo .sigla¬ 
to tra il Comune di Torino o 
la F'iat in merito alla costru¬ 
zione di impianti, lia colto 1' 
occasione per lanciare un ap¬ 
pello al mondo del lavoro, ai 
Crai aziendali, agli istituti di 


siano testimoniati a suffi¬ 
cienza dal nostro documento 
.«ulla cultura nel quale man¬ 
cano assolutamente accenni 
fortemente polemici verso 
chicchessia. Credo altresì che 
SI possa partire dai due do¬ 
cumenti (del PCI e del PSD 
e dal dibattito che si terrà 
nella stessa conferenza di or¬ 
ganizzazione per sviluppare 
nel prossimo futuro un em¬ 
pio confronto tra i due parti¬ 
ti sugli Indirizzi generali dì 
politica culturale dei vari en¬ 
ti e delle varie Istituzioni 
culturali (nonché dell’asso- 
ciazlonismo e In primo luogo 
dell’ARCr. a proposito della 
quale molte delle osservazio¬ 
ni de! documento comunista 
cl trovano perfettamente 
consenzianti). Riprendendo 
un titolo di un articolo com¬ 
parso sull’ultimo numero di 
a Rinascita » e riruardantc 
ramuio dibattito svoltosi nel- 
l’ambito della .sin'stra. alla 
Settimana deH'.Altemativa 
«si può discutere (e r.cerca- 
re l'unità) ». 

Massimo Tarassi 


Ieri sciopero 
dei lavoratori 
dell’oro 


AREZZO — Sciopero di tre 
ore ieri mattina del lavorato, 
ri del settore orafo. Industria 
e artigianato. La prevista ma¬ 
nifestazione a S.an Zeno, da¬ 
vanti aU’Etruria oro. dove 32 
operai sono stati licenziati, 
un mese fa. praticamente non 
si è tenuta a causa del mal¬ 
tempo. Nella notte e nella pri¬ 
ma mattina ha Infatti nevi¬ 
cato e successivamente è pre¬ 
so a piovere con Insistenza. 


TEATRO COMUNALE 
DI FIRENZE 

50° ANNIVERSARIO DEUA 
FONDAZIONE DELL'ORCHESTRA DEL 
MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 

DOMENICA 3 DICEMBRE 1978 
ore 10 • Teatro Comunale 

Inaugurazione della Mostra Filatelica e Numismatica 
a soggetto musicale, con presentazione di Medaglia arti¬ 
stica celebrativa. La Mostra resterà aperta fino alle ore 12 
di domenica 10 dicembre. Orario della Mostra: ore 9-12 / 
ore 15^18 (con esclusione di lunedi 4 dicembre». 

ore 11,30 - Palazzo Vecchio 

Celebrazione ufficiale del 50. Anniversaro della fon 
d.tz.or.e delia S’.abi!e Orchestrale F.orentina. 

ore 20,30 • Teatro Comunale 

Concerto diretto da 

MASSIMO DE BERNARI 

WOLFGANG SCHEIDT 

vincitori «ex-aequo» del 1. Concorso Intemazionale «’Vit 
tono Gui ». L’Orchestra del Maggio Musicale Fiorentino 
eseguirà lo stesso programma diretto dal maestro Oui 
In occasione del primo concerto della Stabile Orchestrale 
Fiorentina. 

Musiche dì Beethoven, Gorelli, Debussy, 
Respìghi, Wagner 

Delle ore 10 alle 13 e dalle ore 18.30 alle 21.30 funzio 
nerà presso fi Teatro Comunale un Ufficio Postale distac¬ 
cato per l’annullo speciale «Primo giorno» su apposite 
buste celebrative. 


credito e agli operatori eco¬ 
nomici per far si che anche 
la città di Firenze — attra¬ 
verso Tesproprio di alcuni ter¬ 
reni già previsti a verde at¬ 
trezzato dal PRO — possa 
rapidamente corredarsi di 
quelle attrezzature indispen¬ 
sabili per estendere la pra¬ 
tica sportiva a tutti i citta¬ 
dini. 

Tornando alla manifestazio¬ 
ne che è stata illustrata da 
Pellegrini e Lachi della so¬ 
cietà organizzatrice, si può 
dire che la prima delle tre 
prove — corsa camjiestre. 
marcia .su pista, triathlon sq 
pista) in programma avrà luo¬ 
go il 20 dicembre. 

Il regolamento prevede che 
i primi cinquanta classificati 
per ciascun anno di nascita 
c in classifica delle gare del 
programma saranno ammessi 
alla rassegna finale. La ma¬ 
nifestazione si snoderà in tre 
fasi. Fase invernale: per eia- 
.scuna batteria della corsa 
campestre 500 punti al primo 
arrivato e via a .scalare. Un 
punto a tutti i classificali. 
Fase primaverile: verranno 
a.ssegnati i premi ai migliori 
20 punteggi ottenuti dagli a- 
lunni nel triathlon; Rassegna 
finale: verranno a.ssegnnti 30 
punti al primo classificato di 
ogni gara a scalare. La ceri¬ 
monia di premiazione a\Tà 
luogo nel Salone dei Dugento. 
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^importante provvedimento è stato approvato nella riunione di ieri 


REDAZIONE: Via Carvantai 55, tal. 321.921 • 322.923 • DIffuilona lei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla 16 alla 21 


r Unità / giovedì 30 novembre 1978 


Continuano le proteste e le prese di posizione 


Sì della Regione airinsedìamento Per « Apomi 2 » Finmeccanica 
«Montedison» nell'area di Portici e Alfa devono dire la verità 

Assorbirà circa 350 addetti, 120 dei quali già occultati alla Montefibre di Casoria - Non ancora discusse le Preoccupata dichiarazione del compagno Gomez presidente deH’assemblea regionale - Manifesto 
mozioni PCI su zone interne e Nolano - Ferite in un grave incidente, a seduta conclusa, sei puericultrici dei partiti presenti all’Alfa Sud * La Gecom di Pozzuoll chiede che la Gepl rispetti gli Impegni 


Tra amministrazione comunale e consigli di quartiere 

Continua il confronto sul bilancio 


Continua il confronto tra amministra- 
ziocie comunale e città sulla proposta di 
bilancio per il 1979. Nella sede del consi¬ 
glio di quartiere di Secondigliano si è 
svolto un incontro tra 1 consiglieri circo- 
.scrlzlonali di Miano, Secondigliano, Pi¬ 
scinola, San Pietro a Patlerno e Chiala- 
no c gli a.s.se.ssori Giovanni Grieco e 
Antonio Scippa per discutere problemi e 
proposte delle predette zone nel quadro, 
appunto, del bilancio di previsione. 

Gli a.sse.ssori hanno illustrato i termini 
es.senziali della impostazione del provve¬ 
dimento, partendo dall’avvenuto ri.sana- 
mcnto della finanza comunale e dalla 
necessità di assicurare un efficiente uti 
lizzo delle risor.se disponibili per gli inve 
stimentl in opere pubbliche. E’ stata per¬ 


ciò sottolineata la esigenza di dare am¬ 
pio spazio alle indicazlcnl che verranno 
dalle circoscrizioni alle quali va assicu¬ 
rato spazio di interventi e di gestione 
della spesa pubblica sempre più ampia. 

Sono intervenuti nel dibattito i censi 
glleri circoscrizionali e gli aggiunti del 
sindaco D’Ambrosio, Napoli, Klain, Teo. 
Ricci, Costabile e Cocozza i quali hanno 
espre.sso Timpegno unitario delle forze 
politiche presenti nei consigli circoscri 
zinnali per la costruzione di un bilancio 
comunale aderente alle grandi esigenze 
del quartieri. In particolare è emersa 
l'urgenza di interventi di risanamento 
edilizio e di massiccio impiego di nuove 
risorse per l'edilizia scolastica e per lo 
sviluppo dei trasporti pubblici. 


AFRAGOLA - Approvato un odg In consiglio comunale 

Per le tariffe dei trasporti 
applicare la legge regionale 

Rilevati i disagi a cui sono sottoposti, per il disservizio, gli uten¬ 
ti - Approvato un documento per il risanamento del sottosuolo 


Trasporti e politica del ter¬ 
ritorio. Questi gli argomenti 
trattati (a.ssieme ad altri) 
nell’ultimo consiglio comuna¬ 
le ad Afragoln. Su queste 
importanti questioni sono 
stati votati, all’unanimità, 
due documenti in cui si riba¬ 
disce l’urgenza di opportuni 
interventi. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema del trasporti, il docu¬ 
mento approvato dal consi¬ 
glio constata il grave .stato 
di tensiccie crescente creato- 
.sl nel centro nelle ultime 
settimane sla per quanto ri¬ 
guarda il disservizio delle 
autolinee sia per quanto ri¬ 
guarda raumento delle tarif¬ 
fe. 

T consiglieri comunali di 
Afragola fanno rilevare che 


fino dal l novembre è In vi¬ 
gore una legge regionale che 
prevede il trasporto gratuito 
per i pensicnati che non su¬ 
perino un determinato « tet¬ 
to 1 ) di reddito, l’abbassamen¬ 
to a 100 lire della tariffo di 
trasporto per i tratti urbani 
delle linee extraurlwne, il 
blocco del prezzo degli abbo¬ 
namenti al 31 marzo dello 
scorso anno e comunque 1’ 
equiparazione deila tariffa al 
costo dell’abbonamento delle 
Ferrovie dello stato. 

Per questi motivi 1 consi¬ 
glieri chiedono l’immediata 
applicazione della legge re- 
gicnale, sollecitano un incon¬ 
tro con la direzione commis¬ 
sariale del consorzio tram- 
vie provinciali per esamina¬ 
re e risolvere il grave disser¬ 


vizio che colpisce, particolar¬ 
mente, le fasce di utenti com¬ 
poste da studenti e da lavo¬ 
ratori. 

Dopo l’approvazione dell’or¬ 
dine del giorno è stato anche 
deciso di inviare copia del 
documento alla direzione del 
CPT e alla regione. 

Il secondo ordine del gior¬ 
no approvato (anch’esso alla 
unanimità) riguarda la poli¬ 
tica del territorio. In parti¬ 
colare i consiglieri comunali 
di Afragola chiedono che non 
vengano autorizzati insedia¬ 
menti residenziali speculati¬ 
vi sul territorio e che siano 
iniziati i lavori necessari per 
il consolidamento e la difesa 
del sottosuolo dell'area napo¬ 
letana. 


Altri due complici riusciti a fuggire coi bottino 

Li arrestano in tre subito 
dopo una rapina a Bagnoli 

Una volante ha intercettato l’auto con cui i giovanissimi rapinatori avreb¬ 
bero dovuto scappare • Due presi nell’auto, un altro nella propria casa 


Avevano rapinato una ma¬ 
celleria, ma la macchina che 
doveva essere usata per la 
fuga è stata intercettata da 
una volante e tre del cliique 
componenti la banda, tutti 
giovanissimi, sono stati arre¬ 
stati. 

L’altra sera, intorno alle 
20 ril.ma volante ha notato 
una 128 ferma in via Mise- 
no a Bagnoli. L'appuntato 
Porciello -Si è fermato ed è 
andato a chiedere 1 docu¬ 
menti al giovane che era al¬ 
la guida dell’auto. Il ragaz¬ 
zo. Aldo Mandora di 15 anni, 
si è dimostrato impaurito 
aumentando i .sospetti del¬ 
l’appuntato. E’ stato portato 
perciò nella volante, mentre 
due agenti si appostavano nei 


pressi dell’auto aspettando 

Poco dopo è giunto — in¬ 
fatti — un giovane che è 
entrato nella 128. E’ stato 
bloccato e portato insieme al 
quindicenne in Questura. Il 
giovane, Antonio Esposito di 
16 anni, aveva ancora in ma¬ 
no tre passaontagna. I due 
hanno confessato di aver 
partecipato — sempre l’al¬ 
tra sera —, alla rapina alla 
macelleria di Antonio Falza- 
raoo di via Diocleziano. 

I due giovani hanno anche 
confessato di aver ideato il 
colpo assieme a altri tre gio¬ 
vani davanti al bar « Anna » 
di Bagnoli. 

II dottor Bevilacqua, capo 
della Mobile, e il dottor Ip¬ 
polito hanno cominciato im¬ 


mediatamente gli accerta¬ 
menti ed hanno identificato 
altri due compoienti della 
banda. Nunzio Bltonto di 17 
anni (che si è reso Irreperi¬ 
bile) e il diciannovenne 
Eduardo Illiano (che è stato 
arrestato). 

E" stato accertato anche 
che 1 giovani avevano ruba¬ 
to una 850 per compiere la 
rapina. La 128, che è risul¬ 
tata essere di proprietà del- 
ITIIiano, doveva essere usa¬ 
ta come auto per la fuga. 

Nunzio Bitonto è riuscito 
a prendere il largo coi il 
bottino. 400 mila lire in con¬ 
tanti e 700 mila in assegni, 
assieme al quinto componen¬ 
te della banda che non è 
stato identificato. 



Bloccato 

ieri 

il porto 


n porto di Napoli è rimasto bloccato ieri per lo sciopero 
di 24 ore indetto dalla Federazione unitaria dei lavoratori 
portuali insieme ai lavoratori navalmeccanici aderenti 
alla FLM. 

' La giornata di lotta è stata promossa per sostenere 
la vertenza dei dipendenti delle ditte private di imbarco 
e sbarco che operano aH’inteino dello scalo marittimo, che 
si battono per la pubblicizzazione del servizio. L'opposizione 
però viene da Stefano Riccio, presidente del CAP, che si 
.■.La professando paladino della miriade di ditte private (tra 
cui una che ha ormai licenziato 94 dipendenti i. Il sindacato, 
invece, chiede un centro unico di direzione. 


Anche Tultimo ostacolo è 
staio superato. Portici ospite¬ 
rà il nuovo centro di ricerca 
della Montedison. Lo ha de¬ 
ciso ieri mattina il consiglio 
regionale, sulla base anche di 
una deliliera favorevole ap¬ 
provata dallo stesso comune 
interessato. In questo senso 
si erano espresse anche la 
terza e quarta commissione 
permanente. 

Il nuovo centro era previ¬ 
sto negli accordi sigiati il 9 
ottobre del 1976 e il 29 aprile 
1977 da Montedison ed orga¬ 
nizzazioni sindacali. Assorbi¬ 
rà circa 350 addetti dei quali 
120 già occupati nello sta¬ 
bilimento Montefibre di Ca¬ 
soria. 

E’ stato approvato anche il 
programma di intervento 
predlspo-sto dall’azienda in 
cui .sono indicati gli obiettivi 
dell’investimento, la fattibilità 
della iniziativa, la situazione 
urbanistica, del trasporto, le 
fasi e i tempi di realizzazione 
del centro. 

Alla Montedl-son è stato pe¬ 
rò chiesto di integrare questo 
programma con specifiche 
indicazioni per quanto ri¬ 
guarda la spesa ed i necessa¬ 
ri riferimenti alle leggi di fi¬ 
nanziamento mentre alla 
giunta è stato dato mandato 
di verificare il rispetto della 
congruità della Iniziativa sia 
in ordine agli atti tecnico 
amministrativi che di pro¬ 
gramma riferiti ai contenuti 
della ricerca, ai tempi di rea¬ 
lizzazione del centro, alle ga¬ 
ranzie occupazionali. La 
preoccpazione è che il centro 
di Portici abbia un valore se¬ 
condario rispetto a quello 
realizzato, sempre dalla Mon¬ 
tedison. a Doregani, in pro¬ 
vincia di Novara. Lo ha detto 
chiaramente l’assessore alla 
programmazione Del Vecchio. 

« Questo insediamento — 
ha detto il comoagno D"! Rio 
intervenendo per H PCI — 
è parte integrante di quel 
progetto che vede l’area na¬ 
poletana conte sede di nume¬ 
rosi centri di ricerca ». Al¬ 
l’approvazione di questo im¬ 
portante provvedimento .si è 
arrivati quasi In e.\'tremis. 
Ma al momento della vota¬ 
zione erano assenti molti 
consiglieri democristiani e 
molti componenti dell’esecu¬ 
tivo. Il presidente della giun¬ 
ta. Gaspare Russo, è stato al¬ 
lora costretto a sollecitare il 
voto favorevole, anche del 
consiglieri del MSI. Ma que¬ 
sto è solo un aspetto dei li¬ 
miti profondi che questa 
giunta sta dimostrando. 

Una prima conferma è ve¬ 
nuta subito dopo, quando è 
st.nto messo in votazione un 
ordine del giorno per la isti¬ 
tuzione dì nuovi corsi per 
puericultrici e vleilatrici di 
infanzia. I comunisti hanno 
chi!rumente chiesto che con¬ 
temporaneamente a questo 
atteggiamento ci si preoccu- 
pa.sse anche di garantire, at¬ 
traverso una programmazione 
regionale, uno sbocco occu¬ 
pazionale a quelle ragazze — 
circa 3000 — che hanno già 
in tasca il diploma di pueri¬ 
cultrice. 

Ma la richiesta non è stata 
accolta e l’ordine del giorno 
— che sfugge al vero pro¬ 
blema — è stato approvato 
con i voti contrari del PCI e 
di DP e con l’a-stensione del 
PRI. Vivacemente hanno 
protestato anche le puericul¬ 
trici che assistevano al dibat¬ 
tito. Per quanto riguarda la 
programmazione nel docu¬ 
mento ci si limita ad affer- 
m.ire che il consìglio regiona¬ 
le fa carico alla giunta di 
commissione e alla giunta di 
predisporre entro il 31 gen¬ 
naio un piano di riferimento 
di posti di lavoro nel settore 
« socio-sanitario ». 

Si mettono dunque sullo 
stesso piano commissioni e 
giunta regionale. « Ma le com¬ 
missioni — ha dichiarato la 
compagna Vanda Monaco, 
presidente della VI — po¬ 
tranno operare sollecitamente 
solo quando la giunta regio¬ 
nale avrà presentato questo 
programma ». 

Successivamente sono state 
approvate variarioni di bi¬ 
lancio presentate dall'asses¬ 
sore Del Vecchio. Ancora una 
volta, di fronte a scadenze 
improrogabili, si è dovuto ri¬ 
correre al rimedio estr<‘mo 
delle variazioni per Tinadem- 
pienza della giunta che non 
ha ancora presentato il bi¬ 
lancio preventivo Anche ieri, 
infine, il consiglio non è 
riu-scito a discutere ie tre 
mozioni presentate dai co¬ 
munisti sul pro»etto SD’Ci’Ie 
per le zone interne; sulla de¬ 
finizione del piano territoria¬ 
le di coordinamento per tutto 
il comprensorio Fiat della 
Valle dell-Ufita; 

Il compagno Imbriaco, ca¬ 
pogruppo PCI. ha allora 
chiesto di aggiornare ad oggi 
la seduta del consiglio. Ma 
sono state sollevate una serie 
di obiezioni. In particolare 
dalla DC che — per l'enne¬ 
sima volta — ha tentato di 
far .slittare la discussione 

A seduta conclusa ha poi 
avuto un drammatico strasci¬ 
co la protesta delle pueri¬ 
cultrici. Alcune di loro hanno 
tentato di bloccare l'auto del¬ 
l'assessore alla Sanità. Pavia. 
Ma l'autista invece di rallen¬ 
tare ha improvvisamente ac¬ 
celerato. investendone sei. 
Per una di loro, Immacolata 
Orabo. 20 anni, è stato ne¬ 
cessario il ricovero al vicino 
ospedale Pellegrini. Ha ripor¬ 
tato. infatti, una contusione 
al capo. 

Le altre — Addolorata 
Morgese. 20 anni. Giovanna 
Palmieri 22 anni. Vincenza 
Nino, 24 anni. (Concetta Mau¬ 
ro, 22 anni e Annunziata Ca¬ 
pone 20 anni — sono state 
solo medicate. 




Sr. J&j 





Grande successo per «Donne e informazione» 


Una sala Santa Chiara affollata cosi 
ron la sì vedeva da tempo, ieri sera 
oltre 500 persone per la stragrande 
maggioranza donne, l’hanno infatti 
riempita all'Inverosimile per parteci¬ 
pare al dibattito su: < Donne e infor¬ 
mazione > organizzato dalle compagne 
della cellula comunista della RAI. 

Numerosi i temi trattati — e sui 
quali torneremo più ampiamente do¬ 
mani — sia nelle relazioni introdut¬ 
tive (Floriana Mazzuca delia RAI, An¬ 
gela Francese della segreteria della 


CGIL, Clara Fiorillo di ■ Mille e una 
donna », Carla Tatò, attrice) che negli 
interventi (Tammaro, Filippini, Fo- 
schini a nome del coordinamento gior¬ 
nalista campane. Rocca, Puntino, Sa- 
varese) che nella conclusioni di Dacia 
Maraini e Daniela Brancati. 

SI è parlato a lungo di emargina¬ 
zione della donna nel mondo dell’Infor¬ 
mazione. della difficoltà — una volta 
« entrate » e con enormi sacrifici — di 
poter realmente contare e decidere, 
della distorta visione della donna che 


ancora con leggerezza viene fornita 
dalla televisione e da certi giornali, 
che ostinatamente ignorano i passi 
avanti determinanti che in questi anni 
ha fatto il movimento delle donne. 

E di tutto si ò discusso, va sottoli¬ 
neato, con dati alla mano, « scientifi¬ 
camente », a dimostrazione della se¬ 
rietà e dell’Impegno delle compagne 
della RAI e di tutte la donne pre¬ 
senti. a voler cambiare rapidamente a 
in positivo una condizione di emargi¬ 
nazione e subordinazione 


La situazione degli istituti dipendenti dalla Provincia 

Disagi nelie scuole: ecco perché 

i problemi fondamentali sono carenza di aule e numero esiguo di bidelli - Decreto Stammatì e 
blocco delie assunzioni - Cosa sta facendo ramministrazione provinciale ■ Il caso di Portici 


Gli studenti deU’istituto tec¬ 
nico commerciale di Portici 
hanno occupato la scuola per 
protestare contro la mancan¬ 
za di aule che ha reso prati¬ 
camente loro impossibile sino 
ad oggi seguire con regolarità j 
le lezioni. Intanto da stamat- j 
tina è stata tolta, invece, l’oc- | 
cupazione del liceo scientifico j 
di Torre del Greco nel quale j 
da circa una settimana gli i 
studenti erano in assemblea | 
permanente. Agitazioni, as¬ 


semblee e occupazioni sono 
in corso in numerose altre 
scuole medie superiori (isti¬ 
tuti tecnici, commerciali e 
scientifici) dipendenti dalia 
provincia. 

Che casa accade in questi 
Istituii? Quali sono i molivi 
dai quali nasce il malessere 
che è stato d’animo ormai 
diffuso tra gran parte degl: 
.studenti? 

« Diciamo che per quanto ci 
riguarda come amministrazio¬ 


Alle 9,30 in via Mezzocannone 16 

Università: domani 
assemblea generale 

Un'a.ssemblea generale deU’università di Napoli è stata 
indetta per domani alle ore 9.30 in via Mezzocannone 16 
dal coordinamento delle facoltà di Ingegneria, Scienze, 
Architettura e dell’Istituto Orientale. Si discuterà, ancora 
una volta, sul decreto Pedini. Sullo stesso argomento si 
sono avute in questi giorni decine e decine di iniziative, 
di assemblee sindacali, di riunioni dei consigli di facoltà. 

In generale si sollecita una revisione del provvedimento 
sullo stato giuridico del personale e un più stretto legame 
con la riforma complessiva deH’unlversità. Non sempre, 
però, questo secondo obiettivo viene perseguito con uguale 
tenacia. Nel movimento che in questi giorni si sta svilup 
Dando nelle università, sono infatti presentì spinte diverse, 
spesso ccotrastanti. In un documento approvato ieri dalla 
assemblea sindacale di lettere e filosofia si critica il testo 
attuale del provvedimento Pedini per l'assenza di qualsiasi 
discorso sul ruolo e le funzioni dell’università, per il silen¬ 
zio su ogni forma di sperimentazione dipartimentale, per 
i criteri di selezione nei confronti dei precari, per la scarsa 
rilevanza data alle questioni del tempo pieno e deH’àicom- 
patibiiìtà. Il problema di fondo è che comunque il decreto 
Pedini non può rimanere un provvedimento isolato, ma 
deve essere al più presto seguito dalla riforma complcs.siva 
deU'universìtà. 

Intanto, proprio su questi temi, è indetto per questa 
.sera alle 17 nella federazione del PCI. un attivo regiona’e. 
bitcrverranno i compaani Antonio Bassolino, .segretario 
rcpjonale del PCI e Achille Occhetto. della direzione naz.o 
naie e responsabile della commissione scuola. 


ne provinciale — spiega M 
compagno Adolfo Steilalo, as¬ 
sessore al personale — i pro¬ 
blemi sono essenzialmente 
due: carenza di personale e 
difficoltà a reperire nuovi lo¬ 
cali. Vediamo il primo punto. 
I bidelli che operano nelle 
.scuole dipendenti dalla Pro¬ 
vincia — dice ancora Stella¬ 
to — .sono pochi e non pos- 
-siamo a.ssumerne di . nuovi 
perché, come è noto, il decre¬ 
to Staminali blocca le assun 
zioni nelle pubbliche ammini- 
.strazioni sino al 31 dicembre 
di que.sfanno. Su questa que¬ 
stione. quindi, abbiamo mini¬ 
me TX)ssibiIità di inter\’ento. 
Quello che potevamo fare lo 
abbiamo fatto. Per esempio 
aoDlicando la cr mobilità » al- 
l’inferno deH’ente Provincia. 
Ti basti oensare che oltre 60 
dioendenti d'^irosoedaie ps: 
chiatrico lavorano adp.s.=o co- 
m» bidelli in diverse scuole 
della Provincia ». 

Diverso è il discorso, inv*»- 
ce. per ouanto riguarda la ca¬ 
renza di aule. La mancanza 
di locali va addebitata soorat- 
tutto allo spaventoso incre¬ 
mento della platea scolastica. 
E dire che nel corso degli ul¬ 
timi tre anni le aule degli isti¬ 
tuti dipendenti dalla Provìn¬ 
cia sono aumentate di oltre 
330. Ma ciò, evidentemente, 
non è bastato .se i disagi, co¬ 
me è vero, restano ancora no¬ 
tevoli, 

ft Per quanto r’zuarda la 
questione d®! personale — 
contìnua Stellato — con l’an¬ 
no nuovo molli probiem; do¬ 
vrebbero essere risolti. A’cu- 
ne modifiche al decreto 
.Stammatì ci permettono, in¬ 
fatti. di as.sumere .subito tan¬ 
te persone quante .sono quel¬ 
le che la.sceranno il servizio 
per pensionamento nei pros¬ 
simi tre anni. A\Temo cosi im 
aumento di personale che r: 
permetterà d; far fronte alle 


.situazioni più drammatiche. 
Intanto — dice ancora Stel¬ 
lato — per quanto riguarda 
il problema della pulizia nel¬ 
le .scuole abbiamo diviso il 
territorio in dieci « lotti » ed 
abbiamo già indetto delle ga¬ 
re per l’appalto del .servizio 
di pulizia nelle .scuole ad al¬ 
cune ditte. Non è certo la 
.soluzione ottimale ma qual¬ 
che risultato dovremmo ot¬ 
tenerlo già nel tempo breve ». 

Tra gli i.stitut’ che versano 
in -Situazioni piti drammati¬ 
che c'è .senz’altro risii*uto 
tecnico commerciale di Por¬ 
tici. Proprio l'altro giorno gli 
studenti hanno tenuto una 
assemblea al termine della 
quale hanno deciso di occu¬ 
pare la scuola, 

« Ho partecipato a quel’a 
a.s.semblea — d'ce la compa¬ 
gna Elvira De Vincenzo, con¬ 
sigliere provinciale — ed ho 
potuto con.statare di persona 
in che condizioni dovrebbero 
fare lezione quei ragazzi. 
Pensa che ri .sono .solo 19 
aule per ben 39 classi: anda¬ 
re avanti così per alunni e 
professori non è davvero pos¬ 
sibile. Eppure dei locali ci 
sarebbero e noi come ammi- 
nistraiozne provinciale sfa¬ 
mo facendo di tutto per ot¬ 
tenerli. E’ il comune di Por¬ 
tici. però, che accusa dei ri¬ 
tardi e delle lentezze inspie- 
gabili -SU Questa quest’one. 
Abbiamo più volte chiesto 
agli amministratori di convo¬ 
care un incontro per discu¬ 
tere della situazione ma sino 
ad oggi non .siamo riusciti 
ad ottenere nulla. E’ neces¬ 
sario. adeaso. che questa riu¬ 
nione .si .svolga al più presto 
prima, insomma, che sia com¬ 
pletamente compromesso lo 
anno scolastico per tutti gli 
-Studenti deiri-stituto tecnico 
commerciale » 


Il Tesorone 
scrive... doppio 


Il de Diego Tesorone non 
ha gradito la presenza in TV 

— alla trasmissione di Mau¬ 
rizio Costanzo « Acquario » 

— del compagno Maurizio 
Valenzi, E fin qui nulla di 
male, dato che le trasmissio¬ 
ni TV sono fatte per piacere 
o non piacere. Solo che il de 
Diego Tesorone (che si fregia 
anche della carica di segre 
torio del gruppo democristia¬ 
no al comune di Napoli) ha 
deciso di partecipare questo 
a sgradimento » all'opinione 
pubblica cittadina. 

E ancora nulla di male: ne 
ha la facoltà, per cosi dire. 
Solo che (ancorai il de Te¬ 
sorone ha deciso di mandare 
lo stesso, identico pezzo al 


« Roma » di Lauro e al « Mat¬ 
tino » gestito da Rizzoli, che 
l'hanno — contemporanea¬ 
mente — pubblicato ieri lan 
(he se il Roma » in <* ter 
sione integrale » e il « Matti 
no » K in sintesi »). 

Per il « Roma » nulla da 
dire: ormai da mesi « flirta » 
apertamente con certi setto¬ 
ri de. Per « Il Mattino » una 
domanda: il famoso « piura 
lismo » consiste nel favorire 
la pubblicazione ad •< ampio 
spettro » delle circolari del 
Tesorone? 

Per il Tesorone un'unica 
considerazione: chi scrive... 
doppio ha certamente la lin¬ 
gua biforcuta..,! 


SPAZIO APERTO 


la «anta r«i%r»ca waaoati aoafafoH ataatoi lc i • caf* 

tvran affraataaa araèiaaM #i lati r i m cifTa41a«, —aw cIm I laf* 
l a tar— a ll —»ac»<taa arcawari a aiaaia c*a la Ilaaa «al 


Idi slogan di Valenzi 
e la realtà di Napoli 

[ Mentre l'Altro Ieri Napoli è rimasU pAra!*jaaU In una 
I morse di auto 11 tbidaco Vetcnzl s! esibii mUs televisione, 
f nccontsndo il suo •otiovo modo di govemare». Ma 1 {Atti 
[ gl; danno (orto; il Pei foreiziA Nqxill — • lo ha licordAUi 
Xlunmo Pmto con clientelAil di Xrcnte Al quali 

tmpAlIidlscono porstoo le Accuse die il Pei muovevm in pas¬ 
sato Alle AnuiunlstnzioiU. dai banchi dell’opposlz:one. 

’.U di là delle parole fendomocl sul fatti. Durante l'ul- 
[cma campagna clettorate n Pei promise al napoletani che 
ì la città — se la ru:da Tosse stata affidata al connrurt! — 


Le bugie di Maurizio Valenzi, sindaco e «show-man» a ventiquattro pollici 
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Continuano le protesta e le 
pre.se di posizione in seguito 
alle voci allarmanti sulle de 
clslone dell’Alfa Romeo di 
rinunciare alla realizzazione a 
Pomigliano D’Arco dello sta 
bllimento « Apomi 2 » che 
comporterebbe la creazione 
di circa 1.500 nuovi posti di 
lavoro. 

Dopo la decisa presa di 
posizione del consiglio di 
fabbrica deH’Alfasud. nelln 
giornata di ieri il compagno 
Mario Gomez, presidente del 
l’assemblea regionale, ci hn 
rilasciato la seguente dlchia 
razione: « le voci diffuse cu 
ca l’abbandono del progettr 
di insediamento dello stabi 
limeiito «Apomi 2» legitti 
mano non solo seri molivi di 
preocoupazicne circa i reai' 
intendimenti dell’lri e dell’Al 
fa di (Lire risposta positiva 
alla drammatica situazione 
del Mezzogiorno c dell i 
Campania cd alla istanza di 
una incisiva presenza ai fini 
del loro sviluppo economico, 
ma quella ancora più prò 
fonda degli intendimenti an 
che politici di affrontare il 
problema del Mezzogiorno in 
quei termini di centralità de- 
quali da anni si va facendo 
professione in particolare c^' 
mantenimento degli impegni 
da tempo as.suntl. 

Un chiarimento immediato 
s’impone da parte della Fin 
mecca nicn e dell'Alfa non 
soltanto, ma anche sul piano 
politico più generale da parte 
degli organi di governo se .s 
vuol evitare che i crescenti 
motivi di sfiducia sulla effet 
tiva volontà politica di porta 
re avanti il discor.so del Mez 
zogiorno e della Campania .si 
accrescano fino a diventali 
irreparabili. 

Ritengo che la richiesta dt. 
consiglio di fabbrica deH'Al 
fasud di Pomigliano D'Aic. 
debba essere presa in con.si 
derazione con urgenza pc 
diradare dubbi c inquietudin 
attraverso un serrato ed .i 
peno confronto ciie, se noi 
nella questione dell’« Aponv. 
2» un punto di rifcrimcni. 
particolare, obiettivamont 
può rappresentare la cari mi. 
di tornasole intorno ad o 
rientainenti più generali eli. 
per li Mezzogiorno sono .sen 
za dubbio determinanti ». 

Intanto i gruppi politici 
presenti aU’AIfastid (.sezion, 
PCI, GIP-DC. NAS-PSI, Gl 
PRA-PRl) hanno fatto affiz 
gere un manifesto nel quale 
esprimono preoccupazion- 
per le notizie trapelate e ri 
tengono « che si debba creai • 
in fabbrica e nel paese un 
ampio fronte di mobilit.izio’ 
per il rispetto degli impegni 
assunti dalle partccipaziun 
statali » 

Dal canto loro i lavorator. 
della Gecom di Pozzuoli (che 
opera nel settore delle ma'- 
chine per l'edilizia) hanno 
dato vita a un’assemblea lu 
corso della quale è .stato d."' 
nunciato che la Gepi noi 
dimostra alcuna volontà di 
voler ri-solvcre i problein 
deH'azlenda 


PICCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi giovedì 30 fiovem 
bre 1978. Onomastico; Andrea 
(domani: Evasio). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 46. Deceduti 42 

LUTTI 

Si è spento II compagni 
Antonio Tamaro, pensiociat 
FS. Ai figli ed ai familiar 
tutti giungano in questo m^ 
mento le più sentite conde 
glianze dei compagni dell 
sezione di Ponticelli c dell, 
redazione dell’» Unità ». 

« • • 

Si è spento il compagi' 
V ncenzo Pellegrino, vecchu 
militante del nostro partir 
iscritto dal 1945. Alla figli. 
Rita, del direttivo della 
zione di Seccavo, ed ai fa 
miliari lutti giungano le co 
doglianze delia sezione ri 
Soccavo e dell’« Unità ». 
COORDINAMENTO 
GIORNALISTE 
CAMPANE 

Si riunisce que.sto pomp 
riggio alle ore 15,30 il eoo 
dinamento delle glomalist 
campane, nei locali del ci 
colo del.a Stampa. La rr. 
■lioie è aperta a tutte 1 
donne c’ne operano nel can. 
po deirinformazic<'.e. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

ChialA-Riviera: v.a Cardia 
ci 21, rivie.'-a di Ghiaia 77, vi- 
Mergellina 148. S Giuseppe 
S, Ferdinando: via Roma .34. 
Montecelvario: p.zza Danti 
■7’ Mercato-Pendino: p.zzx 
Garibaldi II. S. Lorenzo^ViCfi 
rie: S Giov. a Carbonara S.'* 
Staz. Centrale corso Lucci ò 
Calata ponte Casanova 3ri 
Stella S. Carlo Arena: via 
Foria 201. via Malerdpi 72 
corso Garibaldi 218. Col': 
Amine!: Colli Aminel 24j 
Vomero-Arenella: via M. P, 
sclcelll 138. via L. Giordano 
144, via Merliani 33, via D 
Fontana 37. via Simone Mar 
tini 80. Fuor {grotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21 
Soccavo: via Epomeo 1.51 
Pozzuoli: corso Umberto 47 
Miano^Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Potlllìpo: 
p.zza Salvatore DI Giacomo 
122 Bagnoli: Campi Plegrel 
Poggioreale: p.zza Lo Bianco 
5. Pianure: via Provinciale 1.? 
Chiaiano-Marine'la Piacinola 
via Napoli 46 (Piscinola). 
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PAGANI - Avviso di reato per i titolari della mensa della Fatme 


CASERTA - Conferenia stampa del PCI I Questa sera il « Giulio Cesare » di Shakespeare 


Due comunicazioni giudiziarie 
per romicidio del sindacalista 

Sono state emesse dal dottor Apicella, sostituto procuratore della Repubblica di Sa¬ 
lerno - Intanto continua l'istruttoria - Sabato una manifestazione dei partito comunista 


8ALERNO — Due comunica¬ 
zioni giudiziarie sono state 
emesse dal sostituto procura¬ 
tore della repubblica di Sa¬ 
lerno, Apicella, per l’assassi¬ 
nio del compagno Antonio 
Esposito Ferraioli, avvenuto 
a Pagani la sera del 29 ago¬ 
sto. 

IjO comunicazioni giudizia¬ 
rie parlano di concorso in 
omicidio e rlguardaisD Giu¬ 
seppe De Vivo e Aldo Manci¬ 
no, titolari della ditta che ha 
in appalto la mensa all’inter¬ 
no della Fatme. Proprio nella 
mensa, come è noto lavorava 
Antonio Rsposito Ferraioli, 
che faceva il cuoco od era 
stato eletto da poco meno di 
un anno delegato sindacale. 
Domani il .sostituto procura¬ 
tore Apicella sarà a Pag-ani 
per conti-«lare l’Lstruttoria. 

Cile poies.se esistere una 
relazione tra l’incarico che il 
compagno Ferraioli ricopriva 
airinterno della men.sa ed 1 
motivi deirassa-sslnio, fu co.sa 
da più parti ventilata sin da 
subito dopo la barbara e.se- 
cuzione. E questa tesi nel 
corso delle indagini ha trova¬ 
to poi una .serie di valide 
conferme. Il fatto, per e.sem- 
pio che il compagno Ferraioli 
(i-scritto al PCI ed alla 
CGIL) avesse apertamente 
preso le difese di u »i ope¬ 
raia minacciata di licenzia¬ 
mento e per questo fo.s.se sta¬ 
lo pubblicamente minaccia¬ 
to è cosa che ha fatto subito 
capire che all’interno della 
mensa diver.se cose non an¬ 
davano per il verso giusto. 
Altri elementi in questo sen- 
.so devono essere stati acqui¬ 
siti dagli inquirenti, eviden- 
temeri.e, nel corso di questi 
mesi. Dovreblre trattarsi, pe¬ 
rò. solo di indizi: è cosi, in¬ 
fatti. che si spiega rernissio 
ne di comunicazioni giudizia¬ 
rie per concorso in omlcido 
e non di mandati di arresto. 

Non si hanno prove certe, 
dunque. E questo nonastante 
che dal giorno deiras.sassinlo 
siiri) pas.sati ormai tre me.si. 
Un periodo durante il quale 

— è bene non dimenticarlo 

— un altro omicidio, quello 
del l’avvocato democristiano 
Michele Buongiorna è venuto 
a rendere ancora più pe.sante 
il clima che si respira a Pa¬ 
gani. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie — anche se per ade.sso 
non permettono nessun ar¬ 
resto e nessuna ipotesi com¬ 
pletamente sicura — rappre¬ 
sentano, comunque, un primo 
passo. E possono servire a 
ridare fiducia a cittadini, 
commercianti ed operai di li¬ 
na città fino ad oggi lasciata 
pressoché interamente nelle 
mani della malvivenza. II 
partito comuni.sta. in parti¬ 
colare. è impegnato da tempo 
e fino in fondo nella batta¬ 
glia contro la mafia. 

Proprio dopodomani, saba¬ 
to i comunisti terranno una 
nuova manifestazione pubbli¬ 
ca a Pagani — alla quale in¬ 
terverranno i compag • on. 
Biamonte e Paolo Nicchia — 
diiitintc la quale .sarà illu 
.strata rinterrogazione parla¬ 
mentare pre.sentata al gover¬ 
no in relazione alle recenti 
criminali imprese portate a 
termine. 



NUOVA PROVOCAZIONE SULLE TERRE DI PERSANO 

I cingolati calpestano il gs'ano 


SALERNO — Dopo che già 
ima volta i carri armati era¬ 
no sfilati .sulle terre occu¬ 
pate dai contadini a Persa- 
no, vanificando l’aratura di 
una parte delle terre, scon¬ 
volgendo 1 .solchi, ieri, com¬ 
piendo una deliberata pro¬ 
vocazione, altri mezzi cingo¬ 
lati hanno vigorosamente 
« rime.sco'.ato » di buoi mat¬ 
tino alcuni ettari di terreno 
su cui questa volta s’era an¬ 
che gettato il .seme del grano 
e già stavaiio spuntando l 
primi germogli. 

1 contadini delle coopera¬ 
tive agricole, che da mesi so¬ 
no impegnati nel’a battaglia 
per rutilizzo produttivo del¬ 
le terre incolte del demanio 
militare di Persano, sono ac¬ 
corsi immediatamente appe¬ 
na gli addetti alla vigilanza 
hanno .segnalato lo « sconfi- 
name'ito » dei cingolati. 

Poi. più tardi, un mare¬ 
sciallo dei carabinieri, invi¬ 
tato a Borgo San Lazzaro per 
spiegare i motivi dell’ingres¬ 
so dei carri armati nella zo¬ 
na occupata, ha addotto a 
motivo di quanto è accaduto 
la non conoscenza della zo¬ 
na da parte deH'ufficiale 
che guidava i carri. 

« Era un ufficiale di Ca¬ 
serta — ha detto il ma"e- 
sclallo — e non conosceva la 
zona nè la .situazione: cosi 
mi hanno detto in caserma ». 

In=5omma. a sentire gli uf¬ 
ficiali, di cui il mare.scìallo 
era i>ortavoco. 1 carri erano 
usciti COSI all’avventura, per 
girare a lume di na.so per 
i l.'iOO ettari della tenuta an¬ 
dando a finire, guarda caso, 
proprio sui 400 coltivati. E 
dono esserci mt-'ati ed aver 
comniiPo un'amo'a manova 
ad « elle », con sicurez-za so¬ 


no tornati in caserma. 

« Non siamo disposti a tol¬ 
lerare altre provocazioni — 
dicono i contadini ed i diri¬ 
genti della Ccnfcoltivatori — 
come non intendiamo più 
consentire che ii governo sia 
ancora latitante sulla questio¬ 
ne di Persano ». 

La vertenz.a-Persano, infat¬ 
ti, è ora tutta politica. In 
un primo incentro al mini¬ 
stero si era deciso di offrire 
all’e.sercito terreni alternativi 
-SU cui spostare parti del¬ 
l’esercitazione che vi si svol¬ 
gono liberando cosi alcune 
centinaia di ettari (del resto 
oggi non utilizzati», per la 
produzione agricola. 

Intanto, però, la regioie ha 
sottoposto all’esercito prati¬ 
camente l’intera disponibilità 
di terre demaniali Incolte 
della Campania (circa 200.000 
ettari); e aU’interno di que¬ 
sti l’esercito ha rifiutato tut¬ 
te le ipotesi alternative. Poi¬ 
ché anche la legge stabi¬ 
lisce che quando c’è dlsac- 


Ecco chi vuole 
la crisi 

alla Provincia 

La Democrazia Cristiana chiede un rimpa¬ 
sto della giunta per accordi di potere interni 


cordo nel comitato paritetico 
per le servitù militari deve 
essere il ministro a decidere, 
è evidente che la vertenza 
ha bisogno di una decisione 
politica da assumere in sede 
ministeriale. E' quanto iia 
chiesto ieri, con urgenza, il 
compagno Tolomelli, membro 
della commi-ssione difesa del 
senato: e quanto avevano 
chiesto nei giorni scorsi il 
presidente del consiglio re¬ 
gionale, compagno Gomez. ed 
il comitato di lotta. Finora, 
però, il ministro ha risposto 
solo con i carri armati. Ieri 
sera si è svolta anche una 
assemblea degli occupanti 
nel corso della quale si è 
deci.so di proseguire imme¬ 
diatamente i lavori scavando 
i solchi necessari per far de¬ 
fluire la pioggia caduta 

Fabrizio Feo 

Nella foto: Una manifeslario- 
ne per l'occupazione delle ter¬ 
re di Persano 


Con i soli voti democristiani 

Castellammare: il de 
Somma eletto sindaco 

Il dcmocri.stiano Antonio Somma è stato eletto sindaco di 
Castellamamre di Stabia al termine di una lunga seduta del 
consiglio comunale. 

Il rappresentante de ha ottenuto 17 voti (quelli del suo 
gruppo), tanti qinn»i ne ha ri^'emli il comoagno Di Mam, 
candidato per il PCI e il PSI. Somma è stato nominato -sin¬ 
daco per anzianità. 

I consiglieri repubblicani e socialdemocratici — se anche 
con diverse motivazioni — hanno votato scheda bia<ica. Ol¬ 
tre al sindaco è .stata eletta atiche la giunta. Si tratta di un 
mcnocolorc de, per altro minoritario. 


CASERTA — E’ crisi all’am- 
minlstrazlone provinciale di 
Caserta? « Non spetta a noi 
risporiJere ma se le parole 
hanno un .senso e se la de¬ 
cisione della direzione pro¬ 
vinciale della DC di azzera¬ 
re la giunta, da cui noi co¬ 
munisti slamo esclusi trova 
il consenso neU’esecutlvo, è 
crisi ». Questa affermazione 
del compagno Scarano, segre¬ 
tario della federazione comu¬ 
nista di Terra di Lavoro, pro- 
nurclata nel corso di una 
conferenza stampa tenutasi 
nel locali della federazione, 
é servita if spazzare il cam¬ 
po dai polveroni provocati 
« ad arte » dalla DC caserta¬ 
na, con cui si voleva scari¬ 
care sulle .spalle del PCI la 
respon-sabilità di una cris*, 
polveroni senza esitazione fat¬ 
ti propri dalia stampa citta¬ 
dina. 

In sastanza questo il fur¬ 
besco ragionamento della di- 
rezicr*3 provinciale della DC: 
« Voi comunisti criticate l’e¬ 
secutivo provinciale (”la no¬ 
stra critica, passando attra- 
ver.so resecutivo provinciale, 
ha avuto un raggio ben più 
vasto" — è stato precisato 
nel corso della conferenza 
stampa) e noi democristloni 
siamo d’accordo tanto che ab¬ 
biamo deciso di passare al¬ 
l’azzeramento deU’ammlnl- 
strazlone provinciale: tacen¬ 
do, ovviamente, che Tesiger* 
za deH’azzeramento e di un 
cambio di guardia alla pre¬ 
sidenza deirammlnlstrazione 
provinciale nasce da un ac¬ 
cordo interno alla DC sulle 
nomine di importantissimi en¬ 
ti c con-sorzi. i cui organi 
direttivi risultano scaduti da 
ani! e al cui rinnovo non si 
è potuti ancora arrivare pro¬ 
prio per le lieghe interne al 
partito di maggioranza rela¬ 
tiva ». 

Di fronte ad una presa di 
posizione dei comuni.sti che 
denunciavano anche il carat- 
tere strumentale dell’azzera- 
mento, la DC ha gridato allo 
.scandalo sostenendo — in ve¬ 
rità più per abbozzare un au¬ 
todifesa che con profonda 
convinzione — che gli auten¬ 
tici destabiiizzatorì del qua¬ 
dro politico, sancito nel di¬ 
cembre dello scorso anno, 
vanno individuati nientemeno 
che nei comunisti. « Ma. ap¬ 
punto, chi destabilizza real¬ 
mente? »: si è chiesto il com¬ 
pagno Venditto, responsabile 
della commissione Enti loca¬ 
li. Ed ha proseguito: «Non 
è forse la DC che con le 
sue .scelte si è collocata fuo¬ 
ri da quel quadro? »: e giù 
ad elencare tutta una serie 
di eventi che hanno punteg¬ 
giato la condotta politica del¬ 
la DC in questi ultimi undici 
mesi: per rapplicazione del¬ 
la legge su l’equo cane »' ad 
esempio, nella stragrande 
maggioranza delle ammini- 
•strazionl locali guidate dalia 
DC si è scelta la via della 
difesa degli interessi della 
grande proprietà. rifiuTandosi 
ad un confronto con tutte le 
che e penalizzando così la 
che e penalizzando casi! la 
grande ma.s.sa degli inquihri-: 
sul terreno dei rapporti po¬ 
litici, poi. ia DC ha scelto 


e sceglie la via della ricer¬ 
ca di un rapporto privilegia¬ 
to o di vecchio tipo con 1 
partiti minori e con lo stes¬ 
so PSI (per non parlare del¬ 
l’alleanza con forze camorri- 
.stiche a Casal di Principe. 

Ha sostenuto Antonio Ora 
liona. capogruppo comunista 
al Consiglio provinciale: 
« Questa linea si è riverbe¬ 
rata .sulla amministrazione 
provinciale ed ha jwrtato ad 
uno svuotamento delle sue 
funzioni che vengono sposta¬ 
te altrove, in centri di po¬ 
tere più protetti, mero ac¬ 
cessibili al controllo demo¬ 
cratico, come la Camera di 
Commercio ». Da qui — co¬ 
me lianno .sostenuto l dirigen¬ 
ti comunisti — si capì-sce non 
.solo chi ha lavorato realmen¬ 
te per la crisi, ma il senso 
delie critiche dei comunisti, 
indirizzate anche aU’ammini- 
slrazione provinciale, che non 
significa — come erro » a 
mente e un po’ maliziosamen¬ 
te hanno inteso gli organi 
di stampa — nccc.ssariamen- 
te e meccanicamente collo¬ 
carsi sul terreno della crisi, 
ma anzi significa lavorare 
per rendere più funzionale il 
quadro politico dell’intesa. Di¬ 
fatti le critiche l'»essanti e 
incalzanti del comunisti han¬ 
no prodotto dei risultati. 

« La DC propone un sem¬ 
plice avvicendamento che non 
chiarisca nessuno dei nodi po¬ 
litici venuti al pettine in que¬ 
sti mesi, noi invece slamo 
perchè si apra ur» franco e 
approfondito dibattito sui con¬ 
tenuti dell’attività deH’amml- 
nistrazlone provinciale » ha 
concluso Scarano, 



Riapre il San Ferdìnande 
e c'è già un successo 

E’ quello fatto registrare dalia riuscitissima campagna abbonamenti 
li giudizio di Giulio Baffi - Spettacoli di mattina anche per le scuole 


Mario Bologna 


Interrogazione PCI 
per il sindacalista 
aggredito alla Fiat 
di Grottaminarda 

ROMA — I compagni depu¬ 
tati Adamo, Flamigni e Bia¬ 
monte haiino rivolto ieri al 
ministro deH’lotemo uo’in- 
terrogazione sul grave episo¬ 
dio deU'altro giorno alla Fiat 
di Grottaminarda. quando, 
nel corso . di un’assemblea 
convocata dagli operai per 
discutere l’assetto occupazio¬ 
nale, è stato aggredito II se¬ 
gretario provinciale della 
FIOM-CGIL. Si chiede al 
ministro se è a conoscenza 
del grave fatto che ha im¬ 
pedito il regolare svolgimen¬ 
to della assemblea dov’era- 
no in discu.ssicne i criteri di 
assunzione che la Fiat sta 
seguendo in aperto contra¬ 
sto con le indicazioni e le 
richieste delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

I compagni onorevoli chie¬ 
dono inoltre come si inten¬ 
de intervenire per accertare 
le responsabilità della provo¬ 
cazione e per garantire la 
Ubera organizzazione del 
.sindacato aU'intemo del 
nuovo stabilimento Fiat. 


Stasera, dunque, al S. Fer¬ 
dinando .si apre. E già con 
una novità. Non è certamente 
un fatto consueto per Napoli 
vedere — infatti — una fila 
di persone al botteghino di 
un teatro, in attesa di poter 
acquistare un biglietto o un 
abbonamento ad un ciclo di 
spettacoli. Inconsueto ma 
non impossibile. Ma, a di¬ 
spetto di quanti continuano 
in modo monotono a dire 
che i napoletani (spwialmen- 
te i giovani) sono u insensibi¬ 
li » alle vicende culturali del¬ 
la città, in questi giorni, fuo¬ 
ri al teatro San Ferdinando, 
la fila c’è stata, eccome. Ra¬ 
gazzine ricciolute dalle gonne 
coloratissime, ragazzi in blue 
jeans, in mezzo a loro alcuni 
Jitori corso « cronici » che 
tentavano di usufruire dello 
scolorito libretto universita¬ 
rio per ottenere l'abbona¬ 
mento al turno C (quello ap¬ 
punto riservato agli studenti 
e che è anche il più econo¬ 
mico). si sono as.slcurati la 
possibilità di assistere ai 
diciannove spettacoli che co 
stltuLscono il « cartellone » 
del teatro per que.sta stagio¬ 
ne. Analogamente è andato 
su))ito esaurito il turno B, a 
rilento gli ablionamenti per 
la « prima ». segno anche 
queisto di una inversione di 
tendenza su cui meditare. 

Ci è sembrato giusto parla¬ 
re di una campagna abbona¬ 
menti accolta cosi pasltiva- 
mente, con il compagno Giu¬ 
lio Baffi, che del teatro è da 
qualche mese il nuovo diret¬ 
tore. 

« E’ stata anche per me u- 
na grassa sorpressa — cl ha 
detto Baffi — non avevo 
dubbi che Napoli avrebbe da¬ 
to una risposta po.sìtiva a 
propaste di qualità come so¬ 
no certamente le due serate 
a prezzo ridotto ma di arri¬ 
vare a questi risultati |n tre 
giorni non me lo aspettavo. 
E pensare che il telefono del 
Ixitteghino .squilla ancora i- 
ninterrottamente: le richieste 
non accennano a diminuire. 

« Per accontentare quanti 
.sono rimasti fuori, per que¬ 
st’anno stiamo .studiando la 
passibilità di vendere biglietti 
per le singole .serate con un 
sensibile sconto: per l’anno 
prossimo invece cercheremo 



di aumentare l turni dj ab- 
iMjnamento ». Ma le richie.ste 
maggiori da chi .sono venute? 

« Certamente dalle scuole 
— continua Baffi ~. Consigli 
di istituto, singoli presidi mi 
hanno chiesto di pensare a 
mattinate speciali almeno per 
le opere "classiche". In 
questo senso ho già preso i 
primi contatti, ad esempio 
con Pupella Maggio che ha 
accettato di proporre ai gio¬ 
vani il suo spettacolo ("La 
Madre" dj Brecht) a .sole 
2.000 lire (1000 a carico dello 
studente, le altre della scuo¬ 
la). 

« Va però tenuto presente 
che siamo in fase di esperi¬ 
menti; lo sforzo deli’Etl. 
quello della Regione, il mio è 
te.so a dare il meglio sia dal 
punto di vista degli spettacoli 
(per fare venire compagnie 
più grandi sarà necessario, 
ad esempio, ampliare il tei- 
tro) che da quello dei ser 
vizi. Su quest'ultimo punto 
abbiamo già delle novità: il 
botteghino è aperto conti¬ 
nuamente dalle 10 alle 15.30 
per consentire l’acquisto dei 


biglietti anche a chi lavora 
durante rintervallo del pran¬ 
zo, e in un’ora di scarso traf¬ 
fico; per quanto riguarda l’o- 
■ rano di inizio vogliamo fare 
j una .specie di referendum per 
' .stabilirlo insieme al pulibli- 
co ». 

1 problemi .sollevati da 
Baffi .sui casti, sulla necessità 
di ampliare il teatro, sulla 
qualità degli spettacoli sono 
tutti concreti. Si potranno ri- 
! solvere con l'aiuto e Timpe- 
j gno della Regione, degli enti 
locali, di quanti devono cs.se- 
re interessati 
Per ora in atte.sa di cam¬ 
biamenti il San Ferdinando 
« parte » que.sta .sera propo¬ 
nendo il « Giulio Cesare » di 
[ William Shakespeare per la 
j regia di Maurizio Scaparro e 
I l’interpretazione di Pino Mi- 
! col e Renzo Giovampletro nei 
j ruoli principali. E’ certamen- 
1 te un ottimo inìzio. 

j Marcella Ciarnelli 

j Nella foto: una .scena del 
I Giulio Cesare e il nuovo di- 
1 rettore del S. Ferdinando 
1 Giulio Baffi. 
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VI SE(JNALIAMO 


« Forse una farsa > (Sancarluccio) 

• Verga; storie di uomini e lupi » (Teatro nel Garage) 
< La signorina Margherita ■ (Cilea) 

■ Pretty baby » (Maalmum) 

« Cui De Sac * (No) 


lEATRI 

CILEA (Via San Domenico Tela- 
fono 6S6 26S) 

A le ore 21,30 « L» sisno- 

rina Marsherite > di R. Athayde 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel 418.266 415.029) 

R.povo 

SANCARLUCCIO (Via 5. Pa«<|uale 
a Ghiaia. 49 Tel 405 000) 

Ore 21.30 la Coop Nuova Com- 
med.a presenta « Forse una 
farsa » d. Taio Russo, con V.t- 
lor.o Cioros o Franco Paolantoni 
e Mano Porf.to 

5ANNAZARO (Via Ghiaia 157 - 
Tel 411 723) 

Alle ere 17 > Donna Chiarina 

pronto soccorso > di G. Di Ma.o 
POLITEAMA (Via Monte di Dio - 
Tel 401 6431 

Ale ore 2',.30 «Vile pririle » 
d N. Co^vai-d 

DIANA (Via L. Giordane Tela¬ 
tone 377,527) 

Ale o.-e 2'.15 «Tre canzone 
fortunale » d E Scerpetta 

TEATRO NEL GARAGE (Via Na 
zionaic 121 • Torre del Greto) 
Tri S820855I 

O-e 21.15: Mero e Mr-fl Lu'sa 
Sante la pres . • Versa: storia 

di uomini e luni >. Nov.ta asso¬ 
luta 


CASA DEL POPOLO DI PONTI¬ 
CELLI (C.so Ponttcalll, 26 - 

Tel 7564565) 

• Studio aperto di sperimentazio¬ 
ne per una nuova drammatur 
gis a condotto da Rosario Crv 
scenzi. a cura del Teatro Contro 
c dal gruppo C. Mclinari Gior¬ 
ni dispari ore 18,30 

TEATRO DEI RINNOVATI (Via 
B. Cozzelino, 46 • Ercolino) 
Fino al 10 d'eembre ogni sa¬ 
bato alle ore 19 e domenica 
alle ore 18 « Cesare dei polli s. 
libero adattamento di Lello Fer¬ 
rara 

SAN FERDINANDO (P-za S. Fer¬ 
dinando • Tel. 444500) 

A’> ero 21.15 «Giulio Cesare* 
d VV. S.'rakesppore - Reg a d 
.V.-zj- r o Sccpsrro 

AUDITORIUM DELLA RAI 

Ale o.'i 19 .'Cschtit.-a 5c«-- 
:att d -etta dol rr^est-o G 
CS.Tia.'J eser-t c* r»us che d 
Hooegger e Sant-Sicr,3 

CINEMA OFF O ESSAI 

EMBASST (Via F. De Mura. 19 
Tel 377.046) 

Ragione di stalo 

A1AXIMUM (Viale A. Gramsci 19 
Tei 6S2.114) 

Pretty Baby, con B. She Ids - DR 
(VM 13) (17.15-22.30) 


TAGLIANDO SCONTO 

TEATRO DI S. FERDINANDO 

La Coop Teatro Popolare di Roma 

presenta 

GIUUO CESARE 

di W. Shakespeare 
Regia di Maurizio Scaparro 


Presentando questo tagliando al botteghino del teatro 
il prezzo del biglietto sarà ridotto da L. 5 000 a 2 5(X) 
per la sola recita di sta.sera 


NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel 415.371) 

Cui de sac. ccn D. Pleascnce 
SA (VM 14) 

NUOVO (Via Montecalvarlo, 18 - 
Tel. 412.410) 

« Il cinema cubeno dopo le 
rivoluzione * 

CINECLUB (Via Orazio) - Tela- 
Ione 660S01 

Riposo 

CINEFORUM TEATRO NUOVO 
(Villa Carnaggio. 2 Portici) 
Riposo 

RITZ (Via Pessina. 55 Telefo¬ 
no 218.510) 

L'idolo di Acapufeo. ccn E. (Ve- 
stey - 5 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomere i 

Ud Zeppelin, ccn M. York - A 
CINEMA VITTORIA (Galvano) 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Oa sabato.- dada e su'real smo 
al cinema (ere 19-21) 

CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA (Tal. 370.871) 

Culanasia di un amora, con 
T. Musa.nte - S 


ALCYONE (Via Lemonaco, 3 - Te¬ 
lefono 418.680) 

Fuga di mezzanotte, con 8 Oa 
VIS OR 

(soett 16 18.10-20 20-22 30) 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Tel. 683.128) 

Formula 1 febbre della velociti, 

5 Rome - 
ARLECCHINO 

Heidi, E M Snghammer - S 

AUCUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Figlio mio sono innocente 
CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

Tuffo suo padre, con E. Mcn- 
tesuno - SA 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Crease 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa ■ Tel. 681.900) 
Qualcuno sta uccidendo i più 
grandi cuochi d'Europa, con G 
Segai - SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele¬ 
fono 268.479) 

Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

FIAMMA (Via C Poerio 46 - Te¬ 
lefono 416.988) 

American Fevcr 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 • ; 
Tel. 417.437) , 

Il vTzielto (pnma) j 


AMBASCIATORI 

DOMANI 

Le spericolate avventure del NUMERO UNO, 
ii più audace e spietato agente segreto al servizio 
di Sua Maestà Britannica. 


t 

r ‘ 


SONO IL avo.i 
OEl SERinZIO SEGIIHO 




FIORENTINI (Via R Bracco. 9 • 
Tel. 310.483} 

Corteone. con G Gemma OR 
METROPOLITAN (Via Chiaia Te¬ 
lefono 418 880) 

Driver rimprendibilc, ccn R. 
O'Neol - DR 

ODEON (Piazza Piedigrolla 12 - Te¬ 
lefono 667.360) 

Figlio mio sono innocente 
ROXT (Vis Tarsia Tei 343.149) 
Crease, con J. Travo ta • M 

SANTA LUCIA (Vis 5. Lucia. S9 - 
Tel. 415.572) 

L'ausiraliano. ccn A. Eotes OR 
(VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Psisicllo Claudio • 
Tel. 377 057) 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
ACANTO (Viale Augusto Tele¬ 
fono 619.923) 

Manitù. lo spirito del male, 
con T. Curt.s - DR (VM 13) 
ADRIANO (Tel. 313.005) 

Sinfonia d'autunno di I. Berg 
man - DR 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi- 
fale Tel 616 303) 

I desideri erotici di Crisiina 
(VM 1S) 


ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 • 
Tel. 377.583) 

La montagna del dio cannibale, 
con U. Andress - A (VM 14) 
ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 - 
Tel. 224.764) 

Sexual student (VM 18) 
ARI5TON (Via Morghen, 37 - Ta- j 

lefono 377.352) | 

Tutto suo padre, ccn E. Mon- . 

tesano - SA j 

AVIUN IV.le degli Astrenanf To- 
lelono 741.92.64) 

EllioM il drago invisibile, con 
M Rooney - C i 

BERNINI (Via Bcminl, 113 - To- 
Iclono 377.109) 

Heidi. con E.M. SingF^mme- - 5 
CORALLO (Piazza G.B. Vico To- 
Iclono 444.800) 

L'impero delle termiti giganti, 
ccn J. Co I nj - DR 
EDEN (Via C. Sanlelice Tele¬ 
fono 322.774) 

Fuoco nel ventre (VM 18) 
EUROPA (Vis Nicola Rocco, 49 - 
Tel. 293.423) 

Pecceti. jeans e.— con R. Car- 
radne - S (VM 14) 

GLORIA « A > (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 

Fury. ccn K. Oougas - DR 
(VM 18) 

GLORIA « 8 • 

Il magnifico campione 
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MIGNON (Vis Armando Diaz Te¬ 
lefono 324 893) 

Sezual student (VM 16) 
PLAZA (Via Kerbaker, 2 Tale- 
lono 370.519) 

Agenzìa matrimoniale A. ccn C. 
Denner - S 

TITANUS (Corso Novara 37 - Te- 
tclono 268.122) 

Civiltà dal vizio (VM 18) , 

ALTRE VISIONI 

AMERICA (Via Tito Anglini, 2 - 
Tel. 248.982) 

Blue Movie (VM 18) 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 - 
Tel. 206.470) 

Slreep-lease. con T. Slema - S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Te¬ 
lefono 619.280) 

La montagna del dìo cannibale, 
con U. And-ess - A IVM 14) 
bellini (Via Conta di Ruvo. 16 
Tei. 341.222) 

Heidi. con E.M. S ngbem-Tier - S 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200 441) 

Lo strano vizio della signora 
Warsh ccn E. Fmech - G 
(V.M 18) 


DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Qualcosa striscia nel buio, con 
L Bose - G (VM 18) 

ITALNAPOLI (Tal. 685.444) 

( 18 iO 22. JO) 

Il dittatore dello stato libero 
di Baninas, con W. Alien - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnino 35 
Tel. 760.17.12) 

La lebbre del sabato sera, ccn 
J. Travolta - DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (V. Cislerno del¬ 
l'Olio 310.062) 

Tre donne, d. R. Alt.-nzn ■ DR 

PIERROT (Via A C. Oa Mels. 58 
Tel. 756.78.02) 

La rivolta dei gladiatori - SM 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallegge- 
ri Tel. 616.925) 
r p. 

VALENTINO (Via Risorgimento. 63 
Tel. 767.85.58) 

Sce'.egg'a'.o con Ma- o Trev 
('a Befaia) 

VITTORIA (Via M. Piscitelli. 8 . 
Tel. 377. 937) 

Il mio nome e nessuno, ccn 
H. Fonda - SA 


IN FEDERAZIONE 

Alle 18 comitato direttivo 
della cellula TPN con la com- 
mis-sione trasporti, con De 
mata; alle 18 riunione della 
segreteria della zona certiro 
allargata ai .segretari di se¬ 
zione. 

ATTIVI DI ZONA 

A! Vome-'o alle 18 30 su bi¬ 
lancio e decentramento con 
Di Fede e Scippa, a Casoria 
alle 18 con Vozza. 

DOMANI 

Alle 17,30 è convocata .n 
federazione la riunione del 
comitato federale e della 
commissione federale di con¬ 
trollo per di.scuterc su «La 
campagna di tesseramento 
1979 e lo sviluppo del partito 
a Napoli ». 

Domani alle 18 a Cappella 
Canglanl seminano sul PCI 
« Dalla svolta di Salerno al 
memoriale di Yalta. Il '63 e 
l’autunno caldo ». 


E* UN FILM PER TUTTI — Spettacoli; 1«,30-1BJD20,3(F22,30 


OGGI gronde primo al METROPOLiTAN 

'Zjiùauu —• —^ 

uno spettacolo indìnienticabile, 
una sfida che vi mozaerà i fiato. 




I imprerMfibde 




— RYAN O NEAL drivfr 
BRUCE DERN ISABELLE ADJANI 
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UN FILM PER TUTTI 
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REOAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 • 
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l'Unità / giovedì 30 novembre 1978 



ANCONA — Per celebrare 
il trentesimo anniversario 
della Costituzione, sabato 2 
dicembre si terranno in tut 
ta la rej^ione, e contempora¬ 
neamente, sedute solenni dei 
coasigli. Dopo le iniziative 
sviluppate nel primo seme 
stre di quest'anno, soprat¬ 
tutto aU’intcrno degli istituti 
scolastici, d’intesa con i 
provveditorati agli studi e 
con l’adesione del ministero 
della Pubblica Istruzione, so¬ 
no proseguiti intensi i con¬ 
tatti con enti locali, catego¬ 
rie, sindacati, istituzioni sco¬ 
lastiche. 

Si è cercato insomma di 
sensibiiizzare tutti gli strati 
della pojwlazione, favorendo 
la partecipazione e il coin¬ 
volgimento del maggior nu¬ 
mero |X)ssibiIe di cittadini. 
Per evitare 1* accentramento 
di iniziativa, la Regione ha 
demandato alle amministra¬ 
zioni provinciali il compito 
di coordinare gli incontri 
nelle scuole professionali re¬ 
gionali, ai quali hanno assi¬ 
curato la partecipazione gli 
amministratori l(K'ali, le for¬ 
ze politiclie, le organizzazio¬ 
ni sindacali, le associazioni 
di categoria. 

Scorrendo un momento il 
programma delle iniziative, 
si ila proprio la sensazione 
che ci siano tutte le prc'mcs- 
Bc perché questo anniver¬ 
sario della Costituzione sì 
saldi davvero ai problemi di 
oggi. Intanto, i dibattiti, già 
ricordati, nelle scuole pro¬ 
fessionali: {xii incontri nelle 


Numerose iniziative per il 30^ 
anniversario della Costituzione 

’ln contemporanea’ 
le sedute delle 
assemblee elettive 


fabbriche promossi autono 
mamente dai sindacati; 12 
trasmissioni Rai, una mostra 
fotografica itinerante, la 
pubblicazione di un volume 
con i testi della Costituzione, 
dello Statuto dei lavoratori 
e dello Statuto della Regione 
Marche. Al .solito, il tenta¬ 
tivo è quello di sottrarre que¬ 
ste celebrazioni a quanto 
possono mantenere di palu¬ 
dato e formale: l’Ufficio di 
presidenza della Regione 
Marche, infatti, ha lavorato 
con questo spirito, per aprire 
una c-oncreta riflessione sui 
contenuti della Carta costi 
tuzionale, per coinvolgere la 
l>o|X)lazione. i giovani, i la¬ 
voratori. Tra i protagonisti 
principali ovviamente i Con¬ 
sigli comunali, le a.ssemblec 
elettive. 

« Va dato atto — dice un 
documento deU’Uffìcio di pre¬ 
sidenza — della particolare 


sensibilità di sindaci dei co¬ 
muni delle Marche die han¬ 
no autonomamente organiz¬ 
zato manifestazioni e attività 
che vanno da assemblee pub 
bliche nei quartieri promos 
se dai consìgli di circoscri¬ 
zione. a concerti, a pubblici 
dibattiti. Alcuni comuni han¬ 
no assunto l’iniziativa di 
cixirdinarsi a livello interco¬ 
munale per elaborare insie¬ 
me un ordine del giorno da 
votare nella seduta del 2 
dicembre che si terrà in con 
temixiranea in tutto il ter¬ 
ritorio regionale e che a.ssu 
merà in alcuni comuni una 
jiarlicolare solennità por 1’ 
intervento di tutte le auto 
rità cittadine e con relazioni 
di illustri profesori univer.si- 
tari ». 

< Va dato atto altresì — 
continua il documento — ai 
rappresentanti delle associa¬ 


zioni degli industriali, degli 
artigiani, della cooperazione, 
dei commercianti di aver col 
lalxirato attivamente in in 
contri avuti con la presiden¬ 
za del Consìglio e per avere 
a.ssunto in proprio l'impegno 
di inviare a tutti gli asso 
ciati una locandina celebra¬ 
tiva predisposta dal. Consi¬ 
glio regionale >. 

Dunque, alcuni punti di ri 
ferimento ci sono: la gente, 
le associazioni democratiche, 
devono ora utilizzarli conve 
nientemente. Ci pare che sol 
tanto così 1’ iniziativa del 
Consìglio regionale delle 
Marche abbia ottenuto il suo 
scopo. Per e.sempio, le tra¬ 
smissioni Rai |x>tranno of¬ 
frire materiale di qualche in¬ 
teresse. I temi che verranno 
trattati, ogni venerdì per 15 
minuti (a partire dal 2 di¬ 
cembre prossimo) sono quel¬ 
li dell' ordine pubblico, del 
diritto al lavoro, del diritto 
allo studio, la giustizia e i 
suoi meccanismi, la lilx)rtà 
religiosa, il ruolo delle auto 
nomie locali, la cultura e la 
ricerca, il diritto alla salu¬ 
te. la condizione delle donne 
e dei giovani. Altrettante oc¬ 
casioni |K‘r un serio e.samc 
.sul « ca.so italiano » e — .se 
vogliamo — su quello « mar¬ 
chigiano v>. Ci .sarà poi. a 
conclusione <lelle manife.sta- 
zioni indette dal Consiglio 
regionale, una .seduta solen¬ 
ne della ma.ssima istituzione 
regionale, aperta alla parte¬ 
cipazione popolare. 


Una ferma denuncia del Coordinamento nazionale costituito dal PCI 

Pesanti le responsabilità del governo 
e della DC per la vicenda «Maraldi» 

Ad oltre un mese dalia decisione di procedere al risanamsnto delle axiende del gruppo, ancora nessun fatto nuo¬ 
vo si è verificato — Si è dato spazio a ulteriori manovre padronali — Lo scorporo delle aziende saccarifere 


Significativi provvedimenti discussi dal Consiglio regionale 

Ai Comuni i fondi per importanti 
interventi di carattere sociale 

La proposta permette di trasferire agii enti iocaii funzioni già esercitate dalla Regione - Saranno utiliz¬ 
zati 13 miliardi per diritto allo studio, servizio medico e assistenza - Discusse varie interrogazioni 


. ANCONA — Trn gli atti e 1 
provvedimenti di legge esa¬ 
minati e dlscu.s.sl nelle ultime 
due inten.Bc sedute del Con¬ 
siglio regionale, spicca per il 
suo peso e per il suo signifi¬ 
calo politico la proposta di 
legge 201 che istituLsce «un 
fondo unico da assegnare agli 
enti locali per lo .svolgimento 
, delle funzioni già esercitate 
dalla Regione e attribuite ai 
Comuni fini decreto 616 ». 

Un atto, questo, che sia in 
commissione che in Consiglio 
ha trovato unanime adesione 

É a parte delle forze poliiche. 
.sso prevede per il prossimo 
. anno rutilizzazionc di 13 mi¬ 
liardi di lire da impiegare 
per Interventi o contributi 
riguardanti il diritto allo 
Studio, il servizio medico e 
Bcola.stico. il ricovero di Indi¬ 
enti. l’assistenza agli infer¬ 
mi. ecc. 

«Una legge — come ha ri¬ 
levato il compagno Roma- 
nucci — che non rappresenta 
soltanto una mera attuazione 
di una legge nazionale (de¬ 
creto Stammati bis), ma che 
Bi qualifica per alcune scelte 
fondamentali. La prima con¬ 
siste nel fatto che nel Fondo 
unico potranno confluire tutti 
i fondi destinati ai Comuni 
per l’esercizio delle funzioni 
loro trasferite o delegate (co¬ 
si potranno sapere, subito, di 
quali risorse disporranno nel 
conso dell’anno); il secondo 
pregio sta neH’avcr trasferito 
ni Comuni i fondi senza al¬ 
cun vincolo, il che consentirà 
a questi ultimi la più ampia 
autonomia nella propria poli¬ 
tica assistenziale ». 

Sempre nel corso delle due 
sedute di ieri mattina e di 
martedi scorso sono stati e- 
sauriti numerosi altri punti 
del fitto ordine del giorno: 
relazione e discussione di va¬ 
rio proposte di leggi (due va¬ 
riazioni al bilancio, opere 
' straordinarie per il miglio¬ 
ramento della funzionalità 
dei porti di Fano e Senigal¬ 
lia. in attuazione del PRG. 

. interventi per la forestazio¬ 
ne) più numerase interroga¬ 
zioni ed interpellanze su im¬ 
portanti problemi della vita 
.sociale, amministrativa ed e- 
conomica delle Marcvhe. 

Ieri mattina, ad esempio, 
l'assessore Righetti ha rispo¬ 
sto a due interrogazioni di 
consiglieri DC sulla situazio¬ 
ne produttiva ed occupazio¬ 
nale in due aziende tessi¬ 
li-abbigliamento (confezioni 
Filotrano e Laneross: di Ma¬ 
tetica ) da tempo in cnsi. 

Infine, in chiusura di sedu¬ 
ta. prendendo spunto da una 
interpellanza dei compagni 
Romanucci c Mombello. alla 
quale sono state abbinate la 
mozione di Todisco della Si- 
nùstra indipendente e un'altra 
interpellanza del demonazio¬ 
nale Cappelli, si è sviuluppa- 
ta una vivace discussione sul | 
problema della tangenziale di j 


Domani per la manifestazione con Berlinguer 

Centinaia di mezzadri a Roma 


ANCONA — Centinaia di mezzadri marchi¬ 
giani parteciperanno domani alla manifesta- 
zicae nazionale del PCI con il compagno 
Enrico Berlinguer al Supercinema di Roma 
per l’approvazicne definitiva della legge di 
riforma dei patti agrari. Numerosi autobus 
partiranno dalle quattro province: quattro 
da Ascoli, che conta la più alta percentuale 
di mezzadri di tutte le Marche (uno dalla 
Val d’Aso. uno dalla Valle del Tronto e due 
dal Fermano); due dal Maceratese, due dalla 
provincia di Pesaro, tre da quella di Ancona 
(Falconara, Oslmo e Senigallia). 

Le decine di assemblee che si sono svolte 
negli ultimi giorni nelle città e nel centri 
minori indicano lo sforzo compiuto dal no¬ 
stro partito per sviluppare un movimento 
unitario e di massa, che ha visto la DC lo¬ 
cale partecipe in molte occasioni delia lotta 
comune centro la resistenze alla legge che 
provengeno in gran parte dal gruppo diri¬ 
gente nazionale di questo partito. 

Questa mobilitazione ha dato i suoi frutti: 
da tutta la regione infatti si è levata alta la 
richiesta di abolire l’istituzione medioevale 
della mezzadria. Lo dimostrano la mozione 
sottoscritta da tutti i partiti democratici pre¬ 


senti nel Consiglio provinciale di Macerata, 
le prese di posizione di vari enti locali, i nu¬ 
merosi ordini del giorno approvati al ter- 


ROMA — Ancora una volta 
nell’estenuante e drammati¬ 
ca vicenda Moraldi emergo¬ 
no le pesanti responsabilità 
del governo, delia DC, e del¬ 
l’imprenditore per il trasci¬ 
narsi della crisi e il rinvio di 
una soluzione. Lo ha rilevato 
il Coordinamento nazionale 
di gruppo costituito dal PCI, 
rilevando nel corso di una 
recente riunione che ad oltre 
un mese dalla decisione del 
governo di procedere verso il 
n.sanamento delle aziende, 
mediante nomina di un «su- 
percommissarlo » in ba.se al- 
posito decreto — decisione 
che aveva ottenuto il con- 
.sen.so di tutte le forze inte¬ 
ressate — ne.ssun fatto lìuo- 
vo si è verificato. 

Si è cosi dato spazio ad ul¬ 
teriori manovre di Maraldi 
che. per difendere sé sie.s.so 
e inseguire soluzioni irrealiz¬ 
zabili. non esita a creare 
nuovi danni alle impre.se e a 
colpire gli interessi dei la¬ 
voratori. L’impegno a compie¬ 
re un autorevole e documen¬ 
tato Intervento pres.so il tri¬ 
bunale, per rendere esplici¬ 
ta la volontà del governo di 
nominare il supercommissa¬ 
no. una volta .scattato il di¬ 
spositivo su cui è competen¬ 
te la magistratura, non è an¬ 
dato al di là di un formale 
e tardivo contatto. 

Sul decreto che istituisce la 
figura del supercommissario 
continuano a svilupparsi am¬ 
bigue manovre che vedono la 
DC incapace di chiarire la 
sua posizione, il PRI contra¬ 
rlo alla conversione in leg 
ge. mentre il PCI ha solleci¬ 
tato l’approvazione del prov¬ 
vedimento con alcune neces¬ 
sarie modifiche. 

Il governo non è .stato ca¬ 
pace neppure di co.stituire la 
.società di commercializzazio¬ 
ne, o altro idoneo strumen¬ 
to. da consentire di lavorare 
le comme.s.se esistenti ed 
acquisirne altre per le azien¬ 
de meccano siderurgiche. Del 
pagamento dei salari arretra¬ 
ti quasi non si parla più. A 
questo si deve aggiungere la 
sempre più scoperta mano¬ 
vra di settori de, volta ad 
impedire la costituzione di 
uno strumento unitario del¬ 
le cooperative e del produt¬ 
tori bieticoli con il quale pre¬ 
pararsi aU’appuntamento del¬ 
lo scorporo delle aziende sac¬ 
carifere, questione decisiva 


razione industriale, per raf¬ 
forzare In verticalità e la 
capacità concorrenziale sul 
mercati esteri del comparto 
meccano-siderurgico, nel qua¬ 
dro del plano di settore per 
la .siderurgia. 

Lo scorporo degli zucche¬ 
rifici e il loro passaggio ai 
produttori è parte decisiva 
deU’operazlone di risanamen¬ 
to che si deve realizzare con 
una .soluzione unitaria e di 
respiro nazionale. Il PCI 
continuerà a sviluppare in 
tutte le sedi e a tutti l li¬ 
velli la .sua iniziativa per 
a.ssicurare la ripro.sa delle 
aziende e l'occupazione dei 
dipendenti della Maraldi. e 
sottolineando rcslcenza die 
in ogni forza prevalgano la 
coerenza e lo spirito unita¬ 
rio e che i lavoratori conti¬ 
nuino ad esercitare la ne¬ 
cessaria pressione per vince¬ 
re le resistenze e battere le 
manovre che astacolano uno 
sbocco positivo della ver¬ 
tenza. 



Lavoratori del gruppo « Maraldi » a Roma durante una recente manifestazione 


Sorprendente decisione della Cassa 

E’ la provincia 
che si occupa di 
risorse idriche 


L'ente governativo ha concesso al Consorzio 
idrico del Piceno anziché all'ente locale la reatìz* 
zazione del progetto per la Valle del Tronto 


Ad Ancona dibattito organizzato dal Comune 

Quale futuro per l’Europa ? 


ANCONA — Stati Uniti d’Europa, Comunità 
Economica Europea. Parlamento europeo: 
quante persone ccnosccno il reale significato 
politico e istituzionale di queste strutture 
interstatali? Quante sanno che fra l’S e il 
10 giugno prossimi si eleggerà, per la prima 
volta, il Parlamento europeo? Quanti po¬ 
tranno comunque dire, in coscienza, di espri¬ 
mere un voto motivato? A queste esigenze 
di Informazicne vuole rispondere la cam¬ 
pagna di iniziative del Comune di Ancona, 
aperta ieri con una riuscita conferenza te¬ 
nuta dal prof. Petrilli, presidente per Tltalla 
del Mo\imento Federalista Europeo. 

Nella sua introduzione il sindaco Monina 
ha parlato della funzione di sensibilizzazicne 
e di stimolo alla partecipazione che l'ente 
locale deve svolgere. « affinché si arrivi gra¬ 
dualmente ad avere una coscienza europei¬ 
stica, esaltando al tempo stesso il principio 
della partecipazione democratica ». Sottoli¬ 
neando rimportanza di un rapido procedere 
del processo di integrazione europea. Mcnkia 
ha detto che è necessario superare i nazio¬ 
nalismi e rafforzare invece il potere legisla- 


mine di assemblee e pubblici dibattiti. Ricor- il risanamento della Ma- 

diamo quelli di San Lorenzo in Campo, San {-aldi e per una grande ope- 
Leo, Urbino, Fratterosa, Candelara, Villa Fa- razione democratica nelle 
stiggi, Gradara nel Pesarese; Monteglorglo. campagne in funzione meri- 
Falercoe, Fermo, Mcntefiore dell’Aso nel- dionalistica 
l’Ascolano; Agugliano in provincia di Ancona, - ««inoncahìiità dpH’ap- 
preceduta da altre assemblee ^ 

« Per la mezzadria — ci ha detto il com- 1!^ mdndf p non^t^ 

pagno Remo Cicalese, responsabile del set- 5 ° o essere cooerte e ■wi^e 

riPlm "T dalla assurda accusa che 
del PCI — SI pone una questione politica em- i hoi 

blematica per la chiarezza dei significati in -aver lìrivi^giato la richìe- 
essa contenuti; si tratta di affermare il rin- -- che fra 

novamento rispetto alla conservazione, una ^ , ^.-umento nar- 

linea di programmazione e di utilizzo di tutte ""““TI"*” 

le risorse umane e materiali rispetto a una ’ ‘^n^he dagli on Picco- 
posizicne di rendita fondiaria parassitarla e .= Riasini — né dal tentati- 
assenteista. Si tratta anche dì svitare tutte ^ji coinvolgere i comunisti 
quelle manovre che tendono, attraverso il critica qualunquista 

non rispetto degli accordi, a far arretrare demagogica contro tutto e 
il quadro politico di solidarietà nazionale o contro tut** 
a trasformarlo in una cornice senza ccnte- „ ,, . . 

nulo, nel quale le forze del rinnovamento Dalla situazione — ha ri¬ 
andrebbero a svolgere un ruolo subalterno». badilo la riunione del Coor¬ 
dinamento — .SI esce solo -se 

-- il governo sarà in grado di 

, u m ^ adempiere agli impegni as- 

ICmiTTato dell Comune sunti e se. m particolare nei 

lUlllAAMIO UUI V»uiliunc; dc. cesseranno le mano 

- vre basate su ristretti calco- 

^ li di parte e non già a ri-sa- 

y A nare le aziende e salvaguar- 

■ ijll I II 11^ ^ dare l'occuoazlone. E* oerciò 

* urgente che il governo com¬ 

pia sul serio gli otti politici 
tivo e vincolante dell'organismo europeo. e amministrativi che porta- 

Le prossime elezioni, ha continuato il sin- jjq ai supercommi-ssario, so- 

daco, non dovranrm essere momOTto ^ ^cri- luzione che l’esecutivo ha in- 

mentazione di schieramenti partitici, bensì «i 

terreno di confronto politico, qualificato, sulle alternativa al 

varie proposte di governo della Comunità: oc- fallimemo. 
cupazione. programmazione dello sviluppo. E’ indispensabile che si 
unificazione monetaria. concretizzi a tempi breviss;- 

Petrilli ha svolto un'ampia analisi retro- mi la condizione per la pie- 

spettiva sulla esperienza degli organismi co- ripresa di attività delle 

car€.iza di poteri «^iende meccano-.siderumi- 

dehberatlvi che impediscono, anche per la . _ __ 

mancanza di collegialità nella struttura del corso «he com- 

Consiglio europeo dei ministri, una effettiva mes.Be e com-spondendo ai 
funzione di coordinamento e indirizzo inter- lavoratori i salari arretrati, 
statale. Petrilli ha poi ricordato il progressivo II piano di risanamento dei- 
accenluarsi delle disparità fra aree econo- la Maraldi deve basarsi sugli 


tivo e vincolante dell'organismo europeo. e amministrativi che porta- 

Le prossime elezioni, ha continuato il sin- jjq ai supercommi-ssario, so- 

daco, non dovranrm essere momOTto ^ ^cri- luzione che l’esecutivo ha in- 

mentazione di schieramenti partitici, bensì «i 

terreno di confronto politico, qualificato, sulle alternativa al 

varie proposte di governo della Comunità: oc- fallimemo. 
cupazione. programmazione dello sviluppo. E’ indispensabile che si 
unificazione monetaria. concretizzi a tempi breviss;- 

Petrilli ha svolto un'ampia analisi retro- mi la condizione per la pie- 

spettiva sulla esperienza degli organismi co- ripresa di attività delle 

car€.iza di poteri «^iende meccano-.siderumi- 

dehberatlvi che impediscono, anche per la . _ __ 

mancanza di collegialità nella struttura del bando corso «he com- 

Consiglio europeo dei ministri, una effettiva mes.se e com-spondendo ai 
funzione di coordinamento e indirizzo inter- lavoratori i salari arretrati, 
statale. Petrilli ha poi ricordato il progressivo II piano di risanamento dei- 
accenluarsi delle disparità fra aree econo- la Maraldi deve basarsi sugli 
micamente forti (Germania) e aree deboli j indirizzi di nuova politica in 
(meridione d'Italia e Franda). | du.striale che la m.agg;oran- 

di govemo ha concordato. i 

sante appello ad una partecipazione sempre » ^ « 

più vasta e cosciente della grande massa dei • urili^ndo la legge di ri- 1 
cittadini alle vicende europee, evitando il ri- I strutturazione finanziana 
schio di uno « specialismo » pxDssibile solo ai ' delle imprese e la legge 66.5 1 [ 
diplomatici. ; di riconversione e ristrutlu- ; 


ASCOLI PICENO — La 
Cassa per il Mezzogiorno 
continua a stupire per la 
leggerezza con cui proce¬ 
de (vedi la questione del¬ 
la tangenziale sud di A- 
scoli) in materia di scel¬ 
te Quanto mai importan¬ 
ti. Senza consultare nes¬ 
suno ha concesso al con¬ 
sorzio idrico intercomuna¬ 
le del Piceno (che, tra l’al¬ 
tro, non ne aveva fatto 
richiesta) la realizzazione 
del progetto speciale nu¬ 
mero 29/98 relativo agli 
« studi ed interventi per 
la progettazione e ravve- 
namento delle risorse idri¬ 
che della Valle del Troi- 
to ». L'Imporlo del pro¬ 
getto ammonta a 653 mi¬ 
lioni e 890.320 lire. Sem¬ 
bra inoltre che la CAS- 
MEZ abbia già chiesto al 
consorzio idrico di Asco’.i 
di indicare, per il relati¬ 
vo benestare, il nome del 
direttore dei lavori. Non 
è ancora chiaro se al con- 
■sorzio sia stato affidato 
l’intero progetto oppure 
una parte di esso, quel¬ 
la ritardante solo le in¬ 
dagini cciioscitive (come è 
stato pubblicato ieri da al¬ 
cuni quotidiani), per un 
importo che si aggira sui 
200 milioni di lire. 

Ma l’assurdità della de- 
ci.sione della Cassa di af¬ 
fidare (in loto o in par¬ 
te) il progetto di ri.sana- 
meoto del fiume Tronto 
resta in tutta la sua evi¬ 
denza. « La Provincia — 
ha dichiarato il compagno 
France.sco Marozzi, asses¬ 
sore provMciale — aveva 
rivolto una motivata ri¬ 
chiesta ufficiale alla Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, al¬ 
la Regione Marche, al 
gruppo di lavoro per i pro¬ 
blemi del territorio delle 
Marche compreso nella 
zona della Cas-sa, per a- 
vcre l’affidamento di que¬ 
sto studio ai fini di un 
suo coordinamento. Infat 
ti — prosegue Marozzì — 
già da tempo TAmmoi- 
strazione provinciale ave¬ 
va iniziato studi ed ope¬ 
ra di raccordo tra i d: 
versi enti locali per coor¬ 
dinare la redazicie di un 
intervento globale t il 
« progetto Piceno » previ¬ 


sto nella risoluzione pro¬ 
grammatica regionale) di 
intervento a fini produtti¬ 
vi sul Tronto, progetto che 
utilizzi tutte le fcxili di fi¬ 
nanziamento. dal 15 mi¬ 
liardi dell’articolo 7 della 
legge 183 a quelli del pro¬ 
getto speciale « Schemi 
idrici ». 

Il progetto affidato al 
consorzio idrico di Ascoli, 
non può comunque che es¬ 
sere uno stralcio di quello 
che sarà il Piano di risa¬ 
namento regionale di cui 
alla legge 319 (tutela del¬ 
le acque daH’inquinamen- 
to) che, salvo slittamenti, 
dovrebbe essere varato 
dalla Regione nel prossi¬ 
mo anno. Diversamente si 
avrebbe un accavallamen¬ 
to di interventi. 

Ritornando alla decisio¬ 
ne della Cassa, il consor¬ 
zio idrico (che ollrelutto 
non ha le strutture ne¬ 
cessarie e dovrebbe rivol¬ 
gersi alla stessa Provincia 
per alcune indagini 1 , non 
è neppure nominato dalla 
legge 319 nella parte che 
riguarda l’uso razionale 
delle acque, mentre la 
Provincia ha competenze, 
in base aH’articoIo 5 del¬ 
la stessa legge, molto va¬ 
ste sul controllo delle ac¬ 
que e degli .scarichi indu¬ 
striali e civili. 

Vi seno inoltre dei pre¬ 
cedenti di cui si doveva 
e si deve tener conto. E’ 
la Provincia che ha svolto 
finora, con apprezzamento 
unanime, una Intensa at¬ 
tività di coordinamento 
sulla applicazione della 
legge 319. con la creazio¬ 
ne di un ufficio Ambiente 
ad hoc, fornito di un cen¬ 
tro di documentazione, 
che svolge una intensa e 
coicreta attività ed è 
pu'ito di riferimento co¬ 
stante per la difesa del¬ 
l'ambiente. 

Ma c'è dell'altro: il pro¬ 
getto di legge 1044 ta'.'.'e- 
same del Senato) di pro.s- 
sima emanazione, sulla 
regolamentazione dello 
smaltimento dei rifiuti so¬ 
lidi urbani e .speciali af¬ 
fida alia Provincia i com¬ 
piti relativi al controllo. 


Chiesto lo sviluppo delle terme 

L’antica, legittima 
fama delle acque 
del Montefeltro 

La prima ricognizione sulla zona risale al XV se¬ 
colo - A Macerata Feltria un gruppo di esperti sono 
stati incaricati di uno studio sulle qualità dell'acqua 

MACERATA FELTRIA (Pc.sa [ nomico di una zora depre.ssa 


g. d. f. 


Dibattito al Consiglio provinciale dì Ancona su un documento del gruppo comunista 

Nomine nelle bnnehe: le novitò cominciano n vedersi 


problema della tangenziale di 1 ^;vcOAM — Quando argo- < trare aria nuora, chi propu- 1 fettuata a prescindere dagli ] 
Ascoli Piceno. Nel loro do- . menti come quelli della po- ] gna un nuoto controllo de- orientamenti politici ed idea- : 


....... j menu come queiit aeiia po- gna un nuoto coniroito ae- 

cumento i compagni Mombel- | imi-Q fjgi credito e delle scel- mocratico. in realtà vuole so¬ 
lo e Romanucci ponevano al- | t^j-g pgy ,- vertici de- lo — secondo la vecchia ti- 

V ^ A A 4 e M m m m .A..*** 4 4 AI w « * - - - 


orientamenti politici ed idea- : con gli Enti locali per Vim- 
li, ed in particolare i nuovi j piego degli utili, di traspa¬ 


ia Giunta quattro quesiti cir¬ 
ca gli sviluppi dell'opera. In 
particolare si chiedeva se 
realmente la Cassa del Mez¬ 
zogiorno. indifferente del pa¬ 
rere della Regione di ridurre 
da quattro a due corsie l'ar¬ 
teria stradale, abbia procedu¬ 
to nell'iter deH'appalto e qua¬ 
li atti concreti la Giunta ab¬ 
bia compiuto negli ultimi 
tempi per far valere questo 
suo parere. 

A conclusione del dibattito 
(sono intervenuti Todisco. 
Nepi. Romanucci, Mombello) 
è stata ritirata la mozione e 
si è dato mandato, su parere 
unanime, al presidente della 
Giunta Massi di verificare 
presso i vertici della Cassa la 
possibilità di mantenere il fi¬ 
nanziamento previsto, pur ri¬ 
ducendo il progetto della 
str.ada da quattro a due cor- 
.sie. 


gli istituti bancari arrivano 
— come sta accadendo — nel¬ 
le assemblee elettive, si ha 


mera — entrare nella stanza 
dei bottoni. 

Anche su questi argomenti 


proprio l’impressione che si è sviluppata la discussio- 
qualcosa stia cambiando dav- ne in seno al consiglio pro¬ 
verò. E si, perchè questa era, vinciate di Ancona, nella fa- 


amministratori nominati si 
devono impegnare a stabilire 
rapporti costanti con le as¬ 
semblee elettive e le orga¬ 
nizzazioni sociali, ad intro- 


fino a poco tempo fa, roba 
da iniziati o. peggio, da con¬ 
venticole. Adesso i consigli 
comunali e provinciali si pro¬ 
nunciano, dicono cosa è me¬ 
glio fare, avanzano idee e 
proposte. 

Lo schema del passato si 
va modificando, la pratica e- 
siziale del tornaconto corren- 
tizio sta svaporando per la¬ 
sciare il posto al metodo del¬ 
la partecipazione. Comunque 


ne in seno al consiglio prò- durre le opportune e necessa- 
vinciate di Ancona, nella fa- rie modifiche allo Statuto, tali 


se precedente al voto unita¬ 
rio (meno della DO su un 
documento aperto ed interes¬ 
sante, che riguardava pro¬ 
prio le nomine ed il credito. 

Comunisti, socialisti, repub¬ 
blicani e socialdemocratici 
hanno concordato sulle cose 
contenute nell’ordine del gior¬ 
no presentato dal gruppo del 
PCI. In particolare il Consi¬ 
glio chiede che si proceda 
rapidamente al rinnovo del- 


un programma concordato cose. Poi ha concluso dicen- 

con gli Enti locali per Vim- do che l’inizmtiva del PCI 

Piego degli utili, di traspa- era * superflua» , il documen- 

rema del costo del denaro to « pleonastico e strumen- 

per le piccole imprese. tale ». Qualche argomentazio- 

Il capogruppo del PCI, Ma- rasentato il ridicolo, 

rinelli, ha illustralo il docu- — a ^oposito degli 

mento Per le nomine, ha ,gggjigj.g f^a ^ue strade, o 

proposto che la Giunta prò- l'economia pianificata (alla 


quelli delle Casse? Son è il 
momento di rendere traspa¬ 
renti le gestioni? Senza una 
politica del credito aperta, 
senza una reale collaborazio¬ 
ne. non sarà mai possibile 


ro) — La fama. a.Biai ff.ilica. 
delle acque del Montefeltro è 
lutt’altro che u-surpata. uQui 
cute, qui stomacho, qui rene 
et splene luborat, Valleni, ubi 
potiitur plurima limphn pe¬ 
lati» affermava già nel XV 
.secolo il dottor Giovanni de¬ 
gli Ercolanl dei Sarti rife¬ 
rendosi alle acque di Valle S. 

Anastiisio («Chi ha problemi 
alla pelle, clii .soffre di sto¬ 
maco. ai reni o alla milza, 
beva la pregiatissima linfa 
della Valle»). 

La ricognizione .storica .sul¬ 
le acque della zona fornisce 
una infinità di spunti, di dati 
e testimonianze tali da spin¬ 
gere ramminLstrazione co¬ 
munale di Macerata Felina 
ad incaricare un gruppo di 
esperti per uno studio sulle 
qualità c la capacità terapeu¬ 
tica delle acque. E le 5 lcs.se 
relazioni via via compiute 
hanno confermato rotlima 
qualità delle acque minerali 
ai fini di una eventuale uti¬ 
lizzazione di tipo termale cu¬ 
rativo. 

Ui*i conferma aa.ssolutamen¬ 
te rigoro.sa venuta quasi due 
-secoli dopo che. nel 1790. il 
dottor CJiacomo Naidi per 
I primo procedette ad una ana- A 

I lisi clinica di tre acque: la x\UcriU 

! salsa, la ferrugino.sa. la sul- 1 • j 

i furea. I risultati furono cc- o Gllrllirh 

celienti e il Naidi li puliblicò ^ 

nella sua opero sulle acque • *1 

medicinali, dette volgarmente ritìVIRlO 

di San Marino o della Valle. 

Altri e.sami furono compm- il 

I ti di nuovo nei 1792 e nel UL-COoll 

1810 da Iacopo Naidi e da Al' TA • 

Filippo Zanelll con risultati /\ Ip-IvRriiriO 

altrettav.o positivo. Nel 1879 
un illustre clinico parigino. 

Eugenio Labaigue. dopo ap- MACER.ATA — E durata .soi 
profondile analisi delle acque tanto pochi minuti la prima 
del Montefeltro. non e-sitò a udienza del processo in Co.-le 
cla.s.sificarle fra «le migliori Assise a carico di Carlo 

d'Europa». Alò e France.sco Rapino, uni 

Nel 19À Marotta e Sica ci superstiti della « banda 
classificano le acque di Ma- dei cafane.si ». protagonista 
cerata Feltria e Montegnma- dei trasici conflitti a fuoco 
no fra le bicarbonato alcaline di Porto S. Giorgio e Civita 
e le alcalino ferrase; e la leg- nova Nfarche in cui nella noi 
1 ge del 1935 pone le due loca- te tra :1 17 e il 18 maggio del 

1 lità del Montefeltro neH'eìen- lo .scorso anno persero la vi 
I co delle stazioni di cura. ta l'appunt.ato Beni, il mare 
! soggiorno e turismo. j .=ciallo Piermanni e tre dei 

I Per venire più vicino ai banditi. Gravemente feriti 
1 nastri giorni è da ricordare ' rima.sero altri due carabinie 
1 che nel 1969 il laboratorio 1 ri. il cap. Ajasa e l'appuntatD 
j prov.roiale di igiene e profi- ! Di Toro. 

; Pesaro esprimeva II dibattimento è stato r;n 

i giudizi favorevoli .su Mmpio- viato a domattina, venerdì. 

. *" 1 *.^* acque prelevate :n loca- in .■teguito al rifiuto da parte 

i htà Cà Micci (sulfuree) e al di Carlo A!é del .suo difen.sore. 

i la .sorgente Venagrossa (bi- avv. Cetrullo di Pescara. Il 
! car^bonato-alc^line). bandito ha affermato di non 

I Esiste anche un parere ! aver ma. potuto conferire 
1 drogeo.ogico favorevole alia U ip^aie durante la sua 

I ricerca ed un perme.s^ r..a- detenz'one nel carcere di 

j ^lato ^r la lOcai tà «La Va. Fo:s.v>mbrone e ha quindi ch e 

min;.s:ero 1 sast.tuzone de! p.atro 

I dell Indu-stna. cinarore. Sulla ba.se di tal 

Le analisi -sono st.aie com con.sideraz.oni. la Corte ha 

piute a|a-ari livell:. oitre che acc.-so di incar.care delia d- 

d'uff r.o l’avv Oscar O’ 
velli, pr-.sdente deirordme fo 

^ provincia. 

re.sporA^abi.e per le acque 

termali deil'Istituto .superiore . Nessuna i^u.saz.one. invec'' 
d: .sanità parte di Fr.ance.-co Rapino 

Sul piano della concretezza. ^ a.tro imput no assistito deli 

oltre airinizlat.va de’l'ammi- f "'’ Ancona, cui 

nistrarione comunale di Ma- -'^condo :ndi.scre 2 .oni, sarebbe 

cerato Felina, va .segnalata ™ penenute per questo alcii 


nella quale tuttavia è in atto, 
per le sue .specifiche caratte 
ristiche, una forte crc.sclta di 
attività turi.stichc. A condii 
sione deU’interrogazione è 
anche auspicata una conven 
zione fra la giunta rcgionole 
e l’Università di Ancona per 
il compIelamci»o delle anali 
si. 

Molto positivo il giudizio 
che dcH’iniziativa dei con.si- 
gliere regionali dà il sindaco 
di Macerata Feltria. Mattin 
Marcaccinl. «I risultati delle 
ricerche assumono un’impor 
tanza notevolissima per Ma¬ 
cerata Feltria, per rintern 
zona montana e per la .stessa 
provincia. Come Comune — 
aggiunge Marcaccini — oh 
biumo già speso 18 milioni 
per le opere di .scavo e di 
captazione, che castitui.scoi d 
un primo pa-sso venso lo 
sfruttamento razionale di 
questa grande risorsa. Ora 
non c’è che da -uu.spicare che 
la Regione tenga conto delia 
.so.stanza dell’intorrogazioiv* 
dei con.sigIieri regionali dc! 
PCI». 


neppure un minimo di prò- i cerata Feltria. va .segnalata 


da rendere possibile una ef- un ,ncon 

tro con i -f Comuni sedi d 
fettiva Casse nella provincia, con 1 

pertura alle forze economi- rappresentanti delle catego 
che e sociali ». n>. in modo da avere qual 

Il documento scende nel che punto di riferimento 
dettaglio: gli istituti di ere- qualche indicazione sut futa 


vinciate promuova un ineon- sovietica!) o quella di mer- 
tro con i -f Comuni sedi di cato. Poi alla fine, ha ro- 
Casse nella provincia, con i tato contro. 

rappresentanti delle categty Difficoltà, resistenze tenari 
ne, tn modo da avere qual- _ j»» 

che punto di riferimento, ° vimuovere mcrostazioni d.l 

qualche indicazione sui futu- pmsato, atteggiamenti da ri- 
ri amministratori. L’ossesso- picche localistiche falla Giun- 


dito debbono collegarsi alla 
Regione per attuare il pro¬ 
gramma regionale e per uti- 


re Mancia si è rivolto alla 
DC, sollecitandola ad un at- 


grammazione. Si parla tanto 
della scissione, della discre¬ 
panza tra principi e realtà, 
in politica economica. Ehbr 
ne. il credito è uno dei vei¬ 
coli più importanti per agire 
sul seno. 

• Che pretendete di fare — 
ha detto la DC —; la com¬ 
pagna elettorale anche sut 
presidenti? » (con il che il 


quella di cui si sono re.si ! minacce da mciere evi 


ta PCI-PSI non ti può dar 1 lettore comprende quale è il 


lizzare alcune leggi di prò- ; teggiamento più responsabili 


gli infaticabili « aficionados » > le nove presidenze e delle 
della lottizzazione, per non i vice presidenze delle Casse 


grammazione (la riconversio¬ 
ne industriale, i pùini di set¬ 
tore. la legge quadrifoglio, 
la 183), debbono lavorare con 


e meno difensivo (mia DC 
non dere sentirsi sotto pro¬ 
cesso e pronunciarsi tranquil¬ 
lamente »). In realtà il rap¬ 


inai ragione, per principio). 
Intanto dibattito c'è stato, e 
secondo noi è stato molto 
importante. Tra Taltro ha fat¬ 
to venire a galla cose inte- 
ressantL L'assessore Lucori- 


perdere terreno e per difen- di Risparmio marchigiane più coerenza nel settore del- presentante della DC ha ma- ni ha parlato della politica 


dersi. accusano in vario mo¬ 
do il Pel di mania lottiz¬ 
zante: insomma, chi vuole a- 
prire le finestre e far en- 


« secondo criteri che siano te opere pubbliche. SI parla nifestato molte contraddizioni. dei tassi attivi: possibile — 

fondati sulla competenza e anche di un effettivo control- Punto per punto non ha po- ha detto — che la Regione 

sulla onestà ». m La scelta — lo regionale sulla destinazio- luto contestare il documento. riceve dal suo tesoriere in- 

si precisa — dere essere ef- ne del credito agevolato, di anzi ha concordato su molte teressi di molto inferiori a 


riceve dal suo tesoriere in¬ 
teressi di molto inferiori a 


livello di discussione che lo 
scudocrociato avrebbe prefe¬ 
rito). Mannelli (PCI) ha ri¬ 
sposto con calma: « Le nomi¬ 
ne tanno legate ad una po- consentirebbe — .sostengono 1 vrà rispondere anch® d- om- 

litica precisa. Questa è la consiglieri regionali del PCI cidio. tentato o.micid o furto 

scelta vera ed innovatrice che — da una parte la creazione 1 continu.ato ed aggravato S- 

si deve fare, e su questa di strutture creative, previste ' .sono costituiti parte civile' \ 

base non si potranno sceglie- anche dal progetto di riforma I famil.ar: deli'appunta*o Bea¬ 
re che uomini capaci ed one- .sanitaria, e daH'altra contri- j c.aduto nel conflitto à fuò'-i 

stt». ) buirebbero allo svilupjx) eco assistiti dallavv. Grifa.ìt ni 


promotori i consizlieri regio¬ 
nali de! PCI eletti nella pro¬ 
vincia di Pesaro e Urbico. I 
comiiagni Elmo Del Bianco, 
Giacomo Mombello. Mano 
Fabbri e Giancarlo Loccarini 
hanno avanzato una interro¬ 
gazione al presidente del 
Consiglio regionale e al pre¬ 
sidente della Giunta: «perchè 
non assicurare fin d'ora — 
chiedoro — la disponibilità e 
rinteressamento della Regio¬ 
ne per lo sviluppo di impian¬ 
ti termali nella zona?». Ciò 


denie.mente in relazione con 
il ruolo giocato neU'lstrutto 
ria dal Rapino, accusato dai 
suoi complici di eccessiva a Io 
quacità ». 

Domattina, dunque, m occa 
.sione della ripresa del proces 
.so verranno riepilogati i tra 
gici avvenimenti del maggio 
dello scorso anno per cui ora 
i due banditi siedono .sul ban¬ 
co degli imputati con le ac 
case di associazione per de 
hnquere e guida senza pa 
teme, mentre Carlo Alè do 
vrà rispondere anche di orni 
cidio. tentato o.micidio. furto 
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Le conclusioni di una lunga riunione in direzione nazionale PSI a Roma 

Rinviato il convegno degli amministratori 
Una sconfitta per la segreteria socialista 

Era in programma per stamane a Perugia - Delle ripercussioni ora si occuperà il comitato re¬ 
gionale fissato per il 4 dicembre - Intanto la DC continua a lavorare per il partito della crisi 
In un intervento il segretario regionale del PRI ribadisce la critica alla minoranza scudocrociata 


Nel ’79-’80 
1600 bambini 
ternani 
nelle scuole 
materne 


TKRNI - Nel 1079 ’BO saran¬ 
no ICOO i bumbìni tornant che 
|K)lranno frequentare la scuo¬ 
la inatenia; è ()uesto utio 
defili o!)iettivi die vcnfiono 
fissati nel piano per Tassi- 
sten/a .scolastica del Comune 
di Terni, che è fiià stato ap¬ 
provato dalla fiiunta comuna¬ 
le. In questi due ultimi anni, 
cratteri/zati da una situazio¬ 
ne finanziaria quantomai dif 
ficile per fili enti locali, il 
Comune di Terni è riuscito 
ad ottenere, sul piano del 
Tassistenza scolastica dei ri¬ 
sultati considerevoli. Sempre 
per quanto rifiuarda le scuole 
malerne. due anni fa erano 
annena -IBO i bambini che po¬ 
tevano frequentarle. Ades.so 
.sono circa il doppio, firazie 
all'apertura di sedici nuove 
sezioni di .scuola materna. I^e 
nuove scuole materne aperte 
in questi ultimi <lue anni so¬ 
no quelle di: Marmorc. Prì- 
sciano. G'd)elleUa. Torre Or¬ 
sina. Valicverde. la sezione 
delTIstituto Ouclielmi. Cam- 
pitelli. Cardeto. Quartiere 
Matteotti. Stanno invece per 
essere completate le scuole 
materno di Horfio Rivo 
fquattro sezioni), quartiere 
Polymer (quattro sezioni). 
Co.soea (tre .sezioni). Città 
Giardino (tre sezioni), men¬ 
tre è «là .stata delil)erata la 
costruzione <li una nuova 
scuola materna a Car{ieto. 
Entro que.sfanno entreranno 
|)erciò in funzione altre undi¬ 
ci sezioni di scuola materia 
per 330 bambini. 

Sono state limitate le plu- 
rielassi: sono state uUima- 
inentc abolite quelle di Por- 
civalle e San Rocco. Per i 
doppi turni. Terni, rispetto 
alla situazione disa.strata che 
caratterizza il sistema .scola¬ 
stico, ha una situazione tra 
le mifiliort: a Campitelli sono 
stati aboliti i doppi turni sia 
alle medie che alle elementa¬ 
ri. A Vocabolo F’iore è stata 
ampliata la scuola elementare 
e sono stati cosi eliminati i 
doppi turni. Lo stes.so è stato 
po.ssil)ile fare a San Rocco, a 
Quartiere San Martino il 
Comune ha affittato l'ex con 
vento delle suore Carmelita 
ne. e vi ha realizzato una 
nuova scuola media. In que¬ 
sta maniera si .sono liberate 
mio sia alla U-onardo da 
Vinci che alla Orazio Nugola. 
.\ Colle Obito la scuola eie; 
mentare e .stiita ampliata e ci 
.sono ora aule disponibiji an¬ 
che per un c\entuale incre¬ 
mento della popolazirne sco¬ 
lastica. A Borgo Bo\ao è sta¬ 
to speso mezzo miliardo per 
reabzz.;ire IB aule, un audi*o 
riunì c uffici per la scuola 
media. 

Per concludere il quadro 
deeli interventi del Comune, 
saranno tra breve con.segnate 
.sei nuove aule per la scuola 
elementare e media di via 
Medici, sono in eor.so i lavori 
per i’ampliamento della .scuo 
la elementare di via XX Set¬ 
tembre che consentiranno la 
crea/i>Tfie di dieci nuove aule, 
alla scuola elementare di Le 
Grazie si stanno costruendo 
cinque au’t*. a quella di Bor¬ 
go Rivo dicci aule. 


PERUGIA — Allora è uff! 
ciale; il convegno regiona¬ 
le degli amministratori so 
ciallstl. In programma u 
partire da stamattina alla 
sala Brugnoli di palazzo 
Cesaronl. è stato rinviato. 
La decisione è stata presa 
Ieri a Roma al termine di 
una lunghLssima e. a quan¬ 
to si dice, burrascosa riu¬ 
nione negli uffici di via del 
Corso tra Ton. Anlasl. la 
segreteria regionale del 
PSI umbro. Il gruppo con¬ 
siliare e 1 segretari di fe¬ 
derazione. 

La segreteria umbra In¬ 
fatti si era presentata a 
questo confronto romano 
con l’idea di Insi.stere af¬ 
finchè il convegno si te- 
ne.sse ancora. 1 tre asses¬ 
sori con Torlentamento op¬ 
posto. 1 due segretari di 
federazione In veste di mo 
deratorl. Ma ormai Anlasl 
la decisione Taveva già pre¬ 
sa da diverso tempo e co¬ 
si Il convegno non si farà. 

La cosa, a ben guardare, 
non è di poco conto. Era 
per questo convegno infat¬ 
ti che doveva transitare T 
attacco alla giunta regio¬ 
nale e alla sua attività nel 
eor.so del triennio '75-’78. 
La relazione della segrete¬ 
ria regionale (Lisci, Stefa- 
nettl. Florelll) che tanto 
scalpore ha prodotto In 
questi ultimi dieci giorni, 
causando le dimissioni del 
tre assessori (Tomasslnl, 
Belardinelll. Mercatelli). la 
richiesta della DC e del 
PSDI di * revocare la giun¬ 
ta ». lo scatenarsi del par¬ 
tito della crisi, era stata 
elaborata come rapporto 
introduttivo proprio per 
questo convegno. Ecco dun¬ 
que la sostanza della que¬ 
stione: è la sconfitta poli¬ 
tica dell'attuale .segrete¬ 
ria regionale e socialista. 
Adc.sso della ripercussio¬ 
ne di questa « sconfitta » 
.se ne occuperà il comitato 
regionale del PSI già con¬ 
vocato per 11 quattro di¬ 
cembre. A sollecitare la 
direzione nazionale perchè 
d'imperio rimandasse il 
convegno erano stati 1 di¬ 
ciannove membri del CR 
a.ssai preoccupati della 
strada che si era Imboc¬ 
cata. Vedremo nei prossi¬ 
mi giorni .se il gruppo, elet¬ 
to al congres.so regionale 
di Spello, su una piattafor¬ 
ma strettamente craxlana, 
che fa capo a Lisci e Fio- 
relli sia da considerarsi a 
tutti gli effetti come < mi¬ 
noritario ». 

Intanto 11 dibattito po¬ 
litico tra le forze democra¬ 
tiche non ce.ssa a diminui¬ 
re d'inten.sità. Ieri c'è sta¬ 
ta la riunione del comitato 
regionale della DC che al- 
Tunanimltà poi ha appro¬ 
vato la relazione del se¬ 
gretario regionale. Ido 
Carnevali, e un breve do¬ 
cumento in cui si « apprez¬ 
za l’atteggiamento tenuto 
dal gruppo consiliare alla 
Regione delTUmbria » e 
< aderisce alla richiesta di 
revoca della giunta >. Co¬ 
me a dire insomma che la 
DC. noncurante degli svi¬ 
luppi positivi della discus¬ 
sione e della rimozione de¬ 
gli equivoci in campo, si 
muove solo pensando a 
preparare campagne elet¬ 
torali e dare corpo e anima 
al partito della crisi. 

Basta sentire qualche 
passo del documento de: 
t Si ribadisce il negativo 
giudizio sulla mancata pre- 
.senLazlone al Consiglio re¬ 
gionale delle dimissioni da 
parte degli assessori socia¬ 
listi che denota mancanza 
di rispetto delTAssemblea, 
si rileva la rinnovata in¬ 


certezza, contradditorietà 
e debolezza di direzione po¬ 
litica del PCI... si ritiene 
che tali fatti siano l’espli¬ 
cito riconoscimento dello 
stato di crisi della giunta ». 

Nel dibattito Ieri è pure 
intervenuto con una nota 
di ben altro spe.ssore 11 se¬ 
gretario regionale del PRI 
Nello Spinelli. L’esponen¬ 
te repubblicano dapprima 
mette In luce la t parado.s- 
sale situazione di un par¬ 
tito che critica duramen¬ 
te la maggioranza della 
quale fa parte e 11 governo 
che ne è espre.sslone », pas¬ 
sa poi ad esanWnare alcu¬ 
ni ritardi delTattlvltà del¬ 
la Regione (decentramen¬ 
to. formazione profe.s.slona- 
le. Svlluppumbrla « tutti 
.settori — però aggiunge 
Spinelli — dove 11 PSI è 
fortemente presente») ed 
Infine spiega perchè 11 PRI 
non ha condlvLso la propo¬ 
sta della DC e del PSDI 
di revoca della giunta. Non 
solo — dice Spinelli — per 
11 fatto che 11 partito repub¬ 
blicano non è favorevole ad 
aprire una crisi al vertice 
ma soprattutto perché «si 
è trattato di una Iniziati¬ 
va chiaramente strumenta¬ 
le che la DC non aveva 
concordato con le altre for¬ 
ze di minoranza ». « Inten¬ 
do Infine — conclude Spi¬ 
nelli — fermamente respin¬ 
gere Il tentativo del capo¬ 
gruppo della DC. che sem¬ 
bra non essere condiviso 
sino In fondo dal documen¬ 
ti ufficiali del suo partito, 
di porre sullo ste.sso plano 
il governo regionale e l’uf¬ 
ficio di presidenza del Con¬ 
siglio. Certamente il PRI 
sul problema della presi¬ 
denza del Consiglio a.ssu- 
merà le suo decisioni ma 
non certo sulla base delle 
motivazioni del capogrup¬ 
po della DC ». 

m. m. 


Alla Provincia di Perugia 


Pubblico impiego: approvata 
mozione di sinistra per 
l’adeguamento delle retribuzioni 


PERUGIA — L’impiego pub¬ 
blico è questione ail’ordine 
del giorno. Se ne sono occu¬ 
pati ieri nel tardo pomeriggio 
in una riunione regionale T 
ANCI (a.ssociazlone del Co¬ 
muni). TUFI (associazione 
delle Province) e li FLEL 
(sindacato dei lavoratori de¬ 
gli enti locali). La Provincia 
di Perugia aveva preso in 
esame l'argomento nella se¬ 
duta di martedì e il dibattito 
era stato lungo ed anche mo¬ 
vimentato. 

Qual era la ragione del con¬ 
tendere e quali le posizioni 
e le forze che le sosteneva¬ 
no? Da una parte PCI e PSI 
la cui mozione è prevalsa 
con voto di maggioranza, pro¬ 
ponevano che gli adeguamen¬ 
ti del livelli retributivi al con¬ 
tratto nazionale dovevano 
scaturire dalla decisione del- 
TUPI, delTANCI e del FLEL: 
dalTaltra DC e PSDI che in¬ 
vitavano il Consiglio provin¬ 
ciale a dare gli aumenti in¬ 
dipendentemente dal risultati 
dell'incontro del 29. 

Sia chiaro, la differenzia¬ 
zione era di metodo: nessu¬ 
no infatti ha detto che gli 
aumenti e l’adeguamento dei 
livelli al contratto nazionale 
non fos.se cosa auspicabile. 
Anzi PCI e PSI nel loro do¬ 
cumento invitavano «ANCI. 
UFI. FLEL. firmatarie del 
contratto regionale a porre 
in assere le opportune misu¬ 
re per addivenire nella riu¬ 
nione del 29 alla collocazione 
del personale direttivo ammi¬ 
nistrativo nei livelli stabiliti 
dal contratto naizonale». Nel 
corso del dibattito poi nes.su- 
no ha fatto mistero che i di¬ 
pendenti della provincia di 
Perugia sono .svantaggiatl ri¬ 
spetto a quelli di altre re¬ 
gioni dal momento che in 


Umbria è ancora in vigore 
il contratto regionale di la¬ 
voro che prevede livelli di¬ 
versi rispetto al contratto na¬ 
zionale. 

La differenza sostanziale 
tra la mozione PCI-PSI e 
quella DC-PSDI consisteva 
dunque in una prechsa affer¬ 
mazione che il documento so¬ 
cialdemocratico e democri¬ 
stiano conteneva: «Delibera¬ 
re In .seduta .straordinaria e 
in via d’urgenza, con i poteri 
del consiglio ed entro il 30 
di questo mese la colloca¬ 
zione del pensonale direttivo- 
amministrativo ai livelli 7.. 

8. e 9. ». 

Mentre il dibattito proce¬ 
deva a movimentare la se¬ 
duta ha contribuito anche il 
blak out che ha tenuto Peru¬ 
gia nella oscurità per quasi 
mezz’ora. Alla fine si è ar¬ 
rivati alla votazione, dopo che 
le luci si erano riaccese. La 
mozione PCI-PSI ha ottenuto 
17 voti mentre quella DC- 
PSDI ne ha presi 9. 

Perchè la ferma decisione 
di socialisti e comunisti a 
non procedere in modo uni¬ 
laterale agli aumenti, pur ri¬ 
conoscendo la giustezza del¬ 
le rivendicazioni del perso¬ 
nale? La -scelta è apparsa 
chiara: si tratta di proce¬ 
dere in que.sta politica in mo¬ 
do coordinato in tutti gli enti 
e nelTinsieme degli apparati 
pubblici per non creare in 
questa complessa materia ul¬ 
teriori .squilibri. 

Ieri sera non si sapeva an¬ 
cora il risultato dell’incontro 
UFI. FLEL. ANCI. La Pro¬ 
vincia di Perugia si è co- j 
munque recata alla riunione 
portando l’invito ad adeguare i 
livelli e retribuzioni a tutto i 
il personale degli enti pub- | 
blici. 


Ieri la decisione della Centrofinanziaria di liquidare la fabbrica 

Traffico ferro viario bioccato 
a EHera dagli operai Paidosan 

Sono da cinque mesi in cassa integrazione - 50 verranno assorbiti da una 
costituenda impresa, per gli altri 83 uu’unica prospettiva: la disoccupa/ione 



Tra mille difficoltà l'esperienza di reinserimento nella società di due ex lungodegenti per malattie mentali a Terni 

Alla comunità di Vallestretta ora manta solo ramlciz ia 

I problemi e le aspirazioni di Tiberio Marchetti e Virgilio Pacioni, da due giorni nell'alloggio — Oggi un'assemblea di citta¬ 
dini del quartiere per discutere sulla questione Altri 40 lungodegenti attendono di poter cominciare questa esperienza 


TERNI — Da due giorni Ti¬ 
berio Marchetti e Virgilio 
Pacioni, due e.x lungodegenti 
per malattie mentali, abitano 
in una casa di Vallestretta 
E' la prima «comunità allog 
gio» realizzata a Terni. 

Vallestretta si trova nelle 
immediate vicinanze dell’o¬ 
spedale. Per arrivarci si deve 
prendere la strada che porta 
alte Arriaierie. Un piccolo 
nucleo residenziale, formato 
da ca-se di piccole dimensio¬ 
ni. alle quali fa da sfondo 
l’ospedale con le -sue .struttu¬ 
re imponenti. L’appartamento 
di Virgilio e Tiberio si trova 
quasi al centro. E’ composto 
da tre stanze. E' arredato 
con mobili nuovi, pulito e 
messo bene. Alle ore 13 .stan¬ 
no preparando il pranzo: 
pasta, fettine per secondo 
con contorno di piselli. Al 
fornello si alternano entram¬ 
bi, anche se Tiberio mo.slra 
maggiore dimestichezza. Si 
consultano sugli ingredienti 
da usare. Hanno due ospiti: 
il dr. Emilio Bonaccorsi e u- 
n’assistente sociale del .servi¬ 
zio di Igiene mentale. In un 
angolo c'è un televisore. 


mentre non mancano nem¬ 
meno gli altri elettrodomesti¬ 
ci Virgilio ha fatto Telcttri- 
cista e, appena arriviamo, fa 
notare le cose che non van¬ 
no: i muratori hanno lasciato 
una fes.-'Ura alla finestra dal¬ 
la quale esce qualche goccia 
d’acqua; «Non va bene ~ di¬ 
ce — le cose devono essere 
fatte nel modo migliore». A- 
desso ha 42 anni. Per un an¬ 
no e mezzo è stato nel repar- 
tino del servizio di igiene 
mentale. Adesso la mattina 
frequenta un corso di forma¬ 
zione professionale per la 


voro. Sto cercando». 

Per vivere hanno a dispo.si- 
zione la pensione e i sussidi 
che ricevono: in lutti e due 
.300mi!a lire al mese. Una 
sciocchezza se si tiene conto 
che il .soggiorno in casa di 
cura per ogni persona costa 
va dalle 20 alle 40 mila lire 
al giorno. Sperano comunque 
di poter incrementare il 
proprio bilancio con il lavo 
ro. 

A Vallestretta, quandi» si 
seppe che .stava per e.sserr 
aperta una «comunità allog¬ 
gio » furono raccolte delle fir- 


produzione di materiale an- i me di protesta. Adesso l’at 
tinfortunistico. Elsce la mat- i teggiamento .‘^•mbra esserc- 
tina presto di casa e dalk; j meno ostile. .Anche .se ancora 


8.30 alle 12.30 segue le lezioni. 

Tiberio Marchetti ha 37 
anni, ha un sorriso sponta¬ 
neo e una socievolezza inna¬ 
ta. Appena uscito dalla scuo¬ 
la. entrò alla «Temi» come 
perito. «Ho lavorato parec¬ 
chio — ricorda — e mi .sono 
preso l’esaurimento ner\oso. 
Allora mi sono licenziato. Poi 
ho fatto altri lavori. 5>or.o 
«tato cinque anni a Rieti. E’ 
stata dura: la casa di cura è 
tremenda. Vorrei trovare la- 


l’impattc con la novità non e 
stato superato. Oggi stesso, 
alle ore 18. è convocata u 
n'assemblea di cittadini per 
discuterne. 

La Provincia ha già prc.'^o 
contatti con la parrocchia, 
con le sezioni dei partiti, tllo 
dato un’occhiata qui intorno 
— dice Tiberio Marchetti - 
ancora non ho fatto amicizia 
con nessuno. E’ la cosa ch< 
ci manca di più. Tamicizia. 
Ho visto che ci .Mino parcc 


chi anziani. Io non mi a 
spello dalla gente mente di 
eccezionale, soltanto un po 
di amicizia». 

«Occorre parlare con la 
gente — sostiene da parte 
.sua lo psicologo Emilio Bo 
naccorsi — .sconfiggere la 
concezione della malattia 
mentale come un qualco.sa di 
pc-ricoloso. E.s.sa è invecv sol 
tanto uguale a .sofferenza e 
dis.agio». 

Ci sono altri 40 ex lungo 
degenti della provincia, dei 
quali IB di Terni, che atten 
dono di poter cominciare una 
nuova vita. Si è costituito un 
gruppo di lavoro misto fra 
Comune e Provincia per bai 
toro tutte le strade praticabili 
in vi.sta di questo obicttivo 
difficoltà sono molte: non 
ultima quella di reperire de¬ 
gli alloggi, ubicati in zone 
dove è possibile una \it.i .so 
ciale. Ostacoli che si possono 
tutti superare se ci .sarà — 
di con.a i componenti del 
gruppo di lavoro — un im 
pegno da parte delTintcra 
collettività. 

Giulio C. Proietti 


I 


Con una serie di iniziative si fa incisivo l'intervento del Comune di Terni 


/ giovani e la città nella lotta contro la droga 


TERNI — Cos.i pivssorKi fare 
il Comiaie. fili enti locali in 
genere, per combattere il fe¬ 
nomeno della diffii.-ione della 
droga? .A questa domand.i si 
è cercato di dare una rispo 
sta nella seouta del Consigòo 
comunale di martedì, intera¬ 
mente dedica<a a que.sto 
scottante argomento. C’e sta¬ 
ta una fitta serie di interven¬ 
ti da parte dei rapprc.scntanli 
di tutti i gruppi consiliari, 
che su alcune c« nstatazio-ni si 


gruppo comunista. 

Le direttrici lungo le quali 
.SI muoverà Tamministrazione 
comunale sono state illustra¬ 
le dal compagno Guido Gui¬ 
di. a.ssoss<'rc alla Sanità. La 
prima investe la necessità di 
avere una informazione piu 
precisa c di diffonderla al 
maggior numero di persom*. 
In collaborazione con il 
provveditorato agli .studi, il 
Comune ha già iniziato la 
distribuzione di un questio 


L’iniziativa, come ha detto 
Guidi, è importante .soprat¬ 
tutto per ìi «metodo» u.sato, 
in quanto non è rivolta diret¬ 
tamente verso il < drogato ». 
ma verso l’intero universo i 
dei giovani, i quali sono essi . 
stessi chiamati a « gestire » il [ 
questionario e i dati che ne 
verranno fuori. 

La seconda direttrice ri¬ 
guarda invece i servizi socio 
assistenziali. Da que.sto punto 
di vista occorre rafforzare 


non ha niente di fiscale e di 
coercitivo. Va inoltre supera 
ta la frammentazicne del si¬ 
stema sanitario ». 

La terza direttrice c quella 
della < crescita qualitativa 
della città ». attraverso la 
creazione di una « qualità 
della vita più umana » E an 
che da que.sto punto di vista 
ci sono delle indicazioni ben 
precise, contenute nel piano 
di interventi che l’ammini- 
strazione comunale intenda 


vento > di cui già si dispone, 
c-omc il gruppo di lavoro che 


sono trovati d'accordo. La j nario. che sarà consegnato al 
prima è qu.nsi ovvia: il pio- 1 trenta per cento degli stu- 
bloma è p.irticolarmentc i denti ternani, i quali vengono _ .. 

compIcs.so. da più parti è in que.sta maniera invitati ad } si è costituito pre.s.so la clini 
■ * ' — - 1 —: «'-1 [ fa medica delTcspedale di 

! Terni. Complessivamente Tin 
! tcrvento « deve muoversi — 
! ha detto Guidi - ncH’ambito 
della legge 685. attraverso la 
creazione del servizio plurl- 
zonalc per l’assistenza al tos¬ 
sicodipendente, servizio che 


ajeuni « strumenti di inter j realizzare in quest’ultimo pe¬ 


stato afferm.ito che al primo j esprimere dei giudizi. Dal 
impatto con la realtà delle ' questiemario .si potrà avere i- 
« tossicixlipendenze », .si è I noltre un quadro, il più pas- 
pro.si da una sorta di « .senso | sihile preciso, delle cono 
di impi-icnza ». La discussio- I scenze di cui i giovani di¬ 
ne è .scaturita dalla mozione [ spongono. delTattegglamento 
prosent.ita dal compagno Li | »-he assumono nei confronti 
boro Paci, a nome del 1 dclTu.so della droga. 


riodo di attività. Il (Comune, 
ha conclu.so Guidi, dove 
rappresentare < un punto di 
riferimento c dare ossigeno 
anche alle iniziative .sponia 


nelKa convinzione, come h.« 
affermato :I sindaco (iiacomo 
Porrazzini. che t non è pii.sSi 
bile trovare delle soluzioni 
magiche. Si può solo .sperare 
di controllare il fenomeno, 
thè si inseri.sce in una crisi 
comple.ssiva che ha motiva 
zitni non .soltanto ctonomi- 
che. ma anche sociali ed e- 
sistenziali. Per que.sta ragione 
non esi-stono .scorciatoie di 
alcun tip» e anche la rispo- 
.sta che intervenga esclusiva¬ 
mente sul terreno dell’assi- 
.stenza sanitaria, non è suffi¬ 
ciente. Occorre costruire un 


considerazioni si è concorda 
lo da più parti: il ruolo 
«trainante» eh-.» i consisli d, 
circoscrizione devono avere; 
io ha soltoliceato il cap» 
grupp» comunista Libero Paci. 
m.\ .inche Marineasi deila 
Democrazia cristiana. Tasses- 
.sorc Campili pier il PSI. La 
necessità di sjp>erare pre 
concetti rei confronti del 
« drogato », la constatazione 
che vi sono interessi econo¬ 
mici che muovono le file del 
mercato e che vanno stronca 
ti. come hanro sivstcnuto il 
sindaco e il consigliere de- 
mocri.stiano Giovannotti. La 


progetto di svnlupp». che 

coinvolga l’intera comunità ». i discussione si è conclusa con 
L’n impx'gno questo che tutte I Timpiegno a tornare nucrva- 
nce che sul fronte della lotta t le forze pmlitiche devono as- i mente ad affrontare il pro- 
alla tos-sicodipiendenza vengo [ sumorsi e pwr questa ragione j blema. dop» che sara esami 
no prose*. 

L’.Amministrazione comuna¬ 
le in.somma è alla ricerca di 
una risp»sta non settoriale, 


{ Porrazzini si è richiamato al j nato e apiprofondito dalle due 

j la necessità di « un orienta- j commissioni consiliari che 

‘ mento unitario ». j seguono i settori della scuola, 

i Va detto che su alcune della cultura e della sanità. 


Sempre più alle corde per difficoltà economiche 
le Iniziafive musicali: un vero e proprio esodo 

I due terzi della coop 
UMU-Sintesi stanno 
preparando le valigie 

Per anni se ne sono andati a frotte verso le grandi 
orchestre e i conservatori, qualcuno oggi cerca di rima 
nere per continuare l'attività con la cooperativa « UMU 
Sintesi ». ma prima o i»i la nece.ssità di sliarcare li lu¬ 
nario li costringerà aire.sodo se non arriva qualche novità. 

Enrico Gatti. 22 anni, diplomato da pxico al Conser 
vatorio di Perugia, a detta degli espierti « uno dei mi 
giiori vioIinLsti umbri », da picchi g.orni ha prcoO ia 
via di Piacenza, dove attualmente insegna. Paolo Ferri. 

23 anni, unico violinista che suona con !'« UMU Sintesi » 
ha rifiutato. l'altro ieri un piosto di insegnante ai con 
servatorio di Alessandria, ma probabiimente alla proo- 
àima offerta pzartirà come molti aitn hanno fatto. 

La di5occup.xzione giovanT.e. di fatto, e un fenomeno 
tutto umbro p>er i giovani musicisti. 11 mercato del la 
voro nel settore al livello naz.onale tira .soprattutto pjr 
quanto riguarda violino, viola ed altri strumenti a cord.i. 
Per questo ormai da anni i migliori strumentisti e tanti 
altri colleghi appiena diplomati lasciano i Umhr.a pe.- 
lidi musicalmente più fecondi. 

Mentre le iniziative sorte nella regione sono sempre 
più alle corde. ET il caso della coopx*rat;va " UMU Smtes' •> 
in crisi pierché due terzi dei .suo! componenti .sono 'Ul 
piede di partenza come i due musicisti di cui alTiniz.o 
X Dei cinquanta che fanno piarle de.ia nostra coopy-ra 
tiva — ci ha dello infatti Arcangeli — .solo una piarle 
ha come me un lavoro, il resto sbarca il lunar.o come 
può. né i proventi delia coopierativa danno Tindip n 
denza economica ». 

Le occasioni di lavoro pier r« UMU Sintesi » m Um- 
br-.a non consentono infatti un’attività continua «Per la 
venta — ci dice sempre Arcangeli — TUmbria con la 
Toscana ha molle iniziative musicali, ma è difficile en 
trarvi». Quello che Arcangeli mette in evidenza e co 
munque una propiosta precisa delia coopieretiva. « No. 
intendiamo mettere in pied. un’orchestra. p>er questo ci 
vogliono una sessantina di eiementii gii spazi opierativ: 
a livello regionale iJos.sono esserci organizzando stagioni 
liriche in maniera continuata e coiiegata con le altre 
regioni. Il problema che ci si presenta è pierò quello di 
creare le condizioni, mentre il mercato si crea, di man¬ 
tenere nella regione musicisti altrimenti costretti ad em.- ' 
grare ». Di qui rinvilo delT« UMU-Sintesi. quello c.oè. 
nvolto prima di tutto alla scuola, di utilizzare appieno 
le forze presenti nella regione pier le ore di insegnamento 
musicale previste dalla nuova legislazione, 

«Crediamo — ha continuato Arcangeli — che .sareblie 
piossibile utilizzare meglio anche le scuole comunali di 
musica dove oggi si continua ad insegnare a iosa piano 
forte, quando le richieste per altri strumenti sul mercato 
sono maggiori e sono certo più utili pier la diffus.one 
della musica della regione ». 

Ma la necessità di mantenere in Umbria forze altri 
menti dirette altrove serve anche in prospiettiva. Se ad 
esempio la regione dell’Umbria avv.erà interventi nel .set 
tore della musica magari con Tausilio della fonoteca 
Trotta, opieratori del settore saranno più che necessari. 
Come sono ora necessari nella scuola se consigli di isti 
luto e presidi sanno solo rendersene conto. Quest: in 
sostanza i commenti di un opieratore del settore al ere 
àcente esodo di musicisti, mentre radio e hi fi rimpiaz 
zano ampiamente i pur fastidiosi vuoti nella « live pier 
formance ». 


< Sono della Paidosan. la 
fabbrica è in liquida/.ionc. 
alcuni di noi rischiano di 
essere licenziali, abbiamo 
fatto un’assemblea ed ora 
.stiamo andando alla .sta 
zlone di Ellera a fermare 
il treno*. La telefonata c: 
è arrivala in redazione ieri 
nuiiltina verso le tredici e, 
poco dopo, come aiimun- 
ciato, ad aspettarci all i 
stazionclna di Ellera ce¬ 
rano una cinquantina di 
lavoratori con tanto cl 
cartelli .schierati incuranti 
del freddo pniiifienle .sulle 
rotaie II treno, ovviameli 
te era stato fila fermato 
dal per.sonalc delle terrò 
vie con rapide telefoniate 
alle .stazioni della linea 
Perufiia-Teronlola. 

Ma il lilocco per un po’ 
è conlinuato. RilU in mez¬ 
zo alle rotaie gli occupan'i 
ei hanno spiegato, (luu.si in 
coro. 1 motivi <lell'az.ioiH' 
ina.spet'tata: «Sono 5 mesi 
che siamo in ca.ssa iute 
gra'zlone — ha detto una 
opera a — Ieri è .stata do 
cUa la liquidazione della 
fabbrica. 50 di noi verrai! 
no ria.ssorbiU da un’un 
pre.sa che si sta coslltuen- 
do, per gli altri 38 non ci 
.sono piroijiettive allo .sca¬ 
dere della cassa Integra¬ 
zione t. « Sono mesi — ha 
detto un’.altra — che fac 
Giamo assemblea pernia 
nenie in fabbrica 

Di fatto il blocco della 
ferrovia non è co.sa di tut¬ 
ti i giorni O'ncbc perchè i! 
eodi'^e jienale in materi.a 
non va tanto pier 11 .sottile. 
Ma que.sto gh operai della 
Paidosan non Tavevano 
nemmeno me.ssO nel conto, 
la paura di perdere U la¬ 
voro. Tinsoddisfazionc nei 
confronti di tutto e di tut 
li. una buona dose di 
spontaneismo li hanno 
portati sulle rotaie a chie¬ 
dere almeno la foto sul 
giornale perchè « tutti 
sappiano ». 

L’obiettivo è .stato certo 
raggiunto. La notizia è ar¬ 
rivata olle redazioni Cd i 
fotografi hanno immorta¬ 
lato la scena, mo ora che 
succederà? L'azione ha 
forse ri.so!lo i problemi di 
una fabbrica in crisi? 11 
padrone della fabbrica, la 
famigerata società Ccntj-o 
finanziaria già affossatrice 
della Perusia. revocherà il 
proprio disimpegno per un 
blocco fatilo a 200 chilo¬ 
metri dalla .sua arcitran¬ 
quilla sede roni.ana? 

Se cosi fo.sse probabil 
mente oggi ne.ssun treno 
potrebbe transitare rego¬ 
larmente per le linee fer¬ 
rate che costeggiano tante 
fabbriche Italiane in crisi. 

Ma torni-imo olla « Pai¬ 
dosan ». La Centrofinan¬ 
ziaria attualmente gestisce 
l'industria assieme alio 
Sciluppumbria che ha una 
quota minoritar.a di copi 
tale. L’operazione « disim¬ 
pegno » da parte della fi¬ 
nanziaria è in pieno otto 
Per questo la Regione del 
TUmbria assieme al Medio 
Credito umbro hanno 
me.s.so in atto un’operazio 
ne con un imprenditore pn 
vaio — G.annoni — d: 
chioralosi pronto ad 
sorbire con una nuova 
impre.sa 50 degli 89 operai 
della PaIde.-^an. Nei fatti .=1 
tratta di una .soluzione 
parziale, ma st-mpoata con 
non poco sforzo dalla Re¬ 
gione 

-Al lavontor: giiistamen 
te la soluzione non basta. 
Ma allora che fare? Iji ii 
nea .sindacale al proposito 
è chiara: la contrattazione 
del lavoro va fatta zona 
per zona senza difendere 
la singola fabbrica più o 
meno de.^olla. ma garan 
tendo Toccupaz.one trami¬ 
te la r.5trut tur azione del 
l'intero as-setto produtti 
vo e una vertenza globale 
con il padrona’o. Per la 
Paidosan la controparte e 
direttamente individuabile 
nella Centrofmanz.iaria che 
già molti di.nni ha prodot 
io ?n Umbria sofo !-a gui 
da pale.se e oculata della 
DC. 

Dietro d. loro c'è il 
problema permanente del 
la disoccupazione e d. 
molte fabbriche senza va 
lide prospettive economi 
che. Ci sono nlardi anche 
da parte del sindacato ne, 
portare avanti I-a necessa 
ria ba’utaglia? Nel dare at 
inazione alla linea dei 
TEUR? Forse anche in 
questa direzione — e lo 
dicono anche compagni 
della CGIL — e necessario 
muoversi meglio. Bloccare 
i treni e lasciarsi prendere 
dalla rabbia su cui spesso 
alcuni giocano strumen 
talmente è unallra cosa. 
Sono fuochi fatui. Espio 
sioni di un momento che 
calmano per un po’ i ner 
vi. ma non risolvono certo 
i problemi. 

g.r. 
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MESSINA - Sospesa all'alba di ieri la pretestuosa agitazione degli aderenti alia Sapent 

Finito (per ora) l'incubo dei traghetti 

Lo sciopero dei marittimi « autonomi » ha letteralmente messo in ginocchio una città che dipende in tutto dai col- 
legamenti attraverso lo Stretto - Interminabili file di autotreni - Rischiano di marcire centinaia di tonnellate di der¬ 
rate - Il PCI: misure straordinarie per decongestionare la vita del capoluogo - La prospettiva del raddoppio del porto 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — Alle 4 di questa 
mattina il traffico nello 
Stretto di Messina è ripreso 
a funzionare con normalità. 
A qucH'ora, infatti, gli ade¬ 
renti al sindacato autonomo 
SAPENT (che raggruppa ma¬ 
rinai, motoristi ed elettricisti 
che prestano servizio nelle 
navi traghetto delle Ferrovie 
dello Stato), hanno posto fi¬ 
ne alla loro agitazione che. 
aggiunta a quella di lunedi 
sconso degli iscritti al SA- 
3MANT e FISAFS. due altre 
organizzazioni autonome, ha 
ancora una volta me.sso In 
ginocchio 11 servizio di tra¬ 
ghettamento nello Stretto. 

Uno sciopero pretestuoso 
ed ingiustificato, poiché le 
rivendicazioni portate avanti 
dagli autonomi non hanno 
motivazione alcuna. E cosi 
per 11SASMANT e la FISAFS, 
che lamentano la soppressio¬ 
ne delle indennità di « diffici¬ 
le navigazione ». che di fatto 
non esistono più dopo l’uni¬ 
ficazione di orario del perso¬ 
nale del traghetti in servizio 
tra Civitavecchia e la Sar¬ 
degna e che .sono state tra 
l’altro recuperato con gli 
aumenti dello straordinario 
effettivo. 

Il SASMANT Invece non si 
rlcono.sce nell’accordo sulle 
fasce retributive dei contrat¬ 
to .sottoscritto dalle organiz¬ 
zazioni unitarie. In realtà 
queste nuove « selvagge » agi¬ 
tazioni delle organizzazioni 
autonomo rappresentano uno 
dei tanti attacchi ai lavorato¬ 
ri perchè, oltre a bloccare un 
.servizio pubblico essenziale, 
alimentano le campagne rea¬ 
zionarie e qualunquiste con¬ 
tro la libertà di manifesta¬ 
zione e di lottare per far ri¬ 
spettare i propri diritti. 

Lo sciopero degli autonomi, 
conclusosi stamane all’alba, 
inoltre cade in un periodo 
delicato per l’economia del¬ 
l’Isola; In un momento, cioè, 
in CUI 1 camion e gli autotre¬ 
ni tra.sportano quelle primi¬ 
zie agricole, estremamente 
deperibili, destinate al Nord 
Italia e al mercati esteri. 

Non farli giungere a tempo 
a destinazione significa un 
danno di miliardi per l’eco¬ 
nomia siciliana. Non si può 
dimenticare, infatti, cosa 
rappresentò per l’intera Isola 

10 sciopero selvaggio di un 
anno fa di que.stl stessi sin¬ 
dacati autonomi, durato due 
settimane e conclu.sosi con 
un grave provvedimento di 
precettazione; molte aziende 
agricole del catenese e del 
siracusano si videro disdire 
le ordinazioni dalla Germania 
con danni incalcolabili. 

Vi è ora un altro aspetto 
che emerge con gravità da 
questo sciopero e riguarda la 
città; Messina, infatti, ogni 
qualvolta si verifica una agi¬ 
tazione nel traffico dello 
Stretto o una violenta «sci¬ 
roccata », rimane compieta- 
mente paralizzata. E’ accadu¬ 
to cosi anche in questi tre 
giorni. 

La via La Farina, l’arteria 
che collega lo svincolo au- 
tostrale della Catania-Messina 
con l’imbarcadero dei tra¬ 
ghetti, è divenuto un immen¬ 
so parcheggio per camion ed 
autotreni. Identica cosa nel 
centralissimo viale della Li¬ 
bertà, dove si trovano i tra¬ 
ghetti della « Tourist Fer- 
rj’boat », la società privata 
che supplisce al traffico fer¬ 
roviario e a quelo gommato, 
in simili casi. 

E’ una situazione divenuta 
inammissibile, che ha ormai 
stancato una cittadinanza 
colpita in maniera vitale da 
queste forzate paralisi. 

Su questa vicenda si re¬ 
gistra una ferma presa di 
posizione del Comitato citta¬ 
dino del PCI. che ritiene or¬ 
mai giunto il momento di a- 
dottare misure straordinarie 
di emergenza per deconge- 
stionae la città. In questo 
senso si avanzano la propo¬ 
sta di un miglior utilizzo dei- 
previsto dal Piano regolatore 
di Messina. E* una posizione 
coerente con tutta l’azione 
.svolta in consiglio comunale 
dal gruppo comunista. 

Occorre ad ogni modo 
guardare più lontano, per ri- 
.solvere in maniera definitiva 

11 problema della strozzatura 
dello Stretto e del nodo au¬ 
tostradale. ferroviario, marit¬ 
timo che Messina rappresen¬ 
ta non solo per la Sicilia e il 
resto d’Italia, ma per l’Euro¬ 
pa e tutto il Mediterraneo. 

Per questo il PCI ritiene 
giunto oramai il momento di 
approntare uno studio di fat¬ 
tibilità di un secondo porto 
nella città, cosi come hanno 
sottoscritto, nel corso della 
Conferenza Economica citta¬ 
dina dello scorso anno, i par¬ 
titi democratici. ’Tutto ciò 
naturalmente proiettato nel¬ 
l’individuazione di un sistema 
integrato (ferrovia, autostra¬ 
de, porti) che risolva il pro¬ 
blema. 

Si tratta di innovazioni ra¬ 
dicali, le uniche però che 
possono impedire il ripetersi 
di drammatiche situazioni, 
come quelle verificatesi nello 
Stretto in questi ultimi tre 
giorni. 

Enzo Raffaole 
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Uno dei tragheltl bloccati dallo sciopero dei giorni scorsi 


Petrone lottava con il PCI, 
non con gli intrallazzatori 


B.ARI — € Il PCI ha dimenticato tutto, al di là delle lapidi 
non ha fatto niente per la famiglia Petrone »; Questo il titolo 
I di un articolo che il quotidiano « Il Tempo » ha pubblicalo 
alcuni giorni fa. L'articolo pre.sumeva di dimo-ilrare come il 
PCI di Bari abbia * ripudiato il ìnililantc della FOCI, morto 
sotto la sua bandiera ». 

L’argomento era ovviamente scolto con il tono rozzo e 
scandalistico di chi. eletto Tanticomunismo a ragione di vita, 
non arretra neanche di fronte alla necessità della corretta 
informazione. Si aranzano una serie di congetture « sull'ap 
parato» del Partito e della FOCI fino a sostituire il segreta¬ 
rio della FGCl con un non meglio precisato signore, che si 
vuol far intendere produttore di caffè. 

Ma a parte l'infortunio giornalistico, l'articolo continua coe¬ 
rentemente una linea già sperimentata dal quotidiano all'in¬ 
domani dell'assassinio, solo che il naufragio miserevole di 
quell’atteggiamento ha indotto « Il Tempo » a cambiare argo¬ 
mentazione. Co.sì mentre alTindomani del proces.so aveva ospi¬ 
tato tutte le interpretazioni dei missini (escludendoli dalla 
responsabilità dell’omicidio, definendo l’accaduto come il ri¬ 
sultato di una rissa fra opposte fazioni, infangando la figura 
del compagno Petrone e le sue condizioni .sociali); ora che la 
stragrande maggioranza della città ha fatto giiustizia di que¬ 
sto tentativo e chiede la punizione esemplare di tutti i colpe¬ 
voli. cambia tattica e pensa di abbracciare la bandiera del 
caduto contro il PCI che « non ha procurato il posto ai fa¬ 
miliari ». 

Al malcapitato sfugge però una cosa importante e cioè 
che Benedetto Petrone aveva scelto di lottare con il Partito 
comunista italiano e non con certi partiti della clientela. In 
ragione di ciò è perlomeno vergognoso utilizzare il suo nome 
su un foglio da sempre al servìzio degli speculatori e dei 
corrotti in doppiopetto, (e. la.) 


E' finito in carcere insieme ad altri sei componenti della sua banda 

Arrestato il capo della «mala» dì Cosenza 

Operazione « in due tempi » degli uomini della squadra mobile - Antonio Sena, 37 anni, catturato 
in un appartamento di Commenda di Rende, vicino al capoluogo - Stava preparando una rapina? 


Dal nostro rorrispondente 

COSENZA — Un primo, du¬ 
ro colpo è stato inferto alla 
malavita organizzata dopo 1' 
ondata di violenza che, spe¬ 
cie nelle ultime settimane, 
aveva scosso profondamente 
la città. La notte scorsa in¬ 
fatti, un piericoloso latitante 
e diversi componenti la sua 
banda, sono stati sorpresi ed 
arrestati presso un apparta¬ 
mento situato in uno stabile 
a contrada Commenda di 
Rende, a pochi chilometri da 
Cosenza. 

Si tratta del pregiudicato 
Antonio Sena, 37 anni, indi¬ 
cato come il capo incontra- 
.stato della malavita cosenti¬ 
na. dopo la morte dell'an- 
ziano boss Luigi Palermo 

L’operazione di pollzlRs ac¬ 
curatamente preparata e por¬ 
tata a termine dalla Squa¬ 
dra Mobile della questura di 
Cosenza, si è svolta in due 
tempi. Verso l’una e trenta 
della notte fra martedì e mer¬ 
coledì, il capo della Mobile 
dr. Lanzaro ed alcuni agen¬ 
ti. dopo aver fatto circondare 
Io stabile di Commenda e 
presidiare tutta la zona dal¬ 
le squadre volanti, hanno fat¬ 
to Irruzione nell’appartamen¬ 
to sospetto sorprendendo il 
boss Antonio Sena e due suoi 
luogotenenti; N.Vola Cannate¬ 
li e Silvano Pietro Pagliaro, 
entrambi di 28 anni. 

Sena e gli altri due erano 
latitanti e quindi attivamente 
ricercati da polizia e cara¬ 
binieri da circa tre mesi. 
Nei loro confronti a fine ago¬ 
sto il Sostituto procuratore 
della Repubblica di Cosenza, 
dr. Alfredo Serafini, aveva 
spiccato un mandato di cat¬ 
tura per il tentato omicidio 


di' Santo Curdo, un altro no¬ 
to pregiudicato cosentino riu¬ 
scito a sottrarsi, con una buo¬ 
na dose di fortuna, ad un 
agguato tesogli in Sila appun¬ 
to la fine di agosto. 

Santo Curdo, uscito in quel 
periodo dal carcere, stava in¬ 
dagando sulla misteriosa spa¬ 
rizione del fratello minore Al¬ 
do. 

Il terzo arre.stato durante 
la prima fase dell’operazione 
di polizia di martedì notte. 
Silvano Pietro Pagliaro, è un 
incensurato. 

La seconda fase dell’ope¬ 
razione è scattata 4 ore do¬ 
po. verso le 5 e 30. allorché 
nell’appartamento dove erano 
stati sorpresi Sena e 1 suoi 
due luogotenenti, si sono pre¬ 
sentati altri tre soci; Egidio 
Stancati. 28 anni, autista p>er- 
.sonale del Sena, il suo brac¬ 
cio destro France.sco Pino, 
26 anni, e Giuseppe Irillo. 
20 anni. Anche questi ultimi 
tre erano latitanti dall?.- fine 
di agosto e ricercati per l’ag¬ 
guato di Santo Curdo. 

Gli inquirenti sospettano 
che nel piccolo appartamento 
di Commenda la banda Sena 
si fosse data convegno mer¬ 
coledì mattina per organiz¬ 
zare qualche « colpo » in 
grande stile 

Nella stessa mattinata di 
mercoledì è stata arrestata 
dagli agenti della Squadra 
Mobile una .settima persona; 
Francesco Presta. 50 anni, 
presidente della cooperativa 
pescivendoli di Cosenza» Il 
Presta è risultato essere l’af¬ 
fittuario dell’appartamento di 
Commenda dove sono .stati 
sorpresi Antonio Sena e 1 suoi 
uom'ni, 

Oloferne Carpino 


L'assemblea cittadina costituita in Consiglio tributario 

Il Comune di Potenza indagherà 
contro gli evasori delle tasse 

Grande rilevanza politica deii'avvenimento - li PCI: cc Non può però restare 
un attestato di buona volontà » Una indagine su un campione di contribuenti 


POTENZA — Nella seduta di Ieri l’altro 
il Consiglio comunale di Potenza si è 
costituito nella sua interezza in Consi¬ 
glio tributario, recependo in tal senso 
sollecitazioni e proposte avanzate da tem¬ 
po dal gruppo consiliare del PCI. 

Se si pensa a quanto influisca il feno¬ 
meno dell’evasione nella città, rispetto ai 
dati ufficiali forniti sulle tasse IkPEF e 
ILOR pagate nel "75 — come denunciato 
nei giorni scorsi dal nostro giornale e dalla 
stampa locale — anche per difficoltà og¬ 
gettive. ricordate dallo stesso assessore 
alle finanze Rivela nella sua relazione, 
quali la burocrazia e le difficoltà nell’ac¬ 
certamento (di qui la necessità di poten¬ 
ziamento dell’ufficio tributi comunale e 
di quello deU'anagrafe tributaria cittadi¬ 
na che pure ha avuto impulso utilizzando 
alcuni giovani della 285) si comprende la 
grande rilevanza politica che riveste il 
provvedimento amministrativo. 

o E’ senza dubbio un fatto positivo — ci 
ha detto il compagno Michele Di ToHa, 
segretario del Comitato cittadino del PCI 
— ma abbiamo chiesto che non può re¬ 
stare un attestato di buona volontà per¬ 
ché necessita di segnali Inunediati. In pri¬ 
mo luogo si deve procedere subito ad in¬ 
contri tra le forze politiche per defi- 
apertura all’esterno alle forze sindacali: 
pertura all’esterno alle forze sindacali: 


« In secondo luogo, l’indagine deve es¬ 
sere condotta in tempi brevi su un cam¬ 
pione di contribuenti, scelti tra quelli 
a reddito autonomo e tra i più rappresen¬ 
tativi del mondo deU’imprenditoria cit¬ 
tadina o liberi professionisti, categorie 
del resto fin troppo «chiacchierate » dopo 
la pubblicazione degli elenchi del ’75 ». 

Il Consìglio comunale ha poi rinviato al 
6 dicembre la scelta di zonizzazione per 
l’equo canone, perché si è delineata la pos¬ 
sibilità di un accordo unitario tra i par¬ 
titi che recepisca la nostra richiesta di 
considerare periferici i quartieri popolari 
privi di strutture civili, in definitiva quelli 
pieggio serviti della città. 

Infine, im altro importante provvedi¬ 
mento approvato unitariamente dai Con¬ 
siglio riguarda la definizione della gradua¬ 
toria per l’assegnazione degli alloggi alle 
120 famiglie della zona cosiddetta di risa¬ 
namento. Si tratta dell’agglomerato di 
case che ricadono nel quartiere S. Rocco, 
dove oltre 300 persone continuano a vi¬ 
vere In tuguri malsani, coi nuovi disa^ 
provocati dalle nevicate di questi ^orni. 
n gruppo comunista ha chiesto di ridurre 
1 tempi per l’accelerazicne della consegna 
degli alloggi, vigilando contro possibili ed 
eventuali illeciti, che potrebbero risultare 
successiramente. 

a. g. 
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Veti che vengono da Roma per una soluzione? 

La DC calabrese torna 
sulla vecchia strada: 
«no al PGI in giunta» 

Una dichiarazione di Gailo e del repubblicano Vita • Atteggiamento in¬ 
coerente del FRI • Ancora inutilizzati 80 miliardi per le zone interne 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Il dibattilo politico sulla crisi alla Regione Calabria registra le prime prese 
di posizione e le prime dichiarazioni di alcuni partili e dei segretari regionali della DC 
e del PRI. Nel giorni scorsi, come si ricorda, il Comilalo regionale comunista si era espres¬ 
so per la formazione di una giunta regionale unitaria comprendente tutti i partiti democra¬ 
tici. La Dem(x;razia cri.stiana ha riunito il direttivo regionale esprimendosi < per un go 
verno democratico alla Regione che. evitando .soluzioni arretrate o traumatiche, corrisponda 

eenza^ralabre*^)^^ (Chiarendo affermazione la pura dLstor- compagno Tonima.so Ressi, 

® Oivoe • L^iiinrenuo #iAiin ifArtiÀ TI DDT 4 4 A vst'AAld elirrirA 


poi con alcuni giornalisti que¬ 
sta breve nota, 11 segretario 
regionale dello scudocrociato 
Gallo, ha parlato di « una ri- 
.spostn negativa da parte del¬ 
la DC alla richic.sta comu¬ 
nista di entrata in Giunta » 
definendola una fuga in avan¬ 
ti e affermando « che tutto 
il partito .su questo punto è 
compatto ». 

Sembra, in .sasta nza, da 
que.ste primussime dichiara¬ 
zioni, che i dirigenti demo¬ 
cristiani Intendano muover¬ 
si nel riconfermare il vecchio 
quadro politico, pensando es¬ 
senzialmente ad alcuni ritoc¬ 
chi nel programma e nella 
composizione deire.secutivo co¬ 
me se nulla fosse accaduto. 
Una pasizione francamente 
Inaccettabile e, soprattutto, 
ancora una volta priva di 
ogni motivazione sul rifiuto 
di un ingresso del PCI nel¬ 
l’esecutivo regionale. 

CI si trova di fronte a un 
« non possumus » che trova 
le sue ragioni e le sue mo¬ 
tivazioni al di fuori della Ca¬ 
labria. in veti nazionali che 
da un lato non tengono con¬ 
to della eccezionalità della si¬ 
tuazione calabrese. rl.spetto 
anche ad altre parti dello 
stesso Mezzogiorno, e che dal- 
l’nltro costituKscono un pe¬ 
sante freno aH’autonomia di 
scelte e di giudizi delle for¬ 
ze politiche calabresi. « A’ 
troppo semplice ~ dice il 
compagno Giuseppe Guara- 
scio. capogruppo comunista 
al Consiglio regionale — ri¬ 
spondere in questo modo. La 
DC non ci spiega ancora per¬ 
ché in sette mesi non è sta¬ 
lo realizzato nessun punto 
del programma e, soprattut¬ 
to, non ci dice perché nei 
confronti dei comunisti deb¬ 
ba ancora esistere questa pre¬ 
clusione che li vuote bravi 
se eleggono la Giunta e non 
invece a partecipare al ge- 
verno della Regione. 

« La DC insomma — pro- 
.segue Guara.scio — non se 
la può cavare con un no: 
deve spiegare a noi e all'opi¬ 
nione pubblica calabrese le 
ragioni del suo rifiuto, altri¬ 
menti si assume per intera 
la responsabilità di questa 
chiusura ». Non sembra poi 
emergere dalle dichiarazioni 
democristiane la conseguen¬ 
za logica della rl-sposta da 
offrire a quella che essi .stes¬ 
si definiscono emergenza ca¬ 
labrese. 

Anche la direzione regio¬ 
nale repubblicana si è. come 
detto, occupata della crisi. 
Ne.s.sun documento è .stato di¬ 
ramato. anche perché .sembra 
che forti contrasti siano in- 
.sorti sulla linea del segreta¬ 
rio regionale Vita. Ouest’ul- 
timo ha in oenl caso chiari¬ 
to (.se cosi si può dire) la 
posizione del suo partito con 
alcune dichiarazioni easolu- 
tornente sorprendenti rispet¬ 
to alle precedenti posizioni 
del PRI. riconfermate nel 
settembre scorso al termine 
di un incontro bilaterale PCI- 
PRI. Vita, infatti, parla oggi 
di responsabilità comuni di 
DC. PCI e PSI che. a suo 
dire. « hanno as.sunto atteg¬ 
giamenti incoerenti rispetto 
«Ila vastità del problemi ». 

Strana posizione, questa 
che tiene innanzitutta fuori 
dalle responsabilità proprio il 
PRI che ha un as.ses.sore re¬ 
gionale e fa parte della mag¬ 
gioranza e che cerca poi di 
confondere in un calderone 
tutti e tutto. SI arriva finan¬ 
che a sostenere che « il PCI 
non ha incalzato la Giunta » 
dove evidente è in questa 


affermazione la pura distor¬ 
sione della verità. Il PRI, 
in .sostanza, sembra rifiutare 
la giunta unitaria proposta 
dal PCI con un caiwvolglmen- 
to totale della sua linea pre¬ 
cedente. 

V'a, infine, data notizia 
che la Giunta regionale non 
ha ancora predisposto la de¬ 


compagno Tonima.so Rossi, 
una contenente precisi sugge 
rimenti per la delimitazione 
(e a que.sto proposito pare che 
la Giunta regionale abbia 
completamente .stravolto, nel¬ 
la liozza elaborata, questa 
proposta), e l’altro per aggan¬ 
ciare le .scelte da compiere 
per il piano zone interne a 


limitazione delle aree interne i qm»] progetti che, nel 


per il progetto regionale, con 
il ri.schio che vadano perdu¬ 
ti ottanta miliardi. Su quc.sta 
questione erano intervenuti 
nei giorni .scorsi due pareri 
della commissione per la pro¬ 
grammazione. presieduta dal 


l’ambito del piano di raccor 
do per la forestazione, pas 
sono e.ssero .selezionati e av¬ 
viati .subito. 

Filippo Veltri 


Nonostante il calo dei votanti 

Generale avanzata 
della FGCI sarda nelle 
elezioni scolastiche 

Pesante flessione dì « Comunione e liberazione » e 
delle liste estremiste in tutte le scuole della regione 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una grande a- 
vanzata delle sinistre ed in 
particolare delle liste promos- 
.se o appoggiate dalla FGCI: 
è li dato che emerge imme¬ 
diatamente dp,i risultati del¬ 
le elezioni studentesche in 
Sardegna. Accanto a questo 
dato largamente pasltivo. vi 
è certo quello meno pasltivo 
dell’affluenza alle urne non 
del tutto .soddisfacente, .sep¬ 
pure con punte abbastanza 
alte (nelle scuole di Cagli?ri 
e Sassari, per esempio), ol¬ 
treché maggiori rispetto alle 
elezioni distrettuali dello scor¬ 
so anno. 

Perchè, in un quadro ge¬ 
nerale di distacco dal pro¬ 
blemi della scuola, e men¬ 
tre si registra una preoccu¬ 
pante diserzione dalle urne 
da parte dei genitori ma an¬ 
che di gran parte degli .stu¬ 
denti, le liste unitarie, quasi 
ovunque promo.sse dalla 
FGCI, ottengono .significative 
affermazioni? Poniamo 1 p do¬ 
manda ai segretari delle Fe¬ 
derazioni giovanili comuniste 
della Sardegna. 

« A Cagliari i risultati am¬ 
piamente positivi delle ele¬ 
zioni .scolastiche, per quanto 
riguarda il rinnovo della com¬ 
ponente studente.sca dei con¬ 
sigli di istituto, non ci han¬ 
no affatto colto di .sorpresa »; 
sottolinea il compagno Oli¬ 
viero Diliberto, .segretario 
della FGCI provinciale. E 
precisa che il lavoro iniziato 

10 .scorso anno, ed i colle¬ 
gamenti reali con larghi stra¬ 
ti di .studenti, è stato ora 
mieliorato e potenziato, e non 
solo in coincidenza con la 
campagna elettorale. 

I dati parlano chiaro, an¬ 
che se vanno analizzai: con 
cura In base ad un.a rifles¬ 
sione più approfond ta Le 1-- 
.ste unitarie ottenvonc nelle 
.scuole ove vengono presen¬ 
tate la maggioranza assolu¬ 
ta. Le liste portate avanti 
dalla FGCI in prima perao- 
i na. con la presenza di can- 
! didati indipendenti, si a.ssicu- 
rano la. maggioranza in qua- 
-si tutte le scuole, facendo 

11 pieno. 4 .su 4 nel !’ceo 
scientifico Pacinotti. all’Tc»;- 
tuto tecnico ucr eeometri Ba- 
caredda, aJl’Istituto indastria- 


le Scano. Altri succ&isl si 
registrano al liceo classico 
Slotto (2 .seggi .su 3). all’Isti- 
tuto agrario (3 .seggi su 4). 
airistituto magistrale De San- 
tls (2 su 2), airLstituto tec¬ 
nico Michelangelo (2 .su 4). 

Le liste cattoliche di Co¬ 
munione e Liberazione, che 
in pn.s.s?to avevano rappre- 
.sentnto una fetta reale del 
mondo studentasco cagliarita¬ 
no. vanno scomparendo; o 
non pre.sentando.sl o coglien¬ 
do risultati elettorali decisa¬ 
mente .scarsi e di pe.so a.sso- 
lutamente inconsistente. 

Le liste qualunquiste di do- 
■stra, pur presenti In qualche 
istituto, puntando allo sfascio 
e alla protesta sterile, rac¬ 
colgono quanto .seminato: po 
chlssimi voti, nessun eletto, 
o quasi, .secondo 1 dati an¬ 
cora ufficiosi. La componen¬ 
te estremista tradizionale, 
laddove non ha voluto con¬ 
frontarsi con i giovani comu¬ 
nisti e indipendenti di sinl- 
.stra. ed è andata alla crea¬ 
zione di liste autonome, ha 
riscosso scarsissime adesioni, 
.se si eccettuano alcuni isti 
tuti cagliaritani. 

In provincia (si pensi ?.J 
risultati di San Gavino o Se- 
norbi. ove la FGCI è larga¬ 
mente nresente ed ha con¬ 
dotto lotte di grande raspiro 
Dolifico e ideale), i dat. elet¬ 
torali confortano la situazio¬ 
ne compias-siva. 

Significativa l’affermezione 
negli Istituti medi di Sa.ssari. 
Ad un primo calcolo limitato 
alle maggiori .scuole cittadi¬ 
ne. la sinistra avanza di tre 
punti (dal 42 al 45 per cen¬ 
to) rispetto alle elezioni per 
il distretto dello .scorso an¬ 
no. Una flessione, conferman¬ 
do la tendenza generale, av¬ 
viene nelle Uste cattoliche 
fCL perde due punti) in quel¬ 
le d; destra c dell’ultrasini¬ 
stra. 

Anche a Nuoro si registra 
una diminuzione della par¬ 
tecipazione studentesca ed un 
aumento nei voti delle liste 
unitarie. 

Da sottolineare il risultato 
del liceo classico di Nuoro, 
istituto tradizionalmente mo 
derato; questa volta la sin: 
stra ha raggiunto il 40 per 
cento dei voti. 


CALABRIA - Già allontanati 11 dipendenti deH'Opera Sila 

Partono i licenzia mentì a Corigliano 
Allarme per centinaia di lavoratori 

L’ultimazione dei lavori nel porto di Sìbari comporterà la perdita di nuovi posti 
La Camera del Lavoro ha inviato una lettera a tutti i partiti democratici 


Avviato alla Regione l'esame dei provvedimenti della giunta 

La posizione de nel settore agricolo 
nuovo sìntomo della crisi abruzzese 

Nelle indicazioni deiresecntivo restano i vecchi metodi clìentelarì - Perico¬ 
losi atteggiamenti aH’interiio dello scudocrociato sulla legge dei patti agrari 


Nostro semizio 

CORIGLI.ANO — La situazio¬ 
ne a Corigliano e nella Pia¬ 
na di Siluri si fa sempre 
più preoccupante. Già 11 o- 
perai forestali dipendenti 
dell’Opera Sila sono stati li¬ 
cenziati in questi giorni. .A 
questi si aggiungeranno, qua¬ 
si certamente, i 300 forestali 
di (Grigliano sui quali la mi¬ 
naccia ile] licenziamento è. 
purtroppo, assai concreta, co¬ 
si come per tutti i 20 mila 
forestali calabresi. 

I lavori al porto di Sibari 
sono quasi ultimati: scaglio¬ 
ni di lavoratori vengono licen¬ 
ziati. In questi giorni più dì 
50 operai appartenenti a dit¬ 
te operanti nel cantiere del 
porto sono stati mandati a 
casa ed usufruiscono della di- 
.soccupazione speciale, men¬ 


tre per altri 25 lavoratori il 
licenziamento è prossimo. 

A tutto ciò si devono ag¬ 
giungere gli oltre 50 giovani 
corsisti della legge 285 per la 
sola Corigliano senza alcuna 
prospettiva, mentre la lista 
dei giovani disoccupati si al¬ 
lunga paurosamente. 

Davanti a questa situazione 
la locale Camera del Lavoro 
ha inriato una lettera a tutti 
i segretari dei partiti demo¬ 
cratici per analizzare la si¬ 
tuazione occupazionale e sol¬ 
lecitare alcuni inter\Tenti non 
più rinviabili. Solo il PCI od 
il PSDI hanno dato immedia¬ 
ta risposta alla iniziativa del 
sindacato. 

Vi sono alcune opere già fi¬ 
nanziate. ma i cui lavori non 
cominciano. Bisogna fare pres¬ 
sioni per superare tutti gli 
ostacoli. E’ in programma un 


impianto di irrigazione, già fi¬ 
nanziato. ma che non parte e 
non si sa perchè. Vi è il pro¬ 
getto di circa 30 miliardi ge¬ 
stito dair.ASI che, sia pure 
nato in modo ambiguo, non 
può restare bloccato. Il pro¬ 
getto va immediatamente a- 
nalizzato e. apportate le do¬ 
vute modifiche, deve partire. 

Una s<Mnma di 30 miliardi 
non può restare inutilizzata 
né. comunque, va spesa con 
leggerezza, cosi come si è 
sempre fatto nel passato an¬ 
che nella Piana di Sibari. E’ 
o\AÌo che in tutto questo sfa¬ 
scio cresce il malcontento e 
la disgregazione. 

In più tiwa spazio il lavo¬ 
ro nero, sia nciredilizia che 
neH'agricoItura. assai ricca 
nella Piana, il sottosaiarrà e 
Taffannosa ricerca delle 51 
giornate utili per ottenere la 


disoccupazione. Una situazio¬ 
ne as.sai preoccupante c che 
richiede risposte serie e con¬ 
crete, nonché una politica che 
crei una prospettiva di lavoro 
duraturo tìie non pogjp solo 
su alcune opere pubbliche. 

Purtroppo c'è chi di tutto 
ciò non si preoccupa: è la 
Democrazìa cristiana che con¬ 
tinua a paralizzare TaUirità 
amministrativa e non si deci¬ 
de a dare a Corigliano una 
amministrazione capace di 
far fronte a tanti impegni 
e a tanta in.«oddisfazione, co¬ 
si come, a lis-ello più ampio, 
k) stesso partito paralizza la 
Regione Calalnia che ha bi¬ 
sogno di un esecutivo forte 
e risolutore dei tanti guasti 
provocati dai gowmi prece¬ 
denti. 

Giovanni Pistoia 


Nostro senrìzìo 

L’AQUILA — n Ckoisiglio re¬ 
gionale ha avviato l’esame 
dei provvedimenti appronta- 
u dalla Giunta per ^.i inter¬ 
venti triennali nel settore 
dell’agricoltura. Da una pri¬ 
ma lettura dei ccntenuti del 
documento risulta conferma¬ 
to il giudizio del PCI secon¬ 
do cui si tratta di provvedi¬ 
menti che definiscono una 
serie di agevolazioni, conce¬ 
pite senza una scelta di rea¬ 
le programmazione dello svi¬ 
luppo delle varie zone agra¬ 
rie abruzzesi e nei quali si 
annidano i vecchi metodi 
clientelar) e corporativi. 

Slamo in presena, ancora 
una volta, di una posizione 
della DC fortemente e peri¬ 
colosamente arretrata rispet¬ 
to all'aocordo programmatico 
e ad una nuova prova delle 
reali ragioni che caratteriz¬ 
zano la situazione di crisi al¬ 


la Regione che — stando an¬ 
che a quanto affermano gli 
organi di stampa — attende 
solo una formalizzazione. 

Si va indubbiamente ad 
una stretta. Indicativo, tra 
l’altro, è quanto avvenuto 
anche ieri, in rapporto ai 
contenuti e alle scelte dei 
provvedimenti per l’agricol¬ 
tura aH’intemo della com¬ 
missione permamente nella 
quale i rappresentanti del 
PCI si sono astenuti sui pro¬ 
getti predisposti dalla Giun¬ 
ta re^onale, con la dichiara¬ 
ta riserva di « precisazioni e 
emendamenti in aula ». Ana¬ 
loga posizione hanno espres¬ 
so i rappresentanti del PSI 

Uria avvisaglia di quanto 
sta avvenendo all’intemo del¬ 
la DC si era già avuta, 
ieri, quando si è inserito 
nella discussione un altro 
problema di grande rilevan¬ 
za per il settore dell’agricol- 
tura: quello della esigenza 


di una rapida approvazione 
parlamentare delia legge sui 
patti agrari. Il problema, che 
ha una dimeiisione nazionale 
e che vede un pericoloso ar¬ 
retramento della DC. ha avu¬ 
to una risonanza nel Consi¬ 
glio regionale d’Abruzzo do¬ 
ve ieri mattina sono con¬ 
fluite folte delegazioni con¬ 
tadine dalle zone mezzadrili 
Insieme al loro dirigenti sin¬ 
dacali. 

Le posizioni del Consiglio 
sono state formalizzate in 
una risoluzione unitaria fir¬ 
mata dal gruppi PCI, DC. 
PSI, PSDI e PRI in cui. do¬ 
po aver richiamato la mozio¬ 
ne approvata dallo stesso 
Consiglio regionale in data 
14 aprile 1976. favorevole al 
superamento dell’istituto del¬ 
la mezzadria, sollecita il Par¬ 
lamento. « nd quadro del¬ 
l’auspicabile esito positivo 
della trattativa in corso tra 
le forze politiche della mag¬ 


gioranza e confermando la 
sostanza nformatrice del tc 
sto approvato dal Sena'o ». 
accolga le proposte del docu 
mento conclusivo del conve 
gno di Macerala 
A dare il segno del’.o scol¬ 
lamento e delle fratture al- 
lintemo della DC (scolla¬ 
mento e fratture, occorre an¬ 
cora una volta sottolinearlo, 
che stanno alia base di quel¬ 
la che è stata definita dal 
gruppo comunista la « crisi 
reale » che si esprime con 
l’incapacità dell’esecutivo di 
far fronte agli impegni pro¬ 
grammatici sottoscritti) ba¬ 
sti citare l’intervento in au¬ 
la del consigliere De Annun- 
tils il quale, mentre il suo 
capogruppo firmava la riso¬ 
luzione. conte-stava Io spirito 
e la lettera degli intenti ri¬ 
formatori della legge sul su¬ 
peramento della mezzadria. 

r. I. 
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Difficile incontro per l'azienda di Rovelli presso l'Associazione industriali di Cagliari 



In pericolo il posto per 3.300 lavoratori 
della Rumianca e della Snia di Villacidro 


Per gli stabilimenti tessili collegati alla Viscosa si parla di fermata dopo i continui slittamenti dei piani 
operativi concordati a marzo con Regione e sindacati - CGIUCISLUIL denunciano il « gioco al massacro » 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Gli stabilimenti 
delia Rumianca, nella zona 
industriale cagliaritana di 
Macchlareddu-Assemini, sono 
ormai fermi da una ventina 
di giorni. Le maestranze ven¬ 
gono praticamente utilizzate 
per 1 soli lavori di manuten¬ 
zione. la produzione è In 
gran parte bloccata. L'ultimo 
impianto funzionante, quello 
del reparto acrilo-nitrlle, è 
stato fermato proprio Taltro 
giorno. 

Se non sarà raggiunto un 
accordo — nella serata di Ie¬ 
ri si è aperta una verifica, 
con rincontro tra le parti 
pres.so rA-ssociazione indu¬ 
striale di Cagliari — 2.100 o- 
peral verranno me-ssi in cas- 
sii integrazione, una volta de- 
cl.sa la chiasura totale degli 
.stabilimenti. 

L’Incombente minaccia è 
stata duramente respinta dal¬ 
le organizzazioni sindacali, 
che hanno sollecitato un in¬ 
tervento della Regione e del 
governo centrale per sventare 
le ben note manovre del 
gruppo SIR di Rovelli dirette 


ad ottenere nuovi finanzia¬ 
menti senza controllo attra¬ 
verso il blocco degli impianti. 

Una situazione altrettanto 
drammatica si registra negli 
stabilimenti tessili di Villa- 
cldro, controllati dalla 
SNIA-Vl.scosa. Mille operai 
rischiano addirittura il licen¬ 
ziamento alla filati Indu.strla- 
li .se avverrà la fermata del 
«pollammidico» negli .stabili¬ 
menti. 

La SNIA e la Giunta regio¬ 
nale nel marzo scorso firma¬ 
rono con i sindacati un ac¬ 
cordo per la ristrutturazione, 
accettato dal lavoratori no¬ 
nostante il .sacrificio della 
cassa integrazione. Ma I piani 
operativi hanno .subito uno 
slittamento continuo, e oggi 
si parla di fermata. 

La Rumianca e la Pdatl 
Industriali non sono casi li¬ 
mite. La crisi economica e 
occupativa precipita pauro¬ 
samente in tutti i poli in¬ 
dustriali dell'Lsola. Appunto 
per fare il punto della situa¬ 
zione oggi nel .salone Cisapi 
di Cagliari si riuniscono I di¬ 
rettivi del consigli di fabbri¬ 
ca di Macchiareddu-Assemini, 


Ottana, Porto Torres, Vllla- 
cldro e Portovesme. Per do¬ 
mani è annunciata l’assem¬ 
blea generale dei lavoratori 
di Ottana, e per sabato l’as¬ 
semblea generale dei te.sslll 

Un dato emerge chiaro dal¬ 
la denuncia delle organizza¬ 
zioni sindacali, diretta ancora 
ai partiti che detengono la 
re.sponsabiIità dell’Ammini¬ 
strazione regionale, perchè si 
trovi uno sbocco alla lunga 
«vacanza» deH’esecutlvo. 

Non sono infatti più tolle¬ 
rabili lentezze, manovre, rin¬ 
vìi e giochi al massacro, 
mentre l’apparato industriale 
isolano è colpito nel suoi 
comparti fondamentali: dal 
gruppo SIR-Rumianca alla 
Fibra e Chimica del Tirso, 
dalla SNIA-Fllati Industriali 
alla CON.SAL e all’Euroallu- 
mlna di Portovesme. dal set¬ 
tore minerario-metallurgico 
del Sulcis-Iglesiente Guspine- 
.se al settori della piccola in¬ 
dustria, degli appalti, deH'edl- 
lizia. 

Sono significativi i dati del¬ 
la disoccupazione che ormai 
sfiora le ottantamila unità, 
registrate negli uffici di col¬ 


locamento. E più ancora so¬ 
no significativi i dati sulle o- 
re di cassa integrazione, che 
ammontano a oltre 1.2 milio¬ 
ni al mese, con un aumento 
del quattrocento per cento 
rispetto all’anno scorso. Circa 
diecimila lavoratori si trova¬ 
no in cassa integrazione, ed 
il numero potrebbe aumenta¬ 
re di molto nei prossimi 
giorni se non si troverà una 
soluzione, anche provvisoria. 

«Noi .sappiamo — e lo ab¬ 
biamo sempre affermato — 
sostiene il compagno Bene¬ 
detto Barranu. della segrete¬ 
ria regionale del PCI, re¬ 
sponsabile della Commissione 
Programmazione e Lavoro — 
che le questioni riguardanti 
l’apparato industriale regiona¬ 
le deblx>no c.ssere risolte sul 
piano nazionale, ma con una 
azione Incalzante ed efficace 
da parte di una Giunta sarda 
dinamica ed efficiente. Ora, 
di fronte all’aggravarsi della 
crisi, occorre un impegno a 
trovare soluzioni politiche a- 
deguate, e soprattutto biso¬ 
gna muoversi subito, senza 
perdere altro tempo, sul pla¬ 
no degli impegni programma¬ 


tici, piuttosto che su quello 
degli schieramenti e delle 
formule. I comunisti hanno 
presentato le loro proposte. 

«Bisogna che gli altri parti¬ 
ti rispondano, prima che sla 
troppo tardi. Da parte nostra 
non ces.seremo di batterci, 
con 1 lavoratori e le popola¬ 
zioni. perchè la Sardegna ab¬ 
bia un governo adeguato ri¬ 
spetto alla gravità della si¬ 
tuazione». 

Gli operai .sono impegnati 
in un grande dibattito in 
questi giorni, per ribadire 
l’impegno alla difesa del li¬ 
velli di occupazione nel poli 
industriali, anche attraverso 
nuovi investimenti, rigida¬ 
mente controllati dal potere 
pubblico, in direzione della 
metallurgia dei non ferrosi, 
deH’impiantistlca, della chi¬ 
mica .secondaria e fine. 

In particolare la Regione 
deve tenere fede ai propri 
impegni, realizzando 1 piani 
della programmazione. Tutto 
ciò sarà pos.sibile se si arri¬ 
verà ad una .soluzione positi¬ 
va della crisi. 

g. p. 


Le Leghe puntano sulle colture intensive, rallevamento e la commercializzazione vinicola 

Precise proposte dei disoccupati del Vulture 

Partire dalla piena utilizzazione delle strutture esistenti - Le potenzialità deirOfficina grandi ri¬ 
parazioni meccaniche e del Conservificio di Gaudiano - Lo stretto legame con i sindacati 


Dal nostro i:orn*spondente 

POTENZA — Se permangono, 
a livello regionale, notevoli 
ritardi neirorganizzazione 
delle leghe dei disoccupati 
che a.ssumano un respiro in¬ 
tercomunale e non si dissol 
vano in pochi mesi, il Coor¬ 
dinamento zonale delle leghe 
del Viilture-Melfese. sorto 
dalla recente» i,'i5.semblea di 
Rioncro. ha compiuto un sal¬ 
to di qualità non solo orga¬ 
nizzativo 

La prima grossa novità è 
rappresentata infatti dalla 
piattaforma di lotta che il 
, Coordinamento si è dato, con 
l’individuazione di precise 
occasioni di lavoro che tro¬ 
vano coincidenza con la 
piattaforma zonale CGIUCI- 
SL-UIL per lo sviluppo del 
Melfe.se. La piena utilizzazio 
nc di tutte le risorse di una 
zona dalle grandi vocazioni 


agricole è la prima condizio¬ 
ne per avviare lo sviluppo 
socioeconomico, partendo 
dall’esistente. 

Due le strutture industriali 
che possono garantire l’im¬ 
pulso alla occupazione giova¬ 
nile: l’Officina Meccanica del¬ 
ie grandi rlp.irazioni di Melfi 
(il Coordinamento ha propo¬ 
sto ri^tituzione da parte del¬ 
la Regione di corsi di forma¬ 
zione professionale per l’uti¬ 
lizzo di manodopera specia¬ 
lizzata deila zona) ed il con¬ 
servificio di Gaudiano che 
potrebbe offrire la possibilità 
ai giovani corsisti di lavorare 
tutto l’anno se si avviasse 
un processo di potenziamento 
delle linee di lavorazione. 

Ma il settore principale In- 
divduato nella piattaforma 
dal Coordinamento continua 
ad esi:ere quello dell’agrlcol- 
tura. con le proposte di e- 
stensione delle colture inten¬ 


sive, deU’allevamento zootec¬ 
nico — come testimoniano 
le esperienze del prato-pasco 
lo in via di realizzazione nel 
demani di San Fele, Ruvo. 
Rapone o di piccoli alleva¬ 
menti (da fare in terreni non 
ottimali, come lumache, col¬ 
tivazione di funghi, apicoltu¬ 
ra, ecc.). Inoltre. la commer¬ 
cializzazione deH’Aglianico (11 
vino a denominazione d’ori¬ 
gine controllata della zona) 
che il Consorzio delle Canti¬ 
ne del Vulture sta progettan¬ 
do. può aprire spazi per In¬ 
terventi anche da parte del 
giovani, come del resto le 
centinaia di ettari di casta¬ 
gneto esistenti sulle falde del 
Vulture (tentativi verso 11 po¬ 
tenziamento dell’attuale livel¬ 
lo di resa sono già in atto 
sui demani di Trapolla e di 
Atella). 

Queste propaste .sono pero 
strettamente legate alla costi¬ 


tuzione di cooperative: ne e- 
siste già una di giovani della 
285 che opera nel settore tu¬ 
ristico ed altre potrebbero 
nascere su progetti specifici 
quali l’assistenza tecnico con¬ 
tabile, soprattutto alle piccole 
aziende locali. la spierlmema- 
zione agraria, soprattutto pei 
tipi di colture nuove da rea¬ 
lizzare. l’assistenza agli an 
zlanl (già esiste in tal senso 
una cooperativa con soci di 
Venosa e Melfi), il potenzia¬ 
mento e il risanamento del 
verde pubblico. 

La piattaforma articolata o 
concreta. segna dunque un 
fatto politico di grande rile¬ 
vanza per le leghe lucane del 
disoccupati: per la prima 
volta st lascia alle spalle 11 
rivendicazionismo sterile, si 
individuano occasioni concre¬ 
te. attraverso una strategia 
autonoma. 

Ma affinché la piattaforma 


marci concretamente è ne- 
ces-sario estendere ulterior¬ 
mente il momento delia mo 
bilitazione e della lotta, ra- 
ceiido sempre piu delle leghe 
uno strumento di partecipa¬ 
zione e di massa. 

Infine, il Coordinamento 
nei portare aU’esterno la 
piattaforma aprendo una 
specifica vertenza con gli enti 
locali, gli imprenditori priva¬ 
ti. ie organizzazioni che ope¬ 
rano nel settore della coopc¬ 
razione. rivendica collega- 
menti più diretti col lavora¬ 
tori. con la richiesta alle or¬ 
ganizzazioni sindacali di dare 
al Comitato di zona perma¬ 
nente — la passibilità reale 
di inserirsi al vari livelli del¬ 
le strutture dirigenti sindaca¬ 
li e di potere entrare a far 
parte delle commissioni di 
collocamento. 

Arturo Giglio 


PESCARA - Animata seduta deh consiglio 

I giovani in Comune: 
vogliamo ie assunzioni 

La delegazione ha chiesto nuovi metodi per i piani dell'amministra¬ 
zione • Al termine della seduta si è dimesso il vicesindaco socialista 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA - Seduta mattuti- 
na. Ieri, del consiglio comu¬ 
nale di Pescara, aparta dal 
provvvedlmentl per gli anziani 
e gli handicappati (in colle¬ 
gamento con il piano della 
285). e chiu-sa con le dimis¬ 
sioni del vicesindaco socia¬ 
lista DI Biasio, che ha anche 
abbandonato il consiglio. 

Sala stracolma. aH’inlzlo. 
con la partecipazione ma.s.sic- 
eia di stufìenti dei collcttivi e 
della Lega del disoccupati, 
a-ssieme ai giovani che hanno 
caslUuito nella città coopera¬ 
tive di .servizi. 

Una delegazione ri.strelta 
dei giovani si è incontrata 1 
con la giunta, chiedendo un 
diverso mo<lo di procedere 
nella realizzazione del piani 
per l’occupazione giovanile: 
nelle more degli a.s.sc.s.soratl. 
da 137 che dovevano c.s.sere 1 
giovani da assumere al Co¬ 
mune di Pescara con contrat¬ 
ti rii formazione e lavoro, 
.sono già diventati .solo 83. 
mentre irregolarità In alcune 
assunzioni temere una 

ulteriore riduzione. 

I piani vanno avanti trop^ 
lentamente, hanno detto in 
Bastanza i giovani, e per di 
più non si approntano 1 corsi 
di formazione profe.s.sionale. 
iniziati solo per le cooperati¬ 
ve (tre) di animazione. 

Dopo rincontro con la 
giunta, alla quale 1 giovani 
hanno anche chie.sto una pre¬ 
sa di po.sizionp contro la 
Dre.senza di Almlrante a Pe¬ 
scara domenica pros.slma e 
interventi per 1 vari e com¬ 
plessi nroblemi che qiiotld’a- 
namente .scopniano nelle 
scuole, leehe collettivi e con- 
perotive si .sono riuniti in n.s- 
semblea ne’ salone de’la 
Confcoltivatori. a pa’a di¬ 
stanza rial eomiine. Hanno 
stilato un volantino In cui si 
(P'-hinrono insori'U'tatti Uo] 
comportamento de'ln giunta, 
che Invitano a dimettersi, di¬ 
cono. per « manifc.sta ineffi¬ 
cienza ». 

Sabato mattina terranno ii 
na manife.slazione con .«elo- 
pcro in tutte le scuole, mani¬ 
festazione di protesta nnti- 
fasci.sta centro il previsto 
comizio di Almiran'e (la 
giunta si è Impegnata a di¬ 
chiarare rinlziatlva « indesi¬ 
derabile » e sempre ieri mat¬ 
tina delegazioni" dei partiti 
castltuzlonali si sono Incon¬ 
trate col prefetto per chiede¬ 
re la revoca della piazza). 
»na che porrà insieme tutte 
le « vertenze di .scuola ». Dai 
problemi di democrazia airi 
PAS (Lstituto alberghiero di 
stato, dove dopo gli .scioperi 
tl pre-sidentc non vuol far 
peptrare gli .studenti del 
convitto, a meno che non 
ciano accompagnati dai geni¬ 
tori) airedilizia .scola.stica. 

Nella cronaca del consiglio. 
Tepprovazione della delibera 
che Istituisce il servizio di 
assistenza domiciliare agli 
anziani e agli handicappati — 
affidato a coop,=’ra*ivc forma¬ 
te da iscritti alle liste specia- 
ti — il PCI ha votato o favo¬ 
re. preci'iendo però la pro¬ 
pria opposizione a menziona¬ 
re. nella relazione, una even¬ 
tuale convenzione con l’IN- 
RCA. Lstituto nazionale ripo¬ 
so e cura per anziani, ente 
morale In via di scioglimen¬ 
to. 

Poi la rontrover.sa ouest Io¬ 
ne deiraffidamento della pub¬ 
blicità dello stadio alla Pe¬ 
scara calc'o. delibera sulla 
quale il PCI ha votato con¬ 
tro. « Non sono tanto l 15 
milioni e renderci perplessi 
- ha detto il capogruppo del 
PCI Ciafardini — quanto il 
metodo. Solo due giorni dopo 
la delibera di giunta, lo sta¬ 
dio era pieno di cartelloni, 
che non si potevano certo 
preparare in 48 ore » 

Poco prima, con una di¬ 


chiarazione che definiva « pi- 
latcsca » ratteggiamento della 
giunta, si era dimesso il vl- 
ce-sindaco .socialista DI Bia¬ 
sio accusalo dalla Confe.ser- 
centi di aver concc.sso con 
troppa facilità parere favore¬ 
vole alla nascita di sei nuovi 
supermercati a Pescara, 
quando esistono precise indi¬ 
cazioni della maggioranza per 
il blocco delle licenze, prima 
della elaborazione di un pia¬ 
no commerciale raccordato al 
piano regolatore 
L’atmasfera si è un po’ 
dramm.itizzata: c’è chi ha 


parlato di scollamento della 
maggioranza. « Se scollamen¬ 
to c’è — ha detto Ciafardini 
- è (M'r rcsixm.'abilità preci¬ 
se; il PCI ha chiesto da un 
mese un incontro .sul piano 
trienn.ile degli Investimenti, 
il PEEP, la situazione del 
quartieri periferici e delle 
.scuole, ma gli altri partili 
non hanno ancor risposto. 
Noi siamo pronti anche su¬ 
bito ». Su questa dichiarazio¬ 
ne che non ha avuto ri- 
.spo.sta — si è chlii.sa la .sedu¬ 
ta del Consiglio. 

Nadia Tarantini 


Nella trattativa tra ì partiti 

Primo scoglio superato 
per la crisi in Puglia 

Dopo le perplessità de posizione comune sul 
problema delle deleghe dei poteri regionali 


Dalla nostra redazione 

BARI — Crisi alla Regio¬ 
ne Puglia: a che punto 
siamo? Ieri per tutta la 
giornata si sono riunite 
le delegazioni dei partiti 
impegnate nella trattati¬ 
va. Si è discussa la for¬ 
mulazione di un pre-am- 
bolo politico programma¬ 
tico, che dovrebl>o cas’.l- 
tuire la prima parte, ge¬ 
nerale. del nuovo accor¬ 
do tra le forze politiche 
che costituiranno la mag¬ 
gioranza di governo alla 
Regione Puglia. Si è par¬ 
lato .soprattutto delle de¬ 
leghe e della programma¬ 
zione regionale. 

Quello che .sembrava c.s¬ 
.sere uno .scoglio per la 
trattativa, quello appun¬ 
to delle deleghe, sembra 
definitivamente superato, 
almeno in linea di prin¬ 
cipio. Sulla questione, co¬ 
me .si .sa. si erano mani¬ 
festate in .sede di tratta¬ 
tiva non poche perples¬ 
sità per lo più da parte 
democristiana. Vi erano 
resistenze da parte degli 
assessori ad entrare in un 
ordine di idee di decen¬ 
tramento amministrativo 
dei poteri regionali; vi 


erano .soprattutto perple.s- 
-sità sui soggetti che tali 
deleghe sarebliero stati le¬ 
gittimati ad avere. La leg¬ 
ge 382 parla chiaro: i Co¬ 
muni le Province e le 
Comunità montane; da 
parte DC. Invece, si ten¬ 
deva a voler ammettere 
la delega anche ad enti 
.strumentali. Ma ieri la 
p.irte del preamlxilo po 
litico dedicato a questa 
questione è stata appro 
vaia airunanimità. 

Negli ultimi giomi. per 
altro, si erano registrate 
dichiarazioni da ptirle de¬ 
gli a-sse-s-sori regionali più 
intero.s.sati alla que.stione, 
die aveva lascialo inten¬ 
dere, eoine poi è stato 
in effetti, che .si andava 
verso un accordo. I par¬ 
tili inoltre hanno e.spres- 
so un giudizio sostanzial¬ 
mente positivo .sulla pro¬ 
posta lil>ernle per l’isti- 
tiizione di un comitato di 
inie.sa delle autonomie lo¬ 
cali che dovreblie essere 
« l’organismo della parte¬ 
cipazione, della clnlxjra- 
zione, della programma¬ 
zione c della ristruttura¬ 
zione del potere regio¬ 
nale ». 


Non una parola sul programma 

Palermo: al rallentatore 
il nuovo centro sinistra 

PALERMO — Si consumano tra mille difficoltà le proce¬ 
dure della formazione de! centro sinistra a Palermo. Sta- 
.=eia sono previste le ultime due tappe, col trasferimento 
della formula tripartita DC-PSI-PSDI anche alla Provincia 
• al Palazzo Comitini dovrebbe venire eletta la giunta) e 
con le dicbiarazicni programmatiche del neosindaco. il de 
Salvatore Mantlonc al Palazzo delle Aquile. 

In realtà. c.ssendo state queste settimane occupate pre¬ 
valentemente dagli scontri tra I partiti e nei partiti della 
nuova coalizione per la spartizione degli assessorati, c’è 
poca attesa per le linee del programma della giunta comu¬ 
nale che verranno esposte dal nuovo sindaco; una solu¬ 
zione, quella del tripartito, che per altro gli stessi socia¬ 
listi palermitani (i quali avevano fatto di tutto per man¬ 
darla in porto su chiaro suggerimento dei loro dirigenti 
nazionali) presentano adesso come forzatamente «provvi¬ 
soria > 1 . 

11 30 novembre scadeva il termine per l’utilizzazione del 
40 miliardi che toccano a Palermo in base al piano d’emer¬ 
genza varato dall'ARS all’inizio dell’estate. La giunta comu¬ 
nale, invece, ncn ha ancora neanche attribuito le deleghe 
dei vari assessorati per violenti contrasti interni. 

L’unico programma davvero pronto è quello pre.sentato 
nei giorni scorsi dal PCI, H quale sostiene la necessità di 
rispondere alla volontà di rinnovamento e ai fatti nuovi 
della città con un impegno politico programmatico, rispetto 
I al quale il centro sinistra rivela di non essere affatto 
I aH’altezza. 


Mentre i problemi 
cittadini aumentano 


Catanzaro: 
è guerra 
aperta 
tra le 

correnti de 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Fra le cor 
renti de. a Catanzaro, è or¬ 
mai la guerra aperta Falliti 
.sul nascere tutti i tentativi 
di mediazione i)or ricompone 
un partito che a livello comu¬ 
nale dls|X)ne di una rappre- 
.sentanzn — si badi bene — 
di 20 consiglieri .su 40, la ma¬ 
no è piussata direttamente dal¬ 
la .segreteria provinciale al 
caplcorrente in persona, ixir 
intendersi all’on. Erne.sto Pue 
ci che ha la più consistente 
rappresentanza a livello co 
inunale e aira.s.se.s.sore regio 
naie Carmelo Puglia ebe In 
vece ha la maggioranza a li 
vello provinciale e regionale. 

Anebe 11 tentativo di alfi- 
dare rufflclo di mediazione 
ad una corrente di minoran 
za, quella che la cai>o al se 
natore Tinolo. è praticameli 
le sfumato. Por re.sixin.sabl 
lità della DC, dunque, la cit 
tà cnpoliiogo della Calabria 
è governata da una giunta 
minoritaria DC-PSDI o PRI. 
che ha fallito il suo compito 
come giunta deH’intesa pro¬ 
grammatica fra 1 partiti de 
mocraticl e che • stala .sono¬ 
ramente bocciata dalle sini¬ 
stre (PSI e PCI) e da sei 
franchi tiratori de, quando 
si è pre.sentata circa un mese 
fa come espre.ssione di una 
formula centrista. 

La DC non riesce, dopo que¬ 
sto episodio, che è alla base 
della crisi attuale (quasi a dl- 
mastrare che ilalla Intesa non 
.se ne e.sce indenni, e che la 
via da seguire è quella della 
coerenza e del rispetto degli 
accordi) a mettere insieme 
1 suoi pezzi. La maggioranza 
quasi a.ssoliita che detiene in 
.seno al consesso civico, c .so. 
lo sulla carta, mentre le fai¬ 
de interne, la lotta per il 
■sottopotcre hanno raggiunto 
vertici paro.s.slstici. 

Il partito .scudocrociato che 
ha .sempre e fino a questo 
momento rifiutato di dare 
conso ad una giunta di emer¬ 
genza con il PCI, proprio .sul¬ 
la ba.se del fatto di dis|>orrc 
di una maggioranza quasi as 
soluta nel consiglio comuna¬ 
le. nello stc.s-so tempo non rie- 
.sce a trovare una formula, 
purché sia capace cioè di 
reggere alla sfida del PCI. Il 
nastro partito, orma! alla op 
posizione, ha chiesto di con 
frontarsl sulla attuazione dei 
programmi e .sul modo di af. 
frontare una crisi .sempre più 
grave e drammatica. 

Que.sto confronto. Inoltre, 
la DC dovrà .sastenorlo con 
l'opinione pubblica, con il 
movimento che .sempre più 
massìccio e organizzato .sta 
andando avanti nel quartieri 
e che « esige » una città diver- 
■sa. governata in modo divcr 
.so. da una giunta comunale 
■forte, capace di affrontare 
almeno i problemi gravissimi 
dell’emergenza, -sui quali la 
giunta Mulè si è. invece, com 
pletamente .seduta. 

Queste co.se .«-ono .state ri 
badile nei giomi .scorsi nol- 
Tambllo di una a.ssemblea cil 
ladina con il compagno Am 
broglo e in tutta una .serie d: 
altre iniziative nelle .sezioni 
del PCI a Siano. Catanzaro 
Lido, due quartieri emblema 
tic! deU’abbandono comple’o 
in CUI la città ormai da an. 
ni è costretta a vivere. 

Basti pen.sare che ancora 
la città non ha una divisione 
delle zone per l’applic.azione 
della legge .sull’equo canone, 
mentre le lettere di sfratto 
sono partite a migliaia per 
colpire i ceti meno abbu-mi 
della città. Centinaia di ri 
chieste di concc.s.s:oni edili 
zie. oltre 700. giacciono nei 
cassetti comunali, mentre il 
tentativo che sindaco e g.un 
ta hanno .sempre portato a 
vanti è quello d: dare !a stii. 
ra ad un uiter.ore a--%.saIto 
.speculativo 


n. m. 


Atteggiamento completamente 


rinunciatario nel dibottito oirAssembleo regionale siciliana 


Rompendo l'unità con PCI e PRI 


Metano: la DC non muove un dito 

Prosegue la battaglia del gruppo comunista perché la nuova fonte energetica, che arriverà dall'Algeria nel 
1981, entri in modo organico nei piani di sviluppo economico dell'ìsola - L'esame del bilancio per il 1979 


I Senza reali motivi il PSI 
i impone la crisi a Larìno 

In Consìglio i socialisti cambiano posizione polìtica 
nel giro di tre ore — Il precedente di Colletorto 


Dalla nostra redazione 

PALERMO -- E’ divent.Uo. 
orm.ai. anch’c-sso un punto d: 
rilevo del confronto tr.» !e 
forze autonomistiche sicila 
ne. E’ il grasso .ippuntamen 
to del metanodotto .Algeri.a- 
Iiali.a che pone .alla Regione 
compiti e sc.^denze di pt'so 
non irrilevante. 

L’azione del governo M.)l- 
tarella mostra ancora segni 
preoccupanti: c’è scanso im¬ 
pegno. incertezza nel fare del 
metanodotto l’occasione fon¬ 
damentale di un diverso .svi¬ 
luppo economico dell’isola. 
Non si registra akima ctii.ara 
volontà di portare avanti 
davvero un.a trattativa sul’ar- 
gomcnto col governo nazio¬ 
nale. 

Segnali di questo atteggia¬ 
mento sono venuti sia dalla 
relazione che ras.ses.sore re¬ 
gionale airindu-strla, il de 
Slvatore Grillo ha presenta¬ 
to alla giunta di governo (si 
è trattato di un intervento 
più tecnico che di indicazio 


ne politico .strategica sulle :nl- • 
ziativc d.a assumere). s;a nel j 
1.1 riunione delia commissione . 
p.ìrlimentare Industria del ! 
r.Assemblea regionale che. ; 
su sollecitazione del PCI. ha 
cominciato a d',scutere sulle I 
prospettive concrete di utiliz • 
z.oz;one deU’importante rlsor j 
sa energetica ohe .sarà a di j 
.>pi»s’z;one a partire dal 1981. | 
In commi-ssione. infatti, j 
l’orientamento rinunciatario j 
del governo è emerso in duo j 
occasioni. La prima, quando j 
lo stesso as.sessore ha riba¬ 
dito il contenuto della prò 
pi .a relazione alla giunta, la 
seconda nella audizione del 
presidente dell’Ente Minera¬ 
rio Bicili.ano. il de Giusaop^ 
D’Angelo. Il quale appaio, 
anche lui. ooco propenso a 
con.solldare un rapporto pei 
manente in .sede nazionale 
per far rientrare la questione 
metano nel plano triennale 
per l’economia. j 

Questo è infatti un l>anco 
di prova decisivo; anzi, un 
obiettivo strategico da per¬ 


seguire col m.a-ssimo di deter¬ 
minazione per scongiurare d 
pencolo cne la grande opera 
del metanodotto scavalchi gl* 
interessi legittimi delia Sici¬ 
lia e delle altre regiom me 
ridionali. 

E che le intenzioni del go 
verno, almeno quelle f.nora 
espresse, siano proprio carat¬ 
terizzate dalla rlnunc’a a 
scendere m campo in qj»ta 
battaglia fondamer.uiie k) 
ha confer*nato una espres 
sione sjjnificatira usata 1aì 
presidente dell’EMS durante 
la riunio.te della a*m.T.-s- 
sioiie. 

Ha detto, ntatti. U .Ange 
lo.. « A Roma quelli della 
SNAM (la società del grup¬ 
po ENI che si occupa dell’ope¬ 
ra • Ttjtr.f si stanno muo¬ 
vendo per far rientrare la 
costruzione della rete Inter¬ 
na siciliana nel progetto Pan- 
dotti ». E quel « stanno • è 
un po’ la dimostrazione che 
il governo regionale e gli en¬ 
ti pubblici siciliani non ri¬ 


tengono In effetti ancora di 
dover gettare tutto il loro 
poao nel dibattito sull’econo 
mi.i. come se ciò non U ri- 
guardaNse. 

E questo apr>are come un» 
posizione di una certa gra¬ 
vità — l’ha rilevato il com¬ 
pagno G'oacchino V’jsinl, vi¬ 
ce presidente del gruppo co- 
mun-s’fl. intervenendo in 
commissione — al cospetto 
della conclusione unitaria, 
che pure era .stata sancita 
nel documento sul piano Pan- 
dolfi votato dairA.ssembIea 
regionale. 

Intanto all’.ARS. la com¬ 
missione Finanze ha iniziato 
ad esaminare il bilancio dt 
previs.one della Regione per 
il 1979. mentre il Comitato di 
programmazione nella sua 
prima riunione (relatore il 
segretario, compagno Alfre¬ 
do GaJasso) ha affrontato la 
lìnea per la redazione del bi¬ 
lancio poliennale. 

s. ser. 


A Palermo convegni 
dell’Istituto Gramsci 

PALERMO — Domani sera, 
venerdì, alle 17.30 nella se¬ 
de dell’Istituto Gramsci sici 
liano (corso Calatafimi 833» 
il prof. Guido Neppi Modo 
na, ordinario dell Università 
di Torino parlerà sul tema; 
« Mag*_siratura e po' na nel¬ 
la Cktótitazione: il , oblema 
dell’ord.ne democrai.co ». nel 
quadro del ciclo di lezioni e 
dibattiti sulla Costituzione, 
inaugurato da Ingrao. 

Sabato 2 dicemb.'-e. alle 
17.30, sempre per iniziativa 
del Gramsci. nell'Aula ma¬ 
gna della facoltà di Econo¬ 
mia e commercio, in viale 
delle Scienze, il prof. Augu¬ 
sto Graziant, ordinario nel¬ 
l'Università di Napoli, par¬ 
lerà sul tema : « Il Mezzogior¬ 
no e una nuova politica eco¬ 
nomica: l'appuntamento del 
piano triennale ». 


L.ARINO — Nella tarda sera¬ 
ta di ieri l’altro, durante la 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale di Larino. uno dei mag¬ 
giori centri della regione, i 
socialisti sono usciti dalla 
Giunta dimetiendos: da tutte 
le cariche. La Giimta demo¬ 
cratica di sinistra era com¬ 
posta da comunisti, socialisti 
e repubblicani. 

La motivazione addotta è 
quella secondo cui « sarebl>e 
stato rilasciato un pennes.so 
ad una edicola di giornali di 
spostare il proprio punto di 
vendita di 50 metri », ma in 
realtà le motivazioni sono di¬ 
verse e comunque non di no¬ 
stra conoscenza. 

I socialisti hanno poi con¬ 
tinuato affermando che il 
quadro polìtico, quello forma¬ 
to da comunisti e repubbli¬ 
cani (5 e 2 consiglieri), an¬ 
dava bene ed era l’unico pos¬ 
sibile e pertanto essi e\Teb- 
bero continuato ad appoggia¬ 
re l’esecutivo dall’estcmo. I 
democristiani intervenendo 
successivamente al dibattito 


hanno affermato che. pren¬ 
dendo alto della nuova si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare con le dimissioni dei 
.socialisti dalla Giunta, chie¬ 
devano che anche i comuni¬ 
sti facessero la stes.sa cosa. 

Dopo riniervenio dei de¬ 
mocristiani. i social-.sti tor¬ 
navano ad Inters'enire chie¬ 
dendo anch’essi. anche .se in 
modo velato, le dimissioni 
dei comunisti. Dunque i so¬ 
cialisti dopo tre ore di di¬ 
battito modific.avano p-irzial- 
mente la jjosizione. 

Al di là di qualsiasi moti¬ 
vazione generica, vogliamo ri¬ 
cordare che questa decisione 
dei socialisti nel Molise, vie¬ 
ne dopo quella di Colletorto 
dove i socialisti amministra¬ 
no insieme alla DC da oltre 
un anno e dopo aver rotto 
l’unità a sinistra. Dove si vuo¬ 
le arrivare? Non sarebbe uti¬ 
le che questa settimana 
che ci divide dalla prossima 
riunione del Consiglio comu¬ 
nale venisse spesa per una 
ricomposizione dell’unità del¬ 
la sinistra? j 


nuw CT 

I nmrr »OBHM..aMOfnuj 


I FRANCO 
CASCARANO 

Il maggiore Importatore Diretto 
di Tappeti Orientali 
annodati a mano del Meridione 


n nostro vasto assortimento di Tappeti 
di ogni provenienza orientale, la lunva 
esperienza acquisita nel paesi d’origine. 
Vi dà la garanzia e la possibilità di sce¬ 
gliere il Tappeto migliore al prezzo mi¬ 
gliore. 

Inoltre potete concordare la forma di pa¬ 
gamento da Vod più gradita. 

GRAVINA DI PUGLIA 

Piazza Scacchi 30 • tei. 060 853 990 
















